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Editoriale _ 

Caso Fìat-Cge 
L’impresa pubblica 
sisuiddacò^ 


I l maxiaccoido ira Fiat e Cge francese non ri¬ 
chiede lunghi commenti OIHIcile negarne la 
vaUdIUt dal punto di vista della Hat evidentiso- 
no lesinerà Irai due gruppi D'altro canto noi 
Mans ' aMMi abbiamo sostenuto l'opportunità di ac¬ 
cordi di coopcrazione fra imprese europee, 
specie in campi, come quello delle telecomunicazioni, nei 
quali l'Europa e rimasta indietro rispetto a Stati Uniti e 
Giappone E l'accordo Fiat va in questa direzione L'altra 
(accia della medaglia C tuttavia rappresentata dalla definiti¬ 
va liquidazione di ogni possibilitA di accordo Ira Fiat e Iti 
nel campo delle telecomunicazioni I contraccolpi sull'Im¬ 
presa pubblica saranno evidenti Appare sempre pio am¬ 
pio lo spiazzamento delle imprese pubbliche in Vari campi 
quali quelli deU'elettronlea, deU'aeronautica, del ferroviario 
I detivanle dal comportamento della Fiat o quello della chi¬ 
mica derivante dal comportamento della Montedbon Sic¬ 
ché, a questo punto, la riflessione potrebbe concentrarsi 
proprio su questo astretto sul modi di una cosi evidente dif¬ 
ficolta del sistema delle imprese pubbliche a tenere il passo 
con i processi di mutamento In atto 

0^1 tentativo di coopcrazione tra pubblico e privato in 
i Italia e fallito, f^sr riferirci agli ultimi due casi innaruitutto il 
I tentativo di accordo Fiat-Iti nelle telecomunicazioni e in se¬ 
condo luogo il fallimento di EMmont. In quest'ultimo caso 
siamo giunti al paradosso che la totale privatizzazione della 
chimica o la tua totale pubblicizzazione saranno decise da 
un privato e non dal pubblico come succede In ogni paese 
che non aia una repubblica delle banane. Si potrebbe dire 
che lutto ciò diperide dalla protervia con la quale In ogni 
negoziato con II pubblico i privati hanno tentalo di ridurne 
il ruoto e di ansimare la propria egemonia Eclòèvero.ma 
non basta a spiegare quanto accade flel caso di Enimont, 
ad esemplo, sono stali i comportamenti del governo - pri- 
mal'assurdapromessaviolatadlfBvorillseallepolledeci- 
stoni relaiivs alla collocazione delie azioni sui mercato - a 
oeareTe pre m ess e deila distruzione delfaecordo di coope- 
taz<orie tra Eni e Montedison. Inoltre ò evidente la diflicolt* 
di ragghurgere mpporii di cooperazlone tre le stesse Impre¬ 
se pubblidhe: la nascita dei famosi «polh aefonauiico e fer- 
rovlailo avrebbsio richiesto to'premessa un accordo pro- 
ptehajnntaamhMtehpehe none'* stato. Rì mi ito spcf- 
firogiri8wo to '^ ( |(|iflto'ftatottr »l pwrsns to 4npBasib ^ 
auspicabile cooperazione tra ArGiaido«8reda che alerebbe 
richiesio un lappotto di paitnetship paritaria tra le due so- 
cfetèridacmptolnabllB nel tentaUvo deU'unadl fagocitare 
ralim con a riKhlotf dispeldem rtsona Imprenditoriali n 
psDg a t t u aB notoùelL 
«, 

P eidM tutto questo? U perché ci sembra evidente 
In un sistema totalmente lolllzzato nel quale 
pievalgoiio nella determinazione dell'asseito 
oigantoziaitra ptoMsml di distribuzione tra pa^ 
MMo Hti • correnti di pattiti al governo vengono fru¬ 
strate tostniegie di rhaganlzzlazlone basaté su 
vahitazionlimptenditortall.nprimottsultaloérevldenieirt- 
gsaaamenio del sistema. Il secondo é che U personale che 
risulta spesso selezionato piò sulla base delle tessere di pan 
lito che non dette proprie capacità imprenditoriali, si rivela 
spesso inadegualo a compiti di direzione di grandi imprese 
soprattutto In una fase di gnuide ttasformazlone del merca¬ 
to. Non è urvcasoche ne^ ultimi tempi da parte di governi 
sempre duramente Irripe^ti a distribuite poltrone non sia 
venuto uno straccio di Mea lelaUvamente al nuovo ruolo 
delle Imprese pubbliche, alle strategie, al nuovi assetti orga¬ 
nizzativi. 

È emMematleo che nello stesso giomo sia arrivata la 
notiiia deU'accordoFlat-Cgs e la notizia della nomina della 
coppia Mancini-Leone al vertice dell'Elim. La seconda noti¬ 
zia é la conferma del plQ clastico metodo di lottizzazione 
che sancisce l'esclusione dei partili minori dalla direzione 
degli enti a partecipazione statale che diventano cosi l'im- 
pere^democfistianledetsocialIslL Ma la notizia dell'ac- 
cordo Flat-Cge ci dice anche quale può essere l'effetto di 
spiazzamento M l'toHio sislema delle imprese pubbliche 
quando esso viene governalo con criteri di loitizzazione. 

Ogni possibilllà di riclasrilieare e rilanciare il ruolo delle 
partecipazioni statali dipende dal superamento di questa 
dipendenza dal sistema dalle decisioni politiche dalla sua 
auionomlzzazioiw e dalla sua riorganizzazione che impli¬ 
ca li superammio dell'attuale assetto in tre enti di gotione.. 


Oggi fabbriche ferme in tutta Italia dopo nove mesi di inutili trattative con gli industriali 
La Cgil: «Se la Federmeccanica non cambia linea allargheremo il fronte di lotta» 

Ecco i metalmeccanici 

V. 

Sdopero generale per il contratto 


Sciopero generale di un milione e mezzo di metal¬ 
meccanici per li contratto di lavoro. Manifestazioni 
e cortei in quindici città italiane da Tonno a Paler¬ 
mo, da Venezia a Bari, da Porto Torres a Milano. I 
tre sindacati; se la Federmeccanica non cambia po¬ 
sizioni siamo pronti ad un altro sciopero. Ma a quei 
punto sarà uno sciòpero di tutte le categorte deU'in- 
dustria. ,. 


aiOVANMILACC*M> 

M MILANO Oggi In sdopero ' tram trei merito delle rivendi- 
un milione e mezzo di metsl- cazioni avanzate dai tre ainda- 
meccanici Otto ore di manlle- cali di categoria Franco Lotlto, 
stazioni e cortei in quindici ctl- segretario della Ullm «Oggi 

là Italiane dal nord al sud. Se la lomlremo una prova di forza, 
Federmeccanica non cederà, la stessa forza che i padroni m- 

awlsano I sindacati, I lavorato- sislono a non vedere Si illudo- 
ri sono pronti ad un'altra glor- no di rUilarci un contratto fa¬ 
nata di lotta, ma a quel punto sullo» il sindacalo é deciso a 
sarà uno adopero generale di tomaie al negoziato soltanto 
tutta l'Industria italiana. Cosi, a -se avrà la ragionevole certezza 
sostegno della tolta contrattua- di dare al lavoratori un aumen¬ 

to, i metalmeccanici sono arri- lo consistente di sslario e un 
vdl a SS ore di sdopero in no- orario piò adecenle, europeo», 

ve mesi di vertenza che sono Le manifestazioni sono or- 
costati quasi un mese di busta ganizzale in mottodltà Mila- 
paga. circa un milione e due- no, Torino, Napoli, Firenze, 
centomila lire. Il giudizio del Venezia, Aiìcoim, Bari, Cosen- 
sindacato C duro per II segre- za, Palermo, Porto Torres, 
latto della Flom CremaschT <ei Monfalcone, Trento. Sul lap- 

tratia ormai di un caso politico 
aperto.un Vero e proprio scan- 

dato» Sotto accusa è rindispo- A MAI 

niblUia della controparte di cn- 


peto c'e anche la nuova legge 
Finaruaria per via di alcuni 
provvedimenti che riguardano 
rinasprimenlo della politica 
tariffaria cioè aiKhe il salario 
reale dei lavoratori dipendenti 
Il segretario della Cgii Collerali 
ritiene che ta giomata possa 
essere definita una specie di 
tappa verso l'allargamento del 
fronte alle altre categorie del- 
l'industna ase la Federmecca- 
nica non cambieril posizione». 
Oioigto Benvenuto, segretarie 
generato della IttL rfUene che il 
negoziato aperto con llnler- 
sind, l'oiganizzazlone impren¬ 
ditoriale pubblica, possa esse¬ 
re »la chiave di volta» per l'inte¬ 
ra trattativa, comespessoè ac¬ 
caduto In passato Raffaele 
Morese, segretario confederate 
CUI. propone un contratto alla 
tedesca due accordi sul regimi 
di orarlo con una fase di verifi¬ 
ca tra Imprese e sindacati Dal 
riKxto In cui si stani» metten¬ 
do le cose, non sembra possi¬ 
bile che una soluzione possa 
aprirsi nel prossimi gtomi II 
frónte imprenditoriale per ora 
si dimostra piuttosto compatto 
sulla linea della Federmeoca- 
nica 


L’Efim ai sexaalisti 
Cariglia protesta: 
Andìéotti sconaderato 


NADIA TARANTINI 


NN ROMA di delitto è stato 
consumalo» Parole grosse, 
fuori del Consiglio dei ministri, 
pronunciate dal segretario Psdi 
Antonio Carlgtla contro la no¬ 
mina, al vernee dell'Elim, del 
soclalUta Gaetano Mancini al 
posto del soclalidemocrallco 
Rodolfo Vallani e del de an- 
dreottiano-gavianeo Mauro 
Leone L'asse Craxi-Andreotli 
ha spezzalo l'antico predomi¬ 
nio del «sole nascente» sul più 
piccolo e più Indebitato degli 
enti a partecipazione statale E 
Cariglia protesta e dice che il 
preMenle del Consiglio e il se¬ 
gretario soclalUta «sono due 
sconsiderati». Il primo per di 
più •OstatoIrriguardoso» Usuo 


governo? Di sicuro, dice il lea¬ 
der del Psdi, avrà un «futuro 
buio» E parole grosse e ironi¬ 
che sono risuonate anche nel 
Consiglio «Piga (minUUo delle 
Partecipazione statali, ndr) 
vede troppi spot In TV, sbaglia 
se pensa di scambiare un hùti- 
no con d je fustini», dice II mi- 
nUtro socialdemocratico Carlo 
Vlzzini, indignato perchè il re- 
sponsabi e è assente e aveva 
tentato di tacitare il Psdi offren¬ 
dogli in cambio due presiden¬ 
ze di società togate allElim 
Prima di partire per la Nigeria 
Pìga ha firmato ta nomina di 
Leone, sicuro che Andreotti 
avrebbe imposto Mancini 


A PAOINA1S 


ARACIIIA4 


Restano il g^fano^ la sigla ma d satò la scrìtta «Unità $ocia£sta» - ^ ^ < 

L’annundo ha colto di sorpre^ via del Coim R^one dàuta del Pd, diffidenza del Psdi 

Craxi al PM: «Si camMa nome» 


Ferrovie Accogliendo le richiesto del- 

1 Ente Fs. il governo ha de- 
U3 nOVeniDre crctato l aumento delle larif- 

tSiriffR fcrrovianc diluito in Ire 

, . scaglioni da novembre quto 

piu salate « nei 91 un anro 

dieci per cento, più il 15^ 
f>ne anno Incrementi iMMI' 
nelle tratte del paruere IsM 
(le più alfollate) per evitare l'inflazione Intanto la Camera* 
ha approvalo, in ntardo, la le^ sugli investimenti nelle fèto 

APAQINA 1S 


La tragedia Il pullman della morteè pie- 

cipitalo m seguito ad un ma- 
oei pullman. lom deli autista o per le proi- 

dell autista I scioUo dall autopsia «mira¬ 

ta», disposta len dal pretore 
di AleSSandna SUl COÒto dcl- 
I autista Carmine CuaiKi. 
Questa sera si dovrebbero avere i risultati della perizia sul 
cronotachigrafo Ieri i parenti hanno dovuto afliontare il ter¬ 
ribile compito di riconoscere le 17 vltume. quasi tutti anzia¬ 
ni, dintorno da una gita sociale APAQINA 7 


pioggia 

delPaut 


igia ornatore 
autista? 


Al Reichstag umncazione tedesca ultimo 

A...... C"» atto Per la prima volta il Par- 

oopo 9 / anni lamento pantedesco si è rai- 

il Parlamento 

. A ma SI era inseciato» prestan- 

tedesco do giuramento nelle mani 

del presidente von Weiz- 
saecker, il nuovo governo II 
vecchio csecuiico di Bonn 
allargato a S ministri senza portafoglio del! ex Rdt Si è rìa- 
peito anche lo scontro poliUco KonI criticato per I eccesso 
di ottimismo sul passaggio della parte orientale all econo¬ 
mia di mercato APAQINA 9 


Roma capitale 
Approvata 
la legge 
alla Camera 


La Camera ha approvato ieri 
la legge su Roma capitole !! 
testo, in commissione Am¬ 
biente, è stalo volato da tutte 
le loize politiche Conttarw 
sololMsi Dopo sei anirLap-t- 
provalo un provvedimento 
che rivoluzionerà 1 assetto 
urbanistico della città Da 


qui partirà la realizzazione del Sistema direzionale otientole, 
del pareo archeologico delt'Appia Antica, il recupero del 
Tevere II Senato ora, ha un mese di tempo, prima della di¬ 
scussione della Finanziaria. u, rnrtoafia 


Sìleii230 stamiKL 

chiede la 
del piccolo Yapito 






ette u cHuiiA\/hì 

IN OX)Altro 

HObO ^ _ 



lì Psi cambia nome: conserva la sigla ma, attorno 
al simbolo del garofano, al posto di «Partilo socia¬ 
lista» verrà scrìtto «Unità socialista». Una scelta ful¬ 
minea, «proposta» da Craxi ien mattina airesecuti- 
vo del partito, che ha naturalmente approvato. La 
sorpresa è stata totale, a cominciare dagli stessi 
collaboratori del segretario. Reazioni diverse tra 
gli altri partiti. 


snmiocRMCuou 





■i ROMA La Kelto del mo¬ 
mento e l^ffetlo sorpresa sono 
i due ingredÌèn9'forti della de¬ 
cisione di Craxi, annunciato al¬ 
la vigilia delia «dichiarazione 
di intenti» di Occheito sul r»- 
me e il simbolo della Coso Se 
•Unita socialista» fino a ieri era 
una discussa proposto con cui 
il Psi tentava di lawrare al fian¬ 
chi del Pei che cambia, adesso 
è 11 nuovo nome del partito di 
Craxi Tra le motivazioni non 
viene scartato proprio quella di 


una «provocazione» («Positi¬ 
va», auicura Signorie) verso U 
travaglio di Botteghe Oscure II 
nuovo nome del Psi sarà aap- 
provalo» dalFAssemblea na¬ 
zionale La notizia ieri mattina 
ha colto di sorpresa tutti, com¬ 
presi gli stessi collaboratori del 
leader del garolano, anche se 
in seguilo hanno dichiarato 
che •se ne dLrcuteva da tem¬ 
po» Cauto reazione del Pei, 
diffidenti t socialdemocraticL 



Il piccolo Augusto De MegnI 


DI MICHELE, RONDOUNO A MOINA • 
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Mentre un suo consigliere è in missione a Baghdad 

CloKhadcn^ ottiiiilsta: 

«Sarà gaem? Non credo» 


SABATO 6 OnOBRE 
SI GODE UN PO’DI PIU’» 
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^ ruhità 


DAL OORBISPONDgNTE 

SERCnOSIIIOI 

RB MOSCA iNel Golfo non 
penso si arriverà alla guena 
l'Urss svolgerà lino in Tondo il 
proprio ruolo» Corbacicv ri- 
wneia con forza I •opzione po¬ 
litica» 

La missione a Baghdad di 
uno degli uomini più Influenti 
del Cremlino, Evghnii Prima- 
kov, non lascia dubbi Prima- 
kov, reduce dai colloqui di 
Amman con re Hussein e Ara- 
(at, ha portalo Ieri a Saddam 
un messaggio del leader sovie¬ 
tico. Non se ne conosce il te¬ 
sto Ma lo stesso Gorbaciov ha 
In qualche modo anticipato II 
significato della visita di Pnma- 
kov affemtando. nel corso di 
un colloquio con il vicepre¬ 
mier dell Oman, che per I Urss 
la strada da seguire è senza 
dubbio quella del negoziato 


A PAGINA 8 


Pantera perduta disperatamente cercaà 


■■ Riaprano, pigramente, le 
unhenlia. Sessioni di esami, 
iscrizionf. Internali. Si mettono 
In moto, lentomente, le mac¬ 
chine amministrative dei retto¬ 
rati e dei dipartimenti Si pro¬ 
grammar» i corsi, si ankxhi- 
scono I librai. Si discute di or¬ 
ganigrammi presenti e futuri 
mentre il nuovo ministero del¬ 
la Ricerca scientifica sforna un 
elenco di concorsi a cattedra 
per prolessori di prima e se¬ 
conda lascia perfettamente 
analogo, per mancanza di vo¬ 
lontà programmaiorfa e di va¬ 
lutazione dei bisogni reali del¬ 
la didattica, a quelli sfornati 
ogni due anni in passato dal 
vecchio ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione Tutto sostanzial¬ 
mente come prima e come 
sempre, Insomma, all interno 
di un sistema vissuto come im¬ 
mutabile da lutti politici e pro¬ 
fessori, amministrativi e stu¬ 
denti Anche dalla Pantera^ lo 
credo proprio di si Scomparso 
come I animale feroce insegui¬ 
to a lungo nella periferia di Ro¬ 
ma nella primavera dei '90 il 
movimento degli studenti non 
dà segni di vita e non ne darà, 
a mio avviso, ancora per un 


certo tefflpo.Po6so sbagliare, 
ovviamente . Potrei essere 
smentito domani e ne sarei 
contento. Sono convinto, lutto- 
via. del fatto per cui f giovani, 
gli studenti, si muovono nel 
momento in cui la percezione 
di un mutamento possibile a li¬ 
vello politico più generale (il 
clima che si è determinato un 
anno fa Intofflo a grandi latti di 
politica intemezionate e a 
quelli che si anunciavano sullo 
scenario Italiano) funziona da 
catalizzatore per una somma 
di nvend'cazioni più limitate e 
specifiche Cancata di aspetta¬ 
tive naturali, l'univetsita diven¬ 
to facilmente, altora, l'immagi¬ 
ne, il simbolo dei mondo In cui 
loro, gli studenti, stanno per 
entrare Un (alto che spiega la 
facilità febbrile degli entusia¬ 
smi e successivamente la rapi¬ 
dità disastrosa degli abbando¬ 
ni Quelloche è dlflKile da ela¬ 
borare, infatti, è U trauma della 
delusione, il senlintento di sfi¬ 
ducia e di scontorto In cui si ri¬ 
cade nel momento in cui ci si 
accorge dell impossibilita di 
ottenere rìsuliati concreti attra¬ 
verso l'impegno puro nella po¬ 
litica. Quando ci si accorge 


LUIGI CANCRINI 


cioè della distanza che esiste 
Ira i discorsi sulla rilonna e la 
contraddizione (ondamentale 
dell universiia italiana II suo 
funzionare In rapporto alle esi¬ 
genze dei docenti e delie loro 
carriere prima e più che degli 
studenti e dei loro bisogni di 
formazione La contraddizione 
su cui si è arenato l'anno scor¬ 
so il movimento degli studenti 
lasciando libero il campo alla 
rabbia confusa e velleilaria dei 
groppi di autonomia, sta nel 
divario che esiste Ira profondi¬ 
tà radicale e utopica dei biso¬ 
gni di rinnovamento (battersi 
per una università diversa, ca¬ 
pace di collaborare attivamen¬ 
te alla costruzione di un trron- 
do diverso università e mondo 
I cui confini si avvicinano nel¬ 
l'entusiasmo sempilflcatorio di 
chi CI cr^e ed è giovane) e 
povertà ^stanziale dei margi¬ 
ni di mutamento possibile al- 
I interno della dialettica pseu- 
do democratica in cui stampa, 
potere e ingenuità loro li co¬ 
strinsero a primavera parlando 
di emendamenti a un testo di 
legge. Con la beffa ultenoie di 


peiden!, nel momento in cui 
accedevano ad un livello tonto 
astratto di discussione, la pos¬ 
sibilità di Irasformarsi almeno 
in mterioculon reali del potere 
accademico, nelle singole uni- 
veisiia e nel singolo istitulo o 
dipartimento 

Occorre nflettete senamen- 
te. a questo punto, su quello 
che potrebbe accadere adesso 
in tem.i di rapporto ha giovani 
e polilka La crisi del movi¬ 
mento degli studenti ha avuto 
una lunga coda allora con la 
presenza nell'Università dei 
groppi di autonomia Sono sta¬ 
ti loro in quella fase a racco¬ 
gliere. in modo vandalico ed 
improisrio (rUniversliA in fon¬ 
do non li interessava più di 
tanto) il bisogno di utopia la¬ 
sciato per strada dalla Pantera 
Potrebbero essere loro da soli 
ora a dover portare avanti, m 
modo purtroppo altrettanto 
improprio, le lotte di cui gli stu¬ 
denti hanno (mito per disinte¬ 
ressarsi 

•Nel farsi di ogni avvenimen¬ 
to che poi grandemente si con¬ 


figura, scrive SdasclA c'è un 
concorso di minuti avveni¬ 
menti. tonto minuti da essere a 
volle impercettibili, che in un 
moto di attrazione e di aggre¬ 
gazione corrono verso un cen¬ 
tro oscuro, verso un vuoto 
campo magnetico in cui pren¬ 
dono forma e sor», insieme, li 
grande awemmenlo appunto 
Penso ad uno di questi avveni¬ 
menti leggendo sui giornali di 
questi giorni di Milano dove 
sono stati solo gli autonomldel 
Leoncavallo ad opporsi allo 
sgombero dei tunisini da uno 
stabile in cui avevano tentato 
di organizzare la loro vita 
Quello che mi colpisce in que 
sta storia, infatti, è la mancan¬ 
za assoluta, in una situazione 
del genere degli studenti e del 
movimenti giovanili, del paniti 
e della gente Come se 1 utopia 
fosse stata messa deflnitlva- 
mente al bando oggi oltre che 
dalle sezioni dei partiti dalla 
testa di un numero enorme di 
giovani che tanto avrebbero 
discusso solo sei mesi fa di un 
fatto come questo 
Concludo con un appello 
provocatorio nvolto soprattut¬ 
to a chi come me. vive e lavo¬ 


ra nell università. Suona pres¬ 
sappoco in termini di <00811 
disperatamente la Pantere per¬ 
duta» Potrebbe tradursi opera¬ 
tivamente In incontri con gli 
studenu sui problemi smetten¬ 
do di credere che i tre o quat¬ 
tro, ciellini o no. eletti nei con¬ 
sigli di amministrazione davve¬ 
ro rappiesenuno le loro esi¬ 
genze nei luoghi in cui si deci¬ 
de Lavorando fuori dai mo¬ 
menti istituzionali (che vanno 
intanto coerentemente e dra¬ 
sticamente riformati da chi la¬ 
vora nelle università, però, non 
dai politici di professione') 
perchè gli studenti tornii» a 
sentirsi parte della shuttuia m 
cui sor» chiamati a crescere. 
Aiutandoli a capire che non è 
molto lontano dalla reaità il 
sogno di chi pensa aH'univmi- 
la come ad uno dei luoghi e 
degli suumenu fondamentali 
pei la nnascita della politica e 
per la costruzione di una so¬ 
cietà migliore di quella in cui 
viviamo e che duro e paziente 
è tuttavia il lavoro di chi vuole 
conseguire scopi di questo ti¬ 
po contando, dopo il tramonto 
delle ideologie, sulla forca rea¬ 
le delle idee 
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CioiMJe del Partito comunista italiano 
(Ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli assediati 



mUNNANOO IMMSIIIATO 

Cesa, centro di ottomDa abitanti In provincia di 
Caserta, domenica scorsa si sono svolte le ele- 
sioni amministrative. Al crollo della De. passata 
da undici a sei seggi, ha corrisposto un'avanzata 
rieira e del M che raggiun^no quasi il 75X 
(con quattordici seggi). La vicenda di quel co¬ 
rnine è emblematica. Dopo le elezioni del giugno 
IS88. si scateno una sanguhrosa guerra tm due gruppi 
camoRistlci rivali per la conquista rtel potere sul tetri- 
torio, bt pochi mesi sei morti e qualche vittima di lupa¬ 
ia bianca. Tra le cause dello scontro, il controllo degli 
appalli pubblici e dei posti ai Comune, al cimitero e al 
campo sportivo. Le pressioni del gnippi aniagonbli 
sulla ghitita monocoloie Oc si fecero insostenibili. Le 
Gontiniie crisi portarono alla paralisi e poi allo sciogli- 
manto del consiglio comunale. La conllillualità tra i 
fluppi camona produsse rinstabllità nella giunta. 
Qa undici consiglleii di maggioranza deciselo di rasse¬ 
gnare le riImbsionL Essi si resero conto, probabllmen- 
li; che una scelta a favore di un gruppo sarebbe stata 
conridaiala, dal gruppo avversario, come uno sgarro 
ria punire con la morte. Per la De quasi nessuno degli 
eletti riel 1988 si è ripresentalo alle ultime consultazio- 
nL Nd Pei. rlopo molle esitazioni, sono scesi In campo 
operai, Impiccati e piccoli imprenditori alllnser^ 
rIellB trasparenza e del bene delia colleltlvltà. Il loro 
obiettivo b di formare una giunta democratica, non 
escludendo i cattolici progressisti, per rilanciare l'eco- 
nomi8incrisierealizzareiseivizisociali.sanit8rieas- 
stalanzian. U coraggio e l'onesta di vecchi e nuovi milL 
tanti dei partiti riella slnlstia sono stati premiati dalla 
iente.Nell'Agroaversano.areaaplùaltolndlcedlcii- 
mitianta far Europa, eslsiono altre giunte di siniiira. Co- 
SI a Oirinaio, Suoelvo, Otta di Atella, ove gU ammini- 
stratofi si battono ogni giorno contro l'assaHodellaca- 
mona. Si è creato un veto e proprio fronte di resistenza 
demoeradca (Tagli amministratori di quei comuni Essi 
olhono alle popolazioni locali una concreta speranza 
di liberazione dalla tirannia della criminalità e dalla 
corruzione. Ma la partita testa ditlicile anche per la 
mancanza di efficaci controlli da patte dello Stato. Le 
tosse deO'otdine sono InaullicientL Molti delitti restano 
ImpunltL Una successione di omicidi e di stragi - la pio 
gtsw lu il massacro di sei persone a Castrdvollutno 
neVainalSSO-hasetnlnatolltettote.Aldomlnioin- 
ooMrasialodel boss Antonio Batdellino, scomparso bi 
Sudamerlca nel 1988, è seguita una vera e propria 
mattanza per la sua suocessione. Alcuni amministrato- 
ti sottostali tariti Uno di essi l'ingegner Antonio Can¬ 
giano dlCasapasenna.bpaiallzzato agli aiti InleriotL 


g interessi bi gioco sono enomil e si estendono 
ben olile la provincia di Caserta, andando dal 
flusso di danaio pubblico al traffico della droga, 
dalla prostituzione al lotto clandestino. Lo stesso 
tribuiiale di NapoU, costato allo Stato duecento 
miliardi e dWiuiio da un Incendio doloao, era 


^lo'AéBfflona. Sul piaMl 

tà essi sperano nell'aiulo dello ^to, sentendosi mi- 
oacclati dal groppi vincenti sempre pio anogand ede- 
cW a sostUuiie 1 bardelUnlani anche negli enti pubbUcL 
lo scenario che fa da sfondo a questa Iona sanguinosa 
a drammatico. In molte zone sono In funzione cave 
che dbauggono l'ambiente c minacciano la salute 
deila sartie. Ttrtio questo avviene nella pKl assoluta il- 
' Isgilttà.conlac(ripevolelnetziade8liotganldtcon- 
tralla Cosi a Vitulazio dove duetnilaclnquecemo citta- 
'' sMtottaitoperlachlusutBdiunacavanonautotizza- 
' ta.lacrisidell1ndusttia4causaeconseguenzadelfe- 
'nomeno criminale. La disoocupweione in questa zona 
ha ratfi^ Il livello di centoquarantamlla unita, di 
cui il ^ è cosdtuiio da giovani lino a ventlnove anni 
Numerose aziende sono in difficoltà. CIO ha prodotto 
unoetoematginatochefomisoespaziaUadeUnquen- 
sa organizzata per aggregate nuove (orse. «Il tenitotio 
•< salve la oommissiotw AnUmafia - è spesso terra di 
- nassunoii Nello stesso tempo le Imprese di camorra, 
anche se sequestrato in base alla legge Rognoni-La 
Tona, continuano a controllate l'economia softocan- 
'do le asiende sane. La camona non agisce pUk in clan- 
daslinità, braccata e combattuta dallo Stato, ma è in 
motti centri un governo riconosciuto, rispettato e te¬ 
muta Oli organi di controllo non funzionano corna 
doviebbata U Coteco di Caserta ratUlca atti ammini- 
sbaiM glegiltinti che vedotto la partecipazione della 
eamoita. Cariando di Casetta e ptovincià Narrdo Delia 
Chiesa scrive nel suo ultimo tibro: 4,a camorra è dhett- 
. lata mlasione di vita, sommo potete, linguagglaeco- 
I nomia, istituzione, politica». Ma le elezioni a Cesa so- 
. no comuttque un segnale. Esse dicono che sotto sem¬ 
pre più numerosi i fermenti di una pacilica rivolta po- 
• potatechevcdefffipegnateluttolefotzeaanesenaadf- 
' slinzlonlidaologlehe. A queste fotte lo Stato deve dare 
It suo sostegno per consentire il riscatto civile, econo¬ 
mico e sociale. 



.Intervista a Giampaolo Pansa 


Il suo ultimo libro, «L’intrigo», è già in libreria 
«Difendere con i denti la libertà di stampa» 

Attenti, arrivano 
i «Poteri Forti» 


M ROMA. Finalmente arriva¬ 
to in libreria L'Intrigo di Giam¬ 
paolo Pansa sul caso Berlusco- 
ni-Mondadorl RUhitato nel lu¬ 
glio scorso dalla Rizzoli «pe^ 
chà troppo pesante verso pe^ 
sorte con cui la casa editrice 
ha ta^rotti d'affari» viene pub¬ 
blicato oggi dalla Speriitig & 
Kupler. Ironica umoristico, ta¬ 
gliente Il libro racconta U blitt 
berlusconiano a Segmte, urta 
vicenda dai molli doppi fondi 
che coinvolge in prima perso¬ 
na politici e imprenditori. £ il 
mondo della cattiva poliiica 
che induce gli italiani ad avere 
sempre meno fiducia nelle Isti¬ 
tuzioni e nel governo. Ne ab¬ 
biamo parlato con l'autorn. 

«CosMdlvciilateqBaliasqal- 
attsetKucatcrto»4ilsoltotl- 
totoddtnoHbiaTleenlIve- 
tamante un qnafamqnlsta o è 
solatttetite una ptrrroc s z i o- 
tteT 

Ho voluto mettete questo sot¬ 
totitolo perché la vicenda 
Mondadori la Interpreto anche 
come una storiaccia di pestimi 
comportamenti dei due princi¬ 
pali partlU di governo in Halte: 
la Oc e II ra. Un comporta¬ 
mento tanto cattivo da spinge¬ 
re me come altri italiani ad un 
atteggiamento di rifiuto quasi 
totals nel confronti del sistema 
dei partiti Non dò perù alla 
patoiaqualunquislaunsigniS- 
cato negativo. Anzi te raccusa 
di qualunqulsrtto mi viene da 
certi pattiti e da certi giornali 
che sono come delle mele 
marce, diventa Una medaglia. 
Se imece per qualunquismo si 
intende un cittadino che non 
sente II problema della detrto- 
crazla e della libertà di un pae¬ 
se, alfora non mi sento utuula^ ^ 
lunqultta. 

Ore cosa c’à, dunque, tal ton- 
deaqnestednlrlgoaT 
Quando ci sono del giomali 
che'dant» fastidio al poteri 
forti quesd poteri forti primao 
poi cercano di metterti a tacere 
e per farlo hanno due strade: 
farli chiudete o farli comprate. 

In Italia grazie al cielo non sia¬ 
mo ancora nella fase In cui I 
giotnag che non piacciono ai 
poteri lotti possano essere 
chiusi perù siatito già nella fa¬ 
se In cui si puù tentate di farli 
comprate da qualcuno che ne 
cambi l'impostazione. £ la sto¬ 
ria de L'intrigo, l'assaltoalla 
Mondadori e quindi a Repub¬ 
blica, ffonorama e l'Espresso é 
stato latto con questo obietit- 
vo: elimittate il (ùtidio politico 
che questi giomali creavano 
lacettdoU comprate da qual¬ 
cuno che potesse metterli tal ri¬ 
ga. 

QuiDdl, secondo te, c'é, 
tranne akntte 
una telale dipendenza 
mass media dìd potere poli- 
tieoT 

Siamo In una fase In cut in Ita¬ 
lia molti giomali e moid gio^ 
nalbtl cantano in coro una 
canzone che place ai poteri 
dominanU di questo paese sia 
di governo cotrw la De e il M 
sia del grandi groppi economi¬ 
ci e finanziari che hanno lega¬ 
mi molto stretti con il potere 
politico. In Italia oggi la libertà 
di stampa é quella che abbia¬ 


la vicenda Berlusconi-Mondadorì è rac- 
. contata ne L’intrigo di Giampaolo Pan¬ 
sa, un libro che ha suscitato polemiche 
prima ancora di uscire in libreria. «Se 
dovessi fare una previsione sulla libotà 
di stampa in Italia - ha detto Pansa a 
Wnilù - sarei molto pessimista. La vi¬ 
cenda Mondadori la interpreto anche 


MONICA RICCi«*AltaiNTINl 


Sàvio Betlueoonl (a stailstn) con Carlo De Benedetta: In atto, Gtampaoio Pansa 



come una storiaccia di pessimi compor¬ 
tamenti dei due principali partitr'di go¬ 
verno in Italia: la Oc e il Psi. Siamo entra¬ 
ti in un capitolo della vita politica italia¬ 
na in cui si vede con molta chiarezza il 
tentativo di trasformare questa demo¬ 
crazìa in un'oligarchia». La grande pau¬ 
ra di Pansa ha un nome: «I Poteri Forti». 



mo sotto gQ occlU, é una liber¬ 
tà molto a rischio che é affida¬ 
la purtroppo soltanto alla buo¬ 
na volonià di molti gloriMlisti 

molto deboli 

Ore faterò prevedi pe/lì^ 
mondo edifeiliile a dcB’ln- 
formazloatff Bilete un modo 
di sotmnl agli Intrecd pe^ 
versIT , 

Che cosa vedanel futuro? Ve¬ 
do awlcinanil «una notte buia 
e tempestosa» come dice 
Snoopy nello strisele di Schui% 
siamo ormai •nuwlin un capi-, 
telo della vita politica Italiana i 
nel quale si vede con molta 
chiarezza II tentativo di trasfor¬ 
mare questa democrazia in 
un'ollgatchia, vale a dite in un 
regime dove comandano po¬ 
chi partiti e pochi gnippi eco¬ 
nomici e flnùiziari, quel cerchi 
di potete chechlaitio I dfoteri 
Fo^. Se dovessi fate una pre- 
vbfotw sulla libertà di stampa 
in Italia, sarei mollo pessimista 
perché vedo quello che tutti i 
lettori dei giomali vedono tutti 
i giorni Del testo U latto che il 
ttìio libro sia stato rilhitato dal¬ 
la Rizzoli é un segnale molto 
negativa é un sìnlotrto che mi 
(a pensare a una fase In cui la 
libertà di stampa dovrà essere 
continuamente difesa con le 
unghie e cots I denti non sol¬ 
tanto dal giomalisti ma soprav 
tutto dal cittadini del nostro 
paese, i quali dovranno ricor¬ 
darti che la libertà di stampa 
viene addirittura prima dei 
parlamenti 

Ma se questa è la stteazlone 
perché ScaUart e Caraodolo 


china edUoriale che dovrebbe 
essere perfetta e quindi consi¬ 
glio alla Rizzoli di guardare 
con Bttenziotw dentro alla loro 


si sono messi In una posizio¬ 
ne di vutatcrabUltà, venden¬ 
do le farro azioni? 

Intarrto toro tron hanno soltart- 
iuto, 

ito. Hàntfo làttee irh'ou..- 

zloneehe. secondo me. era va- vista mi hanno latto 

lida dal punto di visldlrflpten-'^ ‘«w™ perch^o awto um 
ditoriale e che forse non poto- grandissimo pubblicità, pero 


va non essere fatta. Quello che 
é avvenuto dopo, a mio parere 
non ha alcun rapporto con la 
vendita. Percome ho lettala ' 
vicenda l'intrigo nasceva sta 
qualcosa che esisteva prima e 
che è continuato ad esistere 
dopo. Se Scalfari non aVesZe 
vetxluto, l'attacco ci sarebbe 
stato lo stesso anche se in altre 
forme. 

Come sui ti sei terrlo mesa- 
vlgllato che la Rizzoli abbia 
ilnatato il tuo libro, date 
che era nota l'aUeanza fra 
Agnelli e Bcrlasconi In que¬ 
sta vicenda? 

Perché sono un ingenuo, per¬ 
ché penso che questo paese 
sia migliore di quello ^ è. 
Pensavo che le grandi case 
editrici fossero liberal che 
avessero in mente il mercato. Il 
mio libro era una testimonian¬ 
za motto precisa di un giornali¬ 
sta che aveva un'opinlorre pre¬ 
cisa e la razzoli sulla stessa vi¬ 
cenda aveva già pubblicato un 
altro libro con un'impostazio¬ 
ne completafflenie opposta al¬ 
la mia. 

Ftoché questo rUtato aU'al- 
cinto taoaicolo, coit le rotati, 
ve pronte a girare? Non peit- 
al dee in verità d abbiano 
fatto nna grande pubblicità? 
Probabilmente qualcosa non 
ha funzionato in questa mac- 


ml hanno anche creato un 
problema politico in più per¬ 
ché mi sono reso conto che 
una casa editrice come la Riz¬ 
zoli non é quello che io pensa¬ 
vo e che non posso più lavora¬ 
re per una casa editrice come 
quella. 

Dal tao lUrro tace hot! D ib 
frattedl aa taonde in biaaco 
e aero, dMso fra buoni e 
catttvt, la icda|ih»e de La 
Repubblica tciabra addfrtt- 
tara atte fortcssaiU eroi. £ 
chiaro che Llntilgo è taltto 
In pttana penona, in modo 
votatamente di patte ma 
non credi che un tono cosi 
ecce a s f v a mente pailfglano 
poeca tatasUditc U lettoreT 
Quando ho scritto questo libro 
non mi sono posto il problema 
del lettore. Ho voluto soltanto 
raccontare la mia esperienza 
di gtornalista di Repubblica in 
questa vicenda. £un libro mol¬ 
to personale, fi un libro scritto 
sulla base di un diario che ho 
tenuto in quei rrresl £ un libro 
pieno dei miei umori, delle 
tttie rabbie, delie mie simpatie 
e antipatie. £ un libro di batta¬ 
glia Nella vicenda che ho ràe- 
contato la linea di confine fra i 
buoni e i cattivi é stata sempre 
molto netta, poi ceno nella vita 
non c'è sollattlo il bianco e U 
nero ma in questa vicenda ho 
votalo desciiveie)>roprio que¬ 


sto e spero che il lettore si ap¬ 
passioni e si diverta. £ un libro 
di battaglia soprattutto perché 

10 penso che la battaglia non 
sia finita. Lo dico con molla 
chiarezz» alla fine del libro, gli 
intrighi non finiscono mai e 
nemmeno questo intrigo é fini¬ 
ta 

Proprio a qttesto proposto 
mercoledì scorso Bciinsco- 
ni Intervistate da Mike 
Boonglonw se Canale 5, ha 
rUcUarato che la vicenda 
Mondarloil é ancora «apcr- 
tlartmji» e che la legge àfrun- 
mi csurrtme «una voglia di 
pnnlilone, qnasi una cattl- 
verta» Che coaa pensi che 
•ucceilctà? 

Berlusconi é un attore specia¬ 
lizzalo nel (are la parte della 
vittima, nel libro lo racconta A 
volte interpreta bene il ruolo di 
Napoleone, a volte recita la 
parte dell'imptendilote dento- 
cratico, a volte quella del sal- 
vaiow itell'indusiria italiana. 
Ma la piute che gli riesce me¬ 
glio è quella della vittima ed io 
diffido sempre di coloro che 
fanno diti vittimismo. Il mio li¬ 
bro non è vittimistico anzi for¬ 
se é trop po orgoglioso nel dM- 
rleie il mondo tiel bene e nel 
male. Pr-iO Berlusconi non ha 
lotto qu-indo dice che la parti¬ 
ta è ancora aperta, non so se è 
apetUssiina, ma <11 certo dob¬ 
biamo stare con gli occhi mol¬ 
to spalancati, stare in guardia. 

EI glontaBstl coaa peasTMia 
frm per staro Iti gaardlB? 

Per noi non ci sono molle pos¬ 
sibilità eli intervenire nelle bat¬ 
taglie fra azionisti. L'unico mo¬ 
do che una squadra di giorna¬ 
listi harfier difendersi dalle cat-r- 
zW^icguenze di 
è tercare di vedere l'inutgo 
menbe si sviluppa o meghag- 
ancora un po' prima per rac- 
contaitc giorno per giorno al 
lettori. Iiiolire 1 giomalistl han¬ 
no un'amia finale mollo forte: 

11 doven: di non vendersi a chi 
viiKe.dl nonconere sempre In 
aiuto del più forte. £ quello che 
é accaduto qui a Repubblica, 
se noi fessimo andati a vender¬ 
ci a Berlusconi, probabilmente 
la Conclusione sarebbe stata 
diversa. I giomalisU devono te¬ 
nere gli occhi aperti, racconta¬ 
re quello che succede e com¬ 
portarsi in modo dignitoso; se 
fanno queste he crtse hanno 
già ditelo se stessi e la libertà 
di stampa, per quanto gli com¬ 
pete, dagli intrighi. 

An'talzla dd Bbro desoM 
De Biiiledetll In modo un po’ 
crltkii, poi perù lo contiep- 
ponl a Betlascoiil come nn 
fanprndlteie ^rtrono». MI 
, cUedlo se eristono nd mon¬ 
do'Imprcndlloitale perso- 
rtegglpoailMatnltehHido. 
Berlusconi è un grande im- 
piendlloieche ha dei legami 
molto stretti con U sistema dd 
Poteri Forti in Italia. De Bene¬ 
detti é un grande Imprendito¬ 
re-tinaiizime estraneo rU siste¬ 
ma del poteri forti in Italia. Per 
questo penso che sia meglio 
avere come editore De Bene¬ 
detti piuttosto che Berlusconi 
E per questo anche De Bene¬ 
detti deve continuare a state in 
guardia. 


Intervento 

Come ridurre del 28% 
il contributo dellltalia 
all'effetto serra 


OIOVAN BATTISTA ZORZOU 


y effetto sena 


è uidubbiamen- 
teoggiilptoble- 
> ma più cora- 
plesso e diam- 
.. • roatico con cut 
l'intero pianeta deve fare i 
conti. Iteprio per questo 
motivo non sono accettabili 
sottovalutazioni del fenome¬ 
no né intenrantt approssi¬ 
mativi, che non rispondono 
in modo adeguato alle reali 
esigenze nostre e delle futu¬ 
re generazioni 
Dovendo agire subito, an¬ 
che se in condizioni di in¬ 
certezza per la scarsa affida¬ 
bilità d^ attuali modelli 
che descrivono il fenomeno, 
é pertanto necessario che le 
decisioni vengano prese te¬ 
nendo conto nel modo più 
rigoroso delle conoscenze 
su cui non sussistono dubbi 
Qualunque siano l'entità 
dell'eftetto sulla temperata- 
re del globo e le sue modali¬ 
tà di evoluzione nel tempo, 
è assodalo che esso dipen¬ 
de da un certo numero di 
gas presenti In misura cre¬ 
scente nell'atmosfeia deno¬ 
minati appunto «gas di ser¬ 
ra», principalmente anidride 
carbonica (CO]), Cfc, me¬ 
tano e ossidi d'azoto. Poi¬ 
ché l'impatto di ciascun 
gas è diverso, si è convenu¬ 
to di misurarlo in modo 
omogeneo, trasformando 
le toro emissioni effettive 
nell'atmosfera in emissioni 
equivalenti di carbonio. In 
quanto segue faiù appun¬ 
to riferimento a dati in que¬ 
sta unirà di misura, riporta¬ 
ti sul numero del 21 ffiugno 
scorso di Erwtronmenial 
HMlAnaUzzandoU, appa¬ 
re subito evidente che po¬ 
chi paesi sono responsabi¬ 
li per una parte cospicua 
delle attuali emissioni di 
gas di serra: ,Stati Uniti, 

|, Uniimr’ioi^.eiiéA^Btataliil r 
dna rasentano da soli 
quasll.fl9;i%4aftqtafa;|Quii;, 
tavia un’idea più oonetta 
delle responsabilità del 
singoli paesi la si può ave¬ 
re esaminando due altre 
grandezze; I gas di serra 
emessi per abitante e i gas 
di sera emessi per unita di 
prodotto interno lordo. Si 
tratta di due grandezze 
con significatt anche politi¬ 
ci diversi, che, analizzate 
congiuntamente, tornisco¬ 
no comunque un'idea più 
precisa del fenomeno. Per 
quanto concerne le emis¬ 
sioni prò capite, si vede al¬ 
lo» che rispetto all'Italia 
gli Siati Uniti hanno una 
emisrione doppia, mentre, 
per restare a paesi con cui 
nomulmente ci confron- 
riamo, la Gran Bretagna ci 
é superiore del 28%, la Ger¬ 
mania occidentale del 
25%, rUnione Sovietica 
(che piue ha un reddito 
prò capite più basso del 
nostro) del 16%. Solo la 
Francia si avvicina alla no¬ 
stra situazione con una 
emissione superiore di ap¬ 
pena il 4% aU'ltalia. 

Anche il confronto in 
termini di unità di prodotto 
interno lordo non porta a 
conclusioni diverse. Re¬ 
stando nell'ambito dei 
paesi Cee, che consentono 


confronti in termini di pro¬ 
dotto intemo lordo più 
omogenei e affidabili ri¬ 
spetto aintalia i gas di ser¬ 
ra emessi per unita di pro¬ 
dotto interno lordo sono in 
Grecia superiori dell'82%, 
in Olanda del 3?%, in Gran 
Bretagna del 27%, in Belgio 
e in Spagna del 25%, in 
Germania occidentale del 
15% Solo la Francia è allo 
stesso livello dell'Italia. Per 
un fenomeno come l'effet¬ 
to serra, é quindi errato 
partire dal presupposto 
che tutti 1 gatti sono bigi. In 
realtà alcuni sono più neri 
ed alcuni più chian. Tutta¬ 
vìa, qualora si volesse pre¬ 
scindere dai diverso contri¬ 
buto alla nduzione dei gas 
di sera che i singoli paesi 
dovrebbero obbiettiva- 
mente dare, e si accettasse 
di optare per una diminu¬ 
zione peicentuale uguale 
per tutù, occorrerebbe pur 
sempre vetiflcan* il contri¬ 
buto relativo dei diversi gas 
rii sena aH'intemo dei sìn¬ 
goli paesi 

Su scala mondiale l'ani¬ 
dride carbonica, pur regi¬ 
strando un impatto minore 
di quello relativo al perio¬ 
do fino al I960 (quando 
pesava per il 70% fra i gas 
di serra) con il 57% forni¬ 
sce anche oggi il contnbu- 
to più importante, mentre 
nello stesso intervallo di 
tempo i Cfc sono cresciuti 
da un vafore pari al 2% al¬ 
l'attuale 25%. 


V i sono però pae¬ 
si come la Qna 
e l'Unione Sovie¬ 
tica, dovei! con- 
^mmm tnbuto dell'ani- 
diide carbonica 
rimane elevatissimo (rispet¬ 
tivamente il 68% e il 65% dd 
Mgkd^mentre In Italia tayife, 

' taazione é'oapovolia: i Cfc 
'contdbtascono per il S6Btar4>‘ 
' haniforeioér lo stesso pesO 
che su scala mondiale detie¬ 
ne l'anidride caibonica. Una 
coerente politica di prote¬ 
zione deirambiente dovreb¬ 
be quindi privilegiare da noi 
l'ezione di nduzione delle 
emisrioni di Cfc, che oltre 
tatto vanno il [rio presto pos¬ 
sibile portate a zero per pro¬ 
teggere il nostro pianeta da 
un altro effetto pernicioso, 
rassottigliamento ddio stra¬ 
to di ozono. Un loro dunez- 
zamento diminuirebbe U 
contributo dell'Italia all'ef¬ 
fetto sena del 28%, mentre - 
l’obbiettivo - da alcuni au¬ 
spicato - della riduzione 
della CO] del 20% lo dimi¬ 
nuirebbe soltanto del 7%. 
L’au^icabile eliminazio¬ 
ne totale dei Cfe portereb¬ 
be addirittura il conmbuto 
delt'ltalia all'effetto sena a 
poco più dei due quinti di 
quello attuale. 

Questo non significa ov- 
viamente trascurate le 
azioni concernenti l’ani¬ 
dride carbonica, bensì in¬ 
serirle correttamente in 
una realistica politica 
complessiva, che fortuna¬ 
tamente, una volta tanto si 
presenta più agevole e me¬ 
no drammatica di quelle 
settoriali. Appronitiamone. 
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M Avevo intenzione di dedi¬ 
care questo Notturno fiosso al 
presidente Cossiga ed ai «ge¬ 
suiti del Paraguay». Perché pro¬ 
prio il Paraguay, signor presi- 
dente? Non oso pensare ad 
una reminlacenza infantile, 
quando scampate i guai, aspi¬ 
razióne di tutti, anche del 
bambini, ed II nome di quel 
fontano paese, componevano 
un meraviglioso ircocervo. B 
perché la specificazione •del 
600»? Anche di quel secolo In¬ 
giustamente calunniato voirel 
prendere le difese. C'é ancora 
qualcuno che ritiene il baroc¬ 
co un periodo di decadenza 
artistica? Si legga, signor presi- 
denle, aVenere ed Adone» del 
Marina ne trairà diletto e glo- 
vamento, oltre che sollievo 
dalle gravi cure che la sua ele¬ 
vata posizione comporta. Per 
difendere 1 gesuiti, più che 
Ignazio di Lo^la, pensavo pe¬ 
rù di chiamare in causa I gesui¬ 
ti del Brasile. Sarà stato pervia 
della dominazione portoghese 
ed. Invece, della nazionalità 
spagnola del toro fondatore; 
ma sembra che tanto male 


non si siano comportati. Stan¬ 
do almeno a quanto Krtve (in 
questo momento non ricado 
il nome), un poeta brasiliano 
rIeU'SQO, per lungo tèmpo resi¬ 
dente a Roma riferendo del 
mito della fondazione di Rio 
de Janeiro. 

Tomolo, sovrano degli in- 
dios, vista pena la battaglia 
contro gli invasori europei si 
precipita nel mare dall’alto di 
una rupe, tenendo stretta tra te 
braccia la sua sposa. I cadaveri 
sono riportati dalla marea sul 
la spiarla che sarà poi Ipane- 
ma. Poiché sono ancora ab¬ 
bracciati la morte non II ha di¬ 
visi il gesuita che consiglia spi* 
ritualmente l'esercito porto¬ 
ghese vittorioso, autorizza la 
sepoltura; che sarebbe stata 
loro impedita dal suicidio 
commesso. Vede, caro presi¬ 
dente, anche In quel tempi co¬ 
si lontani da noi e giustamente 
in fama dj intolleranza, c'era¬ 
no dei gesuiti che non predica¬ 
vano il fanatismo ma davano 
segni concreti di umanità. Un 
po' come è oggi, mi consente 


NOTTURNO ROSSO 


RINATO NICOUNI 


Che le due sorelle 
si aiutino 


di diiglleb?, It padre Plntacuda 
a Palermo, un uomo che é fa¬ 
cile vedete con le vittime della 
mafia, ed in ogni manifestazio¬ 
ne di rivolta morale contro il 
potere mafioso che la città di 
Palermo esprime, magari con 
leliaccolate. 

Dal 2 ottobre abbiamo In 
Europa la Germania, unita in 
un unico Stato. Non é passalo 
neppure un anno da quel 9 no¬ 
vembre in cui il muro di Berli¬ 
no é caduto. Ed anche quando 
il muro era caduto, chi avreb¬ 
be previsto tempi cosi rapidi? Il 
pensiero politico italiano ri¬ 
specchierà la decrepitezza 
della classe politica che gove^ 



na ntalla, stretta attorno alTo- 
norevole Andieotti; certo, mai 
come questo anno ha dato 
l'impressione di rincorrere la 
realtà, salvo fermanti a farle la 
predica o prodigarle consigli 
inutili mentre si allontanava. 
Benvenuta, Germania! L'Italia 
e la Germania non sono forse 
come sorelle. l'una bionda e 
romanticamente pensosa, l'al¬ 
tra bmna e solarmente medi¬ 
terranea, nel quadro del pitto¬ 
re «nazareno» Overbeck? Che 
le due sorelle si aiutino, per li¬ 
berarsi e liberarci da questa 
caligine conformista che sem¬ 
bra caduta addosso al mondo 
con l'Inizio dell'ultimo decen¬ 
nio del millennio. Chissà pe^ 


ché, in un momento cosi serio 
e solenne, mi viene in mente la 
visita die ho latto in Ddr, quan¬ 
do ancora esbteva la Ddr, per 
trattare, come assessore aita 
cultura del Comune di Roma, 
una serie di mostre che la Ddr 
voleva inviarci per celebrare 
non ricordo più quale anniver¬ 
sario della sua (possiamo ben 
dirlo; eflimera) vita di Stato. 

Iji mia idea era di portare a 
Roma la grande cultura tede¬ 
sca: il Berliner Ensemble di 
Bertolt Brechl ma anche i teso¬ 
ri d'arte conservati nei loro 
musei, o i disegni di architettu¬ 
ra di Se hinkel vale a dire - una 
volta o Taltra ne paiieremo - il 


padre deU'aichitettura mode^ 
na. DI Berlino rfeordo il fiume 
Sprea, f gabbiani TAlexander- 
ptaiz ricostruita con una torre 
dal ristorante panoramico e gi¬ 
revole chiamata familiarmente 
dai berlinesi •l'uccello del Sin¬ 
daco» Ma non è questo il pun¬ 
to. é che i miei interioculori vo¬ 
levano invece mandarci una 
nrostra che non porrei definire 
altro che di propaganda. Cosi i 
nostri incontri erano segnati da 
scontri che faticavano a restare 
nei limiti della cortesia diplo¬ 
matica. Alta fine gli dissi che se 
c'era una cosa che «in Oced- 
dente» sapevamo (are era la 
propaganda, anzi, come si di¬ 
ce quando c'e libero mercato, 
la pubblicità. Se ci avessero 
mandato le foto di bambini 
biondi e sorridenti in mezzo ai 
campi U cielo azzurro sullo 
sfondo, d avrebbero fatto sol¬ 
tanto ridere. La mostra non 
l'hanno più mandata; la Ddr é 
caduta lo stesso, pochissimi la 
nmpiangono ed io sicuramen¬ 
te sono tra questi. 

Perché ho raccontalo que¬ 


sta storta? Forse per licoidare- 
a me stesso, a tutti noi - che, 
oltre alla propaganda, esiste 
anche la pubblidta. 

Oggi caro lettore, U filo mi 
sfugge, cost vado un'ultima 
volta a capo, per evitare di es¬ 
sere chiamato anziché Nicolini 
Stcoiml II nome «partito rie- 
mocratico della sinistra» non é 
per me senza qualche egualità 
(vedi «Rinascita» ancora in edi¬ 
cola), ma non Tho •proposto». 
Mi sono limitalo a commenta¬ 
re un nome che era già circola¬ 
to sui giornali Con questo, vo¬ 
levo dire che del «nome» si può 
discutere anche da parte di 
chi prefensce non cambiario 
con tutta quella serenità ed 
apertura mentale che in que¬ 
sto momento d é possibile. Il 
compagno Naidone, mio vici¬ 
no di banco alla Camera, già 
ha fatto un'olriczione a Partito 
Oemocialico della Sinistra Co¬ 
me si chiameranno i suoi mili¬ 
tanti? Demosinistn? Contropro¬ 
pone «dei progressisti» Ahimè, 
Nardone, mi viene in mente 
Giacomo Leopardi e «le ma¬ 
gnifiche sorti e progressive». 
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■i ROMA. «MI sembra traspa- > 
reme il deakieiio di CraxI di as- 
■oibire». Non ha dubbi. Paolo . 
Cabras, suinntènzione che ha ' 
spinto il leader di via del Cono ' 
a scrivere lUnitb socialista» ac> 
canto al gatolana iC' una spe¬ 
cie di drappo agitato davanti al ; 
partito poÀ<omunlsla. Un no- . 
me programmatico, la spia di 
un desidelio - a^unge l'e- . 
sponente della sinistra scudo- 
crociata - La mia Impressiprte 
Aquella di un tentato sgambet¬ 
to al Pei». L'annuiKlo del lea¬ 
der sodaltsia b piombato a 
s orpres a sui mondo politico. ' 
suscitando - reazioni contra- 
slaniLC'gchlekigialacapsIcl- 
th «decisiooista» al ClaxI, e cliL 
ahcontiarkxcl ironizza sopra. 

Il più raphio a commentare, . 
con una battuta al vetrioloL la 
decisione craxiana, « stato,il ' 
raUkalsMauiD MellbiL-'<Hanii»' 
crenMsto nome,''mii>tPileenO'"' 
scarattao dalle Impioiueidlgl--': 
tali». Inrece al mInistfo’EgIdio' - 
Sterpa, liberale, «viene in men- 
isSpeedyOo n zsIesi.E'ltooicio. 
anche II commento di Nicola 
Mancino, presidenie dei depu- , 
tali de: «L'on. Craid ha dimo- 
stnto <B conoscere aBa perle- 
Móne 1 dhieni modi di acqulrio 
«Iella proprietà. Egli iniatli In- 
tende operare un mescola¬ 
mento di più «ose per (ante un 
sol hmdk. E aggiunge: «Il corn¬ 
ee civile consente all'alt 939 
l'acquisizione dell'intera prò- 
prieU se una «Iella cose ha un 
«aloretupeiioreiispeltoall'Bl- 
tn e pud essere riguardata co-’ 
me principale. So che il Pél db-'' 
sente «la questa operazione: il 
oodlceclvUs gli riconosce pero 
il dliitto a chiedere nonla lesli- 
ttiiioerlellaCoanmailrlsaicl- 
mentodeldannb, . 

. E I socialdemociaiict? Da 
«piando Craxi intendeva lare 
l'unitelnttlobaiKioU. nel partito 
di Cariglia statino'aireits. DI-'' 
. sineaaiato li commento del vl> 
cese g et a iio Maurizio ftganl: 
«P scoppiata la mania «n cam-, 
biore il nome: imporla inwce 
cambiarsi comportamenti «lei . 
partM. Altrimenti si la solo con-,. 
nisione». Il capognippo Filippo ' 
caria Invece avverte:.«Non bs- ' 
sta cambiare nome 0 -aitemare » 
simboli: mi auguro che il Ibi si 
lasci alle spalle le politiche di 
' asaorbimento e che voglia sul 
serio porre le basi non per una 
unita nel M ma per una larga 
convergenza di sodaltati de¬ 
mocratici di tutte te tendense». 


■BROMA. Il documento delta 
maggioranza (più Fiora Calva-. 
nese «iella mozione , due) a 
sottoscritto, tra l'altro, da due 
vicepresidenti «tei grappo 
(Violante e Maociotta), dal- 
Tex presidente Zangheri, dai 
minisiri del governo ombra Ro- 
manaBlanoil. Ceivetti e.Testa.. 
Come nel coso «tei successivo 
documento «iella minoranza,' 
si a evitato di estemtete la rac- 


POLITICA INTERNA 


Dal simbolo del garofano 
scomp^ la parola «p^to» 
sostituita con Tindicazione 
di un obiettivo politico 


c • 


La novità coglie impreparati ; 
anche dirigenti di spicco 
«Abbiamo lanciato un segnale 
ad una parte del Pd» 




hia il nome 




I commenti dèi partiti 

De perplessa, Pr ironico 
Psdi diffidente: 

«Vògliorio assorbire.;.» 

Oli ironizza, chi apprezza. La svolta mattutina di vìa 
del Corso ha preso di sorpresa il mondo potitico. «Mi 
sembra trasparente il desiderio di Craxi «li assorbi¬ 
re», dice il de Paolo Cabrais. Il Psdi avverte: attenti a 
non ripetere la vicenda dell'Uds. Sterpa: il segretario 
del Psi «sembra Speedy (3onzales». Sarcastico il radi¬ 
cale Meliini: «Marmo cambiato nome, ma li ricono¬ 
sceranno dalla impronte distali». ' 


ioiMicNiu . : , 

- I Alili insistono sull'anticipo «Il 
. Craxi sul battesimo della .Co- 

> ; sa» «li Occheito. aLa scelta, «tei 
) ‘ nuovo nome mi sembra voglia 

> ' ribadire una posizione sulla 

- quale II Fsi ha particolarmente 

- . insistito in questi ultimi tempi - 
1 : dice II capo dei députeti «tei 
. . Fri, Antonio Del Pennino -. Mi 
li rendo conto che questo ac- 
. . centuerà la diifldenza di altri 
. partiti «Iella sinistra di estrazio- 
t ' ne marxbta». Per .U <lc Adolfo 

' Sarti Craxi ha fatto «una mossa 
. inteUigenie». «Questa iniziativa 
1 - .aggiunge U. parlamentare 
. ‘ acudocrodato- porrS qualche 
. preblema In più al Pel, che ri 
muore nette steste direzione e 
che a Strasburgo ha gii adotta- 
' lo sette e conseguenti Iniziati- 
re.. Mette te moni avanti l'an- 
I ' dreoitiano Catto Sangalli. 
I ' ' Cambino nome g^irt, ma a 

co*^«l sao^Rflkjnamènto.^^W 
augtfìoÀb’ttMmerratwbnbn 
. sia accalUvante - è II tuo au^ 
' " spiato-, La De non ha bisogno 
' ' ' «li «iMgtifMqte al simbolo o al 
I nome,, anche se qualcow da 
' cambiare c'ù«h.Maia scelte, tal- 
. la accende «jualche preoccu- 


«Unità s<x:ialista»; fino a ieri era una discussa propo 
sta giocata verso il Pei che cambia, édesso è il nuo¬ 
vo nome del Psi (resta comunque là sigla e il garofa¬ 
no) . Una scelta improvvisa, che ha colto di sorpresa 
gli stessi collaboratori di Bettibo Craxi e che cade al¬ 
ia vigilia della «dichiarazione di intenti» di Achille 
Cicchetto sul nome della Cosa. Una «provocazione» 
di cui non si fa mistero. 


«■MUOCRISCUOU 


■i ROMA. Fulmineo, so^ 
prendente, disinvolto: BetUno 
Craxi Ieri mattina ha deciso di 
cambiare nome al suo partito 
e all'ora di pranzo la n«>vlt& era 
già stata digerita e metaboliz¬ 
zata, come una cura ricosti¬ 
tuente, dallo stato maggiore 
socialbla. Cambia una parola, 
nulla di più. ma è una svolte, 
almeno dal punto di vista del¬ 
l'immagine, •ionie energetica» 
privilegiala della polltKa mo¬ 
derna. Un colpo di spugna su 
•partilo», al suo posto una pa¬ 
rola rleorrenie nella tradizione 
scKialista: «uniti». Ma non è un 
ritorno al passalo, i l'intuizio¬ 
ne di un leader che - non 
avendo problemi di «xmsenso 
dem<x:ratk:o interno - ha im¬ 
provvisamente gettato la sua 
«rana sul tavolo «tei rapporti 
nella sInistrsL «Uniti socialista» 
fino a ieri era una •proposte» 
iniilaia nel lianco «tei Pei che 
cambia, che discute, che si di¬ 
vide e che fatica sulla strada di 
un approdo nuovo. AiKhe se 
ripulfia dei suoi riflessi annes- 
slonlsUcL era rimaste una pa¬ 
rola d'oidine spinosa, dalle 
troppe tenure poraibiU, un reto 
sulle ragioni politiche del con-. 
trasli tra Botteghe Oscure e via 


del Corso. Comunque era una ' 
«proposta». Adesso A II nome 
del ^rtlto «U Craxi, tiralo fuori . 
dal cilindro alla vigilia di quella 
•dichiarazione dmlenil» ccxi < 
cui Occheito fra qualche gior¬ 
no Imbastirfl il battesimo della 

' Cosa . ' ■ . 

La scelta del momento e 
l'effetto sorpresa sono idue in¬ 
gredienti forti della decisione 
craxiana, piovuta come un ful¬ 
mine sulla lesta dei suoi stessi 
coilaboralori. Le molivaztonL 
naturalmente, sono motte, tut¬ 
te dotate di solidi ancoraggi 
nella realte: ri tratterà «li com- 
prencteme l'ordine di impor¬ 
tanza. Il Pii cambia nome pe^ 
che la parola «partilo» è supe¬ 
rate, forse invisa agli elettori; 
peiché II termine «unite» rap- 
piesenla l'ambizione dichiara- 
ta di aprirsi ad altre Ione; per¬ 
ché cosi ri preflgum la aceUa- ’ 
data per vicina - del passaggio 
da una stnittura reriicislica ad 
una formazione (H tipo federa- - 
tire, con annunciate conces- ' 
stoni all'autonoinia degli oiga- ' 
ni regionali, pensate come an- 
' tktoto contro l'espanrione del¬ 
le Leghe; e peicM ti é voluta ' 
giocare una «ptovocazione» 



(«In senso positivo», assicura , 
Signorile) verso U trmvgtlo del 
PcL 

La novità nasce alla fine di 1 
una mattinata senza storia, 
con una riunione deil'esecuti- 
vo socialista convocata al 
quarto pionodl via del Corso e 
«ron un esiguo grappo di gior- 
nallsii in attesa di notizie poco 
più «^ di routine. L'ediflcto C ' 
nel caos di una ristrutturazione 
edilizia, c«>n muri sfondati, cal- ' 
cinacci; operai aii'opera e ni- 
mori di martellate. Ma il ramo- , 
re più forte deve ancora echeg¬ 
giare. Monca poco all'una 
quanrlo Luigi Gssiise, sapiente 
capo ufflcto stampa del Psi. 
acende dal quarto plano e 


scuole i cronisti con una frase 
da navigato uomo di redazio¬ 
ne; «Ragazzi, c'è ,una bom¬ 
ba...». Segue a ruota IntinI,- por- 
tavnre ^lla segreteria, e nes¬ 
suno fa caso che va a fermàisi 
proprio vicino ad un grande 
simbolo del partito appeso su 
un muro. Poche frasi per Intro¬ 
durre il «liscorso, poi punta 
l'indice sulle parole chq avvol¬ 
gono il garofano per spiegare 
che c«Ma lesiaeche cosa cam¬ 
bia. ' 

Nel cantiete» «li via del Cor» 
so ri improvvisa un gioco di¬ 
vertente: tutti i «quadri» del pa^ 
lito che passano vengono in¬ 
formati dai cronisti della novi¬ 
tà, e tutti - salvo chi ha fretta > 


si férmano a scherzare come 
se si trattasi^ di una barzellet¬ 
ta. Non ci credono, si fanno ri¬ 
petere la fisse più volte, quan¬ 
do realizzano cambiano 
espressione e si allonlanano 
stoiiditi dallo stupore. Poi arri¬ 
vano I •big», reduci dallo stori- 
«x> annuncio del segretario. 
Sono avari di spiegsotoni, per¬ 
chè asarà Craxi a motivare la 
sua proptxla sabato, quaivlo 
parlerà a IJrescia». C'è una 
consegna del silenzio, insom- 
’ ma. Si rieso: solo a ricostraire 
per sommi rapi che cosa è ac¬ 
caduto in quella sala del qua^ 
lo plano; Crnxi ha parlato della 
situazione FoUiica. ha traccia¬ 
to un'analisi «Ielle vicende di 
Etolteghe Oscure (si dice che 
valuti inevittibile una scissione 
e un conseguente sbandamen¬ 
to delle forz: del Pei), si è sof- 
fennato sul pericolo delle Le¬ 
ghe e sul tema «Ielle autono¬ 
mie regionàli (al quale è dedi- 
«rata la manifestazione di Bre- 
xia), ha indicato una riorga¬ 
nizzazione in chiave federata 
del M e infine ha •proposto» il 
cambiamenio del nome. «£ 
una cosa btJla». esulta il vice- 
segretario DI Donato. «Noi ab¬ 
biamo i riflessi veloci nel deci- 
«lere», si compiaire La Ganga, 
aggiungendo «die «è un segna¬ 
le a queila.parie del Pei che 
vuole la naacita di una forma¬ 
zione Inserite nella tradizione 
socialiste». Man mano che le 
lingue si sciolgono, nelle ore 
poowridiàne fa capoUi» un 
' fefrmotfu «Ne discutevamo da 
lemire;. Ma De MIchelis con¬ 
fessa di scendere dafla nuvole: 
•Non' to sapevo, io mi occupo 
del Colto...».. 


Sorpresa iid rapida». E Magri: «Déliiaoso» ' 


ioni. Dipe l'ontlnòttiano Vltio- 
rto SbatdeUa; «Porrà pnibfeml 
al M, certo, àia cretto pbitea 
«tei piobleffli anche à noL pe^ 
chè prefigura uno dei atiggetU 
per una divistoiw bipolare. Se 
nonèquesto-ctHKludeil pro¬ 
console di Andreotti nella ca¬ 
pitale - è un fatto positivo, ma 
se è questo per noi è un fatto 
negativo». ; 

•io non sono come CraxL 
che ri ritiene legittimato a pon- 
Ulicawsiilnomedelpartititle- 
gli altri», dice Fianco Bassani- 
nL capogruppo dei «feputati 
della Sfaiitéa indipendente. 
•Comunque - aggiunge -, ap¬ 
prezzo qmi, partito che. dopo 
fw, 'ritiene nècessario 'cam- 
biaie U suo noibe». Allusivo al¬ 
le vicende del PCi è Ohiseppe 
Fiori, senatore, anch'essodella 
Sinistra indipentlento. •Oell'i- 
niziativB socialista - commen¬ 
ta - mi pare apprezzabile un 
carattere;, la gradualità. Craxi 
ha impiegalo tre anni per 
escludere «lai rimboto la falce 
e 0 martelto. Oggi aggiorna II 
nome «lei partito, che perù 
mantiene la sigia Bri». Iter il 
leader della L^a Lombarda, 
Umberto BoasL infine, è solo 
«una buona trovate per pren- 
«lerevotialPci». 


È Fassino il primo ad averne notizia: una telefonata 
da via del Corso, in tarda mattinata, informa il diri¬ 
gente comunista che il Psi intende cambiar nome; 
«Unità socialista». E subito s'intrecciano commenti e 
battute, fra Botteghe Oscure e la Camera. Occhetto: 
«Non mi sembra che ci troviamo di fronte ad un vero 
e proprio cambiamento. Vedremo se al mutamento 
annunciato conrìsponderà una svolta politica». . 


PABIUnQIIONE 


■B ROMA Informalo da Pas¬ 
sino, è D'Afema a telefonare 
ad Occhetto, che sta scrlven- 
«lo, a caso, la «dichiarazione di ' 
intentia. Una breve comunica¬ 
zione. prima che le agenzie 
dlllondano la notizia: il Fri 
«rambla nome. L'annuncio, in¬ 
tanto, si diflonile a Boriche 
Oxure. La prima reazione. 
sembra improntata allo scon¬ 
certo, alla sorpresa. Ma anche 
ad una certa Incredulità: come 
se ci si trovasse di fronte ad . 
una boutade più che ad una, ‘ 
proposte. E c’è anche chi os¬ 
serva che una sortite cori im¬ 
provvisa è piuttosto il segno di 
un'inquietudine, di un novosl- ' 
smo che ancora non ha trava¬ 


to un approdo politico «fellni- 
' to. Certo è che là'soitita di Cra¬ 
xi, che ha collo di sorpresa gli 
stessi «tirigenli stroiallML cbm 
in un momento 'delicaio e cra- 
' ciato delta vieenida della Cosa 
alla vigilia cioè della presenta¬ 
zione di quella «dichlaraztone 
' d'lntenli« «:hecoiitenà il nuovo 
' nome e 11 nuovo simbolo del 
,PCL . 

, •L'unità.socialistac'estmoi»; 
. i la battuta è di Walter Veltroni, 
. e ben riassume to stato d'onl- 
' mo predómlnanie nel grappo 
dirigente del Bei. Poco più tan 
di, sarà Occhetto a commento- 
. re la notizia. Non «un vero e 
proprio cambiamento di n» 
' me», «lice Occhetto, ma «la di- 


un vero 


' chlaraztone di un obiettivo po¬ 
litico». Quello appunto deir»u-. 
nità socialiste», sul quale «ab- < 
'blaroo già espresso le nostre 
opinioni». Il segteterio del Pei 
tiene perù a ribadirle. E spiega 
'■ che la «profonda trasformazio¬ 
ne» in cui il Ifoi è impegnato in¬ 
tende favorire «un ptoc(teso 
uniiailo di fotte le componenii, 
(radizionati e nuove, della sini¬ 
stra Italiana» in viste dell'alten 
nativa. «Voglfamo capire - 
conclude Occhetto - w al 
cambiamento annunciato dal ' 
M coni^xxKle un'effettiva v«>- 
tontà di svolte programmaiica 
e politica in direzione dell'al- 
. temathraedeirunitàtleilasini- 
' stra». Insomma, spetta a) Psi 
t Koprire le carte, dimostrare se 
dietro l'ooamorqgedi ieri si na- 
sctinde una votontà politica 
non puramente propagandisti¬ 
ca o «annesslonirilca». 

I giudizi che via ria rimbal¬ 
zano tra B«)tteghe Oxure e la 
' Camera riflettono, com'è evi¬ 
dente, le diverse posizioni che 
si confrontano nel PcL E non 
monca un piccolo «giallo»: una 
. dichlaraztone di Umberto Ra¬ 
ntoli, che salute prteltivamenie 
r»accento sui processi unitari» 


...» 


posto dal nuovo nome del Pri, 
viene prima'annunciate e poi 
subito ritirata. Onte raptoa», 
c«>mmenta Invece Gtoigto Na¬ 
politano. Ed è una battuta a 
«loppio senso; verso Craxi, I cui 
metodi spicci non sempre 
sembrano condirisibilL Ma an¬ 
che verso il Pei, la cui ricentia 
congressuale,' come to stesso 
Napolitano ha più votte rileva¬ 
to, rischia di èssere troppo lun¬ 
ga Un commento analogo vie¬ 
ne da Gluseppq Bolla Ad una 
battute ricone/invéce Claudio ' 
Pebucrtofl. «Un nome nuovo?», 
si chietle di Ironte ai giornalisti, 
alla Camera .«Macché: se noi 
ci chiamassitno 'unità comu¬ 
nista*, folti si metterebbero a , 
tideie...». Nella scelte dei Fri ' 
Ciglia Tedesco vede «la confen 
ma della nostra tesi; fotte la si¬ 
nistra deve ripensare le sue 
strategie è le sue forme». 

.Delizioso., si laxia sfuggire 
Lucio Maj^ E Luciana Castel- ; 
lina, in ttaSpaiente polemica 
con la rnaùtoranza «lei PcL 
aggiunge: «Quando uno ha le 
idee chiaie su quello che «leve 
lare, (a presto». Diversi espo¬ 
nenti del «no» prendono le 
mosse dalla proposte di Grato 


per rfeonfennare la propria 
contrarietà al cambio «lei no- 
medei Pei. Cori Luciano Barca 
e Likìo Libertini vedono dietro 
«la mossa di un abile politico» 
la conferma di una «necessità»; 
che il Pei «strtvaguBtdl la sua ' 
idattità». Errilte Salvato pole¬ 
mizza invece con «juei com-. 
pagni che da tempo pensano 
in maniere poltticiste ad un'u¬ 
nità sixialistu funztonaleadun 
ingresso al mvetno». E Sergio 
Oararini«lefinisca1a«lecisione . 
«li &ato «un tentativo «U mette¬ 
re un’ip«>teca sul Pei». 

Schermaglie polemiche, fn- 
wmma, dall'una e dail'altra 
parte: che, nel toro insieme, 
confemiano Indirettamentt 
uno degli «rbieMri di CraxL In¬ 
serirsi pesantemente, e c«xi 
una punta di provcicaztone, 

' nel travaglio comuniste eìiella 
faticosa ricerca.del nome nuo ' 
vo (e di un non Impossibile 
accoitto su di esso oltre i confi- 
! ni della maggioranza). Perchè 
' «]uel n<tme, «unità sot^ista», è 
prima «li folto una proporia 
politica. «5e diventa la deno¬ 
minazione di un partito - «>s- 
serva Veltroni -: to scenario 
ineritebllmente cambia». 


nuovo 


Da troppo tempo si vive nel partito un forte disagio», 
sottolineano 94 deputati Pei nell'auspicaie che le 
decisioni relative ai principi, ai caratteri, al nome e 
al'slmboto della nuova formazione vengano prese 
«con la fermezza e la rapidità» indicate da Occhetto 
e «imposte dallo stato delle cose». Altri 25 replicano 
che queste decisioni «devono nascere dal confronto 
tra tutti i compagni». , 


ICAPOLAIU 

colte delle iirme ai membri 
della direzione comuniste. 

n «locumento parte dalla 
constatazione che «da troppo 
tempo ri vive nel partito un for¬ 
te disagio per contrasti che in- 
<leb«>IÌK«>no l'iniziativa, diso¬ 
rientano mHItenti edqlettori, ci 
imprigtonano to.scbteramenti 
piecostlfoili» e ette «luesta .ri- 
tiiaztooe si riflette «anche nel 
lavoro parlamentere che esige 


invece rapidità e unità». Ora, i : 
voti espressi recentemente dal - 
grappo in occastone della di- . ' 
Kussione ,«fel decreto sulla .; 
missione navate nel Colto di¬ 
mostrano che, •nonostante te . 
«liveraltà di valutazioni», puù 
manllestetri nei compticte- ' 
menti esterni «un otientemen- . 
lo unitario che renda più effi- 
exe l'azione di tutto II partilo». 
Certo, l'episodio non va ente- 
lizzato, «ma non puù sluggiie. 
rispetto a quanto avvenuto in 
agosto, l'acciereiute disponi¬ 
bilità unitaria tra i compagni»: 
•Queste è la strada per rendere 
le dllierenze non causa di la¬ 
cerazioni ma ragione di ric¬ 
chezza ideale e di completez- ' 
za politica». E c'è neU'imme- 
diato futuro un'occasione - la 
dixussione sulla finanziaria - 
perverificarealattepacUàdi in- ^ 
novale la irostra azione e la, 
nostra iniziativa», con il massi¬ 


mo coinvolglmento di fotti «per 
rendere visibUe il nostro pro¬ 
getto alternativo». ' 

Nel sottolineare infine che 
•le ragioni «Iella scelte effettua¬ 
te con II 19 congresso si sono 
ralfoizale», i «leputeii che han¬ 
no wttoscritto il «locumento, e ' 
che annunciano per I prossimi 
gtoml una riunione nella.sede 
del grappo, si dkdilarano .for¬ 
temente impegnali per un con¬ 
fronto costruttivo sul problemi 
etmereti del Paese», ed auspi¬ 
cano che «le decisioni annun¬ 
ciale, relative ai principi ispira¬ 
tori, ai caratteri fondamentali, 
al nome e al simbolo del nuo-' 
vo partito, vengano prex con 
la lennezza e la rapidilà Indi¬ 
cate dal segretario generale a 
Modena e-imposte «tallo stato 
dellecose». 

Ha l'esplicito carattere di 
una replica il documento più 
tardi sottoscritto da una parte 


«lei deputali del no (alcuni 
non erano ieri presenti a Mon¬ 
tecitorio, e tre non hanno volu¬ 
to firmario per non riproporre 
una ioaica di schieramento: 
Nappi, Natdone e Frovantinl), 
Ira cui li terzo vicepiesidenie 
del grappo Anna Pedrazzl e il 
vicepresidente della commis¬ 
sione bicamerale per li Codice 
di pnxedura penale Anna Fi- 
nocchiaro. il (lisaflio c'è, ecco¬ 
me - si legge nel documento -, 
ma la ragione sta oggi aanche 
nel venir meno del dibattito 
politico sul prxrgelto che avreb¬ 
be dovuto emergere dal pro¬ 
cesso «roslituente, fino ad ora ' 
neppure iniziato», come dimo¬ 
strano, per i 2S, «le reazioni 
con cui troppi dirigenti delia 
stessa maggioranza hanno ac- 
collo le linee per il program¬ 
ma» Mttoposte ai compagni 
da pasxlino: «In realtà è cadu¬ 
to nel vuoto ogni tentativo si¬ 
nora espresso per spezzare 


l’Ingessatura degli xhlera- 
menti non attraverso diploma¬ 
zie di palazzo o espedienti tra¬ 
sformistici ma attraverso un 
più ap«iito confronto program¬ 
matico». Iter (juesto confronto 
^ c'è piena disponibilità, ma 
' «senza dimenticare che senw 
di responsabilità non significa 
unanimismo di pura facciate». 

Poi alcune obiezioni di me- 
. rito. 125 «continuano a rilevale 
la perdurante nebulosità del 
pto^ito» della nuova fonna- 
zione, .la sua incerta collcxra- 
zlone culturale», arassolute 
. mancanza di interlocutori poli¬ 
tici e di referenti sociali dotati 
di apprezzabile consistenza», e 
«dunque, il suo sostanziale ial- 
limentoa. Circa l'appello a far 
presto, priiKipi, caratteri, no- 
, me e simbolo «non ptMSono 
^ ctxailuire oggetto di una dtv 
manda o «fi affidamenti dal fo¬ 
no fideistico, ma devono na- 


; sceie dal dibattito e dal con¬ 
fronto tra tutti i compagnL pri¬ 
ma di tutto quindi «lali'immi- 
nente convenzione program- 
' matica e poi dalla campagna 
congressuale e dal 20 ctrógres- 
so». Quanto agii sviluppi positi- 
' vi del confronto sul «jolfo, «un 
' più ampio «toentemento unita¬ 
rio è stato consentito anche 
dalla critica rivolta dalla mino- 
. ranza alle erronee posizioni 
precedenti», 11 «ttie ha consenti¬ 
lo il maturare del «corretto giu¬ 
dizio negatho sufl'invio del 
Tornado». 

Anche da qui la constetazto- 
ne che «qualche sintomo di ar¬ 
ricchimento della dixussione 
. davvero vitale nel grappo pare 
oggi finalmente profilarsi, e va 
accolto con favore». In questo 
wnso il documento coixrorda 
. che il primo banco di prova sa- 
' ; là otieito dal dibattito sulla fi¬ 
nanziaria. 


La Malfa; 

«Suirordine 

pubblico 

inerzia grottesca» 



Ancora un attxco dei repubblicani alla politica del gover¬ 
no. in particolaie di Andreotti, su criminalità e ordine pub¬ 
blico. La «Voce repubblicana», in una nota ispirata dal segre¬ 
tario del Fri, Giorgio La Malfa (nella foto), «piende atto» del¬ 
la smentita di Andreotti circa presunti contrasti con il Capo 
dello Stato a proposito del messaggio sulla criminalità che 
Cossiga ha inviato alle Camere. Ma se le cose stanno vera¬ 
mente cosi - osservano i repubblicani - «l'inerzia diventa ' 
ancora più inesplicabile e la vicenda dell'ordine pubblico si 
fa grottesca, x il governo pensa che lo Stalo abbia perso il 
suo controllo del ireiritorìo» e allora il Presidente del Consi¬ 
glio «dovrebbe spiegarci perchè non ha ritenuto «fi d<ri«r fa¬ 
re un xlo passo commisurato alla gravità della situazione». 
A meno che - osxrva ironicameme la "Voce" - «tali passi 
non ci siano sfuggiti». Le uniche indicazioni concrete» che 
risultano xno le «restrizioni» sul porto d'armi e una propo¬ 
sta di «sospensiva della caccia» che dopo le «totiche che ba 
ricevuto, è diventate di «uKerta paternità». La Malfa x la 
prende poi con il voto della Camera sull'indulto (il Pri ha vo¬ 
tato contro). Il provvedimento è giudicalo «fortemente di- 
Kutibile in assoluto e xmpliceinente inaccettabile in un 
momento come questo». Anche in questo caso - conclude - 
lo «Stato, incapxe di rispondere, ha firmato una nuova resa 
contro il crimine». 


PddrC Sorge; padre Banolomeo sorge, dl- 

•«PmnnnnA rettore del «Centro Airape» 

di Palenno, considera ormai 
L3 PI3C3 SÌnu3C0 chiusa l'esperienza Orlando 
diPalermO» e propone alia carica di sin- 

**• ruKfmQ ... capoluogo sìcilia- 

,no, l'attuale capo grappo 
della De, Rino La Placa. Oc¬ 
corre - ha detto padre Sorge intervenendo ad una tavola ro¬ 
tonda a Roma - «aprire al più presto la seconda fax dei rin¬ 
novamento e dopo aver demolito e diviso, è il momento di 
edificare». L'uomo più adatto a proseguire l'opera avviate da 
Leoluca Orlando penso sia - ha detto - Rino La Placa. Biso¬ 
gna, dice il padre gesuita, definire «il programma delle c«>x 
da fare» su cui creare «uno schieramento unitario tra gli one¬ 
sti e gl! uomini di buona volontà». E questo potrebbe esxre 
un compilo da aflidare a Orlando, ma - ha conclux - «forx 
ormai l’ex sindxo è troppo legato alla fax necessaria, ma 
ormai esaurite che to ha visto protagonista» 


I verdi; I deputati Verdi, Giancarlo 

«NoniiisabMate ST’.iSSt'SSìS 

1 brogli cotKlusioni della relaztone 

aIoHamIÌ» dell'on. Enzo Tramino al- 

eieuurdll» l'apposita giunta della Ca- 

' mera, sui brogli eletttxiali nel 

Napoletano. Esx propone 
l'annullamento «felle elezioni in 58 sezioni, xnza alterare 
cosi l’attuale composizione della Camera. DI fronte al fello 
che nell'alea campana «la camorra non tende più solo a 
condizionare, ma vuole entrare in proprio negli organi «fi go¬ 
verno delle città» era necessaria da parte delta giunte «una ri- 
sp«>ste più rigorosa, proponendo rannullamento di fotti quei 
risulteti elettorali dove si sono registrate fon<Jate e motnate 
inegolarilà». A giudizio dei due esponenti verdi non «ono 
stett eseguiti gli approfondimenti» che la Camera aveva im¬ 
posto e ora (u latto si va ad un «Insabblainenlo». Per Trami¬ 
no, che ha subito replicato, si è cercato non di «sparare nel 
mucchio», ma accertare «il «foto 'fondato'» con il risultato «li 
proce«leiealTannullamemodi22milavotL - 

SdfSinnO BDCrti ' - La camera ha approvato in 

nli arrhhil definitiva la legge che 

. permette l’accesso agtt ar,, 

del tribunale .; citivi dei tribunale speciale 

ge. assiene ad altri parìa- 
■ jnqolari di diveisi partitiX ha 
detto che xnza questo provvedimento iegisiativo «gli storici 
avrebbero dovuto aspettare 1) 1998 perla ricognizione degli 
atti «lei 'processone* contro CranucL Terracini e Scocci- 
mairo» e poi, via via. dopo il Duemila per gli altri processi A 
45 anni dalla liberazione, il Pariamento ha finalmente «eli¬ 
minato una c«>sl pesame anomalia. La ricerca slorfea' rw 
trarrà vantaggio». - - ' 


Saranno aperti 
gUarchlvi 

deltribunale . 

spedale fasdsb 


Nuova legge La Camera ha approvato, 

pergataaflre 

il voto facilitare il voto agli elettori 

teisii imnlMi non deambulanti.In soiRan- 

«gil invaligi za - ha spiegato a sottose¬ 

gretario agli IntemL Vaklo 
Spini.-X nei seggi in «mi l'e¬ 
lettore invalido è iscritto, non sono ancora state eliminate le 
barriere architettoniche e quindi non è possibile l'accesso 
con sedie a rotelle, la legge prevede la possibilità di votare in 
altro seggio «purché ciù non alteri nè coilegl senatoriali o 
provinciali, nè circoscriztoni». Le norme pieredono aixhe 
«die la Mia della sezione sia attrezzata in modo da garantire 
la segretezza del voto ai portatori di handicap» e la possibili- 
te per questi ultimi «di svolgere le funzioni di scrutatore o di 
rappiexntame «li liste». 


IIPddiLecce Alia «fiaccolata della speran- 

9 ll« fi 9 /«r«Al 9 t 9 za» contro la criminalità nei 

aiiaiHCCOIOia Salento. promossa dairarcl- 

prOniOSSa vescovo metropolita di Lk- 

Htell’arrhiMrAVA Cosmo Francesco 

gali aravesnivg p^ppi la sua ade¬ 

sione anche la fe<lerazione 
del Pei. In una Itola si sottoli¬ 
nea la necessità di dare «una grande risposte» al montare 
«leU'ondate «tominale. E non si tratte «sottento di una «v>e- 
stione di ordine pubblico» ma di problemi di «ben più vaste 
portate» che richiedono una vaste mobilitazione «li tutte le 
fOlZeSane. ,■ 


I OmUMMUOPiUM 

Angitis sul nuovo nome 

«Deve esserci fl termine 
comunista ed esprimere 
una continuità storica» 


BB ROMA all nome del nuo¬ 
vo partito rifondato non puù 
non comprendere il termine 
comuniste, e il suo referente 
simbolico non può non espri¬ 
mere una forma di continuità 
storica e politica. Sarebbe cosa 
saggia rimettere la decisione 
del nome del partito nelle ma¬ 
ni della base». Lo ha affermato 
Gavino Angius, esponente del¬ 
la miitoianza comuniste, par¬ 
lando a Reggio Emilia, ad una 
iniziativa pubblica dell'alea 
dei comunuti dentocratici. An¬ 
gius ha anche «letto che la Co¬ 
stituente. ««tosi come ofigina- 
riamente era state proposte 
dalla maggioranza, è laUlte», e 
la «stessa crisi «lei partito in 
questi mesi $1 è gravemente ac- 


centuate». «La stragrantle ma^ 
gioranza dei militanti - a giudi¬ 
zio del dirigente comuniste - 
non vuole una rottura o un dis- 
xlvimento, ma una rilonda- 
zione del Pd«. Se la maggio¬ 
ranza - che ha «la lesponxbi- 
lite più grande» e il dovere «li, 
avanzare una proposte circa il 
nome - non riconoscesK que¬ 
sta realtà «il rixhio più vero 
non è quello di una xissione, 
ma quello di un abbaitctoiw 
del Pei da parte di molli e poi 
quello della iton adesione al 
partito rifondato». Se scompa- 
risx il termine xomuiUda», 
non si potrebbe impedire ad 
una minoranza di «voler conti¬ 
nuare a definirsi tele». 


rUnità 

Venerdì 
5 ottobre 1990 
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POLITICA Interna 


Pàdre Pittau sull’attacco 
del presidente a Pintacuda 
«Non d ha chiesto nulla» 
Sorge critico con il Pd 

I gesuiti 
aCossiga: 

«No ai veti» 


Il sole nascente vota contro 
Mancini (Psi) a presidente 
al posto di un suo uomo 
Vice dell’ente il de Leone 


CarigHa protesta ^ 

«Il delitto è stato consumato» 
Sodalisti soddisfatti 
D Pii: «Così non si risana» 


n Psdi pefde TEfim e mia 
«Andreotti sconàderato» 


ALOBSnitMNTim 


MROMA. <fl presidente della 
Repubblica, se vuole, può co- 
fflunlcaid quel che ritiene op¬ 
portuno. ma llnoia non abbia¬ 
mo ricevuto nulla» Cosi, padre 
Qhiseppe Pittau, assistente ge¬ 
nerale del Superiore della 
Owipagnia dt Ceso e quindi U 
numero due, ha risposto a chi 
gU òhiedeva. nel cono di una 
tavola lotonda sui gesuiti, co¬ 
me la Curia generalizia aveva 
accolto le solleciiazioni di Coa- 
alga a prendere provvedimenti 
ne|oaalianti di padrePintacu- 
daJa cui open era stata para- 
gqitaia a quelia dei gesuiti del 
Pluagua^ dei seicento 
Con questa risposta padre 
Pittau ha voluto affermare che 
<la Compagnia ò libera di dare 
la sua testimonianza senza far¬ 
si condizionare da alcun pote¬ 
re ma rin>ondendo alle attese 
di giustizia della gente, in Italia 
come nel mondo in base alla 
suamissiotw EVr essere fedeli 
a questo impegno 39 gesuiti 
sono stati uccisi dal 1973 nel 
monda GU ultimi sei sono ca¬ 
duti B 16 novembre 1969 nel 
Salvadore a sosUniirii - ha det¬ 
to padre PittaiT- hanno tbpo- 
stblnoenioperiarvHietequet- 
laUB l v i t s McomeluttgodUe- 
stUMnlanaa ali Ubertt e di giu- 


Alta tavola rotonda, per pm- 
acniue.conSeigloZavoUtno- 
dentOM, un inieressante nu- 
nÉM di «fesus» dedicato al 
aSO* antUaeraatio deUa (onda- 
^ont della Compagola - han- 
M pfead parte, olira a padre 
nÒaiL anche padre Bartolo- 
mÀ3«ge.^P!^Seoppola 


inlig di evi- 


excursus storico, perchè se è 
vetochenelperlodoposicon- 
cUiare IgesulU hanno latta pro¬ 
pria lasoelia del diaiogocon le 
dfcwte rpaUA. storiche, con le 
dbeise culture e con i cosid- 
datU «lontani» o non credenii. è 
anchfe varo che, nel passata 
hanno svollo un ruolo conseo 
vttora, a sostegno di queUa 
poWea restaunlrice praticata 
dailaiCMesa dopo la Riforma 
protes t a nte e. quindi, dal Con- 
cUkr di Ttento Uno agU anni 
ci n qua n ta, ossia iiriina che 
OtaMani XXU decidetse la 


tfe proprio dal ConeUio In 
poi. oenw è documentato dal¬ 
le'staa» (aaoieolo di dusu», 
che i gasuitl dMmtano I trasci- 
nateri del rinnovamento suscl- 
lando le preoccupazioni, pri¬ 
ma. di Paolo VI e. poi, l’inien 


vento pesante di Giovanni Pao¬ 
lo Il che arrivò a commissaria¬ 
re con padre Dezza la Compa¬ 
gnia che è rhisclia con 
l'elezione del nuovo superiore, 
padre Kolvenbach, a riconqui¬ 
stare la fiducia del Papa dimo¬ 
strando unita e obbedienza 
»Una obbedienza - ha precisa¬ 
to padre Sorge - che è sempre 
responsabiUta perchè è intelli¬ 
gente». 

Una sorta di 'Identikit» del 
gesuita di oggi è stata latta da 
padre Sorge, Il quale ha parla¬ 
to della sua esperienza a civil¬ 
tà Cattolica» e. soprattutto, di 
quella latta con II Centro Studi 
di Palermo, una citta - ha detto 
- «dove si è obbligati a prende¬ 
re posizione, a lare una scelta 
di campo di fronte ai frateUl 
che vertano uccisi ed alle ten¬ 
sioni che investono le forze so¬ 
ciali e poliliche» In questo 
contesto - ha aggiunto riferen¬ 
dosi arxhe all Intervento di 
Cossiga- •l'esperienza della 
giunta Oliando ha significato 
rompere decisamente con il 
passato per uscire dalla palu¬ 
de In cui si stava affogando, 
ma ora siamo entrati nella fase 
In cui bisogna costruire con il 
coiKorso di tutte le forze sa¬ 
ne». 

L'Impegno dei gesuiti si svi¬ 
luppa, oól, su questo terreno 
•Occorre •costruire un orizzon¬ 
te nuovo con uomini nuovi». 
EdigesuitLoonlaloiospecill- 
citèe senza Invadere altri cam¬ 
pi, sono schierati in questa bat¬ 
ta^ di rinnovamento morale 
e civile che «non sempre è ben 
vista da certi vescovi poUtid», 
ha ossetvato konleamente pa¬ 
dre Sorge dato che. poco prl- 
ma,,U j^jlireqore_di_»Fami- 
glia'cmiaiM» Itér CÒIlé'avóv 
alluso a certi vescovi deUa 
Chiesa i quaU non vorrebbero 
che si pubbUcasaero «alcune 
verità». 

£, tal fondo, la non facile bat¬ 
taglia condotta da «Civiltà Cat¬ 
tolica» per influenzare il rinno¬ 
vamento deUa OC allontanata¬ 
si dallo «stile cristiano». C con 
lo stesso interesse la rivista di 
iiiuninente pubblicazione si 
occupa del cammino del PCI 
verso U XX congresso che «ve¬ 
de pkjttosto fatlooso e difficile» 
au^lcando che, nel frattem¬ 
po, «ai attenui la divisione in¬ 
terna» perchè «emergano In 
maniera più chiara le Unce es- 
aetadaU deUa nuova formazio¬ 
ne poUtlea». Le perplessità di 
molti cattolici verso U nuovo 
partito nascono, secondo la ri¬ 
vista, daUe «ambiguità» che 
permangona 


«Il delitto è stato consumato»; lo dice Antonio Cari- 
glia, e si riferisce alla domina di Gaetano Mancini a 
presidente dell'Elim, deliberata ieri mattina in Con¬ 
siglio dei ministri. Alla nqmina del socialista Manci¬ 
ni fa da pendant quella del de Mauro Leone figlio 
dell'ex presidente della Repubblica come vicepresi¬ 
dente' a questo ha provveduto, subito dopo il Consi¬ 
glio, il ministro delle Partecipazioni statali. 


NAOIATAR 

M ROMA. Hs un bel protesta¬ 
re, Cariglia, ma quella del so- 
ciatdemocralici è stata una 
tempesta in un bicchiere C la 
battaglia «vera» contro il gover¬ 
no Andreolti è rinviata all anno 
nuovo, e alla minaccia di ele¬ 
zioni a primavera Da fuoco e 
fiamme annutKlatl l'altro ieri, 
si è giunti al momento culmi¬ 
nante con una semplice disso¬ 
ciazione uinclale dei due mini¬ 
stri del sole nascente, Ferdi¬ 
nando Facchiano e Carlo Viz- 
zini, che hanno volato contro 
l'elezione del socialista Manci¬ 
ni al posto del socialdemocra¬ 
tico Rodolfo Valiani In Corui- 
gUo dei ministri. Vizzini, come 
oppositore «storico» di Cariglia, 
ha giocato da mesi la catta di 
questo prevedibile scivolone 
neUa battaglia Inlema. Una 


buona parte dei dirigenti del 
Rsdl ritiene che la partila del- 
l'Qlm sla stata giocata male 
proprio dal segretario, attesta¬ 
to nella difesa del presidente 
ieri sosUlulto. Vallarli B, pro¬ 
prio su taiteiativa del minutro 
della M^a mercantile Vizzi- 
nl la battaglia dei socialdemo¬ 
cratici era stata spostata sulla 
richiesta di fare prima la rffor- 
ma« poi nominare U presiden¬ 
te delrEfim 

Intanto, il Cadi aveva chiesto 
che si nominasse un commis- 
sariri Ieri II Consiglio del mini- 
siri ha suddIviM 11800 miliar¬ 
di stànziali dal ftairlamenlo per 
la richpllalizzazione delle ban¬ 
che di diritto pubbUcocon una 
slgnillcativa preterenza per U 
Baitcd di NapoU (8S0 rnlliar- 
dl), dove poóebbe anche es¬ 


sere riconfermato II socialde¬ 
mocratico Luigi Coccioli (gli 
altri sono andati 600 al Banco 
di Sicilia, altro istituto in odor 
di nomine, e 350 alla Bnl, già 
loiuzzata). E qualcuno ria 

K rnsato ad un pruno scambio 
a questa logica di scambio è 
state formalmente riliutata dal 
ministro Vizzini, che ha accu¬ 
sato l'assente ministro delle 
Partecipazioni stateli (FraiKO 
Pi^ era ieri in Nigeria) dloflri- 
re al Psdl «due fustini al posto 
di uno», con la proposte di due 
presidenze di società collegate 
all'Efim Un ente che In meno 
di 30 anni ha accumulato 
3.600 miliardi di perdite e che. 
soprattutto, non ha avuto la ri¬ 
presa finanziaria vantata tiMli 
ultimi anni datt'Òil e daUW 
Sembrava che lo scandalo fos¬ 
se eccessivo anche per il go¬ 
verno Andreottt, che si era da¬ 
to un lungo rinvio Invece la 
ruote del lottizzati aveva solo 
rallentalo II tempo di far ap¬ 
provare in Consiglio dei mini¬ 
stri la Finanziana 91 
Poi è npresa e, a quanto ha 
detto e non detto ieri il sottose¬ 
gretario Nino Cristolori, girerà 
ancora presto, anche se forse 
sempre a goccia a goccia (per 
minimizzale le opposizioni?), 
per le altre nomine bancarie. 
Spiegate e non spiegate, nello 
stile del sottosegretario, la ne¬ 


cessità di rifare subito il vertice 
di un ente in profonda crisi di 
indirizzo, cornei ha ammesso 
lo stesso Crlstoforl, affemiando 
che per l'Efim il debito supera 
ormai il fatturato »l'ente ha 
enonni problemi, di ordine ge¬ 
stionale e strategico - ha detto 
Cristolori -, occorre realizzare 
radicali misure di risanamen¬ 
to». tra cui l'alienazione di 
quote di partecipazione azio¬ 
naria e un cambiamento di 
settori Non dimentichiamo 
che solo un anno la lutti dava¬ 
no I Elim come un ente In via 
di scioglimento 
Uno scenario ripreso dalla 
note con cui. Ieri sera, la «Voce 
Repubblicana» ha commenta¬ 
to la decisione del Consiglio 
del ministri »ll governo ha de¬ 
ciso di rinnovare I vertici dell'E- 
lim - scrive l'organo ufficiale 
del Pri--. la condizione in cui 
si trova questo ente è di totale 
dissesto. del criteri di risaniv 
mento non c'è traccia» •£ 
chiaro - conclude la »Voce» - 
che il governo si assume la re¬ 
sponsabilità intera di questa 
decisione e di aver, di fatto, 
convalidato U dissesto dell'E- 
lim». Logica conseguenza, la 
note, deiratteggiamento as¬ 
sunto in Consi^ dal ministro 
repubblicano Adolfo BatiagUa. 
che si è associalo alla richieste 
dei socialdemocratici di rinvia¬ 


re, per decenza, almeno alla 
prossima riunione: e cosi' po¬ 
ter chiedere al ministro com¬ 
petente, Franco Pfga, quali fos¬ 
sero gli scenari economici e di 
risanamento legati alle conte¬ 
stale nomine di Gaetano Man¬ 
cini e Mauro Leone, frutto del¬ 
la diarchia lotlizzatrlce Dc-PsL 
•Perseverare - ammoniscono i 
repubblicani - è diabolico » 
E certo anche nella De non lut¬ 
ti saranno entusiasti del proce¬ 
dere di Andreolti che ha con¬ 
segnato al socialisti due enti 
pubblici su be (anche I Eni è 
duetto da un socialista), e che 
continua a veleggiare nei «gol¬ 
fo» parallelamente al segreta¬ 
rio Forlanl »flo telefonato a 
Forianl - dice coiKitato Anto¬ 
nio Cariglia - e lui non condivi¬ 
deva tanta fretta ». Il segreta¬ 
rio del Psdi considera »due 
sconsiderali» AndreotU e CraxL 
Il presidente del ConsigUo, 
aggiunge, ha agito »ln modo 
assolutamente irriguardoso» E 
coiKlude U futuro di questo 
governo «è buio». 1 soclalisU, 
mvece, esaltano la decisione e 
ne approfittano per un siluret- 
lo alla sinistra de. «l'enle - ha 
dichiaralo Fabrizio Qccchitto. 
responsabile del settore - è 
stato penalizzato da Ffancan- 
zani.che favoriva con i fondi di 
dotazione sempre l'tri..». 


È pbrtka ieri in Consi^o la corsa alle vicedirezioni alla Rai 

Del BuÉilo al lunedì Fannundo 
Proteste per Fablmdono della Pnd 


Nomino (e |ottizz«signs> capUokkJaaonda-Aviale 
Mazzini sta pér scattare I onrmi'VfciiMliiattort. RtMaii 
è stato dato ieri wn io spostamsflJoMJdSSLd^^ 
Giorgio'Brovein, alla direzione dei programmi per 
l'estero. E lunedi il direttore del Tg2 comunica alla 
redazione l'anivo di un suo nuovo ìricle: Giuliana Del 
Bufalo, segretario del sindacato giornalisti. Aumen¬ 
tano le richieste di congresso straordinario 


■i ROMA. L'assemblea del 
Tg2 è convocate per lunedi U 
direttore, Alberto La Volpe, co¬ 
municherà i nomi dei tre vice¬ 
direttori Quiiana Del Bufolo, 
attuale segretario nazionale 
del sindacato dei giomallstt, in 
quote al PsL Filippo AnastasI 
(quel Upo magro magro, con 
un paio di baffoni nen, che 
conduce alcune edizioni del 
Tgl) in quote ol PII, Fianco Al¬ 
fano (precedenti di estrema 
destra e di tv private) In quote 
Andreottl Queste nuova parti¬ 
te di domino è state mesu In 


iìòzòuò 

il moto Ieri pdmerigglo dal con- 

il sigilo di ammUiiztrazione che, 

» su proposta del direttore gene- 

- rale PasquorelU, ha nominato 

I, Giulio BÀoveUl direttore dei 

s programmi per l'estero (quelli 

ì che partono ma che non oiri- 

il vano quasi mal a destinazione, 

V come si è ViUó di fccente an- 
a che per la crisi del Golfo). Ma 
il Brovelli era sino ad ieri sera vi- 

« ce-dfrettoredelCr2e.dunqua 

s II suo trasferiihenfo-promcòio- 

1 ne consente di mettere In mo¬ 

to tutte la partite delle vlce-dl- 
1 rezioni. Ue ai tg e due ai gior- 


aoB radio, perpowraooontets- 
‘lare la richieste'dei'pórtiBilatcl. 
che hanno chiesto «jottenuto 
~ttn loro rappreseiiteuie In ugni 
telegiomale La nomina di Bro¬ 
velli è avvenuta con l'astensio¬ 
ne dei consigllert comunisti, 
Bernardi, Menduni e Roppo, 
che rhamx) cosi motirate; 
«Niente di personale contro 
Giorgio Brovelli, ma è B meto¬ 
do che continua a non piacer¬ 
ci. Anzi, il metodo peggiora». 

Il capitolo nomine, otto se¬ 
condo, apre formalmente la 
questione che riguanls l'attua¬ 
le segretario del sindacato 
giornalisti Nessuno nega II di¬ 
ritto alla gratificazione profes¬ 
sionale e di carriera di alcuno 
Ma, nel caso specifico, le que¬ 
stioni che molte associazioni 
sindacali del giornalisti hanno 
posto, chiedendo la convoca¬ 
zione del congresso straordi¬ 
nario della Frisi (ieri si è ag¬ 
giunte la richieda dell'Associa¬ 
zione toscana) sono albe* I) 
se GiuUana Del Bufalo accetta 


che nemico giurato della lottiz¬ 
zazione; 2) la Del Bufalo an¬ 
dando al Tg2 e il presidente 
della Fhsi, il de Gilberto Evan¬ 
gelisti, già tal carica come direb 
tote della testate sportiva della 
Rai, lasciano di fatto senza ver¬ 
tice direttivo il sindacalo alla 
vigilia di un difficile rinnovo 
contnthjale. A queste motiva¬ 
zioni si può legittimamente ag¬ 
giungere una ulteriore riflessio¬ 
ne piesidenle e segretario se 
ne andrebbero lasdarxlo un 
siiKtocalo che in questi anni, 
per volere della maggioranza 
che lo ha guidato, ha accusato 
molti colpi a vuoto mentre il 
mondo deirinformazione ve¬ 
niva letteralmente sconvolto 
da mutamenti talora dramma¬ 
tici 

La vicenda delle nomine, at¬ 
to secondo, è state aperta nel 
corso detta prima sedute post¬ 


Oggi la corrente maggioritaria della De si riunisce a Sirmione 

Sì apre 11 gran conkilto dei dorotei 
Bomto: «Usano la malattia di Cava» 


Fortani ha messo in moto la macchina del congres¬ 
so de. Un altro passo per la riconferma del segreta¬ 
rio in contrapposizione con la sinbtra? Ma sulla sce¬ 
na toma Cava. «È una colomba - dicono i suoi - 
pronta a spiccare il voloa. A Sirmione si apre il con¬ 
vegno del «grande centro», tra Umori e attese, so¬ 
spetti e insinuazionL E Andreotti richiama in servi- 
aoHlidato Evangelisti a far da ambasciatore- 

DALNOSmOINVIATO 

" ' , PASdUAUICAtCBUA 


MsmaONE (Brcsela) Splc^f 
dM il volo la mmu^ndlda- 
bM di Foriam dHEhetèria 
der «SpIcclM B volauaaco- 
tómba gSi&iviàiiriltTtiIau- 
rOiBubiblca iMomrgoièiwrite 
di AmonioGava a Roma, alla^ 

C iò le braccia a 180 padL 
riRiOfla in puro stile doro- 
lea con l'affeimazlone che 
ammonte la negazione Ma è 
un tallo che I lorianiam abbia¬ 
no preparato con cura il badi- . 
atonale appuntamento del 3| 
•vande eentto» a Sirmione per 
nl^Mm la sbada al loro lea- 
oer, ore nella corsa per la lea- 
deitMp del partilo e domani 
concini probabilità per la cor 
aa jlulrinale. Nessuno scni- 
poSfre la malattia di Cava, 
anzi le condizioni di salute del 
mbiMro degli Interni sono 


sembrate offrire il destro per 
accelerare più che frenare, per 
creare latti compiuti teli da 
neutralizzare, nel coso, l'ambi¬ 
zione del capocorrenie di cor¬ 
rere In propria 
L'andreoiUano Vittorio 
Sbardelia ancora ce lo vede, 
Gava^ centrocampo detta 
De. «rarebbe essere II candi¬ 
dato dett'unità Se non se la 
sente pobebbe esserne co- 
jnunque l'artefice e. dopo, 
pvKbbe comunque l'egemo¬ 
nia di un partito sottratto alla 
tutela Ingombrante di Forlanl e 
De Mite». Ma c'è pure Andreot- 
ti? Il suo posto è al Quirinale. 
Bodrato, l'ex vicesegretario 
detta sinistra, si rifiuta di avven¬ 
turarsi sulla «giostra delle can¬ 
didature a queste o quella poi¬ 
bona eocellenle», perchè - so¬ 


stiene l'esponente della mino¬ 
ranza - «queste è storia di Inbi- 
ghlnondipoliltca» Una tenta¬ 
zione - assicura - che la 
sinistra non avrà nemmeno al 
suo «quasi congresso», la pros¬ 
sima settimana a Chianciano; 
per le candidabile c'è sempre 
tempo E però anche Bodrato 
si aspetta mollo da Dava «Avrà 
tanti difetti ma non ha mai mi¬ 
litato nelle file degU olttnnzisti 
E si è visto, tal questi SO giomi, 
cosa significa la sua assenza 
nella De Ora che toma c'è da 
vedere se è anche cambiato 
qualcosa nel cenbo del parti¬ 
to se quest'area, cioè, è domi¬ 
nata dal falchi o dalle colom¬ 
be. Se è il dialogo che prevale, 
e non la pretesa di faro della 
De la scheggia della Cdu della 
grande Germania, noi e Chian- 
clanononcisotbarremo Polsi 
vedrà». 

Ma basteranno le acque ter¬ 
mali di Sirmione a far digerire 
le scorie di quel che al è agitato 
negli ultimi tempi nel venbe 
molle della corrente di mag¬ 
gioranza relativa della Dc^ «Se 
io fossi net panni di Cava - di¬ 
ce Bodrato - Il non ci andrei. 
Visto che qualcuno ha avuto 
tanta frette, ha approfittato 
della sua malattia per forzare 
gli equilibri di quella contente è 


del partito, sarebbe un contri¬ 
buto alla chiarezza lasciarli 
sfogare lino In fondo Se Gava 
dicesse la sua dopo, sarebbe 
aiKora più autorevole L'as¬ 
senza scatenerebbe chissà 
quali albi voci? Ha mille modi 
per far vedere che noi^ è più 
malato». Ma Dava a Sirmione 
ci sarà, cosi almeno dicono 
amici veri o fasulli E ba lui e 
Fortani non mancheranno 
pubblici abbracci e compli- 
menti Ma diebo le quime? E 
tra le righedel discorsi? 

Una mossa ad effetto Rorla- 
nl l'ha già messa a segno Men¬ 
no la commissione che do¬ 
vrebbe mettere a punto la pro¬ 
posta de sulla riforma elettora¬ 
le gira a vuoto, ieri, a piazza 
del Gesù, il greppo di lavoro 
per il congresso (con l'an- 
dieottiano &refli, il forianiano 
Casini, Il gavanieo Zamplert, Il 
fanlanlano Curai e il demltiano 
Senza) ha rapidamente sciol¬ 
to i nodi più grossi del regola¬ 
mento del congresso, delle 
modalità della raccolte dei voti 
periferici, delle forme per Iden¬ 
tificare l'adesione alle correnti 
nazionali e dell'aumento della 
rappresentanza degli eletti Le 
prirne Indicazioni operative sa¬ 
ranno offerte al Consigliò na- 
zionalè Ibsato. dopo tenti rin- 
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vii, perfi22ell23dl questo 
mese Non avendo finora risol¬ 
to alcunché del contenzioso 
tra la maggioranza e la mino¬ 
ranza, vuoTdfre che si procede 
a teppe forzate verso un con- 
pesso di contrapposizione? 
Enzo Scolti, ralbo asponente 
di spiccò del «grande centro», 
continua a invocare prudenza. 
«Da ex ministro del Lavoro - 
dice - ho imparato a non dare 
eccessivo credilo alle dichiara¬ 
zioni bellicose che arrivano 
prima dett'apertura delle bat- 
tetrve Dopo è sempre un'alba 
cosa» 

Ma quali margini di trattativa 
cl sono ancora? Nella maggio¬ 
ranza tetti ammettono, più o 
meno a denti sbetti, cne se 
Forianl si ricandida nessuno 
pobà tirarsi Indietro. •£ una 
maggioraiute - si giustifica 
l'andreottlano Paolo Cirino Po¬ 
micino - resa tele dall’autoe- 
marginozlone delta slnlsba» 
Sboroella va otrehe olbe. insi¬ 
nua che ba Fortani e De Mitacl 
sia una sorta di patto di San Gl- 
neslo a rovescio «Un accordo 
di (atto per dividersi le due par¬ 
ti principali neila commedia 
delcongresso.perpol ritrovare 
I unità dopo con il primo al 
Quirinale e l'albo alla segrete¬ 
ria. Ma cl starà CraxI quando 



avrà capito il gioco? E cl sta¬ 
ranno gli albi della De? Secon¬ 
do me. Andreotti dovrebbe 
tentare uno spanglio» Forse cl 
sta già provando. Fallite la 
«mediazione» di Orino Pomici¬ 
no, in campo sta per tornare il 
vecchio fidato Evangelisti be 
giorni fa ha visto De Mita, l'al¬ 
bo Ieri è tornato da Andreotti e 
in agenda ha tutte una serie di 
incontri per verificare se è pos- 
siblie bovare un punto di con¬ 
vergenza sulla riforma elettora¬ 



Gaeiano Mancini 


Mandili e Leone 
due promozioni 
dell’accordo Dc-Psi 


■■ ROMA. Le nomine di Gae¬ 
tano Mancini e di Mauro Leo¬ 
ne a presidente e vice presi¬ 
dente dell'Eflm sono, in realtà, 
due premozionL Gaetano 
Mancini - cugino del più noto 
Giacomo - era vice presidente 
dett'ente dai 1985 Leone era 
da ultimo amminisbatore dele¬ 
galo della Safim, la finanziaria 
dell'ente Ieri il vice segretario 
del Psi Giuliano Amato si è ral¬ 
legrato per la nomina di due 
manager Interni all'ente, di¬ 
menticando che il duo costitui¬ 
sce da mesi l'atteso compi¬ 
mento, all'Efim, di una sparti¬ 
zione De-Psi che ha ancora 
sulla scacchiera importanti 
banche e istituti In particolare 
l'ascesa del figlio quaranta¬ 
treenne dell'ex presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Leone 
corrisponde a varie esigenze 
ed è stata fermamente volute 
da Giulio ArxlreottL In pieno 
accordo e tal sintonia con An¬ 
tonio Ova, proprio Ieri tomaio 
al lavoro a palazzo Chigl. Mau¬ 
ro Leone è, infatti, un bait d'u- 
nion tra II presidente del Con¬ 
siglio e il potente capo doro- 
teo Chi lo definisce gavlaneo, 
chi andreottlano Ma anche se 
l'etichetta ufficiale è più pro¬ 
priamente quella dei leader 
napoleteiKA le amicizie, le fre¬ 


quentazioni (e financo il colle¬ 
gio elettorale) sono più vicine 
a Giulio Andreotti MauroLeo- 
ne è stato voluto proprio da lui 
a capo della Banca di Marino, 
è mollo amico del presidente 
dell'ente Huggi, Qarrapico e 
assiduo frequentatore del col¬ 
legio, anche con inizialive fi¬ 
nanziarie legate al «salvatag¬ 
gio» operalo dall'Elim nei con¬ 
fronti di aziende iocaii Gaeta¬ 
no Mancini è invece un uomo 
di partito (il Psi) al 100 per 
cento Avvocalo, 67 anni, è sta¬ 
to assessore e consigliere in , 
enti locali della natia piovmcia 
di Cosenza e, dal 1968 al 1972, 
senatore della RepubbUca. Dal 
1968 è membro dei comitato 
centrale e poi dell'Assemblea 
nazionale ixl PsL Specializza¬ 
lo in diritto e questioni del la¬ 
voro e della previdenza, ha 
presieduto nel suo partito la 
commissione per la riforma 
degli enti a partecipazione sta¬ 
tele e, dal 1981, è stato tantalo 
aU'Eflm per praticare queste 
politica, come consigliere di 
amministrazione Con la presi¬ 
denza del sociaMemocratico 
Sandrl quattro anni dopo, co¬ 
me deno è diventato vice presi- ' 
dente. Un Incarico a termine, 
dunque, il suo. visto che m 
quesd enti a 70 anni si va tal 
pensione. O/VT 


ricognizione deripMMPR 
mi dell'azienda dal bisogno di 
risorse alla ormai mitica ristrut¬ 
turazione sino ad una informa¬ 
zione che non può vedere la tv 
pubblica prendere di petto le 
leghe, machedeveconbibuire 
a tenere insieme il paese* dun¬ 
que, una Informazione meno 
spettacolare e più dedita all'a¬ 
nalisi delle grandi questioni ir¬ 
risolte I direttoti di rete hanno 
ilhistrato la programazione 
d'autunno e si è fatto il punto 
anche sulla tv iid alte definzio- 
ne la Rai ha intese in corso 
con la Telettre ma ora che la 
Fiat l'ha passata lU francesi B- 
tando uno bello scherzo attiri 
(azionista Rai) come la met¬ 
tiamo?. Stamattina Manca e 
Pasquotelli saranno ascottati 
dalla commissione di vigilan¬ 
za Si dovrebbe parlare anche 
degli accordi a perdere sotto¬ 
scritti con Berlusconi in campo 
sprtivo. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO BULL^NiVERStTA 
10 ottobre ore 9,30»17 
Direzione nazionale Pei 


formaglone politica 


ttminlstra 
deirintemo 
Gava al suo 
arrivo 

altaihinlana 
del Consiglio 
deifflinistil 


le, visto che è questo tema che 
oggi (a da spartiacque ba recu¬ 
pero dell'unità e rottura defini¬ 
tiva 

Ec'è renigma di Gava, acuì 
non è bastato nè O potente mi¬ 
nistero defi'Intemo nè il pac¬ 
chetto più copioso di tessere e 
di voti de per legittimare la pro¬ 
pria leadership nel partito Og¬ 
gi gli si chiede di fare ancora 
da portatore d'acqua al muli¬ 
no di Forlanl Ma lui malato o 
no, può ancora aspettare? 


Sono invitati: 

•> Lo struttura universitarie del Pel 

•> Oli studenti della Lega studenti universitari 

- I Comitali per la CoÀltuente e I Giuba interesaati alla 
tematica universitaria 

- I parlamentari del Pei e della Sinistra indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, 0 CHIARANTE, M. D'ALE- 
MA, L BERUNGUER, G. RAGONE 


_ PCI PUGLIA _: 

ASSEMBLEA PROGRAMMATICA 
REGIONALE 

Per un’alternativa 
d! governo 

Bari. 5-6 ottobre 1990 
Hotel Palace 

Introduce: 

Michele Magno 

(segretario regionale Pel) 

Concludo' 

Antonio Bassolino 

(della eegretertanezIorwIePei) ' 

I NUMERI VINCEim DELIA LOTTERIA 
FEOTA RAIIORALE rUaltà ■ MODERA 

Questi I numeri vIncenH della loltefla della Fetta 
nazionale de ruftfddl Modena 

1*) Ielle B B103S (Ore 100 ■ntoeQ 
Tì Serie D 42070 (Astecuepeit 
9^ Serie D 70001 (FM Cnmn) 

4*) Serie C17131 (FiatTeivfa) 

5*) Serie B 29570 («Ia00>9 >■ Clas) 

0^ Serie C 37000 («iaoolo la Peri) 

7^ Seria D 30303 (viaggio la Meerico) 
on Seria A g7031 (viaggio la laOIal 
Salaria D 99084 (vl^gle la Bsa) 

10^ Serie e 07003 (viaggio ■ Cata) 

I premi vanno ritirati entro 11 22 novembre 1990, 
presso la Federazione dd Pd di Modena, 
via Fontane^ 11, telefono 0S9/582811. 
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A 36 ore dal sequestro del bimbo Gli autori sono dei professionisti 

in casa I)e Me^ drammatica attesa Unica traccia un «accento sardo» 
d'un messaggio da parte dei rapitori Al lavoro ^ esperti del Viminale 
Appello dei familiari ai mass-media In Umbria inutile caccia all'uomo 


un 


Indagini a vasto raggio in tutta Italia alla ricerca del pie* 
colo^gustoDeMegni,chedaungiomoemezzoènel- 
le mani dell’Anonima sequestri. La famiglia ha già chie¬ 
sto il silehziostampa per agevolare uncontattocon i ra¬ 
pitori. Magistratura e foize dell'ordine non accreditano 
alcuna matrice del sequestro. Sarà Gianni De Gennaro, 
capo del nucleocentrale anticrimine delta Criminalpol, 
acoordinareillavotodella<taskforce»inviatadaRoma. 

DAL NOSTROOOnmSPONOCNTE 

nUNCOARCUTI , 

■I PERUGIA. DaoltieSaoieU troppo ttochloso sarebbe per 
piccolo Augusto De MegnI a ^ l'Anonima sequestri lenerio in 
nelle mani deU'Anonhna se- ' una regione dove I «ontani» 
questiL Ancora una volta «sta- sono pochi e anche noti. Fin 
to un bambino II bersaglio, (a- - dalle primissime ore dopo il ' 
elle ed innocente, di una ban- ' sequestro, Inlalti, pio d'uno ha 
da di sequestratoti che to ha parlato della «pista sarda», ed 
strappato alla lamlgUa. In 36 immediatamente gli inquirenti ' 
ore nessuna novità di rilievo hatuto corrtrotlato ogni sardo 
nelle Indagini Nessuno.squIUo tesIdenteinUmbriaesospeUa- 
dl telelono in casa De Megnl ! to di rapporti con l’Anonima 
Ncnun contano con I rapiioit sequestri Anche in questo ca-. 
Nessuiui traccia su dove il sononèemeisoassoliiiamen- 
bambino possa esser stato na- te nulla di importante ai lini 
scosto, anche se appare quasi' delle indagini 
certo che la prigione del picco- ' Chi ha rapito Augusto De 

lo.Aiigusio«iuorldsill'Umbtia: Megnl, nipote del ricco De Me- 


ma senza ostentazione 

Augusdno, il piccolo rapito, è l'ultimo def De Megni, 
grande famiàià pénigiha, legnami, finanze e aita 
m«ssoneria,Ti nonno Augusto ha una vita che si in¬ 
treccia con quella della città: grande ricchezza ma 
nbn; ostentata, una potenza occuita gestita con di¬ 
screzione nei circoli e nelle logge, fino alla parteci¬ 
pinone con ruolo dwisiypjMle elraionijper il yen:, 

I ATI ■ UOft JgrgpatagtTO ì 

' i VINOIMIOVASILB 

pi FERUCIA •FhKvi viri, che-. Ma oggi c'« tempo solo per. 
so, attraverso un pietm, sugge- piangere sulla sorte di questo ' 
lisce al rapitori l'avvocato Ma^ sesto piccolo ostaggio in mano. 
aio Modena, legale di fiducia alla barbarie, per aspettare un 
di Paola Rossetti la madre del . segno, una telefonata, ma a 
piccolo Augusto. E sembra quale telefono, se tutti sono 
un'eresia, per urta famiglia di conuoUati ora persino da una 
notenll tramrruMonl come Itask force del Viminale; (orse 
he Megni: una provocazione per sedare l'Immancabile cbn- lostradale C»Nienie conti 
per il vecchio Auguùo, il non-. lesa che gl« «sorta tra polizia, cronisU, silenzio stampi 
no, >00100 duro e abituato a «sparala» sulla pista sai^, e favore»), posto ideaM 
vincere», scriveva ieri mattina II carabinieri che rxm ci credo- scappm e sparire, anch 
Corriere (MlVmbrkt uno che no? E non «tempo per le raggi- polkia adesso la saper 
perse solo una battaglia ni che inevitabilmente riman- nel volger di un'ora le aui 
nell'82, superalo da Araiando .gono in una famiglia che fu de erano tutte sottocontr 
Corona nella contesa per co- squassata dalla separazione Ma « valso a poco O 
mandare tutta l'islituzlone, ma tre anni fa tra pap« Dino e nulla servi l'allarme scatti 
Che oggi « dapo del rito SCO»- mamma Paola. mese fa intorno a ui 

tese di :palazzo Giustiniani; Il piccolo Augusto, dopo la grande famiglia perugini 
Che era aùrena tomaio l'altro solita guerra in carta bollata, m villa a Panicarola, sul 
giorno da Citta del Messico col venne strappato alla madre meno, di Ferraccio La 
man Maestro; che dopo la ca- (con la qusile In via Fani, In ghini, macchine e vini 
aula del Muro slava ora rian- centro storico, rimane Paola, d'ai^iodai polizioitl, li 
Rodando antichi fili coivrEsf e , .12 anni la sorellina) e affidato sa dei sequestratori sei 
soprattutto, dopo un Visinio a . al ptdieSuauasiessaiichietU, dai «servizi». E cosi papi 
Budapesi col fratelli unghcre- dem esser stalo interpellato De Megnl, fiutata l'aria, si 
al e ^qul a Pengia. cintale dai giudice. Panicolati che ora pto una pistola, che l'alti 
snassonica, dal posto di co- 'sembrano fatti apposta per au- te non ha saputo usare.' 
mando della «sua» loggia Finn- mentale lo strazio. Bulloni, Spagnoli, Del 

CescoCuaidabasslhapeislno '• Al citofono di via Pani non sono loro I tre grandlci 
bruciato a giugno sul filo del risponde nessuno: forse per . ragini che II tam tam del 
traguardo la corsa al massimo qualche momento ieri la fami- di corso Vannucci eleno 
vertice massonico di un altro mia s'« riunita In quella villa in questa graduatoria. Rk 

n gino.l’awocatoEnzoPao-lussuosa ma non ràcchiana, ze grandi ma non eccr 
beri, ex presidente lepub- con II lungo viale di cipressi, a mente esibite: niente bai 
bHcano del consiglio regiona- , 500 metri dallo svincolo di Porto Cervo, niente lussi < 
le. rugla-PIscille del raccordo au- sM. Dino De Megni ha, r 


gni, esponente di primo piano 
della massoneria italiana, ha 
aglio comunque con estrema , 
prolessionalità, dimostrando . 
di conoscere perfettamente 
l'obiettivo del sequestro e abi¬ 
tudini e spostamenti della fa¬ 
miglia. I quattro uomini ma¬ 
scherali e armali di pistola 
hanno infatti atteso paziente- 
mente il rientro a casa del pic¬ 
colo Augusto e di suo padre 
Dino. Nascosti dietro le siepi di . 
fronte alla villa, sistuaia all'in-. 
temo di un grande porco alla . 
periferia del capoluogo umbro 
e a poche centinaia di metri 
dal raccordo autostradale Re- 
lugla-Beltolle. hanno agito 
quando il padre di Augusto 
stava per aprire la porta di ca¬ 
sa. In pochi secondi hanno Im-. 
mobilizzato padre e figlio; Il . 
primo lo hanno condotto In 
casa, , imbavagliato e legato a 
una sedia, mentre li bambino 
veniva trasportato nell'auto 
con la quale! banditi sono poi . 
fuggiti Quasi certamente I ra¬ 
pitori hanno percorso alcutte 
centinaia di meiit a piedi per 


raggiungere, fuori dal recinto 
del parco, l'automobile e han¬ 
no avuto ancora 40 minuti pri- . 
ma che Dino De Magni riuscis- ' 
se a liberarsi e dare l'allarme.. 
Questo 11 tempo impiegato in¬ 
fatti dal padre per raggiungere, 
saltellarido, una vicina abita- . 
zione e avvisate poibda e cara- - 
binieri. Da quel momento gli ' 
Inquirenti ~ hanno scatenato ; 


una gigantesca «accia all'uo¬ 
mo». proseguita per tutta la 
giornata di ieri, con l'ausilio di. 
elicoiteri. tèparti dnotlli ed~- 
esperti della Oiminalpol, in¬ 
viati da Roma dai ministro de¬ 
gli Interni Cava, che segue per¬ 
sonalmente to sviluppo delle 
indagini . 

In casa De Megni dalle 22 di 
mercoledì sera è iniziata quin¬ 


di la drammatica ed angoscio¬ 
sa attesa di un contatto con I 
rapitori. Un,contatto che, lino 
a questo rnomento, ufficial¬ 
mente non c’« stato. I genitori 
di Augusto sperano che i rapi¬ 
tori si facciano vM al più pre¬ 
sto, utilizzando qualsisiri cana¬ 
le. non escluso quello eccle¬ 
siastico. Gli inquirenti huanto 
hanno già messo a punto un 
piano di indagini, ma sui parti- 



■ > 'F- 


/ ' 


I nonelAiiBusloa'Adriana De Magni, mentra aàconetdalKvlla: a flanoo 
lapaiiàai»esictia langresso deVabltazianaiM gsaiioftin alto* piccalo 
Augusto De Megnl 


me che rappresentava la conti¬ 
nuità di stirpe, ci perdeva, il 
cuore. Quel cuore adesso san- 


tostradale («Niente contatti col 
cronisti, silenzio stampa, per 
favore»), posto ideale per 
scappare e sparire, atKhe se la 
polizia odesM la sapere che 
nel volger di un'ora le autostra¬ 
de erano tutte sottoconirollo. 

Ma « valso a poco. Come a 
nulla servi l'allarme scattato un 
mese fa intorno a un'altra 

g rande famiglia perugina, con 
I villa a Panicarola, sul Trasi¬ 
meno, di Ferraccio Lambor¬ 
ghini, macchine e vini cinta 
d'assedio dai poliziotti. In atte¬ 
sa dei sequestratori, segnatati 
dai «servizi». E cosi papà Dino 
De Megnl, flutatal'arla.slcom- 
prO una pistola, che l'altra not¬ 
te non ha saputo usare.' ' ' 
Bulloni Spagnoli, De Megnl 
sono loto I tre grandi clan pe¬ 
rugini che II tam tam dei caffè 
di corso Vannucci elenca oggi 
in questa graduatoria. Ricchez¬ 
ze grandi ma non eccessWa- 
mentc esibite: niente barche a 
Porto Cervo, niente lussi eoces- - 
sivL Dino De Megni ha, si urra - 


«Ferrari» grigio metallizzata, re¬ 
galatagli dal padre scherzando 
sull'offlonimra di quella «Di- ' 
no», vent'anni fa, per festeggia¬ 
re la laurea Ma il padre del ra¬ 
pilo la l'imprenditore a tempo 
pieno, alle otto in fabbrica, un 
megadeposlto di legnami di 
lusso e laminati, poi un salto 
alla «Gira», la finanziaria in cui 
la famiglia ha ricdhveitito le 
quote di maggioranza del Ban¬ 
co di Perugia cedute nel '70 al 
Banco di Roma: la sede « II a ' 
due passi dalla cosa dove il 
piccolo Dino aveva vissuto per 
qualche tempo con la raaarb, 
in corso Vannucci 
Qui i vecchi impiegali ricor¬ 
dano il mezzdbusto del capo- 
stipite, Eugenio De Megnl pa¬ 
dre del vecchio Augusto, non¬ 
no di Dino, bisnonno del ra¬ 
gazzo rapilo. Ma quando si 
porla di De Megni a Perugia si 
paria di Augusto, il nonno, che 
per «Augustlno», con quei boc¬ 
coli castani un metro e ses¬ 
santa a dieci anni e quel no¬ 


ia priiha volta ieri mattina ' 
l'hanno sentito plangeie per 
telefono. La linea dura agitata 
dal magistrati si scontrerà pre¬ 
vedibilmente con la retedi sq- 
lldarielà che questo peisonag- 
già d'acciaio ha cosuviio du¬ 
rante una vita, dal circoli chiusi 
MVestablistsment perugino fi¬ 
no aH'interclasslsta Società per 
la cremazione, che qualche 
mese fa è risorra per sua inizia- 
tìva. 

Partigiano della brigata Leo-; 
ni un prefetto repubblichino 
mise una taglia su di lui le Ss 
per stanarlo gii arrestarono il 
padre. De Megni si presentò al 
carcere per liberaito dalle rria- 
nl degli aguzzini. Anivano gli 
Alleati, fonda II Partilo demo¬ 
cratico del lavoro, « membro 
del Gin. Qualche anno di pro¬ 
fessione di avvocato, poi l'in¬ 
dustria, la finanza, i'miliardi’ 
Sempre ritto come un fuso, i 
modi bruschi e diretti. Qualche 
mese fa un noioso intervento 
al «Rizzoli», le stampelle. L'al¬ 
tra sera ^gustino che spari¬ 
sce. E il Maestro venerabile s'« 
chiuso In un silenzio carico di 
dolore e rabbia. -. -.v > 


■■ PERUGIA I ^nù sospetti 
sulla presenza dell'Anoirima 
sarda in Umbria si ebbero nel 
1979, In seguito al sequesbo di 
Guido Freddi 13 anni, figlio di 
un industriale romarxr in va¬ 
canza a Gualdo Tadino. Un ra¬ 
pimento eseguilo con uno stile 
del lutto slmile a quello dei se¬ 
questratori di Augusto De Me-. 
gnk anche allora, infatti 4 ban¬ 
diti blOGcruono l’auto del pa¬ 
dre mentre stava facendo rien¬ 
tro a casa, legarono tutti i fami¬ 
liari e se nq wdaròno portan¬ 
dosi con.seCuido. Il banrbino 
fu rilasciato un rnete più lardi 
dopo II pagamento di quasi un 
miliardo di lite. Le indagini si 
indirizzarono allora verso la 
malavita sarda, ma senza svi¬ 
luppi consistenti. ■ 

E solianto verso la tnetà de¬ 
gli anni '80 però che l'Umbria 
comincia a dellnearsi come un 
territorio «interessante» per l'A¬ 
nonima. Per la sua conforma¬ 
zione geograHcae per la pie- 
serua di piccole comunità di 
pastori sardi la piccola regio¬ 
ne appare come terreno parti- 
colaimente adatto per le ope¬ 
razioni «intermedie» del seque¬ 
stro: bail di appoggio per i se¬ 
questratori, nascondigli terse 
aiKhe incrocto-per i «passaggi 


I cittadini minorenni fanno notizia solo quando sono minikiller, vittime di abusi oppure angelici e melensi . 
Da un convegno di giornalisti e Telefono azzurro Tinvito a sviluppare una corretta informazione sull’infanzia " 


minima 


I mass media se ne occupano sempre di più. Ma so¬ 
lo come evento eccezionale: bambini maltrattati e 
abusati, o angelici e melensi. La vita e i problemi di 
tutti i giorni continuano a non fare notizia, il ruolo 
dei giornalisti per una corretta informazione e una 
cultura deU’infanzia al centro del convegno a Trevi¬ 
so organizzato da FDsi, Ordine dei giornalisti e Tele¬ 
fono azzurro. Il messaggio dlCossiga. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

aittUIIOIIANO 


PBTREVISO. Di telo si parta 
«empie di più; rispetto al pas¬ 
salo riescono a strappare tttoli 
e articoli sui gtomall Ma an¬ 
che i mass media non sfuggo¬ 
no al vezzo-difetto. In voga in 
Ouestlanni, che si può riassu- 
^re con te'siogan «Preoccu- 
paisi del bambini, ma non oc- 
Gupaisene». Panno notizia i ca¬ 


si-limite, gli eventi di cionaca 
eccezionali: bambini malirat- 
tatt e abusali contesi dal geni¬ 
tori, dalle famiglie e dai giudi¬ 
ci amiolaii dalla criminalità, 
rapili o uccisi. L'altra faccia 
' della medaglia: bambini ange¬ 
lici e melensi, tanto.assennati 
da sembrare' finii protagonisti 
di storie cdificantt, alla libro 


Orare dei nostri giomi; oppure 
«patinali», ricchi felici e puliti 
come ce li rifila la pubblicilA. 

I bambini «veri», quelli In 
carne e ossa, con i problemi di 
tutti i giorni non esistono. Al¬ 
meno per i mezzi di informa¬ 
zioni E questa, in sintesi la 
conclusione della riceica sul 
modi di rappresentazione gior- 
nalisttea dell'Infanzia condotta 
da un gruppo di ricercatori 
dell'unhètsilà di Bologna, di 
Roma, di Trieste, di Torino e 
presentata ieri a Treviso al 
convegno sul tema «Dà bambi¬ 
no a notizia, i g'iomalisti per 
una cultura deirinfanziv, or¬ 
ganizzato dalla Federazione 
nazionale della stampa. dal¬ 
l'Ordine dei giomalisii, dal Te¬ 
lefono azzurro. 

Si intrecciano più ricerche: i 
professori Piero Bertolinl Carte 


MarietU e Renato Porro hanno 
preso in esame gli orticoli 
comparsi su quindici quotidia- 
- ni e 3 periodici da ottobre a 
novembre di tre differenll anni : 
1984,'86e'88; il profewr Ma¬ 
rio Morcellini ha puntalo l'o¬ 
biettivo su come ITg hanno se- - 
guito tre eclatanti casi di cro¬ 
naca (Serena Cruz, Miriam 
Schillaci e i fratelli di Domo¬ 
dossola Cristhian e Denis); ^ 
mentre Giulio Carminati del 
Servizio opinioni Rai, ha offer¬ 
to una carrellata su programmi 
e N per i ragazzi in Italia, In Eu¬ 
ropa e negli Usa. 

La conclusione delle tre di¬ 
verse ricerche 6 pressoché 
identica: l'attenzione dei mass 
media per i temi dell'Infanzia « 
aumentata, tanto che il 42,5% 
degli articoli censiti in tre anni 


riguarda proprio l'88. Ma si 
parta di bambini sempre e solo 
come protagonisti di fatti di 
cronaca. 

iG'é un grande sconosciuto 
dai mezzi di comunicazione di 
massa: il barribino reale, con¬ 
creto, con le sue difficoltà quo¬ 
tidiane. Non « cosi che può 
crescere, pur nel mollo parlare 
che si fa del bambino, una 
nuova cultura dell'infanzia», 
avverte Carlo Alberto Moro, 
conrtgliere di Cassazione e per 
molli anni presidente del Tri¬ 
bunale del minorenni di Ro¬ 
ma. E Moro, come il giudice 
Federico Palomba, denuncia 
che, mentre il diritto alta riser¬ 
vatezza prevale su quello del¬ 
l'Informazione quando si paria 
di. adulti i bambini vltiime.di 
episodi di cronaca vengono 



colali non hanno fornito alcu¬ 
na informaziore alla stampa. 
Lo stesso Nicolò Restivo, pro¬ 
curatore della Ifepubblica, af- 
femu che «'è poco da dire. 
Stiamo lavoratMlo e indagando 
in tutte ie direzioni». Ma sulla 
matrice dei sequestro?, abbia¬ 
mo chiesto. «Il padre di Augu¬ 
sto - risponde Restivo - ha det¬ 
to di aver ascoltato soltanlo 
poche parole pronutKiate con 
un marcato accento sardo. Ma 
potrebbe trattarsi artehe di una 
forzatura per sviate le indagi¬ 
ni». La magistratura non ha 
neppure deciso quale linea 


adottare rispetto alla possibili¬ 
tà di porre sotto sequestro i be¬ 
ni di famiglia; «É ancora pre¬ 
matura - afferma Restivo - 
ogni decisione», anche se ap¬ 
pare certo che la «linea dura» 
sarà l'unica praticabile. 

Il rapimento di Augusto ha 
colpito particolarmenle la co¬ 
munità umbra che, in maniera 
discreta ma sentita, ha espres¬ 
so In vari modi solidarietà alla 
famiglia De Megnl Commo¬ 
vente il messaggio che i com¬ 
pagni di classe di Augusto 
hanno voluto inviargli: «Ti 
aspettiamo. Augusto. Sii forte». 


Da almeno dieci anni 
TAnonima sarda 
vive e «opera» in Umbria 


(Quello di Augtato De Megni è il quarto sequestro di 
persona compiuto in Umbria. Il primo. Il anni fa. 
portò al rapimento di un altro bambino. Guido Fred¬ 
di, figlio di un industriale romano. Già allora si affac¬ 
ciò lo spettro dell’Anonima Sarda, una presenza 
che durante gli anni 80 è tornata più volte a manife¬ 
starsi in questa regione. L’Umbria è stata usata più. 
voltecomepuntod’appoggìodqisequestratori; . 


UMUWZO PAZZAQUA 


di mano» degli ostaggi da uria 
banda all'altra. 

Se non ci sono prove del 
' cobiVDlgimenlo dell'anonima 
nel rapirrtento di Ettore Petrinl 
figlio del ptoprietariodella 
^igadoro», nel 1962, né in 
quello dell'Industriale del ta¬ 
bacco Vittorio Garinei 
(neU'84), la pista «sarda» tor¬ 
nò a tare clamorosamente la 
sua comparsa in occasione del 
rapimento di Anna Bulgari Ca- 
llssoni e del figlio Glorio. In 
carcere iinirono infatti un den- 
dita sordo residente a Foligno 
ed alcuni pregiudicati isolani: 
neil'auto del professionista, 
che aveva aperto uno studio 
dentlslico in Umbria, furono 
trovati oltre 400 milioni prove¬ 
nienti dal riscatto e un volanti¬ 
no di rivendicazione del se¬ 
questro. 

Non a caso, pochi armi più 
tordi in occasione di altri due 
rapimenti, quello di Esteranne 
Ricca e del «re del caffè» Dante 
Beltudinelil f'attenzfone degfi 
investigatori si appuntò ancora 
una volta su quetsa regione. 

£ In Umbria che si concen¬ 
trarono dopo il rilascio di Be- 
lardinelll le ricerche di Pieirlno 
àtongile, considerato uno dei 
capi dell'Anonima. Qui erano 


già stali arrestati alcuni dei 
suoi complici e - nel corso del¬ 
la battute a tappeto delle forze 
deirotdine - erano stali indivi¬ 
duali nascondigli usali dai se¬ 
questratori 

Le piccole comunitA di pa¬ 
stori che si sono Installate a 
Valfabbrica, nell’eugubino, a 
Città della Pieve e nell’Orvieta- 
no. hanrw più volte respinto 
l'accusa indiscriminata di con¬ 
nivenza nel loro confronti 
Molti di loro sono inseriti per¬ 
fettamente mila comunità um¬ 
bra. Una comunità che «pard- 
colannente colpita da questi 
episodi proprio perché tradi- 
zlonalmenle estranea ai crimi¬ 
ni prorpi delle grande crimina¬ 
lità organbzate. 

Un aspetto, questo, che vie¬ 
ne sottolineato dalie reazioni 
che provengono dal mondo 
politico e dalle istituzioni um¬ 
bre. Il |>residente della giunta 
regionale, il comunista France¬ 
sco Mandarini -che ha espres¬ 
so la sua solidaiietà alla fami- 
glta De Megni - sottolinea che 
anche questo episodio «spinge 
a intensificare ogni sforzo per 
difendere e sviluppare al me¬ 
glio le condizioni di tranquilla 
convivenza civiie.e sociale del¬ 
la regiorie». . . 


' ' ' 
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dati in pasto all’opinione pub¬ 
blica; se non si fa apertamente 
il loro nome, si danno partico¬ 
lari tali da renderli facilmente 
individuabili violando cosi 
non solo il diritto alla riserva¬ 
tezza, ma quello costituzional- 
mentesancitoallacrescita. ' ' 
Ma a Treviso non si invoca¬ 
no né si propoiQono codici 
deontologici; l’obiettivo dei 
giornalisti - ha detto la segreta¬ 
ria della Fnsi, Quiiana Del Bu¬ 
falo - è quello di una carta di 
intenti (verrà presentata oggi) 
per far si che dei bambini, dei 
loro problemi, si patti di più, e 
soprattutto in modo più corret¬ 
to e problematico, perché i 
mezzi di informazione posso¬ 
no svolgere un ruolo importan¬ 
te per la dllfuskme di una nuo- 
vaculturadell'inlanzta. • 
Proprio su questo punto si « - 
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soffermato nel suo messaggio 
al convegno il pntsidente della 
Repubblica Cossiga, che si é 
detto convinto che «la tutela 
deH’infanzia posita essere effi¬ 
cacemente realizzala anche 
promuovendo una cultura del- 
l'informazione e dell'Immagi¬ 
ne che tenga conto degli 
aspetti peculiari della. com¬ 


plessa personalità del bambi¬ 
no, cosi da esaltarne le sponta¬ 
nee dati di gioiosa vitalità, evi¬ 
tando deprecabili strumenta¬ 
lizzazioni a meri fini commer¬ 
ciali». il messaggio di Cossiga 
conclude auspicando che il 
convegno delinei orientamenti 
generali cui gli addetti po- 
Iranrmo fare riferimento.. - 


Altri cinque ; 
ostaggi 
nelle mani 
di rapitori 


AUM VARANO 

MROMA ConilpiccoloAu- 
gusto De Megni sono saliti a sei 
gli italiani prigionieri delle va¬ 
rie Anonime. Andrea Cortei- 
lezzi è l’ostaggio da più tempo, 
segregato (17 febbraio '89). 
Oltre a lui sono in morra ai ra¬ 
pitori: Mirella Silocchi (28 lu¬ 
glio '89). Vincenzo Medici (21 
dicembre '89). Rocco Suràoe 
(12 aprile *90). Drxnenioo 
Paola (24 aprile'90). 

Andrea Cortellezzi, figlio 
dell'ingegnere Pieriulgi, ikI ra¬ 
mo riei laterizi, lo rapirono una 
nutlina piena di nebbia. Il se¬ 
questro. però, venne denur^ 
ciato solo U giorno dopo, dm. 
stificazione ufUciale: Andrea 
altre volle era sparilo ria Tra¬ 
date, un tiro di schioppo da 
Varese, senza infonnaare ed in 
polemica con la famiglia. La 
rratizia non arriva ai gtomaH ^ 
Lo scenario si modifica repen-'. 
linamente, fino a diventare tra- ' 
gedia. nel luglio delI'SO. àfen- 
tre nella Loriride infuriano le 
polemiche per il ciclone 
«mamma Casella» e lo Stato fa 
sfòggio di muscoli i banditi in ; 
tutta tranquillità, imbucano al- ' 
le poste centrali di Locri urrà 
foto di Andrea insanguinalo.' 
scattata subito dopo che, don 
un colpo di forbice, gli « stato 
mozzato un lembo dell'otec- 
chio. Dentro la busta. awoHo 
rrella plastica, il macabro re¬ 
perto. Subito dopo arriva una 
richiesta di 3 miliardi In rtraM 
sono convinti che Aixlrea sia 
vivo, chiuso in una lana dell'A- - 
spromonte. 

Mirella Silofxhi ventte rapita 
da un gruppo di 4 falsi firian- 
zierl Si presentarono alle 8 e 
30 nella casa di campagna rii 
Stradella, vicino Colleoctio in 
provincia rii Parma, con la «li¬ 
sa rii accertamenti fiscalL La, 
iloniM apri e fu subito innap- 
polala. Fér portarta via i bandi- 
li l'aiiotolaiono in un tappetai,: 
Tecnica rlella falsa riivbta e 
trucco del tappeto, lascianp.. 
pochi dubbi Mirella riowebbe. 
essere in mano alTArraniina 
sarda che. quando opera nel. 
Centro Italia, nasconde le pem; 
prie . vittime suirAppcnnino. 
Toacotemìliano. Quattro med 
dopo R sequestro, sull’aiitm^ 
s^da tra Parma e 
viene a'bbandoitatgi.fntih 
lucro uh hammento d’orec'-. 
chio della signora per Ufriàrtlb,. 
Carlo Nicoìini, imprendiloré 
leader nella rottoniazione <S 
ferroemeialll 

Vincenzo Medici, florovivai¬ 
sta di Bianco, nella Locride, fu- 
preso nella sua azienda da thè' 
giovani. Siamo al 21 dicembre 
deH‘89. Sul caso Medici i ghidF' 
ci di Locri inaugureranno la 
nea della fetmóza. Un fratelto ' 
del rapito appena ritirata uh ' 
miliardo in contanti da 
baiKa romana, viene fermahR'-; 
il danaio finisce sotto seque- 
tro. Nei giorni scorsi la slgrioia 
Medici dopo aver partecipata 
alla maniirètazioi» di Locri or¬ 
ganizzata dall'associaztoiie: 
«Dorate contro la mafia», ha 
implorato notizie del marita. ' . ; 

Dalla Locride alla Piaru di 
Gioia Tauro. A Rizziconl la se¬ 
ra del 12 aprile, viene bloccato 
dauncommandoRoccoSura- 
ce. Aglio del proprietario di un 
grande emporio che prarica la 
politica dei prezzi stracciati 
(vestiario di seconda scelta), 
ànace fogge disperato, ma I 
banditi lo inseguono fin dentto 
un garace in cui s'é nascosta 
minacciando con le pistole 
quanti tentano di aiutarlo. Ga- 
va. ricevendo i parenti dei se-' 
questiatl insinua che Suiaoe 
possa essere uq caso di «lupa¬ 
ra bianca», cioéun omicidhxS 
mafia senza il ritrovamento del 
cadavere. Il giomo dopo U ca¬ 
po della polizia corregge il tho: 
ci sarebbe stato un equivoco. 

Tradizionale, invece, la di¬ 
namica dei sequestro di Do¬ 
menico Paola, proprietario, as¬ 
sieme alla moglie, di unaeflni- 
ca odontotecnica. I soldati (M- 
l'Atranima piombaira nellà 
sua villa di campagna nella Lo» 
cride e lo trascinano via. E' il 
24 mtigijo di quest'aiura. E' 
l'ultima vittima prima del rapi- 
mento di Augusto De Megni. 

Ma il bilaiicio é ancor più 
tragico: il 13 luglio la 'ndran¬ 
gheta cerca di "rubarsi' Rof-, 
faella Scordo mentre rinÙMi 
nella sua villa di Ardore, viciita 
Locri assieme ai suoi due 
bambini La donna reagisoe, i 
banditi la colpiscono in teata 
con le pistole: morirà dopo 17 
giomi di terribile agonia. 


Ai lettori 

Per assoluta maiKanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo coni lettoti . 
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«Coà non d i^ace» 
Ora la De 
attacca Tindtiteo 

È certo, ora, che alla De, cod com’è, questa legge 
sull'indulto non piace. E a manifestare questa presa 
di distanze è stato incaricato Vincenzo Binetti, re¬ 
sponsabile democristiano per i problemi dello Stalo 
ciie, in articolo pubblicato oggi dal Popolo, annun¬ 
cia: «Occorrono correttivi». E Andreotti intanto si di¬ 
fende dagli attacchi per i ritardi sul fronte della cri¬ 
minalità: ««Accusano di tiepidezza me e poL.». 
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■mOMA. Qucflo pnB««vcdi- 
iMMo «non «UKita entusia¬ 
smo», •ooconono alcuni co^ 
ROM». L'oppoaizione aiia les¬ 
se sulTindulto appiovaia due 
iSpnil la alla Camera con soli 
ZTMIiconiiaiinascedalcuo- 
mdella Oc che dopo aver vota¬ 
to tt tasto ceica ora di meUere 
le mani «Multi. Di questa presa 
didisianMSi la Interprete il re- 
ntoosabUe democristiano per 1 
pioblemi dello Stato, Vincen- 
ao Bbieitl che in un articolo 
pubblicato sul Popolo 
ipiese i moUvidi questo basso 
Indioedi gradimenio. 

Non solo «nessun entusta- 
iniOi| alfetma Binetti, ma, pre¬ 
cisa, y provvedimento >6 arìda- 
to avanti per forza d'inerzia». 
Ma ailoia perche è stato ap¬ 
provalo? Il deputato democri- 
adano fornisce una chiave di 
baura di quel che è accaduto 
bi nwlamento: «Estaio appro¬ 
vato-spiega -soprattutto per 
evitale ditosilts di trattamen- 
to» tra vecchio e nuovo codice 
panale. Un rimedio estremo, 
quindi, trangugiato come una 
medicina, «u benelicio - ag¬ 
giunge -e circondato da alcu¬ 
ne cautele che vanno rinforza¬ 
le», e di conseguenza, secondo 
B lesponsabMe de dei problemi 
dello Stato tooconono alcuni 


correnivi» da operare, ovvia¬ 
mente, nell'aula del Senato. 
Bineid sottolinea uno di qui^ 
corienivl: quello relativo all'a^ 
ticolo 3. che prevede esclusio¬ 
ni per i delitti più gravi ma non 
comprende gii omicidi e le ra¬ 
pine gravi erte andrebbero ri- 
compresi - prescrive - per evi¬ 
tare parlicolaie allarme socia¬ 
le». La legge e passata alla Ca¬ 
mera coiTMg voti favorevoli e 
una manciata di contrari (re- 
pubblicanL liberali e missini) 
ed ora proprio la Oc annuncia 
che al Senato la storta del 
. provvedimento inevitabilmen¬ 
te si complicherà. A dispetto, 
par di capire, anche di una 
parte della stessa De. 

Andreotti annuncia che, sul 
> problema della criminalità o^ 
ganiizata, la prossima settima¬ 
na si terrà un consiglio di gabi¬ 
netto e comnoenta; aSembrava 
che avessi chiesto la pena di 
morte e adesso invece tutti vo¬ 
tano l'indult». 

•Non mi può br passate per 
lo scemo del villaggio»; il presi¬ 
dente del ConsQuo risponde 
agli attacchi di aver agito con 
tiepidesza e ritardi su questo 
terreno. «SI. mi hanno accusa¬ 
lo di tiepidezza e poL pochi 
giorni dopo - commenta - ec¬ 
co la Camera che vara l'Indul¬ 
to», 
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M ROMA 24 anni fa, il 4 no- 
vMibre 1946 una tremenda al¬ 
luvione minacciò di cancellare 
per sempre quella realtà unica 
che è Venezia. L'allarme squil- 
iO tra le forze polltiehe, Il go¬ 
verno e II Parlamento. Nel 
1973, e poi ancora nel 1984, 
trenneio varale 1^1, anci 
con cospicui flnanzlani 
che avevano l'obieitivo di 
vara e rilanciare VenezlA No¬ 
bili gli intendimenti. Nulli I ri- 
auHpiL Lo ha ricordato ieri 
maUina Massimo Riva, presi- 
dente della Sinistra Indipen¬ 
dente del Senato, nell'aprire la 
conferenza-stampa, nel corso 
della quale ha presentato la 
sua proposta (che dovrà di¬ 
ventare una leg^} per salvare 
la Serenissima. E proprio 
•Nuova Serenissima» si chia¬ 
merà - ha annunciato - la So- 
cielà pqpiazioni di diritto priva¬ 
to, ma cOgfoapitale interamen¬ 
te pubblico, che, sec«9ndo II 
psogetto, dovrà accentrare tut- 


Deciso dalla Commissione 
per superare una norma 
Corrferenza dei capigruppo 
dei due rami del Parlamento 


Il vicepresidente del Csm 
a colloquio con Cossiga 
per discutere gH incontri 
nelle tre regioni «a rischio» 


L’Antìmafia chiede l’elenco 
di 398 anuninisbatori inquieti 


La crisi deiia giustizia e la tragedia deiia criminaiità 
organizzata ai Sud saranno al centro di una serie d’i¬ 
niziative illustrate ieri dai presidenti di Camera e Se¬ 
nato. Galloni a colloquio da Cossiga per mettere a 
punto incontri in Calabria, Campania e Sicilia. E 
l'Antimafia ha deciso di chiedere al ministero del¬ 
l’Interno l'elenco del 398 amministratori inquisiti 
per diversi reati. 

CARLACNUO 


M ROMA La commissione 
pariamentare Antimafia chie¬ 
derà al ministeiD dell'Interno 
l'elenco del 398 amministrato¬ 
ri attualmente oggetto di pio- 
cedlmenti giudiziari perdlveni 
reati. La decisione è stala pre¬ 
sa ieri mattina nel corso di una 
riunione dell'ufficio di presi¬ 
denza per superare un «bloc¬ 
co» normativo che impedisce a 
due uffici dello stesso ministe¬ 
ro di mettere a confronto nu¬ 
mero degli eletti e nomi degli 
stessi. Il problema burocratico 
- amministrativo era stato 
messo In evidenza durante 
l'audizione del prefetto Pietro 
La Commare nello scorso 6 
giugno. <1 dati nominativi sono 


in possesso del dipartimento 
delia pubblica sicurezza e noi 
non possiamo aocedervh ave¬ 
va affermato. Ora l'elenco sarà 
consultabile e riguarda amml- 
nislratori in carica prima delle 
ulUme elezioni. L'Antimafia ha 
anche deciso di recarsi nuova¬ 
mente a Milano dopo I clamo¬ 
rosi sviluppi della «Duomo 
connection». 

Quella di Ieri ò stata una 

6 fornata intensa sul fronte del- 
1 glustlziA Non utM sessione 
Interamente dedicata alla giu¬ 
stizia, come Andreotti aveva 
promesso ai magisbati un an¬ 
no fa, ma qualcosa l'appello di 
Cossiga dopo l'assassinio del 
giudice Rosario LIvatlno, è riu¬ 


scito a produne; il senato tra il 
16 e il 19 ottobre discuterà al¬ 
cuni disegni di legge dlretta- 
mente collegati all'emergenza 
giustizia e i presidenti della Ca¬ 
mere hanno reso noto come 
intendono muoversi per dare 
vita alle iniziative sulla crimi¬ 
nalità suggerite da CossigA 

Partirà aita line del mese la 
prima «delagazfoiie» nelle zo¬ 
ne di maflA Lo ha annunciato 
Giovanni Galloni, vfcepresl- 
dente del Csm al termine di un 
incontro con Cossiga per defi¬ 
nite le prossime iniziative. A 
Galloni il capo dello Stato vor¬ 
rebbe affidate un tutrio di pri¬ 
mo piano nelle visite da com¬ 
piere nelle Ire regioni. 

Nel calendario dei lavori del 
senato la prossima setUmana- 
dovrebbero essere discusse al¬ 
cune leggi ferine da tempo: 
quella sugli organici e l'asse¬ 
gnazione dei magistrati, quella 
sugli organici delle forze del¬ 
l'ordine e sul giudice di pace, 
che la commMione tfustlzia 
potrà ore esaminare m sede 
redigente per stringere 1 tempi 
dell'approvazione, ieri i Ptesi- 
dentl delle Camere, Nilde lotti 
e Giovanni SpadolinL hanno 


comunicato le decisioni as¬ 
sunte agli tnumtri dei capi- 
gnippi sulla criminalità orga¬ 
nizzata e le Iniziative in cantie¬ 
re per affrontate i problemi 
della giustizia in Campania, Si¬ 
cilia e Calabria. I presidenti dei 
due rami del Parlamento han¬ 
no quindi delegato Ipresldenti 
dalle commissioni Giustizia e 
Affari costltuzfonalle e il presi¬ 
dente dell'Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte «a stabilire op¬ 
portuni contatti con il Csm per 
fissate incontri con I giudici 
delle zone di malia per racco¬ 
gliere dal magistrati stessi ele¬ 
menti utili allelabotazlone le¬ 
gislativa». Agli incontri prende¬ 
rà patte anche II ministro della 
Giustizia, Giuliano VassallL 
Anche li Csm ha definito la 
. composizione della delegazio¬ 
ne che interverrà alle confe¬ 
renze: sono 18 persone, f 12 
componenti della commissio¬ 
ne riforma ai quali si aggiut]» 
ranno II vicepresidente Gio¬ 
vanni Galloni, Alessandro Cri- 
scuofo e Maurizio Millo della 
corrente Unità per la costitu¬ 
zione, Maurizio Laudi, di Magi¬ 
stratura indipendente, il rap- 
iresentante della De Giuseppe 
' ro e Pio Marconi del Pài. 


Tra le decbioni assunte Ieri 
dai Consiglio c'è il parere posi¬ 
tivo espresso a maggioranza al 
decreto legislativo «Sei ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia per la 
proroga di 18 mesi delle istrut¬ 
torie per fatti patticolarmente 
rilevanti avviate con il vecchio 
rito ed ancora non concluse, i 
consiglieri haruto inoltre ap¬ 
provato la relazione di Giovan¬ 
ni Palombarini sullo modifiche 
proposte dal minisleto ai nuo¬ 
vo codice. 

Infine una segnalazfoiw: il 
Csm ha autorizzato ieri «con 
perplessità», il «distacco» di 
due magistrati al ministero di 
Grazia e Giustizia. Si tratta di 
Fhincesco Mele (dopo una 
lunga permanenza al Csm era 
andato a lavorate a Cosenza) 
e Luigi Daga, giudice di sorve¬ 
glianza a Roma. Il caso sareb¬ 
be passato forse Inosservato se 
proprio in questi giorni non 
fosse In discussione la situa¬ 
zione drammatica liella giustt- 
zJenellezonedimafia.Qiénna- 
roMarascAdIMagIstraturade- 
mocraiicA ha osservato: «a Co¬ 
senza vi sono gravi carenze di 
organico menue al ministero vi 
sono già fin troppi magistrati». 


Alit il ^domani Montecarlo darà l'addio a 

MAntMariA Stefano Casiraghi in forma 

ulfciale domattina alle li, 
dan 1 addio nella cattedrale del Princi- 

a Stefano Casiraghi 

* gheò stalo dato ieri sera dal 

^^M^HareraMs^w portavoce della famiglia Gri¬ 
maldi che, dal momento 
della disgrazia, si è chiusa In un Impenetrabile silenzio. Pri- 
madellelSdllcrll’IngrMSoallacameraatdenleerariseiva- 
tosoloai parenti e al monegaschL nel pomeriggio giomaUsil 
• toMgranglunydaognlpattedelmondoaonosiaUfattien- 
Mrequattro alla voltA Sembra che la principessa sta andata 
due volte a vegliare II giovane marito lialiano, sul cui petto 
ha lasciato un mazzetto di orchidee viola, con a fianco un 
bigllelto firmato semplicemente; CaioUria. Alle prime luci 
dol'alba di Ieri sul pennone del palazzo Grimaldi è stata is- 
aaia la bandiera a mezz'asta, segno ufficiale del lutto del 
Mnetpato. 

Una proposta per la laguna 

Per salvare Veneàa 
una Spa a optale pubblico 
che accentri tutti i poteri 

Salvare Venezia. Come? Massimo Riva, presidente 
dei senatori della Sinistra indipendente, ha una for- 
' mula. Una Spa («Nuova Serenissima») a capitale 
pubblico che accentri tutti i poteri e tutti i fìnanzia- 
menlL La proposta è tradotta in un disegno di legge 
che Riva propone sia Armato dal tanti senatori di tut¬ 
ti i gruppi che hanno determinato la bocciatura del- 
l'Expo. 

NEOOCANim 


Scende in campo il presidente dell’odine degli architetti 


«Non ^ costruisce senza pagaire mazzette)) 
La procura di IVUlano apre un’inchiesta 


Primo incontro dell'assessore ail’uibanlstica Attilio 
Schemmari con 1 magbtratt che Indagano sulle sospet¬ 
te tangenti manose al Comune di Milano. E Intanto la 
procura ha aperto d'uificio un procedimento per con¬ 
cussione e comizione, sulla base delle dlchuuazioni 
rilasciate dal presidente degU architetti milanesi a pro¬ 
posito di un dÙìMto malahdazzo generaiiziÉato. Per> 
ora la rtuova inchiesta è contro ignoti. 

^aolasocìaroo 


■ÌMIIANO. «9, à vero. Mi 
cono Incontrato con i magi- 
«trai! inquirenti al quali ho ri- 
confeimaio I rapporti inviati e 
la denuncia prerantata con II 
sindaco per mllleniaio credi¬ 
lo». La confeima alle voci di 
un primo coifoqufo, mereole¬ 
dì pomeriggio, dell'essessore 
Schemmari con i aostituti 
procuralori IMa Boocassinl e 
Fabio Napoleone viene dallo 
stesso infenssalo. Contem-. 
poraneamenie, ieri, Fabio 
Treves, Il consigifere verde in- 
teieesaiosi con sospetta insi¬ 


stenza aU'Iler della pratica di 
lolUtzaziom del Ronchetto, 
foasestatoasuavoltalnteiro- 
galodal magistraU. E ieri qual¬ 
che gfomale dava per awià- 
nulo rinfeROgatorio di Adria» 
no Cremascoll, uomo di No¬ 
bile. che proprio Treves pre¬ 
sentò In Comune. Gli adem¬ 
pimenti di routine 
dell'Inchiesta sulla Duomo 
connection, versante poliUcL 
si stanno dunque compiendo 
secondo la piassL Culmine¬ 
ranno, ma non si sa quando. 


nell'audizione del sindaco 
PUlKieri, che avendo sotto¬ 
scritto con Schemmari la de- - 
nuncla per fflillanlato credilo 
contro chi avesse vantato in¬ 
debitamente il foro appog¬ 
gio, dovrebbe «um a sufu,', 
volta chiamafo a'Iilùstrire le 
proprie ragioni. 

Mentre questi passi formali 
si compivano, sì apprendeva 
di una nuova inchiesta, aper¬ 
ta questa volta d'ufficio dalia 
procura della RepubbtiCA Lo 
scorso 27 settembre, In unTn- 
tervista rilasciata a Repubòlf- 
co, Il presidente deU'Ordine 
dc^ architetti di Milano, 
nonché ex segretario provin¬ 
ciale del Psi. nonché ex presi¬ 
dente dello ìacp milanese, di¬ 
chiarava che a Milano non si 
costruisce nianw senza paga¬ 
re una mazzetta. «Puitropf» 
é COSI che te cose hinzionat» 
a Milano». Senza parlare del- 
lìiinteriand, dove «a volle é 
peggio». Non sono chiacchie¬ 
re da bar, sono parole di uno 


retta', dall'loiefflo, ha natural- 
melnle arguito U procuratore 
Botrelll. E ha deciso che, sul¬ 
la base di quelle pubbliche 
dichiarazioni, si dowva apri- 

cussfone. A carico di ignoti, 
per ora, visto che (fostanUno 
non ha fatto nomi. 

Che quella deB'arehiletto 
non sia una aemplice sparata 
bova una specie di confemra 
proprio nelle famose conve^ 
sazwnl Intercettate in cut To¬ 
ny Caiollo, oltre a vantare 
rapporti con Schemmari e 
Pillitieri, fa un esplicito riferi¬ 
mento proprio a Costantino. 
Dice Cmlfo; «Gli arehitelli 
sono quelli ufficiali del Psi... 
Ci sono andato con il presi¬ 
dente deirotdine degli archi¬ 
tetti e mi ha detto che biso¬ 
gna pagare, funziona coaL 
persino lui è costretto a paga¬ 
re». 

Costantino, ora, dovrà e»- 


sere inteirogàto come testi¬ 
mone. e gli si chiederà di 
chiarire latti e nomi a sua co- 
noscenzA Quanto a lui si di¬ 
chiara contento dell'occasio¬ 
ne di afare chiarezza su questi 
feMMepi di cotfuzforil e di 
'1a/$éii(C, ma Iniaull&'IShtM 
la sua frecclatìna; «In passato 
come Ordine», fa sapere, «ab¬ 
biamo denunciato episodi 
specifici ma non ci risulta ab¬ 
biano avuto seguito giudizia¬ 
rio». Mentre si apre questo 
fronte giudiziario Inedito e 
promettente, sul versante po¬ 
litico c'é da segnalare che 
Daniele Cuochi, prinw dei 
non eletti al Consiglio comu¬ 
nale nelle liste socialdemo¬ 
cratiche, e tiglio dell'ex asses¬ 
sore Angelo Cuochi, ha an- 
nuttoiato che intende chiede¬ 
re le dimissioni di Schernirla- 
rL 11 nome di Angelo CucchL 
che é mono qualche mese lA 
era stalo fatto cimolare nei 
giorni scoisi a pn>poslto di 
questa taitgenie-story. 


Mfo competenze, ora sparse in 
iffllfe rivoli, che ri^aidarto Ve- 
iteziA e. naturalmente, lutti I li- 
nanziamentt. Questa é l'Idea 
centrale. 

Secondo il presidente della 
Sinistra Indipendente, la causa 
principale delle disfunzioni, e 
' Ita mancata lealizzaztone 

Ile opere previste per la sai- 
lardia della laguna la tram- 
méniazione estrema dei centri 
decIsfonalL 

La Spa «Nuova Serenissima» 
eaià inve|adeve essere, ap- 
'punlo, qdNo strumento agile, 
capace di dirìgere tutta l'azio¬ 
ne non solo di salvaguardia, 
ma di rilancio della vita socio¬ 
economica del centro storico, 
ridando vigore alle forze vive 
della ciUA che ci sono e che 
devoeo prendere In mano le 
sorti di VeneziA «Un modello 
rooseveltiaiM» spiega Riva che 
cancelli lacci e laccioli, che 
preveda meccanbml efettorali 
contro la lottizzazione, che sia 



" " Ma <x)n due armi di ritardo 

I ministri ai>(novano 
l’impatto ambientale 


Dura lettera di protesta 
dei pentiti di malìa 
mentre in aula AUeruzzo 
ritratta le sue accuse 

«Lo Stato d spinge 
a non coDaborare 
con gli incjuirenti» 

I pentiti di mafia accusano lo Stato di averli abban¬ 
donati. «Esìste una precisa volontà per scoraggiare 
la collaborazione processuale». Pesanti accuse alla 
classe politica che avrebbe scelto «quando non la 
strada della collusione, quella della convivenza con 
il crimine organizzato». E ieri al processo contro le 
cosche catanesi del triangolo della morte il pentito 
AUeruzzo ha ritrattato le sue accuse. 


WALTIR RIZZO 


■■CATANIA I pentiti di malia 
annunciano di essere onnai 
giunti all'esasperazione; dan¬ 
no un vero e proprio aut aut al¬ 
lo Stelo, preparandosi ad intra¬ 
prendere una serie di azioni 
clamorose per richiamare sul¬ 
la loro situazione l'attenzione 
deH'opintone pubblicA La pre¬ 
sa di posizione è contenute in 
un documento approvalo atte 
line di un'assemblea dei dete¬ 
nuti «pentiti» che si trovano rin¬ 
chiusi nei calcete di Alessan- 
driA Una volte approvato, il te¬ 
sto del documento é stato sot¬ 
toscritto anche dai pentiti che 
SI trovano nelle carceri di Re- 
blbbla, Brescia, Beigamo, 
Alessandria, Torino, Campo 
basso, Benevento. VeicellL 
Ariano Irpino e Pistoia. Il testo 
della risoluzione è stato quindi 
consegnato dal pentito della 
malìa catenese (Shiseppe Pel- 
legriii all'avvocato catenese 
Enzo GuamerA che ne ha ga¬ 
rantito rauienticitA 
«Le leggi e l'attenzione che 
avevamo chiesto e che ci era¬ 
no state da più paitt autorevol¬ 
mente promesse per farci usci- 
redaquestoghettodldiqtera- 
zione e di morie civile, sono ri¬ 
maste delle chimere - si legge 
nel documento -. Contempo 
raneamente proprio noi para- 
dosialmente subiremo le con¬ 
seguenze del giro di vite auspi¬ 
cato sulla legge Gozzini. Men- 
tre circa la metà del nostro 
y paese àfre stRUHalfittenffà ar¬ 
mate «fella malavite «nganizza- 
te. mentre l'impunità sulle stra¬ 
gi e gli omickli cccelicnii per¬ 
petua il potere di inquinamen¬ 
to e di ricatto dei poteri occulti 
sulla vite civile del paese, noi e 
te nostre condizioni rappre¬ 
sentiamo la prova provata del¬ 
la mancanza di vofonià di 
combattere l'anintelo». «La ve¬ 
rità é sotto gli occhi di tutti-si 
legg^ ancora nel documento 
soOMCrilto dai pentiti -. Esiste 
una precisa volontà non tanto 
di scoraggiare la collaborazio¬ 
ne processuale, ma di distnig- 
geilA Questo avviene perché 
ignorare e demonizzare la no¬ 
stra utilità e le nostre polena 
lità la comodo ad una parte 
della nostra classe polltICA 
che ha già scelto, quando non 


la strada della collusione, 
quella della convivenza con il 
«irimine organizzato. Avviene 
peiché ci sono poteri lotti nel- 
l'KonomiA «lei quali molli 
giornalisti hanno indossalo la 
livrea, che hanno l'interesse a 
perpetuare l'afflusso di denaro 
malavitoso che droga il merca¬ 
to. Questo infine avviene - pro¬ 
segue il documento - perché 
ci sono magistrati che, al con¬ 
trario di tenti che compiono 
eroicafflente II loro dovete, 
hanno ripudiato la toga della 
giustizia per indossare le mez¬ 
ze maniche del burocrate». 

«Noi vogliamo proseguire 
sulla via che abbiamo scelto 
dalia parte della democrazia, 
contro coloro che aspirano ad 
essere i suoi carnefici, siamo 
pronti a pagare un prezzo che, 
«tei resto, stiamo già pagando, 
ma lo Stato ha il dovere di af¬ 
frontare i problemi che abbia¬ 
mo posto intinite volte. Ha il 
(fovere morale di allrontarii 
non solo nei confronti nostri c 
delle nostre famiglie, ma an¬ 
che per garantirsi un'arma for- 
midabifo se davvero vuole bat¬ 
tersi per restare altra cosa ri¬ 
spetto alle mafie e alla P2«. 

•Il dramma maggiore che vi¬ 
vono in questo momento I 
pentiti - a spiega l'avvocato 
Guamera - è quello della sH- 
ducia nello Stato, non si sento¬ 
no tutelali, non sentono tutela- 
I te le foro famiglie; non vedono 
ii minimo impegno per trovanr 
uq lavoro al loro congiu ntinaeL; 
la proqsettiva di un futuro fuotf 
dai carcere. Soffrono di una 
condizione di pesante uola- 
mento, che può indurre anche 
a cedimenti che avrebbero 
gravissime ripercussioni sul 
piano processuale. Un isola¬ 
mento che nasce in primo luo¬ 
go dal loro ambiente di ongi- 
ne, ma che viene confermato 
dal disinteresse dello Stato, 
che rischia di larii sentireestra¬ 
nei anche di fronte a quella 
parte sana della società con la 
quale si sono schierati quando 
hanno sce!'>udi coliaborare». 

Intanto ieri mattina il pentito 
catenese Salvatore AUeruzzo 
ha ritraltetò tutte le sue accuse 
contro le cosche focali. 


Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri un disegno 
di legge per recepire integralmente la direttiva co¬ 
munitaria per ia procedura, di impatto ambientale 
(Via). Chicco Testa; «li recepimento avviene con 
due anni di ritardo rispetto aU'iniziativa parlamenta¬ 
re e quando la Finanziaria non destina risorse per 
dare corpo operativo alla legge». La Via ora dovrà 
superare l'esame delPariamento. 


Una veduta dal Canal Grande a Venezia 


rispettosa delle prerogative 
delle autorità focali. 

Per la costituzione della Spa, 
ti prevede un finanziamento, 
in tre anni, dello Stelo di 250 
miliardi annui; il capitele so¬ 
ciale sarà costituito dal cospi¬ 
cui residui passivi delle foggi in 
vigore, male applicate, e dei 
molti beni «femanlall che do¬ 
vranno essere conferiti alla 
Spa in usufrutto novanlanove- 
nale. Dopo cinque anni, la so¬ 
cietà sarà aperta ad altri capi¬ 
tali pubblici e anche privati. Al¬ 
tri Interventi finanziari lo Stato 
potrà decidere di volte in volte 
per singole opere di grande ri¬ 
lievo quali la nuova dislocazio¬ 
ne del porlo e delle sue inlra- 
struUure, la riqualilicazione e 
lo sviluppo deli'univertltà, con 


lamn 

mzian 


raferma; Il poienzlamenio del¬ 
la stazione Fa di Mestre; la me- 
tropoliiana leggera aeroporto- 
stazione di Santa Lucia; un Isti¬ 
tuto nazionale per il restauro; 
la localizzazione a Venezia 
dell'Agenzia europea dell'am¬ 
biente (se la Cee sceglie l'Ita¬ 
lia) . un centro per il coordina¬ 
mento Informatico dei flussi e 
delle attività turistiche. Riva 
proporrà a tutti i senatori che 
hanno firmato il «focumento 
contro l'Expo di sottoscrivere 
la proposte. Ritiene di poierta 
presentare al più presto, in 
modo cheli suo esame avven¬ 
ga congiuntamente ai progetti 
del ministro Prandini sul riff- 
nanziamento delie leggi per 
Venezia. 


■IRcmA II Consiglio «fei mi¬ 
nistri ha approvato ieri un dise¬ 
gno di le^ per recepire Inte¬ 
gralmente la direttiva comuni¬ 
taria per la procedura di valu¬ 
tazione di Impatto ambientale 
(Via). Fino ad ora la Via - si 
legge In un comunicato del mi¬ 
nistero deH'Ambieme- riguah 
dava solo alcuni impianti Indu- 
strialL centrali elettriche, im¬ 
pianti per lo stoccaggio e lo 
smaltimento dei rifiuti, nonché 
autostrade, ferrovie, dighe, 
poni e aeroporti. 

Il disegno di legge prevede 
che la valutazione di impano 
ambientale si estenda a tutti i 
principali settori di attività; 
agricolturA industria estrattiira, 
industria chimICA alimentare, 
tessile, del legno, della catte e 
della gommA lavorazione dei 
metalli e del vetro, progetti di 
inIrastruUura. 

«È bene che il Consiglio del 
ministri abbia finalriKnte ap¬ 
provato il provvedimento per il 
recepimento della direttiva 


Cee sulla valutazione d'impat¬ 
to ambientale - ha commenta 
IO Chicco TestA ministro per 
l'ambiente cfel governo ombra 
-.ma è bene sapete che ciò av¬ 
viene con due anni di ritardo 
rispetto all'Iniziativa pariamen¬ 
tale». «Ed é bene anche sapere 
- ha aggiunto - che la legge 11- 
nananziaria, proposta dal go¬ 
verno nei gioini scorsi, non de¬ 
stina risorw tinanziarte indi¬ 
spensabili a dare corpo opera¬ 
tivo a queste importante legge 
e che inoltre l'approvazione di 
queste ore non determina nes¬ 
suna immediate conseguenza 
operativa. I tempi saranno an- 
corA purtroppo molto lunghi». 

Stxidisfatte, con qualche ri¬ 
serva, l'associazione Ambiente 
e lavoro, «Ere ora - dice in un 
comunicalo-. Verificheremo il 
testo esalto approvato dal go¬ 
verno, ma chiediamo subito la 
più rapida approvazione per 
recepire totalmente la direttiva 
e che nel recepimento sia in¬ 
trodotta un' ellicace procedu¬ 


ra per un'ampia e 'Conette In- 
formazione dei cittadini e che 
sia inuodotte la figura del "ga¬ 
rante dell'informazione pub¬ 
blica" 

Il sottosegretario all'Am- 
bienie, Piero Angelini (de) ha 
sottolineato come questa pro¬ 
cedura ciKtliulsca un passag¬ 
gio preventivo per ogni proget¬ 
to» e «non venga assorbita da 
altre procedure eccezionali». 

Dal 6 gennaio '89, quando 
in Italia è state intimfotta la pri¬ 
ma fase di procedura di valuta¬ 
zione di impatto ambientale, 
45 progetti di opere sono stati 
esaminati dalla commissione 
Via istituite al ministero deF 
l'Ambiente. Sono siati emanati 
22 pareri conclusivi (16 per 
impianti industriali per lo più 
per rifiuti e sei perd^he). Il 35 
per cento dei pareri espressi 
sono steli negativi. Positiri, ma 
con prescrizioni. Il 65 percen¬ 
to. Inoltre la commissione ha 
espresso il parere sul tento di¬ 
scusso Impianto di Re Sol del- 
l'Acna di Cengfo e lulla centra¬ 
le di Gioia Tauro. Per quanto 
nguarda te centrali è stato con¬ 
cluso l'iter per quelle di Larino, 
TrìnoeAssemlni. 

Ora la parola spelte al Parla¬ 
mento. il disegno di legge ver¬ 
rà esaminalo dalla commissio¬ 
ne Ambiente «fella Camera che 
ha già coMituito un apposito 
comitato ristretto. 


A Malce^ne, sul lago di Garda 

Senz'acqi^ da 7 giorni 
è in ctonia il fiume Arii 
il più corto del mondo 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICMSUI SARTORI 


■i VERONA Addio Arii, ad¬ 
dio fiume più cono del mon¬ 
do, addio record da Guinness 
e deviazioni turistiche per «»- 
servarlo, attratti dai cartelli del¬ 
la Pro-foco. A Malcesine, da 
una setUmanA il greto del cor¬ 
so d'acqua é totalmente 
asciutto; 138 metri esatti di 
ciottoli e sassi dalla sorgente al 
punto in cui si butte nel lago di 
Garda. Scomparse, rifugiate 
nel lago, anche le ttote che lo 
popolavano indisturbate e le 
anatre che lo avevano eletto a 
tranquillo ristorante diurno. 
Fiume sparilo, scippato. Colpa 
della siccità, che nella zona 
dura ormai da tre mesi? £ l'ipio- 
tesl più probabile: anche il la¬ 
go è al minimo storico (12 
centimetri sopra lo zero Idro¬ 
metrico) e l'AriI si è prosciuga¬ 
lo poco a p«xo, fino all'ultima 
goccia, come ^1 era capitato 
altre due volle in passato, pri¬ 
ma della guerra. 

Ma l'altra notte, nella zona e 
sulle montagne attorno, è pio¬ 
vuto abbondantemente e ieri 
mattina, ai paesani usciti a ve- 
nficare speranzosi il fiume, il 
letto si è presentato ancora pri¬ 
vo del minimo filo d'acquA 
Che un qualche movimento 
tellurico abbia deviato te falda 
soitcnranea che lo alimenta? 
Qualcosa «ti simile era succes¬ 
so lo scorso secolo - boati «fel¬ 
le viscere delle nrontagne e ac¬ 


que che all'uscita si presenta¬ 
vano infangate - ma stavolta 
non è registrate alcuna scossa 
In «Igni caso, l’AnI rischia 
davvero di perdere il suo re¬ 
cord; se anche si trattasse solo 
di siccità, potrebbe venir de¬ 
classalo a torrente. Tempi duri; 
già l'anno scorso il cortissimo 
fiume era stelo inquinato da 
versamenti di nafte. L'AnI na¬ 
sce giusto nel centro di Casso¬ 
ne. una pittoresca frazione a 
sud di Malcesine, e subito «to¬ 
po l'aftioramento forma una 
specie di laghetto Poi, con 
una serie di cascale ricordo di 
quando alimentava mulini, 
frantoi e una piccola centrale 
idroelettriCA e dopo «sscre 
passato sotto tre ponti, si gena 
nel lago. Normalmene ha una 
portate di 4,5 metri cubi al se¬ 
condo, sulliclenle ad alimen¬ 
tare l'acquecfoito del paesino e 
i rubinetti «fei suoi 450 abitanti. 
La vena che emerge amva dal 
complesso del Baldo, dove in 
genere le acque si inabissano 
e finiscono direttamente nel 
Garda senza più vedere la lu¬ 
ce. Il primo divulgatore del re¬ 
cord dell'AriI, nolo già allora, 
fu Goethe nel suo «Viaggio in 
Iteila». Non si accorse invece di 
un'altra curiosilà di cui Malce- 
sme (in garA però, con parec¬ 
chie altre località) continua a 
fregiarsi; il vicolo più stretto «lei 
mondo. Questo, almeno, c'è 
ancorA 
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Stresa 

Entroranno 
nuovo codice 
della strada? 


Di Pisa 

La difesa: 
«n Sismi 
fece reati» 


INlTALIA 


Il pretore di Alessandria 
ha disposto un'autopsia «mirata» 
sul corpo del conducente 
del pullman della morte 


La triste processione dei parenti 
per il riconoscimento delle vittime 
Resta senza identificazione 
il cadavere di una donna anziana 


DAU'INVIATO 


■iSnOSA. «fobllita -SO; 
ttialegie per l’efficienza nel 
trasporti^ è quello II tema de- 
minante della Confeienza mi 
inHIco di SueM (pietenti 
2.200 con8re»Ì9tl di 13 paesi 
eui«peilracuil'Un*).Periiar' 
ganizxam n noeiTO smina del 
iiaspoiti occorrono pio di 
200mUa miliardi, 20iniu l'an¬ 
no per dieci anni Attualmenie 
se ne spendono Smila. Ada 
Peni Collida, della commissio¬ 
ne Bilancio della Camera e mi¬ 
nistro del sovemo ombm del 
Pd e della sinisira Indipenden¬ 
te, ha sottolinealo che ofpii an¬ 
no si ilpeie la Keneggìata: la 
Finanziaria appaia severissima 
e poi si risoMin una dilatazio¬ 
ne della spesa. Ed ha auspica¬ 
lo maggiore programmazione 
a il rilancio e la riqualilicazio- 
ne dei servizio di trasporto 
pubblica Per le leirovie, che 
sono una ^voragine di sowen- 
zionK 11 governo ombra pro¬ 
porrà miwre selettive; più in- 
weslimenii e meiw dispersioni 
cllentelari. Intanto, perOiovan- 
nlSenesi (Pei), segretario del-. 
la commissione Upp del Sena¬ 
to, vanno rispettale le linee dei 
Piano genente trasporti che 
prevedono un Intervento deci- 
ao dello Stato a sostegno dello ' 
sviluppo del trasporto pubbli¬ 
co collettivo per merci e perso¬ 
ne. La Finanziaria va In dire¬ 
zione opposta. Sono stali la- 
glali'.pcr I trasporli urbani 144 ' 
mffiardl. sorw previsti tagii di 
210 miliardi per I passanti len 
rovlari mentre sono stale can¬ 
cellale le voci per i contratti 
rlegU autotenoinnvIerL Pn le 
bwastiuttuie terrovlaile, nel 
'90 c’erano 2.360 mlilardL- per 
B'91 sono scesi a 1.500. Vassi- 
|y Laoniiel, premio Nobel pur 
IWmomlà dellnendo aluj- 
mante la situazione dei tra- 
apottl italiard, ha sostenuto 
die per razionalizzale il iiaiA- 
co bisom ridurre i costi pa^ 
tendo diri taglio delia mano 
rfopem. Specialmente per le 
meic) che im ventidiMùe anni 
passeranno da poco p» <11 un ’ 
mlllaido <9 tonnellate l'anno a 
2,4 milISKiLduevolteemezza 

9 vohima ariuale: una previsio¬ 
ne drammatica. . . 

. B sca n da k iea lo ha rieono- 
adulo lo stesso Conte, ministro 
per le aree urbane, che grandi 
cttA iuriiane non abbiano me- 
oppoHlane o le abmno Jn mi-. 
aqto^lfdicola. 

complessiva « appena,uri^sc-'. 
stodélla rete metropomanadT 
londn. L'anno scorso a Stresa 
B minbtro parlo di una imme- 
rflata spplicabDita <ieBa legge" 
per 2S0m0a posfrlnacchma. 
Ora ba iletto che ad aprile è' 
venuto B deiseu-per ripartire 1 
tondi e che entro I armo posso¬ 
no avere concretezza i prò 
grammi di Intervento della pti>, 
maarùiualita (1989). 

Una nota.lieto 4 venuto da 
Giacomo Maccheroni, relatore 
rielle nuove norme suUa discl- 
pHi» rleHa circolazione strada¬ 
to alla commissione Trasporti 
<0 Montecitorto, che ha annun¬ 
ciato che entro l'anno dovreb¬ 
be essere approvato B nuovo. 
CotBce, dopo un ritoido <U 25, 
armi e che fra quindici giorni 
andrà in legislaiiva il ipaochel- 

10 sicurezza» che comprende 
robbligo deU’istruzione scola¬ 
stica, un oonttassegno di Idén- 
Blicazlone per I ciclomotori, la 
patente a punti per l'automo 
MUata (che pneretoeilttsospe- : 
sa o revocato In rapporto aBe 
Inflazioiri): tre torce di sanzio¬ 
ni per le inlrazioni al limiti di 
velocita che, olue alla multo li¬ 
no a due milioni, pteve<le la 
aospensioae deBa patèma 


La tragedia dovuta a un malore? 


Il pretore di Alessaiidria Ida Scotto ha imposto 
un autopsia nnirata» sul corpo di (tarmine Guanci - 
conducente deli'autobus precipitato dal viadotto 
«Stura Jll» sulla A 26 Cìenova-Alessandria - pervade¬ 
re se sia stato un malore a provocare la tragedia. Ieri 
pomeriggio la carcassa del torpedone è stata solle¬ 
vata: si temeva che sotto ci fossero altre vittime, li tri¬ 
ste compito dei parenti. , , 

MARINA MORPUnOO 


M OVAOA. 117 corpi ora ri¬ 
posano sul tovoU e sulle pla- 
siteUe <11 camere mortuarie 
troppo piccole per accoglierU 
tulti.llttMttinoèonnaimolira- 
to ma negli ospedali <B Ovada 
VolM, Novi Lèpire e Alessan¬ 
dria contiraia la processione 
<]ei parenU chiamati al terribile 
attimo del riconoscimento, Nei 
grigi conidoi ad uno ad uno 
escono piangendo i lamiilari 
di Wanria Torrusdlti (46 anni. 
Novara), Maria Concetto Ma- 
Unconieo (75 annL Novara). 
PabneOodlno (43 anni. Cam¬ 
po San Martino), Maria Vallati 
(69 annL Novara). Eleonora 
Lazzarini (70 annL Novara), 
Rosa MtollorinI (86 anni, No¬ 
vara), Caroline Guanci (30 
araiL TTOcate), Carolina Ar^ 
la Mandorla (78 annL Nova¬ 
ra), Maria Rodo (78 anni, No 
vara), Guglielmo Gerii (60 an- 
m, Novara), Lidia Sacchetlini 
(TOarml, Novara), Maria Rosa 
Magrettl (57 armL Novara), 
Antonietta Baroliio (81 anni, 
Novara), Martina Puani (57 
annL Novara). Gerolamo Laria 
(79 anni, Novara), SaBetto An- 
oenna (79 anni, Novara). Il ri¬ 
to va avanti Bno al pomeriggio, 
quando ci si accorge che airo- 


spedale Civile di Ovada rimane 
un soio cadavere non Mentili- ' 
calo, quello di una donna an¬ 
ziana: un piccolo giallo carico 
d'angoscia. A guardarlo sotto 
venuti aicuni parerti tU Um- 
betta.Pa(Zzi, una signora di 75. 
armi che secondo alcune testi- 
titonianze avrebbe tolto parte 
riella comitiva partito l'rriira 
mattina da Novara, e che a ca¬ 
sa per ora non è tomaia: ma 1 

{ralenti uscendo dalla stanza 
anno segno <11 no, che quel 
corpo rron lo conoseona Per 
allontanare l'atroce sospetto 
che d siano <legli altri morti si 
rieeldedi sollevare la carcassa 
azzurra ancora adatta sotto 
il viadotto aStura III». Mto, gra¬ 
zie a Dio, non c'è nulia se rwn 
poveri ricordi di una scampa¬ 
gnato. scarpe spaiate e borse 
diplasllca - 
E cosi, quel corpo scono¬ 
sciuto rimane solo (e lo sarà 
aiKOra, almeno lino a tarda 
sera). Ma in questo momento 
sono I vivi a fate una tremenda 
pena, più broclante di quella 
ispirèto dal calzino di lana gri¬ 
gia da nonno» che sbuca <B 
sotto 11 lenzuolo bianco, o <la 
quelle braccia Intreociate <la- 
vanti al volto In un gesto di 



Alcune vittime dsinncidente stradale avvenuto nei pressi di Ovada 


paura fissato rIaBa morte. Fa 
pena - Aurelio CiraflcL che 
metùte. viene Itasportoio in ba- 
reBa verso la sala-raggi dell'o¬ 
spedale di Ovada supplica i fo¬ 
tografi di non accecarlo con i 
flash; aVI prego, di là c'è mia 
ritoglie. E' morto..A Sua mo¬ 
glie è Maria Rodo, estratto esa¬ 
nime da quel maledetto grovi¬ 
glio di sedili, borse e lamiera 
Fa pena Maria Rosa Castelli, 
che a dispetto <)el suoi 91 anni 
suonati è uscito praticamente 
indenne dai rottomi deH'auto- 
bus, dopo un volo di I5melrie 
un atterraggio violentissimo su 
una scarpata di fango e rovi. ' 
Maria Rosa ha chiesto per tutto 
la notte di sua figlia Maria Val¬ 


lati, che durante il viaggio ven 
so Novara era seduta un po’ 
più indiciro di iet: iton sapeva 
che Maria, una <letle organiz¬ 
zatrici della gita in Liguria, era 
morta. 

Ecco vite tranquille e sem¬ 
plici di andani, spezzale di 
colpo in una giornata che do¬ 
veva essere fatto solo di pas¬ 
seggiate lungomare, sedute di 
tombola, bailo liscio e visite al 
luoghi sacri. Ma perché? La ri- 
spcMta se l’è pòrtala via Caroii- 
rw Guanci, l'autista deceduto 
sul colpo. La dotloreasa Ida > 
Scotto, cui il capo della pretura 
di Alessandria na affidato l'in¬ 
chiesta. ha disposto un'auto¬ 
psia «mirato» sul conducente. 


Colpo di scena alla prima udienza del «Guerinoni bis» 

^òla uh’accusa a sorpresa 
Id’anmmesbare una^t^ 


Mmà uciieriza tutta «preiìminarè* al processo per la 
morte di Pino Gustini, secondo mturito di Ggliola 
Guerinoni. Sui Hnale il colpo di scena, con U pubbli¬ 
co ministero che a sorprèsa tira fuori un asso dalla 
manica: un documento (sequestrato in casa Gueri- 
noni) che proverebbe le manovre deU’imputata per 
ammaestrare a proprìo favore una testimone. La di- 
fesainsoige., \ 

DALLA NOSTRA INVIATA ' ■ 

ROMIUAMICHIINII 


RM SAVONA. Entra in scena 
Ferry Mascm e la telenovela 
«LaMantide della Valbormida* 
si arricchisce di nuovi colpi di 
lealra Vale a dire che U pro¬ 
cesso iniziato ieri mattina a Sa¬ 
vona per la morte del pittore 
Pino CustinL secon<lo e segre¬ 
to marito <11 GigBola Guerinoni 
- processo di per se appassio¬ 
nante come ogni capitolo di 
questovioenda-- grazie all'ap- 
^Icazione <lèl nuovo rito si e 
all'Improvviso aiioventato , 
ben più di quanto promettes¬ 
sero i pur piccanti Ingredienti 
rleBa storto. U pubblico mini- 
siero, cioè, ha dichiarato a sor¬ 


presa di avere un asso nella 
manica - ovvero la prova rna- 
terlale, documentale, di un 
teniaUvo di Gigliola Guerinoni 
di procuràrsi una testimonian¬ 
za favorevole - ed ha chiesto 
di produrlo a dibattimento fa¬ 
cendo Insorgere la difesa che 
ha subito parlato di manovra 
scorretta Ma lutto ciò è acca¬ 
duto in finale di udienza 
quando già sembrava che la 
puntato d'esordio ai sarebbe 
trascinato stancamente nel la¬ 
birinto burocratico dei prelimi¬ 
nari, lasciaixlo scoppiettare 
qualche (ocheiello di polemi¬ 


che solo tra i pett^ieài di 
corridoio. - 
L'apertura infattL era stata 
movimentala quasi esclusiva¬ 
mente dall'airivo dell'lmputo- 
to; GIglloto Guerinoni ha fatto B 
suo ingresso puntuale, accom¬ 
pagnata dal Carabinieri di 
scorta e bersagliato dai flash 
dei fotogiaB: poi per quasi un 
'ora, in attesa rleB'enlrato della 
Corte, è rimasto da sola ai cen¬ 
tro rtell'attenzione, osservato 
con curiosità rial pubblico; un 
pubblico per la vtoità meno fit¬ 
to del solito, loiM per l'incle¬ 
menza del tempo, forse per un 
calo di interesse tra I concilta- 
dinL La Guerinoni non si è sot¬ 
tratta a qualche scambio di 
battute con 1 glomaUsti, mute¬ 
vole come al solilo nei toni e 
nelle espressioni .del visa »! 
giornalisti - ha detto sorrklen- 
do - sono tutti bravi». E dopo 
un attimo ha ammiccato fur¬ 
bescamente: «Bravli come nei 
Promessi Sposi». Guzicuno ha 
accennato al suo abito princi¬ 
pe di Galles è lels'è rattristato: 
•Avevo questo vestito - ha 
spiegato - il giorno che è mon 


!-■ . - Siena, le vittime sono due ragazzi di 14 anni 

SpÉra per errata aU’ainico 
e si uedde per la disperazione 


per poter confénnare o smen¬ 
tire l'ipotesi di una sbandato 
improvvisa dovuto ad un inalo- 
te. Per questa sera sarà pronto 
una perizia sul cronotochlgra- 
fo. la scatoia nmi<lell'aulobus, 
che dovrebbe dare qualche in¬ 
dicazione sulla velocito tenuto 
da Carmine GuaiKi in quel 
tratto Insidioso della A 26. Ma 
la teoria della velocito eccessi¬ 
va non sembra mollo credibile 
agli uomini della polizia stra¬ 
dale: la lancetta del tachimetro 
era inchkxlato Ira gli 80 e gli 85 
chilometri all'ora «L'autista 
guidava bene, andava piano» 
ricorda una <)eile superslilL la 
signora Lina CopettL «Si, era B 
nostro soUto auBsto, era bravo 


e non convva» le fa eco un'al¬ 
tra ferito, GiUseppina Usienght 
di 89 anni. Piuttosto, spiega il 
vfcecomanrlante delta stradale 
di Ovada - Eliseo Santoro - la 
strada era rcivolosa la visibili¬ 
tà molto scarsa Pioveva fitto, 
ma c'è deirallro. I vetri erano 
completamente appannaU, 
perché qualcuno dei più an¬ 
ziani aveva impedito all'auUsia 
di mettere in funzione l'aria 
condizionata, per paura dei 
reumatismi. Con la visuale ri¬ 
dotto, 80-85 chilometri aU’ora 
sono stati sufficienti per trovar¬ 
si cB Ironie airimprowlso il 
guard-rail. Chi è uscito vivo dal 
pullman (una vettura immatti- 
colala un anno e mezzo fa dal¬ 
la ditto «Fontonelo») parla di 
una gran frenata e di una sban¬ 
data inaspettata verso II vu<}to, 
ma le tracce di questo frenato 
- se mai ci sono stote - sono 
state canee Itale dalla pioggia 
L'InchietOa va avanti, e in¬ 
tanto i primi feriti, i meno gravi 
(in Liguria e Ffemonte ne sono 
rimasti pendìi, tre dei (piali in 
serie condizioni come Adele 
Molto, In rianimazione ad 
Alessandris) hanno comincia¬ 
lo ad essere trasferiti all'ospe- 
dale di Novara in modo da po¬ 
ter stare vicini alle famiglie. A 
Novara sono anivate anche le 
salme, Iraiderile nell'aula ma¬ 
gna dell'Ospedale Maggiore, 
alleslita come camera ardente. 
I funerali si terranno domani in 
Duomo. Il i^omune - promoto¬ 
re della gita dei Centri Anziani 
(die è finito in tragedia-si è of¬ 
ferto di sostenerne le spesa 
mentre ai lamBiari ha latto ave¬ 
re notizia del suo cordoglio B 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga 


lo Giiriini». Por ha raccontato 
che trascone molto del suo 
tempo pregando, che mantie¬ 
ne rapporti epistolari con mol¬ 
tissime persone, e che al matti¬ 
no si alza mollo presto per ac¬ 
cudire gli animali (cani, gatti e 
perfino una capretta) che le 
hanno regalato per alleviale la 
solitudine della detenzione' 
domiciliale nella vBletta di 
Pian Martino a Dego. Quindi è 
tornato a sorridere , compia¬ 
ciuto, ai complimenti per B 
buon aspetto, esaltalo d^ con¬ 
sueto accurato maquillage. Poi 
ancora s'è commossa suU’orio 
delle lacrime, quando la sedi¬ 
cenne Soiaya - la figlia nato 
dalla relazione con Ettore Gerì 
- ha laxiato il gruppo dei testi¬ 
moni per awicinarsl a lei e si 
sono abbracciale e baciate 
'contrasporto. 

' Passate le diecL il dlbattl- 
. mento finalmente si è avviato, 
''assente permcdvl di salute 
l'anziano coimputato Ceri, e 
(TOme primo alto la Cotte (pre¬ 
sieduto come nel ptt xes so 
Brin da Fianco Becchino, giu¬ 



dice a fatele Caterina Huma- 
nò, giudici popolari tre donne 
e tre uomini) ha respinto to ri¬ 
chiesto del pm Alberto Landol- 
Il di allegare al fascicolo pro¬ 
cessuale le perizie eseguile nel 
corso deU’istruttoria secondo 
le vecchie procedure. Infine B 
colpo dì scena cui abbiamo 
accennato; «Chiedo - ha detto 
il dottor uindoin - di produrle 
uno scritto autografo dell’lm- 
i putolairon cui essa ha cercato 
' di ammaestrare una teste»; e 
su questo richiesto esplosiva 
l’udienza è stato aggiomato a 
stamane, CU avvocati di Ciglio- 


GigMa ' 
Guerinoni 


la GuerincnI, Alfredo Biondi e 
Mirila Gioiello, ribatteranno 
quest'oggi ma hanno già anti¬ 
cipato I termini del contraddit¬ 
torio; sostenanrio cioè che il 
documento in questione è un 
promemoria (die Gigliola ave¬ 
va stilato a proprio uso. seque¬ 
strato nell'ambiio di. un albo 
processo ('quello per calunnia 
intentato dal giudice bbuttoie 
PIcozzi, a>n il quale la donna 
afferma di avere avuto una re¬ 
lazione) e quindi aagiisito 
dall'accusi in spregio alla nor¬ 
ma che Buegna ad accusa e 
difesa le slesse chances proce- 
duraU. 


Uccisa 

un’altra cicogna 
sullo Stretto 
di Messina 





Un'altra cicogna bianca è stata uccisa ieri pomeriggio da 
bracconieri sul versante calabrese dello Stretto di Messina, a 
Petlaro, in provìncia di Reggio. Sono salite cosi come mini¬ 
mo a quattto - secondo una denuncia della Upu - le cico¬ 
gne bianche (una specie particolarmente protetta dalla leg¬ 
ge italiana) uccise nella zona dall'inizio dell'autunno. I 
bracconieri le attendono al varco nel corso delia consueta 
migrazione di seimila chilometri veno le zone di svetna- 
mento in Africa. La Upu calcola che ogni anno vengano ab¬ 
battute sullo Stretto alcune decine di cicogne, molte se si 
considera che sul nostro paese non ne passa più di qualche 
centinaio. 


Iniziato È cominciato ieri davanti to 

li nmr 0 ccn Corte di assise di Santa Ma- 

Il liruuesw Capua Vetere il processo 

per l’uccisione perromlcidiodiicnyEssan 

Ai lomi MrccIa Massio. l'immigralo sudairi- 

Ol jeny mossio ucciso a villa Utemo 

(Ce) nel corso di una rapi- 
nacompiuto nella notte tre II 
23 e il 24 agosto 1989. Sul banco degli imputali Ire «bakxdi» 
tossicodipendenti con ptecedirnti per rapine: Michele Lo Sa¬ 
pio, Giovanni Fiorio e Giuseppe Caputo. Assieme a loro, to 
notte delta sanguinosa rapina nella baraora di via CallineBe, 
dove dormivano una trentina di immigrati di (rotore impe¬ 
gnati nella raccolto del pomodoro nelle campagne caserta¬ 
ne. c'era anche Salvatore Caputo, minorenne, già (rondan- 
nato dal tribunale dei minori. Nel corso della prima udienza . 
U pm ha ch'iesto e ottenuto che si procedesse con l'istruttoria 
dibattimentale perché tutti e tre gli imputati, rei confessi del 
tentativo di rapina hanno dichiaralo di non aver sparalo 
contro Massio. La corte ha anche respinto to richiesta di co¬ 
stituzione di parte civile avanzata dalla comunità di S. Egidio 
di Roma, alto quale apparteneva Jeny Essan Massio. 


Settimana Gli BWO(roti penalisti napo- 

«Ucrinnorn proseguono l'asten- 

Ul auuperv ^ alalie udienze fino al 

degli awocau 12 ottobre e chiedono al mi- 

nannlofrant nistro della Giustizia rinvio a 

napuieuni f,apo,i <jj ispenorf. lo hanno 

deciso in una assemblea te- 
nula Ieri a Castelcapuano, 
commeata dalla (tornerà penale, il cui gruppo dirigente era 
viceversa, orientato per to sospensione dello sctopero a par¬ 
tire da oggi. Il loro maicontento è contenuto in un documen¬ 
to. approvato a maggioranza nel (]uale ci sono parole di 
contestazione nei confronti del governo di parte deBa stem ' 
magistratura napoletana Una nuova assemblea è convoca- ’ 
ta per il 6 novembre. Il-caso Napoli» è stato già oggetto di un 
incontro svoltosi a Roma tra B ministro VassalU e i rappre- 
Mntonti lettoli deU’ordine forense e delta magistratura e sarà 
affrontato, per (pianto riguarda alcune questioni cullutaB, 
martedì 9 presso to prefettura di NapoB, alto presenza del 
sottosegretario Serica 

Genfifva,so»eso Tregua nel nzionanieiito 

Ann s InnAHi l" a**** * Genova dal 

nnOalUneai 23 agosto scorso: la pioggia 

il razionamento di leii ha iniam consentilo 

»lal|Ts<»nnto ASU amminislfatori del ca- 

aeiiaoiua poluogoUgure di sospende¬ 

re fino a lunetB prossimo le 
pesanti restrizioni nel cronsu- 
■no d’actpia imposte ai genovesL Per Tbiizio detta prossima; 
settimana é già convocato una riunione che torà Ujiunto sul- 
to situazione Idrica sulla scotta delle nuove precipitazioni 
previste per il fine settimana. Ieri sull'invaso del Brugneto so¬ 
no caduti 100 millimetri di pioggia 126 sul Val NocL 44 sul i 
Gotzente e sulto Busalletta; nel centro del capoluogo Ugure 
si sono toccati i 300 mUlimeUL 


Genfifva,so»eso 
finca lunedi 
il razionamento 
dell’acqua 


Psicopedagogia •Quale psicopedagogia per 

Roma la scuota del futuro?*: é’il le- 

nvilia ' ma di un convegno Intefiia-• 

il convegno zlonale (ffie, indetto datt'Aip 

intorna7ÌOnalR (Associazione italiana di- 

iniemazionaie psicopedagogia). è in cono 

a Roma dal 4 ottobre e ter- 

minerà domani presso la BL ; 
blioteca nazionale di vie Castro Pretorio. Studiosi della disci- 
pUna, operatori scolasticL esperti ilaliani e stranieri mettono 
a (ronfronto esperienze e proposte in quello che è il primo 
importante appuntamento di questa gkwane associazioiia 


OIUSEPPR VITTORI 
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Il comitato direttivo del gruppo del Senatori comunisti è 
convocato per il 9 ottobre ette ore 16. 

I Senatori responsabili dei gruppi di commissione si 
riuniscono martedì S ottobre alle ore 10,30. 


L’amico mons. Canciani: «Era un uomo in ricerca» 


• • 


commemoraziom 


HCALTAMSSETrA. Luti- 
piissima camera di consiglio, 
al processo coiitró U presunto 
«oiWN di Fèlennp, per deci-' 
dare rainiriissioiw delle pio- 
WB documentoll richiesie dal 
pm Ottavio Sleriazza e dotta 
(Illesa <lel glu<lice Alberto Di 
Pisa La pubblica accusa so¬ 
stenendo la legittimità dette 
indagini comphiie dall'Alto 
commbsaito, ha chiesto che 
ft materiale raccolto da Sica 
ala utilizzato nel processa 11 
legale di Di Pisa, avvocato 
SbacchL si è Invece opposto 
sostenendo che le prove rac¬ 
colte da Sica non possono 
ssie r e uiillzaale perchè tae- 
ooBe bi dUfoimItà con la lag- ' 
ga L’awocalo - ha anche 
chlealo che venga ammesso 
al dteattlmento U decreto di * 
eediMazione per soprawe- 
nuta amnistia dell'azione pe- 
' naie bitiapiesa contro Sica 
Ma procura pnsso la pretu- 
m<liltoma 


A Casciano di Mudo, vicino Siena, Ieri, una tragica 
xop«rta: quella dei corpi senza vita di due studenti 
che si erano allontanati da casa imbracciando un 
fucile da caccia. I cadaveri, immersi in un lago di 
sangue, sono stati ritrovati in un boxo da un cerca¬ 
tore di funghi. Secondo una prima ricostruzione, 
uno dei ragazzi, forse per errore, avrebbe uccix 
l’altto e poi, per la disperazione sì sarebbe sparato. ; 

OALNOSTROCORBISPONDEWTE 

AUGUSTO MATTtOU 


■B SIENA. Tragica morte. Ieri 
nei primo pomeriggio, di due 
ragazzi nel boschi di Casciano 
di Mudo, una piccola località 
della pic^ncia di Siena. I due, 
Fabri^ Barbi, 14 anni e Ro¬ 
berto Mansani di 15. studenti 
<ielta scuoto inedia <U Murlo, 
sono amlati nel bosco con un 
fucile <la caccia appartenente 
al padre di Roberto. 

Secondo una prima ricosttu- 
zkmedel sostituto procuratore 
<ieBa RepubbBca di Siena Da¬ 
rio FetniecL pare che uno dei 
<lne abbia ucciso l'amico, e 


quindi per l'orrore e la dispera¬ 
zione si sia sparato. Uria circo¬ 
stanza che rende ancora più 
drammatico questo episodio 
che ha gettalo nel lutto un'im 
lera comunità ancora Incredu¬ 
la. Almeno queste erano ieri le 
prime reazioni che si avvertiva¬ 
no nella gente che non aveva 
alcuna voglia di pariare. 

Erano le quindici e Denta di 
ieri pomerifflio quando un 
giovane cercatore di funghi, 
Nicola Valdi, <1119 anni, che si 
trovava nei paraggi insieme al 
fratellino di 11 anni, ha sentilo 


due colpi di fucile. Non ci ha 
latto mollo caso, essendo 
(|ueBa una sona di caccia do 
ve non è infrequente trovare 
caprioli che attraversano la 
strada Ma fatti pochi passi ha 
visto qualcosa che non dimen¬ 
ticherà molto facUmenie. Si è 
infatti trovato di fronte a uno 
spettacolo raccapricciante, 
con i corpi del due ragazzi a 
terra in un lago di sangue. 

Il gkwane ha allonianato su¬ 
bito il fratellino ed è ritornato 
sul posto per accertare se era 
possibile aiutare Roberto e Fa¬ 
brizio. Ma non c'è stato niente 
da fare: i colpi di fucile aveva¬ 
no devastato i corpi dei due 
poveri ragazzi. Fabrizio Barbi, 
con la faccia coperta da un 
braccio, presentava una ferito 
al fianco. Roberto MansanI 
aveva avuto squarciato la parte 
inferiore della testo. Vicino 
aveva il fucile, un calibro 20 da 
caccia . 

Subito sono stati oweititi i 
carabinieri di Vescovado, una 
frazione di Murla U sostituto 


procuratore di Siena Ferrucci 
si è recato nella zona dove si è 
verificalo B tragico episodio. 
Poggio BtucolL per chiarire to 
dinamica dell'episodio, cer¬ 
cando anche <lei possibili testi¬ 
moni. Pare che vi ebbia assisti- 
to anche un teizo ragazzo, ma 
sulla circostanza non ci sono 
ancora conferme da parte gli 
inquirenti. 

«SI tratta di un gioco finito 
male - ha detto il magistrato - i 
due ragazzi si trovavano nel 
bosco quando Roberto ha col¬ 
pito l'amico con una fucilato. 
Per II momento riteniamo che 
il ragazzo, preso dallo sconfor¬ 
to di avere ucciso l'amico si sia. 
sparato. Per quanto rlguairia 
possibili testimoni stiamo fa¬ 
cendo degli accertamenti». 

A larda sera f corpi del due 
giovanissimi sono stoti traspor¬ 
talo con due macchine (lelto 
Misericordia all'Istituto di me¬ 
dicina legale delTuniveraità di 
Siena per l'autopsia dove que¬ 
sto mattina saranno sottoposti 
agli esami di legga 


Nessuna commemorazione religiosa per Alberto 
Moravia. Il Vteariato ha ritenuto inopportune le ce¬ 
lebrazioni funebri per uno xrìttoie di «dixutibiie 
moralità». «Un divieto per non xandalizzare i ben¬ 
pensanti» commenta mons. Mario Canciani, amico 
di Moravia, che avrebbe dovuto rìcordarto nella 
messa di domenica. Forse si farà una cerimonia reli¬ 
giosa, ma solo in forma prh'ata. . 


MARINA MASTROLUCA 


RR ROMA, «lo l'ho già com¬ 
memoralo Ira e me. Moravia 
era un am'ico, un tiatello. Si 
poteva dire una parola di mise¬ 
ricordia. Monsignor Mario 

Canciani si piega aH'autorità 
della Chiesa che gli ha impo¬ 
sto Il silenzio, vietondo to com¬ 
memorazione dello scrittore 
durante to messa domenicale 
nella pairocchia di San Gio¬ 
vanni dei Fiorenlini. Ma non 
nasconde un fondo di amarez¬ 
za per n(xi aver avuto modo di 
parlare di •un uomo che pen¬ 
sava». inteirogando anche la 


religione. ' 

Ateo e laico, ricòidalo con 
una cerìiTionla lunebre civile, 
chiuso in una bara da cui era 
stato staccato il crocefisso in 
segno di «coerenza con tutta to 
sua vita»: Moravia, un perso- 
nagg'io sc3m<xjo da citare in 
un'omelia. E cosi prima è stata 
negata una messa nella chiesa 
degli artisti, in piazza del Po¬ 
polo, che avrebbe dovuto es¬ 
sere celebrata lo stesso giorno 
dei funerali laicL Poi è arrivato 
U «no» all ’Iniziativa di mons. 
Canciani. . 


•Discutibile moralità», la 
spiegatone sottintesa da 
mona Paolo Gillet, segretario 
generale del Vicarialo, e poi 
dallo stesso cardinale Ugo Po¬ 
tetti. «Avrei voluto ricordare i 
suoi inteiTogaUvi, l'emozione 
provala sulla via dolorosa a 
Genisalemme, quando il sin¬ 
daco della città gli indicò il 
punto in cui Cristo era caduto, 
il nodo alla gola che lo strinse 
in quel momento - afferma 
mona Canciani -. Toccandosi 
to testa con il pugno, mi dice¬ 
va, ‘ma tei lo <»pisce7 Cristo 
ha veramente spaccato la sto¬ 
ria in due. Se un dio c'è non 
può essere che lui‘». E r«im- 
moralità» dei suoi libri? «Li ho 
tetti, ne abbiamo parlato tonte 
volle - aggiunge Forse pe^ 
sone con una psicologia fragi¬ 
le possono restarne sconvolte. 
Ma vanno tetti invece in prò- - 
fondità, per (rapire che Mora- 
via calcava te ombre, per met¬ 
tere ancor più in risalto to luce, 
anche quando parlava del ses¬ 
so, scovandone i lati oscuri per 
valorizzarlo come occasione 


gioiosa di conoscenza». 

Una cerimonia religiosa per 
k> scrittore, probabilmente, si 
farà ma solo in forma privala 
«per non s(randalizzare i ben¬ 
pensanti», come si lascia sfug¬ 
gire monsignor CancianLMo-. 
ravia solo pochi mesi fa aveva 
presentato in Vaticano un libro 
del religioso, «Avrò un'altra vi¬ 
ta»: «Un alto di coraggio, per 
uno come lui, laico e alea*, di¬ 
ce il monsignore. «Si poteva la¬ 
re altrettanto». Ed invece è pio¬ 
vuto dall'alto un divieto, a fare 
da «contrappeso» alte «parole 
antiche di Moravia liesumate 
dalla stampa e dalla televisio¬ 
ne» in (xxasione della sua 
mone, le parole di un Moravia' 
impermeabite alla religiona 
•Per coirettezza non posso dire 
che si era convertito - dice 
Canciani Le sue idee non 
erano cambiate sulla fede. So¬ 
steneva di essere ateo perchè 
non aveva nulla da dire di ori¬ 
ginate su Dio. Ma (tevD ringra¬ 
ziare il Signore per aver (xmo- 
sciuto un uomo come luL Un 
uomoiniiceica». 
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La crisi 
nel Golfo 


MMOSCA. iNel Golfo non 
licnioclw ti aniveift aOa gu«^ 
ta». Trwandoti accanio, nel 
«m ufficio al Cnmilno, Qait 
ttn Abdulmonlm Al'Zawawi, Il 
viceptemier dello stalo dell'O- 
man, naiione a due passi dal* 
faiM calda. Il ptesidenie so¬ 
vietico MiMiall Ooibacfov ha 
leti gettalo acqua sul fuoco e ti 
A detto convinto che lo sconiio 
aratalo poM essere Kongluia- 
lo. 

e ha anche riconfermato 
ropposbloiie di Mosca all’ln- 
vtodi proprie tnippe In aggiun¬ 
ta a quelle degli stati occiden- 
laV: «enso - ha dichiarato II 
prasktanio dell’Unione Sovieti¬ 
ca - che gUk ci siano pio che 
aufficienti inippe iaggiO-*. 
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NEL MONDO _ 

Primakov, inviato del presidente 
ieri da Saddam cx)n un messaggio 
Ottimismo del leader sovietico che 
ha incontrato il vicepremier dell’Oman 
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Un tnessagslo di Goibaciov a Saddam. Lo consegna 
Ptimakov.Tinviato personale del presidente sovieti¬ 
co dopo gli incontri ad Amman con li re di Giorda¬ 
nia e con il capo dell'Olp, Aralat II leader sovietico 
ha espresso flducia che la missione possa avere un 
esito positivo. «Non penso che ci sarà la guerra nel 
Colta LXIiss è per una soluzione politica e non in- 
vieii truppe. Ve ne sono già abbastanza...». 

OM.N 08 TnOCOmU 8 PONOEMTe 


E. dopo una pauaa. Corba- 
cfov ha aggiunto: «l'Unione So¬ 
vietica (voTgerft sino in fondo il 
proprio ruolo*. Quest’ultima 
sottolineatura esatta la improv¬ 
visa missione nel Golfo di Ev- 

Shenl) Primakov, esponente 
el «consiglio presidenziale*, 
cominciaui ratub glonio. 

L'Influenza e U prestigio di 
Primakov stanno crescendo di 
mese in mese nella cerchia dei 
più strotll collaboratori del ca¬ 
po'dol Cremlino che si occu- 
paito di politica intemazionale 
(ex presidente dd soviet del- 
I Unione, gu componente del 
polltburo del Kus, Primakov 
ha fatto parte delle due dele- 

8azioni sovietiche agli ultimi 
ue incontri ai vertice con gli 


Usa).' 

Dopo av» Ineontafo ad 
Hamman 11 re di Giordania, 
Hussein, e II capo déll'Olp, 
Aralat, l'esponènte sovlelico è 
sbarcato a Baghdad dove e 
stato accolto dai ministro degli 
Esteri Taieq Alla a dove, suc- 
cesalvamenie, Incontiertt Sad- 
damHussela - 
E vi e ani vaio proprio oon la 

auallllca di «inviato personale* 
I MÌkhaU Seighegnch. Prtma- 
kov Insomma, come ha spie¬ 
gato ieri la Tara, a BMhdad 
può parlate a nome di Coiba- 
clov. 

E II capo del Cremlino gli ha 
auguralo successo*, anzi si è 
mostralo fiducioso su un risul¬ 
tato positivo del viaggio In una 
fase delicala dello scontro net 
Golfo. L'Inviato di Oorbaclov 
ha in tasca una lettera del pre¬ 
sidente sul cui contenuto non 
sono stalo fatto Illazioni. 

Ma le dichiarazioni rilasciate 

3 uasi contomporaneamonte 
a Oorbaclov, dallo stesso Prt- 
makov al suo anlvo a Doghdad 
e dal portavoce del ministero 
degli Esteri a Mosca, hanno la¬ 
scialo intendete che il Cremli¬ 
no aiiribuisce una notevole im¬ 
portanza agli Incontri di questi 


due glomi, prima con II re Hus- 
' aein, poi con AraIaL il quale si. 
A spostalo In Irak sullo stesso 
itinerario di Primakov, ed inli¬ 
ne con I massimi esponenti del 
ieg[lme di Saddam. 

Mia base della missione c'è . 
la convinzione dell'Urss che 
ala ancora potsibile ricercare 
una soluilona poUiiea alta crt- 

Gorbaelov ancora Ieri, nel 
tuoi colloqui oon respoiiante 
dell^Oman, 'ha voluto ripetete 
che ci si batte per una «legola- 
zlone paclHca*. usando «fen 
. mezza e declsfona*. netrambi- 
lo delle risoluzioni del consi- 

e lfo di sicurezza, delle Nazioni 
Inite. 

E Primakov, appena sbarca¬ 
to dall'acioo che lo ha ootKlot- 
lo da Amman a Baghdad, ha 
. aggiunto: «Penso che sta ne- 
' cessarlo cercare una soluzioiw 
politica che prevenga lo scivo¬ 
lamento verso esili militari. 
Questa è la vera posizione del- 
l'Urss. La situazione nel Golfo 
non è semplice e non scherzo 
. qusndo affermo che non lutto 
ci è chiaro». Prima di lasciare 
Mosca, Hrimakov aveva affc^ 
mato. In un'intenrisia, che la 
crisi nel Golfo offre un'occa¬ 
sione alle superpoienM per 


mettere In pratica lo spirito di 
cooperazione (quelto ribadito 
al vertice di belslokl, per Inien- 
deisi). 

Si tratta anzi di un «laboralo- 
ito unico per creare un nuovo 
ordliM mondiale dopo la fine 
della guerra fredda». Secondo'- 
Primakov, «mollo dipende dal¬ 
la aoIkUrietè sovtetieo-amert- 
carui, da una azione pottlica 
congiunta e da un mutuo ao- 
stegnoa. 

Questi concetti hanno t'atlra 
aera tievato una conferma nai 
colloqui IraMmakoveArafaL 

Secondo la versione fomila 
daU’ag^izia palestinese «Wa- . 
Ia«, l'Inviato di Goibaciov ha ri¬ 
badito l'opposizione a una so¬ 
luzione militare puntando tutte ' 
le corto su un urgente aceoido 
politico che «garantisca i dirtitt 
ai tutte le parti». 

Fonti sovietiche hanno an¬ 
che riferito che II viaggio di Pri- 
makov affronterà il problema 
delle migliaia di lavoratoti Urss 
Impiegati nel cantieri Iracheni, 
In particolafe nel complessi 
petroliferi. . 

Primakov dovrà stablltre le 
toro condizioni e il trattamento 
e con 1 dirigenti di Baghdad al- 
fronlerà anche II tema del ritiro 
del consiglieri militari. . 
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acqm, i viveri stanno 


È questione di ore. Al massimo di giorni. E poi l'am¬ 
basciatore italiano a Kuwait City dovrà lasciare la se¬ 
de. I viveri stanno finendo, non c'è rifornimento 
d'acqua. L'^sedio iracheno non lascia nessuna via 
di scampo. E l'amara notttià fomila leA dal miniatro 
Gianni De Michelis ai senatori delia commissione 
Esteri. E per gii ostaggi?.iOnestam«nte noà lo inidi- 
care una via d'uscita». 


QIUUPPI a» MBNHBUA 


■i ROMA. L'ambasciatore 
Mario Colombo e II primo se- ' 
gretario Massimo Rustico la- 
sceranno entro pochissimi - 
gkmil (forse nelle prossime 
ore) la sede nel Kuwait M no- 
stri diplomalid, ha detto Gian¬ 
ni De Michelis ieri mattina In 
Senato e poi nel pomeriggio 
alla Camera, non possiamo 
chiedere il sacrificio della vka- 
Il blocco stretto Intorno ell'am- 
basciata dalle Ione d'occupa¬ 
zione irachene A totale: impos¬ 
sibili I rapporti con l'esterno, in 
via d'esaurimento le scorte di 
cibo e di acquA I dipiomaiici 
tenleraimo di raggiungere una 
rappiesenlanza di un paese 
della Cec: ma è dilllcUe. dice 
ancora il ministro degli Esteri, 
che II tentativo riesca. 

Quanto agli ostaggi ItallanL 
De Michelis ha diclilareto che . 


la Fkmesina sa dove essi sono 
ubicali e sa anche che non 
hanno subito violenza fWea. 
Ma la situazione « grave, ha 
ammesso U ministro, perchAA 
la condizione psicologia che si 
va appesanlerido con il passa¬ 
re del giorni mentre non si col¬ 
gono segnali di un cambia¬ 
mento dell'atteggiamenlo di 
Saddam Husseia De Michelis 
ha anche ammesso «di non es¬ 
sere In grado di Indicate una 
via d’uscHa» ma ha replicato 
nervosamente a quanti, come 
il capogruppo socialista Fabio 
Fabbri, chiedevano di mettere 
in primo plano la'Uberazione 
degli ostaggi. No, ha ribattuto il 
titolare della Fainesina, se so- 
guissimo questa strada, Il regi¬ 
me Iracheno considererebbe 
gli ostaggi «un decisivo ele¬ 
mento drpressfone* sul paesi 
occMentau. E ciò diminuisce 








le possibillU di Uberaie gli 
ostaggi. 

Il senatore comunista Giu¬ 
seppe Bolla ha colto questi in¬ 
viti «alla pnidenza e alla caute- 
la, ma -ha aggiunto - il Parla¬ 
mento puO forse agire in modo 
più ravvicinato insieme al go¬ 
verno su tale questione*. 

n rapporto al Partamenlo di 
De Michelis ha guardalo molto 
al «dopo crisi». Tracciando un 
punto dell'attuale situazione, il 
ministro ha affermato che la 
soluzione militare sembra al- 
lontanaisl ma non e ancora 
posslbila cscluderia. Comun- 
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que, qualunque sarà la solu¬ 
zione essa sarà adottala nel- 
l'ambilo delle Nazioni Unite. 
Un punto, questo, sul quale 
hanno insislito In modo parti¬ 
colare i senatori e i deputati 
comunisti con Ciortto Napoli¬ 
tano e Giuseppe Eolia (che ha 
chiesto al governo di premere 
perché rOnu si dia già da oggi 
quel Comitato milTtaie demi 
Stati maggiori che è previsto 
dallo Statuto delle Nazioni 
Unite). Il ministro ombra degli 
Esteri, Giorgio Napolitano, ha 
saldato l’alluaUtà della situa¬ 
zione nell'area ai problemi del 


futuro: ki proposte relsllve al 
domani devono diventare un 
elemento importante della ri¬ 
cerca di una soluzione politica 
per lactiiè del Golia 

Oalxinto suo, De Midiiilis.. 
non si e lasciata sfuggire l'oc¬ 
casione «li un confronto con le 
‘ Camere per rilanciai» la pn>-- 
posta iliilo-spagnola di una 
Helsinki nel Mediteitaneo. 
Cloe, la Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
questa sita (Cróm). In una 
conferenza di questo Upa ha 
sostenuto U mbiistro, potrebbe 
rispondere alla richiesta che 1 
paesi arabi avanzeranno a crisi 
conclusa: che l’Onu adotti le 
stesse misure decise contro l'I- 
rak nei confronti di Israele. In 
una even tuale Cscm, insiste De 
Michelis, troverebbe acco¬ 
glienza U presenza dell'reoUtà 
nazionale» palestinese e stabi¬ 
lendo il principio della inviola¬ 
bilità del confini creerebbe un 
quadro di garanzie anche per 
Israele. 

Il consenso esplictto a lan¬ 
ciare la Cscm è venuto dai pa^ 
lamenlaii comunlsli con una 
sola lisciva spiegata da Bolla: 
che si coIlM la illusoria spe¬ 
ranza di aggirare cosi l'ostaco¬ 
lo Israele, mentre l’Europa.non 
' pu6 rirai« indietro rispetto a 
’ un chiarimento di fondo con 
quel paiae perché si ritiri dai 
tenitori occupali. 


Damasco cerca di «coprirsi le spafle» in Ub^ 


n «totale appoggio» di Assad 
al blocco economico contro Aoun 
ha anche lo scopo di dimostrare 
che i siriani non sono «occupanti» 
come ^ iracheni e gli israeliani 
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■i DAMASCO L'onda lunga 
della oM del Gotto « arrivala 
tulle spiagge del Ubano cri- 
Silano. Dopo avere decretato il 
blocco assoluto della renda- 
V» maronita controllata dal 
generale aecesslonisui Michel 
Aoun. il presidente Elias Hrawt 
è venuto sabato scorso a Da¬ 
masco a tieeven l'incoraggla- 
mento e l'osaenso del presi¬ 
dente sitiano Assad. L'impe¬ 
gno di questi é stato, come era 
. 1 . da a ttendersi, senza riserve: la 
' ' 1 Siria, secondo le lonU ulIicIaU, 
«é pronta a fornire qualsiasi 
ahifo (dunque si presume an¬ 
che miutaie,ndr) che le venga 
lichlaaio dalle letfttime autoil- 
lé Ubanetk. Fin qui lutto come 
da copione: Damasco ha ap- 
praMM gli accordi Interilbané- 
sidri 19i» a Tali mediati dalla 
araba, ha rato posstbUu 


con la protesone delle sue 
truppe la elezione di EUas Hra- 
wl (anche se non era riuscita 
ad impedire l'assassinio del 
suo predecessore René Mua- 
wad,-ucciso in un attentalo a 
Beirut appena 17 glomi dopo 
la sua elezione), ed ha tuttora 
in Ubano dica 30 mila soldati 
che le conferiscono non poca 
voce In capitolo. 

' Quello che semmai c’é da 
chiederai é perché il presiden¬ 
te Hrawt abbia scelto proprio 
questo momento per tentare di 
«riportare la normalità Istitu¬ 
zionale* nei settore cristiano 
del Ubano, dopo che negli ul- 
Umi due enni erano già andati 
a vuoto altri tentativi in tal sen¬ 
so, Inclusa una precedente 
(ed abortita) dichiarazione di 
blocco economica La risposta 
va rieeicata, più cha a Bcinii, 



Il passaggio «del Museo» fra le due Beirut bloccato dai soldatt di Hrawl 


proprio sulle rive del Golfo pe^ 
sito. 

Finita la guerra con l'Iran 
neU'agosto 1988, Saddam Hus¬ 
sein aveva visto ndia avventu¬ 
ra secessionista di Michel 
Aoun, iniziata poco più di un 
mese dopo la cessazione del 
fuoco sul Golfo, un'occasione 
d’oro per cercare di far pegara 


alla Siria II suo costante appog¬ 
gio - durante tutti gli otto anni 
del conlUtio - al nemico ira¬ 
niano. Baghdad aveva cosi co¬ 
minciato a sostenere massic- ’ 
ciamenle, .anche e soprattutto 
con torniture di armi, il gove^ 
nomllitare<crfstlano*dfBeltuu 
est; ed é proprio grazie a que¬ 
sto aiuto che Aoun ha potuto . 


sosieneia, nella prima metà 
del 1989, la sua cosiddetta 
«guena di liberazione contro la 
Siria*, combattuta a spese del¬ 
la popolazione libanese con 
uno spreco Incredibile di salve 
di artiglieria e di razzi 
Fallito il velleitario disegno 
di Aoun, Baghdad ha cercato 
di Impedire la conclusione de¬ 


gli accoidl interilbanesi di Tali, 
ut Arabia saudita, mediati dal¬ 
la Lega araba e che hanno di 
latto riconosciuto gii «inleressi* 
di Damasco In Ubano; ed ha 
poi tenuto apeno il canale con 
il generale secessionista, conti¬ 
nuando ad incoraggiare la sua 
ribellione al potere legale del 
ptesMenie eletto Elias Hrawt. 

POI é venuta l'invasione del 
Kiiwali con tutto quello che ne 
é seguito; e Saddam Hussein - 
messo alle strette dalla reazio¬ 
ne della comunità Intemazio¬ 
nale - ha cercato di tirarsi fuori 
dagli Impicci con la famosa 
proposta del 12 agosto, con la 
quale lanciava al tempo stesso 
un nuovo siluro contro il suo 
avversario di Damasco. Il «rais* 
irakeno, come si ricorderà, 
collegava infatti il ritiro delle 
sue troppe dal Kuwait a quello 
degli Israeliani dal territori pa¬ 
lestinesi e dei siriani dal Uba- 
no, attribuendo quindi espres¬ 
samente anche ad Assad la ve¬ 
ste di invasore, o quanto meno 
di occupante. E adesso é As¬ 
sad a passare al contrattacca 

Facendo muovere I «lealisti* 
libanesi il presidente siriano 
punta a due rlsullati; colpire 
Aoun nel momento in cui U 
suo «protettore* irakeno ha 
ben altro a cui pensare e al 


tempo stesso ribadite che le 
troppe siriane sono In Ubano 
con l’assenso delle autorità fo- 
giitlme per «prestare foro ogni 
possibile aiuto* e che la foto 
non é dunque una «occupazio¬ 
ne* assimilabile a quelle di al¬ 
tre zone della regione, come 
appunto II Kuwait o I tenitori 
poiestlniisl di Clsgloidania • 
«.Gaza. ■ ‘ 

Natunilmenle la posiziona 
siriana sarebbe tanto più soli¬ 
da se il caso libanese* potesse 
risolveni (o almeno ovviarsi vl- 
slbilmenu a soluzione) prima 
che si aiTivi ad una eventuale 
soluzforve politica della «crisi 
del Golfo. Di qui l'enfasi del 
mass-mtdfadi Damasco sul ri¬ 
gore del blocco imposto alla 
zona ccntrollata da Aoun - 
blocco che, si affeima, «non la- 
scerà ptissare nemmeno uno 
spilfoa e che costituisce «solo 
un pritiK) passo, cui albi ne se¬ 
guiranno - e sulla «piena 
identità di veduto fra Assid e il 
libanese Hrawi (che é peralbo 
una costante dei vertici fra I 
due capi di Stato). La Siria In- 
somrru ni Impegna a fondo a 
Beirol ma con l’occhio punta¬ 
to verso !il Golfo. Trattandosi di 
Ubano, tuttavia, i mwgini di 
. ImpievadlbUIlk restano co¬ 
munque Osh! ampi . 
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Baghdad prende 
ancora tempo 
Ara&t da ^dam 


Si infittiacono le iniziative diplomatiche intorno a » 
Baghdad. Mentre l'ambasciatore iracheno, AbduI - 
Ambari, rinvia per la teiza volta, a causa di un'<e- 
morragia nasale», il suo intervento all'Onu, Saddam s 
Hussein riceve Arafat, giunto contemporaneamente t 
all’inviato di Goibaciov. Sanali contrastanti sulle 
possibilità di una svolta pacifica. Il vice primo mini- ; 
stroYassim:«L'lrak non ha intenzione di rìtiraisi». . 


■■BAGHDAD. Saddam Hus¬ 
sein ha ricevuto Ieri Aralat 
giunto nella capitale irachena 
conlemporaneamente all'uo¬ 
mo di Gorbaciov, il numero 
due della dipfomùta sovietica 
Primakov. Cosi mentre Bagh¬ 
dad diventa crocevia diploma¬ 
tico e llrak posticipa quetl'in- 
teivento alle Nazioni Unite che 
viene ormai considerato deci¬ 
sivo per il futuro Immediato 
della crisi del Colto, tutti osser¬ 
vano e soppesano attentamen¬ 
te ogni segnale proveniente 
daH’entouiage del leader Ira¬ 
cheno. Ieri ne sorto giunti due. 
di segno opposto. Il ministro 
dell'iitfoimazione Latii Jassim 
ha previsto-che la guerra é or¬ 
mai Imminente* e poco dopo D 
presidente del Pariamento ira¬ 
cheno, Mehdl Saleh. ha detta¬ 
to all'agenzia Ina una breve 
nota itella quale suggerisce 
Che tolse si sta trovando una 
base pér II dialogo. Ma a Bagh¬ 
dad fo)llcffi>ràiaoiri;deiÌnem'' 
bri'del gpve^ sorto spesso 
contrasUmii'-^ftèssutto càptee' 
ancora se per calcofo o per 
disseitsl iniemi al groppo di 
potere - e creano una cortina 
fumogena dietro la quale gli 
uomini di Saddam Hussein 
sembrano sentirsi magglor- 
menle protetti. 

NeU'ulllma settimana tutte le 
più inquietanti minacce o inl- 
zialive preannunciale dal regi¬ 
me Iracheno hanno potuto es¬ 
sere smentite poco dopo dallo 
stesso, a parole o nei fatti A 
cominciare da quella secondo 
la quale gli ostaci stranieri sa¬ 
rebbero stali affamali per lito^ 
•ione contro l'embaiga O 
quando il ministero degli Esteri 
ha convocato d'urgenza (ad¬ 
dirittura di notte) gli amba¬ 
sciatori stranieri per negate 
che - come avevano lasciato 
intendere un decreto e note uf- 
itclali sulla questione della ex- 
traterritorialttà diplomatica - 
essi rischiassero, niente meno, 
l’impiccagfone. Infine, poche 
ore dopo il discorso all’Onu 
con cui George Bush aveva tol¬ 


to. In giorni drammatid, un pO . 
di teiuione alla crisi a Ba^- j 
dad non si è affatto svolto una 
manifestazione che secondo 
fonti ufficiose avrebbe dovuto X 
riunire mezzo-milione di stu- j 
denti inferociti davanti all'ain- ... 
basclato americana. Insomma, .. 
sembra che la coscienza del- * 
l'inferiorità militare ha sempre 
consiglialo scelte ben più mo- > 
deraie di quelle annunciate, - 
forse sopiatutto per fini inteiiri, " 
e In ogni caso Saddam Hus¬ 
sein e Unti i suol coUaixtntorf ’ 
sottolineano - questo vofta *' 
senza smentite-che «non saià 

■ rirak a spaiare U primo colpo*. 

Anche nel - delicaiissiiiw 
campo militore, la situazfom 
deirirak sarebbe mollo meno - 
«brillante* di <|uanio si temo -- 
diffusamente In Occidente. >< 
Una conferma In questo senso - 
viene da Londra dove l'-bUtuto \ 
intemazionale di studi sbaMgi- 

- ci* ba)>iesentotoIeri arappo^ X 

■ to’ànnbaklHtogll equIUbri ndll- ^ 
toiiQU^esp^ deU'lsthuto.no-'.: 

. gano ogni fondamento allevo- . 
: ci secondo le quali riiaksaieb- '* 
be molto prossimo alla produ- , 
zione di un ordigno nucleare. ' 
Un esperto di aviazione ha li- 
dimensionalo anche le preo c- i: 
cupazloni circa l'acquisto da 
parie di Baghdad di aerei so- : 
vietici a •largo raggio* in grado '' 
di colpire con bombe chimi- ! 
che. òrmprare un aereo non 
vuol dire niente - ha detto re- . 
spetto -perché ci vogliono al- X 
meno tre anni per addestrare ‘ 
I gli equipaggi*, 

Da segnalare, infine, che ieri ' 
' ad Amman U vice piinw mini-„ 
, suo Iracheno Yassin Ramadan ,i 
ha di nuovo escluso la possibi- .- 
' Htà di una soluzione diploma- ■" 
' Uca detta crisi fino a quando le '> 
troppe americane rimananno ' 
in territorio arabo. Yasrim ha 
' detto che Urak respinge qual- ' 

’ riasi iniziativa di pace che veti- ' 

i ^i-cornellritiiodM'^l^ ' 
-e che escluda una sotuzione X 
; attaquestfonepalestlnesa 
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Mitterrand ^ é Conclusa la «fninkine Iwn* '^ 

et A ài PniKoìs Mitterrand nel ^ 

SI 6 inCOIItmO cono, n nreiidente francete. 

in Arabia Saudita d5fcolSfoSSite!ato i 

COnreFahd blChelkhZa^eieFUid.hata 

ribadito il. suo «ifiuto all'idea . 

Compiuto piemlga ' 
sul diritto*, rUererxIosi all'iimi- I 
sione del Kuwait e ha liaffeimato il pieno aiuto della Plancia «ad : 
ogni paese detta regione minacciato*. Mlttenand ha quindi vota- 
to rassicurare personalmente I leader arabi preoccupati dal suo 
discoiso all’Onu di apertura negoziale a Saddam. 
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n Parlamento pptedesco 
è tornato a riunirsi 
nella storica sede di Berlino 
Rimpasto di governo 



Si riapre lo scontro politico 
Kohl troppo ottimista 
sugli interventi per risanare 
Teconomia nell'ex Rdt 


» 

Dopo 57 anni di nuovo al Rdchstag 


Ultimo atto della unificazione istituzionale della 
Gennania e prologo della vita politica pantedesca. Il 
parlamento provvisorio della nuova Repubblica fe¬ 
derale si è riunito nel Relchstag, che dopo 57 anni è 
tornato, ieri, a ospitare i lavori di un'assemblea par¬ 
lamentare. Finita la grande festa dell’unità, si riapre 
k> scontro politico, come il dibattito, aperto dal can¬ 
celliere Kbhl, ha subito mostrato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLOtOUlìii 


■IBEilUNO. Flnlts la lesta. 
siRalSta la sbornia, la Ceraia- 
nla unita si litufla Delia politi¬ 
ca. E ilacopie le sue dhrwoni, i 
dubbi, le dilllcolts. Bettino, 
neS'cx ovest e neli'ex esL mo¬ 
stra ancoia i sMni deOa Gran¬ 
de Notte e del Gian Oiomo ap- 
pena vissuti Ma mancano me¬ 
no di dieci giorni al primo ap¬ 
puntamento politico •norma¬ 
le» della neonata Cnmania. le 
eledoni nei 5 Llndet delia ex 
RdL-e meno di due mesi dat- 


c'e da organixxàie la vita Istitu- 
«ionale, ecotmmica e sociale 
del nuovo staioc leggi disposi- 
xlonl programmi eTmianto. ri- 
sohrm una grana che va al- 
boniata subHoc la nuova legge 
elettoiale. dopo che la Corte 
costiti irkxw la ha bocciato la 
vecchia. 

D nuovo parlamento del 
nuovo stato ha ticomincialo 
subito. inlatU. Ancorché ptov- 
vis^ e un pO'ibrida -è costi- 
tulb dal vecchio Bundestag di 
Bonn pio 140 deputati della ex 
Camera dei popolo di Berlino, 


seéKiB 

Iniediai 


ne transUorla che ha tatto ap 
ticclaia II naso a qualche costt- 
tuaionallsta- la prima asaem- 
Maa pantedesca si è riunita ^ 
ieri mattina ai Relclidag. Al- 
fordino dei gkxiw un dibattilo 
sul^diclitataaioiie di governo 
dTpSut Kohi e l'esame, in 
' Ldelianuovaleg- 
:.E\icopiliiusiera 
am prestarido ghna- 
menio nelle roani dei presi¬ 
dente della Repubblica von 
Weirtacher. il nuovo governa 
Che é nuovo per modo di dire. 
In q^to si tratta del vecchio 
gabinetto di Bonn con l'ag- 
^nta, pUk che altro fonnale, 
«cinque minblri detta ex Rdt 
(Mbarde Maixieie, QOrither 
Knìuse, Sabine Bergmann- 
Pohl Kans^loachim Walthcre 
Reiner Ortleb, cioè 3 Cdu, un 
Dsv e un liberale), per ora, e 
verosimilmente a niiiga senaa 
portatoglia 

n dibattilo al Reichslag ha 
mostralo subito quali sararmo i 
tomidello scontro polhlcoche 
va riaprendosi D cancelliera 
ha delincalo un programma di 
govemochehaiasclaiolreddi- 
nl Ipaitaroentari della maggio¬ 
rarla e ha raocollo una messe 
di critiche dall'oppcslziofw. In 
pamcpiaie per quanto riguap 
da le misure ptevine per tavo- 
rlif U passaólo all’economia 
di mercato netta ex Rdt e sii- 
ffiotsie gB InvestimenlL itt 
oompilo che abbiamo davanti 
-ha detto Kohl-è senza prece- 
dentL..per realizsaie il risana- 
ntenta l'economia intera e le 
Uqxese dovranno subire una 


mutazione radicale e darti un 
orientamento del tutto nuovo». 
Facile a dirsi, meno a tarsi, ma 
Il cancelliere punta suU'elleito 
di volano che dovrebbero ave¬ 
re gli Incentivi e gli aiuti per gii 
Investimenti Cosicché «l'inco¬ 
raggiamento economico previ¬ 
sto attualmente permetterà di 
realizzare ben presto investi¬ 
menti per un valore sui SO mi¬ 
liardi di marchi», cui vanno ag¬ 
giunti gli interventi tulle Infro- 
ttrutture. Il tutto graverà sulle 
casse dello stalo, ma con l'ac¬ 
cortezza di lar •arrestare le esi¬ 
genze linanziarie là dove po¬ 
trebbero indebolire la stabilità 
del marco o la solidità del bi¬ 
lancio pubblico» che sono, ri¬ 
badisce Kohl, «i londamenii tu 
cui ci appoggiamo e sul quali 
vogliamo costruire 11 nostro av- 
venhe comune«. Un pO poca 
un pò troppo ottimistico, e so¬ 
prattutto un pò troppo disal- 
tento alla gravità dm problemi 
economici e sociali che si stan¬ 
no producendo nella ex Rdl il 
cancelliere, dice Willy Brandi 
parla di •sacrifici necessari» 
per ri finanziamento dell'unità 
tedesca, ma non spiega mai 
chi e come, li dovrà sopporta¬ 
re, quali «enari già commessi» 
netta politica dei governo essi 
dovranno corr egge re. Secon¬ 
do li presidente onorario detta 
Spd, la debolezza principale 
del modo in cui Kohl e U goMsr» 
noihannoaifrontatolaquestio-- 
rte dell'uttltà é la tendenza a 
contideraiis utM aquestlone di 
polUca bitema. partitica», sen¬ 
za associare all'iniziativa che si 
dispiega in questo momento 
decisivo per la società tedesca 
e per l'Europa, i sociakteroo- 
cratici e il patrimonio che essi 
rappresentano. 

Per Oskar Lalontalne l'ele¬ 
mento decisivo perché l'unità 
arrivi davvero a compimento, 
non resti cioè solo un’unità 
statale ma sia l'unlllcazione 
delle due società tedesche, é 
la disponibUità atta «oildatle- 
là>, la quale «in una moderna 
detiracràzia tron può es ser e 
che la solldarieià del pia forti 
verso I più debolh. Tutti sanrw 
che saolflci sararmo necessa¬ 
ri. solo il governo fa Unta che 
tutto sla facile e «gioca cotiw 
alla lotteria» con le tasse dei 
cittadini Gii errori già com¬ 
messi secondo Lalontalne, 
costano olire 100 miliardi di 
marchi l'anno. Il candidalo so¬ 
cialdemocratico alla cancelle- 
rla contesta radicalmente li- 
dea del governo, sostenuta po¬ 
co prima anche dal presidente 
ttberale Otto Lambsdorlf, se¬ 
condo cui l'introduzione delie 
regole di mercato e le privatiz¬ 
zazioni basteranno da sole a 
leattzzare il miracolo econo- 



L'exprkno 
ministro della 
RdlLolharde 
MaUèrs, 
mentre presta 
glufamentoal 
parlamento 
della Gennania 
unita Nella 
fotoaceanta 
HeIfflultiKoM 
durante n suo 
Intervento ai 
Reichstao 


mico detta npresa nella Ger¬ 
mania orientale. Mentre gli in¬ 
terventi degli esponenti demo¬ 
cristiani il Cdu Dregger, il Csu 
Boisch, son lutti lesi a magnifi¬ 
care le superiorità del sistema 
economico federale «sul co¬ 
muniSmo e sul socialismo», 
l'ex presidente della Spd 
orientale Thierse invita i tede¬ 
schi deH'ovesI «a non farsi l’i¬ 
dea di aver conseguilo una vil- 
teria»: la storia della Rdt va 
considerata con le opportune 
differenziazioni I rischi di 
qualche soprassalto nazionali¬ 
sta della coscienza di sé del 
nuovo stalo sono sottolineati 
anche dall'esponente di 
iGondnIs 90» Ullmann. E non a 
caso; qualche minuto prima 
Dregger, parlando come presi¬ 
dente del mppo Cdu-Csu, 
aveva rivendicato la necessità 
di estendete la •solidatietà» an¬ 
che ai tedeschi che non tanno 


parte detta nuova Germania, 
quelli che vivono nel territori 
dell'ex Reicli dentro i confini 
polacchi omrai delinitivamen- 
te accettali. I «diiitU» di «quesli 
nostri fratelli» dovrebbero esse¬ 
re inseriti nel trattalo sui contt- 
nl che verrà stipulato con la 
Polonia, secando l'esponente 
cristiano-denocratico che è 
parso voler riaprite un conten¬ 
zioso che è stalo appena chiu¬ 
so, e con tanta fatica. Ullmann 
ha ribadito poi la richiesta, co¬ 
mune al movimenti dell'est ai 
Verdi e alla Spd, che la Costitu¬ 
zione sia solioposta al giudizio 
di un referendum popolare. 
Secondo il capo del Pds Oysl 
si deve lasciiv perdete, in Ger¬ 
mania, tutto ciò che conlnbui- 
sce a minare la fiducia in sé dei 
cittadini della ex lUl ed è il 
momento di mettere mano a 
un «moderno progetto socia¬ 
le». 


Le elezioni si feranno il 2 dicembre 

t • Gi«v« { 

Corsa per Tapprovarione della legge 


Il Bundest^, nella sua prima seduta, ha dato il via li¬ 
bera definiti^ alle elezioni del 2 dicembre. Ma do¬ 
po la bocciatura della legge elettorale da parte della 
Corte costituzionale c'è una vera e propria corsa per 
l'approvazione delle correzioni. Oggi a Bonn di riu¬ 
nisce il Bundestag, entro lunedi prossimo deve es¬ 
sersi espresso anche il Bundesrat, già convocato in 
seduta straordinaria. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H BERLINO. Il Bundestag, 
nella sua prima seduta dopo 
TuRiflcazione, dopo il dibat¬ 
tito sulla dichiarazione di 
governo del cancelliere 
KohL ha dato il via Ubero de¬ 
finitivo alle elezioni del 2 di¬ 
cembre. La date, ormai è 
certo, non subirà scivola- 
mentt, come invece era ap¬ 
parso possibile dopo che, 

3 uaiche giorno fa, la Cotte 
i Karisrune aveva bocciato 
come incostituzionale la leg¬ 
ge elettorale varata qualcne 


mese fa e Inserita nel trattato 
di unillcazione tra le due 
Germanie. La Corte, in parti- 
colate, aveva giudicato ille¬ 
gittima l'adozione di una 
clausola di sbarramento del 
5% (al di sotto delia quale 
non si ottiene rappresentan¬ 
za parlamentare) da calco¬ 
lare In tutta la Germania 
considerata come un unico 
collegio elettorale. Nella pri¬ 
ma lettura della nuova leg¬ 
ge, ieri, gli esponenti di tutti I 
maggiori partiti (Cdu. Csu, 


Spd e Fdp) si sono espressi 
per l’adozione di una clau¬ 
sola, sempre del S%, da cal¬ 
colate però separatamente 
nel territorio della ex Repub¬ 
blica federale e in quello 
della ex RdL Ciò dovrebbe 
superare le obiezioni di in- 
costituzionalilà, basate sul ' 
fatto che una clausola unica 
avrebbe sfavorito i partiti più 
piccoli e con minore iiùe- 
diamento nella RepubbBca 
federale. 

Nel dibattito, comunque, 
gli esponenti dei Verdi e del¬ 
la Pds hanno rivolto aspre 
critiche ai pattiti tradizionali 
Secondo loro, l'unico modo 
r>er rispondere conettamen- 
te al giudizio della Corte di 
Krulsnihe, che l'oratore dei 
Verdi Gerald Hàftrer ha defi¬ 
nito «un ceffone ai vecchi 
partiti», sarebbe stato quello 
di eliminare del tutto la clau¬ 
sola di franamento. Il depu¬ 


tato della Pds Jens-Uwe 
Heuer ha chiesto di conside¬ 
rare più attentamente la 
possibilità di far scivolare il 
voto del 2 dicembre, in mo¬ 
do da dare a tutti I partiti del¬ 
la ex Rdt l'opportunità di 
prepararsi adeguatamente. 

I parlamentari delia mag¬ 
gioranza di governo e della 
Spd, invece, hanno insistito 
tutti sulla assoluta necessità 
di mantener ferma la data 
del 2 dicembre. Anche se i 
tempi sono molto stretti. Per 
evitare uno scivolamento, 
infatti, è necessario che la 
nuova legge venga approva¬ 
la già oggi dal Bundestag 
(che si riunisce a Bonn), 
mentre il Bundesral la Ca¬ 
mera dei Lànder, deve iicen- 
ziaria al più tardi lunedi 
prossimo. Proprio per que¬ 
sto. il Bundesrat é stato già 
convocato, come ha comu¬ 
nicato ieri il ministro degli 


Interni Wolfgang Scbàuble, 
in seduta straordliiaiia, an- 
ch’essoaBonn. 

Qualche partamentare 
della Spd, che si ritiene par- 
ttcolarmente danneggiata 
dalla introduzione di clauso¬ 
le separate, durante il dibat¬ 
tito non ha risparmiato criti¬ 
che al giudizio della Corte 
costituzionale. CI vuole «un 
bel coraggio, ha detto per 
esempio tk>ttfried Bemrath, 
presidente socialdemocraii' 
co delia commissione Inter¬ 
ni a costringere un popolo 
appena unificato a votare 
per il proprio parlamento 
con criteri differenziati. L'a¬ 
dozione di due diverse clau¬ 
sole. secondo Bemrath. farà 
$1 che nel futuro pariamento 
tedesco ci saranno deputati 
•con un dhvrso grado di le¬ 
gittimazione». Si tratta di una 
«anomalia» che può essere 
tollerata comunque, solo 
eccezionalmente. ÙPSo. 


«Il mio marco 
tedesco...» 
LegaffesdiKohI 
al neoparlamento 



n catKelliere Kohl appariva particolannente provato, kA 
durante la pnma seduta del parlamento della 
unita E la stanchezza, accumulata nel tour de force degli 
ultimi giorni, spiega un paio di cunosi lapsus che ha inse¬ 
rito nel suo discorso. Ad un certo punto, invece di dire 
•Melne Damen und Herren» (signori e signore) dai foglio 
che aveva davanti ha letto .Meinc deutsche Marie» 01 mio 
marco tedesco). Poco dopo nel suo discorso gli «Aufga- 
be» (i compiti) sono diventati gli «Ausgabe» (le spese). 
Parecchi deputati, soprattutto dell'opposizione, hanno 
dato subito una spiegazione freudiana ai due lapsus. 

Ex capi Rdt 
trasferiti 
nelle carceri 
occidentali 


Erich Mielke, 82 anni stret¬ 
to collaboratore di Erich 
Honccker come ministro 
per la sicurezza dello Stato 
(di cui la Stasi era un'ema¬ 
nazione), ieri è stato tra- 
^ stento nel carcere di Moa- 
bit nel settore occidentale 
di Beriino. Insieme a lui ha cambiato prigione anche Har¬ 
ry Tisch, 62 anni ex capo dei sindacati dello Stato della 
Rdl Su entrambi pendono accuse gravissime; Mielite, tra 
l’altro, é accusalo di alto tradimento, mentre Tisch si sa¬ 
rebbe impadronito di centinaia di milioni di marchi so- 
tratti ai fondi del sindacato. Tutti e due si trovano nell'in- 
fèimeria del carcere, sorvegliati a vista. Secondo fonti 
giudiziarie il toro trasferimento nelle carceri occidentali è 
stato ordinato anche per salvaguardarti da possibili rap- 
presagke popolati 


Mazowiecki 
si candida 
presidente 
della Polonia 


In Urss polemica 
per l'anniversario 
della Rivoluzione 
d’ottobre 


Dopo la decisione del lea¬ 
der di Danzica, Walesa ie¬ 
ri é sceso in campo anche 
il primo ministro polacco. 
Tadeus Mazowiecki si é 
candidato alla presidenza 
della repubblica polacca 
contendendo la palma al 
capo di Solidamosc che ancor prima degli esiti delia se¬ 
conda tavola rotonda convocata dallo stesso cardinale 
Clempsiera detto pronto acotrere per lo scranno più al¬ 
to dello stato polacco. A dare t'annuncio é stato lo stesso 
premier leggendo una sua dichiarazione all'inizio del te¬ 
legiornale della televisone di stato. 

Sempre più calda in Urss, e 
con largo anticipo, la pole¬ 
mica sulla festa del 7 no¬ 
vembre, l'anniversario del¬ 
la rivoluzione bolscevica, 
ieri la segreteria dei Pciis 
ha diffuso un comunicalo 
in cui si dice che «qualsiasi 
tentativD di privare il popolo della sua principale festa 
statale non ha diritto né fondamento». Nei giorni scorsi d 
sono stati ripetuti appelli a non celebrare la rivoluzione 
d'ottobre, a cominciate dalla sfilata militare sulla piazza 
rossa di Mosca. Lo hanno, ad esempio, sostenuto, i sin- 
daci della capitale e di Leningrado. Il Pcus, con toni mor¬ 
bidi ricorda che l’ottobre è t^ere nel «potenziale crea¬ 
tivo dell’Idea socialista diventata un valore umanitario». E 
che si può festeggiarlo «nelle fonne più varie» con riunio¬ 
ni solenni manifestazioni comizio «altro». j 

n governo francese ha de¬ 
ciso ieri di inviate rapida¬ 
mente un piccolo contin¬ 
gente militare net Ruanda 
in crisi. A dare la notizia è 
stalo lo stesso portavoce 
del ministro d^ Esteri 
che ha precisato che U 
contingente riguaida solo una compagnia di 1 SO uomini 
che saià destinato esclusivamente alla sicuiezza dell'ain- 
basclata e dei residenli francesi a Rigali Allo stesso tem¬ 
po il portavoce ha espresso la preoccupazione del gover¬ 
no francese per i rischi che il confronto tra etnie, fa pesa- 
lesuIRuanda 


La Francia Invia 
soldati 
nel Ruanda 


Esplode palazzo 
vicino Parigi 
Quattro mera 


n boato é stato violentissi¬ 
mo. Quasi sKuramente 
provocato da una fuga di 
gas. Un palazzo di cinque 
piani a Massy, attadina vi¬ 
cino a Parigi, ini all'alba è 
stato quasi interamente di- 
strutto. Quattro persone 
hanno perso la vita nella tenibile esplosione, altre sette 
sono rimaste ferite, dieci invece sono ancora disperse. 
Tra i feriti tra gravi di cui un bimbo di un anno seriamen¬ 
te ustionato e un altroché ha perduto un piede. Secondo 
la società del gas la fuga si sarebbe verificata In uno degli 
appartamenti e non rieUa conduttura principale che ser- 
viva il palazzo. 


VIRQINUUMU 


Fermati e poi rilasciati 246 autonomi 
Taisione acuta, aesce la disoccupazione 



DAL NOSTRO INVIATO 


Un polziotlo inintn ttà anstlteido un dknoétnnte a Bértao 


M BERLINO. Sono Stati rila¬ 
sciati cuasi tutti 1246 giovani 
fermali l'altra notte a Berlino ' 
dopo scontri con la polizia. 
Non sono riusciti a rovinare 
la festa dell'unilicazione ma 
ci sono andati vicini. Per die¬ 
ci di loro deciderà il giudice 
nelle prossime oro. 

Protagonisti degli scontri 
con la polizia alcune migliaia 
di «autonomi», «ebaoten» e 
altri gnippuscoli di estrema 
sinistra, che dal primo pome¬ 
riggio della grande testa si 
erano dati appuntamento a 
Kieuzberg, quartiere «aller- 
nativo» della Berlino un tem¬ 
po esL 

CU scontri sono avvenuti 
nei pressi della centraUssima 
Alexanderplatz a larda notte. 
Alcune centinaia di Rovani, 
dopo che la maggior parte 
dei manifestanti era già an¬ 
data via ha messo a soqqua¬ 
dro la zona sfasciando vetri¬ 


ne e lanciando qualche botti¬ 
glia molotcv. Una macchina 
é stata bniciala, sono stati ti¬ 
rati sassi contro la polizia che 
per la prima volta in quella 
zona Indossava le divise del- 
l'ovesL I poliziotti hanno ri¬ 
sposto con fendo di gas la¬ 
crimogeni e una vera e pro¬ 
pria retata. 

^Gli slogan deUa manifesta¬ 
zione erano tutti contro l'uni¬ 
ficazione tedesca: «Genna- 
nfe, chiudi U becco» diceva 
uno striscione, «Deulschfend 
nie wìedei», mal più Germa¬ 
nia. La polizia li ha tenuti sot¬ 
to controllo per tutto il pome¬ 
riggio e la sera nella centra¬ 
lissima Alexanderplatz men¬ 
tre intorno la geme continua¬ 
va a passeg^aie o a festeg¬ 
giare (mercoledì non si 
lavorava) ma la situazione é 
degenerata la notte, quando 
sembrava che il peùlo 


Quella degli autonomi non 
era per la verità l’unica mani¬ 
festazione roontro» che si é 
svolta nelle ore della grande 
festa dell’unificaztone. Altri 
gruppi si sono riuniti ma In 
modo pacifico e quasi nessu¬ 
no ne ha parlato. 

La festa, comunque, é fini¬ 
ta e da ieri fatrtrrlche, scuole 
e uffici hanno riaperto i bat¬ 
tenti. A est la tensione sociale 
resta acuta e pervasa da un 
senso diffuso di Incertezza 
Proprio ieri è Maio conferma¬ 
lo che in tutta la Germania i 
disoccupati sono oltre due 
milioni, a cui però vanno ag¬ 
giunti un milione e settecen- 
tomila lavoratori che sono 
impiegati non a tempo pie¬ 
no. Nella parte occidentale la 
disoccupazione è scesa ed é 
stata assorbita buona parte 
della fotza lavoro straordina¬ 
ria che si era affaedafe sul 
mercato, mentre nella ex Rdt 
la disoccupazione é in au- 
mentocosfente. OAM, 


La seduta neU'edifido simbolo 
Ma il parlamento forse non sarà lì 


Un edifìcio simbolo della storia tedesca, il Relchstag 
distnjtto da Hitler, ha ospitato ieri la prima riunione 
del parlamento provvisorio pa^ermanico. Sull’uso 
deU'edifìcio, tuttavia, il dibattito è aperto. Non è 
scontato che ospiterà il Bundestag, dato che non 
avrebbe spazi s’ifficienti per gli uffici, come non è 
certo neppure che il parlamento si sposti a Berlino, 
futura capitale della nuova Germania. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BERUNO. Compieta- 
mente ristrutturato, sobrio e 
scarno all'Interno, senza ar¬ 
redamenti sontuosi dall'aria 
quasi asettica. Cosi é apparso 
ieri l'interno del Relchstag, 
edificio simbolo della storia 
tedesca degli ultimi 120 anni, 
che ha ospitato la prima so¬ 
lenne seduta del parlamento 
pangermanico nato dall'uni¬ 
ficazione delle due Germa¬ 
nie. La scelta del luogo ave¬ 
va. ovviamente, carattere 
simbolico per I tedeschi ma 


non è affatto detto che sta la 
scelta definitiva. Non é certo 
insomma che in futuro, sia 
proprio il Relchstag comple¬ 
tamente ristrutturato e messo 
a nuovo a d iventare la sede fi¬ 
nale del Bundestag. 

Il dibattito sulla sede deR- 
nitiva da dare al nuovo parla¬ 
mento tedesco dopo le ele¬ 
zioni del 2 dicembre prossi¬ 
mo è infatti piuttosto accesa 
e si accom(iagna a quella sui 
destino di Ee^no. Che la cit¬ 
tà dfventeià capitale della 


nuova Cermanfe unificata è 
certo, dato che é scritto nel 
trattato di unificazione, ma 
non é detto che diventerà art- 
che sede dei Parlamento. 

Lo spostamento del Bun¬ 
destag da Bonn e Berlino non 
é infatti privo di costi e di diffi¬ 
coltà, tra l'aluo.per i molti de¬ 
putati che hanno organizzato 
il loro lavoro nella città rena¬ 
na e le soluzioni che si pro¬ 
spettano sono diverse. Alcuni 
pensano ad esempio a uno 
spostamento parziale del 
Bundestag e del Bundesrat 
(la camera dei Laender) con 
una divisione degli uffici tra 
Bonn e Berlino. Altri pensano 
a separare Bundestag e Bun- 
desrat In ogni caso, anche se 
alfe fine prevalesse l'kfea di 
trasferire a Berlino il Parla¬ 
mento nel suo complesso, 
non é detto che quatto ver¬ 
rebbe ospitato nel Rdchstag. 
Anche qui 1 problemi da risol¬ 
vere sarebbero parecchi Pri¬ 


mo Ira tutti il tetto che l'ediS- 
cio non era stato ristrutturato 
per diventare sede del Parla¬ 
mento. Costruito nel ISTI, 0 
Relchstag fu testimone delle 
drammatiche vicende della 
storia tedesca fino ai giomi 
drammatici della repubblica 
di Weimar. Hitler lo fece di¬ 
struggere con un incendio 
doloso nel 33 (di cui fu accu¬ 
sato il comunista Dimiliov). 
Bombardato durante la guer¬ 
ra fu ricostruito negli anni 
57-71. Recentemente era sta¬ 
to risltutturato all'intetno. La 
stessa sala che ha ospitato la 
prima seduta del parlamento 
pangetmanico non é altro 
che una safe delle conferen- 
ze. Il resto deil'edindo, inol- 
Ire, é occupato da mostre. Lo 
spazio sarebbe insufficiente 
per ospitare tutti gli uffici del 
parlamento. E si dovrebbe 
pensare a un decentramento 
con altri edifici di Berlino. 
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OlAMOUItOWMIIA 

HSANPAOta Le votazioni 
li aooo fvolM^ mercoMi ten¬ 
ia nesun Incidei^te. ma tema 
neppvre quell'aspettativa e 
quellapaitecipazionepopola- 
leche (o scono anno avevano 
animalo le citte di tutto il pae- 


A New York Baker e Shevardnadze 
danno il via libera per la riduzione 
de^ eserciti delle superpotenze 
nel vecchio continente 


Passi in avanti anche per raccordo 
sui missili strategici. 

Bush: «Stiamo rìdisegnando la mappa 
militare dell’Europa» 


Ha votato 11 9SX desìi 83 milio¬ 
ni di elettori ma con poche au¬ 
to Imbandierate per le strade e 
pochi militanti a lare «boca de 
uma^ propaganda, davanti ai 
seggi Mes'on dopo la chhi- 
tun dalle urne, le prime proie¬ 
zioni degù Istiluti di statistica, 
confermale col passare delie 
ore dai fluire dei dati uflIcialL 
In dodici Stati i governatori so¬ 
no stati eletti con olire il SCtt 
del vDd. mentre in altri sei stati 
aololospogliodituttelesche- 
depermclterttdllaiepievUo- 
nl 11 ballotaggio flnale tra i due 
candidali più votati si svolgerà 
solo in otto Sun tra cui San 
Paolo e Minas Góals, due dei 
poli poOiicamenle ed econo- 
micamenle più importanti del 
paese, dove con li 60X dei voti 
é tornato Irlonlaiiiienle al go¬ 
verno Leonel Britola. leader 
del partito democratieo del la¬ 
vato (Pdt) e vi c e s e g retario 
deilimemazionale socialista 
par l'Anierlca latina. 

PoliUcameiile Avaro vincHo- 
iediquesleelezionièUpreii- 
danle Fernando CoUor. Anche 
nella ipotesi per lui più sUvo- 
levole, aUa line rbulleranno 
eletti almeno 24 governatori 
che appoggiano la politica del 
governa Per le forze di opposi¬ 
zione, a parte Brizola, è sinora 
auto eletto tolo Ciro Comes, 
dal partito socialdemocratico 
(hdb), nel poco influente sta¬ 
to del Cearà. Nel belloltaggla 
Iteralo per A 25 novembre, i 
giDChi sono aperti per la slnl- 
ttra solo nello Suto ammazzo- 
nico defl'Aoe, con Joige Via¬ 
ria del partito dei lawraloii 
(PI), nd Rio Orando do Sul 
con Aleeu CoAuet (Pdt) e nel 
Minas Oenit con ranóiu da 
Vcga (PKlb). È quad aoom- 
pano daAa mappa politiea 
bosAtana A Ptndb, A partilo 
die nette eleiiani deU‘88 ave- 
rat fatto A pieno di govematoii 
e paitementasi iiia«h»pal à 
stato dwNRsnàeoolpito dal d^ 
aaredtla4aoniain nel paese 
conila Jet presidente JotO 
Sairragi E bnecfe come risolto' 
A Pfl. un altro grande partito di 
centrodestra, che ha Onora 
eletto sei governatori e potreb¬ 
be guadaffiame altri dua 

Fino a questo momento to¬ 
no stati resi noli i nomi del se¬ 
natori eletti in 14 Stati, anche 
qui con una netta allaimazio- 
ne dei partiti di centrodestra; a 
Rk> é stato eletto per A Pdt A la- 
moto antropologo Daicy Ri- 
beiro. mentre a Sm Paolo do¬ 
vrebbe farcela Edoardo Suptt- 
qr del Pi I risultad dette eiezio¬ 
ni per la Camera non saranno 
btvece resi noli prima di una 
aettlmaiia. L’attenzione dei 
mondo poUttco brasttiono à 
ora concentiau sul bailoltag- 
^ per A governatore di San 
Paolo. Come da previsioni i 
due candidati più volati sono 
stati Paulo Maluf, per anni uo¬ 
mo di fiducia detta dittatura 
mttitaie (43.5X}. e Luis Fleury, 
dei Prii<A> (27.5%). in gioco 
non c'è solo A governo delio 
Stato più sviluppato ed impon 
tante del paese ma anche le 
elezioni ptesldeiàiall del '94, 
cui atpiraiM tanto Mahd chett 
governatore uscente Oiestes 


Intesa std disanno in Europa 

Usa e Urss ritireranno truppe e armi convenaonali 


Con una maratona Tinaie di cinque ore di negoziato 
a New York Baker e Shevardnadi» hanno finalmen¬ 
te raggiunto l’accordo per le riduzioni degli eserciti 
convenzionali in Europa. Sarà cosi possibile firmare 
il trattato il 19 novembre al super-vertice dei 35 a Pa¬ 
rigi «Stiamo ridisegnando la mappa militare delTEu- 
ropa, per adeguarla ai drammatici mutamenti politi¬ 
ci». il commento di Bush. 

_ DALNOSTBOCOWHI8POWOEWTE _ 

MIOMUNDOIIBBim 


■MNEWYORK. ErastsloShe- 
vsidnadze od annunciario, al¬ 
l'uscita da un ultimo InconiiD- 
flume (ben 5 Ole di Ala) con A 
collega americano Baker nella 
tede delta rappresentanza del- 
rUrss atte Nazioni unire. .Sia¬ 
mo riusciti a risolvere in linea 
di principio tutte le questioni 
ancora aperte per la conclu¬ 
sione daA'accaido sul dbaimo 
convenzionate>,hadettottinl- 
ntetro degtt Esteri sewleiica ag¬ 
giungendo poi con una risata: 


.£ va da sé che è stala IUrsa a 
lare le principali concessioni.. 
Baker, che ^ stava accanto, 
con un sorriso da un iato all'al- 
tro della faccia, ha a questo 
punto raocotio la battuta: .Non 
vorretemicachemldicalndi- 
taocordo con questo», he detto 
rivolto al giomaAstt. 

t due minislri degli Esteri di 
Usa ed Urss hanno rilerlto di 
.progressi, anche sull'albo 
grande trattalo di disarmo, 
quello per A dimezzsmento 


dei mbsQI sUategicL Si affaccia 
cosi la poislbUlttt che (ìorba- 
clov e Bush firmino- al mega¬ 
summit del 3S paesi membri 
detta Conferenza per la sicu- 
rezza in Europa (Csce) convo¬ 
cata a Faiigi per A 19 novem¬ 
bre II trattalo sul convenziona¬ 
le e A secondo trattato, lo Stari 
al successivo vertice di Mosca. 

La Arma del .Vienna 1 > a Fa- 
rigi sino a pochi giomi fa non 
solo non ara scontata, ma si ri- 
teneva Improbabile. QU addetti 
ai tavod da parte americana 
acominciavano a dire che 
molto probabAmenre sarebbe 
slittata aU'aniw venturo. Su\ 
questo tema specifico Baker e 
^evardnadze si etano iiKon- 
trall una prima volta, a margi¬ 
ne deA'assemblea generale 
dell'Onu e della conferenza 
deUa Csce, martedì con il ml- 
nlstro degli esteri sovieiico che 
dichiarava di aver avuto preci- 


ae Istruzioni da Goibacicw per 
sbloccare ad ogni cotto la 
conclusione detta trattativa. 
Cè voluto un supplemento- 
maratona di negoziato mereo¬ 
ledì per raggiungere D risultata 
A confama dia il trattato sarà 
certamenre pronto perla Rima 
a ieri Baka ha dkhiaiato 
cheStati Uniti non partaci- 
peiebbeio atta Conferenza «D 
Parigi se non forae pronto un 
documento da firmare*. 

E teli a Wathbigloa. a sotto¬ 
lineare rimpoilanza della srol- 
ta, accanto a Baiar che espo¬ 
neva le grandi Hneedell‘aeeo^ 
do atta stampa aoeredttata alia 
Casa Bianca, è compaiso io 
stesso Bush, a parlare di eti- 
genza di rtidise^iare la mappa 
militare in Europa» per ade¬ 
guarla ai mutamenti che ti so¬ 
no già verificati sul piano poti- 
beo ed eliminare ralctine delle 
ombre e delle paure con cui 


noi e ! nostri alleati hanno vb- 
tuto pa quasi mezzo secolo». 

Baiar ha precitato che i 
nuovi Umili fluaii dall’accordo 
per Nato e Patto di Varsavia to¬ 
no 20.000 cani armati, 20.000 
pezzi di aitigttaia, 30.000 vai 
coUu as pottoUup^2J00eA- 
Gotieri pa parte. NdramUto 
(A questi Umili globaA (testa 
ancora da fliaare esattamente 
quello pagi! aerei), in un sin- 
goto Paese dall’uno o deU'aliiD 
patto non vi potranno essere 
pio di 13 l 300 cani annati, 
I3.700cannonl, 20X00veclco- 
U corazzati, 1500 eHcollert e 
S.1S0 aerei da oombaltlmenio. 

D principale degli oaiaoott 
superati da Baiar e Shevard- 
nadze, quatto che Anon btoo- 
cami raccorda era A conteg- 
gto rialto ridttÀmi di veAvoA 
mAttari. Moaca sinon voleva 
mantenere un numero pio ele¬ 
valo di aerei con base a tene 


con l'argomento che bisogna¬ 
va compensare la potenzialità 
aerea americana sulle portae¬ 
rei In mare, anche pa pota 
estendere A negozialo aUe kNv 
ze navali, cosa che Washing¬ 
ton ha tempre rifiutato. Pare 
che l'ostacolo ria stato supera¬ 
to consentendo ai sovietici A 
mantenimento di una catego¬ 
ria di aerei pa A pattugliamen¬ 
to marittimo. Un'alira questio- 
neitTÌsolta,Anumeiodielicot- 
leri nutttari che anzichà essere 
distrutti sarà possibile converti¬ 
re ad uso civile, viene deman¬ 
data agU esperti. 

Quanto aUa riduzione delle 
truppa non à Hata annunciata 
ancoreunacUtra.Selarlduzto- 
na come premono t Sovietici 
andrà oltre A limite di 19S.000 
soldati pa tratte proposto 
qualche mese fa dagli Ameri¬ 
cani torse Usa e Uiss lo riserva¬ 
no come «orpresa» paPatl^ 


■ Lettera aperta a Castro e Bush 

«Tempo di perestrogka 
anche tra Usa e Orna» 


bi Italia il noto esule cubano 


«Castro sta per cadere>: 
parola di Valladares 


> 


È tempo che I venti della perestrojka comincino a 
sofTiaie anche nelle relazioni tra gli Stati Uniti e Cu¬ 
ba. ancora anacronisticamente segnate dai clima 
della guenii fredda. In una lettera inviata a Cìeorge 
Bush e Fldel Castro un groppo di parlamentari e uo¬ 
mini di cultura chiede la fine dell’embargo commer¬ 
ciale e l’avvio di un processo di democratizzazione. 
lYalfirmatailFedeticoFellinl - v 


■1 ROMA. Cadona nel mon¬ 
do, molli dei muri Ideologici, 
politici e culturaU che hanno 
segnato ia storia detta guerra 
fredda. Ma uno ua essi, lungi 
dal crollare, pare del tutto re- 
Iraitario ai venti di qualsivoglia 
peresUolka. B quello che, all'i- 
nizfo degù anni 60, gU Stoti 
Uniti hanno eletto, sotto torma 
di embargo commerciale, ai 
darmi detta Cuba castrista £ 
tempo che anche questo ana¬ 
cronistica barriera aopravvis- 
suto quasi trent'anni nel nome 
deUa contrapposizione tra Est 
ed Ovesl venga abbattuto su- 
parando contrapposteioni le¬ 
gale alla logica di un'epoca o^ 
mal al tramonto. Questo à 
quanto chiede una lettere re¬ 
centemente sottoscritto, pa 
Iniziativa detta presidenza del¬ 
la sezione pariamentore del- 
l'Associazlone Itatta-Cuba da 
alcuni esponenti politici e uo- 
mini di culture di diversa estra¬ 
zione poilttca ma accomunati, 
afferma il documento, Hia sen- 
Umentl democratici daU'aspI- 
raziona alto giusttito sodala 
daU'lmpegno in dUesa dei ton- 
dementoU valori e diritti deU’u- 


manità, dalla solidarietà verso i 
popoU del cosiddetto Terzo 
mondo», nonché, aggiunge, da 
una .viva amicizia pa A popo- 
lo cubano e pa quello degli 
Stati Unith. DesUrtolari detta 
missiva sono, contemporanea- 
mente. Il presidente stalunllen- 
se George Bush ed il leader 
detta rivoluzione cubana Fldel 
Castro Rur 

Tre I firmatari numerosi so¬ 
no i nomi di spicco. Olue ai 
deputati Adriana lodi (Pel) e 
Bartolo Ciocardini (De), ri- 
spettiramente presidente e vi- 
cepresidenle detta sezione 
d'amicizia Ilalia-Cuba del Par¬ 
lamento, sottoscrivono infatti 
l'appetto Una Ansekni (De), 
Emma Bonino (Gruppo fede¬ 
ralista europeo), Gino Paoli ed 
Ettore Masina (Sinistra litdi- 
pendente). Maio Raflaetti, 
Paolo Cristoni, Ugo CreacenzI, 
Angelo Cresco e Martino Sco- 
vacrtcchi (Pri), Maria Eletto 
Mattini e Alessandro ’ Duce 
(De), Giuseppe Grippa (Pei). 
Tira gli uomini di cultura i regi¬ 
sti Federico Felttnl Ettore Sco¬ 
ta. Gillo Pontecorvo, Nanni 
LÓy, Piero Vfvarelil Giuliano 


Montaldo e Ghiseppe Ferrara, 
Vittorio Qasman, Gianni Ml- 
nà,lngeeCaloFekrinelU,To- 
masMaldonado,idocentiunl- 
vetsitori Daniele Amati e Rtolo 
Amati. 

Al presidente Casuo II docu¬ 
mento chiede. (A eibnlnara 

amui cosinnKMiir im pvopno 
futuro bini i cittadini cubani 
attaigando gA spazi del con¬ 
fronto. InUoducendo metodf 
plurattstici netta gestione detta 
cosa pubbUca e permettendo 
anche ai cittadlnrche lo desl- 
denno di emigrare In altri pae- 
si». In sostonza, di avviare un 
prooes» di democratizzazio¬ 
ne all'Interno deirtsota A Bush 
chiede, pacontra di dactiila. 
re gU scambi di ogni genere ed 
In particolare di togliere II 
blocco economico, culturale e 
scientiflco nei confronti di Cu- 
ha., 

di rispetto detta reciproca 
sovranità, la nonlngeienza ne¬ 
gli affari interniafferma la let¬ 
tera - doraebbeio essere le 
principali coordinate di com¬ 
portamento» nelle nuore rela¬ 
zioni tra i due paesi. EclO, con¬ 
clude l'appello, perché ofamo 
convinti che solo una rkluziO' 
ne contemporanea e conte¬ 
stuale dei motivi di attrito tra i 
due paesi pouebbe ridare vi¬ 
gore al processo di evoluzione 
democratica a Cuba ed al pio- 
cesso di distensione e di pace 
in una delle zone più difficili 
pai rapporti intemazionali.. 


il regime di Fldd (Castro ha i giomi contati: inutile, 
quitti o^ dialogo, che offiitebbe solo alibi ai dit¬ 
tatore. Èquesta ia tesi deU’ala dura degli esuli cuba¬ 
ni, sostenuta dal controverso esule cubano Arman¬ 
do Valladares, in Italia per propagandare le posizio¬ 
ni dell’ala più dura deil’antkastiismo. E, soprattutto. 
aa gettar rozzamente discredito sq quel dissidenti 
i|lhepuntaiMù|tie<wqpf^^ V' '*■ 


■i MILANO, di regime di Fi- 
dei Castro sto preparuido una 
farsa eleitorale con Foblettivo 
di bigaimare foplttione pub¬ 
blicai. fi questo la «fenuncla. 
che l'esule cubano Atmaodo 
Valladares (conboverso pc^ 
sonaggk) che, dopo ava na¬ 
scono 22 anni nette carceri ca¬ 
strista à oggi ambesclatore 
Usa presso la Commissione 
per f diritti umani di Ginevra) 
sto portando fai giro pa iltolia 
Una denuncia che. In verità, 
assomiglia assai pio ad un roz¬ 
zo ne^lamento di conti, al- 
l'intemo del dissenso cubano. 
Nel momento in cui sulTonde 
del cambiamenti awaiutt nel¬ 
l'Est europeo, l'Idea di una 
transiziona pacifica ella demo¬ 
crazia comincia a farsi strada 
anche negli ambienti dei luo- 
riusciti,le.rivelazionf.diValia- 
dates Sembrano iniaiti ava so¬ 
prattutto lo scopo di fa propa¬ 
ganda alle alquanto lOsctedi- 
tote posizioni deirala pio dura 
dell'anticastrismo storico. 

Noi pa caso, A bersagtto 
principtde dette faireitire di 


..— dell'economista sovietico per fare pressioni su Gorbaciov 

Shatalin a^ imprenditori americani: 
«Non investite in Urss. Ora è rischioso» 


Furiando a Washington davanti a cento imprendito¬ 
ri, Teconomista sovietico Stanislav Shatalin, il padre 
del Piano dei 500 giorni, ha messo in guardia gli im¬ 
prenditori americani sui-rischi che cenerebbe chi 
og^ investe In Unione Sovietica, e U ha invitati ad 
aspettare che partano le riforme. Shatalin ha voluto 
cosi esercitare una pressione su Gorbaciov, che se¬ 
condo lui potrebbe ce<toe ai conservatori. 


■ìNEWYORK. TUMcrede- 
vano che toiM venuto a Wa¬ 
shington con l'intento di con¬ 
vincere gli americani ad inve¬ 
stire nell’Unione Sovietica 
delle lilonna ed invece i 
ceiib ue^i d'affari conve¬ 
nuti da tutta America al Con¬ 
siglio nazionale pa A com¬ 
mercio estero ad ascoltare 
Stanislav ShatoUn, A padre 
del Plano dei cinquecento 
giorni si sono trovati dinanzi 
ad un uomo che - con ina- 


iBiwnw 

speflaw^nvenione di inoli - 
■ li ha messi Invece in guardia 
contro 1 pericoli che corre 
oggi chi Investe In Uiss. Pro¬ 
prio cosi ShataUn ha fatto un 
discorso mollo piO slmile a 
quello che avrebbero potuto 
Enunciare la signora That- 
cher o i più cauti consiglieri 
di Bush, che non a quello 
che avrebbe latto Goibaclov, 
e se qualcbe dubbio gii ame¬ 
ricani avevano sulla opportu¬ 
nità di investire oggi in Uiss, 


dopo l’incontro di feri devo¬ 
no esserli riiatU i conti; e si¬ 
curamente devono ava capi¬ 
to fino a che punto è airivato 
lo sconuo politico rilevo 
conlessaivi francamente - ha 
esordito ShatoUn davanti agU 
uomini d'alfari americani - 
che al vostro pioslo io non in¬ 
vestirei in Urss neanche un 
ceni almeno fino a quando 
le riforme non saranno state 
compiutamente realizzate». 
Poi reconomisto ha spiega¬ 
lo gli operatori che decides¬ 
sero oggi di investire In Urss, 
cosi come i politici che per 
calcolo di stobilltà volessero 
muovere in soccorso della 
disastrata economia sovieti¬ 
ca finirebbero soltanto col 
dare un po' più di respiro al 
vecchio sistema ormai mori¬ 
bondo e con il rendere più 
lunghe e dolorose le doglie 
del parto dei nuovi meccani¬ 
smi della economia di mer¬ 


cato, pa la quale i riformato¬ 
ri si stonno o^ battendo. 

Shatalin à venuto quindi 
negli Stali Uniti per cercare A 
sostegno degli americani al 
suo piano di riforme, ed eser¬ 
citare cosi una pressione su 
Gorbaciov che egli vede av¬ 
volto in titubanze e contrad¬ 
dizioni che rischiano a suo 
giudizio di annacquare A Pla¬ 
no del cinquecento giorni. 
Ora il Soviet supremo dovrà 
discutere il plano, e Shatalin 
- incora^iando questo volto 
gli americani-si à detto sicu¬ 
ro che malgrado le divisioni 
di oggi, alla fine il piano verrà 
approvato: si tratto quindi 
soltanto di aspettala 

Poi Shatalin, forse temen¬ 
do di avere suscitato dilfiden- 
ze eccessive, ha voluto un 
po' correggere le sue racco¬ 
mandazioni a non investire 
oggi, esaltando la ricchezza 


delle opportunità che co¬ 
munque offre il mercato so¬ 
vietico una volto riformato, 
ed ha ripetuto le parole del 
proverbio russo pronunciate 
da Gorbaciov a 0 l imprendi¬ 
tori del Minnesota nel giugno 
scorso: «Chi non rischia non 
berrà mal champagne».Que- 
sto Incontro con gli uomini 
d'affari americani cade co¬ 
munque in un momento in 
cui l'America sembra gua^ 
dare con interesse al merca¬ 
to sovietico: tornato da Mo¬ 
sca qualche giorno fa A mf- 
nlsfro del Commercio estero 
americano, Robert Mosba- 
cha, a differenza di Shetolin, 
aveva invece incoraggiato gli 
imprenditori dei suo paese 
ad investire in Urss ed A suo 
incoraggiamento era servito 
a dare impulso ad alcuni 
progetti - tenuti finora nel 
cassetto - pa parecchi mi¬ 
lioni di dol!^. 


fesslone tonto clamorosa 
quaitto patesemente pAototo 
dal legbna Una tfaigolare 
coincidenza questo, dalla 
quale sembra emeigeie una 
sola verità: erideniemente i 
metodi di lotta politica di Val¬ 
ladares. fanprobabUe dAensore 
dei q|(ttti umani non dUteri-^ 
scono molto da quelli dei po- ' 
lem- che proclama di volqc 
combattere. 

Pa VaAadares, comunque, 
rii regime di Oistro ha I giorni 
contati, perdo qualsiasi dialo¬ 
go non avrebbe albo risultalo 
che quello di prolungare le sof¬ 
ferenze del popolo. Tanto più 

- afferma, allegramente con¬ 
traddicendo la precedente tesi 

- che il dittatore promette fiu¬ 
mi di sangue, prima di permet¬ 
tere un cambio politico*. 

La ricetta dei .durh di Miami 

- la stessa da trent’anni non di 
rado alimentato da vere e pro¬ 
prie attività terroristiche - à in¬ 
vece sempAcbtJma non resto 
che contare su un cambio vio¬ 
lento, magari promosso da 
qualdie generala La licom- 
pensa à già stato stabilito. 
Oiiunque scabaà Castro dal 
potere - ha affermato infatti 
l’esule cubano - potrà contare 
enbo 48 ore su forniture di ali- 
mentoii fertilizzanU e peboUo, 
e su 25 miliardi di dollari in in¬ 
vestimenti, già decisi da una 
serie di imprese private. L'uni¬ 
ca condizione pa questi afaili 
à che chi prenderà A potere ga¬ 
rantisca phirattsmo ideologico, 
elezioni lArare ed economia di 
mercato.. 


Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l’Innovazione 
Forum per la Costituente e 
il rinnovamento della sinistra 

- Roma 

sabato 6 ottobre • ore 9.30 
presso la casa della Cultura 
via Arenula, 26 
Tel. (06) 6877625 

Assemblea Nazionale 

«Un contributo alle ragioni ideali, 
poiiUche e morali 
del nuovo partito deila sinistra» 

La nota Introduttiva sarà prosentata dal Comitato 
promotore nazionale (Sen. Andrea MARQHERI, 
prof. Sergio VACCA, prof. Gianni COZZI, prof. 
Francesco MAFFIOLI, Ing. Ivo PARIS, ing. Giulio 
AGUIARI). 

Partecipano 

on. Claudio PETRUCCIOLI, della segreteria del Pei 
sen Silvano ANDRIANI, presidente del Cnspe 


Valladsres non à Casbo, ma 
Gustavo Arcoa già eroe del 
Moncada ed ambasciatore cu¬ 
bano in Belgio, divenuto ba¬ 
da dei dlsMend deU’intemo 
dopo un hirtgo periodo dica^ 
cere. Alcoa che propone un 
«lialogo di riconefliazione na¬ 
zionale, pa avviare li paese ai- 
la democrazte, non sarebbe, 
secondo Valladares, albo che 
un agente del regime. 

Ftuttosto risibUi, bituvto. so¬ 
no appaisele .prove» del ttadl- 
mento ofierte ieri alla stampa 
Italiana In pratica nulla pio dei 
latto (peiallro non dimosua- 
lo) che Areos godrebbe neA'i- 
sola di libertà impensabili pa 
gli albi cittadini (ricevere gior¬ 
nalisti straniai comunicare 
pa leletono con A mondo inte¬ 
ro, eoe.). Curiosamente, un'a¬ 
naloga accusa seppur di se¬ 
gno oppoeto - Arcos veniva bi 
questo caso bollato come 
agente Usa - eia stata rivolta 
recentemente al leada del¬ 
l'opposizione intento da Tania 
Diaz, dissidenle cubana prota- 
gonbto di una pubbUca con- 



Nuovo golpe nelle Filippine? 

Ribelli occupano un’isola 
Appello di Coiy Aquino 
riunito d’urgenza il governo 

j Forse un nuovo tentativo di golpe contro Coiy Aqui- 
! no. Ottocento soldati ribelli guidati dal colonnello 
Noble hanno occupato ieri l’isola di Mindanao, nel 
sud delle Filippine, e ne hanno proclarnato la seces-, 
sione. Gli Stati Uniti si dichiarano a Fianco della ^ 
Aquino. Il capo delle forze annate garantisce fedeltà 
I alla repubblica. I ribelli avevano aiuuinciato: il pros-, 
simo ^IpecomiiKerà nel Sud del paese. f 


■SMANILA. Ottocento soldati 
nbelli guidati da Alexanda 
Noble, ex capo detta guardia 
presidenziale di Coiy Aquino, 
hanno prociamato ieri la se¬ 
cessione dell’isola di Minda¬ 
nao, da sempre fòrtemente au- 
lonomoto e la più mendonale 
delle isole filippine, senza spa¬ 
rare un colpo contro le ione 
governative che non hanno 
opposto resistenza all'occupa¬ 
zione di due dna Bubian e Ca- 
gayandeOro. 

il colonnello Noble e l'ex 
sindaco di Cagagian de Oro, 
Ruben Canoi, hanno inviato 
agli ambasciatori dei paesi ac- 
ereditati a Manila una lettere 
pa annunciare la nascita detta 
repubblica federale di Minda- 
nao. rii popolo sovrano di Mbt- 
danao-aHeimailtesSorecapf- 
toto pa posta alTaffibasdato 
italiana - ha proclamato la 
propria indipendenza oggi 4 
ottobre* 

n presidente Aquino, che ha 
giàrsubno sei teniaUvi insurre- 
ziOnsfl; hariuntto-d'utgeriza 17 


so'e'Hà rivolto un appello a 
popolo filippino pa un forte 
appoggio conbo 1 secessioni¬ 
sti. ri<lon proclamo la legge 
maiziale, la democrazia non 
deve morire. L’aiwenturismo e 
la violenza non possono sosti¬ 
tuire la volontà popolare», ha 
detto Ucapo detto Stato. L'am¬ 
basciato Usa si à schierato a fa¬ 
vore della presidente Aquino 
conbo qualsiasi lentotho di 
destobiliàtozione detta repub¬ 
blica nUppina». U capo dette 
ione armate Renato de Villa 
ha messo i ISO mila uomira 
deU’esercito in stato (fi massi¬ 
ma allerta e ha garantito la fe¬ 
deltà del suol uomini alla re¬ 
pubblica fUippina 
La situazione a Manila e nel 
resto del paese è normale ma 
l'azione di Mindanao potrebbe 
essere il segnale, seciràdo fonti 
giornalistiche, dell'inizio di 
una insurrezione dai nome ui 
codice .Moon august», fama di 
agosto. La rivolta dovrebbe 
estenderai (tal sud a bitto D 
paese sotto l'azione sbategica 
del soldati ribelli dell'ex colon¬ 
nello Gregorio Honasan, detto 
rijrfngo», autore di due falliti 
golpe conbo Coiy Aquino, i 
pio sanguinosi: (pieno dell'a¬ 


gosto 1987 e l’albo di (Ucem- 
brel989. 

La secessione rii M i ndaiuu^ 
à cominciato dopo la mezza- ^ 
notte: duecento soldati ribelli ^ 
hanno occupato il comandodi 
brigato di Butuaa uno dei, 
maggiori cento detta lavora-'^, 
zione del legname, e haiu)o,(, 
preso in ostaggio alcuni pAott 
del vicino ae ro porto Qualche g£ 
ora dopo una bomba à espio-—' 
sa a Manila a FOit BonUadoT 
danneggiando una dstemao 
d'acqua Quasi contempora-.x 
neamente, Noble si è messo j 
alta guida di una autocotonno^ 
di nove mezzi militari con pioa 
di quattrocento uomini e hai) 
latto un ingresao ririonfale., se--v 
condo radio locaU, nella dttà"* 
di Cagsyan de Oro. fi coman-'d 

dante della (piana divisione e 1*4 
suol uomini secondo lo stesso ^ 
NoUe, sono fuggiti consenten¬ 
do l'occupazione di Campo 
Edilberto Gvangeiisto. <£ una;» 
vittoria pa Mindanao libera»^ 
ha csctemato Nobla A (purià-;^ 
ha latto sapere ai gtobrafisti “ 
che A 95% dette forte geVef^'™ 
' thfe^riMàaree oc cu pa iiP liwto 
favorevoli a Ito. Non si haruio, * 
pa A momento, notizie da al- Z 
be fonti. Sembra ceno pero 
che l'unica azione di guerra sìa 
avvenuto vicino alla dttà (fi Ili- 
con. dove forze regolan hanno '* 
bombardato un eUcotteioche I 
nbeUl avevano sequesbaio. 

L’azione di ieri sembra con¬ 
fermate (piantodetto in passa-* 
to dal ribelli n^e iniervistefr 
clandestine: A prossimo golpe ji 
conbo Coiy Aquino comfaicetà 
al sud, dopo A lailimento di 
quelli di Manila e avrà come » 
teabo Mindanao. 

L'isola di Mindanao è una ‘ 
deUe più povere dett'aicipete- 4 
go fUipiAno, senza infiasbuttu- : 
re e telecomunicazioni pur'^ 
avendo notevoli nseive d'oro. I , 
quindid milioni di abitanti ri 
sono sempre aentib abbando-"' 
nati, anche all'epoca dell'ex ; 
presidente Ferdinando Ma¬ 
cca NeU'isola sono attivi da 
anni la guerriglia (ximunisto 
del nuovo eteidto del popolo 
e (piella bidipendentisto del 
mcvifnento musulmano .Mo-'* 
IO». Ma aUe spinte indfpenden-' 
tische non sono esbaeni nep- . 
pure I cristiani dehiri dalla po-" 
' litica governativa 


UaSaL. N, 16 MODENA !! 

Anlao di appalto eoneorao n. 21/90 

L'Unità Sanitaria Locala n 16 di Modena Indirà quanto prima 
un appallo concorso per Lavori di adeguamento delle cabine 
elettriche di trasformazione e dei montonti di distribuzione * 
presso I Ospedale Policlinico di Modena -1* Sbalcio. 

L'intervento consiste nella progettazione esecutiva e nella „ 
conseguente esecuzione delle opere di qualunque genere " 
(elettricbe. edili e eeeeseorte) occorrenti per la realizzazione * 
di quanto sopra Indicato. ^ 

Importo pretunlo dal tavest 47BM04I0O. 

Metodo d’aggludieazione: art ti ILO. 230.1024, a 127 
IscrlxlooeairAJIXx 
CaL se Impoito L. 780M0M0 

I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso • 
per to loro partecipazione, neppure sotto (orma di rimborso '■ 
spese fatto salvo quanto eventualmente previsto nella lettera - 
d'invito. La richiesto d'invito davo essere redatta su carta lega- , 
le e pervenire entro 10 giorni dalle pubblicazione del presen- . 
te avviso sul Bollettino Utflciale della Regione Emilia Roma- ^ 
gna, esclusivamente a mezzo del Servizio Poatala di Stola e a 
totale rischio del mittente a: > 

U.8à.N. 16-MODENA 
Servizio Alllvttà Tocnictie 
Via S. atovruml dal Cantone 23 
41100 MODENA 

Intormazioni sutrsppalto possono essere richieste al Servizio >- 
Attività Tecniche dell'Us116 telefonando in orai d’utliclo allo d 
059/205772. „ 

L'Amministrazione si riaerva to tocotto di cui all'ait 12 della , 
legge 3 1 76 n 1. -> 

L'Amministrazione si riserva altresì di aggiudicare, snche In >q 
presenza di una sola onerto presentala a 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appattan- 

_IL PRESIDENTE Remo MezxeUl ^ 


H l’Unità 

III Venerdì 
X v/ 5 ottobre 1990 
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A&LAVORO 


LaFlathaannimc^itoi termb^ dell’accordo 
conlaCge, edèunvero «colpo grosso» 
neDe intese mdustriaK,basato siidlo scambio 
diazionitraleduemultinazionali 


LaTelettravieneinglobatadalla Alcatei 
che diviene leadernelle telecomunicazioni 
Passa di mano anche laFerroviaria. ATorino 
le batterie per autoetanti,tanti utili 


Fìrance^ al tel^ono, Agnelli alla cassa 


In cambio di due industrie strategiche. Teiettra e 
Fenoviaria Savigliano, la Fiat ottiene un’industria di 
batterie per auto, 500 miliardi liquidi e, quel che più 
conta per Agnelli e soci, partecipazioni ukmarie 
che butteranno tanti utili, senza doverti assumere 
leqMNisabilitù di gestione imprenditoriale. È il suc¬ 
co dell’accordo tra Fiat e Cge-Alcatei, illustrato ieri a 
Torino da RomitL 

CALLA NOSTRA REOAZIONe 

MtOHIUCtWrA 


■iloima Caiaoumvoi- 
ta I nabla decaduU che vende- 
vmoialotellifllainlBHaquait. 
da rimmeMno al «ente. i\ii 
queloino di toro trave che era 
nealio t nra d lra «ubilo I beni 
deptad bi «peculeiioiii da cui 
ilciNM lendae duMUie. La 
•Ma ti ihMie in cene mmdl 


WlaneieupaibunaciWnd- 
cMWeamieancheaB’aUena' 
tiene di una parte del (uo pa- 

VBfìotne |6 


rie, rM, TAinara ed aMm «ode- 
II. molb n Seal «pdpiola 
rdw poi U in mano alta 
WbaoMnaen). Ongi toma a 
«andM«diia<Mw» lATelei- 
ba a la FMimlaria SatigUmo. 
Mt mIqmo noQ lo te pv bilCh 
ano dt queihW, peraht ne ha 
tana da non «ape ra come 
tpandartL l« la per Uberanl 
doToneradlsertinduebidu- 
■Me a per awra partecipationl 
di adoennsa in iocieUi banca- 

(Mera Ramili naturaletenie 
ti • nei luaidalo dal dbe che 
quarta dH kvlca deTaccoido 

•dpuMo col grappo tnraelpI- 


noCae.neiraflotliiaoonfeien- 
za stampa che ha tenuto ieri in 
cono MaiconL Ha deno inve¬ 
ce che si natta di una «alleanza 
strategica duratura e liralio in- 
temationalm tra due pandi 
grappi che hanno distfaM «ore 
Eosinesn^ cloA attMlA prfaici- 
peO (automobOt ed altri «ticoH 
per la FIti, tetecomunicatioai 
e mesti tenewlsri per la Cge). 
ed failendono nzionalimra te 
•Mn attlvitA che henno in co¬ 
mune. Poi perb ti è l asc ialo 
shigtire che lo acopo deO'ae- 
corao è raaScaie rana dheni- 
iieesione che d consentt di 
aonrira meno nei momenti di 
crisi oonghinturaledeirauim. 

Ma di quale •diveisiliceiiO' 
nm si tratta? Vediamo di cepkv 
lo «seminando I dettagli della 
maxi-intesa, che ha Impegna¬ 
lo In tranaUwe per oltie un an¬ 
no lo sleaw RomU ed ii masrt- 
modirigeniedeigrappobso- 
cese Piene Suaid, e non d an¬ 
cora del, tutto conclusa. Alcuni 
aspetti Infatti devono ancora 
esaeie ddlniii entro il 30 no¬ 
vembre, poi bbognert swera- 
n resame anU-tniil a OvcIId 
europeo e raccordo diventefd 


operatho nd primo bimestre 
ddl99l. 

il primo punto è uno scam¬ 
bio di pacchetti azionari tra ca- 
pognippo. La Fiat avrS il 6 per 
cento dica del capitale della 
Compagnie Générale d'Electri- 
dté, che è II terzo grappo indu¬ 
striale hancese (dopo Renault 
e l^ugeol) con oltre 200 mila 
dipendentt ed un fatturalo an¬ 
nuo che supera i 31.000 miUan 
di di lire. A sua valla la Cge rile¬ 
verà il 3 per cento dica od ca¬ 
pitale ordinario della Fiat Ai 0- 
ni della transaiione le azioni 
Fiat sono stale valutate 10.000- 
10.500 lire l'una (oggi in bona 
sor» quotale dre^ire) e le 
azioni Cge 650-700 banchi 
(anche in questo caso più del¬ 
la quotazione boisislica). Lo 
scambio aweirb per un terzo 
mediante azloal proprie dete¬ 
nute dai due gni^ e per due 
terzi mediante pmttli obbtigo- 
ztonaii converiiblll In azioni: 
quello Cge sarb emesso dalia 
coniioliaia AleaieL quello Fiat 
da una sodelA ancora daded- 
dere. Un rappresentante Fiat 
siederl nd oomigUo di omml- 
ntatratione Cge e viceversa, 
tnenira un terzo personaggio 
di comune ilduela starà in en¬ 
trambi iconsigB. 

Romiti ha mollo enfatbzato 
0 fatto che la Fiat diverrà utM 
del maggiori azlonim della 
Cge, con una quota di poco in- 
feriote a quella della Soclelé 
Generale (6,4%), superiore a 
quella di altri ùlonisii privati 
come la Sedete Generale de 
Belgique (2.94X) e degli azio- 
nlsU^bbìicibancesL Mai libi- 
cL quando detenevano olite il 


lOX della FIaL si Ifanilavano ad 
Incassare i dMdendt senza 
mettere il becco nella gestione 
aziendale. E tutto lascia sup¬ 
pone che la Fiat swolgeià lo 
stesso ruolo In Cge: soHanlo 
una partedpadone agli ulilL 
L’aoeotdo prevede poi 
lecambhdi industrie, che sono 
l'aspetto pio allarrnante. La 
Teiettra passerà sotto fl con- 
tiollo ddi'Alcsild (pcaaeduta 
al 70% dalla Cge ed al SOX dal¬ 
la multinazioaaie amerieanB 
Itt), La consociala italiana dei- 
l'AlcateL cioè l'Alcaiel-Flsce 
(10.500 dipendenti In 16 unità 
produttive) sarà concentrala 
con Teiettra (8.700 dipoidenti 
in 13 stabilimenti) in un'unica 
aodelà, di cui la Fiat avrà solo 
il 25 per cento del capitale. Co¬ 
si l'Alcatel ai raflbfzerà al se¬ 
condo posto al mondo nelle 
ideooraunicazioni (som m erà 
la sua quota del I8%all'l.àidi 
Telettia, conno U 29% del mei^ 
calo del colosso americano 
At&t). La Fiat abdicherà dal 
aetlore. Sarà piO drammatica 
la situazione del polo pubblioo 
italiano, UtalteL con appena il 
2% del mercato mondiala. Nel 
guai sarà pure la RaL per la 
quale la Teiettra ha sviluppato 
isblemi TV ad alta definizione. '' 
L'altro preoccupante «cam- 
bk», in via di deUdztone, è O 
passaMo del 50,1 per cento 
delia rat Fenoviaria SavigUa- 
no olla Oec-Ablhom. priftta in¬ 
dustria al mondo di mezzi fer¬ 
roviari, produttrice tra l'altro 
dei treni supeiveloci francesi 

'rgv,oontrollalaal50%daCge- 

Anche in questo caso la gestt»- < 
ne sarà banoese. La Fiat con¬ 


tencrà il 49,9% della Fieircvia- 
ria soltanto perchè, ha detto 
espUcltamento RomM, il suo 
settore infiasttuiture cMU, la 
Cogtiar-ImprraiL dev'essere m 
grado di otbire progetti e Im¬ 
pianti completi di mebopolila- 
ne leggere (per ie q^ la Fiat 
ha una società, la TVansfima. 
con la hancese Matta) e pe- 
aanlL Terzo «acambioa; la Cge 
cederà adla Fiat 0 50,1% detta 
Ceac, industria che fa batteria 
per auto con i maschi Tùdor, 
nilmen,Dtnln. 

C'è poi la parte doDdorisli- 
ca« deil'accoido, che dovreb¬ 
be impressionate benevoi- 
mente l'opinkme pubbOca. 
Cge e Fiat oviatuto un Comita¬ 


to Strategico» (ire persone per 
parte) per consuUatsi sulle 
grandi scelte. E' solo TisUluzio- 
nalizzazione dei rapporti co¬ 
starti che già hanno Ira di loio 
tutte le industrie europee. Lo 
stesso Romti ha detto che l'i¬ 
dea dell'alleanza nacque nel 
cono di un «inconbocon Pier¬ 
re Suard. non certo casuate 
Nascerà poi una dlohUng Eu¬ 
ropea» patHettca, per sviluppa¬ 
re iniziaUve in settori ad alta 
tecnologia. A mo' di esempio 
sono rtati citali i nuovi materia- 
U compcsiU, l'intelligenza arii- 
Sclale e, tene, l'aerospaziale. 
Peccato che di queste cose sia¬ 
no già in molli ad occuparse¬ 
ne. 




Tdettra come Ehimont, 
il «pidbbHco» naufmga sii pòli 



Tirando le aamnw, la Fiat si 
spossessa di due Industrie stra¬ 
tegiche per ottenerne una di 
accumulaloiL -certamente rum 
ad alta tecnoicgia, che piazze¬ 
rà nel grappo Mapieli MsselU. 
A compenso di questo scam¬ 
bio diseguale ( in cui Teiettra è 
stala valutata circa 2.500 mi- 
liaidi di lire, la metà della Fer¬ 
roviaria ISO mttiatdi e la metà 
della Ceac 170 mUiardi) la Fiat 
incaaseià 500 itiliardi liquidL 
Quei che più conta, per Apwlll 
e eod, è comunque il tatto che 
avrà nuove partecipazioni di 
minoranza comodisrtme, di 
quelle In cui basta incassare i 
dividendi senza assumerai la 
responsabilità di marulaie 
avanti un'industria. 

Se questa è la scelta dd 
puppo dirigente di corso Mar- 
coiiL ai ca^e perchè abbia 
sbattuto le porte in taoda alle 
partecipazioni StalolL Non ai 
balta solo di una rivalsa, dopo 
B tattimeflio dei negoziali per 
la Tetti (D poto italiano di tele- 
comunieaztenl che si sarebbe 
dovuto costHuIre ba Hallel e 
Teieitta) e pei il pasaagglo al- 
ITri del materiale fenoviario. 
Lo ha dello chiaro ieri RomM: 
4 >b due mesi ITri rt era iliatta 
awantt, non per fare una Telit- 
bh, ma per acquistare la Telei- 
ba. ed anche a buonecondi- 
ztenL TVltavla ho spiegalo a 
Nobili che noi abbiamo prefe- 
nlo un accordo intemazionale 
globale, prattcainenle irrealiz¬ 
zabile con le Partecipazioni 
StatalLlaFlalnoopuOacquist- 
le una paitocipaiior» di mino¬ 
ranza nettili». 


• .r-t. % 

f I 


La mogga della Fiat ha gettato Iti. governo e magglo- 
ranza, ndlo sconfbito: non sono stati capaci, sco¬ 
prono adesso, di rendere appetibile l’alteniativa na¬ 
zionale. Dai sindacati reuione rabbiosa per «l’i¬ 
nammissibile assenza» dei ministri. I comunisti: Te¬ 
iettra esattamente omtè Enimont, in qualche setti¬ 
mana l’Italia ti troverft senza riferimenti nazionali 
per isettofi industriali avanzati. 


M MS sitili SI laoeonia che 
Ih ennatori genewesi di una 
votta oSrissero al loto maiinaL 
quando li leciutBvaiM, Il diritto 
al mugugno In cambio di una 


CMoie Romiti non ha conces- 
ao nemmeno quello: dopo 
avergli fatto sparire d'innanzi 
la Teiettra ha dichiaralo che »! 
rapporti tra llri e noi restano 
bMtteraiLcioèbuonKInsom- 
ma ITri deve essere anche con¬ 
tenta 

bweee attiri tono furenti: 
anche ce dal loro comunicato 


esce eolo U rammarico» per 
rallaie svarUlo. e per la mag¬ 
giore dillicoltà bi futuro netta 
«costituzione del poli industria¬ 
li naztenatt, da quello delle te¬ 
lecomunicazioni al fetioviario, 
all'aeroiuuBco». Più che di dlf- 
flcolià, a essere onesti, biso¬ 
gnerebbe pariate di totale im¬ 
passibilità. 

Resta per l'appunto. Fiat 
permettendo, il diritto ti mu- 
gugtML al •rammarico»: non 
solo delllri, ma di tutti i re- 
sponsabUi della politica iiNfu- 
striale italiana. Ed è quello che 


per tutte la gtemate di ieri le 
agemtie horaw ttasroeseo bi 
coniinuazioae. «Occasione 
perse per il paese, ai è ora di 
borite a un impoverimento tec¬ 
nologico che non prepara l'in¬ 
gresso in Europa» (ViloBonsi- 
gnore, andteottiatw. membro 
della commissione Telecomu¬ 
nicazioni) ; «ae non ti ha la ca¬ 
pacità di di create prospettive 
nuove non si pu6 oosiràigeR 
chi opera sul mercato ad 
aspettare che l'eternità risolva i 
problemi» (Mauro butto, re¬ 
sponsabile telecomunicazioni 
del M) ; «i tempi lenti e la coro- 
plessilà delia messa a punto 
delle strategie rendono impos¬ 
sibile ragionale in termini im- 
prenditoriali, brutto colpo per 
le Ppss» (Ufficio economico 
del HI); «per le aziende pub¬ 
bliche htiiane di Tic, strette tra 
il ritardo del riassetto del setto¬ 
re e una gestione che sconte ri¬ 
tardi, i problemi si complica¬ 
no, in queste condizioni c'è da 
chiedersi te abbia senso parla¬ 


re di ruolo s tr at egi c o delle Tic 
in Italia» (FlancesooTempeiti- 
nL soiloeegretaito aocieiiste al¬ 
le Tic). 

Facciamo grazia di altrettan¬ 
to numerosi esempi: Insomma 
la Fiat ha meaao lutti di fronte a 
un lattocompiutorraaèteieta 
cattiva ooecfenza di non avere 
pteperato le condizioni di un 
esito diverso, che ormai tutti ri- 
conoacono li buon diritto di 
Corso Marconi di cercare aire- 
stero le proprie convenienze a 
acapito dell'interesse naziona¬ 
le. 

Chi proprio tton riesce a di¬ 
gerirla sono gli uomini di Itel- 
tel, ai quali si era lascialo cre¬ 
dere che lo sforzo di rilancio 
delle loro azienda, fin dal tem¬ 
pi di Marisa Beliisario, meritas¬ 
se una copertura dall'lri e dal 
governo. «Ci tocca aiKhe senti¬ 
re da Romiti le balle sull'inte¬ 
grazione europea - ai sfoga un 
dirigente che non vuol essere 
citalo - provale un pb a conv- 
prare ai fraiKesi un’bidustiia 


che loro co ns ider i no tttalegi- 
ca: iwn ve la lasciano neanche 
toccare. Invece la Fiat svende 
all'estero un gteielio come Te¬ 
iettra. e neasuiM le fa notare 
che 1000 mUiaidi sui 1600 del 
fatturato Teiettia sono com¬ 
messe pubbliche IteUane». 

bai punto di viste deOe tele¬ 
comunicazioni nazionali in ef¬ 
fetti la mossa Fiat è disastraea: 
ora Aicatet sarà il primo grep¬ 
po d'Qiropa, e Face Alcatel 
anche 0 primo bi ItaUa. IteiieL 
che con Teiettra avrebbe potu¬ 
to conquistare te terza piazza 
In Europa, e che grazie alle sf- 
netgle Interne avrebbe avuto 
una gamma complete di pro¬ 
duzioni, una notevole capacità 
di esportazione, ora dovrà at^ 
ranglaisi da sola. E rum è dlBI- 
cUe prevedere che sarà la pros¬ 
sima vllUma di un acquisto dai 
giganO esteri 

Proprio per evitare queste 
prospettiva, già nel 1987 si era 
giunti a un passo dal mabimo- 
nk> Telettra-ltaltel, la lamosa 


Tein, che naufrago sai conten¬ 
zioso del potere. Anche aOora 
a dire di no fu Fiat respingendo 
la candidatura ad omministra- 
lore delegato di Marisa BelUsa- 
rio, accusate dieasere portavo¬ 
ce dei pomici, dei Pn in parti¬ 
colare, prima che imprerìdito- 
te. Quticutw non d ha mai 
creduto, e ha sempre pensato 
che e impedire l'affare fu la re¬ 
sistenza di Prodi alle condizio¬ 
ni di assoluto favore che la Fiat 
chiedeva. 

Ora, per riesumare l'aecoi» 
do, non sono bastati nemme¬ 
no i 2 500 milierdi offerti dalia 
Slet alla Fiat qualche settima¬ 
na fa. ^ridentemente le sine^ 
gie complessive, i vantaggi di 
una grande alleanza con un 
greppo multifunzionaie come 
la C^, sono risultati assai più 
convenienlL <temunque una 
cosa è certa -commenta il mi- 
nbiro dell'Industria del gover¬ 
no ombra Botghini - che 
quando ire anni te ruppero Te- 
lit dicendo che non potevano 


Una multinazionale che piace tanto a Mitterrand 


Terzo gruppo industriale francese, 
210inila dipendenti in cento paesi, 
SlmOa miliardi di fatturato 
n neogollista Pierre Suard 
sopravvisse al crollo di Chirac 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OUNNIMAIISIUI 


■■ PARIQL Teizo greppo in¬ 
dustriale hancese dopo Re¬ 
nault e PeugeoL 2IOinlla di¬ 
pendenti spaisi nel cinque 
coitinentL un fatturalo com- 
pleaivo ti 144 mUiaidl di ban¬ 
chi pari a 3lm0a miliardi di li¬ 
re. Lk toMttila della Cge si 
commenta da sola. Muliina- 
tionale potente e ramiOcau. 
esttihre come prima detta 


classe l'AltateL la società che 
assorbe la Teiettra: I25mUa di¬ 
pendenti. dei quali lOSOO oc¬ 
cupati nelle t6unltA produttive 
e nel quattro centri di ricerca 
italitiii, attività in olbe cento 
paesi n suo utile netto am¬ 
monta a quasi 5 miliardi ti 
baiichL pari a 1100 miliardi di 
lire. Il suo cwitele è suddiviso 
tra la Cge (70 percento) e te 



Francois Mitterrand 


nr (30 percento) 

La Cm è uno del greppi at¬ 
torno ai quali nel corso delTul- 
ttmo decennio ti è sviluppate 
la grande battaglia delle nozio- 
ntitetazionl-prMtizzazionL 
avviata nellSI al momento 
deU'awento al potere dei so¬ 
cialisti A dire II vero le strate- 
tie industriali della Cge aono 
sempre dipese dai rapporti 
con l'inquilino dell'Eliseo Tra 
il '69 e II '74 le relazioni che 
correvano Ira Georges Pompi- 
dou e Ambrolse Roux, aH'epo- 
ca alla testa del gruppo, erano 
notoriamente eccellenb, tanto 
che la Cge non ebbe alcuna 
difficoltà a iniziare la sua pe¬ 
netrazione nel campo dell in¬ 
formatica in un paese retto an¬ 
cora dal dirigismo ti stampo 
golliano. Pessimi invece furo¬ 
no i rapporti con Giscaid d'E- 
siaing nel corso del settennato 


successivo, e infatti la Cge fu 
costretta a ritirarsi dai leneno 
delle tetecomunicazionL Non 
riuscirà nemmeno a conqui¬ 
stare posizioni in campo nu¬ 
cleare, a profltto del greppo ri¬ 
vale, la Schneider. US luglló 
del I98i PteireMauroy annun¬ 
cia le grandi linee del progetto 
di nazionalizzazione, confor¬ 
memente a quanto stabilito 
nel programma dell’ unkm de 
ta gouene che ha portato Mit¬ 
terrand all'Eliseo e la sinbtra al 
governo La Cge rientra tra le 
società che diventano intera¬ 
mente di proprietà pubblica. 
Alla sua teste Geor;^ Pèbe- 
rau, gradito all'Eliseo il bilan¬ 
cio delle nazionalizzazioni, 
cinque anni più tanU. non sarà 
confortante. Se i risultati finan¬ 
ziari avranno registrato un mi¬ 
glioramento e gli investimenti 
un aumento del IS percento. 


le società Interessate (oltre al¬ 
ia Cge. Saint Gbbain, Pèchl- 
ney, Rhone Poulenc. Thomson 
e Bull) avranno accumulato 
deficit piuttosto importanti e 
saranno costale troppo care 
allo Stalo (45 miliardi di fran¬ 
chi in dotazione d I capitali). 

Non solo, ma anziché esse¬ 
re. come Mauroy aveva pro¬ 
messo. fonte di occupazione, i 
gruppi nazionalizzati registre¬ 
ranno una riduzione netta dei 
loro effettivi (meno 9%). Nel 
1986, con l'arico di Jacques 
Chirac al governo e i socialisti 
ndotti aH'opposizione. la Cge 
non sfugge al balletto delle p^ 
vatizzazioni. George Pebereau 
viene «dimissionato» dal nuovo 
ministro delle Finanze Eduatd 
Balladur, e al suo posto arriva 
Pierre Suard, l'uomo che ha 
concluso l'accordo con Agnti- 
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Comit-Femizzi: 
Cardini 
si rivolge 
a quindici banche 


♦ ' '■ 


Raul (terdini (nella foto) abbandona la ComiL ma non 0 
sisteiiw bancràio pubblico. Chiusi tutti i comi con l'istHuto 
ti Piasa della Sctia, il presidente del greppo Feirezzi ha 
immediatenwnte ndbliibuilo equamente i dica lOmite 
miliardi del suo igiro d'affari» Ira le 15 maggiori banche 
italiane, comprese le albe due delllri (Oedit e Bancoro- 
ma). Mie banche prescelte, (ìaidini ha già ottenuto l'a¬ 
pertura di linee di ciédito, saldando cosi immediatemenle 
il debito pendente con ta ComiL pari a enea 500 miUaidL 
Tra le banche Rguiano la BnL il Oedilo Itebaiw, ta Cariplo, 
il San Paolo ti'Torino, il Monte dei Paschi il Banco di Ro¬ 
ma, e presumibilmente il Banco di NapolL il Banco ti Sici- 
lia, la Banca Popolale ti Novara, la Bi». l'Ambtoveneio, te 
Banca Popolare ti Novara. 


Industria: a tiugno nntice generale 

a siliiflsi A del fatturalo dell'Industria è 

giugnu ^ ^ 

cala spetto atto stesso mese 

ilfattaintO dett-SS Secondo llstat tele 

Il MlUIraw risultalo deriva da un calo 

dell’13 per cento del fattu- 
rato sul mercato interno e 
dello 0,5 per cento di quello sul mercato estero. Nei primi 
seimesi<iell990rindicedeifattuiatoèaumenteto,riq3et- 
to allo stesso periodo del 1989, del 4,5 per cento in conse¬ 
guenza deU'inciemento del 4.2 per cento del bttuiato al- 
rfaitemo e del 53 percento ti quello all'estero. 


Fisco: Il fisco siringe i tempi sui 

afineanno rimboisi IrpeL Entro la fine 

annuannv denam» le finanze coo- 

SarannO UltnnatO ctuderaniw la nllquidazio- 

ieiki.ktaii<»i stsrssssi.’’» 

cui meccanisnM ti caketo 

è stelo modificato in segui- 
toallaleggedelI9e5.Diparipassopiocedei'accelerazio- 
ne dei rimborsi lipef automatfazafi. visto che sono state già 
legolariBate ollie 80mila posizioni sui redditi del 1968. 
Un risulteto che vuol dire innanzitutto non pagamento de¬ 
gli interessi dato che questi ultimi incidoi» ormai per più 
del 20 percento sul totale delle somme rimborsate. Oegtt 
oltie l.TOOmiliaitirestltuidnelcoisotiquesfatuw.initil- 
ti, quasi 350 sono ti escàisM interessi 

BonVCmitO: CriUehe al governo ed agli 

nell maDOiaiiOnO prima ancora ti una nter- 

dcOaRnaaibii»- 

«dlMolvefe» la componente 

comunistedella(^erinu- 
todelcanceltotislndacatocoagulodeD'oppositionee(>- 
cialr questi i punriprincipali della relazione di Benvenuto 
al comitato centrale delta un. Benvenuto ha sottolinealo «i 
gravi Umili deU'aztene di gcMcmo sull'economia», agghiiv 
gendo che «la vicenda della finanziaria è esemplare nella 
dimostrazione che spesso la sciattena può fare peggio det¬ 
te catuva psediqiosateae. Si procede a tentoni ma quel 
che è più grave è la mancana ti un raocotdo Ira il terreno 
ecotwmico finanziano e quello sociale e istiluzionale». 


Benvenuto: 
«cCovemosctalto 
nell’elaboraiione 
della Fiuanziail»* 


Accordi Il minisbo delle Partedpa- 

rnnrnimJan* zloniSteteil Fianco Figa, e 

. il presidente deU’Enl Ga- 

viaggio in Nigella briele C^Parl hanrw ini- 

4ini>cCagl»i 

viag^èqueOotiunaserie 
ti incontri con le maggiori 
autorità poUdehe ed economiche della Nigesia. paese che 
conta una tradhtonale presenza, oltre che delTAgip, delle 
maggiori socielà dei gnqipa 

Costituita Fiaiimpresit e Teiettra sfe¬ 
ra f:on4iifra deiaimo da dwoni nemici» 

*•***“ 

VOltn TemilOJU delia nuova sodetà incarl- 

FnvAAra cAra cote di progettare e gesliie 

Uirv|ra9|l« il nuovo temUnalcontebier 

ti Voitrl ai quale sono alfi- 
date le residue s peranz e ti 
rilancio della poitualità genovese. £ state costituite ieri a 
Palazzo San Gioigio la Voltii Terminai Europa SpA, con¬ 
trollate al 50 per cento dal Consorzio del porto e al SO per 
cento dalla Sinport che raggnippa, appunto, FiaUmpiesii 
e Telenra insieine alla BuU e alte IpactL Presidente è Anto¬ 
nio OrtaiKio, maruger cresciuto all'ombta deli'ex presi¬ 
dente del Gap (o^ presidenie della Aguste) Roberto 
D'Alessandro. L’obiettivo è realizzare un terminal compe¬ 
titivo a livello intemazionaie per tecnologie e soprattutto 
per i criteri ti gestione imprnidftoiiaie. Siamo perù nella 
fasi preliminari: la principale preoccupazione della Termi¬ 
nal Europa è per ora ta ricerca di albi partner privati li ba- 
cino ti Voltri dovrebbe entrare in funzione nei primi mesi 
del'92. 


rinunciare alla vocazione in¬ 
dustriale nelle teleconuinlcn- 
zioni dicevaiw utu bugia, visto 
cito ora ne escono senza fiate- 
re». Ma non è con l'arroganza 
della Fial o con le sue conve¬ 
nienze che bisogna prenderse¬ 
la per Borghinl e per ITvIcepre- 
sidente dei deputali Pei Mac- 
ciotta: «Telettia, come Eni- 
monl è te dimostrazione evi¬ 
dente della msneanza assolu¬ 
te ti poUUca industriale del 
goveitK)». 

UguM il ghidizlo delle ae- 
gretetie nazionaU delle conle- 
derazteoi sindacali che in un 
comunicalo uniteti} firmato 
anche dalle organizzazioni di 
categoria dei ntetelmeccanicf 
chiedono immixliatemente un 
incontro con Hat e governa 
«Sconcertanteeinaccettebile- 
dicono - l’assenza nelia vicen¬ 
da del ministri deH’indusliia e 
delle Ppss Battaglia e Figa». Ad¬ 
dirittura un aegreterio naziona¬ 
le della Ftem, Cremaschl ha 
chie^ le dimiiaioni immedia¬ 
te dei due minfetrl 


viaggio in Nigeria 
diPigaeCa^ri 


Costituita 
aCenova 
Voltri Termimri 
Europa spa 


li. Neogollista di provate fede, 
Suard soprawivetà et crollo di 
Chirac alle presidenziali e alle 
legislative dell'88 Francois 
Mraeiiand si rifiuta intatti di ri¬ 
nazionalizzare i grandi greppi 
ritenendo pericolosa una nuo¬ 
va doccia scozzese neU'arco di 
un solo decennio per la salute 
dett'economia del paese. Alla 
Cge rimane dunque ta libertà 
dazione propria di un grande 
greppo privalo, e In numerose 
occasioni tratterà da pari a pa- 
nconloSlato II suo azionaria¬ 
to privato oggi si avvale della 
partecipazione della Societé 
Générale (6,4) della Sgb 
(2,94), delta Générale des 
Eaux della Societé de Banque 
Suisse (13). Sj cento fraiKhi 
che entiaiw nelle casse della 
Cge sessanta provengono dal¬ 
le telecomunicazizoiìi e 35 dai 
settori eneigla e iraNrortL 
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BORSA DI MILANO 


La Fiat «tira» ma il mercato recalcitra» 




INDICI MIB 




TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


M MILANO. Rutenza vivace della seduta 
sulla base della notizia dell'accoido di con* 
oentrazlone per la cessione di Telettra ad Al- 
cateL e dello scambio azionario che porteiA 
la Fiat ad essere U secondo azionista della 
hanoese Cgp (controllante di Alcatei) e la 
Cge* a su* v^la. a diveniare il terzo socio Fiat 
(anche se l'aocoido si presenta molto discu* 
wUe). 11 titolo in chiusura è salito del 3,02%. 
seguito dalle ili con 11 2,49% e dalla Sala col 
3,W%. n Mib Unito alla pari, alle 11 segnava 
un aumento dell*13%i ma In seguito c'è stato 
un laDentamento tantoché alle I2,30eraace- 
ao attorno al mezzo punto percentuale con 


^•1 


un tendenziale di segno negativo. Chiusure di 
segno positivo hanno registrato anche Mon- 
tedison (+1,56%) eCir (+0,96%) oltreché 
Olivetti ed Enimont, ma con variazioni di po* 
co rilievo. Generali recuperano lo 0,53%, 
mentre in ribasso risultano Pirellona (• 
0.58%) Ras (-1.25%) e Fondiaria (-2,25%). 
Le notizie dall'estero erano di segno depres¬ 
sivo. Tokio ha di nuovo perso il 2,50%, mentre 
le Borse europee presentavano tutte una fles- 
Morre. anche Parigi nonostante la buona ac¬ 
coglienza in Borsa dell'accordo Flat-Cge per 
la nascita di questa megaconcentrazione. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 







TEMPORALE NEBBM 


• e**9****l 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'arrivo di una perturba¬ 
zione atlantica, alimentata da aria fredda con¬ 
tinentale ha provocato sulla nostra penisola 
abbondanti precipitazioni sulle regolnl set¬ 
tentrionali e ne provocherà oggi su quelle 
centrali L'arrivo della perturbazione sulle re¬ 
gioni centroaettenirlonall ha causato anche la 
formazione di un minimo depreealonarlo lo¬ 
calizzalo sul golfo ligure. Al seguito dellB per¬ 
turbazione permarrannocondizioni di lnalab+ 
ma anche se al verllicherA una pausa di m+ 
glloramento 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentriona¬ 
li e su quella centrali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni diffuse In graduale 
aposfamenfo da ovest verso est. Curante il 
pomeriggio tendenza a temporaneo migliora¬ 
mento ad Iniziare dalle alpi occidentali II Pie- 
montem la Lombardia a la Liguria. Per quanto 
riguarda la regioni meridionali tempo variabi¬ 
le con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. In diminuzione la temperatura ad Iniziare 
dalle ragioni aettentrionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud¬ 
est ma tendenti a ruotare verso I quadranti 
settentrionali, 

MARI: bacini settentrionali e centrali mossi, 
leggermente mossi quelli meridionali 
DOMANI: Ampie schiarite sul settore nord-oc¬ 
cidentale e la fascia tirrenica centrate com¬ 
presa la Sardegna. Cielo nuvoloso con pics- 
ge sul settore nord orientale e la fascia adria- 
tica Temporaneo aumento della nuvolosità 
con poealbilità di qualche precipitazione sulle 
regioni meridionali 


VniPEIUTUiai IN ITAUA 


min max 
~ l ' d ' tF 
~T e"a 


omaFlumle le 
ampolaaao tS 
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Messina 

Palermo 


lltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


rUnità 


TRMPBIUTURBAU.>S*TBIIO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 


min max 
10 ie 


min max 
5~i5 



ItaUa 
7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
Snumeri 


Tazlffe dlabbouasaenio 


Annuo 

L29SOOO 

L260000 

Annuale 

LS92000 

Lsoaooo 


Semestrale 
LISO 000 
L132000 
Semestrale 
L298000 
L2SSOOO 


iBSSiMaHit Ultima 


Per abbonairi. «enamento sul cc 4 >. n. 29972007 lale- 
sato alltinilS SpA, vis dei TauiinL 19-00185 Hiinia 
oppue «eoando rimpaMo Moso <■ und propism- 

<)sdelleSerimdeFedosilcntdelF& 
Tariffe onbbMcttaiie 
Amod. (mm39x40) 
Comnieiciale feriale L 312 000 
Commeiciale satwio L 374 000 
CommeiclalelesllvoL 468.000 
Finestrella I* pagina feriale L2.6I3Ì100 
Finestrella ■•paginasabatoL3 136000 
FInesirella I* pagina festiva L 3 373 OOO 
ManchettedilestalaLI 500000 
Redazionali L SSO 000 
F1nanz.-Leg^i .Concesa.-Asle-/u>palti 
Feriali L 4» 000- Festivi L SS7 Odo 
A paiola. Necn)logle«ait-lulloL3000 
Economici LI 750 
Concessionarie per la pubbUcka 
SIFRA.vlaBertola34.Torino,tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigispa, Roma-via dei PeiaagLS 
Milano-vialeCino da Pistoia, 10 
Sesspa,Messina-viaTaoimina. IS/c 
Unione Salda spa - Cagliari Elmas 
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ECONOMIA E Lavoro 

Dopo nove mesi di lotta 


i q uKjy^ i luvc incoi ui iwuia 

j 0 ^ nuovo sciopero generale 
dei metalmeccanici 
Cremaschi: «Uncaso politico» 


■Kit 

A A*- 4' 


Fiom, Firn, Uilm, uniti: 
«Pronti alla mobilitazione 
generale dei lavoratori 
dell'industria» 





L’Italia in tuta blu 
in iria^ contro Mortìllaxo 


v53V sn 

■* 


S«* ? ^ ■*. 


■•.M^ ìitVirt'vi» 


Per un milione e mezzo di metalmeccanici oggi è 
sciopero generale. Otto ore, manifestazioni e cortei 
in quindici città, da Torino a Palermo, da Venezia a 
Bari, da Milano a Porto Torres. Fiom-Fim-Uilm: se 
Mortillaro non cede, siamo pronti ad un'altra gior¬ 
nata di lotta, ma allora sarà sciopero generale di tut¬ 
ta l'industria. Cofferati (Cgil): oggi in piazza anche 
contro gli inasprimenti tanffari. 


¥ 



>?. .• •••yì 


, tosdoa^ia^twètiÉffitmiilc i piritsBlutts 


■■ MILANO. Altre otto ore, In 
totale slamo a SS. I nove mesi 
di lotta sono gli costati quasi 
un mese di paga. 0 iamoeo mi¬ 
lione e 200 mila. Invece della 
stanchezza, tre le tute blu che 
oggi scendono in piazza - la 
seconda volta In cento giomi- 
si rafforza la rabbia, si sprigio¬ 
na lo sdegna II segretario 
Flora Gloigio Cremaschi parla 
di scandalo: •£ un caso politi¬ 
co ormai, un vero e proprio 
scandalo^. Un giudizio duro, « 
non 1 una voce rtel deserto. 
«PIO I giorni passano, e plO lo 
scontro diventa di natura poli¬ 
tica», conferma il leader Firn 
Luciano Scalla. «Se anche que¬ 
sto sciopero iton basterò, sla¬ 
mo pronti per un'altra manlfe- 
staziotM, aiKore pio clamoro¬ 
sa. TVitU a Roma, e con la solt- 
darletl deirintero movimento, 
proprio perchè to partita non è 


solo del metalmeccanici». 
FVanco Lotito, numero uno 
Ullm, oggi parla da un podio 
decisivo, Torina «Diamo 
un'altre prova della forza che i 
padroni Insistono a tron vede¬ 
re. Si illudotto di rifilarci un 
contratto fasullo». E la ripresa 
del negoziato, la prossima set¬ 
timana? Lotito-. ^ presentia¬ 
mo con una linea fotte, decisa, 
non per perdere tempo Mortll- 
laro si tolga dalla testa l'idea 
che noi possiamo cadere stre¬ 
mati ai suol piedi e accettare 
l'elemosina. Torneremo al ne¬ 
goziato ma solo con la ragio¬ 
nevole certezza di dare ai lavo¬ 
ratori un aumento consistente 
di salario ed un orarlo piO de¬ 
cente, piè europeo». 

Si (anno I paragoni con l'ul- 
ttmo contratto, neU'87 32 ore 
di sciopero erar» bastate. Lo 


scatto evidente con il 1990 mi- 
sural'asprezza dello scontro e 
insieme la crescita del movi¬ 
mento, di quel milione e mez¬ 
zo di tute blu che oggi al spa^ 
pagliano per tuttltaila. La vigi¬ 
lia, animata dal gran lavorio, 
ma soprattutto dalla Incoerci¬ 
bile spinta della ragione, lascia 
prevedere mega assembm- 
mentl quasi ovunque, mille 
modi per comunicale la voglia 
di contralto che stavolta coin¬ 
volge le quindici città sulle cui 
piazze risuoneranno le voci 
dei leader Altoldi a Milano, 
Lotito a Torino, Gianni Italia a 
Napoli, Walter Cerfeda a Firen¬ 
ze, Giorgio Cremaschi a Vene¬ 
zia, Luciano SciUia ed Ancona, 
Angelettl a Bari, Caravella a 
Cosenza, Pierpaolo Baretta a 
Palermo, Festucci a Porto Tor¬ 
res, FVanco Aiolà a Monlalco- 
ne, Uuzzl a Trento. Di nuovo 
un irionto di colori e suoni, di 
fantasie sbizzarrite come a giu- 
gtto. Milano aspetta II lascino 
coreogialico delle donnee del 
Gesto, gruppo musicale dei se¬ 
negalesi. A Venezia un simpa- 
tico strascico é programmato 
per domenica, con la quinta 
edizione della «Venice Mara- 
thon», le magliette con il sim¬ 
bolo Flom e la scritta: aCorsa 
per II contratto». «La ricerca di 


canali nuovi di comunicazio¬ 
ne», spiega il segretario Flora 
Alfredo Aleno, E se Mortillaro 
si ripresentasse uguale a pri¬ 
ma? «In tal caso nessuna tratta¬ 
tiva, non ci resterà che inaspri¬ 
re la lotta», pteannuiKla elo¬ 
gio Cremaschi in piena sinto¬ 
nia con Scalia e Lotito. Il lea¬ 
der Flom ha un «messaggio 
aperto» perCgil-CIsl-UII: «Cam¬ 
biare linea Preparare subito lo 
sciopero generale contro la Fi¬ 
nanziaria Prendere atto che il 
padronato è inaffidabile e che 
dunque non ci sono le condi¬ 
zioni per avviare la preannun¬ 
ciata trattativa del giugno '91». 
Prima i contratti poi il resto, 
ammonisce Cremaschi. E il go¬ 
verno? «Non è solo mediatore, 
ci dica chiaramente se ritiene 
che le rtostie richieste sono 
esorbitar.li, se ritiene che que¬ 
sto contratto sta giusto o no. 
Con l'inllazione in salita non 
possono chiederci riduzioni di 
salario». Sull'orario la capolino 
la tentazione di coiKedere, <11 
mediare. Il segretario conlede- 
rale CIsI Railaele Morese ad 
esempio propone di «fare co¬ 
me i te<ieschi» e quindi «in due 
contratti dispone di regimi di 
orario simlU, con una fase di 
verifica congiunta tra imprese 
e siitdacaU per monltorare l'u- 


tìlizzo degli impianti con quelli 
degli altri Paesi europei» Pro¬ 
posta legittima che però le as¬ 
semblee dedicate alla piatta¬ 
forma non hanno preso in esa¬ 
me e dunque si porrebbe il 
problema di cominciare da ca¬ 
po. Morese ritiene che il con¬ 
fronto (iella prossima settima¬ 
na costituisce «una fase delica¬ 
ta è l'ultimo giro utile, se falli¬ 
sce tron rimane che andate dal 
ministro del Lavoro» Tuttavia 
«Federmeccanica non può di¬ 
re di preferire il tavolo sindaca¬ 
le e poi non aprire su niente». 
Per Giorgio Btaivenuto Invece 
la chiave di volta» è la trattati¬ 
va Intersind che riprende lune- 
ili e se la prende con chi «ha 
consentito al padronato ogni 
sorta di dilazione e di fuga dai 
problemi per ottenere gli stessi 
risultati II piò taidi possibile e 
nel modo peggiore» C'è infine 
chi. <rome il leader Cgll Sergio 
Cofferati, intnwede nello scio¬ 
pero di oggi «una tappa verso 
l'allargamento <lel fronte alle 
altre categorie deH'industria se 
Federmeccanica non cambia» 
Ma CofferatI invita a toixate 
con mano nelle piazze stracol¬ 
me di tote blu «l'indice di rea¬ 
zione contro alcuni provvedi¬ 
menti della Rnanziatia e con¬ 
tro l'ipotizzato Inasprimento 
della politica tariffaria». 


HÒ)nsi^o dei ministri accoglie le richieste dell’Ente Fs« Tensione alle stelle fra rammlnìstratore Necci e il ministro Bernini 

Da novembre sarà più cairo via^aire in tireno 

li: wti/_ i „ ocNu' 1 91V *s 


'^IBncarano le tariffe ferroviarie. Da novembre, di 
''quasi rilX- Poi nel '91 un altro a maggio e il 
: 1 Sbafine arnia Per tutte le linee, tranne quelle del 
tpanieie Istat che per evitare l'impatto inflazionistico 
„ cresceranno di meno. Lo ha deciso il Consiglio dei 
, ministri accogliendo una richiesta deU'EnteFs, che 
dalla Camera riceve8,900 miliardi mentre aumenta 
. l'incertezza sul suo futuro. 


‘MROMA Ragna la conlusto- 
m irei trasporti. Due tatti e at- 
I oiM Ipotesi la alinwntaita Al 
«antro del turbine, la travagUa- 
'la vicenda delFEnle A. nel 
^quadro piò ampio del rap|)o^ 
.-to Ita Q trasporto pubblico (tre¬ 
ni e bus) equello privalo (au- 
\ tomobufe'nr). 

Vedlanw i fotti. 0 primo ri- 
guaida le tariffe ferroviarie. Ieri 
-'#Consi^’dei minisiri ha de- 
'dbardlaUffienurle brtre sca^ 
-.alionL Dal L* novèmbre <feii 
: ' ' IOÌia%; dal 1* maggio 1991, 
del'9,7%dal 1*novembre'91, 


Aéritalia 

ì Trasferita 
fi la direzione 
dì Napoli 


del I5,2à Per evifore l'Impatto 
di quóti tnorementt sul panie¬ 
re Istat per llnlfozione, sulle 
tratte piò affollale il governo ha 
stabilito aumenti Inleriori: del 
Si deirs e <]el 12 percento alle 
stesse date. Fbi qui tutto chfo. 
IO. L'Ente aspettava questo 
provvedimento, avendo chie¬ 
sto un aumento medio del 
34X. Doveva compensare le 
mancate entrate <20 miliardi 
' Chiese) in sèguHe-alle deci¬ 
sione «I governo. Jl gennaio 
Scorso, di non applicare la leg¬ 
ge che Imponeva aumenti ta- 


i Finanziaria 

Critìd 
i sindacati 
dd trasporti 


riffari del 20% l'anno neririen: 
nlo'90-'92. Con U decreto fo¬ 
ri slama lino a tutto il '91, al 
35,40% che va bl to ncfo t o eoo 
l'aminnazionisUoo 25 per cero 
to complessivo. Un alte» sto 
lasM per I vfonlatori che la re¬ 
cente sequela di aumenti-nel 
prezzo della benzina oohdro 
vrebbe rendere le ferrovie me¬ 
no competititve di quanto non 
lo siano già. Anzi, secondo U 
premio Nobel Wassllv Leon- 
del, to crisi del Golfo e U conse¬ 
guente rincaro dei caibutanil 
può rirolversl in un vantaggio 
per te economie occidentali 
(e per l'ambiente) In quanto 
accresce la domamla <11 tra¬ 
sporto fenovtarlo (ascapito di 

a udio su gomma) pemiettero 
o tallite più elevate e quindi 
risorse per il suo rilancia Ma cl 
vorrebbe urta politlea tlelte ta¬ 
rine nel trasporto pubblica 
Proprio qudio che manca nel- 
te iiiizialive del nostro govento, 
aHerma II segretarta ganeiate- 
aggiunto della Flit Cgil Obna- 
Iella Turtura a proposito degli 
aumenti di Ieri deHnltt «impro^ 


'«fsatt e occasionali» in questo 
temo le nuove toiUle sono ben 
tentone dal dare uria prospetti¬ 
va al traspoito tanoviarte. ap¬ 
pena una Utwe-boecata d'ossi- 
genoalteFfo 

llsecondò-fottpi La Camera 
In prima te^ra hà finalmente 
approvato la legge di accom¬ 
pagnamento alia Finanziaria 
dell'anno In corsa che libera 
5900 miliardi destinati olle 
Ferrovie neLlitennio '90-'92. 
Per fare che cosa? La velociz¬ 
zazione della rete, il potenzia¬ 
mento delle Infrasiruitore a 
Sud. I valichLalplnL Per le linee 
a scarso tràffico il ministro dd 
Trasporti dedderS imteme alte 
Regioni I tratti da trasferire in 
gestione a Spa con pievatenie 
capitale pubblico. Qui la boc¬ 
cata d'ossigeno e piò consi¬ 
stente, ma dunge te ritardo 
perche <]uesU soldi dovevano 
essere spesi nel '90 e invece 
slittano nel'9l-'92 Comunque 
.saieiiuiw nelle previsioni di 
spesa <21kMla miliardi)-del 
piano triephate a suo tempo 
presentato '(folle Fs, se (piei 


tondi si aggiungessero af 
13 760 mlIUi^destinati alTra- 
sporti dalla Finanziaria '91. Se 
Invece ne formo porte, non ba¬ 
stano. E paroche sla cosi, in 
()uante l'ente Fs lamenta un to- 
^ di 800 miliardi operato sul¬ 
le sue risone da una Finanzia¬ 
ria airinaegna dell'austerttà. 

Alla Camera su questa leg¬ 
ge, che stanzia pure 105 miliar¬ 
di per il «tondo programmazto- 
ne e progettatone», I comuni¬ 
sti hanno votalo contro. Va be¬ 
ne l'urgenza, ha detto a nome 
del groppo 11 ministro ombm 
del Trasporti Sergio CcuavinL 
vatmo berte gli Investimenti 
nelle Fs. Ma si doveva saiKire 
l'autonomia deirEnte Fk, c in¬ 
vece «Si mantiene il pe» buro¬ 
cratico dd ministero». Ma so¬ 
prattutto fa scandatolacancel- 
lazione dei fondi per U traspor¬ 
to urbano, a copertura finan¬ 
ziaria del contratto di lavoro 
degli autoletroiranvieri. Fotte e 
stata la protesta dei siixtocatl. 
4«-Uilr con Ciancario Alazzi 
propoirà un btooeo di bus e 
metro da attuarsi a line otto¬ 


bre. Se poldconsidera che la 
Flnanzlaila '91 destina al tra¬ 
sporto urbano appena 300 mi¬ 
liardi (con le oaende munici¬ 
palizzale eh» hanno debiti per 
3mito miliardi), appare evi¬ 
dente che il caos delle nostre 
metropoli e destiiuUo a durare 
ancora a lungo. 

Infine te ipotesi. Riguardano 
più da vicino il destino deirEn¬ 
te Fa La poma e che un sotter¬ 
raneo braccio di ferro sta logo¬ 
rando il rapporto, apparente¬ 
mente felice, tra U nuovo am¬ 
ministratore straordinario dei¬ 
rEnte Lorenzo Necci e il mini¬ 
stro dd Trasporti Carlo 
Beminl. Pare che Necci abbia 
posto una rotta di sommesso 
(com'e nello stile dell'uomo) 
ultimatum a BeminL Da qua» 
tre settimane ha preseniato un 
piano biennale, a base di un 
accordo di pto^mma speri¬ 
mentale, di cose da fare nelle 
Fs compreso l'organigramma 
dirigenziale Ingoiando la figu¬ 
ra del direttore generale a cui 
Nécci e ostile. Nonostante il 
conclamàto accordo, dal mtei- 


stiD noive ancora giunta la ri¬ 
sposta di merito, Itok torniate 
che permetto l'a^ concreto. 
Ebbene, per oggi Necci preten¬ 
derebbe questa risposta. alM- 
mend hiiiciO partirebbe per 
conto suo con le prime nomi¬ 
ne. rimettendo In discussione 
la figura dd direttore generate 
che tantopteme a BerninL Ese 
il mmisiro to bloccasse, le di¬ 
missioni di Necci sarebbero 
inevitabili. L'alaa ipotesi e 
qudia dal» per ceriezza dal- 
I Ente Fk. Ovvero, nulla di ciò e 
vero, c’e roto «la massima pa¬ 
zienza» di Necci «nello spia¬ 
re a tutti una materia milito 
complessa», se manca «la cera¬ 
lacca del ministero» non signi- 
Hca che Bi-minI non sla d ac¬ 
cordo con i piani di Necu. Il 
(luate intanto te alle prese col 
rinnovo dd gruppi dirigenti», 
afferma il responsabile PCI del 
Trasporti Franco Mariani, au¬ 
spicando che «riesca a resiste¬ 
re a pressioni esterne di tipo 
clientelare valoiizzando unfea- 
mente le capadlà e te profes- 
stonalità». 


I 


' BiNAliou Nella sede della 
direzione Aeiltalta di NapoU 
• sono limasti pochi armadi e 
-qualche vecchio fasciooto. Ab 
chini incaitamenti e tutto 
£ quanto costituisce 9 luieteo di 
unadhezloneaitendateèsia- 
to già trasferito a Roma In Ulta 
palazzina dd RsriolL 8 l'enne- 
sbno colpo per la città che an- 
. ocra una volto vede altonla- 
' nani I ceniri dacistonali dopo 
. lo spostamento della direzione 
Aeritolia da Napoli a Roma. La 
decIstoneddl'M è stala defini¬ 
ta da Berardo Impegno, legre- 
s torio provliiciate del Bei. sba- 
gitola ed inaccettabile. «Ciò è 
In contrasto ohi quanto da 
tempo si è sostenuto dopo i 
primi accordi per la relndu- 
strializzaztone deD'area napo- 
teiana. La decisiooe dovrà 
.quindi essere annullato» ha 
' proseguito Impegno, il quale 
ha invitalo a pronunciarsi sulla 
questione sia II paitofflcnto.àia 
0 governa 11 segretario pmvln- 
ctote comunista chiama l'Inte¬ 
ro mondo sindacate a far senti¬ 
re la ptopria voce. 


H ROMA I sindacati del 
trasporti Cgll, Cisl, Uil riten¬ 
gono che «la manovra eco¬ 
nomica del governo si pre¬ 
senta incapace di coiregge- 
le il qua<lro strutturale del 
gravissimi squilibri d'anelra- 
tezza del comparto». «Essa 
non introduce sistemi coob 
dinati di spesa, ancora più 
essenziali davanti a ridotti 
trasferimenti». 

A giudizio del sindacati, 
occorre modificare gli Indi¬ 
rizzi quanliiativf e qualitativi 
degli investimenti e in qutt- 
sto serao te urgente l'appro 
vazione in legge degli impe¬ 
gni di spesa, corrente e di In¬ 
vestimento, previsti dal ddl 
di accompagnamento alla 
fiiwnziariaSO». 

I sindacati hanno anche 
sottoUneato l’urgenza di 
«programmi nazionali per il 
trasporto pubblico locale e 
per il trasporto merci» ed 
hanno rilevato che debbono 
essere portate a compimen¬ 
to anche entro la fine del¬ 
l'anno. 


La (rasfonnazione delle banche pubbliche in Spa si 
fa sempre più vicina. Ieri il Consiglio dei ministri ha 
approvato i provvedimenti di accompagnamento 
della legge Amato. Ora ii^riamento-dovrà esami¬ 
narli entro il 21 novembre prossima prima ciod del 
loro varo definitivo. Ricapitalizzati Bnl, Banco di Na¬ 
poli e Banco di Sicilia. Perplessità del Pei su alcuni 
punti dei decreti delegati. 


mCCAIUlOUOUORI 


MftOMA La riforma dell» 
banche pubbliche to un albo 
passo In ovanti. Il Consiglio dei 
minislri infatti ha approvato fe¬ 
ri i decreti delegati che attuano 
la legge Amalo: In pratica la 
strada e spianata per la trasto» 
mozione di Istituti di credilo 
come Banca Nazionale del La¬ 
voro, Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia ecc. In socielà per 
azioni. 

La rifonna del sistema finan¬ 
ziario italiano, in pratica la pri¬ 
ma dal 1936, annodi approva¬ 
zione della legge banca^ sta 
dunque per diventare realtà. 
Anche se per to verità non è 
aiKora chiaro quali saranno I 


dirigenti chiamati a gestire il 
nuovo. Si ripropone In pratica 
l’onnai Incancrenita questione 
delle nomine al vertici delle 
banche pubbliche, sulla quale 
la maggioranza - dopo ripetuti 
rinvìi - ancora non e riuscita a 
trovare un accoido. 

Sul plano della legge, invece 
la parola passa ora alte Came¬ 
re. o meglio alte toro commis¬ 
sioni che dovranno entro il 21 
novembre diroutere il prowe- 
dimenio e restituirlo a palazzo 
Chigi per il varo definitivo. DI 
tempo come si vede non ce 
n’emollo, ma dopo il supera¬ 
mento dejriritimo grande sco¬ 
glio (quello sulla quota pro¬ 


prietaria da mantenere in ma¬ 
no pubblica, se cioè più o me¬ 
no del 51% delle azioni) sul 
cammino della legge non (to- 
vrebbero roigere altri ostacoli 
Inrofmontabili. 

Le uniche peiptossiià. per 
ora. arrivano dal Bei: •Tecnica¬ 
mente il decreto va bene - di¬ 
ce il lesponsabite del settore 
credito Angelo De Mattia - an¬ 
che se in alcun! casi si va oltre i 
limiti della legge delega. Su al¬ 
cune questioni Inoltre non sla¬ 
mo proprio d’accordo». Il pun¬ 
to di crisi riguarda l'overdose 
di funzioni attribuite al ministe¬ 
ro del Tesoro Quest’ultimo in- 
totti disciplinerà te future Fon¬ 
dazioni, quelle che nascelan- 
no con to legge e che daranno 
vita agli scorpori delle aziende 
bancane. Inoltre, sempre II Te- 
roro, ne curerà la vigilanza e 
ne approverà gli statuti Ce n'è 
abbastanza, dicono In sostan¬ 
za i comunisti, per prefigurare 
conllitti di interesse e manovre 
clientelari E un altro punto ri¬ 
guarda to questione (fella ■pri¬ 
vatizzazione» del 49% del titoli 
come verranno dismessi? E an¬ 


cora: la disciplina della sepa¬ 
ratezza e quella della nozione 
di controllo entrano o meno in 
contrasto con (pianto previsto 
dalla legge antitrust? Sono 
questioni sulle quali II PcL in 
un comunicato sottoscrino 
dallo stesso De Mattia e dal ca- 
pogmppo alla commissione 
Finanze della Camera chiedo¬ 
no una •nllesstone approfon¬ 
dita». estesa anche altri 
due decreti, quelli cioè che ri¬ 
guardano la ricapitalizzazione 
delle banche pubbliche e le 
nonne previdenziali per I di¬ 
pendenti 

E vediamoli dunque questi 
tre decreti, a partire da quello 
più corposo, che detta le con¬ 
dizioni e i (criteri per la privatiz¬ 
zazione delle banche pubbli¬ 
che Si tratte di 43 articoli nei 
quali vengono fissale te regole 
per la trastotmazione degli enti 
pubblici In Spa, per le fusioni 
tra enti e (Monismi baiKari, 
per l conferimenti delle attività 
in una o più società La perma¬ 
nenza del (introito pubblico 
sulle azioni delle Spa sarà ga¬ 
rantita aitraveiso un sistema di 
autorizzazioni da parte del mi- 
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Raymond MeShany 


Compromesso a Bruxelles 

Aiuti all'agricoltura: 
la Cee disposta 
a ridurli di un terzo 


Dopo un lungo braccio di ferro, la (fee ha trovato 
una posizione comune per sostenere la trattativa 
con gli americani sulle sovvenzioni agifeole. A Gine¬ 
vra proporrà di ridurle di un terzo. Ma il negoziato si 
preannuncia diffidle. Un margine di manovra per 
Fhmz Andrìessen sui rimborsi all'esportazione. A 
Bruxelles si ritiene che un irrigidimento degli Stati 
Uniti sarebbe molto pericoloso. 

DAL WOSTBO CORBISPONDEWTE 

siLvioTiunnsMii 


M BRUXELLES. La Comunità 
europea ha deciso- il 15 otto¬ 
bre a Ginevra dirà agli ameri- 
(rani che e disposta a ridune 
del 30% l’ammontare totale 
delie sovvenzioni all'agricohu- 
ra e che su questa base ritiene 
sia possibile un esito positivo 
del negoziato Gatt, il famoro 
Uniguay Round, che si dovrà 
concludere ai primi di dicem¬ 
bre a Bmxelles. Per arrivare a 
(luesta (xMiclustoite, e all'uiia- 
nlmità. la commissione Cee ha 
dovuto discutere per olire cin¬ 
que ore. Sostanéialmente a 
confronto vi erano due posi¬ 
zioni, la prima: sostenuta dal- 
l'irlandese Mac Shany, com¬ 
missario all'agricoltuta, era In 
pratica quella che con alcune 
modifiche e stata approvata (e 
che gli Usa avevano subito giu¬ 
dicalo ridicola); la seconda: 
sostenuti! dall’olanifese An- 
dnessim e dal tedesco Bange- 
mann invece prospettava una 
riduzione delle sovvenzioni del 
50%. con la molfvaztone che 
non si poteva far fallite l'Uni- 
guay Round, che bisognava ve¬ 
nire incontro alle richieste 
americane (Bush voleva ta¬ 
gliate del 70% gli aiuti all’e¬ 
sportazione), eche l'agricoltu¬ 
ra europea doveva una volta 
per tutte abbandonare la poli¬ 
tica protezionistica. Proprio 
per queste differenze quindici 
giorni fa la Commissione si em 
spaccala e non era riuscita a 
decidere. L’altro ieri notte in¬ 
vece, dopo estenuanti trattati¬ 
ve, si e arrivati finalmente al 
(rompromesso che da un lato 
to sua la proposta (feU'agiicolo 
Mac Shany, per cui la riduzio¬ 
ne delle sovvenzioni non può 
superare la soglia del 3Ù% 
complessiva ( oltre to quale ci 
sarebbe la nvolta nelle (»mpa- 
gne, soprattutto francesi), e 
non si accetta quindi il «rfeatto» 
(fegli Usa, ma contemporanea¬ 
mente viene incontro alte ri¬ 


chieste di Andrìessen. il com¬ 
missario che negozierà con- 
(Hctamenie all'Uruguay 
RoutxL lasciandogli un margi¬ 
ne di manovra sui nmlxHsi aL 
t'esportaztone. In particolare 
su questo argomento il comu¬ 
nicato comunilaito precisa 
che i sussidi aH'expoit non po¬ 
tranno mai superare rammon- 
taie dei dazi aU'import degli 
stessi prodotti, che non verrà 
toccala la gamma dei prodotti 
e (tire durante 0 negozialo Gatt 
eallalucedeiiisulteiichedix- 
tenanno si potà arrivare (sem¬ 
pre all'intento di un taglio del 
30% bi dieci aiuti, prendendo 
come base U 1988, (juando 
vennero erogate stHivenzioni 
per oltre centomila milioni di 
dollari) ad un utteriore ridu¬ 
zione di questo tipo di agevo- 
laztonLLaCeeinoltreedispo- 
nibUe ad loliaduiie un slstòna 
di correttivi ai nbasBO per i dazi 
itil’importazione. ma che in 
questo quadro ne appbdteià 
due del tutto nuovi nei con¬ 
fronti dei sostituti cerealicoli 
(che sentono per i mangimi 
animali e gD Usa ne sono gran¬ 
ili espoitatoii) e ilei prodotti 
oteaginosL II commissario Mac 
Shany al termine ilei lavori ha 
tlichiaraio che il negoziato sa¬ 
rà molto duro «ma la proposta 
europea e equilibrata e vuole 
essere un contributo per un 
esito positivo al negosiato 
Gatti A Bnutelles inoltre fermo 
notare che I' intransigenza 
americana wITagricoltura e 
spropositata essoido questo 
uno. e non e <fetto sfa 0 più im¬ 
portante, <tel 15 punti In di¬ 
scussione all'Uitigu^ Round 
<love d si <l<Mà aocoidaie per 
il rinnovo <li lutto il sistema che 
legolerà per i pfossimi anni II 
commereto mondiate. E ag¬ 
giungono infine che l'imposlaJ 
zione Usa non e certo la più la- 
viuevole ai problemi che assil¬ 
lano il Terao monda 


' Varati ieri i decreti. D Ptì: «Qualcosa deve essere rivisto» 

Un passo avanti verso là riforma bancaria 
Entro novembre il vìa drànitìvo alle Spa 


nisiro del Tcmio. Per te dero¬ 
ghe al principio del 51% In pos¬ 
sesso detto Stato, l'autorizza¬ 
zione <iovrà essere rilasciata 
direttamente dal Consiglio <tei 
ministri. U decreto indica aiti 
che to stiaita per la tnsfomia- 
zione in Spa delle banche. CU 
enti pubblici, una volta effet¬ 
tualo to scorporo «teU'attività 
bancaria, «issumeranno to ve¬ 
ste di Fondazioni e si occupe¬ 
ranno solo di attività culturaU, 
sctentUiche o sixiali Viene co¬ 
munque escluw l'esercizio di¬ 
retto dell'Impresa bancaria e 
l'acquisizione di partecipazio¬ 
ni di conttollo in altre società 
bancarie o finanziarie da parte 
delle Fondtizioni Resta inoltre 
la separazione tra attività a 
breve e quella a medio-lungo 
termine, ma viene stabilito un 
regime irarjitono nel quale le 
banche con sezioni di credito 
speciale passone convinvere 
con gli btituh di credito ordina¬ 
rio 

Piuttosto tortuo» Invece l'I¬ 
ter cui saraimo sottop<3sti i pro¬ 
getti di trasfoimazlone- do¬ 
vranno essile presentati In pri¬ 



Giutiano Amato 


ma battuta alla Banca d'Italia, 
che confortata dal parere della 
Conrob riferirà al Cicr (il Co¬ 
mitato per il credito) Alla fine 
però a decidere sarà comun¬ 
que li ministro del Tesoro. 

Il secondo decreto e quello 
sulla ricapitalizzazione <fegll 
istituti di credito In tutto ven¬ 
gono stanziati 1500 miliardi in 
cinque anni, dal 1990 al 1994. 
In realtà gli anni saranno quat¬ 
tro, visti i tagli apportati alle 
spese sul versante pubblico 
dalla finanziaria 1991. Le ban¬ 
che «beneficiate» dal prowetli- 
menlo sono tre Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro (350 miliardi 
in diverse iranché). Banco di 


Napoli (850 miliardi) e Banco 
di Sicilia (600 mfliaidi). 

L'ultimo atto approvalo fon 
<lal governo rfguùda l'iscrizio¬ 
ne aU'Inps <tei <lipendenti degli 
enti creditizi esclusi o esonera 
ti dall'Ago, rassicurazione gc 
nerate <>bbligatona. Il piowe 
dimento pieréde, tra l'altro, a 
decorrere <lal primo gennaio 
1991, l'iscrizione all'Inps de 
dipendenu e dei titolari di trai 
tomenti pensionistici degli em 
<Heditizl pubblici Inoltre, pct 
evitare che sull'Inps possano 
gravare costi aggiuntivi, e pie 
vista l'istituzione di una gestia 
ne speciale presso l'ente assi 
stenziate. 
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L’ÀxnvrrÀ svolta 


. •)Opa«mxluMntBMkfM> 

' 1 E’ iiiewgttlie Mcondo It pravUlonI, nel primo wnieeiM del IVM, Il ptogtemmt d( 
pmemlemeni» ed •mmademamema dilli Implenri di cenimle « di tmimleilooei (ale rlleveiiN 
Impeino delle Società à Ma» il^to Mrceiiuno alla numeiliiartoiM dalla cemrnll (medianK la 
aoHlMilom di nmeri Ut lacnica aletironwccanlca con quelli In (acnka ulettranlca) al fine di : 
conacfuli»una miclUm capacità di imatilmcmadel iiaAlco nonchd al fUanamenw delle midi 
dUnlbuiione aopfitnmo nelle atte (aliane In cui aacoea il «eilAeano nummal fuetti »l eavf a cui 

collefamemi d'ablianato. Più In patiicolaie al 304 ua. tono Mari liuti InveHlmenti pai 44dil 
mlllaidi di lite a cono Mari Intullail 1.287.000 numeri interamanta aletiranicl a fronte di un 
ptofta im aa annuo di complcatlvi 2.408X100 numeri. I collctamenii che tiaiponano le convetaatloni 
a lunga diaiana laalittatl in tecnica numerica tono panati dal 39% di fine ‘89 al 30% di fina 


b)fapcetuendlntioateceabitalofeailel 

. . . Nel eoa» del primo etmcttiam le attività avvia» efo completata per miflloaaie II lappoa» 
conllclieMeKiedianieunaplàamplagtmmadlpaodotilediteivIriollatrivanituannovciarii - 

• la ptedbpOuiloné.dcglI Incanii n^cceiari ad oÀIrtra una atrio di aatvhi tm I quali al rtcoidtno, m 
purilcola te . pei la utenwcoHcffW a oenttall numeriche con appaaeochl Idonei e nawtcnete le clfia - 
dlaelerionelnoadlccouibllnquciua: 

•‘Pavvln di chiamata’che tiamlnPinttflmtnM di un tono Udomo un uHMe occupa» In - 
uno conveciatlona deirairtaa di unVtm chtaanaaa. 1^0(0». et Inattcaaau. potià mencR In atetm 
In diiatnati Ut ano a ritpondtie alla aceondu 

•la C o n v i aaitl o ne a'tie*Clte coaeen» di atablllte un cnlhg a m enw et i afc n ieo fii ite uttaul 
gon nm patina am enlé i , 

• *ll t i ia f ari at i ' n»d|chlaroe(o* che pettnene, nel tato di aa nnia da cam q dall*Mlelo. d 
t»i>arlmn>tneu«maltiq'nMiaa»dallael>lanMWh>dlriaawalpwptlonunie»eilefenleoi ’ ‘ 
a pet wtta l>nemo con appaiacchio'a taariera decadica o atuliMitequenia, anea»» a centiall ‘ 

. nuaitaieliapndlipotKairitopoi ' 

, . . •’là ielelettuiadriootu a tem’cenlIqualcalpuàeanaultaielIpeopilocont a iOMecenoacete. 
tnuni» unannaggloàp n l c otllitiuiiont i tedel ttalllcotffr t iuato.. 

. U fn ói aw i r lilli f t n eiadlta|laiieM.approvu m ecetitcniéti»oonDeete»Mlnl i te ri ele.iait 
f t n ftettlaa Bi e ii maaela t a n el l e città di MllanotTorinoiBentmu>BwaclOiOenova, Bologna, Soma. : 
VmikIii Nipoll^fUHfliOb |NV MÌn ìmomìvmmim ftBtii • wcl I diwliMiiM'di provincltt ' 

• i|di lÌM bHI fMÉÌ CMClft 4l MMIM M MIvÙo ItflIRViOllt doCVIWnCMi fll tWlMO ' ' ' ' 

eeeLoomo 4^ iSn.MO peareda potdbilHà.dl fainlm. a tkhleeta dellbtania. MNe lo bdatanaloni 
:( i lm Bn a ( lo»eileaàlnMìÙ»%*itow4l tt I flifa n eoh n uattfe diacatel ceteUpondenU ecc.) lèhitec' 
jrfitetWÒMN ln>M^idnitàittqlllMidaldUuarideLe!^^ nerédéndet’*'. 

. iltitill 8 aenMel.!WlljàifwtWJrt<eóMÌ^ compa t i b tl m co» con lòdUponibUltà Uàpl i uttlatlclie.a' ' 
'^ofeodOOÌMVMMidlljiM&MacOTOPcIra hanno cotdàmiàia'liptn^ «Mot» d 

In qutarioM alla data del 304 HAI - 

• l'eotiati lo eaeiclilo dalle twova te» a 900 MHi pae aatviil di radio» la fonia ccllulate che 

; tapgew ni iretpealHlpoedellneecnologluplàuvinmta Ut Euaopoo che aeakutu un'elevata qualhà ' 
dÀi pfHCiiloni # wiwcMP il , flipoiidcnit iOi 4omfidi itnipw p|àvl«nee.coMeai»MO , 

E ritmo neenelti di douMXIpO nuoti utenti. - 

■ ,)l)Haeuetmtill|toetmnàalufcnlopiihtfci ' ^ 
oanà|ie»pth eo o t odonpenden •' 

E* tee» dwo ulteriom Impube^ In queaw prima pet» deW^anno, aIPtyete di rinnoeumànWi 
lloallaiaia a conaeritlie una plà àfrlqle utillaailoaw dagli appanrochl di lelafanla pubblica èd a ' ' 
mlgUoannelMldabllltàtciiniedlanmPInatallailonedlappaicechldltiuoVotlpoeladlfluilone dtl - ' 
pafHneiuoeleiteonleo ritmile \aRa di daU»’e'caria di emditi/*. - 

La CARTA DI CREDITO TELEFONICA permette di effeliuara Nlefonan utbane, 
I n tewib a na . bnttnariontll ad IntticontUienall da telefoni pubblici acraa limiti di ape» e di tempoi 
la eatefunam efiintuaia uilllaando tale catta venfono addibItaN automatlcamtnte wlla bollaaa > 
ee lt fa n lcadcirutenwAartchlatta,eHbolle t mi tp at a i a . 

Nel ptUao aameatia, penanto, tono itali aoailnilri dal nuoti Rocor plurimonem dica 29.000 
appamcchl a firioria (ni un pacco di 140400); conaaguc n temcnec b peìcentuale di apparecchi a 
monca aul Ktale di appiciechi a’pteptgaaien» a dUpoalilone del pubbli» à ritulata del 87,4%. 
laolna, elica IdXlOO ta^lanii mno nari dotati di nMlanl a caia paepagaa coti che II nuiaaro di 
Uaplantl dotati di tapmanwelatltrmlm’àiaim a 53400, pari al 59% dal eotale digli appatecehi 
•f arato ujlmtaio, . 

IIUSULTATI RAGGIUNTI ' 

■) danaleà (alo failcq 

L'inalaaM di atthiià poa» Ut ano dalla SIP per aodditfae le richItiM di nuovi alltedannnii r 
alla ra» altfcailca tama'pùntuala riaconl» nel da» nlatlvo alla denaltà oMbnlca (numi» di 
collegame n ti per 100 dMontl) cha à riaultan pari al 37,9% a (Ine giugno a Bona di un 374% a 
fint ‘89; l'incìdena del colliCMiienli affini aul totale dei coUtgemtntl t pana» dai 18,3% di flne 
'•Pai l84%af)twgliifnov " 

t Y' ' bltaatpidlallneciaaaaoao 

' I primi due I nd ic a loti ilpoaatl (wHa tabella che icguc. fbmiicooo Infermatlonl »l tempo . 
madlo,aapiea» In gIótnL cha intetéone tm II momento déUa preaenauione della domanda e II , 
momen» In cui ITieplan» divlent funilontnte. Il ter» Indicato» arinim II godo di ibpanu drl 
Rcfolaaenra di StrviifoaiiavpnD la peiceittualedl domande aoddiriane nel tciminIpiavM dal. :< 
aagolamnua Meo» MQgg. par I nuovi Implani I e 3 Qhi. per I tmalochl. dal l/t/90). > 

La altumlon* al 30/8 denoM uri netto miglionmento ritpario alla tltuailone dell'anno 
ptacadetua cha à ancom pM atnaiblle N al tiene conto dal brioche per Panno 19(9 il Refolamen» 
di Seivlilo p reveda va un tempo m ami m o di evatlone dalle domande di nuovo Impianto pari a 90gg. 

Il poaltlvo oand di miglloaanianu teglatraio riti 1989, che pcnlm trova conhtma anche nel '90, 
eeoatm uno aanublla diminurione dagli Indanniiil coariaponi all'uicnai Inbttl la paieeiuuile degli 
taaplancl leelloatl tafpnl a penale à paataa dal 104% di flne'89 al 8% di giugno‘90. 

’ Il Regohmen» di Satviilo, che nbiivamen» airabbonamcnra alefonko diKipllna II 
lappoa» giuridico ria la SIP e l>iiaoak prevede II pagamento di un indcnnlsoall'litcnn che none . 
ataucoHege» alla te» tatriónlca entro IterminlIndlcaii.dallaSocietàpariaUa quo» di canone di 
àbbOnamemncoiilipendina al periodo di ritardo, magglomu dal.2% per ogni me» di ritardo o . 
frailone, brma lOatando Pabblljp) della Società di provvede» comunque a|l'acilvàilona . 
dellniplanea 

. Su culto II tatiitorionailoiMle II numero di domande da aoddlafan per nuovi Infilanti. ' 
giacenti nitro I termini pròvliii ibi .Regolamento di Satviilo, à pari a 39.172 al 3Q/6/90, a .. 
lapptet en » Il 294% dal wiab deUe domande da toddlrfue. <.■■■: 


Il toaubgglo di opinione eriettuato net 1989 rblla SIP tu un campione di utenti afTari e 
abrimlona rappieaantatlvo dcU'iniea unno, ha tvidcntia» che il tempo mediamente pcictpl» dal 
elianti Imetvbatl come ncccaaario pet ottenere il collegamento dcll'lmplan» alcfonico do(v aver 
’pteacnUMdomandaeradlSl giorni. 

. A fionre di quau peteetione il43% degli atetal clienti al à dichiarato Intodditbin delb 
dima dell'attea. 

(Juaca pementuak di imoddfibtlone dovrebbe tcntlbilmente ridurti nel eoa» dell'anno In 
ccmegueiua dalh rlduiiorw del tempi dlallafcirunantovcflflcataiL 

«l'dbpoidbiUài'EialaÓeviito' "'' 

I dati elencali nelb labalb Ibrniaccno lafànuaaloni aulb guaaoblllià dé^ Impianti (eàcldal 
ipieltl di telefonia pubblica), aul tempi medi che Inter c orrono tra II moman» di tkevimcnudeUa 
tegnalailoni di guaato da parte delb SIP c il momento di riattlvatlone del wrvltio, e tulb 
percenniak di guattì che vengono riparati entro il gtorno aucccaalvo o entro I due gioani tucccaaivi a 
quello delb aegnalailotw. 

II dato tebtivo alb guattabilltà matta che un Implania di abbona» al guata medlamentè 
una vola ogni 3 anni 

tlnfflpomediodlrlpriatlnadelae(vltlo’ritati^Ilaandolniaineà1kl3cre. ' 

, Si legbtn anche un paegraam nel numero di gvtail riparati enne un glemoed ehtrb due glotiri. 
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nmBKtaniifgioml) 

■ "81 
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Tmipo Rwdlodl.anttt rkhicMr loddiiteu par 
nuovi Impteul ol CMtgoda lAbrt (flocM) 

■ . ' 48 

27 " . 

Rkhlcsto di nuovi impimi « imbeKi 

,88.1% 

i'904% 

2 pdJb&iit ammj CfinM pifvtel dal 


tl),4Pigttlb4à08oo8HMM6lo6»4U|poosàUBlooriloap. . 

' ' ' ' ' OR Indicatoti tIpqnMinéUa ubeliaaànotkaroildàI nppoaroim II nana» di ceaivara a ilottl 
-.tAtnm'eUiadnfodl^^chtCqmhailippcmk^l^aolIcvaivfobq^^ 

J.'.j'ii ‘tb;^flay<onvffliglotd 4^ Iqi^^ il blllli ri ( WH «<Ìlm»> 

' quoro che mediamenu vab II 3439) e Infine alb ariuttm delb raro alefeatlca per guarii o per 
co o g a t ri e n f dovua a putta anomab di traffica 

Il vaiate dell'IndlcMoa (ASR) nkiivQ al tnffico uibano b algUun» di 1,^ punti e ab 
; aalgll n c i ma nto à da atitlbuhe eacl u e l vumena alb mlidiate quella delb tea, lueiine peamengtmn 
't ta learir k kcòaiilponcntitelailvaalcampona m e n midroltutenri. . 

la quella delb oamunkabne che Puonia peàeaipiacc daraaiie U convaniqlatM (paeaena 
' rontaiL'lnicibienie con ah» convetaalonl o d a bow t a del tegnab) viene arguì» delb SiP ceti 
^ Ikflettuariane di appariti aatulaggltul propri clktitL 

T riaulail dèi ta(4a|gb'efficttua»nal primi inpal del I990.moaaano. ritpetw a quelli ddP 
' anno 1989. un ffligllòtamenio. Infatti, b petceniuab degli utenti Inaoddlafatiià patata, 
rebtlvdnana aUe convuranrionl In ie a ut ba n è, iW 224nl 20,6 perV*.utenti ’abliailónì* a dal 28,2 al 
' “ 264 pdr quelli ’aHari*. Par queritó riguardale co o verae el oni urbane, b peicerinab à paaaaa dal 
164 al 12,4 per gli ucenirabitarianl* e dal 14.9 al 14,1 per quelli‘afbriP. 


Vakiemaillo 

nail en e le al 

31/12/89 


Vaiate modto 
nmkawbal 
3ÌV6/90 . . 


Obienlvo 1990 


INDICATORI 

(apporto tm oo nven ai kml afkttuate 
. elmpcgiIdlllnafASR) 

IVaffieoln (Itela da n dbatertu lalafpnico 
a diretto ad altri dUtteltl nailonall 

DaEboutbat» 


o) teiiqii di rfapoiàB ol acrviii tpedaU 

SERVIZIO 12 • Il valore nealonele.del predo di rlapcua eiletvIilo.dZ, ohe fomitcc 
hdenwBlonl tulPelcnea ebbonoiL àleggtrmenie p e g tbro w riiii^ ilb riiunione di line 1989. La 
OeatWoe à dqvua prinelpalintnie al.mtort conaeguItlneUe regioni Lombaidb e Veneto per 
prablcineilche ball coimeaK con Fotganitatiooe (kl lavoro. 

In oli mia letriioaiali b toggiuna normallnailolie dallbtrivia lavoatlva e una lerie di 
inUbilvt ItimpieK, prinwittnnnO'll conaegulmen» di ikulail progtettivamana migliori. In 
guari tuta b alta regioni «I aeno r a g h trori mlglbramenU riapat» al valori aggiunti al 31/12/89; 

SERVIZIO 187 ' Quòtò aervirio, da tempo,a dliporitione del pubblico per k Informeilcol di 
; eargian-commeiclalc, 4 tino oggclio iwl corro del 1989 di urie algnifkutlva'cvolutlonr! 
chleminda'll 187 (1 clicnn pub oro pnicnate domatrde di nuovo impiehto c di tnabeo per b 
unno realdcntiali tenta più doverli reare-penoiialiricnfo prea» gli uffici della SIP per la 
deflnlabnedèloannatio.. 

Pur In preana di queaa nuova atrivia, nocevolmena più Impegnativa detta pccccdnue, 
vengono moneenall gli ottimi robri di giadodi rtapoia raggiunti già a (Ine 1989, ' 

Anualmehlc tramile 187 vcnfoiK) pnicnale II 734% di domande di nuovo Imptanto c 
neilococToblenlvoà di giungete •linenaelT80% a Dna'90. . 

- .. Unadiflua.canipagu di Informatlona evola immite naiiipa a lelevWorwà nai fratampo In 
ariopcrhiconotcerenniirolIpubbllcoqucftonHovoierviila. - 


■ INDICATORI ; 

Vdort medio 
nmloQsbal 

Ondodl ràptua al 'icivlrio 123 (%dichbraan 
cannapataaiKro20‘iul«akdlikhbicct . . 

- ^ 77.9% 

qttdodltiipaitaal'Mrvlib187*(%di 
chbtnau con ràpOtta antro 203 lùrcaiak . 
dlikhkne) 

- i874% 


' I rbiliatl detumlblll dal eend ìg rio di opinione evoi» nel I969evldcnrienóchera836dctliuienti 
Imcrviatarl il'dichiara eaildltfeno.del.|eivbto*IZ*a eira l'8é% 6 toddufotiodtl tcrvlib’ldT*.' 

' RliuliatI ancora mlplteri (914% di atcriilMddlifiiti)ema|o«o dal eauhggbuffcnuMo nel 
priifiimeridcl l990Mileerviiio*I2*;' . . ■ 

^ ■'■’ fj'rlapo^ ài tecluml "• ..C. 

31 tona di reclamo indica quanti clienti w' 1009 hanno, reclamale nel periodo In crime per 
qualiliri motivo. ’ . 

Il tempo medio di eveaiene del rechine à quelb che Iniercone tra II momctuo In cui p er viene 
e SIP II teclimodelTutenn e quelb ineul b SIPfotnIicc la riipaua. 

Il laau di recbmo b aumenaio riqiciro all'anno peecedcnm. mentre è nctamena diminulio 
Il numera di gloml Interconl'cra teclemoe ilipoeu e conferma delb eiientlone teiapre cteeeena 
che la SIP ta dedkindo al rapporto con i tuoi cHerut. 


INDIOfrORl 


Tea» di rat lamo (per mitb abbonati) 
Tempo madia di avariala radami (giotnl) 


TRASMISSIONE DAH'" 

n>àariipldlaBMcluBeBlo -- ---- 

' Il aendagglo di oplnbnt tffattuau naI ceno dal 1989, voi» a conearate cuna van i va 
patcopim h qualità dd tarvkb mlarivamaaua al atropi necattori por ecanota un ceOa^tniti» pw 
neanrittfontt dati » tea dcdkaa. he rvidarubro b pmaanri di una fera at» di InindJlriaebna 
nppieienaa dal 68% dd dienti Imeivkari che riiuwvino eteeerivo II oeq» neceaeila p» 
ottenero un collcgerocn», rompo che veniva Mina» dei cibati Meati ggillciiienw peri • 1W 
fbtnl 

Al Rne di anca tono coocmlb II ptecaato di ec q ule lri»a daOe doocadau di affiiaaricta 
dd collegenicmo onde patte bi ano tutti git aecotgiatMi neeaagri fue taaNuagaat aetapi In Utrin 
con k altero del clienti al à Innodet» l'Indlecean ta p pc ea en a ce la abulie, che fSoaiilaee 
IfdótmarionI aul tempo medio, r q viri c In meaL che Iniairneie oc k dea di proacniroiene deBc 
domtnda e il moman» Ineul l'IoplenudlvriiafunalatUHUe. <•' 


: INDICATOIU 

Veina madri 
notrinabal ' 
31/12/89 

Vabaamodlo 

mtleaiabai 

■ 3ISS/90 ■ 

Tmnpo medio di mean delle rtdikste di 
Ofcultl Dtaimi Anoloticl (oMai) 

nondlaponlblk 

4.4 ' 


b) Icaipl dt tfapoMa il letuWo 189, tengw rii rilprtNliM» quallà driktqoriMalCHloM 

' I iltulcati deautniblU dal tondagglo di opkiiom avol» nd 1989, cvldenriano cha W2% dd 
clienti intarvluati lepum beik o mol» bclk potar comurUcan ci» l'opam i wefopatattka dal 
aotvlrio di aapiabtbaa guoari *l89’t b acorio aondanrio cvldoub, per quon» rtiMeda I ocapl rii 
riprininov die II 60% del cibnii iMctvIaaii ha patccpln un amepo tnhaleM aOe U oro ddb 
aagnabaJcaiu per b aipaaalone del gueato, oropo eJa però vbne akami» bueiddlribceaNU'duI 5l9b 

dil'clkntl. . ....... . ..—---- 

I vE 60% del clknil Interviaati denuncb i^tie b prcaerua di imtmriant (plà o meaw 
heipicnti) duiann k canndalonL Infliw per qafeti»riiàlndolP|SifEGI6'jriUafec»rca» dal dienti 
Inkrviriari ritta hnricarilta dotta acro dadfcaa di iramluiieia bri. Il m^agdo ha riglatn» un . 
16% dd clbntl poco o p» nlatua aoddubtri. 

. TELEFONU PUBBLICA 

■ ' qiiulUfcricftiicMóaibipeMIks ’ 

" I due Indkauri plà rignllkailvl wlk qvclKb dttta m la/b n k p abb i ka tetro ilpotiari iroRà 

obelkcheaegue. . 

Il primo eeptietctia II tempo medie Bi t e e n o dd mo ui enio >i etri r c n wl in ib n i'pwpawi ' 
viene a conuaccraa ddTInconvenkna al momen» ddk ibidviiiotH dd aovliio. lo tato di 
(unilqnemcnto delb maggior pane (87,4%) delb cabine viene, a tal ilnc, coKanierotMà 
torvcfliaro da on riaama di conttolb a diaiaiua che icgtrib automatkamena agli cpatatori 
Tlntorgem di un guato. 

Il aaciaido vknc tibvaw nwdianie viti» pcriadkhe agii apptraechi ■ dripoaUont dal 
piibblko 24 Ole » 24 ore (ad orarlo lllitnia») ed à olcobo come petccniuk dagli apptarcchl 
nonutilitallllaultoubdelcngrionedllnpleniiviilaii .. 



Volastmadb 

Vaiolo medio 


. MDICATORl 

naerinabai 

ntririiabtl. 

Obriaboiaao 


31/12/8» 

30M/90 


Tempo medio di ripristino degli 
•pporBcdU a diapoelilano dM pubbUoo (ofè> 

7.7 

6.9 

6J'.... 

Inuaobllltl degli apparecchi • 
da^odiione dii pukUtco ad ofvR> IttMtaio 

114% 




. . L'obktilro che b Società ri è pet» (lnutabUlttp«làll'S.8%) .àpeitkobimcita l ri p eg n e ll vo'' 

' In coiuldeniiónc daU’elevau nume» di gHCril dovuti a vandillamo. 

INTERVENTI NELLE AREE METROPOUTANE 
DI ROMA» MILANO E NAPOU 

Ndquudro detta coatMueancntlctie a tt a Migw a i di tvlhppodrifvlddlttb taim i ai l rjrio iilhsy 
haawliio.n:l 1988. apadllcl plani di àuerwn» natta taro mtaepoHont di Rana. Mhno e Napatnal. 
dupli» Intanto di l rcti a c » la i a una dmamla cmantlva detta denuda patricolitmena Itucnm e rapida . 
nt||l rimi pauMi e di ibnovaro e pocemlaie b inwiure ddb taro di ahaanmikariani patdMe ima 
qualkàddaeivIrioaainpiepKiaBàiaaaOeametiailvtdddianii, . 

Tali pimi che compaiano mveatànanU, par II 1990. di 790ielllanildlllndraaRaaa,dl72$ 
mttlatdl di lite dioa a Milano c di 320mllianildlllMciaaaNapaiLienolhallaariaarinalih»iHcalt 
. aegucorianlvtiàt 

> rbpenam gli Impegni difivmri dairanuaelana del legDlamanmdl anvUot I rinikaricaiuipukl nrifiM 
meri dclTaaroUibclatcum detta aree meoopoUitib In lagaminiaccnicnionedlccti fcm i ri epta i itro ta aa 
gli oblenivi pievliii (cvialane del 90% dette domande a Rama, cM» Il IV nltuanc; a MUanoveiuo il n 
iriiminc; a Napoli, entro II III trimeam): 

• mlglioiarr la qulltà dilk corawaalane mbiiaa mediana Plndicaton ASR che, come già dar», 
npfrcacna II lappano ta il numero di coawcriaiianl aiiriaiaa a il nume» di vola dri b làica à ma 
iiiirógnaa tollewBido b coineta del telefono, ttaavcf» hi 

■ àidivibiulane del col hg emenii ta eenmll uibriie che pie i enane riiurionl di di ffic el tà netto 
imalllmtn» del loffko per cAaitutn una puniuaW aciivia di ampliturinro dal ctooriri « di 
i c lnMredi((ier»deletainconicoUc i amcne t tlirinattvl|. . . . 

• Inecnt/lcaeàeie dette antvlià di titanuttnrionadette anta» b ocnlrt elilianriarrMiIra ronttriUi 
aoriiiutlonc di apparati di veochb ttcnka a boia rfUAIhài 

■ - • tpccifiche affila comaieictoll quab ghrionr pariante per urinai PUR, aaacnM dalk Unte 
cnuentl. iiilllnD di dàporitlvl di caritela, na ifa n na it e n a da dupka ài tàapica, ecc par k ucaa che 
riwhano iiequenieinentt occupate oche aotro cantttriiaae di bcric paCGcauiàUdl tàpana; 

• collcguncnio dclk utetne che «ilinano più bcquimmena II ecrvàio alte ccaioall.dl naova 
icenka che, tra l'alno, conaencono ut» magglarc captekà di tmalcineiuodel nariko, ta quearo madori 
ottiene contcm p ora n c a tncntt un dccongetilanaffien» dette cannab a leciikt akttiuaitttinka con 
conaeguenu bcmAcio per gli altri uicnris 

• ridurre II uaw di guaito mi collegameml privati che, oncha. In itlaabne tl cemph i at lavoit di 
rtitwiturarioawedlpete»lamen»dettaieri.liacvlden ria »un p agglaaiu i i»iialcniwdc»89tàpet» 
al bvorevote andacnente che il ero ra g ittaw negli ultimi annà a lobriguardo tono atta avvriw 
approfendàt anatM par àidivIduK ab b pani di àaplana (lacaudl d'abbonHD, appariccM. laimànli di 
rari, ecc) ria la reala airiieriall,Mtt'ambl» di ebanmariua tt ro p o h unt. dova m am inamann rinme 
coiKantrail I citali pe g gkrtmentl; canaeguemeroenn ki» In corra rpaclAche trioni di bonllka degH 
ànplai»l nondiC àiiarvanil di Upo geiiàauk a di aaruIbllBarione dette Unpicaa appakairtcà gb affieni di 
all mhblivtritipllchannnepicvalenamennnenatccatvbFtmdelTannoeoaniilbuàamoadtacpià 
accenniam Impubo al caMtnkntnu dal laau di guari dri oaUtfaritMl pràKlpaU. 

Ntik abclb ttguemi vengotu ripoicail rintcHctmamc i lUiikari oonaaguM ntl a a muu a appena 
cancl«opret»baieeiiiciropolkanedlRami,MlbnoaNtpoh. - 
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runltà 

Venerdì 
5 ottobre 1990 
































Economia e lavoro 
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AREE METROPOLITANE (RofM, MUuw e NapoU) 
‘mEFONIADlBASE 


dìdicatoiu 

VilMHdl. 

(M«l 0 nilc«l 

llfltO» 

VàloittMito 

iMnoMteil 

mfio 

MILANO 

valoiral 

K/ 06 in 

NAFCXJ 

valottal 

KMn 

ROMA 

vRlorràl 

m/n 

"faiyo bwim iktitnicUidiim 

rnowrtireitefriai) 

&l 

36 

20 

48 

53 

TaVoaNàoàiOMitcliliinaiiààrin» 
pi aw» OrliMI A «Manli rfbl trii»«) 

46 

*27 

21 

32 

47 


68,1% 

90M 

93.4% 

88,9% 

79.7% 


20.7« 

20.4% 

18.4% 

22.9% 

29.4% 


IM 

14.1 

H.4 

12 

18,6 


91,2% 

w% 

99.4% 

88.1% 

94.9% 


97,7% 

96,1% 

99,1% 

942% 

98J% 


SU« 

926% 

926« 

94.1% 

48.1% 


92.4% 

94% 

H7% 

916% 

92.1% 



ig 

99,0% 

712% 

790% 


t7jM 

162% 

636% 

74.4% 

81,7% 

TMaàwil—òijrttgU'dàiiiml) 

U 

36 

26 

9.4 

106 

Mdh) (ihni) 

4W 

33 

33 

23.9 

«76 


o vtq/ io «srt*M-)V3 ti wtttrti ni: 

^ V- OmpONIAPUBBUGA 


INt)ICATOIU 

USSfESr 

Twa» 

Viliaaadb 

•SSBW 

MIIANO 

»,la««il 

XM» 

NAFOU 

nlorcil 

xmo 

KMA 

v«lart»l 

mwo 

TimtnmÈàoé 

7,7 ' 

69 

4 

8 

9.9 

iMNBwnwvn ■■HinQii ■ 

M mMIgo aoMne’tBMItttD 

116% 

82% 

65% 

6.7% 

13.2% 


t'IMPEGNO A MIGUORARE 
L'INFORMAZIONE 

LInpiinD Mb SIP pfrffodntpttapttto e nspimue il proprio diilofo con gli utenti trova 
coat t i m riWBWo mi RtfalMMMniltSMvWo» «he» «ntnto in vipore 4al dkembre 19S9. ha avuto 
•mnalt^iplicMÉonamlcoittdiI Ì990> 

bi atiuè^Mle^ ^pMMbtipfivMo dii PepibiMrrto li SIP è Hnpefnita • fcoilte II acfvWo In itnift < 
■odriia n^tenfci»! «j fi ilti ^ «fMt* MNitenit mncM • famiit «detiim mlanMiloni c onwm» 
ilTtiKialoM ^ bviM ikhMI «aiii MnvitMi via vii imdlipnii p« KxUUvt le donande (telTumitt 
E coll ^iwfIho dw: 

• hnhniloiiaAiDaaplNaaJcMMmiiifi CMn I Al tfomi dalla doRunfa. m K molivi di fant RiHilan 
lolnpadiaoopoi hSIPliaMIOiOCoaiiinfcaicpaf Knpolonuova Aladcll'lnmv«ua> Inolile, qualon 
iiaiaaa non ancaifi anno i lanMnt hiÀcaii. cod am nei cui di «noci iii(li elenchi degli alibanul. il 
Rag i ilai i i a ia l ii ASaKlatolaiiiodiacailgi t ii c lglodlinioIndnwiiCdaooiilipoodeieill'iiienir. 

• Il naaloco dalhKaMMlsio caam etemoio enm )Q glonil dalla domanda e l'Ailenda deve comunlcaK 
alTiiaenaa |lomcFiìaÌàÌÉ|pinli ^Ma‘^oiPm (nttinink'O ^ometlgglo) dcirinieivenio. riiiiciiando 
fa i ^ ma ai n a n i n gaaaoi 

• par h ilpaadoaifd^faaaM, la SiPh laiMn ad Iwintniie cmao il accendo iknio, non lativix dalla data 
di aegnalaiione. Qiialora notcrvcnio hchieda tempi più lunghi, la SIP deve comunque aegnalare 
aOVMonaia la dola In cui il gnaiq «CRù paaauanlbUimnK lipaiata. cd opeiaic. In quctil caal, cimbonl di 
Aatlanldalcanonr^ 

• Il cambio awàaafotlOliMde dn ptaauviao all^lltnN A almeno 90 giorni. La vailailonc deve eaaarc 
aagnalaia da lahlnlbnoaildna aiManaika aul nuovo numeio, giaiuUa per ZO gioml, aetvUlo che può 
pioeagulae.ailtlllWadlirabbonaeefea p a|ama n a n nlnoalladumiainatilinadlunblmtaoe; 

• nai caat A otMMIi hon atpipcade piò alla aoapenilona aMomaila del Kivliio lelcfcnico. chi ò In mom 
vieiie awenlao In vati modi, aoptmuno con la bolletta, che oggi t diveniaia più chiam e leggibile e viene 
uiillaam anche come vMcòlo A alot lidbama i loni veno gli utenil. Quando poi. al pfooanl del rltaido A 
paga intn io, < mivttloAbba eneie comunque aapeto. h legolailnaclone lucctaiiva Alla pania coniablle 
ne conaenie la rlanlvaalonc entra le 29 ore All'utente tetta comunque tlcotioiclua la potalbillA A 
conteatatc gb addatatf che agli Mteneaae non Amiti, i pofgtndo leclamo c limitando il pagamenio alla 
voci A boll^Mon ò f conteat a i l one. (ino a quando l'Ailenda non fcmiaca chlatimenti per iterino. Ciò 
viene (atto Aon app<na: avuti i riaultaii della vctlfica tecnica del tegolate (uniionemento delle 
appaiec c hlatuie oodqiBte a quella uteiua, che viene avviata immediatamente dopo l'inoltro Al reclama 
A patte AITMMla. Wl qAAo Alla —Milita ataen il one al npporco con II cliente il Inierlacono inoltie 
ipcciAche mUANc ad WlMiL 

Nel cono dal palmo aaimai» 1990 ò pioaciuiio bAal il pmgmimiia A altivallone A nuovi canali 
Mtaamailvl. c p^ddiamanie* 

• Il tatviiiogMidlid lORh MMImanM pacaChtrMana gnnA città (Roma, Milano, Napoli, Fintela, 
Toilno, UAm, Menno a Bari) c dannato ad capandeial ptopitalvainenie ad alile aedi Al teiritorio 
naaionala, fcadlleallHdleaMMaiil «ari iitvlri,aullc tarilfc.eulle nonne conireituali e mi prodotti diuribultl 
daDaSIPi 

• il aeivlilo ITT, airiuoni turao II aitritoilOk a ori ruaeme può livoliefil gmndtamente pn aegnalare le 
tichitete pw ca d l Aiòrin M 'l n elli— a inawi a o altri canali che non abbiano trovato ntpotie adeguate o pa 
odiiR eventuah auggcilminii per mlghomm d aetvMo. 

Ineioe MMwhrdil rfconoacImmiD aueomaiico diinipeiaiaie SIP che tiiponA alla chiamata 
dalTuiinic, cOtiaantMiA a queartihlme A Indlvidb— nmcrlociicon arienAle, ha permctao A rcnllsaie 
modalità A u d taA lB p —aiiallBara natatal—nca più ilipandcnti aA cilfeme A qqaliA captcne dal 
dlinci. 

Nr la t**i‘"' * dal guari. riiicMe può aervltal gmniiainin» Al IB2 (Impianto telefcnko e 
«ilafcni ptAbHcl?, dal IBI (ImplBniI iim mi apecielL intcìconumlcanti c centtallni) e Al 1S9 (impianti 
p« ir aM a ln lont dall).'Al IW ai può Invece i l ecr a m pm tutte le Inforrnmionl relative ad eventuali 
aareiraiiAbolBat'ApIg—caaeapeialiintditieniilopapagamenti non pervenuti. 

Sono uMllh' W in i trihM a fòliila iwovc tnòdallià aperimetall di dcAniiione Alle coniiovenle 6a 
gh utenti c la SIP ad a cee A nna dcA coaanw a ttena l onc al mlgHotamenio dei rappoitl con l'uicnie è 
acato poeto alb'anidU d'im— con Aaaoclailonl dei Conaumaioci, un progetto (inalinaio a deOnire 
pmoedum A ooncikaricot c A aiblinio. 

Il Rappono à dirpontblla pi e— tuta la ageiuic SIP (gli indirini tono indicali luU' avaniklcnco) 



Pesanti, troppo pesanti i ta^ 
operati dal governo. Da Viareggio 
la Lega delle autonomie locali 
landa un preoccupato allarme 


«Impossibile amministrare così» 
protestano Comuni e Province 
Richiesto uno slittamento 
per la presentazione dd «preventivi» 


Finanziaria, ^dad in rivolta 

Biland allo sbando: il «buco» è di 6400 miliardi 

«Poitoemo 
il governo 
in tribunale» 


Seimila 414 miliardi: sono quelli che mancano al- 
rappuntamento dei bilanci dei Comuni die in teo¬ 
rìa dovrebbero essere approvati entro il 31 ottobre. 
Mancano perché li ha tagliati la Finanziaria. I sinda- 
ci e gii amministratori si ribellano: c|n questo modo 
non è possibile amministrare le nostre comunità». E 
con la discrezionalità delio Stato prosperano le 
clientele. Lo denuncia la Lega delle autonomie. 

DAL NOSTRO INVIATO 


O a PO C dUiWRATO 


WlAREGCiO No.gUentllo¬ 
cali non ci slanno proprio a 
(ani metlere sul banco degli 
Imputali non còno loro i mag¬ 
giori responsabili del disastro 
dei conti pubblici. Anzi, S pro¬ 
prio la legge finanziaria propo¬ 
sta dal governo a porre le pre¬ 
messe per lo strangoiamento 
di Comuni, ftavlnce. Regioni. 
Pertanto, gli enti locali si ribeh 
lano al ruolo di vitUme sacrili- 
cali e mettono tono accusa il 
goveriio.SelaFinanzIariapaa- 
sa coti come è uscita da palaz¬ 
zo Oiigi altro die risparmi di 
bilancio, servizi tagliati, asili 
che chiuderanrw, assistenza 
agli anziani che si riduRS, pa^ 
cheggi che non si faranno, au¬ 
tobus sempre 'più vecchi ed 
Inefficienti. Investimenti indU 
spensablll per elevare la quali- 
Ih della vita urbana rinvUw alte 
calende greche. Senza con tut¬ 
to cip migliorale di un «et» I 
comi pubblici: costretta ad Im- 
potsibili quadrature del cer¬ 
chio, alla flnanZa locale non ri¬ 
marrà che la vte deU'indebIta- 
mento aommarao, visto che 
non è possibile chiudere le 
porte del municipi e buttare le 
chiavi dalla finestra. Col risul¬ 
talo di innescare una borni» 
ad orologeria che poi flnM 
ineviiabilmenie per scaricarsi 
sul bilanclodello Stata > 
"'•La>'’ribBill8He Ootmmfc' 
novince; Regioni A basa su un 
hlimero' 6 414 miliardi. Sf trat¬ 
ta delle rtsorae che il governo 
ha decisodi lagUate d'un botto, 
riapeno a quanto atanzialo lo 
scorso anno e che lm«ce sa¬ 
rebbe dovuto servite come ba¬ 
se per i bilanci di quest'anno. È 
una storia di dire un po' com¬ 
plicala ma vai la pena di ripe^ 
coneria per capile quel che ri¬ 
schia di scaricarsi sui cittadinL 
La Finanziaria '91 destina agli 


enU locaU 20 469 miliardL Ma I 
trasferimenti del 1990 rai^n- 
geianno i 25,042 miltaidl Un 
taglio del 2SX con effetto deva¬ 
stante per i bUanci dei (comu¬ 
ni. Bilanci che andrebbero ap¬ 
provali entro il 31 ottobre pena 
la decadenza delle assemblee 
elettive Una situazione inso¬ 
stenibile per gli anuninistraiori 
stretti nella morsa della man¬ 
canza di liaoise e delTinceitez- 
za su quanto sarà realmente 
disponibile (cttra legata all'e¬ 
sito lutt'dto die scontato del¬ 
la Finanziaria). 

Le rfehiòte di rinvio della 
scadenza del 31 ottobre si so¬ 
no moItlpUcate. Ed è a questo 
punto die è intervenuto U mi¬ 
nistro degù IniemL Con una 
«Ucolare telegraflcs» Inviala 
lunedi acorso ai tindaci attra¬ 
verso t ptelettl dal sottosegreta¬ 
rio Fausti Appena una dedna 
dlrigheperdlrecheladalaca- 
pcstto era improrogabile e per 
propone una soluzione aìI'I- 
taUana»: il consigUo al sindacl 
(fi aumentare del SX (U tasso 
programmato di tnliaxbne) i 
rondi ordinario e perequativo. 
Un «regalou sottobanco di 
t.173 miliardi. Ma anche a 
pre n dere sulla parola il solerle 
sottosegretario agli Interni 
mancherebbero pur sempre 
4.148 miliardi per coprite la 
differènza tra quanto stanzialo 
'per'< 2 ÌtHlst'anno e (joanto pievi: 
sto per II '91. Senza contare (e 
qui arriviamo al buco rotale dj 
6.414 mUlaidl) i 74S miliardi 
cha dovevano coprite i con- 
tran] 8S87, gli 811 miliardi del¬ 
la legge sulT'occupaziOfle gio¬ 
vanile, I TIOmiliardi scomparsi 
dal fondo investimenti e che 
dovevarw contribuire alla con¬ 
trazione di mutui. U tutto fa¬ 
cendo fiducia al governo sul- 
l'artivo dei fondi per i contralti 
87-90 ora bloccati dalla Cotte 




RoharloCafflagni 


dei conti per mancanza di co¬ 
pertura finanziaria. Insomma. 
roba da consegnare al governo 
i libri contabin e dltglT «anan- 

gl^ 

E proprio su palazzo Chigi 
che si scaticairo I malumori 
degli amminisnatori locali riu¬ 
niti a Viareggio per l'annuale 
convegno della lega per le au¬ 
tonomie locali «Sono scolte ir- 
lesponsabUI - ha denunciato 
senza mezze misure U segreta¬ 
rio nazionale Enrico Gualandi 
-, Le conseguenze sulgovetno 
delle cillh sono impie^ìbiU, 
si va verso lala paralisi Enfi lo¬ 
cali e Regioni sono stati pena¬ 
lizzali in In modo che iron ha 
precedenti. Con queste cifre 
sath Impossibile piesenlate bi- 
lanm in pareggio*, (joalandi ri¬ 
fiuta l'accusa che I Comuni 
spendono troppo- iNell'ulUmo 
,,(fe(«nnk> l'indice deUa, spesa, 
dello Stato 6 salilo da lOOa 
3S9,S menue quello del Uasfe- 
rimenu focali si A fermalo a 
quota 26IV. 

Eppure, non si possono ne¬ 
gare sprechi soprattutto nel 
Meridione come ha rilevalo in 
(]uesti gtotnl anche la (forte dei 
comi. Ma ad Incidete e soprat¬ 
tutto il meccanismo perverso 
con cui i vari progetti vengono 
finanziali, priràti di auronomia 
finanziaria i Comuni sono co¬ 
stretti ad attingere ai progetti 


Waltsr Vitali 


spedali cenltallzzali petsltw 
per cose banali come i par¬ 
cheggi o le piate ciclabUl E 
spesso con I soldi del progetto 
speciale arriva anche il nome 
della ditta (spesso grande) In¬ 
caricata dei lavori' ceniralfemo 
ministeriale, discreztonalite 
nell'attribuzione dalle risorse. 
Irresponsabilità di geatfone, 
cilanlela. sprechi interessi di 
gruppi privali e personaggi 
pubùid si initecciano in una 
trama sempre più fitta che t<- 
ichia di tranrolgeie anche le 
amministrazioni più serie. «E 
mancala - ammette (ùualandt 
- una Ione protesta e proposta 
da parte di enti locali e Regioni 
e (ielle forze autonomWiche. 
Si e latta strada la coiTvinzione 
che gli spazi per anuninisirate 
siano da ricercarsi solo negli 
spazi che II centralismo con¬ 
sente, con lòt- lottizzazione e 
l'assistenzialismo e non con 
urta vera autonomia erespon- 
sabiUtà di fonzioiti edi risorsa. 
t D cerchio da rompere. Per 
questo la Lega delle autono 
mie lancia un appello alle alile 
organizzazfoiti delle islittiztoni 
focali (Anci,QEpeì,Upiecc..) 
per creare un coordinamento 
permanente. Con un obiettivo- 
abbattere un centralismo inef¬ 
ficiente e ormai anche perico 
loto per ie stesse isUluzionl 


S. Miniato: Sarcinelli, Abete e Andreatta a confronto 


Adesso sì lamenta anche il Tesoro 
«Deldto pubblico ìnsostenMe» 


Il diictiorei generale del ministero del Tesoro, Mario 
SarcInelU, ammette che la sHuaziofle del debito 
pubblico è «insostenibile» e sposa le tesi della Con- 
findustrìa suUa finanziaria, definita dal vicepresi¬ 
dente, Luigi Abete,irultima «possibile». Per Beniami¬ 
no Andreatta alla parità della lira possono essere 
«sacrificati» anche SOOmila nuovi disoccupati ed il 
raddqppio del numeio delle aziende tallite. 

DAL NOSTRO INVIATO , 

mmoaiNAMM 


■■ SAN MINIATO (PI). «La st- 
tuazfone ù ornisi InostenibUe. 
Non ce la (accio più». Il diretto¬ 
re generale del tesoro. Màiio 
Sarcinelli ammette a chiare 
lettere la difficoltà del governo 
di reperire sul mercato i soldi 
per finanziare il debito pubbli¬ 
co djeemissfonidititolldista- 
lo - afferma-sono sempre più 
(rofosaatt e coitbuno il rischio 
di vederci imporre dagli alni 
paesi europei ed In parUcolaie 
dalla (jermanla. vincoli al dira- 
vanzo per non mettere a ri¬ 
schio l'unione monetaria euro¬ 
pea, vedendo limitare la nostra 
sovranità fiscale». E lascia chia¬ 
ramente trasparire la sua par¬ 
ziale insoddisfazione sulla 
ge finanziaria, che vorrebbe 
più resiritliva, lanciatKlo «una 
preghiera» al Parlamento, alle 
forze politiche e sociali per 
metlere un (reno alla spesa 
pubblica Esenza mezzi termi¬ 
ni sposa le lesi della Conflndu- 
stria, ed il paiiicolaie del vice 
presidenle Luigi Abele 
L'alto di accusa del direttore 
generale del ministero del te¬ 
soro ù stato lanciato durante la 
tavola rotonda su «L'Italia a 
ISO giorni dalla liberalizzazio¬ 
ne valutaria» organizzalo, per il 
suo 160esimo compleanno, 
dalla Cassa di Risparmio di 


San Minialo In provincia di Fi¬ 
sa. 

Luigi Abele nel suo interven¬ 
to ha sostenuto che •l'unico 
soggolo che b> questi anni ha 
condotto in Italia una reale po¬ 
litica del redditi sono state le 
imprese. E questa è una finan¬ 
ziaria possibile. Pud essere 
(TOiuideratB l'ultima degli antri 
'80, ma non t la prima degli 
anni'90» Ber U vice presidente 
della Confindustrla siamo al- 
Tultima spiaggia. Non ù più 
pensabile rinviare riforme 
stnitturall come quelle della 
sanità, della previdenza, de) 
servizi pubblici e dei pubblico 
impiego E in questi compatti 
(riie si producono I maùfort 
sprechi che poi aggravano i 
confi detto Stato. E «se si vuole 
veramente realizza una finan¬ 
ziaria Inielligenie» occonono 
nuovi tagli, rimproverando an¬ 
cora una volta al governo di 
«non aver latto nulla nella 
omiJgeneizzazione del costo 
del lavoro* come ad esempio 
gli aumenti nel pubblico im¬ 
piego La politica dei redditi a 
cui fa rìterimento Luigi Abete, 
è ovviamente quella (Iella ridu¬ 
zione del costo del lavoro, di 
un abbassamento del costo 
del denaro a livello degli altri 
paesi europei 



Mario SarcineH 


UriglAtiete 


Su questa strada Uvtctt presi¬ 
dente della Confindustrla trova 
anche la piena adesione del 
direttore generale del ministe¬ 
ro del lenna «Su finanziaria e 
politica dei redditi - afferma 
SaroinelU - condivido piena- 
menie la posizione di Abete». 
GII Italiani sono serviti. 

AtKhe U presidenle della 
commissione bilancio del Se¬ 
nato, U democristiano Benia¬ 
mino Andreatta accusa il go¬ 
verno di «fate propaganda al¬ 
l'Inflazione», aumentando ol¬ 
tre la svalutazione gli stipendi 
ai dipendenti pubblici Secon¬ 
do l'esponente democristiano 
•la Banca d'Italia non puù 
mantenere alla lunga lassi di 
interesse diversi da quegli de¬ 
gli altri paesi europei e la libe¬ 
ralizzazione valutaria deve ac¬ 
compagnarsi alla stabilità del 
cambio». E chiede al governo 
di «orivertirsi» alla parità della 
lira. «atKhe se questo dovesse 
costare 300 mila disoccupali in 
più ed 11 raddoppio del nume¬ 


ro delle imprese fallite». Anche 
Andreatta chiede una (nna 
drastica, costi qud che costi E 
rispetto al finanzlamenlo del 
debito pubblico Andreatta 
enuncia una sua teoria, che 
perù alla fine sembra essere in 
netto contrasto con l'obiettivo 
dichiarato di ridurre l'Infiazto- 
ne. A suo giudizio la tanto 
sbandierala predisposizione 
degli italiani al rispamio, che 
poi serve a coprire te emiràfoni 
di Bot e (fot del Tesoro, nasce- 
. rette dalla scatM liquidità di 
cui dispongono le famiglie, al¬ 
le quali il sistema bancario 
non mette a disposizioive suffi¬ 
cienti risone per altri investi¬ 
menti In sostanza si chiede un 
allargamento del crediti ai 
consumo, ma questo potrebbe 
provocare anche nuova infia- 
alone Sulla «parificazione» dei 
lassi di Interesse con quegli de¬ 
gli altri paesi europei ha insisfi- 
to anche l'amministratore de¬ 
legato (fella Bnl, Paolo Savona, 
oiMamenle abbinala alla ridu¬ 
zione del costo del lavoro. 


■i VIAREGGIO «Porteremo il 
governo in Tribunale» l'asses¬ 
sore alle Finanze del Comune 
di BoloQia. Walter Vitali ha un 
diavolo per capello' i la^ dra¬ 
stici ai irasferitnenti agli enfi lo¬ 
cali trastormar» il bilanctodel 
Comune In un potenziale cola¬ 
brodo E annuncia che la giun¬ 
ta stava decidendo di adire le 
vie legali contro il gemmo per 
la sciabolata al mutui giudica¬ 
la •incosfiluzionale». Poi è arri¬ 
vata la bocciatura in Senato a 
togliere di mezzo il problema, 
ma vi Kxro altri prowedimenU 
(come II trasferimento ai (fo- 
munl delTonore del Ucket sani¬ 
tari per gU indigeni ad essere 
giudicati illeg^ «I (forouni usi¬ 
no U mezzo inedito «jell'lmpu- 
gnativa giudiziale», propone il 
battaglielo assessore Dapane 
sua. la giunta di Bologna ha già 
preso una decisione su cui 
concordano lutfi l grappi Viste 
le condizfoni di incertràza e di 
ImUgenza finanziaria è impos¬ 
sibile presentare il bilaitcto co¬ 
munale entro il 31 ottobre co¬ 
me vuole la legge e la pervica¬ 
cia ministeiiaie. pertanto, si 
pia««ederà con un documento 
di pura forma, senza scelte po 
litiche. Quello vero SI farà entro 
la fine dell'anno. aCome fere 
alliimenU», dice Vitali «La Fi- 
nanziaila vuole lagliard 60 mi- 
Uardi SU un bilancio di 600. E 
già ora su 140 miliardi di inve- 
sUmentt deliberati solo 30 so- 
’ nocopeifi da mutuo». 

A Milano va ancora pefflto'1 
mutui coprono appena S mi¬ 
liardi sui 3.650 delilieralL 0 vi- 
cesindaco Roberto Camagni a 
netto' se passa «mesta Fnian- 
ziaria è meglio evitare di paria¬ 
te del nuotò tratti di metropoli¬ 
tana. E il bilancio entro fitto 
mese da (luadraie per forza di 
un telegramma tiiinisletiale? 
•Mi rifiuto di prendete inoonsi- 
derazfone simili circolali La¬ 
voreremo per far slittare i ter 


mini Decideremo in giunta il 
da farsi. Maù assurdo costrin¬ 
gerci a fare bilanci falsi, solo 
per salvare la forma». Tanto 
più che anche iniioibche U go¬ 
verno dà per sicuri come I lei 
(l'imposta comunale sugli im¬ 
mobili) rischiano di nvelaniU- 
htsori Secondo! calcoli di Ca- 
magnl prendendo come base 
U genito previsto per Milano ne 
esce una sovrastima a livello 
nazionale di almeno 2 000 mi- 
Uaidi. E poi a mutile raocon- 
taisi frottole: sarà impossibile 
die U nuovo tributo divenga 
cmerafivo dal ptin» lugtto 
1991 come vorrebbe U gover¬ 
no. È più realistico prevedere il 
gettito dal 1992. 

Se i Comuni grandi protesta¬ 
no, in (raelU minori non si sta 
molto diversamente «S(Nm 
sindaco da 10 anni, ma va 
sempre peggio Questa Finan¬ 
ziaria pub metterci a terra» di¬ 
ce Choeppe Ahefi. ptiit» cit¬ 
tadino di Bagitano, una paese 
In provincia di Froslnone. 4 
Comuni sono dhicnlafi l'om¬ 
brello della crisi, l'unico Inter- 
focutore dei cittadini Otmd 
mi telefonano atxlie te TulS- 
do postale non apre o la cor¬ 
riera non airàia. La crisi dello 
Stato si scarica sugli amitUra- 
atrptori locali». 

(foe fare? E quel che si chie¬ 
dono Comuni Province e Re¬ 
gioni. La nuorai legge sulle au¬ 
tonomie focali ha fornito gU 
strumenti giuridici del nuovo 
ctocentrainento amminisliati- 
vo E molle speraiue vengo!» 
poste sugli statuì Ma la legge 
a naia monca della patte fi¬ 
nanziarla. Senza risorse, non si 
fa nulla. E lo Stato se te tiene 
ben strette al centro Ladilave 
di volta a lld. «Se non sarà un 
nuovo bateeOo ma riassorbirà 
le varie imposte sulla casa». Sa¬ 
rebbe un modo liasparentt e 
certo di finanziare I (fomunl 
DCC 


Sanità nell’occhio del ciclone 

Le Redolii protestano: 
«Non ripianeremo i debiti 
delle unità sanitarie» 

NEDO CAM erri 


■■ROMA Riferendosi al voto 
pesanlemente negafivo sulla 
costituzfonaltlà (xl deoeio- 
legge sul mutui ai (fomuni 
espresso due gfomi fa al Sena¬ 
to, Uvicetegretarto del Psi Giu¬ 
liano Afflato ha ieri pesante- 
fflenie rimbrottato U governo 
sulla sua mancanza di forza 
per far passare ptovvedimenii 
che ritiene essenziali per la 
manovra llnanziatiA «Rimane 

- ha detto - solo la sensazione 
della sua debolezza», tanto più 

- ha aggiunto - <he siamo al¬ 
la seconda (ritirala, ndr) in 
pochi gfomi, perché il governo 
aveva te rinunciato all accolto 
alte regtoni dei vecchi debiti 
delle Usi» 

Ebbene, per poco, ieri sem¬ 
pre la commissione Affari co- 
sUluztofiali del Senato, non gli 
dava 0 terzo dispiacere. Nel 
corso dell'esame di cosfituzlo- 
nalllàdl un altro decreto, Infat- 
fi, quello che riguarda le pro¬ 
cedure di rinnovo degli organi 
di gestione delle Usi nuove 
boraate sono partite, non solo 
dai banchi comunisti (inter¬ 
venti di Menotti Galeoin e di 
Ciglia Tedesco) ma anche da 
quelli della itiaggforanza, m 
modo specifico della Oc. Sono 
stati Antonino Murmuta, Paolo 
Cabras e lo stesso presidenle 
del grappo scudocrociato Ni¬ 
cola Mancino a manifestare 
fotti dubbi sulla costituzfonall- 
là di patti (tonsistenU del de¬ 
creto Salvo poi (avevaiw già 
letto le dichiarazibni di Ama¬ 
to?) lare, nel voto finale, una 
clamorosa retromarcia, conce¬ 
dendo, a maggioranza (U Pei 
ha votato contro) lacostituzio- 
nalitA I comunisti, comunque, 
a nonna di regolamento, han¬ 
no cltiesto che la cosUtuzfona- 
Ulà del provvedimento sia por 
tata al vaglio del voto dell'as¬ 
semblea. Cosa che avverrà 


mercotedl La sanità e stala feti 
al centro, in altre sedi del fi¬ 
lamento, deU'anenzfone dd 
dibattitosullainanovraecorto- 
mica provocando nuovi gratta¬ 
capi al governo .Ascoltali dalla 
commissione bicamerale sul- 
raltro decreto, quello sul ripia¬ 
no dei debiti delle Usi e pure 
sulla legge di riforma del servi¬ 
zio saratario nazionale (en¬ 
trambi all'esame della com¬ 
missione Sanità del Senato), i 
presidenti e gli assesson 
nati alla sanità hanno ribadito 
la loro opposizione, affetman- 
do che iKNi intendono più es¬ 
sere <omodl agenti di spesa di 
Ulto Stato esattore» Non sono 
perciù disposti a npianare i di¬ 
savanzi della sanità che deriva¬ 
no da scelte economiche 
(spese faimaceulfohe, nimovo 
del contratti e delle convenzio¬ 
ni) gestite a liveUo centrale. 
Sul decreto, Ocui iteré ferrooa 
palazzo Madama le regioni si 
sono impegnate a presentate 
alla commissione bicamerale 
per le questioni regionali una 
serie di emendamenti 
La stessa commissione ha, 
intanto, espress o parere nega¬ 
tivo sulTatticolo del provvedi¬ 
mento che assegna alle regioni 
la responsabilità del finanzia¬ 
mento della maggior spesa sa- 
nitaris per U ]990. Fermo, co¬ 
me dicevamo, il decreto sul ri¬ 
piano, la I2a commissione del 
Senato, ha ieri Invece, condu-- 
so la discussione generale sul¬ 
la riforma sanitaria, la cui ap¬ 
provazione finale (la (fomera 
ha già espresso voto favorevo¬ 
le) é. (tomunque, legata agli 
esili della Finanziana. Per ca¬ 
pire meglio come i diversi pla¬ 
ni di intervento, tra legge, de- 
cteli e Finanziaria, si intetaeca- 
no. (Giovanni Berlinguer ha 
chiesto, a nome dei comunisti, 
una aetie di audizioni 
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.Mancini 
si diventa 
nelFiitero? 
Una ricerca 



n manclnbmo, la caratteristica piedominanza psico-moto¬ 
ria dell'emisleio destro del ceivello umano, potrebbe avere 
‘ inizio all'Interno deU'uteio materno Lo rivela uno studio 
condotto da ricercatori irlandesi secondo cui alcuni feti han¬ 
no la tendenza a luochiani II pollice della mano sinistra, in- 
'vece della destra. L'Indatfne, condotta dal professor Peter 
'Hepperedaisuoicollaboialoilall'unlveTsiti>Queens>aBel- 
- fast precisa che la preferenza per la sinistra o la destra ti ma- 
f nifesta entro le prime 15 settimane di gestazione. Gli scien- 
, siati nordirlandoL usando tecniche ultrasoniche, hanno 
'esaminato i feti di 224 donne con gestazione normale, tro¬ 
vando 12 feti, cioè elica II 5,4 percento del totale, che prefe¬ 
rivano tenere in bocca II dito della mano sinistra, co^lfe^ 
V mando anche che in (luesia preferenza o tendenza non ha 
alcuna rilevanza la posizione del fela Osservazioni posma- 
tali Iranno poi rileràlo che questa preferenza si mantiene 
dopo la nascita. Nella relazione pubblicata sulla rivista 
scientifica inglese •Nature», Hepper afferma che «per la prl- 
ma valla si è dimostrata l'esistenza di una condotta asimme¬ 
trica prima della nascila e ulteriori studi potranno forse sta¬ 
bilire i fondamenti genetici del mancinismo». 

Aumentano È aumentato mollo signlfica- 

-In I lo I» molti livamente negli Stati Uniti ii 
in usate mura numero dei bambini e degli 

per asma adolescenti che muoiono a 

t eiiAuraiil causa di attacchi di asma. I 

.vaiyiuvani dati. relalM ai periodo dagli 

ultimi anni '70 ad ofloL sono 
pubblicali sulla rlvlsu medi¬ 
ca Oottmal of thè amcrican medicai associalion». L'Indagi- 
ite, condotta da rioerealori dell'unIversiU George Washii^ 
fon e dalllsllluto nazionale della sanità, indicano che gli au¬ 
menti di esili letali si concentrano nelle fasce di eU tra i cin- 
que ed i 14 anni Gli infermi di asma soffrono di attacchi du¬ 
rante i quali i bronchi si Infiammano e si restringono, dlmi- 
> nuendo o bloecando il flusso di ossigeno necessario per la 
eoptewirenza. Le città pio interessate da questo fenomeno 
sono New Yorb-Chicago, Phoenix in Arizona e FIresno in Ca- 
Uomia. 


TUSO II tasso di morialHà Infantile 

di mortalità *'*=*”^ mondo 

«imun aiwa dove è diffusa la malnutri- 

infBntilC zione può essere ridotta del- 

miiHrasiitna A la metà dando al bambini 

* ■•**"**•** ** denutriti due dollari (meno 

r di 2,500 Urei di vitamina A 

all'anno Questo è 11 risultalo 
' scaturito da una Indagine condotta In India dal dottor Laxmi 
^Rahmaihullah e dai suol colleghl dell'ospedale pediatrico 
«Aravind» rralla città di MaudraL II resoconto della ricerca è 
^pubblicalo oggi nel «New England kHimal of medicine». Lo 
, studio alfcrma che tra I 20 ed 140 milioni di bambini nel 
mondo, e la metà di questi In India, presentano carenze di 
' vitamina A. In una nota ediioiiale che accompagna ta lela- 
lione sdenUlica, il dottor Gerald Deutsch del centro medico 
I della Nuova Inghlltem, deOnboe I risultati dell'equipe india- 
, na»paeliM, impressionanil e convincenti», ma agglungeche 
ilcoetadl2dollaiiall‘annoiappnseniaanoamunlivetlota<- 
lagghinglblle per motte nazioni povere. 

^Tcstdd sangue Stuart Ooidoa btoehlmlco 

timvIrasllmsisirMl deli'univeiittà dei Cotorado 
-pena «lagnosi haannonclatodlavewmes. 
'PVeCOCC SO a Mnlo un test un siale- 

:<wtii«i«B Kfssrs&as 

catKerose prima che si nu- 
nileatlno I sintomi a UveDo 
•oigaiiioo. Gordon precisa che il test si è dimostrato valido 
•già'durante la fase preliminare dello studio su 128campioni 
«di sangue. Il test, che usa solo poche gocce di sangue. Isola 
,;una proteina che sembra essere presente ad alti IlvelU solo 


^Tcstdd sangue 
-per la diagnosi 
precoce 
^ddtunioii? 


Tre contaminati Tre agenti della Cogema, la 

alla cantrata compagnia generale france- 

se per 1 materiali nucleari e 
‘‘nucleare dei commissariato per l'e- 

nergia atomica sono rimasti 
' • * 2 *UIUb™ leggntnente contaminati da 

in Francia mìo radioattivo nella cen- 

. di Colfech. nel sud 

; ovest delta Fkancta. Lo ha annuncialo Ieri il servizio centrale 
! di protezione contro le liradlazimii MlzzantL Le petsone 
contaminate stavano effettuando da due gioini una vertllca 
’ «dei filtri utilizzati nel loro Imoio di collauda Uno solo è stalo 
trasporiatoalcenirodiconlioila 


Scienza e Tecnologia 

_Un libro analizza _Ciò che interessa 

il rapporto tra lo Stato e la ricerca le istituzioni è il «deposito» 
di base ne^ Stati Uniti di eventuali soluzioni ai problemi 

La scienza di riserva 


• nima e sono necessari studi ulteriori e su larga scala prima 
dlfàre»dichlarazioniassatule».UnarelBzionesuliasuaricer- 
jea è pubblicala oggi sul numero della rivista medica 4ttce^ 
ca oncologica». 


NANNI I 


■N Una parte consistente 
della ricerca sdentllica, so¬ 
prattutto ricerca applicala e 
di sviluppo, viene svolta nel- 
l'amblto dell'industria, ma la 
maggior parte della ricerca 
scientifica di base, senza 
quindi Immediate o ovvie ri¬ 
cadute economiche, viene fi¬ 
nanziala, direttamente o indi¬ 
rettamente, dallo Stato. Se A 
allora chiaro cosa di scien¬ 
ziati ottengono dal» Sta», 
generalmente supporto fi¬ 
nanziario per tare avanzare 
la loro scienza, non è sempre 
cosi evidente cosa lo Sta» si 
aspetti in camb» di ques» 
impegno. In Mnere, si pensa 
che quel» che si vuoto otte¬ 
nere sono infomraztoni e 
consigli da mettere a frutto 
per estrarre benefici dal» 
sturi» del mondo naturato. In 
un suo recente sturi» (A fra- 
ale power saentatt and thè 
Mie, Princeton Uniuerslty 
Press) Chandra Mukerji mo¬ 
stra in modo convincente e 
piacevole come questa anali¬ 
si sia per » meno semplicisti¬ 
ca e come negli Stati Uniti II 
rapporto tra le Afte scientifi¬ 
che e » Stato sia ben più 
complesso. 

Negli Stati Uniti la ricerca 
sclenilflca di base, nelle uni¬ 
versità e negli istituti di ricer¬ 
ca, viene finanziata dal» Sta¬ 
to attraverso numerose 
«agenzie». Ogni ricercatore o 
gruppo di ricerca può sotto¬ 
mettere una domanda di fi¬ 
nanziamento per un progetto 
e l'agenzia decide » modo 
abbastanza autonomo se fi¬ 
nanziario o meno. Il libro Mu- 
kerii ha preso come soggetto 
di sturi» una scienza che per 
le sue caratteristiche dipende 
quasi totalmenie da questi 
contratti a/ttMtnlMf per le sue' 
attività, l'oceanografia che. 
nella sua accealidna più am¬ 
pia, comprende l'oceanogra¬ 
fia fisica, b»»gica, geologica 
e chimica. Molle delle carat¬ 
teristiche di questa disciplina 
sorto perù comuni ad altri 
progetti di «big Science». Il co¬ 
sto delle ifcerche oceanogra¬ 
fiche è molto alta a causa 
della necessità di lavorare » 
mare e so» » Stato può met¬ 
tere a dbposiztone le risorse 
necessarie. La seconda guer¬ 
ra mondiale è stata decisa 
dalla tecnologia, che ha ga¬ 
rantito vantaggi decbivi » 
momenti cruciali. Molto si è 
scritto e detto sul» svitoppo 
della bomba atomica, ma si 
sa relativamente poco degli 
sviluppi in altre discipline, 
che non sono stale strategi¬ 
camente meno Importanti. 
Lo sviluppo delle scienze 
oceaniche, sostanzialmente 
legato all'invenztone del so¬ 
nar, è uno di questi casi. L'Of¬ 
fice oT Naval Reseoich, subito 


dopo la guerre, è nato pro¬ 
prio per non dbperdere un 
patrimonio che si era rivelato 
estremamente utile al mo¬ 
mento del bisogno. 

È quindi chiara l'utilità per 
» Stato di ricerche e scoperte 
di Immediata applicazione, 
come il sonar, ma come spie¬ 
gare l'btituzione del» Natio¬ 
nal Science Fòundation 
(NsO che ha come mbstone 
Il supporto del» ricerca fon¬ 
damenta»? L'analbi di Mu- 
kerti arriva alla conclustone 
che la cosa Imporrante per lo 
Stato non sono le informazio¬ 
ni scientifiche, o il «disvelarsi 
del gran libro della natura», 
ma il fatto che esista una co¬ 
munità di esperti di riserva 
che può essere convocata o 
«mobllirata» all'occortenza. 
Nel perseguire gli obiettivi 
esoterici della toro scienza, 
gli sctenziati sviluppano una 
serie di capacità investigative 
e analitiche, al limile del» 
possibilità tecnbhe e sclentl- 
f»he del» »ro dbcipline, 
che unite ad un forte adde¬ 
stramento per ta soluzione di 
problemi, ne fanno i consu¬ 
lenti ideali nel periodi di crisi. 
Lo Stato ai serve dei» abilità 
generali degli scienziati an¬ 
che per valutare I risultati dei 
rapporti Kientlf»!, per defini¬ 
re e »glttlmare decistoni poli- 
fiche stralegtohe. 

È ow» che » Stato non 
può usare I risultati di un pro¬ 
getto di rkerca che non stano 
di buona qualità. L'agenz» 
responsabile risch» la sua re¬ 
putazione e si rende debo» 
qualunque decbtone politica 
presa sulla base di quei risul- 
Ufi. Per utilizzare questo se^. 
baio» di rboise umane ed 
inmitattuo», offiettcèifiefM-' 
occorre quindi costrutre un 
sbtema di sorveglianza che 
controlli la qualità sc»ntif»a 
dei rbultati II sistema di sor- 
vegl»nza è costituito dal si¬ 
stema del revisori delle pro¬ 
poste. Quando una propos» 
arriva ad un'agenz», il mana¬ 
ger deU'area » Inv» ad altri 
scienzUti per una vatotazlo- 
ne del merito e del» fattibilità 
del» proposto. Il parere dei 
colleghl è solo consultivo e la 
decbione finale rimane all'a¬ 
genzia, ma il sbtema asskura 
che la proposta abbia suffi- 
ctenie cìedibilità da portare il 
march» del» «btlluz»ne 
sctenza», in questo coso iden¬ 
tifica» con » comunità 
scientifica. Il supporto al» ri¬ 
cerca di base assolve anche 
» lunz»ne di definite » qua¬ 
lità del» riceica scTenlllica, 
Individuando II confine del» 
attuale ricerca e Mentlfican- 
do Idee e tecniche innovative 
o obtotete. £ impoitonte per 
» Stato mantenere questo sl- 


Scienza e Stato: qual'è il rapporto che 
li lega? Con quali fìnalità lo Stato fi¬ 
nanzia la ricerca di base? Quali nsulta- 
ti si aspettano dagli scienziati, e per 
farci cosa? Un libro basato su di un lar¬ 
go lavoro sul campo propone questa 
lettura; gli scienziati sono per lo Stato 
forza-lavoro di riserva, buono per le 


emergenze, adatto a tutti gli usi (so¬ 
prattutto quelli militari). Il libro pren¬ 
de in esame la situazione americana. 
Anche in Italia le cose stanno cosi? Fi¬ 
nora nessuno si è preoccupato di in¬ 
dagare; se lo si facesse, però, verrebbe 
alla luce probabilmente una realtà di¬ 
versa. E peggiore. 


ANTONIO NAVARRA 









Oteagno di Mitra CIvihal 




sterna che garantbee che » 
ricerca sia sempre al limite 
delle conoscenze, in maniera 
da non rendere inutib i suoi 
prodotti troppo presto 

Negli Stati Uniti, gli scten- 
ziati nvestono quindi il ruolo 
di forza-lavoro specializzata 
di nserva, come le riserve dei- 
l'esercito si addestrano conti¬ 
nuamente » attesa di una 
eventuale chiamata alle armi. 
D'altra parte è anche veto 
che gli scienziab perseguono 
gli obiettivi che si etano scelti 
loro stessi, pur nell’ambito 
delle stratte di fondo del» 
Stato Inoltre, un'élite fra di 
loro concorre, attraverso » 
sua influenza sul governo, a 
formare » scelte stesse II 
probtema deiraulonomia si 
gioca quindi su questa arena 
complessa dove si iiKontra- 
no tutti i livelli di autonomia. 
Fin qui l'analbi di Mukerii il 
libro si è basato su molte »- 
terviste di riceicatori e di un 
largo lavoro «sul campo», 
condotto nei maggtori labo¬ 
ratori americani II nsultato è 
un lavoro senno in modo 
chiaro e preciso che dà 
un’lmpresrione assai vivida 
deiramblenle, dei problemi e 
della mentalità dei ricercato¬ 
ri L’autrice coglie con gran¬ 
de concretezza alcuni aspe» 
del sistema del» ricerca degli 
Stati Uniti e riproduce con 
grande fedeltà alcune del» 
osservazioni e strateg» di fi¬ 
nanziamento che I rteercatori 
seguono empiricamente o 
per bUnto La vita quofidiana 
del» sctenza negli Stati Uniti 
viene raffigura» senza enfasi 
e senza preconcetfi. 

Ques» anabsi, che fosse 
insiste eccessivamente sul 
ruolo degli scienziati come 
forza-tavoio di riserva, soKto- ' 
landò sa qual'è il dohtributo 
del» scienza al» Srato, offre 
qualche elemento di medi»- 
zione anche per » situaztene 
italiana. Ad un tenore ilalte- 
no, la prima cosa che sai» 
agli occhi ò la sequenza, di- 
scussione-decistone-imple- 
mentazione delle decbteni, 
particotermenle evidente nel¬ 
la rfcostruztone del» fonda- 
z»ne deirOnr Trascurando 
per un attimo » dbcusstone 
nel merito, si ha l’impressio¬ 
ne di stare a guardare un 
paese dove te cose accadono 
e non si perdono in un vorti¬ 
ce di discussioni, » un rim¬ 
balzo di soste e improvvise 
acceleraztoni, che si trascina¬ 
no per mesi ed annL In con- 
hasto, glientis»»lidi ricetea 
italrani, salvo poche eccezio¬ 
ni. sembrano perfette tealiz- 
zaztoni dell’Aztone Paralte» 
di MusU. organioaztoni che 
preparano e discutono di 
continuo i festeggiamenti per 


il compleanno dell’Imperato¬ 
re, senza mai arrivare a nulla. 
Come i’anel» di Qansse non 
hanno un centro, ma quel 
centro è la cosa più impor¬ 
tante di tutto Ma come com¬ 
prendere questo straordina- 
r» stato di cose che appare 
tton molto funztonate agli »- 
teiessi del» S»to, qualunque 
senso vogliamo attnbuire a 
questa paro»? 

Questo libro offre forse al¬ 
cuni elementi per cercare di 
comprendere ques» con- 
Uaddiztone. Neil’mtroduzio- 
ne, Mukerji scrive. «Oggi » 
scienza è forse l’istituzione 
cultura» dominante nelle so¬ 
cie» todustnali moderne, co¬ 
stituendo un model» di arti¬ 
colazioni corretto del pensie¬ 
ro per i membri di altri mondi 
sociali», se uno dovesse g»- 
dlcare dal» s»to complosi- 
vo deli'organizzazìone del» 
ncerca in Italia, si direbbe 
che » Italia questo non s» 
vero Altre sono le culture che 
costituiscono il model» legit¬ 
timo di pensiero corretto. In 
■tal», » sostenziale indiffe¬ 
renza dello S»to per » ricer¬ 
ca Ktenfifica ha fatto si che 
iton si arrivasse mai alla for- 
nrazione di un sisten» cori 
sofisticato Solo con l’assen¬ 
za di un interesse reale al di 
» del» retorica, si possono 
spiegare » catena di deetsio- 
ni meomptensibiU, » buro- 
cratioaztene degli enfi di ri- 
ceica, fiuaenza di program- 
mazloneediunsensodimb- 
s»ne per i ricercatorL » Itatta 
» Stalo non ha bisogno di 
trarre legittimi» per te sue 
decistoni dair<Istituz»ne 
Scienza» e te decisioni strate¬ 
giche vengono tegittimizzale 
in albo ipodo o, a volte, non , 
vengono te^ilimizzate affat¬ 
to. POKfiié' la maggtor parie 
del» ricerca di base può es¬ 
sere finanziate so» dal» Sta¬ 
to, rindifferenza del» Stelo 
in Irai» ha come conseguen¬ 
za che nessuno è teleressato 
sul seno al» sviluppo del» ri¬ 
cerca. 

Queste constderazioni non 
hanno certamente il suppor¬ 
to del» studio di Mukerji, »t- 
tav» ci sarebbe da augurarsi 
che qualcuno provi a fare » 
stesso tipo di studio per » ri¬ 
cerca italiana. Se questo tipo 
di analisi è applicabile anche 
airital», infatti, non c'è da 
stare molto allegri La debo¬ 
lezza della ricerca scientifica 
iteliana avrebbe radici molto 
profonde, che affondano net¬ 
te struttura del» Stato e nel» 
fonte del» legittimazione del 
potere statate « difficilmente 
ci si potrà attenrlere cambia¬ 
menti reali nei» politica del» 
ricerca, senza modifiche pra 
fonde del» Stato. 


'* ]$ apre a Roma 3 primo consultorio per uomini 
.: .Un questionario già sperimentato in Canada 


Una sintomatologia comunissima che scompare dopo il quarto mese di vita del bambino alla quale i piatii 
dànno diverse interpretazioni: dall’ansietà materna al temperamento deU’infante, aUa sensibilità agli stimoli 


Disfunzioni maschili Le coliche dei neonati, un mistero irrisolto 


‘ inaiMurato ieri a Roma il primo consultorio per 
1 ia^uommi. Un centro privato che lavora con le uni- 
; versità di Roma, Pisa, (jinevra, Messina. Cura l'impo- 
> - {utza, ma anche i disagi dell'obesità e deU'iniertilità 
maschile Finora ha condotto una ricerca sull'lm- 
maghiario erotico maschile seguendo il-questiona- 
• rio del caiMdese CrepauL Risultato? I maschi «latini» 
' arino più fantasiosi di quelli inteivistatha Montreal. 


-■mOMA Cheoot»iwnÉl|8 
. glt uomini quMÉMasM'unP 
. ragazza » mlH^na? La ri- 
-««» nonècosl semplice. Dl- 
' pgnde dalle tetitudlnL Equan- 
'» viene fuori da una riceica 
compara» M due campioni di 
uamlglia» di esseri umani di 
oesso maschile, uno di Mon- 
- Ireal e l'albo preso a Roma. Di 
comune c'è un » reaztone a 


’ tecullure. Alte 102domande- 
[, del tipo •» eccUa di più l'Idea 
?di una donna nuda o di due 
donne che si sfionnoTv - i ma- 
idU roedlteiranei si lasciano 
andato a risposte più creaiive 
dèi kxo coUeghl noidlcL Rac- 
•oon». InfaiU.» psicologo Fl- 
ttgpo Peiniocelli dell'univetsi» 
a» 


ni Messtea, che ha condotto » 
stud» » col»boraz»ne con 
l'univeisl» romana «La Sa¬ 
pienza»: «Gl Italtenl hanno 
un'imnutfnario sessuate più 
apeiu^mteato da prorago- 
nlsMHKSntrate per strada, ca¬ 
sualmente; mentre » scenario 
del canadesi è spesso legato 
alte discoteche e all'alcoL con 
niagg»ri sensi di colpa». 

Il questionario, eteborato 
^ canadese CiepaulL ora 
verrà riproposto agli utenti del 
primo consultorio maschile. 
Inaugurato ieri a Roma » v» 
Garigliano 74. Si tratta di un 
ambulaioi» privato, model» 
•Aied», tfiO mi» lire a visita, 
orar» 10-13 e tS-19) che ol- 
IrOnu I problemi del» sessua¬ 
li» maschi» s» sotto l'aspetto 
psicologico, s» per c» ette ri¬ 


guarda te dbfunztoni fisiologi¬ 
che e te malattie veneree. Sulle 
varie forme di impotenza virile 
si interviene attraverso un par¬ 
ticolare metodo di ipnosi. •Cu¬ 
riamo l'impotenza psicogena 

- spiega II professor Peiniccelll 

- modificando l'ambiente 
mentale che produce l'ango¬ 
scia del» piestaztene, cioè 
guMiamo il soggetto ad occhi 
chiusi verso lo scenario che » 
spaventa in irrodo da fargli su¬ 
perare » reazione fobica». 

Il centro è stato realizzato a 
tre anni dall'avvio della Scuote 
di formaztone » sessuolog» 
cllnica (un corso post-univer- 
sitar» di 4 rumi al quale parte¬ 
cipano cattedratici come Willy 
Pasini di Ginevra, Fabrizio 
Menchinl Fabrb di Pba. Alfre¬ 
do Tridenti di Parma, Ftanco 
Dondero e Aldo Carotenuto di 
Roma, so» per ciiame alcu¬ 
ni). E si occupa anche di obe¬ 
si» e fecondaztone artificiale 
Òli ha dlllicol» relazionali 
connesse al» •slloueite» avrà a 
dbposizione dietologi e un'é¬ 
quipe chirurgica In grado di In¬ 
tervenire sulle dbfunztoni bi- 
llo-pancreatiche Per chi inve¬ 
ce si è sottoposto in passato a 
una vasectomla. o comunque 
ha te vie seminali chiuse e vuo¬ 
te un figi», il centro offre » 
tecnica mictochitutgica di »- 
seminaztone •Mesa». 
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■■ Il bombteosucch» felice II tette» brace» 
alte mamma. Poi, improwbamente, si mette a 
piangere, stringe i pugnetti, si agita e sembra »- 
consolabile. Spesso non si tratta di nulla di gra¬ 
ve. ma di quelle che vengono comunemente 
definite •coliche gassose». Si verificano soprat¬ 
tutto nel tardo pomeriggio e nelle prime ore del¬ 
la notte e tendono a npetersi più o meno rego¬ 
larmente Mettono a dura prova non so» il neo¬ 
nato, che del resto nei primissimi mesi di vita 
passa circa 2-3 ore del» giornata piangendo, 
ma l'intero nucleo familiare. 

Come ci ha confermato II dottor Vincenzo 
Currò dell'lslilulo di cllnica pediatrica del Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma, non è stala ancora for¬ 
nita una splegaztone certa ed univoca di questo 
fenomeno che interessa, a seconda degli autori, 
circa il 20 o addirittura il 48% del neonati. •La 
sintomatologia - ci ha detto II dottor Currò - Ini¬ 
zia nel 90% dei casi prima delle sei settimane ed 
é caratterizzata da un pianto difllcilmente con¬ 
solabile, a volle accompagnato da pallone e da 
subcianosi periorate, cioè da colorilo blurutro 
intorno alte bocca» Esbtono comunque varie 
teorie sulle cause di questo dbiurbo. Tra l'altro 
é stata presa In esame un'aumentata sensibili» 
verso gli stimoli esterni, legata a un particolare 
temperamento del neonato, ereditalo da uno o 
da entrambi i genitori e collegato a una Immatu¬ 
ri» fisiologica del sbtema nervoso I bambini 
con coliche presentano spesso una iperattivi» 
motoria, bassa soglia di rbposta agli stimoli sen¬ 
soriali e sono quindi più facilmente irtitabili Un 
altro orientamento considera te coliche del tet¬ 
tante come espressione di un dbag» legato al- 
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vQuai è il genitore in attesa al quale gli 
amici non augurano che il futuro nato 
sia «buono», un «dormiglione» e so¬ 
prattutto, «non soffra di coliche»? Ma 
spessissimo invece, una volta vista la 
luce e preso atto del mondo che lo cir¬ 
conda, li bambino non è buono affat¬ 
to. Dopo i pasti urla anche per ore, di¬ 


venta tosso, si dibatte: è la temuta coli¬ 
ca gassosa, che si manifesta subito e 
scompare dopo il quarto mese di età. 
Pediatri e psicologi l'hanno analizzata 
per anni, ma si»nza risultati scientifìci 
certi. I medicinali sonodel tutto inutili, 
quando non dannosi. L'unica, è porta¬ 
re pazienza. 


RITA PROTO 


t’ambtente familiare. 

•L'ansietà materna - preeba il pediatra - non 
può causare da sola te colica nel bambino, ma 
è certo che esble un circolo vizioso per cui se 
un certo grado di ansia può rendere Irritabile il 
bambino, a sua volta II pianto genera ansia nel¬ 
la madre particoteimente ricettiva» Spesso si 
Iraira di madri descritte come •ansiose, depres¬ 
se, con sensi di colpa, impacciate nell'olfirt. il 
pasto al bambino e che inoltre si affannano a 
ninnare o a olinrgli il succhiotto anche se è tran- 
qull» e che risultano iperaflettlve ed emotive» 
In reai» è importante che te madre non venga 
lasciala da sola ad allronlare questo problema, 
ma che possa avere lo spazio di distrarsi e npo- 
sare, contando sulla collaborazione del marito 
edi parenti e amici. 

Esistono comunque una serie di condizioni 
patologiche che possono favorire l'insorgenza 
delle coliche, come un transito intestinale ral¬ 
lentalo del cibo che si associa a una grande pro¬ 
duzione di arte nell'addome e contrazioni nel¬ 


l’ultima parte del colon, una eccessiva introdu- 
z»ne di aria durante te poppata, bassi livelli di 
progesterone circolante, reflusso gastroesofa¬ 
geo, ma anche veri e propri erron nella alimen¬ 
tazione del bambino (cibi troppo diluiti, assun- 
z»ne precipitosa del pasto .). •A volle - ag¬ 
giunge il dottor Currò - un eccesso di tette vac¬ 
cino e di uova nella dieta della madre può crea¬ 
re nei bambini alte Itali al seno un’intolleranza 
verso questi alimenti, che si traduce in un au¬ 
mento dell attivi» intestinale e, in vìa riflessa, » 
pianto e irritabilità» 

Via quali suggeninenti si {tossono dare ai ge¬ 
nitori |ier risolvere o affrontare meglio questo 
problema? •£ ImFoitanle tenere presente - 
spiega il dottorCunò - che te coliche tendono a 
scom|>arire S{tonraneamente entro il 4» mese di 
vita e che non hanno alcuna conseguenza nelle 
e» successive. I tannaci sono generalmente 
teelficaci, se non {x-r un certo effetto ‘placebo”, 
si tratta in genere ti sostanze sedative che, se 
sommteistrate in desi non appropriate, possono 


C rovocare arresto del respiro e telargte. Spesso 
asta sdrammatizzare il problema, so|>rattutto 
net casi con stetomatolo^ più lieve e in cui c’è 
più disponibili» dei genitori a tollerare il sinto¬ 
mo del bambino, corìsigliando l’uso di sostanze 
come te camomilla o il finocch», somminlslra- 
te a piccole dosi prima delle coliche». 

Mollo importante |toi è migliorare te tecnica 
di alimenlaztone oAd esempio - spiega il pe¬ 
diatra - si consiglia di tenere il bamb»o » una 
posizione un {io’ più verticale durante la |topi»- 
ra e, se si allatta al seno, di porgere non so» il 
caiiezzoto, ma anche un (to’ di aureola. Inoltre 
te {xrsiztone prona do|to U pasto, con una incli¬ 
nazione di circa 30 facilita l’eliminazione dell’a¬ 
ria m eccesso con una sorta di automassaggio, 
oltre a evitare te asplraztone dei rigurgiti, pre¬ 
senti » ben il 90% dei neonati nelle pome setti¬ 
mane di vita». 

Megtio |toi non superallmentare II bambino, 
rìs|}ettando almeno un teterval» di due oie-due 
ore e mezza dall'ultimo (>asto nel pnmo mese e 
di tre-quattro ore nei mesi successivi Le coliche 
sono in genere meno frequenti nell’allattamen¬ 
to artificiale, ma può essere utile usare biberon 
che im{>edlscono l’assunzione di aria e control¬ 
lare che il buco delle tettarelle fornisca una 
quanti» adeguata di tette, né scarsa né eccessi¬ 
va In ogni caso il biberon va tenuto in |x>sizione 
inclinata e bisogna fare attenztone alle valvole 
antisinghiozzo se si chiudono ostacolano l’u¬ 
scita det tette e aggravano it problema. 

Come abbiamo visto le coliche derivano da 
una complessa interaztone tra il bambino e il 
suo ambiente e non esiste un unico rimedio va¬ 
lido per tutte le situazioni 


— ,'>S t 














1 


..iii__-.Oontìnuano 

le (brusche) interruzioni dei notiziari radio 

che «sforano» i tempi previsti 

La protesta dei giornalisti per Tassurda decisione 


—^.—Infuria 

la polemica per la «Piovra». Bindi (De) insiste: 

«Basta con questo sceneggiato, 

mostra la De in perenne collusione con la mafia» 
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Piccola 0xmde America 



Le opere di Norman Rockwell 
a Róma: la vita quotidiana 
ne^ States dalle copertine 
alle pareti di grandi musei 



RINATO PALLAVieiNI 


l III III*. Di lui dicevano: 
wio un Hhislratore^ Per lortu* 
ÌM. aggiungeremmo. Per lorui- 
luche il •limile» di una tecnica 
gli ha consentito di raggiunge¬ 
re cosi tante persone, solita- 
' mente tenute lontane dai sen¬ 
tieri •alti» dell'arte. Per lortuna 
che il •limite» di una copertina 
gli ha consentito di rompere le 
costrizioni di qualsiasi cornice 
e gli ha impedito di liniie ap¬ 
peso ad un muro, riservando¬ 
gli invece la buona sorte di 
passare per milioni di mani, 
non solo guardato, ma tocca¬ 
lo, palpato, (orse persino an¬ 
nusato) per via dell'odom 
agrodolce degli inchiostri e dei 
sohentldelle copertine del So- 
iunkv SuenIngPoa che io le- 
•afo-celcbre. Oggi, che valore 
e staiun gli sono, se non anco¬ 
ra del perlomeno laiga- 
mente riConosciuU. Norman 
RòelMeU pud pemietteisl il 
lusso di tonuie sulle pareli di 
unnweea 

A Roma, nel rinnovato Ri- 
lem delle Esposizioni, e glun• 
l■daCWt]na,doveelastauai• 
NMlie durame l'estate, quesu 
baila mostra delie opere di 
Norman RodovelL Evi è giqnta 
grobiistiia da una ttennha <B 
quadit'(mol« provenHmIi dai ' 
Miùed'm SocMÌrid^MBà- 
«husetls) che ti vanno ad ag¬ 
giungere alla già consiiteme 
raooolta curata da Judy Coll- 
man, con la collaboiazlone di 
Davide e Marina Faccioli. Co¬ 
mune e attestorato alla Cultu¬ 
ra (sponsorRitzSaddlerecon- 
Mtwtl di Assicurazioni Cenera- 


bidustiiali m Roma e profvln- 
da, catalogo della Electa) 
hanno'R merito di aver (atto 
passare dalla capitale (dovevi 
resterà Uno all'll novembre) 
ima rassegna che, per la prima 
«olla, ha reso accessibile al 
pubUloo italiano il lavoro del- 
ranisttamericana 
Nella sua lunga esistenza 
(1894-1978), Nomian Perce- 
ràl Rockwell ha illustrato oltre 
sessanl'anni di vita del suo 
paese, tratteggiando un ritrailo 
rassicurante e mal idilliaco, al¬ 
legro e rpai stucchevole. Ironi¬ 
co e inai dissacrante, del 
•grande sogno americano». 
Dopo i priirii esordi glovenlU ' 
coriw Ohnlralore di caitoliiw 
ruiallzie e di libri per ragazzi, 
conosce la notorietà, a partire 


dal 1916, disegnando le coper¬ 
tine (alla Iute risulteranno 
324) della rivista più popolare 
d'America, quel Saturdqy Bue- 
n/rts mzeccata miscela di 
articoli, narrativa popolare, e 
di belle Immagini. Agli Inizi de¬ 
gli anni Onquanta la iMsta 
toccò una dilluslone di tre mi¬ 
lioni di copie, ma i personaggi 
e la •piccola» umaniUt lmmo^ 
talata da Rockwell raggiunse 
almeno quattro miUonfai per¬ 
sone. Ma dietro quellesemplici 
•copertine», c'erano vere e pro¬ 
prie tele la cui ricchezza cro¬ 
matica e la cui raffinatezza del 
tratto, è restituita In pieno dalla 
mostra. 

Nelle Immagini, nel quadri, 
nei bozzetti e nei disegni di 
Norman Rockwell, scorre un 
campionario di personaggi, di 
•piccola» umanitt bonaria¬ 
mente assorta, talvolta sorri¬ 
dente, lalvolta pensosa; si al¬ 
lacciano scouts, bravi soldail e 
teneri lidanzate; convivono 
•babbi natale», giocatori di 
lootball e candide «heeriea- 
ders» (le ragazze pon-pon che 
tanno 11 Ulo al bordi del cam¬ 
po); si aHoIlano cani, gatti ed 
uccelli impagllaU. Un coro che 
sembra cantare all'uniaono. i 
buoni sentimenti e la buona 
ctearua deila •middle-class», 
ma senza nessuna protervia da 
•maggioranza silenziosa». Cè 
nelle Immagini di Rockwell, 

E lunotto, la speranza unita al- 
I determinazione dello spinto 
del New Deal, magari nella ver¬ 
sione cinematograflca di Rank 
Capra. Il contagioso caiote 
deUa famigliola carica di doni 
natalizi) aitaoclaia sulla porta 
di un quadro come Meny Ch- 
rtsiaiai, <ininOma..V^cameln 
Our Aieui P(KmoutA, pur se teca 
la data del I9S0. si apparenta 
straordinariamente con le sce- 
tw liitall de la vita « merout- 
{filosa, e poco Importa se a ri¬ 
cevete gu ospiti non c'e uno 
sttaiunato James Stewart 
Eppure, pur nella continuiti 
di uno •spirito» e nella saldez¬ 
za dei sentimenti, l'emaniti di 
Rockwell i tutt'altro che ragge¬ 
lata in un nostalgico buon tem¬ 
po antico. Anzi appare una so- 
cieti in movimento, senza crisi 
laceranti, ma dai cui sguardi 
talvolta traspare persino l'om¬ 
bra dell'Inquietudine. E Rock¬ 
well la segue in questo cammi¬ 
no: attraverso le Illusioni e le 
dlfficoiti dei Trenta, negli anni 
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«A BrlgM Futura far Banking» ( 19 SS) e, sottO) «Coopta In RumUe Seat» 
ft« 3 SÌ) A de s tra Nor m an ReckweB nel suo sttidic 



bui della guerra, nello spirito di 
rinascila dei Cinquanta, fino 
alla crisi dei Sessanta, tra pro¬ 
blemi razziali (77ie Pfoolem 
WeAIIUuewIlh, con la piccola 
scolara nera scortata a scuola) 
e l'assissinio di Kennedy. Un 
pemorso tra temi, atmoslere e 
situazioni scandito da un ana¬ 
logo percono stilistico. Capita 
cosi che certi modi ouocente- 
schi, quasi impnisslonisti, della 
tua primissima produzione, la¬ 
scino li posto ad una tecnica 
del tutto originale che unisce 
dettagli realistici, echi simboli¬ 
ci e suneali ed esagerazioni 
iperrealistiche. Un gioco sottile 
di colori, tappezzerie, e vestiti, 
di oggetti, chincaglierie e carte 
da gioco: dalla Bott^ delle 
meraviglie di Aprii Foo/, del 
1948, airindistino interno di 
Brio» Carne (thè BidJ.uicon 
del 1948, una panoramica dal¬ 
l'alto di quattro giocatoti di 
catte attorno ad un tavolo, che 
possiede l'innaturale levigatez¬ 
za di un'inquadratura televisi¬ 
va. 

Scrive Vittorio Sgorbi nel ca¬ 
talogo della mostra che Rock¬ 
well •rinunciando al confronto 
direno con la dignità e la desti¬ 
nazione della pittura antica, 
avendo accettato di stare sui 
giornali (non essendovi più 
chiese e palazzi) si mette di¬ 
rettamente in concorrenza con 
Il cinema». E bar.a guardate le 
foto di Rockwell al Imoso nel 
suo studio per dargli ragione. 
Quel signoremagroeallanipa- 
nato, con I pennelli in una ma¬ 
no e la pipa nell'altra, non as¬ 
somiglia loese a JacrpiaTatt? 
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Um oooroio doiratltlioo (Ma FlaraiM fibro di Francofocta 


RH FRANCOFORTE. Se Dio 
vuole qualcosa si muove. Giù 
perché il mercato italiano alla 
Fiera del libro di Flrancoforte 
pare ruotare attorno al (oituna- 
to titolo di Oriana Fallaci /n- 
sdallah. lo stand delta Rizzoli 
mostra un pannello pubblicita¬ 
rio a caratteri cubitali In cui so¬ 
no indicati i contratti firmati 
con l'estero per l'Oriana nazio¬ 
nale; Doubleday per gli Usa, 
Gallimard per la FlrarKla, Kie- 
penheuer Witsch per la Ger¬ 
mania, Beri Bakker per l'Olan¬ 
da, Plaza Janés per la Spagna, 
Cyldendal per la Danimarca, 
Alba per la Svezia e via dicen¬ 
do. Contratti ovviamente siglati 
altrove perché qui a Flrancofor¬ 
te nessuno mette una (Irma ma 
tutto va avanti a suon di «inte¬ 
ressi» e «opzioni» 

Un esempio per tutti quello 
di Alberto Moravia. La Bom¬ 
piani lo espone in beila evi¬ 
denza ma Vita di Moravia si 
vende altrove. Per volere del 
curatore Alain Elkann - che di 
affari pare intendersene ben 
oltre la devozione al maestro - 
la commercializzazione del te¬ 
stamento moraviano la tratta¬ 
no due agenti francesi, Orban 
e Borchardt, vecchie volpi del 
mercato intemazionale. È allo¬ 


ra che (anno quelli della Bom¬ 
piani^ Si accontentano di pro¬ 
porre Fughe Incrociate di Flil- 
vtoTomizza che pare arxlril in 
Francia e Germania. Quelli 
della Rizzoli, Invece, piazzano 
un altro •vincente» con la Ma- 
ralni che avré l'onore delle 
cronache In Spagna. Francis, 
Olanda e Germania. La Einau¬ 
di non resta a guardare e fa tra¬ 
durre in mezza Europa II fortu¬ 
nato la chimera, di ^bastiano 
Vassalli che del resto reca ben 
visibile il timbro dello Strega, 
una garanzia intemazionale, 
(ìarzanti lancia Roberto Pazzi 
e il suo Vangelo dì Giuda 

Mondadori va forte con ('an¬ 
nunciato De Crescenzo e ra¬ 
strella quote di mercato con il 
recuperato Calvino che era 
stato il protagonista dell'ultima 
edizione della Buchmesse Per 
la saggistica si segnala un 
buon piazzamento delta Starla 
delle donne di Laterza che fini¬ 
rò nelle librerie portoghesi, 
spagnole, francesi e america¬ 
ne. 

I dirigenti delle major italia¬ 
ne tengono un occhio alle ven¬ 
dite e un altro gli acquisti ce^ 
cando, nel miglior modo pos¬ 
sibile, di sviare i coiKonenti. 


Anche In questo caso la lotta si 
svolge lontano dal chiassosi 
padiglioni della Rera. Negli al¬ 
berghi circolano manoscritti di 
ogni tipo che andranno presto 
alle stampe. Qualche anticipa¬ 
zione. Un romanzo america¬ 
no, Il soldato della prima guer¬ 
ra mondiale, scritto da Mark 
Helprin. Si tratta di una storia 
sulla falsariga di Addio alle ar¬ 
mi La sua scenografia italiana, 
da Livomo a Caporetto, stuzzi¬ 
ca molti appetiti La Einaudi si 
é aggiudicata la biografia della 
Yourcenar scrìtta senza troppi 
veli dalla Sauvignon, giornali¬ 
sta di le Monde. Leonardo 
pubblicherà la Santag. Si paria 
bene anche dell'ultimo ro¬ 
manzo deiritalo-americano 
Don De Lillo, «Mao secondo», 
un antl-mlnimallsta che am¬ 
bienta la sua opera negli anni 
Sessanta, in quel di Dallas, do¬ 
ve viene ucciso un presidente. 
Ogni riferimento a (atti e perso¬ 
naggi veramente esistiti é ov¬ 
viamente casuale. 

Per la saggistica pare sce¬ 
mato il temporaneo interessa¬ 
mento alla miriade di opere ri¬ 
guardanti l'unificazione tede¬ 
sca che inflazionano la Buch¬ 
messe. Meglio scrutare nel 
•passato che non passa», ad 
&t come ad Ovest. Ed ecco al¬ 
lora la riscoperta di alcuni 


pensatori come lo scienziato 
dissidente della ex Rdt, Robert 
Havermann, la cui lungimiran¬ 
za polluca sembra anticipare 
molti degli avvenimenti acca¬ 
duti in questi mesi. 

Crollano i confini ne nasco¬ 
no di nuovi GII Italiani, per 
esempio, se la sono presa per 
la collocazione del padiglione 
Incolore accanto a quelli del 
Terzo mondo, un po' emargi¬ 
nati da coloro che un tempo 
erano vicini più interessanti 
come la Francia e la Germa¬ 
nia. Quattro passi e due salti 
sulle scale mobili fanno supe¬ 
rare il problema mettendo a 
dura prova la resistenza del se¬ 
dentari dirigenti delle case edi¬ 
trici nostrane. 

Dopo l'unldcazione tedesca 
si guarda con un po' di antici¬ 
po all'unificaztone europea 
del '92. Laterza ha approfittato 
di Francoforie per rilùiciare la 
sua cooperativistica •Fare l'Eu¬ 
ropa» messa in piedi con la te¬ 
desca Verlay Beck, l'inglese 
Basii Blackmh, la fraiKese 
Editlons du Seuil e la spagnola 
Editorial Critica e per assicura¬ 
re gli eventuali compratori che 
gli autori interpellati (Eco, Na- 
dal. Benevolo, Delort, Moliat, 
Tilly ecc ) sono ai lavoro sulla 
monumentale storia europea 


Toodorlco ritratto nella chiesa Santa Maria del Porto Fuori di Ravenna 


Un «vero» processo riapre il caso 
del monarca omicida e benefattore 

Dopo 1500 anni 
Ravenna assolve 
il re Teodorico 
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Moravia e Fallad: Tltalia va all'asta a Francoforte 


diretta da Le Goff. 

La Giunti, sempre rapida 
perché indipendente, ha mes¬ 
so in piedi con la franco-belga 
Castennan una collezione «XX 
secolo», libri sintesi sui fatti e i 
protagonisti degli ultimi cento 
anni da Mao a Panche Villa. 
drUla livDluziorw dei Soviet al 
fascismo. Anche il piccolo edi¬ 
tore fiorentino Nardini si ade¬ 
gua e annuncia una foint-vel^ 
ture con la prestigiosa Larous- 
se-Lallont di Pangi e l'Aurora 
Art di Leningrado 

Se l'editoria italiana (a qual¬ 
che passo avanti sul piarlo fi¬ 
nanziario e commerciale, la 
sua immagine pare statica, vit¬ 
tima degli ultimi •mostri sacri», 
del suo scarso amore per il ri¬ 
schio e della mancanza di 
nuove autorevoli firme. Anche 
il colosso mondadoriano, 
bloccato dalle vicende Interne, 
è giunto a Flrancoforte con il 
(iato grosso. Allora non resta 
che fermarci allo stand della 
Feltrinelli e guardare i sette mi¬ 
nuti di spot inventati da Stefa¬ 
no Benni per lanciare il suo 
BooL Le truci figure di una 
tranquilla notte di regime sver 
gllano anche I più fedeli se¬ 
guaci dell'omologazione. Che 
i loro sogni stiano diventando 
inquieti almeno quanto i no¬ 
stri? 


■H RAVENNA Teodorico non 
é colpevole, ma nemmeno in¬ 
nocente. Ha dato lustro a Ra- 
veiuM,mahaancheuccisoco- 
me tutti i pandi oonquistatotL 
La corte ha decisa é la storia 
che lo deve giudicate: ISOOan¬ 
ni dopo il re dei Coti è stato 
procósato da un •vero» tribu- 
twle. Storici, avvocati e giudid, 
però, non se la sono sentiti di 
Infliggergli uru condanna e 
hani» emesso una sentenza 
drizantlna». Il te dei Goti, però, 
ne é uscito bene e la «due gior 
ni» giudhdaria di Ravenna gli 
ha dato solo più onore. Dove¬ 
va essere un processo moder¬ 
no, celebralo secondo le nuo¬ 
ve procedure, e si é trasforma¬ 
to in un successo personale 
del re che •guardava a Roma». 
L'accusa si era preparata a do¬ 
vere. Quattro i pesanti capi di 
imputazione: strage (uccìse 
Odoacte e lutto il suo staff, mi¬ 
litare e familiare), tradimento 
(per aver vilolato nel 494 la 
pace pattuita con lo stesso 
Odoacre e per aver asnnto 
iropropriamente II tìtolo di re 
d'Italia), aUentato all'afflmlnl- 
strazioiw della giustizia (léce 
ucckleie Boezio, primo mini¬ 
stro romai») e maitiattamenii 
a papa Giovanni L 
Una riccTca ac c ura t a con 
molti 4esti» a carico, con deci¬ 
ne e decine di citazioni di do¬ 
cumenti (presumibilmente di 
parte: gli storici e i cronachisti 
•ripescati» dagli accusatori era¬ 
no essenziabnente cristiani, 
mentre Teodorteo era di lede 
ariana), arringhe serrate sui 
presunti onori del barbaro che 
fu re d'Italia dal 494 al 526 col 
titolo di «Flovius Theodericus 
Rex». E un'altrettanto ferma di¬ 
fesa con l'illustrazione accura¬ 
ta di tutto il bene che il goto é 
rIUKÌto a lare per Ravenna . 
Monumenti, acquedotti, un or¬ 
dinamento burocratico e istitu¬ 
zionale avanzato, un'econo¬ 
mia fiorente e un ottimo rap¬ 
porto con Roma e la chiesa. E 
poi ha detto l'avvocato difen¬ 
sore di Teodorico, la professo¬ 
ressa Giovanna Bosi Maranxx- 
ti, non si può prescindere dal¬ 
l'epoca. Il sangue per conqui¬ 
stare il potete era una consue¬ 
tudine. Uccidere per prevalete 
era legittimo cosi come era ie- 


Un convegno sul bene e sul 
male di Teodoiioo non avreb¬ 
be avuto un Marasso oasi 
eclatante e nessuno sarebbe 
testato iiKhiodaio ad ascoltate 
per oltre sei ore deduzioni e 
controdeduzionL I veri magi¬ 
strali hanno fatto i magistrati- 
,gli avvocali hanno difeso e ac¬ 
cusato con prove lesiimoolali 
e Indizi alla mano e gli storici 
haiuw cercato di ncoslniiie I 
fatti. Le luci e le ombre del re 
del Goti sono state raccontate 
condoviziadiparticolailTeo- 
dorxro ne é usato come un uo¬ 
mo daTia personalitft comples¬ 
sa, coinè un barbaroche si voL 
le lare re acceBando i giusti 
compromessi della politica. 
Non è stato condannato né as¬ 
solto. Ma soprattutto. 1500 an¬ 
ni dopo, non ha potuto accet¬ 
tare una delle tegole principali 
del nucwo proce ss o penale: il 
patteggiamento. Forse proprio 
per questa ragione nessuiw se 
l'é sentita di oondaiwoie o di 
assolveie un assente... Raven¬ 
na, la roa cttA lo perdona. Al¬ 
la lettura del «dispositivo» tutti 


sepolto, l'acquedotto, gli epi¬ 
scopi e le altre chiese. Il cr^ 
gio giudicante - l'avvocato 
Stan^ellini FétilIL I magirirati 
Chiapponi e Casadei Monti, 
l'altro avvocato Arceri e gli Sto¬ 
rici Della Monica e Lanicci - 
ne hanrw tratteggiato un qua¬ 
dro il più possibue reale deci¬ 
dendo che le luci prevalgor» 
sulle ombre. B tribunale - é 
scritto nel «dispositivo» - con¬ 
ferma sulla base delle aomiisf- 
zioni dìbattlmentalL la valuta- 
ziono ampiamente positiva 
che la stonogialia recente ha 
dato della lunga e complessa 
attìviUi svoita ria Teodorico nel 
governare l'Italia e l'Occidente 
europeo. Teodorico progettòe 
realizzò fin che visse, un'ardita 
costruzione politica che era 
ispirata a tre linee (ondamen¬ 
tali: la convivenza dell'elemen¬ 
to germanico e di quello italico 
sotto il comune vliicolo del di¬ 
ritto romarxr; la pacificazione 
religiosa; la progressiva atlra- 


con ogni mezzo, feodorico, fi¬ 
glio dlTeodemir, nacque nel- 
l'aiuio 454 nelle tene degli 
Ostrogoti, venne educato alia 
coite di Costantinopoli dal 462 
al 472 e ne divenne re dal 474. 
L'imperatore Zenone lo insigni 
del titolo di patrizio e poi fu fat¬ 
to console e nel 484 fu Inviato 
dallo stesso Zenone per recu¬ 
perare l'Italia airimpero. Scon¬ 
fisse Odoacre, liberando l'im¬ 
pero e governando per Roma. 
Uccise.To scrissero tutti Uccise 
Odoacre, I suoi soldati, con¬ 
dannò a morte attraverso un 
processo sommario il patrizio 
Boezio, tenne prigioniero il pa¬ 
pa del tempo. Ma è necessario 
altresì ricordare che con altri 
papi il rapporto fu fecondo, 
che dello stesso Boezio Teo¬ 
dorico di fidava ciecamente e 
che si arrivò al suo processo 
perché il Senato l'abbandonò. 
Tesi e anietisi dunque anche al 
•processo» di Ravenna, un pro¬ 
cesso In due udienze che ha ri¬ 
chiamalo curiosi da tutt'ltalia. 


Ilici al suo potere. Il tribunale 
assolve il re dei Coti dalTaccu- 
sa di strage in quanto ci sitro- 
vava in periodo di guerra, ma 
non gli perdona di aver con- 
dormato Boezio senza che si 
potesse difendere con tutti i 
crismi del diritto. Infine non si 
pronuncia Mila morte del pa¬ 
pa Giovanni I perché mancar» 
nsconiri più piecisL 1500 anni 
dopo Teodorico i»n si può 
davvero lamentare. 

Ora davvero potiù riposare 
in pece questo re barbaro, at¬ 
tratto profondamente dalróc- 
cidente. Dal suo mausoleo gli 
sfuggiiù un soiTiiso di com¬ 
prensione per tutti quelli che lo 
hanno accusato e per lutti 
quelli che, affascinati dalle sue 
conquiste, gli hanno perdona¬ 
to ogni colpa. A Ma ulteriore 
difesa, però, é necessario ri¬ 
cordare che non riuscì mai a 
realizzare la «graixle utopia»; 
costruire in Italia una Colia lu- 
miitosa. Nacque nel sangue e 
mori nel sangue, ma in mezzo 
la sua vita fu segnata dalla pa¬ 
ce: chi avrebbe avuto il corag¬ 
gio di condannario? 


































Spettacoli 


Se la tv pubblica 
è in preda 
alla schizofrmia 


ANTONIO ZOUO 


■1 La Tbposiaclwl dirigenti 
Rai danno a proposito della 
mannaia che si abbatte senza 
preavviso sui notiziari radiolb- 
nki quando tono «sloratl» i 
tempi previsti, desta serie 
preoccupazioni tulio stato di 
salute (in senso lato) deil'a- 
zienda di vlaie Mazzini. Si dice, 
totani, che l'intemizione senza 
pieavviso è l'unica soluzione 
praticabile dal momemo che 
dilezioni e redazioni dei glon 
nali radio non hanno appUca* 
lo la ciicolare con la quale il 
dbettore generale RssquarellL 
nel luglio scorso, aveva chiesto 
n rispetto dei tempi fissati dal 
palinseslo. In qualsiasi azien¬ 
da dbetta e gestita come ti de* 
ra. chi non ottempera aOe di- 
lettlre e piocura danno (lo 
slammenio degli orari - a viale 
Mazzini hanno idea di quel 
die succede in tv? - determi¬ 
na. se non altro, un danno di 
taimagtoe) viene richiamato, 
punito e. se persev era , trasierl- 
toaltnwe. In viale Maoiid non 
zi ha nè la forza nè lavolontè, 
evi d entemente, di esercitale 
questa retponsabiiitè e si pre¬ 
ferisce licoireie ad assurde fon 
me di fiscalismo burocratica 
senza alcun rispetto per il lavo¬ 
ro dei giomalisti e con atti di 
vcm e propria maleducazione 
nei confronti del pubblica 
Ma questo non è U solo sin¬ 
tomo di sbandamento che si 
registra dalle parti di viale Maz¬ 
zini e dintorni La vicenda del¬ 
la «Piovia» la dice lunga sulla 
sottomissione delle ragioni 
aziendali e delle sue liiìalltà 
pubbliche a ragioni di bottega, 
di paortiia II filone della tPfo- 
vrm va abbandonato perchè 
parlare di malia vuol dire inevf- 
tabOmente parlare della De e 
di certe sue collusioni in Sici- 
Ba. Beghe di partito (democrl- 
<stlatw e socialiste) e tra con 
tenti eh partito stanno facendo 
precipitare di nuovo l'orfaniz- 
zazlone dei Festival di Sanre¬ 
mo nel perttano delia conhi- 
slQiM, del sospettt. degli inlri- 
ghL Non c'è alfatto da stupirsi 
za in questa situazione, alcuni 
dfrlgenti Rai prsfettoatM la¬ 
sciate viale Mùzini. Eevidente 
.che se il vicedirettore generale 
EHtitouttielè Milano decide di 
èiltfalK a diligere Tefemonie- 
cMo è perchè. prebabOmen- 


te, torse la tv monegasca ha fl- 
nalmente trovato acquirenti o 
partner in grado di gestirne il 
rilancio e tentare di fame effet¬ 
tivamente il terzo polo deil’e- 
mittenza iurliana; ma nella 
scelta di Milano ceitartrente 
pesa l'aria che da qualche me¬ 
se si respira nella tv pubblica. E 
un clima che non risparmia le 
consociate. Volete un esem¬ 
pio? Prima dell'estate Sipra e 
Sacis hanno spedito Smila in¬ 
viti per un convegno sulla pub- 
bUdtè e i nuovi mercati che si 
aprono nell'Est europeo. Nei 
giorni scorsi sono stati spediti 
altri Smila cartoncini per avvi¬ 
sare che II convegno è saltato. 
Intoppi imprevistr, si dice; ge¬ 
losie della Sacis. si aggiunge. 
Stadi latto che il management 
della societè che deve com¬ 
mercializzare i prodotti della 
Rai si sta dedicando In questi 
gfoml pio a un palo di assun¬ 
zioni fottizzate (un democri¬ 
stiano, un socialista) che alle 
opportunità offerte dai cam- 
bimtienti all'Est. È di ieri. Infi¬ 
ne, la denuncia dei giomalisti 
del Rodioooirlere, per l'assolu¬ 
ta assenza di strategie della Rai 
sui destini della sua antica te¬ 
stata acrilta. 

In effetti in questa situazio¬ 
ne che vede mescolarai ele¬ 
menti di disgregazione della 
antica, discutibile ma solida 
struttura manageriale e com¬ 
portamenti da cupio dissolviB. 
le uniche cose che a viale Maz¬ 
zini sembrano riuscire bene, 
che sembrano essere perse¬ 
guite con coerente determina¬ 
zione sorw-1) te lottizzazioni 
(In queste ore se ne sta apren¬ 
do un ulteriore capitolo) a li¬ 
velli di degradazione cresccn- 
ta con il coinvolgimento diret¬ 
to del vertice del sindacato 
giomalisti; 2) gli umilianti ac¬ 
comodamenti con la Rninvesl 
3) le circolari del dlrettote ge¬ 
nerale: da quella che ha istitui¬ 
to la decapitazione del notizia- 
ri radio, a Quella Inviata in que¬ 
sti giomi alle lamiglw che abi¬ 
tano appartamenti di proprietà 
delta Rai invitale a comprarsi 
la caM o a sgombrare entro la 
fiiw del mese. E questa Rai 
che, per bocca del suo presi- 
dente, ieri ha reiterato la ri- 
chlesià di aumentodel canone 
è antkhè piameitle dirisena- 
mentoeristrutturazlone. 




Qui accanto 

Corrado 

Guerzoni, 

vicedirettora 

generale per la 

radiofonia 

sinistra, uno 

studio 

radiofonico 


A viale Mazzini continua 
la decapitazione dei notiziari 
Ieri interrotto il Grl delle 8 
Manca: «Chiederò spiegazioni» 


La radio a cronometro 


«Audiobox ’90» 
Retre che cantano 
a Matera vecchia 


■i MATERA. La radio esce di 
casa, il suono si fa forma e la 
forma suono Succede a Mate¬ 
ra. fino a lunedi prossimo, in 
Audiobox "SO. quinta edizione 
della rassegna intemazionale 
di sperunenlazione sonora vo¬ 
luta dall'omonima trasmissio¬ 
ne di Pinolto Fava Una •botte¬ 
ga», inaumrata len. dove musl- 
cistt, studiosi della comunica¬ 
zione e radiofonici possono la¬ 
vorare in un laboratorio allar¬ 
galo a tutta la città. 

Le opere e te petfomance 
che saranno pr^nuite nel 
corso della rassegna, sono sta¬ 
le prodotte sia da singoli artisti 
(da Ftancis Bebey a Paolo Fre¬ 
so) che da emittenti radiofoni¬ 
che europee Dai Sassi affa 
patte alla di Matera, dalla Mur- 
gia alle cave di tufo, tutta la cit¬ 
tà parteciperà al (estivai, non 
solo come •contenitore» di 
suoni, ma anche come stru¬ 
mento musicale. Un esempio 
per tutti, 7ii/b muro, opera rock 
di Alvin Curran, nel quale la 
pietra è utilizzata come mate- 
na sonora. La cava, luogo del 
concetto, ne sarà aiichela cas¬ 
sa di risonanza con elfetti di 


eco e di intreccio tra i suoni del 
fiati, delle percussioni e degU 
strumenb elettronici 
Tema stimolo deillniera 
manifestazione è •!% radio dal¬ 
la morfologia deiwoAl alle 
forme del suorto». un Invilo a 
considerare la produzione ra¬ 
diofonica e la musica come 
evento che puO e deve intera¬ 
gire con i luoghi che lo conten¬ 
gono e che puO, esw stesso, 
diventare forma. Un tichiatno 
alla fllosoria musicate antica, 
orientale, secondo la quale il 
potere del suono plasma la 
materia, e dove persino le pie¬ 
tre cantano? Sicuramente un 
omaggio a tutte le manifesta¬ 
zioni sonore e, in particolaia 
albi vitalità del mezzo radiofo¬ 
nico in cui la ^nmentazione 
e la reinvenzione tron hanno 
confini Una radio che, come 
un eco, si espande dai luoghi 
soliu dì produzione al moiido 
esterno, per ritornarvi a sua 
volta. Audiobox "90, manifesta¬ 
zione ufficiale dell'Unione eu¬ 
ropea dì tadiodinuslone, è 
progettata e organizzata da 
Radiouno in collabotazfone 
con la città di Matera. 


Ieri mattina la scure del funzionari Rai si è abbattuta 
sul Grl delle 8, interrompendo un servizio a metà. 
La stessa sorte era toccata mercoledì aU’edizlone 
mattutina del Gr2. al quale era stato proibito anche 
un notiziario flash sulla tragica morte di Stefano Ca¬ 
siraghi. L'azienda si difende, i giomalisti insorgono, 
il presidente Manca: «Chiederò spiegazioni, togliere 
immediatezza alta radio significa ucciderla». 


NLNONORA MARTILU 


■1 ROMA. Sembra un brutto 
scherzo, ed invece alfe Rai fan¬ 
no sul serio Ieri è toccato agli 
ascoltatori del Grl di rimanere 
con una frase spezzata nell'a¬ 
ria e con la curiosità di sapere 
almeno I titoli del libri del quali 
il glomallsta in studio aveva 
detto di voler parlare. In coda 
al notiziario delle 8, infatti la 
parofe è passala alte rubriche 
culturali •Stamattina - aveva 
cominciato II giomallsta - ci 
occuperemo dei romanzo fan¬ 
tastico. Come ha detto Bor¬ 
ges..». Non ha potuto finire 


smesso il Grl». Dei romanza ^ 


fantastico, di Borges e dei re¬ 
dattore culturale che ne stava 
parlando più nessun segno, il 
gioriM prima era successa la 
stessa cosa con l'oroscopo che 
cocKfude il notiziario del Gr2 
della mattina. A metà della let¬ 
tura, la voce era sfumata, e si 
era passali ad altro Come se 
non bastasse, sempre l'altro 

g omo, era stala negata al Gr2 
messa in onda di un flash 
sulla tragica mone di Stefano 
Casiraghi Immediata la rea¬ 
zione delle testale radfofoni- 
che. «Gli ascoltatori del Grl so- 
IK> stali privati di un servizio 
previsto a conclusione della 
edlzfoiwdelfeS-slleiifleJn un 
coQiunkfetti del eont^^df ^ 
dazione del Orf -, servizio 


pressoché interamente sfuma- i 
to dal hinziotrario di rete 11 
quale, sostituendosi agli orga¬ 
ni direttivi del giornale, ha pra-, 
licamente sottratto al pubblico 
una parte delle Informazioni 
ad esso destinate». Nel comu¬ 
nicato si definisce Inoltre «ipe- 
spllcabite l'accaduto, oltreché 
In palese contrasto con i prin¬ 
cipi che dovrebbero Ispirare 
l'aitiviià dell'azienda di servi¬ 
zio pubblico». 

Ma al di là dell'assuidftà di 
sentirsi interrompere sul bel 
mezzo un programma radiofo¬ 
nico (come se in edicola 
uscissero giornali con articoli 
Interrotti oopo poche frasi), 
che cosa sta succedendo? Il 
fatto è che da qualche giorno 
viene applicata alfe lette^ an¬ 
zi in modo rigidamente buro¬ 
cratico, una ciicófere a firma 
del direttole generate della Rai 
FàsquarellL In essa si Invitava¬ 
no le redazioni dei giornali ra¬ 
dio a a contenere i propri servi¬ 
zi entro la tabella di marcia dei 
programmi Questo •fermo In¬ 
vito», di cui, pare, non è stato 
tenuto confo, é stelo riipolve- 
4 rato da Corrado Cuenfoifl agli 
inizi di setfembte, al momento 
del suo insetUameoto in qviaU- 


tà di vicediiettore generate per 
la radiofottfe, menue dai primi 
di ottobre si è pensato bene di 
passare ai fatti e di risolvere il 
problema degli orari tagliando 
brutelmente ogni programma 
troppo esuberante. 

•Il dato di partenza - dichia¬ 
ra Corrado Gueizonf -é che k> 
sloramento nei primi 8 mesi 
dell'anno ha la^unlo per il 
Cri 8.36 ore al mese, per il Gt2 
1,36 ed il Cr3 1.46. Tutto ciO a 
causa dei ritardi nei segnali 
orari, nelle comunicazioni di 
servizio, nella messa in onda 
di Onda code, ad esempio. 
Per non parlare del latto che 


sizioni Ira una rete e l'ahra. 
Una situazione di assoluto di¬ 
sordine, olla quale ti doveva 
trovare un rimedio. GB ascolta¬ 
tori si ’amenteno. E poi le reda¬ 
zioni erano state aweitile». Per 
quanto riguarda b soppressio¬ 
ne del sulla motte di Casi¬ 

raghi Guerzoni asalcura che si 
6 trattato di un errore e che ha 
dato disposizioni petché non 
si ripete più. 

•È vero, ammette un redatto¬ 
re del QrJl, cbfop'è Mia | 
tenden»t 
,ner copfo < 


Wi chfop'è^Mia pra 


creando problemi alfe rete Ma 
é anche vero che questo modo 
burocratico d I procedere a col¬ 
pi di mannalii non é concepi¬ 
bile Addirittura, ormai si ta¬ 
gli;» un servizio anche te il tem¬ 
po c'è, quando ri servizio che 
segue risulte [>iù cotto del pre¬ 
visto» 

Se gli osco latori si lamenta¬ 
vano prima, quando c'era di¬ 
sordine, ma c'erano anche f 
servizi, cosa succederà ora 
che, non rimosse le cause del 
disordine (organici e mezzi 
non rinnovati da piri di un de- 
ce,inio. uno stato di pesante 
disagio nelle redazioni) viene 
pure a mancate l'inleiróza dei 
servizi? 

Vincenzo 'Vite, tetponsabUe 
per le comunicazioal di massa 
del Pel commenta: aMentre da 
parte di tutti c'é un appaienté 
interesse di rilancio della ra¬ 
diofonia, questa misura suona 
come una beffa. Ecuilosoche 
l'unico aspetto visibile di una 
volontà di governo del settore 
ti presenti in questo modo. È 
augurabile che questo tentati¬ 
vo conclama lo di regolarizzare 
IpalinsesU sia un priirw pafoo 
I vmo un rilancio naie «fowto- 
tdaofonfe». •- ,L.w 


riviDgOMUSIC ore 23 

Inxs, rock 
(Ma terra 
ài Mad Max 

M Lo special delta settima¬ 
na su Vidmmusfc (queste sera 
alle 23. con replica domani af¬ 
te 18.30), è dedicato a^ Inzs, 
la rock band australiana gui¬ 
data da Michael Hutchence, 
definite una volta »! Wham per 
sedicenni pensanti»; come di¬ 
re, «ommerciaU» ma non pati¬ 
nati, con accenti di rock duro, 
funk. dance. Le fortune del 
grappo sono parecchio legate 
al carisma di Hutchence, il 
quale, dopo una breve awert- 
tura aolisla con la sua btmd 
petsonaJe, I Max Q, èda poco 
ritornalo con gli Inxs ed ha in¬ 
ciso un nuovo album, Suicide 
blonde. Nello special video 
clip che illustrano i toro dieci 
Annidi cwiera edqn interviste 
)ÌR)raFiwiy»nc«folitedlrec<nie 
pLondw.^ 1 - ... 


n gUBOVISIONI 

Un accordo 
fra Rai - 
elaSept? - 

BBB La realizzazione di una 
Tosar potrebbe essere uno dei 
primi segnali di collaborazio¬ 
ne Ita le tv europee via satelli¬ 
te. In particofetefrafeRaiela 
francese Sept, una lelevistone 
pubblica darla programmarrio- 
ne interamente cultuiale. £ 
una delle notizie emei*ea»Eu- 
tovisioni» il festival internazio¬ 
nale di cinema e iv conauso a 
Roma. La rete francese ha av¬ 
viato contatti con la presiden¬ 
za del Consiglio per un accor¬ 
do di coUaborazione fra ie due 
tv pubbliche Sulversantecine- 
ma Carmelo Rocca del mini¬ 
stero dello Spettacolo, ha aasl 
curato che il ConsigUo del mi¬ 
nistri Cee sarà coinwollo al pU 
presto su un progetto di ciea- 
•triOBe di un circuito ewopMdi 
Aalecinematograliche. ...r-v 
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SCEGLI IL TUO FILM 


0,38 

UHOMATTINA. Con Uvia Azzarltl 

«a«B 
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T01 MATTINA 

«ItoB 

CNIEBTI PAeiTASML Film con Sophie 
Loren ftooiadf Renato Caalsnani 
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TBLBOIONIIALI 
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IB8.B0 

LA NASCITA M UN CAPOUVORO 
m W. DWNBViPANTASIA. Regia di 
Robert Healh 
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T09 NOTTE. OOOl AL PARLAMEN- 
TaONBTBMPOPA 








TtoO CAWTOWIAWHIIATI 


11.AO 


«.K LAMIB. Telefilm 


••«O 


CLAVHANQBR. Sceneggiato (6* pun- 
teta) 

OSIi INOLBSB ■ PRANCSM pn 

■AMBIMI (3» Duniatet 


■■miiANA eieusTiCA dbl ia- 

«laiSIntesD 


ItjQO USB, fevito a Teatro 


eooo MUWCaWIOIBITA.FIIm 


tlAO H.BHIVIDODBU.'IMPWVI«TO 


1 <AB CAPitOL Teleromanzo 


1B.00 TOaORBTWBDICI 


-iB.tB Tfaa3a.ToaBCOMOMia 


lOAB ■BaunWlL.Telenovela 


14A0 BAmMHOPAMOSLTeletltm 


1B.1B OMIBU.I piaceri Oella vita 


1B.10 MRBBLVroBBB.Telelllm 


1B,aB TOam>BH.BatPaBtAMBNTO 


OONTROSPIONAaOIO. Film con 
Clarke Cable, Lane Turner. Regia di 
OotttirlaO ReInharOt 


1B.ao TMSPOWTICIML 


IBAB UMOlUBTIXIBIlBAIIBWYOWCr 


19AB TOaTlLBOlOHMAUI 


ao.is ToatospoHT 


14.00 

TBUMKIRNALa 
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TOSOIRBV 


TBLSONMUIAU 

BOOO 

BLOB. DI TUTTO DI PIO 

BOBO 

LA PINBBTRA SUL CORTILE Film 
con James Stewart Qraoe Ketty. Regia 
di Alfred Hltchcock 

88,80 

TOBSBRA 

Tm 


Tm 


uà 
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Baso MALADIB O'AMOUK Film con Na- 

etassja KInskI e Mlehel Piccoli regia di 

Jacques Perav 


HUiO TOSBTABBIUL 


■BAO PBB CHI BUONA LA CAMPANBLIA. 

Spettacolo con Oianlranco D'Angolo, 
Pippo Franco, Leo QuIlotUi, OreeteLlo- 
nello. Regia di Pier Francesco Pinglto- 


BS.aB ILCINBMATOHHAASOimBMTO 


Oats 


TOa N01TB • tomo B 'TOB ORO¬ 
SCOPO 


OaaO APPPUMTAMBMTOALCIMBMA 


040 LATRAPPOULFIlm 



<4a finestra «li cortile» (Raitre, ore 20 30) 
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OSO WBBSTBR. Telefilm 
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Q B IOBCOe S UIIBi varietà 
ILPmigO>BBItWTaQÌiÌz" 


0.00 ARNOIATelenim 


10.00 AMANOOTLTelenovela 


tavOB TRtO Quiz con Mike Bonolomo 


«OBO CARIOBMnORLQuIz 


14.1B ILOIOCOBBLtBCOPPIB.Qulz 


1000 AQIMmnSATIBMHtALB.Oulz 



DOPPIO BLALOM. Quiz 


1TJB BABItOWlA. Quiz con U Smelle 


1000 OJCILPHIZlOtOlUBTOIQuIz 


ILQIOCODBlOQuIz 


MOOUBBMABtraQuIz 


BOSS BTRIBClALAMOmiA. 


IO STO CON LA NATURA. Varietà con 

Bnrlea Bonsccortl, Paolo Villaggio, En- 
fleoMonteiano 


11.00 STRIGA PBR AMOULTalenim 

11,30 LA CASA NBLLA PRATBRIA. Tele¬ 
film con Micfiaal Landon 

184» LAPAMraUAADDAMaTetolllm 

1S.80 BBNSON. Telefilm 

18,40 CIAOCIAO.Varlalà 

184» LAPAMIQUABRADFORaTalalilm 


:T'»T*"7.t.riTT''l N 1 11 1 MH II 

144» HAPPY DAVaTelefilm 

rn'j n *^Tn7'. 11 .'Tir.i 1 ; 1 ■■ 

14,30 RAOIOCAROLINA7703 

m"A'inrtwnnB«MiiHS 

ia30 COMPAGNI DI SCUOLA. Tatelllm 

«.VAI >11-1 iiji;i*7Ti!rmnr:*i 

Il jr.7r»'.T nTTTi ■ f.rr u /1 eL-nniirii^a 

1S.00 BIMBUMBAM.VarletA 

l'i:T.7«Ti.i7:rf-y VT.'1:1 a.-'ittiivi M 

laSO TARZAN.Telalilm 

i j F t'f'i'iiSa 

10,30 CASAKBATON.Taletllm 

ii-A'i'M 'ili ; U1III5M—— 

B0.30 IL DIAVOLO AUB 4. Film con Frank 
Sinaira, Barbara Luna. Ragia di Mer- 
wn La Rov 

80.00 CRI CRLTelefilm «Vietato lumara« 

81.00 81JUMP BTRIST. Telalllm 

aa.80 CIAK, Settimanale di cinema 


aa.SO CALCIOMAHIA. Sport 


BB-OO- MAURglOCOBTARBOBMOW 


Ba.aO PLAYBOY SHOW. Varietà 


1.00 MARCUBWaLBYtoATelenim 


OOBB CHIPB.Talefllm 


aSAO LA BALLATA OI ORBQORIO COR» 

TBZ. Film con Edward Jamec Olmoa 
Regia di Robert M Youno 


1.40 •UNNIX.Telafilm 


104B WRBBTUMOBPOTUOHT 


17,30 

OALCiaBeUe-SI vigila 

iato 

TELBOIORNALB 

SONO 

CALCIO, Campionato tedesco 
Bundaelloa 

83.13 

TBLBOIORNALB 



8a,4B 

ASSIST. Baskat 

rTTTl 



sooe 


TRB RAOAZZR M BROAD- 

WAY.FIIm 



ki'i-l'Ll.'I.VJIlITrirBaHl 


r t 11 1^: 1 i •! M rni' 

tm 

rrrn 

rTTri 

1' ’ t : IT 1 

hsi'j 




tilt M 

irw,T-7V iM'i i rii 


ODEOn iMMWiilH 


14AO AMORI PROIBITO _ 

1OB0 BARTrA-Teletllm _ 

17A0 BUPBRT. Varietà 

1040 ■ARBTTA.Telelllm _ 

aOBO PORCA VACCA. Film. Regia 
di Pasquale Faste Campinlle 
BOBO COLPO OROBSO. Quiz 
BS.OO PBTBR OUN BA ORB PBR 

L’ASSASSINO. Film Regia di 

Biake Edwarda 


1000 ROBA BUVAOOIA. Telano. 
vele 

lOAO BBBORA. Telenovele _ 

10.00 CARTONI ANIMATI 
BOaO PABIOMBB.Telenovele 

sa.ie RLUMBWS _ 

BBAB PASQUAUNO CAMMARATA 
.. CAPITANO DI PRBOATA 
Film Reole di Merlo Amandole 





13.00 

8UPBRHIT 

10.00 

ONTHBAIR 

lOwSO 

PRBMIO RINOQABTANO 

aa.00 

ONTHBAIR 

83.00 

INXBBPBCIAL 

B3.30 

BLUBNIOHT 


17.S0 VBRONICA IL VOLTO OBU 

L’AMORB. _ 

lOSO tHTAN.Tee»lm _ 

1000 IHPORMABIOMB LOCALI 

10SO CUORI IN PICnu. Telano- 
_vela_ 


BOBO 


IL CAMMINO OBLLB STBL- 

LB.Film 



RADIO i 




1000 AIQRANPIMAOABZINI 
1000 ILRITORMOPIPtAWA 

1OS0 TVMAOAZINB 

SOaS LA DBBUTTANTB. Telenove- 

le con Adela Norleoe 


B1.10 SBMPICEMBNTB MARIA. Te¬ 
lenovela con Victoria Rutto 


«Mllllllll 


14.a0 POMKRIOOIOIHSIBMB 
10.30 TBLBOIORMALB_ 


8030 L’BNIOMA DI RUB MARTIN. 

SeeneoQlato (1* punistal 


81.48 TIPI 7 


aa.SO TBLBOIORNALB 


33.4S NOTTBSPORT 


RADIOOIORNAU ORI S; 7; R10; 12; IR 14; 
1S, 17; IR 22. OR? tM 7M OJR OJR11SR 
12àR 13àR 1SÌR 17.N; lOJR 22J0, GR3 
043; 7àR OAR 114R 134R 144R lOwlR 
204R23àR 

RADIOUNO Onda vanto 6 03. OàO. 7 36.9 36. 
1157,12 36,14 37.10 57.10.30.20 37.22 37.0 
Radio anch'io 00; 11.10 La valigia di palla ne¬ 
ra 12.03 Via Asiago Tenda, 10 II paginone: 
2030 Concerto Stagiona Sintonica Pubblica, 
23J)SLatolalonata. 

RADIOOUE Onda vento 627.7 26.0 28.9 27. 
1127, 13 26, 1327. 16 27. 19 20, 22 27 6 II 
buongiorno di Radiodue, 1030 Rodio due 
3131,12.45 Impari I arto 15 La luna e i falò, 
2030 La ora della sera, 2130Leoredella not¬ 
te 

RAOIOTRE Onda verde 716 943. 1143 0 
Preludio, 030-1043 Concerto del mattino 12 
Antologia OMrlttIca, 14 Compact club, 1546 
Orione, 19 terza pagina, 21 Coro da camera 
dela Rai 


IIjOB cuestipantashi 

Ragia di Renato Caetollenl, con VtttoitoCaaaman,B4- 
^ asLo«en.ltoUa(19e7).99mlnaifl. 

La Rai ha appena trasmesso la registrazione di que- 
eta celebra commedie diretta e fnierpretata dal suo 
autore. Eduardo De Filippo Oueata versione clnoni». 
togralica (con il ruolo Tomminlla un po’ •allargato», ki 
onore della Loren) non regge owlamento H confronto. 
La atorla è aempre la medsafma un vecchio palazzo 
napoletano è - al dice - abitato dai tanlaaml, ma una 
coppia accetta dt ondarci od obliare. Hanno i loro mo- 
Uvl. 

rahind 


IBjPO tre RAGAZZE di BROAOWAV 

Regia di Slairiay Donen, con Debbia Rayiwlds. Bob 
Posse. Usa (1933). 82 mlnuU. 

Musical di ambiente taatrale Un classico Tre ragaz¬ 
ze sono In lizxa por sostituirò la prima attrice In una rf- 
iriata di audcMOo. Sogni, speranze, delusioni, amori. 
Donen alle regia è una garanzia Nat cast anche Bob 
Poeta, futuro coreografo o regista («Cabaret». «AH 
ThatJazz») 

TELEMDNTECARLO 


1B.4B CONTROSPIDNAeGIQ 

Ragia di OoWrlad Ralnhardt, con Ctarfc Cabla, Lana 
Tornar, VietorMalure.Uta(19S5).104nilnuli. 

Giovane a tasetnosa spia Inglese viene paracadutata 
In Olanda durante la guerra, par Isnara i contatti con 
la realalanza La cauta è sacrosante ma Clark Gabla 
e Lana Turner, belli coma sono, pantano anche all'a¬ 
more, non solo alla guerra 
RAIDUE 


B0.3C LAFINE8TRASULCORTILE 

Ragia di Allrod Mlleheock, con •lamaa Stoerail, Graea 
Kelly. Usa (1934). 107 mimitl. 

Basta II titolo Guasto film dal '54 è in corsa par II titolo 
di «capolavoro di Hltchcock», e teusate ss è poco. 
Stewart è un fotoreporter immobilizzato a letto con 
una gamba rotta, la Kelly è la sua intraprandanta fi¬ 
danzate Daila fineetra, Stewart asalets agii «frani 
maneggi di un vicino, un commeeao viaggiatore spo¬ 
sato con una donna malata e petulante. E un bel gior¬ 
no la donne scompare 
RAITRB 


80.30 ILDUVOLOALLE4 

RegUidl MarvynLaRoy, con Spencer Tracy, Frank 81- 
nalra. Usa (1961). 119 minuu. 

Una sperduta isola del Pacifico é sconvolta da un'eru¬ 
zione vulcanica Un sacerdote e fra detenuti (in odora 
di redenzione) corrono al salvataggio del bambini dal 
locale lebbrosario Drammone plano di bel aanliman- 
ti Slnstra e Tracy, comunque, molto bravi. 
RETEQUATTRO 


80.40 IL VIAGGIO DI NATrVO ANN i 

Ragia di Jeremy Paul Kagan, con Maradim Salangar. 
John Cusack, Usa (196^. 100 minuti. 

Negli anni dalla Grande Depressione, una ragazza e 
un cane lupo attraversano l'America Cercano II pa¬ 
dre (della ragazza, non del cane) Lo troveranno, nel 
film Walt Disney il lieto tino 6 d obbligo 
RAIUNO 


83,40 LA BALLATA DI GREGORIO CORTEZ 

Regia di Robert M. Voung, con Edward James Olmoa, 
James Oammon. Usa (1982). 100 minuti. 

Uno dai rari western degli anni Ottanta, un film curio¬ 
so proveniente dall'ambiante degli indipendenti (il ra- 
glstaéloate«sodl«Alambrfeta«) Da vedere 
RETEQUATTRO 
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^ “ SpmACOLr^^^^^ 

n consigliere democristiano Sergio Bindi ¥ Ieri in pieno consiglio d'amministrazione 
toma alla carica: «Volete continuare la replica del direttore di Raiuno, Fuscagni 

con questo sceneggiato per descrivere 

un partito in perenne coUusione con la mafia» È un film di straorctìnario impegno civile» 


Petnizzelli Santa Cecilia 

«Bariart» Con Cagli 

guarda . arriverà 
31'Europa il rilando? 


BUSMOVAUtllTB M 


• ta polemica sulla Piovnra si inasprisce, li direttore di 
Raiùnoi Carlo Fuscagni: «È un'opera di forte impe- 
} 0 )o c(vne». Gli autori, Rulli e Petraglia: «Non abbia- 
« momai avuto critiche, solo complimenti». Ma il con- 
'.'sigltere de Bindi insiste: «La si vuol continuare solo 
, mothd politici. È contro la De». Una sortita che 
.-potrebbe anche «regalare» uno sceneggiato di gran- 
- desuccesso a Silvio Berlusconi... 


•ILVMOAIUIII 


^■IJROMA. «Qualcuno voneb- 
^ tvpiOMSuife £a/%>wa40- 


M per motM poUllcI». Il consl* 
« filiere d'anuninlstmlone della 
,Ral Sergio Biodi rilancia. La 
^polemica e esplosa Improvvisa 
^a pU di un anno dalla line (e 
dal successo) della /Vovro 4, 
che radunò davanU al piccolo 
—Kheiino la cifm record di 17 
... niUlqnl di telespeiMorl. e ad 
uiu settimana dalla «prima» 
della Piovra S (che atm In 
onda dal 14 ottobre). BindL 
democristiano, l’altro giorno 
ha denunciato insieme ia 
(presunta) troia dei telopet- 
latori per una serie troppo lun¬ 
ga e la «laziosità politica» della 
sceneggiatura. E ha chiesto 
che si metta un punto delinlti- 
vo alla piò lamosa produzione 
della tv italiana. Sorpresi, «sen- 
l'sa parole», amareggiati, I te- 
^:iponsabill della RalTdella Riz- 
jsblf tV (la Rcs) co-produttore 
.dar nini, gli acenegglaiotl e il 
ndllbta,' insieme ad alcuni degli 
-^iiàal colleghi di Bindi nel Con- 
« eUtd amministtazioiie. 

*- ^'continua a descrivere 
' ''urla elèsse politica - soprattut- 
'*W>''iiflMlla aetnaaiittatw • In 
* pefetine collusione con ta ma- 
. ''Ilm, ha tuonalo Ieri II conslglie- 
‘'re’Ot:, raddrtzzaixlo il tiro ri- 
‘'spetto alle prime diehiarazio- 
‘t're hi cui sembrava preoocupa- 
■'leaepiaitutio per il tedio del 
-rpiibbKo e per I mancali mia- 
‘tdagm Rai In favore della Rcs. 
^'•Non capisco a cosa si rlfeil- 
« SCO*, tisimide a disiansa Siela- 
•aneJhtllL s ce negg ia tole - 

■Itdaltptrèswo I ni le— m Sandrd 
MiegUa: «Se si parla 4Mla 
' *duaita* e fuori tempo massl- 
^ino. Se si rUerisoe alla.‘qulnia'' 
ilLgtudiilo è prematuro e pie- 
venuto». Il film, infatti, sarwbe 
stato visionato soltanto, per 


-Festival 

Gemellaggio 
Usa per 
\fiareggio 


■iViAReoQia EtiropaCino- 
un 4iiv guarda aUUns (ama- 
«erto le bilslaiive con la Novm 
sii dello vonsor Supeichan» 
neO e Intanto si «gamella» con 
H festival americano di Mm 
gpihigs. D vulcgnlco direttore 
reBoe Uudadlo lo ha annuo» 
dato Ieri mattina con l'aria di 
chLha albe sorprese nel cap¬ 
pella Sferzante «erto la Rai, 
presente solo alla semta Inau- 
'gorale perche c’em da sosta- 
nere il film di Crlsilna Comen- 
chiL generoso verso la carta 
stampata. Laudalo ha colto 
l’occasione’ per lare'un primo 
bilancio della manllestaslono. 
■Forse è eccessiva ròfterta di 
So film in 8 gloino con 17 
protezioni quotidiane», ha del- 
. lo lamentando l'eccessivo af¬ 
follamento di certi cinema e la 
scarsa ^uenza di pubblico in 
altri. «Soprattutto mi colpisce il 
succrtssp delle protezioni di 
mezzanotte dedicale alle novl- 
tfiitallane». 

' Ma veniamo al gemellaggio 
con'MmSprtngt,unfavoieie- 
clproco Che va oltre il semplice 
scambio di cortesie. È noto 
che le perr tv e le ooMs m ame- 
.licam stanno esaurendo velo- 
cemente le scorte a disposizio¬ 
ne. Cg bisogno di nuovo san¬ 
gue, eB ecca allota. 'l'idea: 
perchè non puntare sul cine¬ 
ma europea utilizzando 11 fe- 
slivaldiPalm Sprinas (inventa¬ 
lo ria Sonny Bono, Tex compa¬ 
gno rii Cher, e diretto da ben* 
nis Pregnolato, presente ieri a 
'VlarsHlo)' come cassa di riso¬ 
nanza? Il progetto, ancora in 
via di definizione, prevede per 
gennaio lo sbarco nella cittadi- 
IM californiana di una dozzina 
di filih sceiti da Laudadio più 
una rasségna dedicata intera¬ 
mente a Marcello Mastroianni 
,n’attom. 0 on ha ancora garan- 
ufo la pranza). Se son tose, 
fiotitanna Per ore, Pregnolato 
Ita tenuto a farci sapere che 
Film Springs conta su un bud¬ 
get da un milione di dollari e 
su nove bellissime sale. Come 
a dire: «Cari europei fatevi 
avanti, sarete accolti con tutti 
"glioiioii».' OMìAn. 


ora. dal dirigenti di Raiuno. «Il 
discorso che ci riguarda, sulla 
faziosilS-continua Rulli-e In- 
giustllicato; la nostra è una sto¬ 
na. non ci sono mai riferimenti 
a fatti reali. Anzi, noi stiamo 
molto attenti ad evitarli, anche 
' perchè non ci place: il Tg per 
questo basta e avanza». 

Il direttore di Raiuno, Carlo 
FbseagnI, ha replicalo a Bindi 
IMI corso del consiglio di am¬ 
ministrazione di len, al quale I 
direttori hanno iUustreto I pa¬ 
linsesti autunnali delie reti. 
•Noncapisco-hadetloFusca- 
gni - perchè discutere della 
•Piovra 6» adesso. Trovo Ingiu¬ 
ste le critiche a questa serie; la 
«Piovre» è stata una operazione 
di grande successo ediioriaie 
ma lUKhe una forte testimo¬ 
nianza di impegno civile. Anzi, 
la «Piovre S» rafforza questo se¬ 
condo aspetta Incorala la 
speranza, dice che la Piovra 
non è invincibile.. A «Crediamo 
che le immagini della Plouta 5 
parlino da sole», spiega Gian¬ 
carlo Governi, capoatruttura 
della rete e responsabile di 
questa produziorM: aQuando il 
film andrè in onda saiè giudi¬ 
cato come un'opera altamente 
educativa e morale. Perchè la 
' Ploon 5 sta, senza esitazione 
' alcuna e senta faziosilè. dalla 
parte delle blituilonl demo¬ 
cratiche e degù uomini, forze 
' den'oRline,maglittrail e politici 
che combattono la criminalità 
organizzala a rischio della loro 
vita». 

•È la prima volta che alla 
vrMttsoveHgomvivoliè iHcoiid 
di laziosltA - IniervIetM ihrqgi- 
sta Luigi PerelU. che ha M 
.. un' 0 |«loneconlaRcsperdm-. 
«tra la Houra 9, della quale 
RuW c PetiagUa hanno appena 
Iniziato la sceneggiatura-Non 


è giusto parlare cosi di un 
grande romanzo popolare che 
cattura l'attenzione di milioni 
di telespettatori, fino a coinvol¬ 
gerli emotivamente. La lotta 
contro il male, la voglia di ri¬ 
scatto. sono valori Iricompatl- 
bili con ogni faziositi politica. 
LaPiovraè l'unico sceneggiato 
che mostra lo Stato mentre lot¬ 
ta contro la criminalitè». Al me¬ 
desimi cofteetti è sembrato ri¬ 
ferirsi Enrico Manca: Ieri, al ter 
mine del consiglio di ammini¬ 
strazione, il presidente della 
Rai ha auspicato «più appro¬ 
fondimento sulle quesùoni 
strutturali che nuocciono alla 
comunità, come la crisi della 
giustizia e la criminaliti orga¬ 
nizzata». 

«No. Non ci sono mal arriva¬ 
te accuse: solo ringraziamen¬ 
ti»: Stefano Rulli è sorpreso dal¬ 
la polemica, perchè neppure 
le prese di posizione di Fonani 
della scorsa primavera contro 
questo scanalato (che pure 
crearono i presupposti per rl- 
. baltonl ai vertici della Rare per 
' l’avvio di un processo di re- 
stauraziorM) si sono mai tra¬ 
dotte in proteste nel confronti 
di chi lavorava al film televisivo 
più fortunato delia Rai, vendu¬ 
to In tutto il mondo e ovunque 
accolto con grande successo. 

«Dopo l'ultima puntata, lo 
' scorso anno, abbiamo avuto la 
piacevole sorpresa di vedere in 
tv uno spot di ringraziamento 
per gli autori, I tecnici, il pub- 
’ bllco - continua Rulli - Ma in 
una cosa forse siamo stati 'fa¬ 
ziosi'': non abbiamo mal parla¬ 
to di un giudice corrotto, di un 
poliziotioche prende tangenti, 

' ma abbiamo raccontaiolrm- 
ce quella parte dello Stato che 
fa il suo dovere; fitto In fondo». 

Rulli, che Ittsleme a Betra- 
glla. Agosti e Bellocchio, ormai 
tanU anni fa, era entralo imi 
mondo del cinema con film 
come Mrrtf rfosfmrrvlace un 
attimo. Poi ripienoe: «In lealtè 
sono quasi onorato da queste 
. polemiche. Il cinema di de- 
■■ttrmia-aembsivB. ausr fatte' Il 
suo tempo, ha cambiato.ben 
poco. E ora, con un grande 
«Mitarolo popolare come la 
rtdvrticl ritroviaino bi prima U» 
. nea. A lare di nuovo cinema di 
denuncia». -. 




Oro Maria 
GuerrinlB 

vmorlo 
Mezzogiomo 
nella «Plùvia 
5», hi onda da 
domenica 14:1 
aeslo capitolo 
dei fortunato 
aertalèin 
foraa, accusato 
di «faziosità» 


Silva: «Racxxintiamo 
una mafia che 
a Ditó sconfido®» 


WM ROMA. Sè^ Silva è il «padre» della Ptoon. NetfSS, dirigente 
RaL fu lui ad affidare allo sceneggialora Ennio Oe Concini e al ie- 
glsla Damiano Damiani II compilo di lare per la tv una storia di 
mafia, li aucceseo esplose subito: la storia d'amore del commls- 
sario Catianl con la giovane Titti (Michele Placido e Barbara De 
Rossi), Intreociata indissohibilmenia allo scenario di mafia e dro¬ 
ga. còÀquisiòR pubblico: Nel febbraio *86 arrivo la n.2, diretta da 
'Tfo'ii&ÀHbVli^fiW.^bA^<‘hi!irsf>rilè1l7,lan.'S,‘dtìiittada'Peielll 
ekénègglata'da Rum e'Petraglia, come la 4 (dei marzo '89). 

_Que8t'anno, per la prima volta, Il produttore è la Rea, ovvero 
la RbeeoU lir, di cui Silva è diventafo dirigente, Insteme alla Rai. E 
la Rcs ha già In cantiere la Pfoim & Ma come è 11 contratto con la 
RaLmesso sotto accusa dal consigliere Bindi? «DI affari bisogna 


essere in due a parlarne, non wnei violate la iteivatezza di un 
contratto. Comunque la Rcs non A un appaltatore, ma un ptodut- 
toie. e non può quindi avete subappalti, come accusa BindL In 
realtà Rcs e Rai sono lesponsabUl del buon Ulte dell'opefa, che è 
affidata a un produttore esecutivo, la Escoit che ha ricoperto 
questo ruolo fln dall’Inizio, da]l’83«. 

In ogni caso si paria di un vostro Invastifflento di 3 mlHaidi sui 
12 di cotto totale... iQ nostro compUoè quello di ptogettara e in¬ 
vestire denaro, ma anche calcara patinar, per pndumfilm di va- 
loie artistico, sla all'Italia che all'aitaio; Goal perla Riocia ineie- 
- me alla RaL cl iono Tfl, Beta film. TVet. 

' Avete ricevuto-critiche, . In questi annL per lo sceneggialo? 
•Mal Del resto non c'A mai stato tiferimento ad alcun paiiifo In 
panicolaie: Dove è rappresentata la De? Se qualcuno Immagina 
che si parli di personaggi poUUci della De deve essere preciso: di¬ 
ca dove, come, quando, perchè. Non faccia una caccia alle stre¬ 
ghe restando sul vaga.. Onon haiuio visto laPiovrao parlano 
per sentilo dire. Invece in questo film si è parlato del mondo <rai- 
' ;fottc)^,«d|el religiosi, rappr^ntati fèibpre con grande rispetto co¬ 
me pònaioti di ptoTondI valori». 

AtKhe (offoorD rischia forse di essere accusata per le scene 
di violenza? «La sua fortuna non è certo per le scene di vloIenza.II 
tuo ptotagoniita è masHggeto di altistima monlità, un combat¬ 
tente, uno che non ti anende. Un bel mewigglo in un momento 
Incili uno potrebbe anche essere portato a dbfattitmi». 



Al teatro Olimpico in un redtal di canzoni di Kurt Weill 


una voce per la nuova Germania 


ROMBUABATTISTt 


Ut cantante tedesca Ute Lemper 


■1 ROMA L’hanno parago¬ 
nala a MarleiM Dhrtrlch per 
l'Inquieta sensualità che susci¬ 
ta In acena, alla fisionomia di 
Greta Garbo per I tratti del vol¬ 
to Intensi e profondi, aII'efle^ 
vescenza di Uza Mlhnelll perla 
sua frizzante Interpretazione 
dei Coùmer parigino di JèiOme 
Savaiy. Ma Ole Lemper non ne 
vuol sapere di questo come-tu- 
mi-vuoK «io sono io e basta - 
ribadisce pronta, respingendo 
modelli di rilerlmento a priori. 
- Anche se; naturelmenie, ven¬ 
go lusingata da questi parago¬ 
ni». ■ .. 

Ventisette anni e una carrie¬ 
ra precoce spesa equamente e 
con lo stesso successo Ira dan¬ 
za. musica e leciiazione, la 
venatile Ute è adesso a Roma 
su invito della Filarmonica con 
un recital dedicato a Kurt 
Weill. Un WelII fatto non solo 
di assonanze brechtiane, bensì 
includendo tutto il suo tragitto 


artlitico, daH'impegno politico 
alle Uriche del periodo parigi¬ 
no, fino allo scintUllo più spen¬ 
sierato del musical americani, 
•C'è un significato particolare 
nel propone oggi Kurt Weill • 
I sottoUnea Ute -, ore che la 
Germania è di nuovo unita e si 
è chiuso definiUvamenle U lun¬ 
go capitolo di storia iniziato 
negli anni '20. Voirei che Bie¬ 
chi e WeUl venlaero conside¬ 
rati del 'classici*, affinché i te¬ 
mi da foro trattali non facciano 
dimenticare la storia. Ber que¬ 
sto canto la loro musica come 
testimonianza contro II fasci¬ 
smo e 11 razzismo di ogni tem¬ 
po». Ute paria pacatamente, 
senza paura di mescolare il 
senso politico con quello aiti- 
stico, somministrando con mi¬ 
sura I suol commenU d'intro¬ 
duzione ad ogni song. 

Sulla scena appare per ca- 
' so, vestila sobriamente in un 
completo nero giacca e panta- 


lonL biondi capelli riportati 
con noncurante scioltezza al- 
l'IndletiD e un trucco che le 
marca appena I liiMamenU. 
Tanto basta la sua dulllUssIma 
voce a creale l'almoslera. Cen¬ 
tellina le prime note di Bf/boo 
Song a bocca socchiusa e 
duella col pianista, Jell Cohen, 
poi phma con sicurezza dui! 
acuU al sottovoce, quasi paita- 
to. Alia fine di ogni canzone, le 
luci affondano nel bufo la si¬ 
lhouette slanciala e per un atti¬ 
mo temiamo di perderla, que-. 
sta creatura di iridescente mu¬ 
sicalità. Ma eccola riemergete, 
sfumando ogni nota con im¬ 
pensabile esperienza data l'e¬ 
tà, accarezzando l’udito degli 
ascoltatori con toni vellutati o 
alzando d'intensità il volume 
ail’improwiso. Non sfuggono 
mal le briglie delle sue coide 
vocali, Ute le dirige dove vuole, 
te piega alle esigenze della sua - 
interpretazione in un mosaico 
perfetto di canto e presenza 
scenica. Tagliente In Morital 


. (MacUaMesseQ.celatamenie 
commossa in Dir loir Rara, 

pura^smiggente in 
Jolmny, laTemper si trasforma 
agilmente. Una, neswna e 
centomila; in tei c'è un pizzico 
di tutte le ardite che l'hanno 
preceduta, ione 6 per questo 
, che testa difficile nconoscere 
la sua singolarità, ha tanti-ri¬ 
mandi inevitabili che la me- 
' moria propone ascoltandola e 
vedendola mucweni sul palco¬ 
scenico. Un gioco che si po¬ 
trebbe moltipllcate all'Infinito, 
dato che Ute non ai acconten¬ 
ta più di solo teaDD (CaoBe- 
' Rr^.CoboreO, di danza odi 
canto; nel suo orizzonte si se-, 
cenderà fra breve il grande 
schermo che la vedrà protago¬ 
nista nelle vesti di Maria Anto¬ 
nietta diretta da Piene Granier- 
Oelene. E un progetto «impe- 

S nato» di un disco con Michael 
lyman, il musicista preferito di 
Peter Crecnaway, tanto per ri¬ 
badire serietà e talento. uSiC. 


_ Prìmeteataro. A Milano il testo di Neil Simon con Renzo Montagnani e Micol Pambieri 

Quelle arance etó tanto di tenerezza 


MARIA ORARIA QRCOORI 


Un ginnUno di aranci fatto 
In futi 

di Neil Simon, traduzione e 
adattamento di Massimo Fran¬ 
ciosa. regia di Silverio. Blasl, 
scene di Roberto Comotti, co¬ 
stumi di Antonella Potetti In¬ 
terpreti: Renzo Montagnani, 
Paola Tedesco, Micol Pamble- 
ri; produzione di Nando MUaz- 
zo. 

MUanoi Teatro San Bablla 

M Arriva attehe sul nostri 
palcoscenici come sempre 
preceduta dal successo e da 
critiche cosi positive da essere 
perfino imbarazzanti, l'ultima 


fatIcB di Nell Simon, Un giardi¬ 
no di amnd fallo In ocea ma. ai 
sa, ogni civiltà ha il Cechovche 
si merita. E sicuramente Si¬ 
mon, con la sua mostruosa 
abilità di acchiappare la situa¬ 
zione, con II suo gusto per il 
banale lo è per la classe media 
americana divisa fra perbeni¬ 
smo e ossessione della scalala 
al successo. Intendiamoci Un 
giardino di aranci tatto in casa 
(nell'adattamento di Massimo 
Franciosa) non sfugge mini¬ 
mamente alla routine abituale 
a questo geniale mestierante 
che sappiamo necessitato a 
scrivere mollo per pagare ali¬ 


menti costosi alle sue esigen¬ 
tissime ex mogli e che, proprio 
per questo, si merita un po' di 
Indulgenza. 

Certo lo stile è l'uomo, ma 
anche la cerchia sociale nella 
quale vive. C'è mollo realismo 
in questo testo nuovo di Si¬ 
mon, molta classe media, mol¬ 
to mito del successo e del «fai 
da te«. molta'grinta mode in 
Usa. Sullo sfondo sta l'ambien¬ 
te cinematografico e televisivo 
con i giovani pescecani che 
hanno latto carriera, sempre 
per questione di grinta; perchè 
questa benedetta grinta c'è chi 
ce l'ha e chi non.ee l'ha. Anzi 
proprio questo è il messaggio 
d\ Un giardino di aranci fatto in 
casa insieme all'accattivante ri¬ 


scoperta dell'Importanza del¬ 
l'amore paterno. 

. Sicuramente la grinta man¬ 
ca a Herbert Tucker, sceneg¬ 
giatore e in crisi. Pigro, insicu¬ 
ro, Herbert ha una storia con 
Sleffy matura, piacente e de¬ 
terminata truccatrice che vor¬ 
rebbe un omore più stabile di 
quello che te olire Herbert - si ’ 
scoprirà - per palese paura 
della vita. Herbert ha una fi¬ 
glia, ma al ruolo di padre ha ' 
abdicato sedici anni prima ab- - 
bandonando la moglie e l'altro 
figlio. La ragazzina, tate Ubby, - 
gii capita a casa la mattina pre¬ 
sto sacco a pelo suite spaile. - 
Da questo momento la com¬ 
media ruota attorno a questo 
ritrovarsi fra atmosfere di spin¬ 


ta tenerezza e di lacrimuccia - 
consapevole spesso vanificata 
dalla battuta autolronìca. Ma ’ 
sta proprio qui l'abilità di Si¬ 
mon; prendere lo scontato e 
giocarci su. E c'è molto di 
scontato in questa vicenda, in 
questo ritratto portato all'ec¬ 
cesso dei sogni a bisomi di 
una famiglia media americana 
e separata, sottolineato anche 
dalia accurata ma piatta impa- 
ginazione di Sthrarfo Blasl che 
ne firma la regia. 

Il finale è - come ci si aspet¬ 
ta - positivo e ci porrà di fronte 
a un padre ormai consapevo¬ 
le, a una figlia pacificata pron¬ 
ta a ripreiidere la sua vita la¬ 
sciando l'infatuazione che l'ha 
spinta a cercare una strada nel 
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■i ROMA £ nata ed è stata 
battezzata qui a Roma, nella 
sede dell'Agis, una nuova, 
grande Iniziativa culturale: «Ba¬ 
riart», la sigla che sintetizzerà 
dal prossimo anno la rinnova¬ 
la attività del Petruzzelli di Bari. 
Il teatro ha preso atto dei «tagli» 
che la legge finanziaria impo¬ 
ne nel campo dello spettacolo, 
e si rilancia, con le sue forze, in 
una più ampia gamma di ma¬ 
nifestazioni »£ un teatro - ha 
detto Ferdinando Finto, re¬ 
sponsabile del Petruzzelli e 
commissario del Teatro dell'O¬ 
pera - abituato a star lontano 
dalle *vacche grasse', ma «rfie 
profitta dell'attuale contingen¬ 
za per abbandonare la logica 
facile del consenso a tutti i co¬ 
sti e avviate una nuova fase. In 
*Bariart* si concentra l’aspira¬ 
zione della città a rispecchiare 
il volto deli'Europa, dopo aver 
vinto, anche attraverso il Pe- 
< ttuzzelU, la battaglia contro l'i¬ 
solamento». 

Tra qualche giorno (12,13e 
14) si avrà lo spettacolo del 
Wuppertaler Tairztheater Pina 
Bausch, Pttiermo Palermo, do¬ 
po di che il Pemizzelli si prepa¬ 
rerà ad accogliere (oltre un 
centinaio di rappresentazioni) 
spettacoli in gran parte in 
esclusiva o in «prima» naziona¬ 
le. Si incomincia a gennaio: in¬ 
contri con U musical (JheRoc- 
ky Horror Show. A Chona II- 
tre), la danza (Lindsay Kemp 
Company, Ndinshy di Bélart, 
Acoordion di Moses Pendle- 
ton) e la prosa (Shakespeare, 
ma anche Puldneila di Mauri¬ 
zio Scapaito e Jiztomè di Oscar 
Vfilde con Beppe e Concetta 
Barra). 

In esclusiva e in «prima» per 
tltalia anche le nuoveersazio- 
ni di Importanti compagnia di 
balletto e di prota. Da 4 Ma¬ 
gazzini» «sngono i «avesti- 
ntenU danteschi» <0 Edoardo 
Saitguinad (Commedia deOln- 
femo), Mario Luzi (fi Purgalo- 
rh) e Glowanni Citt^ (A/to- 
radiso), mentre Walter {^ia¬ 
to rappresenterà progni dal 
Bettuzzelll Siimisfor dlBaizac. 
la caduta della casa UsbeO 
Poca Lo Tbtto di Kafka. Aliane 
MixMJchkine, con il Teatro «du 
Soteib. ha concesso al Petruz- 
zelll le «prime» della Ifigenia In 
Aullde di Euripide, deU'Ago- 
mcrmone e delle Coefore di 
Eschilo. 

SI il mafodramma aniva alla 
fina e conclude - neU’onobre 
1991 - la stagione del «Bariait» 
con quattro pilastri del teatro 
musicale. In Iblèa con un tea¬ 
tro di tradizione che però pun¬ 
ta su «lettute» aggiornate, spet- 
tacoU prodotti ex novo, attenti 
ai contenuti e non ad effetti ap¬ 
pariscenti Anche vafoilzzan- 
do nuove voci saranno rap¬ 
presentate le opeir. Afom» di 
BelUnl le nozze dì Fìgiro di 
Mozart, con la regia di CobelU, 
il Troàaote di Verdi e, in co 
produzione con il Festival di 
Lille, il capolavoro di BIzeL 
Carmen. 

Non si tratta di una eteroge¬ 
nea dilatazione di attività, 
quanto di un'ampia program- 
maziocM che riconsacra il Be- 
tnizzelU ad una nuova visione 
della sua vocazione culturale. 
Una sfida, suppergiù: tenuto 
fontano dalle vacche grasse, il 
Petruzzelli non taiteixle affatto 
condividere la dieta con le vac- 
chemagie. 

Silenzioso il nUnistro Formi¬ 
ca. assente il mbiistroTognoU, 
il sbxlaco dì Bari, Enrico Delfi¬ 
no, con il suo bitervento ha te¬ 
stimonialo i'ideniificazione 
della città nel Petruzzelli. la¬ 
sciando poi a Cario Maria Ba- 
dini la coraggiosa protesta 
contro «tagli» che rischiano di 
spegnere tutte le luci della ri¬ 
tolta nel irostro paese. 


M Imminente rapeitura 
della stagione sinfonica di 
Santa Cecilia, presentata dal 
presidente dell'Accademia, 
Francesco Siciliani al teimbie 
del suo mandato. L'assemblea 
degli accademici nella rhinhv 
ne del 24 settembre scorso, ha 
eletto alla presidenza Bruno 
Cagli, che entrerà, però, in luit- 
zione dopo la fuma del decre¬ 
to di nombia da parte del pre¬ 
sidente della Repubblica. Di ri¬ 
lievo il cartellone che dà largo 
spazio al Novecento e alle mu¬ 
cche d'oggi. Ma, prima, U 
maestro SicUiani ha bidugìalo 
sul problema dell'Auditotto 
ancora in alto mare, sia per 
quanto riguarda la sede, sia 
per quanto concerne il finan¬ 
ziamento legalo alla approva¬ 
zione di un decreto presentalo 
nel 1989 al Pariamenlo dall'al- 
iora ministro Carraio, hi più, 
incombono ora sulla stagione i 
•tagli» imposti dalla le^ fi¬ 
nanziaria, decisi d'hnprowiso 
nella misura del venticinque 
cento, il che rande impos¬ 
sibile qualsiasi iniziativa di ri¬ 
piego. 

La stagione si hiaugura il 28. 
con l'opera dì Luciano Berto, 
in forma di concerto, ta vera 
storó. dhetta dairautore e con 
la partecipazione di Milva nel 
ruoto del cantastorie. La com¬ 
posizione di Berlo sarà seguita 
da «prime» assolute de II canto 
di Orlando di Paolo ArcA Duo 
pour Bruno di Fianco Donala 
ni. Concerto per arpa di Flan- 
cesco Perniisi. Poema per 
Oscar Ramerò di Irma Rswina- 
le. Concerto per chitarra e or¬ 
chestra di Aleasandro SoIbiatL 
Tra bnportanli paghie dei no¬ 
stro secolo, figurano la sdoéi 
dì Giacobbe di Schoenbeig, il 
Requiem di Hbidemith, intito¬ 
lato Quando ftoriscooo IBBO, 
musiche di Debussy, Baitùk, 
Ravel De Falla. Sctostakovic. 
Stnuss. Quseppe Sbiopoii 
mantiene l'impegno di com¬ 
pletare il ciefo nitolungioa di¬ 
rigendo (giugno) Haàpuacoto 
degli del In foima di concerto 
anche lui, Salvatore Accaldo 
dbigerà l'opera di Mozart Cbsf 
fan tutte. A Mozart sono dadi- 
caii un convegno sul teatroila- 
Uano, suo e dd suo tempo e al¬ 
cuni seminari suite NozzedlH- 
garo. Cosf fan tutte. Don Ciò- 
oarml, ttonchè sulle Arie da 
concerto. Ce ne sarà per un 
paio di settimane. 

Ritornano sul podio anche 
Georges Piètre, Wolfgang Sa- 
walllsch. Cario Moria duimi 
Yuri Aionovic, Zollan Pescka, 
Gabriele Peno. Trenta i con¬ 
certi tbilonid, dei quali metà 
replicati quattro volte e Ire vol¬ 
te gli altit Tlenta sono anche i 
concerti cameristici ovviati II 
26 dall'Ensemble Orchestrai 
de Paris e conclusi il 17 mag¬ 
gio prossimo dal pianista Mw- 
ray Perahia che ripropone ra^ 
dua Ontose!» beethovenlana. 
I pianisti sono capeggiali da 
Maurizio PolUnI che il 17 gen¬ 
naio suona musiche di Beàia 
ven, Berg, Webem e StravInsU. 
Seguono Ivo Pogorelic. Eugen 
Kiratat Emanuela Ax, Louis 
Lottie e Radu Lupa U violinista 
Shlomo Miniz suona i VfouF- 
quattro Capried di Pagantati. 
Pagine di Boulez, Carter, 
Schoenbeig e Webem sono 
nel programma dell'Ensemble 
Aquarius. Nell'insieme, la sta¬ 
gione cameristica accontenta 
gli appassionati che non vo¬ 
gliono staccarsi dall'ambito 
deU'Ottocento. 

Un po' alti i prezzi (42,30e 
ISmila per i concerti sinftmici: 
32 e ISmila per quelli cameri¬ 
stici), ma accessibili a tutti (a 
la sala dell'Accademia era gra- 
mila) gli applausi, catoiosl e 
riconoscenti all'bidlrizzo del 
maestro Ftaiicesco Siciliani. 

DEV. 


London Festival a novembre 

Hong Kong e Bertolucci 
protagonisti in Inghilterra 


cinema. Del resto Herbert l’ha 
dichiaralo; slamo bi California 
il clima è mite e B tutto cresce 
(anche l’amoie dunque) co 
me gli aranci che la figlia po^ 
terà via con sé nel suo rftomo 
dalla madre. 

Interpretato con abile me¬ 
stiere da Renzo Montagnani 
che fa un padre simpatico, pa¬ 
sticcione c un po' disorientato 
edauna opulóita Paola Tede¬ 
sco Un girino di aranci fatto 
. in casa vede l'applauditissiino 
debutto di Micol Pambteri, fi¬ 
glia di allori, che sicura, grinto¬ 
sa, dolce e tenera allo stesso 
tempo, riesce a fare con bravu¬ 
ra qualche accento di verità al¬ 
la melassa che la ebeonda. 


M LONDRA Latrentaquattre- 
sbna edizione del London Film 
Festival, bi programma al Na¬ 
tional Film Theatre di Londra 
d8ll8 al 25 novembre, avrà un 
respbo davvero «mondiale». Il 
festival londbiese è soprattutto 
una rassegna di film già visti bi 
albe manuestazionl ma il pia 
gramma di quest'aimo è molto 
ricco e presenterà 190 film 
provenienti da 35 diversi paesi: 
il tutto dedicato a Michael Ffo- 
«weli, U grande regista scompiar- 
soquett'anno. Ci sarà una ma 
nografia sul cinema di Hong 
Kong, uno dei più vitali del 
mondo, con pellicole d'autore 
(da Canzone dell'esilio di Ann 
Hui a Dancing Bull di Alton 




Pong) e fUm più tradizional¬ 
mente «d'azione». Per la sezto- 
ne «Festival on ttie Squaie» sa¬ 
ranno presentali TexasuiUe di 
Bogdanovich (seguito a di¬ 
sianza di vent'anni dell'Ultimo 
spettacolo). Il té nel deserto di 
Bertolucci (per la chiusura. Q 
25 novembre) e The Hot Spot 
di Dennis Hopper. Nelbi seda 
ne 4 tre continenti» ci sarà l'aa 
teprima mondiale di Bra n ehes 
of thè Tree. il nuovo film del 
maestro bidlani SatyaiH Ray. 
Molte anche le pellìcole italia¬ 
ne bi programma: La voce del¬ 
la luna di Feltini. Ragazzi fuori 
di Marco Risi // sole artehe di 
notte dei Tavianl Dimenticare 
ftz/ermodiRosi. 
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Gtan Maria Volonté 



■i ROMA. Si moWpUcano le 
dichiarazioni e le voci di di*- 
■emo sui tagli al PotVdo unico 
per lo spettacola E le critiche 
aH'opetàto del governo vengo¬ 
no non solo dal professionisti 
dello spettacolo, ma anche da¬ 
gli stessi ambienti della politi¬ 
ca: ieri la commissione Pubbli¬ 
ca Istiuzione del SeiMto (con¬ 
vocata per esaminare le prò- ^ 
poste di legge di riforma delle 
aUMiA musicàli e della danza, 
iMa la discussione si è subito 
spostata-sulla Finanziaria) ha 
volato aU'uiianimlta un docu¬ 
mento di forte critica e di grave . 
preoccupazione per la deci- 
stone delgoverr»,'invitato a ri- 
Bfbdnare Tentlta del fondo al 
■vailo dello scorso anno. Do¬ 
menico Modugno (federalisti 
europei) ha definito i tagli 
am'azkm immorale»; il oc 
Cario Boggio ha pattato di «un 
«tanno nitptme^per tutto. || set-, 

ininRutii*. v<ni«nsionoocni 
wef) ha dichiarato: «È una de- 
osloine di assoluta gravita che 
dMnta ancora più pesame, se 
si considera che al taglio «lei 
S3S miliardi previsti quesfan- 
no debbano egghmgersl i 113 
«W 1989i. Nella stessa sede il 
s otwee g relarlo Antonio Mura- ' 
tote (FSi); che sostituiva II mi- 
nislrQ, ha espresso un giudizio 
negativo sui tagli che; a suo di- 
ia,;Sarebbero stati operati alle 
spalle dl Tognoli; che stava già 
lavorando alle procedure per 
la ripaitlzione del Fondo, in 
base al pfofortif dell'89. Nocchi 
ha risposto che é perù troppo 
(scile stare in un governo e la¬ 
re,, al tempo stesso, l'opposi¬ 
zione, ed e Ipocrita andate a 
Cannes o à Venezia ad énfaliz- 
xare b spettacolo hallarw e 
poi, al dunque, punirlo In que- 
slontodo. ■ • 

Un comunicato congiunto 
firmato da David (juilleti 
(Agis-Anec), Carmine Òanla- 
tatii (Anice) e Ivo Grippo (En¬ 
te autonomo gestione dne- 
ma) 'allerma che. i tagli sono " 
dn stridente eotttrasto con le 
garanzie che il settore aveva . 
avuto per una rapida approva¬ 
zione «telia legge di riforma per 


H immetto «Media ’ 92 >» 

E intanto la Cee stanzia 
250 milioni di Ecu 
per Taudiovisivo europeo 


■IROMA Mentre lltalla ta¬ 
glia i fondi alla cultura e allo 
■odiatolo, l'EUiopa apre i cor¬ 
doni della borsa. Il rbultato è 
una singolare conuaddizlone 
ha' Il condnenie che si avvia, 
ha grandi pregetU, al '92, e l'I- 
taUetta chiusa nei propri confl- 
nL Èdi Ieri la tioiiziache la Cee 
ha stanziato per I prossimi cin¬ 
tare anni 2S0 milioni di Ecu 
(cbca.37S miliardi di lire) per 
io sviluppo, del mercato del- 
raudbvislVD. L'invesUmenlo è 
l’indispensabile supporto eco¬ 
nomico al progetto «Media 
'92», ofganizzato e gestito dal- 
rapposita commissione della 
Cee. e illustrato ieri dalla re¬ 
sponsabile Holde Hoest du¬ 
rante la giornata conclusiva 
«tei festival Eurovisioni, in cor» 
soa Roma^(arano presenti an¬ 
che Davidf’qUilìerl, deU’Agte- 
Anec, e Carmelo Rocca, dùel- 
tote generale «lei ministero del 
. lutiamo espeltacolo). 

«L’obiettivo di Media <92 - 
' ha spiegato Holde Hoest - è 
quello di creare per l'audiovisi- 



Spettacoli 


Oggi a EuropaCinema assemblea contro la «stangata» sullo spettacolo 
mentre si moltiplicano dichiarazioni e voci di dissenso 
E Gian Maria Volontà, ospite a Viareggio, denuncia la gravità 
dell’intervento del governo: «Hanno voluto colpire la creatività» 



DAL NOSTRO INVIATO 

MICHMLIANSMLMI 




mm VIAREGGIO. Gian Maria 
Volontù abbandona Europa 
Cinema & Tv, non per polemi¬ 
ca verso il festival viareggino, 
che l'aveva accollo con calda . 
amicizia, ma per protesta ve^ ' 
so un titolo e un articolo che lo 
riguardano apparsi su un gior¬ 
nale milanese. Un passo delta 
corrispondenza da New York 
(«Se mi oHrissero un ruoto in¬ 
teressante non esiterei ad ac¬ 
cettare. Questo mi darebbe la 
possibilità di visitare l'America . 
in lungo e in largo») l’ha olleso 
al punto da guastargli la gior¬ 
nata e da farlo intervenire alla 
conferenza stampa del matti¬ 
no. Con queste parole: «Di 
fronte alla stupidità mi sento 
Impotente. Ho deciso di an¬ 
darmene perché non posso 
totlerare di essere descritto co- ' 
me un miserabile che non 
chierle altro che di andare a 
Hollywood. Quelle cose non le 


ho mai dette». 

Volonlé esagera un po', ma¬ 
gari bastava scrivere una lette¬ 
ra di replica, ma voi conoscete 
la sensibilità a lior di pelle di 
quest'attore sincero e medita¬ 
bondo, attento a misurare le . 
parole, preoccupato di essere 
irainleso o di non essere capi¬ 
lo. E pensare che la sera pri¬ 
ma, di Insnte al solito whisky 
allungalo con l’acqua, s'era 
abbandonato ad un piacevole 
incontro con alcuni giornalisti. 
Loquace e ben disposto, perfi- 
nosonidenle. . 

- Qaal è, secondo td, Taspel- 
to pUt «mUoso del tagli allo 
spettacolo «preparati» dalla . 
fioaaziailaT - 

È la iilosolla che c'è dietro. Si ‘ 
infierisce su un settore che è 
già ampiamente penalizzato 
(pensoalritardisultaleggedel ' 
cinema, alla situazione delle ' 


scuole di formazione). I fagli 
andrebbero falli altrove. Nel 
mondo ci sono SS milioni di 
persone che lavorano neirin- 
dustria bellica. Poi ci si stupi¬ 
sce se nasce un Saddam Hus¬ 
sein! In àfone <//Aforfo/(kxi tn- 
lerpratavo un giornalista'che ' 
intervista un matlre d penser 
della pace, e stringi stringi ve¬ 
niva fuori un discorso di que¬ 
sto tipo; dove e come investire 
le energie. Samo alia line di 
un secolo che ha visto guerre 
terribili, mondiali. Perche non 
trasmettere al semio che sta 
per nascere una lezione di pa¬ 
ce? Perché, per tornare a .noi, 
non puntare sulle forze della 
creatività, delta cultura, della 
fantasia? So bene che parlare 
di musica, di danza, di cine¬ 
ma, di opera può sembrare su¬ 
perfluo, In questo momento. 
Ma non Io è. Se uno Stalo non 
difende la cultura, se vi investe 
loO.l percento, se abbandona 
;lo spettacob ai' caos e alte 


mandibole dell’iniziativa priva¬ 
la, se la lutto questo, non ci re¬ 
sta che protestare. E un dove- 
re. 

Lei è appena tornato «fa New 
York, dove ha accompagna- 
. > lo U Dlm di Claanl AmeUo 
' «Porte aperte», (fonie é stato 
accolto dal pubblico ameri¬ 
cano «piesta pamphlet con¬ 
tro b pena «il morte? ; 
Benissimo. L'ovazione al ter¬ 
mine della proiezione mi ha 
fatto capire che il pubblico 
aveva aflerrato la metafora di 
Sciascia. Un messaggio di vita 
contro la cultura dSta mone. 
' Ma la cosa più emozionante è 
‘ stata, fona, ii'dlbaitito che si è 
: svolto subito dopo. SI è parlato 
di pena capitale, di follia della 
guerra, di suicidi. Proprio ue 
giorni prima avevo letto sul 
Corriere detta Sera l'ultimo arti¬ 
colo di Moravia; per spiegare 
l'impressionanle sequenza di 
suicidi giovanili scriveva di una 
■ lugubre •tonnara» che cattura 


quelle anime infelici, e indivi¬ 
duava una possibilità di uscire 
nella cultura. Mi accorrc, 
mentre faccio queste riflessio¬ 
ni, di tornare ai discorso di pri¬ 
ma, al bisogno e all'urgenza di 
dilendere la crealivilà contro 
ogni tentativo di pressbne. 
Porse è proprio vero che lutto 
silega. . 


•Porte aperte» nsdtù l'Il 
... (ebbiato in motte città ame- 
tieaiK «Ustriboito dall'O- 
rioo Plctures. Un’allrm pfe- 
cotoviltorfapcrflooittoci- 
nema, dopo rOscar a Toma¬ 
ioree ff neceaso di NkbeltL 
Eppme da nel si conttnua a 
tartassare II dnema italla- 
. no— . . - . 

CI pensavo mentre visitavo, 
' con Amelio, un enorme empo¬ 
rio di videocassette. Cera di 
tutto, dalla Hollywood anni 
Quaranta alta Nouvelle Vague, 
dai cinema brasiliano ai film 
' indipenditntl. Ciò nonostante 
la gente continua ad andare al 


cinema: le sale sono belle, le 
poltrone comode, gli spettaco¬ 
li affollati. Cfonvivono, insom¬ 
ma, tecniche e consuetudini 
diverse. In Italia no, appena si 
inventa una macchinetta nuo¬ 
va si butta via il resto. Non ca¬ 
pisco proprio iierché da noi, 
se uno non ama vedere il cine¬ 
ma in cassetta, deve ritrovarsi 
in locali puzzolenti e decrepiti. 
E i tagli della Finanziaria, scu¬ 
sate se mi ripeto, peggioreran¬ 
no le cose. Chi volete che inve¬ 
sta sulle strutture in una situa¬ 
zione del genere? 

Vobnlé vede nero o ha an- 
conqnakbefperanza? - 
Mi sfoRo di essere ottimista, di 
cogliere i segnali positivi. Sen¬ 
to parlare bene di Ragazzi fuo¬ 
ri, della Sàizione, dell'A/fo sere¬ 
no dettX3uesl. U andrò a vede¬ 
re appena posso, anche se ho 
deciso di trasferimni alla Mad¬ 
dalena. dove c'é un unico ci¬ 
nema •a luci rosse», pervia dei 


militari. La verità è che certi 
film non escono proprio, o 
escono per finta. Se un divo 
come Michele Placido ha visto 
scomparire dalle sale il suo 
Pummarò nel giro di una setti¬ 
mana, se perfino Porte apenei 
dopo aver ricevuto premi e aP’ 
teruioni critiche (io sono an¬ 
dato anche dalla Carrà per so 
stenerlo), ha dovuto lare icoo- 
ti con una pessima distribuzto- 
ne, beh, vuol dire che siamo 
davvero ridotti male. Che pos¬ 
sibilità avranno i registi più «le- 
boli? £ un sistema impazzito, a 
rimorchio «felle tv, attraversato 
da logiche misteriose. Due an¬ 
ni fa ho doppiato un film girato 
in Svizzera e presentato al Fe¬ 
stival di Berlino, Pesialozzt, so 
un celebre educatore. Era sta¬ 
to comperato da un dótributiv 
re ed ero felice che uscisse b 
Italia. Da allora non s'é saputo 
più nulla. Non so nemmeno a 
chi rivolgermi Ma che razza <lf 
invesUttienli si fanno? 


il cinema». La valutazione «tei 
suddetti enti «é di assoluta ne¬ 
gatività, non potendosi che- 
qualiflcare autolesionistico 
l’alteggiamenlo che mortifica 
c sacrifica un settore Industria- 
b di grande rilevanza culturale 
e sociale come il cinema»,, so- 
prattutto nel momento «in cut I 
partner comunitari concetfono 
alle lorocinematografle Ineen- 
ttvt più consistenti». Le associa¬ 
zioni «felb spettacolo, oggi, 
aderiscono all'assemblea che 
il (estivai EuropaCinema <11 
Viareggio oiganbza sul tema. 
Da rcilstrara anche un duro in¬ 
tervento del presidente «tei Sin¬ 
dacato critici ciMmatogralici, 
Uno Mfcctehé: «B un geteo po¬ 
litico «il irresponsabile oscu¬ 
rantismo culturab che fa pre¬ 
vedete la motte «lei cinema ita¬ 
liano. b crisi da anni. I cine- 
maKupafl IlallanI sarani» an¬ 
cora. pb Invasi dai prodotti 
stranlerL n nuovo Palazzo «lei 
'dnémii' di venetia rlon'sàtù' 
costruito e twH'Buropa «tei '92 
figureremo all'ultiino posto 
«fella graduatoria». 

Morda indietro. Invece, da 
porte «lei parlamentari «le Pier 
Ferdinando Casini (che nei 
glomi scorsi aveva criticato b 
■celle (bl governo) eSilvb Co¬ 
sta: ora affermano che b Fi¬ 
nanziaria •prevede una ridu¬ 
zione Mnerolizzab delb spe¬ 
sa pubblica per ridurre il <bn- 
ctt dello sbto», e che «anche II 
settore delb cultura e dello 
spettacolo «leve misurarsi con 
l’esigenza di razionalizzazione 
ed eiflcacb degli Investimenti 
pubblici, verificando b coiri- 
spondenza Ira b risorse iropb- 
e l’elfettivo ampliamento 
di un'offerta culturab di quali¬ 
tà»: e aggiungono, cosa slngo- 
bra per degH esponenti di un 
partito di governo, che «b <|ue- 
sti cinque anni di applicazione 
(bUa bgM madre non sono 
mancaiii (inarudamenti, ma 
regole certe e trasparenti per la 
toro gestione». Inlkie II sottose- 
greurlo al Turismo e spettaco¬ 
lo Luebno Rebulb (De) ha 
proposto l'btroduzione di una 
tassa suUa pubblicità televis^ 
va. i cui proventi «lovtebbeto 
btegrareU Fondo unico. - 


Opel Kadett. 

Solo una coppia formidabile 
può dare il massimo 
a 4800 giri al minuto. 


t due e tre e quattro. Il motivo è partito. Lasciatevi andare e fatevi conquistare 
dai ritmo della libertà. A battere il tempo ci pensa Opel Kadett 1.4: da 0 a 100 in ; 
appena 13 secondi e una velocità di punta di 170 km/h. Impossibile starle dietro: 
una come lei i sempre in movimento, pur consumando solo S litri di carburante per 
100 chilometri. Vbi non perdetela di vista e seguitela passo passo. M accorgerete dL' 
come Kadett 1.4 si trovi a suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la strà-'^ 
da con grande eleganza e disinvoltura. Pur essendo una pri* 
‘ri N. madonna, non ha bisogno di avere i riflettori puntati, 
S.' in'nsóstraìe' sue doli’.^!PÌ5 

■'V ■ '• questo bastano i fari alogeni di 

l"'M $erie.Nel suo repertorio 



anche specchietti retrovisori esterni regolabili dalfintemo e cinture di sicurezza rego-, 
^ labili in altezza, avvisatore acustico luci accese e tergilunotto ad intermitten- 
za. Opel Kadett vi conquisterà con la sua ^ A*J5?Jra2LT<?- 


vo un meicato comune di tipo 
Induslriab. A questo scopo, 
Medb'92 si aitbob invali pro¬ 
getti; Fl2, dedicato alb realiz¬ 
zazione di film; Eurom. una 
sttuUura al seivizio dei produt¬ 
tori indipendenti: Babeb, livol- 
.to alb produzione di lavori 
multilingulstici; Script, che in¬ 
teressa l'attlvitA degli sceneg- 
gbtori; Club, sulb nuove tec¬ 
nologie; Cartoon, sul cinema 
«li animazione; Mac, sullo stu¬ 
dio degli archivi. Sono state 
create anche due scuole per b 
formazione professionab, b 
Medb Business School e II pro- 
Mtto Euromedia (foranti». 
QuIIbri, in rappresenbnza 
dell’Agls e «bgli esercenti eu¬ 
ropei, ha illustrato un progetto 
volto a fondare un circuito eu¬ 
ropeo Mb sab cinematogra¬ 
fiche; «E indispensabib svilup¬ 
pare in questo ambilo una pro¬ 
mozione anche a livello sebn- 
tiflco, operando sia sulb strut¬ 
ture delie sab sia sui melodi di 
distribuzione in collegamenlo 
con lo sviluppo delb lebvisio- 
. ni», ..• 
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ampia gamma di motorizzazioni: 1.2, 1.4, 1.4i IJÌOOU liLllU 

TRENTA MESI 
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V IMPORTO DA RATEIZZARE OOZafoOO 

stoni: Berlina 4 c 5 porte, S.W„ CSi e rata mensile x so ùstsoo 

I Cabrio by Bertone. Uscirci insieme è possibile, ma Opel Kadett ha molti 
pretendenti. Per questo vi consigliamo di fissare subito un appuntamento 
dal vostro Concessionario Opel-GM. Con un sorprendente finanzia- 
'**<w mento di 30 mesi a tasso zero senza interessi, vi inviterà a nozze. 
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Raccomanderei un libro antico, 
le Rime del Poliziano, che Maral- 
Ilo pubblica a cura di Daniela 
Delcorno Branca, in una edizio¬ 
ne economica (pagg. 262, lire 
16000), che riproduce un testo 
critico già apparso, divulgandolo 


con merito al di là di queU'am- 
biente tllologico per cui era stato 
elaborato originariamente La 
metà del volume 6 occupata dal¬ 
le note. Lo raccomanderei per¬ 
ché é un libro molto leggibile sia 
a livello critico ala a livello di 


fruizione accurata, è il Poliziano 
più affabile che consente una let¬ 
tura sciolta, senza obblighi cro¬ 
nologici (e d'altra parte la crono¬ 
logia è Incerta), al contrario di 
quanto succede con i classici ita¬ 
liani, sempre un poco accigliati. 


t ueato é un Ubio 

■ ■ strano, a suo qio- 

S do bizzarro. Opera 

> seconda di un au- 

^,^22 loie IndubUamen- 

le dolalo^ «VI ho 
^ gli miti aognato una velia» 

k (bel lilolol) di Maurizio Mag- 

:*>.* glini (ISSI) racconta i licoidi 

dal VenturinL prosile alter 
[ì ego deU'autoie: quarantenne 

appena un po'pio spiantalo di 
Muti suoi coetaneL piobablle 
t ^ ea giovane normale, ex mari* 
lo, ea tiglio del movlmenlo, ex 
v ■ foloflsio che é stato all'este- 
lO-B si tratta di ricordi coirM, 
. pvnuUa epocali: il paese del- 

\ manzia. l'educazione canon- 

<. ca.tpiinii bollori sessualLltigti 

f Mn nati e non fatti nasesK, i 

MnMIM di inserirsi nel mondo. 

Ce n'è, Insomma, quanto 
basta perché il lettore aweita 
toitae già conosciuto e fasti¬ 
dii* dioso sia del reducismo, sla 
datia biogralia che ambisce 
pero pretenziosamente a ri- 
specchiale di nulla di una ge- 
■i '' neiazione»: dunque 11 campoé 
£>4 bi qualche modo minato dal- 
Il ‘ rowletà e dai cattivi esempi 
[ i Ma Maggiani si difende bene in 

N V q ues to terreno perché, di fatto, 
Ni non racconta: accenna, ricor- 
da. B I ricordi si dispongono 
h-ff sapondo un piano che, della 
1a^ narrativa, ritiene assai 
ih poco se non nulla. Piultosto, 
«VI ho già tutti sognato eocji 
g ' sembra voler protocollare la 
T ' memoria allo stato assoluta- 
nenie spontaneo, quasi oniri- 
I co, trasformandola in un conti¬ 
ti ' mio trasognalo flusso di co- 
sdenza, attraverso infinite, os- 
; -V asaslwB riMialgie. Inutile, aito- 
raboncara In questo libro una 
: ì se m sione degli episodi Hnea- 
ra: è un romanzo senza trama, 
gr «OR un d ebol issimo Ilio oon- 
P > dunora. 

B quello che colpisce é la 
fY (paranoica?) bisistonza del 

I Maggiani a lar ruotare tutta la 

.f; vfM del suo Venturini attorno 
; f sd aleuni episodi ntiaiml ap- 
A pereniemente secondari O'** 
irpclieita dell'lnlttnzia che va 
sórpattini e si accompagna ah 
ì.u la canzoni degli anni 60, la pri- 
riM comunione.-), prM di un 
naaso con IT seguilo. Segnati, 
ione-e qui la cosa si fa inte- 
laasaMe - di urrà vita che ha 
pmdulo completamenie l'idea 
rTuna gerardiia degli eventi, 
«bé'Cha altro non fa se non ri¬ 
cordare se stessa, autoco- 
scienza che rimpianse tutto 
solaniento perché tutto épas- 
salo. A.'siio modo, Veniinlni é 
un dbaodato al quale solo una 
■*M bieshtiblie vena elegiaca per- 
^ ‘ raans di gaventate in qualche 


rAQOSTINI 


maniera la memoria. Quindi, 
Maggiani sbriciola il racconto 
appena cerca di comlneiaiio, 
scivolando sul terreno - anche 
questo dillicile da attraversare 
per un narratore - del flusso di 
coscienza, in cui passato e 
presente si incrociano, avvici¬ 
nandosi al luogo In cui cessa 
ognldlflerenza. 

Ridona (ma é mai davvero 
esbUta?) la materia nanaUva a 
brandelli che si susseguono, 
privata la vita eeale» di un cen¬ 
tro, diventato l'Io nanante pu¬ 
ro testimone di un passato che 
tende a divenite magma, ecco 
il Maggiani-Venlutini Ubero di 
svariate, di fissarsi sui partico¬ 
lari, di sviare il lettore, di antici¬ 
pare e ritornare sugli eventi, di 
disquisire, di utilizzate - infine 
- lutto un abiUssImoe ammire¬ 
vole camptonario di elletti ri- 
tardanti, di elementi stilistici 
che dovrebbero Induite una 
sempre più spasmodica attesa 
della fliw, delio scioglimenia 
Da questo punto di vista, Mag- 
giani é dectramento capace-la 
sua pagliM •hwota» In conti¬ 
nuazione su stiutluie retoriche 
via via più ramificale ed elabo¬ 
rale, passando con sorpren¬ 
dente facilità e le gg ere z za dal¬ 
la ipoiassi all'accumulazione, 
su un lessico estremamente 
vario, su giochi di rimandi che 
vanno a comporre un impasto 
sovraccarico, baiocco... Ma la 
fine é assente. 

Allora l'autore cammina 
(per la terza volta) su un terre¬ 
no minato, proprio perché 
bUnUvamente dotato riesce a 
lui dilflcUe rinunciare Mresibl- 
zione delle proprie capacità - 
chiamiamole cosi - naturati, 
all'Invenzione leraicale. al ten¬ 
tativo di personalizzare (roppo 
tal Ungua ibpaitandola poca 
Non manchoanno, I momenti 
bi cui la fraschezza si rovescia 
hi vbibUe vlituasisrooi soprat¬ 
tutto quanto Maggiani simula 
una ifòenultà verbale che am- 
btaoa a e s s er e spontanea « 
spontanea non é. 

Bppuie, alla Qna, ti lettore si 
renderà conto che Maggiani 
viene fuori integro dai campi 
minali che ha scelto di oltiìi- 
passare. Forse in futuro dovrà 
pensare che eaisie «ma doglca 
del taooonlm « non solo la me¬ 
moria altoslatopiao, che II da¬ 
re nn'economla alta narrazio¬ 
ne non toglie nulla alla vena di 
follia delle sue storie (o non- 
Morie). 

Mamlito RIagglaab 

•VI ho già tutti sognato una vol¬ 
ta*, FeltrinelU. pagg. 172, lire 
24,000 


Non solo giallo 
(fentro il carcere 


nchenelpiùcele- 
/% brati gMlUra «stori- 
ci* dd primi de- 
Jk cenni dd secolo, 
l'ansia di mosltant 
buoni leUenil ol- 
ireché acuti lacitoti di trame 
complesse • quasi a scrollatsi 
«tidossouncompteiaodlinle- 
tiotilà-producespessosoltan- 
lovBCueconvetsazionimoraU- 
stieha sul buon tempo antico o 
imiUU «(uattto sUtaochlaie de- 
s dii i oiu di ambienti di intona- 
seémm dBcadenle. 

Dotoblema non si pone per 
la CnnuldL che non rinnega 
ostuniénle con questo roman¬ 
zo la sua oridtìaiia fama di 
eipdia dd thiUUng, ma ci pre- 
acMa fto'opera di narrativa nel 
amma pjeno della parola, e 
cdn Ulte le carie in r^ola. 

Certo di giallo si tratta, col 
suo cadavere di donna otten- 
damenle.aeoneiato, col pre- 
suntocolpevolecaricodiindl- 
zL coale dUOclU IndsginL con 
la sobiztone che emerge sol¬ 
tanto verso la fine. Ma rimpa¬ 
sto descrittivo propone In bella 
evidenza caratteri che vivono 
aldi una liccs vita propria, ma 
al Innestano «rmoniosamente 
nd congegno narrativo: dalla 
tormsmata flgutadd ptotago- 
nWa d fratello strappato ^ 
Imleincnte dal suo tranquillo 
mondo «alta cognata. In bUieo 
U serenità e conformismo; 
dalla dbperala occasionale 
amiea alla ragazza con l'intera 
famktia in carcere, d magi- 
attatfpesanlenKnte condizlo- 
tHlt ciascuno a suo modo dal¬ 
la propria professione. Tutu 
peiione che debbono fare i 
conUoon riooombenie senso 
, di coi^ propria e altrui e che 
scdMibcono con la propria 


1 nuovi meccanismi della produzione 
il benessere, i nuovi poteri, 
la particolarità del i^to comunista: 
da un lontanò Festival dell’Unità 
quindici anni fa, Pier Paolo Pasolini 
sull’omologazione e la restauratone 



Pier Paolo Pasolini é 
morto qnlnrllci anni fa, 11 
2 novembre 1975, a 
Roma. AIcnne tra le sue 
opere più fiunose 
(Ragazzi di vita, Uiuvita 
violenta, AD da^ occhi 
azzurri. Scritti corsari) 
aono alate di recente 
pnbbUcale in edizione 
ectmomlca negli Elefanti 


Garzanti 



L’automobile e la tv 


Pm PAOLO PASOUNI 


Fubblldilaao akuil brani 
del testo inedito di una 
eonfereaza che Pier Paolo 
PhoUiiì (neBafOlo) 
leuwiielcorBO 
dei Festival oazioaaie 
deUTJaltà, avellasi a Flrenza 
ad 1978.1 teralaoao qitclH 
Upid «leUa polonica 
pa sB M n to n a tmr asis in modo 
comphrto negH •Scritti 
eotaail» (riediti oggi in 
edIzlOBe economica dalla 
Garzantl)i ta critica alla 
sodelà dd consumi, 
romologazhme colttirale, la 
stupldllà televisiva. Il 
manifesto processo di - 
restaurazione (accanto al 
fUieva deU'emerienza 
comaiilsla). sono temi c 
gindizl ancora di assoluta 
attriaUtà (attualità 
che se 

iatalzlaiil di PasoUid 




vlciM pubblicalo dalla lirista 
«lerigna», edita «la di lavato 
^torialea (pagg. tM,nn 








' 1 . 



D a molto tempo vado 
diceiKio che M soclsià- 
ttsiMiw, 'O'-^qaasMtot 
parlo dltocWàUiBir 
na badate bene inten¬ 
do sempre riferimil 
soprattutto d mondo dd gkmud, 
é omologala, si sta omologsndo,. 
SI stanno dbtniggendo M varie 
culture paittcdaiL t vari univeisl 
reglonaU, che rappresentano le 
culture reati, il phiralbmo su cui si 
é sempre fondala IHatia.,. 

Vado ripetendo da molto tem¬ 
po che tale omologBlane finora 
si presenta come dtaliuttrioe. La 
sua prima qualità é quella di dt- 
aliuàere del modi di estero, delle 
qualiià cH vita, quelli che io chia¬ 
mo dd valori, o quindi «M com- 


dolenle umanità I Itimi ddbi vi¬ 
cenda, 

Una tottoUneatiiia partico¬ 
lare é dovuta alTIntenstià con 
cui l'autiiee d avvicina alla In¬ 
candescente materia della vita 
carcerarla. Sono le pagine nel¬ 
le quali con penetrante psico¬ 
logia viene registrato l'approc¬ 
cio dd neo-detenuto - profes¬ 
sore univetsitaiio - alla nuova 
realtà: «Quando accadeva 
qualcosa di diveiso. piccoli 
mutamenti negli orari oppure 
nd comportamenti dd dete¬ 
nuti, cose di'appaienza insi- 
gnlficanU come toni appena 
alterati o silenzi improv\w lui 
li prendeva per tali; e poi capi- 
lava che qualcuno gliene leg- 


parlando di un nuovo potere, che 
non é più U potere cleitoo-Isscitta. 
non é pU il potere di un Ftalico- 
E un nuovo podio, che piobabll- 
menle ancora non é dato ben de¬ 
finito. e che bi realtà io iderilifi- 
cherd con un nuovo modo di pro¬ 
duzione... 

Questo nuovo modo di produ¬ 
zione é caraiMilzzato, secondo 
me, da tre el em e nti; la gniida 
quantità, il tupetfluo, o l'Ideologia 
edonistica. Oggi cioè d produce In 
quantità enorme, come noad é 
md prodotto in nerauna epoca 
ddla storia umana. Questo dgnIB- 


cache tra oggi e tutto 11 retto d ett a 
storia uni atig>o H u n saitodl quall- 

VMttaqualllà. _ 

D seoo o tio «tiamanto caratteriz¬ 
zante dd nuovo modo di piodu- 
zione, é ti supeitiuo. Iniaiti, db 
chacaialleiizral'ondatadibene» 
sere che ha Invaso lllalla, trasfcm 
mandola radicalmente, é formato 
aoptattutto di beni superflui. IVeiv 
«iiamo l'automobile; per un certo 
periodo l'automobile pud essere 
stato constiteraio un bene neces¬ 
sario. non un bene superfluo, per¬ 
ché serviva a unire II nord al sud, 
serviva a unire i due postidi lavoro 
lontani eccetera ec c etera... A «m 
certo momento t'automobUe d è 
trasformala In un bene superfluo, 
cioè serve e andare «la casa ati'uf- 
ficio, risponde oti'unico perbeni¬ 
smo di aprire un autobus, oppure 
soprattutto a lare «W vrew-end 
cornei picnic, ecco... 

Teizo elemento caratterizzante 
é la funzione edonistica. Cioè, l’u¬ 
nico valore proposto dal consumi- 
smoé l'edoné 0 lacere. Ilplacere 
-dd consuntare. L'esagre telici In 
■ «nionio consumatori B queste l'I- 
deoli^ aiMora Inarticolate, an¬ 
cora torse inconscia, ancora non 
deftntta, «Il questo nuovo potere 
che GonsMe nel nuovo modo <11 
produzione. 

Dunque, quedo nuovo patere o 


nuovo modo di produzione, ha 
omotagato, cioè praticamente ha 
viiqiiiraiiaJÙdpariandawiiDlia. 
Vorfoisé Itti accuserete di essere 
ti aUa n fata, di essere chiuso un po’ 
ottusamente luriTémblto Italiano. 
SI forse avete ragione, nw pi» 
troppo ntalla reppreseniB un caso 
molto psittcolaie, e quindi mi 
semina anche giusto puntare bi 
nofUa snalld proprio sulUtalla, in 
quanto Italianisti. In quanto perso- 
ne che d oocuparto «lei problema 
tiallaiw. Infatti, i grand paed capi- 
Militici eulopd nonno mulo al¬ 
meno olire tre unUicazionl nazio¬ 
nali hanno avuto runiflcozione 
monarchica, per non parlare poi 
ddl'unlfleazione dovuta alla Ri/o^ 
ma.aLa]teio;hannoBvutolaunifl- 
cazione della itvohBioae borghe¬ 
se, e «usate se è poco, e poi so¬ 
prattutto haniw amilo la greiMle 
unificazione delia prima rivoluzio¬ 
ne Industriale. 

LllaUa non ha avuto tutte que- 
de unificazioni è arrivata assolu¬ 
tamente disuntia agli anni 60 L’u¬ 
nificazione Italiana è una unifica¬ 
zione puramente militare e buro¬ 
cratica, in cui ha avuto modo di al- 
fermaid appunto U clerico-lasci- 
amo. cioè un'aoeentiazione 
vioienia dd potere. Cleiico-fascl- 
amo che non ha allatto unito gli 
Italiani 0 siciliano è rimasto sic!- 
Uano, U piemontese è rimasto pie¬ 
montese. ie culture particolari so¬ 
no rimaste culture paiticolaiL Non 


c'è state unione In Italia. 

La priiiia vera unificazione Ita¬ 
liana è (pjKilB appunto di questo 
nuovo potelé, cioè di questa nuo¬ 
va proauzlone che caratterizza la 
cMttà dd consumi Tutto questo 
athialmenle è avvenuto •opnitui- 
to a Uvdlo edstenzlale e Incon- 
ecio, secondo me; doé, le ecelte 
pOUdehe degù UaUoni eoi» «prelle 
ciasdehe, «judle che d hanno da 
Irent'anni a «piesta porle. Cé chi 
sceglie 0 partilo comuniste, chi il 
paimo socialista, chi il lascWa. ec¬ 
cetera eccetera. 

La scelte nella coscienza è ben 
dIRetenziala, perù totiemnea- 
mente d è venuto a formare una 
specie di tenerlo banco, di terreno 
comune, UveUato e omologato, a 
livello esistenziale appunto, dovu¬ 
to aquesto nuovo potere, che im¬ 
pone la sua ideologia edonistica. 
Ideologia erionistira che, è inutile 
dw ve lo dica, io considero spa¬ 
ventosa. considero atroce stupida 


■Ebbene, questa è la prima parte 
«lei mio discona E «pii che inier- 
viene il momento «iiammatico, il 
momento che sottopongo aUa ro¬ 
sila attenzione. Dello lutto «piesto, 
seconda sorpresa.. C'è poi quel 
risvottocheétipicodellastosia- 
Cèptio al fesdvd l’anro scorso di 
Bologna.ovengoallasttvaldell'U- 
nltàquIaFbeiBe.emitetulocoa- 
to che tutto quello che ho detto e 
che ho ripetuto qui ecco mi sem¬ 


bra molto logico, continua a sem¬ 
brarmi molto logico. Edèai^n- 
to qui la contraddizione. ^o, 
tutto è violentemente contraddet¬ 
to. È contraddetto da una realtà, 
cioè dalla realtà per lo meno di 
coloro che hanno votato, o meglio 
ancora sono iscritti al partito co¬ 
munista, o inlervensono al festival 
«JelfUntià... Cosa che mi ha fatto 
scrivere che in realtà il partito co¬ 
munista è una specie di paese nel 
paese, una speiiie <U paese pulito 
e morale in un paese sporco e 
profondamente corrotto e Immo¬ 
rale Questa è l'impressione, è 
un'apparizione quasi miracolosa 
di una realtà che, nel contesto ge¬ 
nerale della realtà italiana, mè 
riuscita (tome sorprendente, e che 

10 naturalmente abbia sempre se¬ 
guilo e sia stato vicino alla classe 
operaia, ai poveri, e non frequenti 
e non contMco in fondo nemme¬ 
no bene la borghesta o la piccola 
borghesia ilaliùia... 

Parlavo di nuovo potere, che 
deriva da un nuovo modo di pro¬ 
duzione. Questo nuovo potere 
produce una nuova cultura, e 
questa nuova cultura è la causa di 
«iuesta atroce accultutazione che 
rende tutti uguali e nel modo peg¬ 
giore e nel senso peggiore della 
parola... Perù i giovani comunisti 
non possono soggiacere a questa 
accutiuiazione. raché? Perchè la 
loro cultura, la loro cultura marxi¬ 
sta, la loro sdenza marxista • e 
non voglio dire che ogni iscritto al 
partito comunista. gi(à'aiw;sja un 
grande conoscitore di Maix o di 
Lenin - ma basta un minimo, ba¬ 
sta la scelta, basta la vitalità di 
questa scelta, perchè In realtà 
egU. pur conoscendo poche frasi 
poche parole, e abbia letto alcuni 
Ubil Intuisca poi tutto. B'questo il 
punto.. Nella culbm di un giova- 
neoomunlsia,nelsuomododive- 
dere il mondo, è evidente che c'è 

11 rillulo di quella cultura borghe¬ 
se, sia nel senso classico della pa¬ 
rola, che comprende il vecchio 
laicismo,eilvecchk>c]eiico-lasci- 
smo, sia nel senso nuovo della pa¬ 
rola. che ho cercato di definire 
esordendo.. Nel tempo stesso è 
chiaro che un giovane iscittto al 
partito comuniMa, non sa più co¬ 
sa farsene in realtà dell’arcaica 
cultura popolare, che un letterato 
come me può rimpiangete.. 

Io dicero che la ciwià consu¬ 
mistica ha distrutto le «ralture po¬ 
polari. Ora queste culture partico¬ 
lari noli, di cui vi partow prima 
sor» somnulto culture arcaiche 
e contadine, i cui valori sono stati 
disliutti... E io pian^ sulla disim¬ 
pone di «presti valori, ma non tan¬ 
to perchè sono stati dlstmltl, ma 
quanto perché sono stati sostituiti 
«la valori che per me sono negati¬ 
vi cioè ivakm del crttsumbmo. 


OIAN CARLO FRRRBTTI 


fl mercato 
compra e getta 

I n Italia sono aumentate le vendite 
dei libri, ma è diminuito il numero 
dei lettori, o. secondo le valutazioni 
più ottimistiche, ne è rallentala la 
crescila Questo dato, lelatiro agli 
omu 1984-88 e vanamente dibattuto 
a suo tempo, appare confermato per gli amn 
successivi e tiniare per diventare il leitinotiv dd- 
l'aggiomato bilaiKto pubblicato dati'agenzia U- 
vmgstone sul «Giomale della Libreria*. Si pud di¬ 
re, in generale, «die l'editona italiana ha pensato 
molto più a nduiie i costi e a vendere i libri a la¬ 
re buoni affan insomma (e questo ècertamente 
comprensibile), che a conquistare nuovi strali 
di pubblico a una lettura non oixasionale (e 
questo, oltre che culturalmente negativo, è 
commercialmente pericoloso). La croi intatti 
colpisce soprattutto i lettori abituali 
Questa divaricazione tra le fortune del pub¬ 
blico occasionale e queUe del pubblico abituale 
si ritiova nei risultati diri dheisi canali «listributi- 
vl dove tra 1*88 e l'89 la Ubreria non ha pratica- 
mente visto crescere le sue vendite; mentre l'e- 
dicota le ha viste diminuire di quasi H 6X e la ra¬ 
teale del 6,5, a tutto vantaggio deBa vendita per 
coiropondenza e soprattutto della grande di¬ 
stribuzione (supere ipetmeicati. grandi magaz¬ 
zini eccetera), che sono comunque in pieno 
sviluppo (anche se va ricordato che coprono 
ancora una quota di mercato assai timitata. ri¬ 
spetto alla libreria) Alla caduta ostasi della let¬ 
tura (e dell'acquisto) abituale, contribubcoo 
verosimitmenle le scelte produttive degli editori 
(resta significativa la crisi delia novità stagiona¬ 
le e la ripresa del catalogo, come implicita criti¬ 
ca dell'acquirenle-lettore), ma anche la logica 
distributiva che concede sii libro tempi sempre 
più ridotti di permanenza in lilxnia, e che pe¬ 
nalizza perciò ta pnxluzione di durata, destina¬ 
ta tendenzialmente al lettore abituale appunto. 

La Uvingstone recupera poi una indagine 
1988 (commissionahi al Censis dal pnmo Salo¬ 
ne del libro di Torino), che non ha ovulo un’at¬ 
tenzione adeguata al suo vero mteiesse. Si tratta 
di un questionario sottoposto paiailelamente 
agli operatori (editori, direttori editoriali diret¬ 
tori commerciali, iniettori, bbral eccetera) e al 
pubblico di hequenlatori del salone (lettori in 
sostanza); questionario che chiede ai pruni 
quali aspetti ntengano unportanti per l’acquisto 
«li un Ubio da parte dei lettori e al secondi quali 
criteri seguano nella scelta dei libro da acquista¬ 
re. Ecco IrisuKatl 

Il 78% degù operatori ritiene che il lettore con¬ 
sideri •molto* o «abbastanza* importante la co¬ 
pertina. per la scelta appunto di un libro da ac¬ 
quistare, mentie il 67,6% dei letton dichiara di 
valutare «poco* o «nienle» questo aspetto. Ana¬ 
loghe disparità si manUestarw a proposito «Mia 
pubbliclià (823 e 71) e del nome della casa 
editrice (72.4 e 50.6). 

Si può ragionevolniente ipotizzare cioè che 
gU operatori, nel rispondere al questionario, 
pensino soprattutto al pubblico «xxasionale. 
che probabibnente twile sue scelte è più vicino 
alle loro valutazioni, mentre U pubblico di fre¬ 
quentatori del Salone è composto prevalente¬ 
mente di lettori abituali (solo il 20.8% degU in¬ 
tervistali infatti aveva dichiarato di acquistare 
meno di 5 libri all'anno, e il K,S più di à)) Ma 
vien da chiedersi ancora una volta se questa co¬ 
si bisistita ed esclusiva attenzione degli operato- 
ri verso 11 pubblico occasionale rispetto al pub¬ 
blico abituale non rechi bi sé elementi di preca¬ 
rietà per lo stesso sviluppo del mercato Ubiario; 
e se in prospettiva e bi generale la crisi dei lettori 
non rischi di diventare anche crisi delle vendite, 
ormai in una fase di complessiva crisi da qual¬ 
che anno. 

Stupisce assai meno la disparità nelle mposte 
ad alti! due questionari distribuiti nella stessa 
occasione quale luogo di ac()uisto scelgono i 
lettori, e quale sviluppo prevedono gli operatoli 
per I rari canali di vendita. Il fatto die i primi og¬ 
gi vadano mollo più spesso in libreria (77,6%) e 
che I secondi invece nel prossimo futuro veda¬ 
no crescere soprattutto la gimide distribuzioiie 
(59,7) e altre analoghe differenze, rfentiaiw m 
unprocessoditiasformazionedelladistifbuzK>- 
ne in Italia, di cui si colgono già chian segni 


Lo Spettacolo di James 


HAESIMO MCtOALUPO 


do che scorreva sottenaneo ri¬ 
spetto a «luello In supeiiicie, e 
che dal profondo di quel mon¬ 
do sconosciuto potevano 
emergere minacce improvvi¬ 
se». Insomma, gli assurdi divie¬ 
ti e le improvvise liberalità, i riti 
persino ridicoli delle misure di 
sicurezza, le superstizioni e le 
Imposizioni umllianU, come la 
televizsione manovrata dall'e- 
siemo, la paradossale convi¬ 
venza con le guardie, esse pu¬ 
re in qualche modo coatte, e 
Infine h complicala ■moralità* 
del rapporti tre carcerati un in¬ 
sieme di situazioni che genera¬ 
no una condizione disumana 
segnata non soltanto dalla vio¬ 
lenza. che pure esiste, ma dal¬ 
l'Invisibile Insoigere di regole 
inieme che trastoimano UTuo- 
go di pena in un terribile mon¬ 
do a sé, avulso e aitelizzante 
nelle sue abettazionL 

LMUfft GriBftIdl 

•La colpa*. Leonardo, psgg. 
236.lire27.000 


In IndiUteira le ca¬ 
se hanno nomi 
propri, come In 
Giappone li hanno 
le tazze della ceri¬ 
monia del tè. 
FOynton è la fastosa residenza 
piena di belle cose, di proprie¬ 
tà della signora GsieUi. Il Aglio 
ed erede. Owen, sposerà la ric¬ 
ca ma Insensibile Mona, inca¬ 
pace di apprezzare Foynton 
eppure desiderosa di posse¬ 
derlo. La signora Oereih, di- 
«retata, trova un'alleata bi Pia¬ 
da Veich, non bello, povera, 
ma sensibilissima, e vonebbe 
proporla a Owen come sostitu¬ 
ta per Mona. Owen in effetti si 
è accorto della vuota rapacità 
di Mona, e sarebbe disposto a 
rompere II fidanzamento. Ma 
Fleda gli rammenta 1 suoi im¬ 
pegni prima di tutto il dovere 
del gentiluomo. Owen spoeerà 
Mona, ma non vivrà mal con 
lei Fleda si godrà la consape¬ 
volezza deiramore concessole 


da Owen come alla più degna, 
e della fona della propria ri¬ 
nuncia. Poynton, I cui tesori la 
signora Cereth prima ha porta¬ 
lo via con un colpo di mano, 
poi ha restituito sperando nel 
matrimonio di Fleda con 
Owen, ra in fiamme, come il 
Walhalla di Wagner. 

Questa, sommariamente, la 
vicenda di «Le spoglie di Firn- 
lon* (1897). il più lungo (200 
lille (regine) dei nove ritomon- 
li Brevi» di Henry James testé 
riproposti nei Meridiani a cura 
di Sergio Perosa (un primo vo¬ 
lume era uscito nel 1985). Ma 
come si sa. In James la vicenda 
è siresso un aneddoto sempli- 
cissbno, e In elletii racconti e 
romanzi sovente nascono da 
un germe, un fatterello, colto 
al volo durante una cena, l'ela¬ 
borazione è altra cosa, è lutto 
un tessuto di atmoriere impal¬ 
pabili che il lettore rtcosinii- 
sce a malapena dai frammenti 
di conversazione e dalle frasi 


eUUUche cho l protagonisti si 
dicono James, specialmente B 
tardo James di questo volume, 
di rado racconta gli eventi nel- 
l'ordlne; presenta invece, tea¬ 
tralmente. una situazione, e la¬ 
scia che il lettore inferisca cosa 
sta avvenendo o è avvenuto. 
Cosi ad esempio in <La (lanchi- 
na della desolazione* (1910), 
il testo più tank) qui incluso, i 
fatti essenziali della vita del 
protagonista, il {xsvero libraio 
Herbot, U suo matrimonio 
cioè, e la morte prima dei due 
figli e poi della moglie, sono 
detti in una uicldentale. in una 
frase che paria d’altro 

(Pioli) 

Ciò non toglie che fra questi 
nove racconti vi siano situazio¬ 
ni delle più memorabili o al¬ 
meno delle più frequentemen¬ 
te citale, della letteratura fra i 
due secoli e anche pagine del¬ 
le pU belle. La Venezia dei 
•Carteggio Aspem», stona del- 
l'assedio che un americano 


Bpirassionato del grande (xre- 
ta Aspem pone alramante so¬ 
pravvissuta del poeta e alla 
mano della figlia di lei, per il 
possesso delle carte del gran¬ 
de (che finiranno anch'esse 
bruciale). La Londra di «In 
gabbia», iantaslica vicenda 
della piccoli telegralisla che 
da dietro le sbarre dello spo^ 
lello riesce a Intendere e a in¬ 
tervenire bi una grande appas¬ 
sionala vicenda del bel mondo 
da cui è esclusa. La camiregna 
inglese del •Ciro di vite», forse 
il più celebre, cerio il più di¬ 
scusso, racconto di fantasmi di 
tutti i tempi. La storia dell'uo¬ 
mo a cui non doveva accadere 
nulla, vissuto sempre nel teno¬ 
re della •Tigre nella giungla», 
che era appunto questo nulla 
(Truffaut trasse in parte «La ca¬ 
mere verde» da queste pagi¬ 
ne) Chi non conoscesse que¬ 
ste e le altre due novelle rac¬ 
colte da Perosa («Il riflettore», 
•Una vita londinese*) ha dun¬ 


que una buona occasione per 
ovvicinaile, tanto più che le 
Iraduzionl sono di ottima qua¬ 
lità, e l'introduzione e le note 
del curatore raccontano quella 
che James chiamava «la storia 
della storia», cioè la genesi 
spesso aneddotica che « dice¬ 
va delle sue complesse tele. 

Un altro modo per vedere 
nascere l’ofiera iamesiana, e 
in particolare le sue storie ve¬ 
neziane, è leggere le «Lettere 
da Palazzo Barbaro* ottima¬ 
mente curate da Rosella Ma- 
moli Zorzi: 28 lettere venezia¬ 
ne fra 1869e 1907,incuia|>|>a- 
re la società mondana del tem¬ 
po, le sue consuetudini e i suoi 
(irotagonlsti. Cosi James scrive 
nel luglio 1887. «I Curtis (pro¬ 
prietari americani del (lalaz¬ 
zo) aono molto privati - una 
coopta motto sin^lare, origi¬ 
nale e piacevole. Se fossi co¬ 
modamente seduto In una del¬ 
le vostre poibone vi potrei tac- 
contare di più, ma non (losso 
desctiverii mentre scribacchio 
qui senza il tradbnento dell'in- 
compfétezza-eotì è meglio ri¬ 
servarti per la grande occasio¬ 
ne del futuro..* L'Incomple¬ 
tezza è cerio un (leccato di cui 
non si possono accusare i mi¬ 
croscopici e a volte estenuanti 
romanzi brevi di James, epiiu- 
re essi sono caratlerizràti più 
dai vuoti, dal non-detto, dai si- 


leiizl che dai pieni 

Agli ap(iassionati di Indagini 
letterarie, senz'altro al corrente 
dell’annosa (lolemica su 41 gi¬ 
ro di vile», (}ro(iotTei Invece un 
diverso itinerario Sull'ultimo 
numero di «Nuora Corrente* 
(n. 102} Luisa Villa conduce 
per Ulta quarantina di (lagine 
una minuta e intricala analisi 
(isicoanalitica di «Le s(ioglle di 
Poynton», che mette in dubbio 
la libeijà e la feliciià della scel¬ 
ta perdente di Fleda, il mito 
stesso cioè della grande co¬ 
scienza rinuncialana (James 
fu tutta la vita uno spettatore e 
costruì neiro{iera un’a(>ologla 
e una cntica di tale disimpe¬ 
gno) 

Più storicistico che psicoa- 
nalitico è il volume «E^rien- 
za e memoria» che la Villa ha 
dedicato ad alcuni del princi- 
(lali molivi e testi di James (i 
fantasmi del positivismo, i san- 
tuan della memoria, l'oro della 
colomba, la lingua deU'eniro- 
pia, il viaggio, gli oggetu, la ri¬ 
nuncia .) indagandone anche 
qui le controindicazioni, i 
mancamenti, e leggendo nel 
testo la storia comune come le 
hanno insegnato Lukàcs, 
Adorno, Georg Simmel e altn 
auton non proiirio belletlnsti- 
ci La Venezia del «Carteggio 
Aqiero» e delle «Ali della co¬ 


lomba» che vediamo nascere 
nelle «Lettere da Palazzo Ba^ 
baro», perde un po’ della sua 
aura di sogno aira|i|iaiire «iel¬ 
la stona e «Jell'ideologia. Wa¬ 
gner. Browiung e James sono 
altrettanti turisti di lusso al Giil- 
ti «Il (lalazzo» scriveva a|i|)unto 
James «è affittato a (Ham (un 
tempo lo si affittava tutto insie¬ 
me), e in quante mani sma¬ 
niose - (loiché si tratta di un 
grande acquisto - in quante 
luggevoli forme non rabbumo 
conosciuto? I visitaton scrivo¬ 
no sem(ire m antici[io (ler assi¬ 
curarselo, come vogliono assi¬ 
curarsi il gondoliere dei Jen- 
kins, e mentre bi gondola pas¬ 
sa vediamo facce nuove alle fi¬ 
nestre. ed milionesimo artista 
che vien fuori con le sue cara¬ 
battole sul «ranale D (loveio 
pkxolo (uziente Palazzo Da¬ 
rio è uno dei banchetti più fio¬ 
renti della fiera» 

Henry Jamea 

«Romanzi brevi». Meridiani 
Mondadon, volume II, (lagg. 
1089, lire 60 000 
«Lettere da Palazzo Barbaro», 
Archinto, (lagg 122, lire 
24 000 

Lutea VlUa 

«Es(ieTienza e memoria. Sag¬ 
gio su Hety James». Il Melango¬ 
lo, pagg. 180, lire 20.000 
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Handicappato rifiutato 

L'Osservatore Romano: 

«Più dure le barriere morali 
che quelle architettoniche» 

pio facile smantellare le barriere architettoniche 
che non quelle mentali», si legge sull'Osservatore ro¬ 
mano. Per la >ncenda di Stefano, il bambino handi¬ 
cappato che raltro giorno rO è visto chiudere in fac¬ 
cia le porte di due ristoranti, è già <ii giorno dopo». I 
commenti delle associazioni. deU’handicap, le pro- 
^xiste del «Sole che ride» e le continue smentite dei 
ristoratoli. 


Sei mesi di make-up cittadino, niente abete di Natale in piazza Venezia 


Sessanta progetti tutti verdi; Sessanta tra piazze, 
strade, aiuole spartitraffico, giardini. Michi, da ri¬ 
portare agli antichi splendori L'offensradlrose, pi¬ 
ni, querce, aceti e palme, parte lunedi e; per la fitte 
di aprile '91, la città avrà cambiato faccia. Questa 
volta, assicurano sindaco e assessore aU'Amblente, 
non si tratta di promesse da marinaio. E per Natale, 
addio all'abete di piazza Venezia; 




i “ M 

Le a«soebàÌd8Ì%U'hÀt. 
dicap ctiledono giustizia, altri 
conoaimano raoeaduto con 
Metiunicall indignai Parlavi- 
oenda di Stefano, è già «il giot^ 
no doptn. Cerebroleso dalla 
naaelia. Imprigionalo da sen¬ 
te su di una sedie a rotelle, 
raltio giorno II bambino di Fo¬ 
ligno si era vino chiudere in 
faccia le porte-di due risibranli 
della capttale. La madre, che 
era venuta a Roma con Stefa- 
. iM per un alt-in di protesta, ha 
danmclato l'nccaduU). E. ieri, 
tono atilviie le prime leazionL 
41 più tacile smentellaie le bat- 
lleie architettoniche che non 
quelle mentali», ti legge sulle 
pagine deDXlsseivatoie Roma¬ 
no. E ancora: «Se qualcuno 
cercava un motivo della mani¬ 
festazione degli handicappati, 
è stalo servito. "Servito* certa¬ 
mente meglio della aignora di 
Folignocon il figlio». 

dtima che un dbabile, t 
ttalocoipto un cittadino». Giu- 
-eeppa Trieste, presidente del- 
r<Anthai» (Associazione na¬ 
zionale tutela handicappati e 
Invalidi) ha commentato la vi¬ 
cenda nel corso di un conve- 


ifrio siit vbfóhtatftto 'tn*2litS. 
L'<Anihai> promette che «ver¬ 
ranno fatti i passi neccsHrl 
poiché episodi dal genere non 
si ripetano». Il «Sole che ride» 
ha chiesto a Cairaro d’interve¬ 
nire perche al gestori dei due 
ristoranti venga revocata la li¬ 
cenza. I proprietari della<Oon- 
ca d'oro» e del «Orappolo d'o¬ 
ro» continuano a respingere le 
accuse di Rita TkanellL La iim- 
dre di Stefano ha intatti rec- 
contalo che. In entrambi t lo¬ 
cali. nessuno aveva voluto 
scaldarle il cibo liquido, prepa¬ 
rato da casa per U bambino. 
•Al Grappolo d'oro mi hatmo 
fatto notare che la sedia a ro¬ 
telle avrebbe occ u pato 3 posti 
a sedere», ha dello la dorma. 
Cento metri pio In la, alta 
«Conca d'oro», Stefairo aveva 
aspettato un'ora per la strada, 
invano. Alla line, Rita Tranelli 
si e rivolta ai carabinieri di 
piazzale Indipendenza. Stefa¬ 
no a stato trasportato con un 
pulmino nella sede del Comi¬ 
tato, in via Paimiro TogllatO. 
L'altro giorno ha pranzato alle 
quattro del pomeriggio, grazie 
wf un fornello da campo. 


■■ Sei mesi di lavoro e poi 
Roma dovrebtM cambiare co¬ 
lore. E diventare verde. Da lu¬ 
nedi prossimo, al SI apiUedel 
groeelmo anno, ifaiverdM villa 
Torlonla, spunteranno •essen¬ 
ze arboree» sul tnfllcatlsslmi 
marciapiecg di via Nazhmale, 
rinàscerà la palma sparita a 
piazza di Spagna, torneranno 
all'antico epiendte via Appla 
e viale MazzlnL E soltanto un 
assaggio dell'ondata verdeche 
doviebbe eommeigeie la citta. 
L'impegno arriva oaO'assetso- 
re aIrAmblente Conado Ber¬ 
nardo che per rafforzare Taf- 
feimaiionc, ha voluto convo¬ 
care un incanno stampa ac¬ 
compagnato dal sindaco. Spe¬ 
sa compleselva: 42 mlliaidi ra¬ 
schiali tra I fondi non speri 
negli anni scorsi per •molM 
burocratici». Panna anche una 
campagli casa per casa, del- 
l'Aninu; •£ più facile tener puli¬ 
ta la clttachepuinia». 

Ed ecco, al micioseoplo, gli 
tateiventi pio visibili. 

L’Appio Poco pio di un mi- ' 
nardo e mezzo di lire dovrà ba¬ 
stare a •sistemare a verde» I 
chilometri da piazzale Appio 
all'ippodromo delle Capannel- 
te. Complessivamente cresce- 


lennoollieZOOÒàtwrttaiief- ' 
tanti ceepognonl et lOim to¬ 
sai ftovectenoleweecMero- / 
tale del tram qmnteiannol fio- . 
ri. E quel che più 'conta noit si . 
doviebbe trattare di biteiveiilf 
e tempo. Questa, txime tutte le 
altre opere, c oinpiendono hi 
sistemazione di bnpienti di bri- 
gazione. . - , . 

Ktzzo Afoezfn/Chl ha aneo- 
. ra negli occhi la piazza del 
' 1929, COSI come Taveva conce¬ 
pita l'architetto Raffaele De Vi¬ 
co. tornerà a vederla come al¬ 
lora. Per tutti gU altri saranno 
una s orpre sa non meglio 
Menlilleabin, «stanze verdi», 
pavifflentate con sampietrini 
dlporifdo.Sie8salreslbrmazio- 
ne per le vicbie vta Prestatali e 
piazza Montegrappa. 

Vfsiir TlzfanoC^, bnpianto 
dt Irrigazione, manto erboso. 
Questo vale per tutti, ma a via¬ 
le Tiziano si fora di pia. Scom¬ 
pare il pldrisco e appare porti- 
do e traveribio bicroefato In ^ 
modo da leaiEezate disegni 
geametrld. Sulle piazzette ver¬ 
ranno messe paiKhe In mura¬ 
ture di tufo e cotto con plaid in 
peperino. 

Termini Anche la degrada- 
tisslma area bilomo alta stazio- 
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Piazza Venezia non avrà rabste a Natale: a Cempidoiilo al converte al- 
recotogisfflo e chiederà ai Vaticano di fare albettanto 


ne cambia (accia. Via la vec¬ 
chia pavimentazione, sostitui¬ 
ta con prendo e selce, cign bi 
iravertbio, nuove aiuole e albe¬ 
ri. Demebbero anche uovate 
una sistemazione i banchi dei 
libri di via delle Tenne di Dio¬ 
cleziano. «Ho già scritto alla 
circoscrizione - ha detto l’as- 
tKssore -non possono restare 
in quella zona e in quello sta¬ 
to». . - 

“inaccla di 
sgómBeRPInEneiierglI ambu- - 
tanti di piazza Viuotio. Quan¬ 
do il gtatdbw «pilgionlen» del 
' bandoni del roeteatosatOrigo-: 
glloao di nuovi alberi e nuove 
piante, «gU operatori non po- 
tnimo pù fare I loro comodi- 
ha minaccialo Bernardo - Se 
non r lip etter a nno il verde, Ib- 
merO I ordbanza di chiusum 
del mercato per mancanza di 
Igiene». . 

Villa Torkmia e parchi An¬ 
che per la bellissbna villa di vta 
Nomentana stanno per arriva¬ 
re tempi migliori e non è detto 
che l'intervento ambientale 
non preluda quello della so- 
vibitendenzB. Ibba nuova al 
parco Schustei' &ull'Ostiertse, 
al parco Aiesuandiino (168 
metri quadrali) e al parco di 
TorOe'CeiKi (14eUan). 

E poi aiuole, piccoli fazzo¬ 
letti di verde, giardinetti per 
pochi e di quartiere. A Natale 
maiKheranno gli abeti a piaz¬ 
za Venezia e ponte MHvio e i 
2.000 •alberelli» destinali a 
scuole e ospedali (U Comune 
chiederà al vaticano di (are al¬ 
trettanto a plazca San Pietro). 
Da adesso Iti poi il verde, pro¬ 
mettono, sarà pio rbp^to. 
Una ventata ecologIstB soffia 
sul colle capitolino. 


tnrbani in involta 

Confermate le proteste 
Ieri un incontro a vuoto 
sul «caso Portolani» 


Ultimatum agK inquilini: «Comprate subito o niente da fare* 

ende i suoi aDDariaméntì 


Ottanta affittuari in livolta contro Fente 


Ftoiegubà stamattina 
l'bieonbo tra l'assessore Piero 
Mehwl e ta CIsI sulla vicenda 
del vigile trasferito, avviato ieri 
pomeriggio (e duralo obre tre 
ora) naia sede dell'assessora¬ 
to ffi vta della Greca Alla riu- 
ntone non erano presenti i de- 
kgàd delta Cgll e della UH, che 
non sono stati convocati dal- 
rosaessore. Duro, a questo 
proposito, U commento delle 
due categorie escluse. «E ad¬ 
dente - hanno detto - che sul¬ 
ta riceica di una soluzione per 
Dante Portolani e per tutta la 
vertenza sulla tkn^izzazio- 
ne del corpo, il sindacalo é 
spaccato. Da parte nostra, 
contarmlamo ta mobilitazione 
di meicoledi prossimo nella 
piazza del Campidoglio. In 
più, brvliiamo tutti e 231 ^ppl 
del vigili urbani - conludono - 
ad avviate assemblee nelle pri¬ 
me due ore di ogni turno lune¬ 
di Amailedi». In. un nuovo lo, 
ttogramma bwlalo Ieri al sin¬ 
daco. la egli e la UH chiedono, 
bwlbé, di essere subito ascol¬ 
tati dal primo cittadbw per 


l'applicazione degli accordi 
lìrmati II 2 aprile scorso sla con 
lui che con l'assessore Meloni. 
Nel protocollo d'intesa, l'am¬ 
ministrazione pubblica si im¬ 
pegnava a risolvere In breve 
tempo il problema del poten¬ 
ziamento e del rinnovamento 
delle apparecchiature tecni¬ 
che. del parco auto e molo, e 
soprattutto, alta revisione del 
testamento generale del p«- 
sonale in materia di provusdi- 
menti disciplbiarl e di mobiUta 
del personale con l'bnmediata 
sospensione del prowedbnen- 
U in corso. «Se ci fosse stala 
l'appllcazkme di questi accor- 
'di - spiega Sandro Bisema, se¬ 
gretario delta un - la vicenda 
di un vigile come Dante Porto¬ 
lani uasferito all'lmprowiso 
da un giorno all'aluo, neanche 
si sarebbe dovuta verificaie». 
Ma il sindaco, reclamato a più 
voci sulla questione non ha 
ancora fatto sapete ta sua. •£ 
impegnato con la legge su Ro¬ 
ma capitale», hanno informato 
dalla sua segreteria. E ora che 
ta legge é passata? 


La Rai ha deciso di iniziare 1 progetti di ricapitalizza¬ 
zione deH’azienda partendo dai privati. E che priva¬ 
ti: si tratta di 80 suoi impiegati che occupano in affit¬ 
to appartamenti deU’azienda. Una raccomandata 
del 19 settembre scorso annuncia la messa in vendi¬ 
ta degli interi stabili, con diritto di prelazione per chi 
li occupa, ma a condizioni tali da scoraggiarne l’ac¬ 
quisto. Gli Inquilini in rivolta. . 


MONICA LUONOO 


■■ Impiegati Rai cercano ca¬ 
sa. Potrebbe essere questa una . 
ipotetica biseizlone pubblica¬ 
bile tra qualche giorno su un 
qualsiasi quotidiano. Un erme- 
simo •fattaccio» sta intatti coin-. 
volgendo da pochissimi giorni . 
ta Rai, con i suoi progetti di ra¬ 
strellamento di risorse in dena¬ 
ro. Il 19 settembre scorso è 
partita una raccomandata per 
80 inquilini che occupano In 
affitto cinque stabili di proprie¬ 
tà delta Ital, tutti impiegati o 
pensionati dell'azienda,. che 
annunciava la decisione del 


Consiglio di ammlnbmzlone 
sulla vendita In blocco dei sin¬ 
goli stabili (che si trovano sla 
In zone periferiche della città, 
come Tor Pagnotta, sta in pie¬ 
no centro, come Trastevere o 
piazza Vescovio). Le condi¬ 
zioni poste dalla Rai sono da 
' padrone delle ferriere: pur 
coiKedendo agli affittuari 11 di¬ 
ritto di prelazione sull'acqui¬ 
sto. li si obbliga a comunicare 
l'eventuale decisione entro II 
15 di questo mese, di firmare il 
compromesso entro il 31 di¬ 
cembre prossimo, versando il 


30X' deHTntera somma (que¬ 
sto per poter mettere nel bitan- 
cio di quest'anno deli’azienda 
gli eventuali proventi) e il resto 
; entro l'aptUe del '91. Altro ca¬ 
pestro; tutti gli inquilini di ogni 
stabile da'ono acquistare il 
proprio appartamento, altri- 
. menti l'offerta vena fatta ad al¬ 
tri. In realtà l'ofleria 4 giù stata 
latta, perché pochi giomi fa è 
comparso l'annuncio delta 
vendita sulle pagine de II Mes¬ 
saggero. I criteri dei prezzi sta¬ 
biliti sono ancora oscuri: si va 
da 160 mUionI per un apparta¬ 
mento neU'estrema periferia, 
al I IO miliardi per uno stabile 
In centro. Olfllcile quindi tare 
un calcolo di milioni per metro 
quadro, cui si aggiunge il fatto 
che numerosi inquilini hanno 
fatto notevoli speto di manu¬ 
tenzione, perché è da moltissi¬ 
mo che II «proprietario» non si 
; occupa più del lavori che gli 
spetterebbero per legge. 

GII alfllluari chiamali in cau¬ 
sa si sono prontamente ripresi 
dallo shock e hanno comuni¬ 


cato la notizia ai diversi organi 
sindacali (quelli interni alla 
Rai e le dhvrse Unioni inquili¬ 
ni), che si sono riuniti ieri In 
assemblee. D'accordo con gli 
sfrattati hanno deciso in che 
modo operate. Anzitutto, é sta¬ 
lo rilevato che slmili condizio¬ 
ni di acquisto mirano ovvia¬ 
mente a scoraggiate le even¬ 
tuali intenzioni di chi giù occu¬ 
pa le case (di cui la ^i cono¬ 
sce bene II reddito) e di thol- 
gete l'offerta in breve tempo al 
' libero mercato. Poi è stato prò- ' 
posto di chiedete immediata¬ 
mente una verifica catastale e 
una perizia degli immobili per 
valutare quale sia U loro reale 
valore sul mercato. E. non ulti¬ 
mo, é sorto un motivo di 
preoccupazione ben più gra¬ 
ve; se ta Rai, nel progetti detti e 
finora non realizzati di ricapi¬ 
talizzazione, decide come pri¬ 
ma iniziati di cavare soldi 
dalle lasche di privati, per 
giunta suoi impiegati (quanto 
potrebbero servire pochi mi¬ 
liardi in un fatturato annuo di 


urtimi ritocchi 
TOP Ponte Sisto 
Pochi giomi 
all’apula? 
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Ponte Stato a pochi giorni dal traguardo. GU operai stanno 
ultimanilo I lavori (rìelta foto, mentre dipingono le transen¬ 
ne). E ieri l'assessore ai Lavori pubblÙ Gianfranco Reda- 
vld ha incontrato una delegazioiie delle associazioni rionali 
•Progetto Trastevere», «Via dei aubbonati», «Agorù» e «Vta 
(jiulia», che, ancora una volta, solleciuvano ta chiusura del 
cantiere. L'assessore ha assicurato che entro una settimana ì 
lavori di manuteroione saranno finiti e !! ponte sarà imme¬ 
diatamente riaperto. Per ta sistemazione dennitiva, Redavid 
ha garantito ta disponibilità di due miliardi 

IntSITOgSZiOnC Pel Bando pubblicato sui glor¬ 
ili PasiInnA fa)!- centinaia di ditte in ga¬ 
in nraione ^ resame. infine ta defibe- 

per la revoca ta. Per rappalto delie punzle 

diunanmlto negU uffici reglonaUsembra- 

Ol un appalto va che tutto procedesse re- 

gotaimenle. Ma la Giunta 
PbaiM, in extiemis, ha 
ritirato ta delibera ed ha ìiKtaiicato l'assessore al demanio 
•di procedere ad un nuovo esame di partecipazione delle 
ditte», prorogando, di fatto, l'attuale appallo. I consiglieri pei 
Stefano Paladini e Hetro Vitelli hanno presentato un'interro¬ 
gazione urgentissima al presidente delta Gunta. I comunisti 
vogliono conoscere «le motivazioni per cui ta Gurrta Intende 
revocare ta sua stessa delibera». In una nota, si legge che é 
necessario evitare ite solite proroghe illegittime degli appalti 
in corso».« al ta presente che, per la gara, sono già stati spesi 
centirtaia di miUonl 


dtea 3.300 miliardi deR'azIen- 
da di Stalo?), I motivi di preoc¬ 
cupazione circa il posto di la¬ 
voro in un'azienda in ristnittu- 
tazione, non sono pochi. Altro 
che casa. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno dunque deciso 
di muoversi su un triplice livel¬ 
lo; quello Interno, chiedendo 
subito un Incontro con il Con¬ 
siglio di amministrazione e 
con lo stesso Pssquarelli (che 
perallTo non ha firmato le lette- 
. re, delegando per questo un 
procuratore); attraverso il sin¬ 
dacato inquilini, che ha propo¬ 
sto di vagliare le condizioni di 
un possibile mutuo agevolato 
del (ondo del Ministero del la¬ 
vori pubblici e, infine, di pre¬ 
sentare oggi un'interpellanza 
al sindaco di Roma Franco 
Cairaro (che non dovrebbe 
certo avere problemi poUt'x:i 
con i vertici Rai), perché con¬ 
vochi al più presto una riunio¬ 
ne con il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda, i rap¬ 
presentanti simlacali e l'asses¬ 
sore airufficio .speciale case. 


Polemica Famlano CnidanelU, espo- 

‘ nenie del aNo», In una nota 

t criticato lenità circa «la 

dopo I elezione rappresentazione data del 

«Il RoHlnt l'elezione di (joffredoBettini 

Ul mauni a segretario regionale dei 

Lazio». Per Cruclanelll é in- 
congruente parlare di 
•schiacciante maggioranza» a propooilo dell'elezione di Bel- 
tinl (80 voli a favore. 23 contrari, 24 astenuti, ndr). Inolile, 
l'IlnM avrebbe sbagliato nei rilevare, al momento del voto, 
la dMsfone aUlnteinodei ^o» giacché si era dedso di «la- 
Ktaie a ciascuno la scelta tra l'astensione e il voto contra¬ 
rio». Con un'altra nota. Esterino Montiiro (del «No») pole¬ 
mizza con WalterTocci (anch'egli del «No») circa ta «tattica 
di latto importa» da questi durante il dlbittito: «Tocci ha spo¬ 
stato il centro delta discussione», si legge nel documento, 
<on8eDtendo alta maggioianza di eludere le questioni di 
merito (non aspettava atro) rifugiandosi in una polemica 
velenosa». 



Spacciatori 
al liceo Visconti 
Maèsoltanto 
unospot . 


Otto ilei mattif» Uba ragaz¬ 
za ft appostala a pochi metri 
'' itaWigvfetaO''i]br liceo VI- 
aooMl CU studenti comin¬ 
ciano ad anime. Qualcuno 

ti teina accanto alta giovane, parlotta n o, a irn certo punto 
una bustina «dei soldi passano di mano. Poco più in là. un 
gruppo-di agenti ha visto lutto, biteivengono, bfoccando la 
ragazza. Paiécchi studenti tanno resta pa vedere che sue* 
cóle, inenlie. ta giovane viene caricata a forza su un'auto 
della polizia La macchina parie. Quakiino si accorge che, 
daU'aUro lato'deUa strada dei cameiamen hanno ripreso ta 
scena' era solo uno spot contro ta droga. G vero, ieri mani¬ 
na, c'erano solo gli agenti, che hamw accettato di farti ri¬ 
prendere. 



G>nibaffi finti La ha aspettata parole sotto 
cui iilcA ta negozio di alimentari in 

?* *' . . piazza Cupanl a Centocelle. 

tento di uccidere Quando la donna e arrivata, 
Pav rnmihimitrt l'uomo l'ha aggredita con 
I « «Wilvivenus un rasoio, ferendola al seno. 

al collo e al viso. Marcello 
Pecida, un pensionalo di 64 
anni per nori farsi «licorxrscere», s'era messo un tutio di baffi 
e una barba finti. Pare che ta donna, Antonina Frezza, di 43 
armi, l'avesse lasciato qualche mese fa, dopo anni di convi¬ 
venza. Marcello Pecida, dopo l'aggressione, aveva cercalo 
di scappare. Gli agenti l'hanno catturato poco lontat» dal 
negozio. Nella colluuaziooe sì era ferito alle braccia. Antoni¬ 
na Ftezza é ricoverata nelTospedale Figlie di San (tamUlo. 
NeaviùpavenUglomLL'uomoépiantonaloalSanGovaiv 
nl con una prognosi di una settimana. 


CLAUDIA ARLSm 
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Calabrese ucdso 
a Torpi^ttara 
a colpi ^ lupara 

La faida tra famiglie della ’ndrangheta lo ha rag¬ 
giunto fino a Torpignattaia. Domenico Cosco, un 
pregiudicato calabrese di 29 anni, è stato ucciso ieri 
mattina con due colpi di lupara. L'uomo, operaio 
edile, originario di Petiiia Policastto in ptovirx:ia di 
Catanzaro, si era trasferito a Roma da due anni. I kil¬ 
ler lo hanno colpito sull'Ingresso di una palazzina in 
ristrutturazione dove l'uomo lavorava. 


eok>l «eochl sparali 
oo« wt Indie a'canne mozxe, 
un'aseaatone bi pcflello stile 
manosa Una laida dw, dalla 
prorindadlCataMaio, haran- 
duM» Ano a Roma Domenico 
Coeop.29 annL praBtudicato 
calatseaa L’ikOBO e stato uc- 
ds y 

oca ^tmostioaoome mum- 
loM m un appaitamenio In 
«ano di ibtnitturaziooe. stava 


iPIOMNI 

bara, I medki non hanno po¬ 
tuto lara nulla per salvaila 
t lundonarì della squadra 
' mobile, giunti sul posta m dal 
primo momento non hanno 
amilo dubbi sulla matrice del 
' dentai Lipoiasi di una laida 
tra lamiglie della 'ndrangheta 
e srata poi oontnmara dalle 
prime Maslni sulla vittima, 
quando la donoressa Daniela 
niiadiana dMgenie della VI 
sedone delia squadra mobile, 
che si occupa del casa ha ri- 


ihme quando 'un’auto scura 
di grossa clUndrara. si e avvici- 
nata ai due. Dal flnesuino a 
spuntalo un Incile a canne 
rnpsae. Due colpi in rapida 
successione, entrambi andati 
a segna Ooeco si e accasciato 
d Suola t paliettoni lo haiuio 
«oiplio al braccio destro e ad 
un Banca Gaetano Gabelli, tt 
prOMieiaiiD dell’appailamen- 
la Ita assUiito all esecudone 
maltgn «aralo In grado di date. 
«teneniidetrasUail. Si g svolto 
tutto In pochi secoridi, i killer 
hanno sparato senza dira nulla 
• sono ripartiti a gran velociti. 
GabeU ricorda soiranto che 
Vauiomobile era di colora acu¬ 
to e di grassa dllndrara, a borv 
doc’erano ue uominL Pasqua- 
raCoaco.ziodellavittlmaeti- 
tOtara delllmpiesa edile per la 
duale l’uomo lavorava era al- 
rtnlemo della palazzina 
Quando ha sentito 1 due colpi 
si è precipitato In strada Si è 
trovalo di Ironie al nipote di¬ 
steso suU’aslalia con la tuta da 
lavoro insanguinata Un’inutile 
corsa In automobile fino al 
pronto soccorso del San Gio- 
wnni. dove Coeco « morto 
mentre gli venivano prestate le 
prime cura'Un panettone gli 
, ha spappolalo la regione lom- 


irta CoecD era delia lemigiia 
del Mirabelli-lerlti. di FetiUa di 
Policasuo, in lotta con la fami- 
mia degli Stefanizzi di Rocca 
Bemarda Uru falda che dura 
da anni e che ha sembrato 
molle vUtime nella provinda di 
Catanzara Una giisira bnpla- 
cablle, alla quale foise Dome¬ 
nico Cosco meva cercato di 
sfuggbe due anni (a trasferen¬ 
dosi a Roma con la mo^ e 11 
figlio di due anni. I carobbiieri 
del crolonese bivece escludo¬ 
no che l'omicidio sia da cotte- 
garsi alle faide rietia zona e 
ipolizzano che l’omicidio di 
Cosco possa essere maturalo 
naU’amMente del traflieo della 


31 è costituito 

rassassino 

diBracdano 


gg^ Hacoofessuiodiaveruc- 
clatllsiio amica La mente an- 
neU^ra dagli psicolaimacL 
uiw Uie per futili motivi che ha 
acsianato la aua rabbia Poi te' 
24 cobellate su Massbnillano 
Carhioei, Il giovane di 23 anni il 
qui cadavere fu acopeilo mar- 
ligdl sootso in una stradina di 
compagna nei pressi di Bnc- 
cisna Massimo MarionL 19 
anni, amico dalla viitbna non 
hia rasiiUta Non poteva linaie 
quel -asgraio terribile. CosL 
precedendo le bidagini dei ca- 
mbbileiLmaiiediserasiapie- 
aentatortapaito operativo di 
via InaetOTha confessato tut¬ 
ta 

, Assistilo dai fuo avvocato li 
tagaszo ha raccontala mbiuto 
par mbiuio, le ore della trage¬ 
dia I due ragazzi arano amici, 
abitovarro entrambi alla Bal- 
dubia e frequentavano tastBa 
ao ambienta Dopo swer tra- 
. acnnnaisiainelaaarara,abot- 
do delta 4^^fno> di Mariani, i 


Solo cinque esecuzioni sono legate 
alla gr^de malavita organizzata . 
Gli altri episodi di sangue 
per piccole liti e violenze sessuali 


Tra la «banda della Magliana» 
e il brutale «giallo di via Poma» 
una microcriminalità dififusa 
sempre più spietata e aggressiva 


In dìed med record dì omicidi 

300 giorni 56 delitti. Quasi tutti per motivi banali 


Cinquantasei omicidi a Roma e provincia dall’inizio 
dell'anno. E mancano ancora tre mesi al 31 dicem¬ 
bre. Dopo i dati incoraggianti degli ultimi tre anni 
(44 defitti neU'87.36 neU'88,30 neT|'89) il '90 ha fat¬ 
to registrare un impressionante incremento, che su¬ 
pererà U 100 per cento. Ma dei cinquantasei, solo 
cinque sono stati «firmati» dalla grande malavita ro¬ 
mana. «Gli altri, uno spreco di violenza». , 


ANORMOAIAIIOONI 


■■ Ca da rabbrividtae a 
comparare le cUre degli omici¬ 
di a Roma e provbieia negli ul- 
timi quaUio araiL Erano stati 
44 neU’ST, 36 nell'88, lino a 
scendera al 30 dell'89. Ma que- 
sfanno, dopo un triennio di 
netta regreràione, qualcosa a 
cambiata un meccanismo so¬ 
lo in parte Invisibile che ha bi- 
nescalo un’Impressionante ca¬ 
tena di violenza Dall'Inizio 
dell’anno ad oggi. I delitti sono 
stali S6. E mancando ancora 
tre mesi al 31 dicembre, è mol¬ 
to probabile, se non certo, che 
l'Incremento rispetto alI’Sd aa¬ 
ra supoiora al 100 per canta II 
dato in sa non avrebbe biso¬ 
gno di ulteriori commenti, se 
non fosse per le motivazioni 
(almeno quelle accettate) dei 
crimbtIcommessL 
GU omicidi fbmall dalla 
•grande malavita» tono stati 
soiranto Ue, uira peroentuale 
brisoria quello di Enrico De 
Pedb, Il «Rertarino» boss del 
clan «tei •vtaioenti» della Banda 
della Magliana quello di Gio¬ 
vanni Gtriando, dal clan dei 
•perdenti» braccio desbo di 
Maurizio Abbatbro (unico su- 


periatttante della benda della 
Magliana). ed tatflne quello di 
Roberto Abbatliw, tatello mi¬ 
nore di Maurizio. Sempre di 
malavita organizzata i delitti di 
Aido Canti, il «re» delle bische 
romane assasstarato al galop¬ 
patolo di Villa Borghesa e di 
Sergio Ciucci. GU aTiri, a parte 
le faide tra calabresi e catane- 
al, delitti perciò non propria¬ 
mente •romani», tono acco¬ 
munati dalla «debolezza» del 
movente. Che tradotto in prati¬ 
ca vuol dire «I uccide per nul¬ 
la». L'omosessuale di Trasteve¬ 
re abicaprettato» da un tunisino 
che voleva solo rapinarlo, la 
ragazza capoverdiana sotto- 
pràta ad aboci sevizie, sodo- 
mizzara con uno scalpello e 
sbangolata con un filo elettri¬ 
co, da un suo connazionate 
che voleva eostringeria a prò- 
stituIrsL Oppure il padre che 
spara al tiglio diciannovenne 
perclia aveva una relazione 
con un transessuale brasiliano, 
o l'ottantenne che esasperato 
strangola la moglie. Fbio ad a^ 
rivale a martedì scorso, quan¬ 
do MassbnUlano Carlucd, 23 
antri, viene massacralo a ool- 
lellale da un suo «amico», co- 
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me lui tossicodipendente, al 
culmtaw di uiM banale Ute bi ri¬ 
va al lago di Bracciano. 

U dato dei 56 morti in dieci 
meri, visto bi un’ottica di ordi¬ 
ne pubblico, dovrebbe bi tea 
ila mettere automaUcantenie 
sotf accusa ^ organismi di po¬ 
lizia Ma l’equazione aaiebbe 
forre impropria rispetto alia 
vastità del fenomeno. Perchè 
se si può parlare di prevenzio¬ 


ne, necessaria prevenzione Mi 
territorio per reati che vanno 
dallo scippo alla rapina il di¬ 
scorso cade in presenza di cri¬ 
mini che si dlscostano netta¬ 
mente daU’ambito della cifanl- 
nallta oigairizzata Che pro¬ 
prio perchè oigairizzara a nota 
agU UrvestigatorL che perciò 
sono, o dcwiebbesD. essere b> 
grado di bonteggiare il feno- 
meiM e prevenire U reato. Re¬ 


centemente, (t solo un esem¬ 
pio. sono stati arrestaU a Roma 
due napoletani che con ogni 
probabUira stavano per ucci¬ 
dere il nipou: del camorrista 
Michele Zaza Ma come si può 
parlare di prevenzione della 
microciimbialita quando tra 
Roma e provincia i commissa¬ 
riali devono già controllare» 
tra I 5.000 e I 7.000 detenuti 
agU arresti domiciliatt?Ccome 


1 Via Angelo Berairii.il luogo dove è 
< stato beridato a colpi di kipara il 
catanese. A ucddeilo sono stali i 
killer di una «famiglia» rivale 


controllare rimprowisa esplo¬ 
sione di follia? «Siamo di fronte 
ad uno spreco di violenza» è 
stato il paradoasaie commento 
di un lunziotuuriodi poUzia 
Resta 0 latto che quella vio¬ 
lenza omidda, che negli uhtani 
anni era via via regroUra, s'è 
improwfsamente rianimala II 
discorso suU'impurrità dei cri- 
nrinali che dopo aver com¬ 
messo il reato si ribovano Uberi 
in attesa del processo («Anche 
per colpa dd nuovo codee di 
procedura penale», si sussurra 
in Questura) non basta a spie¬ 
gare quei 56 morti ammazzatt. 
Come non basta la considera¬ 
zione che la criminalità sicilia¬ 
na campaiu e calabrese ha 
ormai abbattuto quelle «fron- 
bere» che relegavano le rispet^ 
live faide aU’bttemo dei loro 
tenitori e mai allrova Ora ucci- 
doito in trasferta a Roma co¬ 
me a Milano o a Bologna Con¬ 
tando magari anche su qual¬ 
che appoi^ «logisUco». mai 
eseculiw. E allora? «C'a un 
completodecadtanentodeiva- 
lori-èiipaterediunbivesliga- 
tore-. E davanti a queste clhe, 
la vira umana vale ormai po¬ 
co». 


In questo garage imivM 
amma^aie è divèntato nomialità 
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Cóaco era conosciuto daOa 
poUzia di Catanzaro per ploco- 
b reati Nel maggio deli'89, a 
Rocca Bemarda era stalo vitti¬ 
ma di un agguata Se la covò 
con due lente alle gambe ma 
pan che l'bilenzione degU at¬ 
tentatori fosse di uccideìb. A 
Roma probabUmenle Cosco al 
aenUva pUt iianquHIo anche re 
lafaidahaglàlattolesuevitti- 
mea molU chUomeiri dalla Ca. 
labria 0 25 settembre scorro a 
Lambiate, vicino a MOana fu¬ 
rono uccisi due elemenU di 
spicco deUa famigUa leritl 


■■ L’Inteivisraconrarchltei- 
to americano Joige SUvettt, 
pubbUcata ne (.Vrudel 25 set¬ 
tembre scorso, è bella e Istrutti¬ 
va: le città vanno conservate, 
ma non sotto vebo; conserva¬ 
te, ma non muselAuta •Cosi 
facendo - dice Jorge SUvetil 
p r of e ssore aU'uriMrsIlà di 
Harvard - si prepara la motte 
delle città, tutf al pIQ si creano 
delle Dbncylond per turisti La 
città a una Bfaogira porsi tt 
problema del coll^amentl fra 
perUeria e centro storica dora 
un'ldendlà complessiva aU'u^ 
banistica dei riferimenti preci¬ 
si un volto riconoscibile». Si 
possono dunqim uccidere an¬ 
che le città. Ma vi sono anche 
città che uocidona 
Da questo punto di vbra, Ro¬ 
ma sarà la «città eterna», ma 
non a certamente Belluno, un 
cenbo urbano dove non si ve- 
rificaunwloomicidiobiunbi- 
tero arnia La situazione di Ro¬ 
ma a al riguardo allarmante. 


L'omicidio si a con tracotanza 
biserito nella trama del quoti¬ 
diana sta divenendo un aspet¬ 
to della normalità; 44 omickU 
nel 1987; 36 nel 1988; 30 nel 
1989. Cera da rallegiaisl La 
tendenza verro la diiittnuzione 
del numero degli omicidi sem¬ 
brava consolidata E bivece, di 
colpa cf si deve arrendere al¬ 
l'evidenza drammatica dei dati 
tutlsticL Perquesfonno, e sla¬ 
mo Mio al primi d’ottobre, il 
numero degli omicidi è già a 
quota 56. La minaccia di un in¬ 
cremento di oltre tt 100 per 
cento rispetto all’anno scorro 
non a pio «llaimbKno gratuito, 
a la sobria constatazione di ciò 
che sta awenendp sotto I no¬ 
stri occhi 

Si può certamente sahilare 
l’alba del famow Sdo, o siste¬ 
ma dbezkmale orientale, che 
aivrebbe U compilo di attentare 
la morsa ra un centro che sta 
morendo di asfissia II sindaco 
manager, non privo peraltro di 
Ihubanze squisftamenle amle- 


ticha ha qualche ragione di 
dirsi soddisfatto. Sta di fatto 
che qualche cosa è accaduto 
al tessuto sodale di base di Ro¬ 
ma Qualche cosa è cambiato 
nel profondo. La maggioranza 
degli omidd] non è collegara 
con la glande criminalità orga¬ 
nizzata o con rese del conti fra 
bande solidamente Insediale 
da anni come quella della Ma¬ 
gliana Siamo di fronte ad un 
cambiamento qualitativo. I 
motivi aono all'apparenza 
spesso futili, re non sciocchi 
Non fanno piò notizia L’opi¬ 
nione pubblica non si com¬ 
muove più come all'epoca del 
«delitto del cacciavite» per un 
sorpasso incauto. Sono storie 
di oixlinaria follia fanno parie 
del paesaggio. La violenza sta 
permeando tutta la città come 
una nube velenosa 
Anni ts, itel 1970, avevo 
pubblicato un libro dai titoio 
che era sembrato Inutilmente 
drammatico, se non dissacra¬ 
tore, visto che il libro usciva da 
Laterza nell’anno in cui si cele¬ 
brava il centenario di Roma 


capitale d'Italia. Il titolo era 
Roma da capinde a perffem. 
MI rendo conto oggi che U tito¬ 
lo, lungi dall'essere dissacrato¬ 
re, era Uoppo ottimista Le co¬ 
se sono cambiate in D 

titolo va cambiato cosi; «Roma 
da capitale a perilerla - dalla 
periferia tradizionale alla peri- 
feria criminaie». Voglio dire 



fin che li vuole, ma tutto som¬ 
mato ancora umana ripiena 
di gente inunisrata dal (feniro 
Sud per via della caduta del 
redditi agricoli 'o cacciata dal 
centro storico a causa degli alti 
ainttl. La periferia di oggi non a 
più la cintura ioasa» oPun tem¬ 
po. B l'emarginazione, lo 
smercio di droga la specula¬ 
zione edilizia che copre tutta 
laclttà,cheneriaaumeenica- 
cementeladecadenza.lafrM- 
tumazioiw come forma di vira 
civile, il dvaslaio teatro d'una 
prepoferura inter-perronale si¬ 
stematica 

Non a più la grande crimina¬ 


lità soltanro a far paura È la 
microcriminalita che sembra 
ormai preparare e tenere In 
caldo il •brodo naturale» m cui 
I piccoli deliiti, lo stillicidio de¬ 
gii scippi e del furti, delle rapi¬ 
ne con o renza le armi abbas¬ 
sano la soglia della moralità 
pubblica, stracciano il valore 
della vira umana, fanno matu¬ 
rare le condizioni per I grandi 
delitti. 

Si dirà che sono ormai que¬ 
ste le condizioni di vita di tutte 
le metropoli. Consolazione 
magra OlUetutto, perchè cer¬ 
ca maldesinmente di giustifi¬ 
care una situazione che a Ro¬ 


ti sociologo 

Franco 

Fenamtti 


ma si presenta storicamente 
come una novità assoluta. For¬ 
se bisognerà rivedere l'orga¬ 
nizzazione delle fòrze dell'or¬ 
dine, non solo In funzione re¬ 
pressiva ma in primo luogo 
dal punto di vista della preven¬ 
zione. Ma forre bisognerà an¬ 
che guardare più m là e più in 
alto. Questa città muore, di¬ 
venta un disordinalo e InvIvibH 
le garaga uiu casbah sporca e 
violenta perchè i suoi rappre¬ 
sentanti non hanno più ideatt, 
non offrono punti di riferimen¬ 
to al di là degli Interessi imme¬ 
diati, hanno perro il senso e U 
rispetto della comunira. 


■ MOSTRE MI 

L’edieoie sacre roina* 

ne. Un segno urbano 
da recuperare: pezzi 
onginali, disegni e cal¬ 
chi. Palazzo Braschi, 
piazza San Pantaleo 10. 
Ore 9-13, martedì e gio¬ 
vedì anche 17-19, lune¬ 
di chiuso. Fino al 30 ot¬ 
tobre. 

L’Italia che cambia. 

Oltre 300 manifesti pub- 
blicitan tra il 1880 e il 
1960 della collezione 
Salce. Ex stabilimento 
Peroni, via Reggio Emi¬ 
lia n. S4. Orano: 10-19 
tutti i giomu Fino al 14 
ottobre. 

■ IL PARTITO ■ 

FEDERAZIONE 

ROMANA 

Sezione Balduina. 

Ore 19.30 assemblea 
sulla bozza di program¬ 
ma Bassolini con Cario 
Leoni 

Sezione AcotraL Ore ! 

15.30 direttivo allargato : 
' c/o via G. Chiovenda 

direttivo allargato su: si¬ 
tuazione politica 
Sezione Prima Porta 
Ore 20 direttivo su situa¬ 
zione politica. 

COMITATO 
REGIONALE 
Federazione CasteOL 
Nettuno alle 17 Cd (De 
Angelis). 

Federazione Ftnoalno- 

ne. Frosinone centro al¬ 
le 17.30 Cd (De Ange¬ 
lis); Fiuggi aite 17 nu- 
nione segretari e grup-. 
po Usi Fr/1 (Sandra 
Spaziani). 

Federazione Latina 

In federazione alle 17 
gruppo della XIU Comu¬ 
nità Montana 
Federazione TbolL 
Guidonia centro alle 

20.30 asa iscritti (Peri¬ 
ni); S. Lucia alle 20 asa 
iscritti (Gasbarri); Set- 
teville alle 19.30 asa 
iscritti (De Vincenzi); 
Colleveide alle 20.M 
ass. isetitti; Casali alle 

20.30 asa iscritti; Rìgna- 
no Flaminio alle 20 asa 
iscrìtti (Onori); inizia la 
festa de l'Unità di Tor 
Lupara 

La federazione di TivoU. 
.netteaxiiaposizione una 
pullman per la marcia 
Petvgia-Assisi che parti¬ 
rà domenica 7 ottobre 
atte ore 6 da Guidonia 
(piazzadelComune). 
Federazione Viterbo. 
Otte alle 20.30 Cd (Ca- 
paldi). 

PICCOLA 

■ CRONACAM 

Lutto. È motto il com¬ 
pagno Giuseppe Pired- 
da Iscritto al Partito dtU 
1945 e da sempre sotto¬ 
scrittore e abbonalo al- 
l'Unità; il suo impegno 
politico è stato d’esem¬ 
pio per molti cittadini 
Le condoglianze ai fa- 
migliari dei compagni 
detta sezione Tibuitino 
Terzo e dell'Unità. I fu¬ 
nerali si svolgeranno 
questa mattina alle ore 
II, nella parrocchia 
di Santa Maria del Soc- 


Gennaio, febbraio, marzo... una vittima a settimana 


lagaizi samandali a Braccia- 
00. harino.riRheggialo l’auto 
Invia Monleliasiielio, vicino al 
lago, ed hMuio asronto parec¬ 
chie pastiotlw di «Rolpnol». U 
potente paicofannaco. molto 
usalo dai ‘tossicodipendenti 
pooodjm ha fatto il mo elfel- 
tiVSPdue amici è scoppiala 
una'lite. Hanno rivangato gli 
■garbi reciproci U furto di una 
doae, I wldi mai resUiulil e altri 
raròpli sgarbl Poi il racconto 
nMariani perdedi nitktesta U 
ragazzo ikoida solo di aver 
. Piero II suo coltello da pesca 
che era sotto II sedile e al aver 
colpito alla cieca l’amico Uno 
ad uccMMuPol la fuga dopo 
over acanSlD dall'auto II co^ 
po martoriato di Massimiliano. 
Il giudice Leonardo Aguecl 
dopo aver ascoltato la deposi¬ 
zione. ha disposto l'artesto dei 
ngrezo. L'avvocato difensore 
dilMani probabilmente pun- 
uAnito mito stalo confuslo- 
nafe dei glowane al momento 
daU'omieSlia 


■1 GENNAIO. Cinque omi¬ 
cidi Il più «Importante» quello 
di Aldo Canti, detto Robustino, 
gestore di numerose bische 
clandestine di Roma assassi¬ 
nato a Villa Borghese con un 
colpo di pistola alla nuca Poi, 
In ordine cronologico, Fabio 
PuglielU, l'omosessuale Enzo 
Sacripanti il tunisino Kamel 
Ben Jquini e il pregiudicato 
Se^ Ciucci. 

fEBBRAIO. E uno del mesi 
più cruenti II 2 febbarlo. In via 
del Pellegrino, a Campo da' 
Fiori, cade sotto i colpi di un 
killer Enrico De Radia uno del 
capi storici della Banda della 
Magliana II suo clan, quello 
del «vincenti», si vendicheià U 
23 maggio uccidendo Giovan¬ 
ni Girlando, boss della fazione 
opposta, aiKhe se II legame tra 
i due episodi non è stato anco¬ 
ra provato, li 7. a Trastevere, 
un usuralo uccide a coltellate il 
pescivendolo Vinklo Cecchini 
che non aveva saldato un de¬ 
bito. Il 12, Simone Foscarinl 




padre. Seguono I delitti Mat- 
tioazl, Rutini (ghxaltolaio di 
Ardea), Tozzi, M Bò (pregiu¬ 
dicato di Nola ucciso «in tra¬ 


sferta, La Face (una prostitu¬ 
ta di Fiumicino) eVanni 
MARZO. Quattro morti In 
due gioml II 2, io slavo ZatU 
Omerovic e, ad Anzio, Piero 
Camini II 3, Mario Ceravolo, 
trovalo morto att'Alessandritw, 
e Angela Lasclatrea assassina¬ 
ta dalramanle che si è poi spa¬ 
rato. Tra gli omicidi Velonà, 
Forllno, MuronI e Di Curzio, 
quello di Roberto Abbatino, 
fratello del boss della Maglia- 
ira, ancora latlrante. Maurizio. 

APRILE. Un latratore egi¬ 
ziano, All Mohamed El Muta- 
slm, viene ucciso da un agente 
di polizia al PrenesUno, duran¬ 
te un conlUtto a fuoco. Il 26 vie¬ 
ne uovaio In una discarica 
abusiva a Corcolle il cadavere 
del nano Domenico Semeraio, 
omosessuafe. L'assassino è tt 
suo ex .amico». Complice una 
ragazza di diciannove anni 
MAGGIO. Misterioso dupli¬ 
ce omicidio a Torvaianlca Un 
killer ancora senza volto spara 
contro tre giovani ladiuncolL 


L . n IO >] i» i-i »] »: 


Marco Cesaiinl H 23 è la volta 
di Giovanni Gtriando, trovato 
cadavere nella piiNte di Ca- 
steUusano. Il 31 due dipenden¬ 


ti delle ferrovie. Angelo Petrella 
e Luigi Di Berardlno, mentre 
stavano lavorando nei pressi di 
Tor Bella Morraca Iniziano a 
discutere sul funzioniunentodi 
un «decespugliatore». La lite 
degenera. Di Berardino afferra 
una falce e colplree alla testa 
Petrella, uccidendolo. 

GIUGNO. AiKora un dupli¬ 
ce omicidio, questa volte ad 
Acilia. I killer, a bordo di una 
jeep, espiùriono nove palletto- 
no calibro 12 contro la Peu¬ 
geot 205 dove viaggiavano 
Giuseppe Lo Giudice, capo di 
una delle più potenti •famiglie» 
calabresi, il suo autista Plelro 
Baccillierj, e uno dei figli di Lo 
Giudice, netto. Solo quest'ulti¬ 
mo riesce ad uscire daH'aulo, 
miracolosamente Illeso. Su 
•commissione esterna» anche 
Il successivo dslitto. Sulla 
spiaggia di Tor San Loieivw. 
davanti alla moglie e ai due fi¬ 
gli, due sicari uccidono con sei 
colpo di calibro 38 Salvatore 




camona < 
le Cuutto. Decine di testimoni 
haruio visto fuggire gli assassi¬ 
ni 11 30 giugno gli omicidi di 


Qno Ftlaechìone. a Bracciano, 
e di Concetta Megna 
LUGLIO. Dieiro un cespu¬ 
glio alle Terme di Caracalla 
viene scoperto il cadavere di 
Enrico Chiodi addetto alla la¬ 
vanderia deH'ospedale San 
Giovanni e, a tempo perso, 
usuraio Due colpi di pistola al¬ 
la testa. Qualche giorno dopo i 
carabinieri arrestarono un cal¬ 
zolaio di Tor de' Schiavi Anto¬ 
nio Pula, 54 anni Secondo gli 
invesUgalori, non avrebbe re¬ 
stituito al Chiodi un prestito di 
cento milioni di lire. Dopo un 
mere. Pula viene scarceralo 
dal Tribimale della libertà. Il 
24. uno dei Ite omicidi che 
hatmo «segnato» l'esate. Quel¬ 
lo di Giancarlo Abbate, l’omo¬ 
sessuale trovato morto nel suo 
appartamento in via detta Lu¬ 
ce, a Trastevere. Ad «incapret- 
tario», un tunisino poco più 
che ventenne che si prostituiva 
nella zona della stazione Ter¬ 
mini. I hinzioiwri della mobile 
arrivarono alla sua cattura tra 


te della porta aveva IikIso i 
suoi •incontri». 

AGOSTO. Due donne ucci¬ 
se, due «gialli» che hanno ap¬ 
passionato al limite della mo^ 
bosltà non solo Roma ma lut- 
l'iralia Ester Maria Unra Beho- 
llel si chiamava la giovane colf 
capovetdiana uccisa dopo 
aver subito atroci sevizie da un 
suo connar'ionale, arrestato 
dopo dieci giomi d'indagini U 
cadavere della ragazza venne 
trovato. In a'ranzatissitno stato 
di decompoiizione, in un con¬ 
gelatore sp<nlo all'Interno di 
un capannone abbandonato 
Mila via Flaminia Vecchia. La 
sera del 7 agosto viene scoper¬ 
to il cadavere di Simonetta Ce- 
saroni, ventenne impiegata ro¬ 
mana straziata da ventinove 
coltellate nell'ufricio regionale 
dell‘Associa.:ione Alberghi 
della Gioventù, al quartiere 
Prati, dove lavorava saltuaria¬ 
mente. Il «giallo» di via Cario 
Poma Dopc tre giorni di inda¬ 


dola di ipotesi e di sospetti, ma 
il «gialk» sembra ben tentar» 
dalla roluzioite. AU’omicklio 
di Reruto Fatrasca a Marti», e 
di Mario MaiKiiti, segue quello 
di Angela Ptudenzl uccisa nel¬ 
la Ma casa di San Basilio dal fi¬ 
glio, Antonio, con una rasoiata 
alla gola. 

SETTEMBRE. Terzo dupli, 
ce omicidio dall'inizio dell'an¬ 
no. I corpi carbonizzati di Lu¬ 
ciano Accaldo, 36 anni roma¬ 
no, usura», e Andrea Feirara 
diciannovenne di Cagliari, 
vengono trovati in una mac¬ 
china a Ponte Sfoixiato. vicii» 
Rieti L'assassino è Paolo Edu¬ 
calo. un commerciante di Pla¬ 
no Romano che da anni non 
riusciva a pagare gli altissimi 
interessi di un piesuto che Ac¬ 
caldo gli aveva concesso. Ven¬ 
gono poi uccisi Andrea Ferra¬ 
ra, Claudio Di Mauro, un pie- 
giudicato catanese assassinato 
all'Eur da due killer, Esteriira 
Pagin, ammazzata a pugni dal 
convhenu. Pasquale Simone, 


pressi di piazza Bologira Anto¬ 
nio Falconieri, un pregiudicato 
romai» la^untoda uncolpo 
di pistola esploso da un cara- 
biiuere durante un insegui- 
inento, e Smir Mari un soinalo 
accoltellalo dalla moglie du¬ 
rante una lite. 

OTTOBRE. Quattro giorni, 
un omicidio al g»mo. Lunedi, 
Antonio Schiiru, feiìto-a morte 
da un colpo di pistola mentre 
lavorava in un deposito giudi¬ 
ziario a Pietralara. Delitto pas¬ 
sionale. L'omicida si è poi co¬ 
stituito. Martedì, MassimiUai» 
Cariuccl 19 anni tossicodi- 
pendenle. figlio di un funzm- 
rrano del Coni, viene ucciso da 
un Mo •amico», anche lui tos¬ 
sicodipendente, con 24 coltel¬ 
late al culmine di una banale 
discussione. 11 corpo trovato 
lungo uno sterrato vicino al la¬ 
go di Braccini». Mercoledì a 
Pafestrina Roberto Boiardi 
spara ad un suo conoscente. 
Giuseppe Di Prospero, che lo 
aveva aggredito con un cottel- 




po over visionato sessanta vi¬ 
deocassette. Mite quali Abba¬ 
te, dopo aver nascosto la tele¬ 
camera Ira l'amiadio e lo stipi¬ 




mmKtW lì(4lT»(s:f,sM^.)» 


re, scarcerato dopo venti gior¬ 
ni dal Tribunale della libertà. 
Va avanti ancora oggi la giran¬ 


agito per legittima difesa 
netti (al POrtuense), Alvaro Ieri, a Torpignattara, l’esecu- 
Colella, un gioielliere colpito a zione di Domenico Cosco. 
morte da un rapinatore nei OACa 
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Roma 


La Camera vota si con la sola opposizione del Movimento sodale 
Ora si attende solo (pochi giorni) U pronunciamento del Senato 
Subito 618 miliardi per fii^nziare il primo biennio 
Un progetto che prevede investimenti record pubblid e privati 






Roma capitale diventa legge 

Montedtorio approva, died anni per la atta nuova 


tà legge su Roma capitate ha avuto, ieri, il si della 
Camera. Favorevoli tutte te forze politiche, contrario 
B MM. astenuto il verde Scalia^Dopo sei anni, appro¬ 
vato un provvedimento che rivoluzionerà rassetto 
urbanistico della città. Da qui partirà la realizzazio¬ 
ne del Sistema direzionate orientale, del parco ar¬ 
cheologico deH'Appia Antica, il recupero del Teve¬ 
re, nevisti finanziamenti per618 miliardi. 




■■ Lo Sialo, per la prima 
«olla, riconosce la sua capila- 
le L'approvaalone aita Came¬ 
ra delta legge su Roma capita¬ 
ta aisume questo slgnUicaio 
«toitoK Un passaggio moilo 
, semplice del lesto, ma dcte^ 
■uname, la del fbiamlamentl 
MT la dna, da ora, un capiiolo 
Isso della legge Finansiaria. A 


sei anni dall’esplosione della 
•vertenza Roma», aperta con 
forza, nel 1984, dall'allom sin¬ 
daco comunista UgoVeWie, il 
primo passo. Dopo un secolo 
e pKl di sconvolgimenti selvag¬ 
gi crescila senza piogramma- 
ZMne, piani ragolalon sempre 
conlraddetU, dopo aver conse¬ 
gnalo la capitale in mano al 


r Piazza Vittorio 

ivi f 

I B nuovo mercato 
nelle panetterie militari 


i*'-" 

lì ; ! 


t 

•% ■ ^ i i > 



•padroni del mattone», con la 
legge, che aspella ora di essere 
approvata in Senato (c't tem¬ 
po circa un mese), si decreta 
si una arivoluzione», ma pro¬ 
grammando lo svUuppo delta 
Cini, attuando un'lndicazlona 
del piano regolatore del 1662. 
Lo Sdo, la •cinS degli uffici», Il 
dislocamento in quella zona di 
buona patte dei ministeri. Il 
trasferimento delle sèdi del 
Comune, la Ideazione architet¬ 
tonica di 800 ettari di città, l’al- 
fetto che questo avrà su quei 
quartieri relegati da sempre, 
nella categoria delta «boigate», 

10 sniotamenio del centro sto¬ 
rico, la necessaria creazione di 
nuove linee detta metropolita¬ 
na, E poi II recupero dei verde, 
la laallzzazione dal parco a^ 
cheologico deirAppta Antica, 

11 ritorno In auge del Aogetto 


Fori, l’acquisizloni di tutta villa 
Ada. Il irasicrimenio al Comu¬ 
ne di stabili in disuso, per ri* 
progettare quartieri starici ma 
faliscenli. Tutto questo mette 
in moto Roma capitale, anche 
se I nnanzlamenii, uUllazablli 
subito, ammontano a 618 mi- 
Itardl La finanziaria, per ora, 
ne prevede altri <00 in conta 
capitata, pio SO millaidl per ac¬ 
cendere mutui (che di fatto ita 
mettono in moto altri SOO). 

Ora Roma potrà pensale al¬ 
le ptoepeufitt del 2000 in chia¬ 
ve cotiruttlva»k ha commentata 
il sindaco Caiiaro non appena 
la legge è stata amnmata dalla 
eommlMioiM arnbieme. Dopo 
l*aocordo In Campidoglio sul- 
fasproprio generallzuta per 
Io m e «Il principio detratta 
pubblica netta rlamgnetlona 
delle aree ttewiÌM, m. teimt- 


nato l’ostrtalonlsfflo dal Mst, la 
discussione ha portato in tnn- 
pl tetatlvamenta brevi al vota 
finale. Anche l'articolo 8, In cui 
« stabiliscono le norme per la 
realizzazione dai Sistema dlre- 
ilonale orientate, dopo la boc¬ 
ciatura ditali emendamenti Ce- 
denta e Mensurail è auto ap- 
prcwalo a targhissima maggio- 
rama coti come lo aveva U- 
cenziata la commissione U- 
tancio, con t’r^lunla che I 
tenenl non destmati a itrutluie 
pubbllehe suatmo ceduti «an¬ 
che attraverso aita pubblica»; 
l'accoglimento di un passag¬ 
gio votato anche In Comune. 
Senza problemi II vota sugli ul¬ 
timi due aiileotL n tuia com¬ 
pleto à stato appramito da tutte 
ie forze poUlìche tranne tt Msi e 
con l'astensione dd verde 
Massimo Scalia. Secondo I de¬ 
putati comunisti delta commlS' 


sione ambiente. Santino tic¬ 
chetti, FYancesco Sapio e Mari¬ 
sa Bohtattl, l'approvazione del¬ 
la legga * un latta di grande 
Impoftanta per la città e per 
l'Intera nazione». ‘Un risultato 
eccezionata-continua la nota 
dei tre deputali del Rei - die si 
sta penemiti aH'esptoprio ge- 
neratizzaio tulle aree del Sl^ 
ma direzionata orientata». «È 
una legga buona - dice U de¬ 
putato delta sinistra de. Elio 
Mensurad ^ in essa vi tono tut¬ 
te le premesse per far lare di 
Roma un grande salto di quali- 
là Non è stata però garantita 
«no In fondo il itooito alTe- 
spr^ufo generalizzato e all'a¬ 
tta (NibblicacoMcomeioltocl- 
taio e chiesta dalla sinistra de. 
Que«o nnn intlcla l'Impegno 
dello Stata per la sua capitale 
irui lo rende debole riatto 






agli attacchi delta malavita on 
ganlzzata». 

Pel, Verdi «nitira Indipen¬ 
dente e «niiitra de, in estate 
bloccareno l'operazione di 
Sbardalla. contrario all'eipio- 
piio. La de, alta line, tu qiMMO 
punta ha caduto. 

Stamattina in Comune ta« 
nctà a riunlrU taeommlMlone 
tu Roma capitale, n sindaco 
Canaio proporrà leconvenzlo- 
ni per i Ite Gabriele Sd- 
meni. Sabino Cattese e l'archi- 
letto gtappoiMM Kenzo Ten¬ 
ga, che domanno tupervWo- 
naie la tase di progettazione 
del StsteiM dbeatanata oiieiv 
tata. Con qunsto etto « mette 
In mota II piano direttore. Sue- 
cattivamenie dovranno etteia 
itiputaie le convenzioni con il 
Consorzio Sdo. 

Tango sarà a Roma luiradL 


RAPPRESENTAZIONE 
SCHEMATICA 
DEL VECCHIO 
PIANO QUADRO 


C'è. 




Sistema direzionale 

Tra Pietralata e Centocelle 
la città de^ uffici 
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n ttMUeri n H tt ri o -'ttl’Co-* 
A fniAie, a titolo gratuito delle 
}'i' aree di pertinenza delta ca- 
aemui Sani del magazzino 
;; «asdartodivIalMnelpeAme- 
deoedeliiiagazilnovlvarldl 
y via Turati GonsenUrà al Cam- 
pidogUo di leaUzzam una 
W nuzva sede per il mercato di 
t'- ptem Vittoria Seti, forse, 
V- quusto U primo aeono tangi- 
pjè' wdlRomacapItaM. 
x' Il comune ha gtepionioU 
i'-,' progetto. I dica 400 banchi 
y ' del mmcoio dell’esquUlno 
r7 saranno oapltad. ohre che 
nei nuovi spazi ocqutalti dal 
Comune, neO'ana dalla ex 
^ Ceritrale del latte. 

Bnr qued'ultima è già inl- 
stata te distnidpne delle vec- 
I chlestlunure.Esoioullapa^ 
y la, certo non aecondarta, del 
ik piano di recupero dett'EaquI- 


llno elaborato dairafchRelRy- ‘ 
Carlo Aymonino durante la ' 
tfunia di sinistra. Da Roma 
capitale patte la riquaUOca- 
zione di una zona, proprio 
accanto alta stazione Termi¬ 
ni da tempo, In grave disse¬ 
sto urbanùteo. Indente alla 
disfocozione del meicato, 
che, conseguententanie, li¬ 
bererà piazza Vlltorio da un 
peso Imponente, nella zona 
delle caserme e della ex Cen- 
, frale del latte sono previste 
xone per parcheggi 
Adiacente il nuovo polo 
commeictale c'à U cinema 
Ambra Jovinelll chiuso da 
chea un anna £ probabile 
che il nuovo assetto della zo¬ 
na accrescerà II valore dello 
stabile, a cui sembrava Inte¬ 
ressato Silvio Berlusconi 


vaia Ada 


?4Q ^andino dimezzato 
U diventerà tutto pubblico 







La parola magica è «esproprio» 


■I Solo due settiinane la nessuno 
cl ovfebbe creduto. Invece, In pochi 
gkxnl, prima II Consiglio oonuinale 
poi la Cominiasione ambiente e la¬ 
vori pubblici delia Camera hanno iL 
mosso l'ostacolo che Impediva l'«^ 
vk> deli'operazhMie Rorna capUata. 
L'osfacoto ara rappresentato - or¬ 
mai lo eanno tutti - dalla mancala 
decisione riguardo al regime fondia¬ 
rio del Sistema direzione orientaie. 
Pel «nisira Indipendente, verdi U 
democristiano MensuratI e pochi al- 
irl chiedevano che I suoli dello Sdo 
fossero acqutalU dal Comune trami¬ 
te esproprio e succeisivaRientaroon- 
ces« agli operatoli pubbliel e privati 
incaricati di realizzare la opere pie- 
viste dal piogetto. In aostama, il 
chiedeva di seguire la strada mae¬ 
stra dell'uibanIsUca moderna, quel¬ 
la praticata nel pae« d'Europa più 
procediti e, in passalo, anche In Ita¬ 
lia. E la strada maestra poiché è l'u¬ 
nica che garantisce al potere pub¬ 
blico di poter liberamentediiegnare 
il futuro delle città senza ferri condi¬ 
zionare dagli interessi del proprieta¬ 
ri. È la soluzione che ri adotta anche 
per I quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: quartieri che preMniano 
spesso moltisrimi difetti ma che so¬ 
no comunque incomparabilment» 


VIZIO DB UlCU 


migitori - ri pensi soprattutto aita dh 
sponIblUlà di spazio - di quelli rea¬ 
lizzati lu area privata. 

Anche alcuni parlamentari e diri¬ 
genti politici dei ra erano peisonal- 
tnente d'accordo con la necesrità 
dell'aiproprio, ma erano bloccati 
dalla disciplina di pentapartilo che 
non consentiva di mettere in discus¬ 
sione le prerogative della proprietà. 

Ifflprwvisamente, il colpo di sce¬ 
na. Vanadi 21 eettembre, nel corso 
di un convegno sindacale al quale 
paitacipavano il sindaco e i maggio¬ 
ri teipofisabUi della politica capito¬ 
lino, l'aeaessore aH'urbanlstica An¬ 
tonio Oeraoe dichiara plateaintente 
che la De condivide la posizióne co¬ 
munista a favore dell'e^roprio. E 
una svolta storica- Superata rincre' 
dulllà e il comprensibile malumore 
loctallsta, in pochi giorni una vastis- 
rima maggioranza consiliare appro¬ 
va una delibera che prevede l'espro- 
prie di tutte le aree che formano lo 
Sdo. A maggior garanzia dell’azione 
pubblica ri stabilisce che la cesrio- 
ne delle aree agli operatori. quelH 
che dovranno realizzare gli Immobi- 
li desUnati alla direzionalità privata, 
avviene con U meccanismo All'asta 
pubblica. 


Dopo la delibera, venute meno le 
ragioni che ne avevano bloccato l’I¬ 
ter, é stata anche approvata, tari se¬ 
ra, ta legge pa Roma capitale. Q sa- 
ranno Infinite occasioni pa analiz¬ 
zare compiutamente I vari aspetti 
della vicenda. A partire dalle rifles¬ 
sioni interne al nostro partito. La po¬ 
sizione e l’opposizione netta e chia¬ 
ra che abbiamo tenuto in questi ulti¬ 
mi anni ci ha consentilo una splen¬ 
dida vittoria, tanto più prezioaa In 
questa difficile situazione. 

Perora mi pare utile esporre subi¬ 
to due sole osservazioni Primo. 
L'approvazione della legge e della 
delibera ci fanno partire con il piede 
giusto. Chi ben comincia é alta metà 
dell'opeta, e cosi di seguilo, consa- 
pevolmente soddisfatti. Ma guai a 
sottovalutare le prossime sfide. Co¬ 
me suU’esproprio, anche sugli altri 
nodi dello Sdo e di Roma capitata 
abbiamo elaborato obiettivi e con¬ 
tenuti precisi. Il «saldo zero», per 
esempio. Che significa? Signiflca 
che non deve esserci un aumento 
comptessivD di volumi Lo Sdo non 
può essere roccaslone pa un indl- 
scriffllnato sviluppo del terztaito 
(se, come, dove, quandosviiuppaw 


il terziario a Roma e dintorni dovrà 
deciderio il nuovo pkino regolato¬ 
re). LoSdo deve essere Invece l'oc- 
carione Irripetibile pa avviare la ri- 
qualificazione della città, comin¬ 
ciando dal trasferimaito di alcune 
delta funzioni che oggi congestiona¬ 
no n centro. 1 ministeri di via }0( sa- 
tetnbre, se trastariti nello Sdo, con- 
seniirebbeia, da una |>ane, di atte¬ 
nuare le tensioni che oggi strangola¬ 
no il centro e. dall'altrai, di innestare 
elementi forti di identità urbana del 
settore oitantale, oggi senza qualità. 

Stamelo. Da sempre, la capitale 
d'Italia è stata asaocieta all'idea di 
speculazione. In questi ultimi tempi 
a Roma c'é stalo un formidabile ri¬ 
lancio degli investimenti speculativi. 
Le grandi centrali dd capltailsmo 
pubblico e privato hanno tatto a ga- 
ra pa accapanairi airee dentro e 
fuori lo Sdo. Sembrava profilarsi un 
nuovo sacco di Roma. Come e peg¬ 
gio che negli anni CiiK)uanta e Ses¬ 
santa, imprenditori u propitataii 
fondiari diventavano In steSM coeo. 
La svolta dello Sdo airesta questa 
prospettiva Tiriamo un sospiro di 
sollievo E speriamo dì fornire final¬ 
mente un modello al reato d'Italia. A 
Milano toprattutto, all'ex capitale 
morale Impantanata In confuse vi¬ 
cenda immobiliari. 


im Chdcoia rappresemi. In 
cifre, pgU futuro staa tt o urba- 
ntattoo delta cna un'eree, cir¬ 
ca 800 ettari, au cui è prevista 
la costruzione di 11 mffioni 
669 mila meM cubi comples- 
shti? D Sistema dlrezljnale 
orientata, che il piano regola- 
lore prevede Ira Ptatralata e 
Centocelle (quattro compreiv 
sori- da nord a sud Pieiralata. 
Tiburtino, Casilino, Centocel- 
le-Torre Spaccata), una volta 
realizzalo dovrebbe costitaire 
un complesso di edifici e at¬ 
trezzature urbane edi servizi 
viabilità e trasporti Una città 
degli uffici organizzata, se¬ 
condo le pievisfoni del piano 
aggiornalo nei primi anni Ot¬ 
tanta. in contenitori e spazi 
destinati alle attMIà teiziaiie 
(banche, ministeri assicura¬ 
zioni grandi compagnie inter- 


nazlonalL studi ptofostbitali) 
oaltaabttaztoaL 
A est, il ma duv’é lo Sdo? 
tniomo a quali quartleii ri svi- 
hippcrà il Sbrama dbeztonale 
orientale. L'ambito uibaoo 
nel quale SI trovano I quattro 
comréensori * delimttato a 
Nord dal porco deU'Anicne, 
ad overi dal fascio dei binari 
dai depositi ferroviari e dalla 
tangeróiato asL II grande pa^ 
co archeologieo dell’Appia 
antica e degli Acquedollf to da 
separazione verso FEur a i 
qrraitieri di edilizia pubblica 
di Lauieniinok Spinacelo. Tot 
de' Cenci Meno tacfimeiite 
definibile é 11 limite ad esl tra 
un tessuto Insedtallwo privo di 
qualità e di immagine urbana. 
Un confine iiiuiiaginario tra 
l'autostrada Roma l'Aquila e 
viale PalmlrDTogltaltL 


Appia Antica 

Un parco tra le rovine 
2500 ettari di verde e storia 



\ M Utralbo ampio polmo- 
^ ne’rerde^ ubicalo bi una zo¬ 
na riongesUonaUssiina. con 
^ Roru capitale è destinato a 
y tornare. Integralmente all'u- 
sotsibbUco. 

I SitmttadiVUtaAda. 
f Del centocinquanta ettari 
previsti a parco pubblico, fin 
dal plano regotaiore di ven- 
è tatto anni fa. ne sono stati ac¬ 
quisiti finora solo una ses- 
, eaiitina. 

il latto che Vittorio Ema- 
'il miele Ut sta morto tre giomi 
■i prima dell'antrata in vigore 
delta Costttuzione lepubbll- 
cane ha latto ri che allo Stato 
„ ria andato solo l'asae eredi- 
^ tarlo di Umborto D. il ee di 
tt maggio» (i sessantaquattro 


ettari lungo la via Salaria) e 
lutto il resto sta passato agli 
eredi 

Circa tre anni la il finanzie¬ 
re Renato Bocchi ha compe¬ 
rato dagli eredi Savoia cln- 
quantasel ettari. L'Ipotesi che 
Cadesse II vincolo ha lasciato 
spazio agli appetiti dei priva- 
'ti. Ipotesi non peregrina, viste 
le sentenze delta Corte Costi¬ 
tuzionale in cui sono stati de- 
flniU Illegittimi i vincoli di 
esproprio a tempo Indeter¬ 
minato. 

Il finanziamento previsto 
dalla legge sovlrà proprio al- 
l'esproprio di questa enorme 
ietta di villa Ada ora in mano 
acapitali privali 


Metropolitana, non solo: la cura di ferro 


■i Non solo Sistema dire¬ 
zionale orientale. La legge 
contribuirà alla lealizzazlone 
di un sbtema di Inspoiti uni¬ 
co: la linea 0 collegherà la zo¬ 
na eri con il cuore della città. 
Ma Roma capitale riguarda 
progetti pa l’acquisizione di 
palmi e dare strumenti In più 
pa programmare il futuro as¬ 
setto deUa città. 

^ Ecco gli interventi immedia- 

IVaqMrtL E previsto un 
programma per dotare la città 
di veicoli a trazione elettrica, 
pa il trasporto pubblico e le 
attività di servizio e per le tnira- 
stnittuie e gli interventi con¬ 


nessi (38 miliaidl). Una misu¬ 
ra antinquinamento. 

Caaerme. RUocaiizzazione 
delle caserme «Cavour» e 
•Montezemolo» e desUnazione 
delle sedi attuali ad uffici giudi¬ 
ziari (70 miliardi per il 1990). 
Saranno cedute a titolo gratui¬ 
to al mlniriero dell Oilóa. da 
parie del Comune, alcune aree 
nella zona della CecchignCla 
per la costruzione di nucM Im¬ 
pianti militari. Per la lealizza- 
«one delle infresiiutture sono 
stanziati 20 mlllaidl In ultimo 
saranno trastaiite al Comune, 
sempre a tfloto giahilio le ca- 
sMiae dlvIaGuldo RenL Qui é 


Suori certo, sorgerà l'AudHo- 
um. 

Beai GUtttmU. Un capitolo 
ampio. Pw l'Immediata realiz¬ 
zazione di Interventi sul beni 
culturali eslttentl « stanziano 
IIS mlllaidt da bcrtveiri nello 
stato di previsione delta spesa 
del ministero dei Beni culturali 
• ainbientan. Cori riportili: 38 
mliludl per Ù '90 e 26 mlliaidl 
pa il '91, da destinare alla So- 

C' endenza aicheoioslca di 
a, 23 miliaidl pa II '90 e 
30 pa II ‘91, da destinare alla 
Soprintendenza per l beni am- 
blentaU ed aichitettonlcl pa 
inieievnUvari (non meno di 10 
miliardi per la rblrutturaalone 


delta Oolleiia Borghese) ; 3 mi' 
liofdl nd '90 e aliiettanti nel 
'91 alla soprintendenza pa I 
beni Storici e aiiirilcl. Untlnan- 
ziamento a parte di 12 miliardi 
( 6 pa II'90 altrettanti pa l'an¬ 
no luccetsIVD) pa finanziare 
interventi sul palazzo Senato¬ 
rio (la seda del consiglio co¬ 
munale). SI btliubce, Inoltte, 
senza oneri pa il bllanefo del¬ 
lo Stato, la soprintendenza pa 
I beni amblenuM e architetto¬ 
nici. 

Palazio BnecU. Attuai- 
mente destinalo a sede dei 
Museo di Roma, Palazzo Bta- 
sehi sarà Iraslirito a titolo gite 
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tutto al Comune, che subentra 
in tutti 1 rapporti, attivi e passi¬ 
vi già iacentl ct^ aU'ammlnl- 
sttazlonestatals. 

OuteaubriàiML Costru¬ 
zione di una nuova sede pa il 
liceo Chateautsiand, tot luogo 
di quella attuale in ritta Suoni 
Fon. C'é un isrimo finanzta- 
mentodl 10 miliardi 

CaiaB Stazzi Questt edi¬ 
fici di origine cinquecentesca, 
ricino Monte Mario, saranno 
risUutiurati (3 miliaidi com- 
plesriri pa ^ e ‘91) e asse¬ 
gnati in uso geremativo al mi- 
nbteio degli /ffari esteri pa 
essere degnati a sedi di istituti 
di cultura di Stati esteri 
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■■ fi parco deD'Appia Anti¬ 
ca fa parte dello steaòo «pac¬ 
chetto» di finanziamenti (ISO 
miliardi 100 nel ‘90 e SO nel 
*91) che comprende il Sistema 
direzionale orientale e l'acqui¬ 
sizione pubblica deiriitteio 
comprensorio di Villa Ada. 

Fare deli'Appia amica, final- 
mente, un parco rigniflca resii- 
tulK all'uso pubblico 2JOO et¬ 
tari di verde e storta. 

Si tratta di una di quelle ope¬ 
re che navigano Ua scaitoffic e 
Inerzia polliica da decenni Di 
trasfomtazione in parco pub¬ 
blico dell'Appta antica, e del 
suo lecupeto, ri parlava già nel 
1974 netta proposta di legge 
parlamentare che destinava 8 
mitlardl come contributo 
straordinario al governo capi¬ 
tolino pa to prime opere di 
espropria Da allon ri é pana¬ 


ti attraverso uno splendido Ml^ 
dio di Italia Nostra, la sentenza 
del Conriglto di Stalo che boc¬ 
ciò respropilo del parco della 
Csffareila deciso dstta gtama 
di rinisba, ta l^ge reffionale 
del IO novembre 1988 che ri- 
badha I vincoli sufilniera area 
e te seimila firme raccolte dagli 
abitanti dell'Appio tatfoo pa 
salvare il parco dal degrada 
Sdo e parco deil'Appia Anti¬ 
ca sono conttguL Una volta 
realizzati eittiainbi ri smebbe tt 
primo esempio a Roma di anti¬ 
co e moderi» instenw, ma 
progianunaii e aimonizzalL 
Ma nmpoitanza dell’opera- 
zfone messa In moto dail'ap- 
movazione di Roma capitale e 
anche un'allta. Contesiual- 
menle al re cu pe r o del parco, 
la legge porta espUeitlinante 
deiParcodelFori. 




t 





















iiiijiijiKi 


mm 


Boschi di lecci, acque salubri e purificatrici del Tevere e dell'Almone 
Tra le radure della Caffarella si svolgeva un rito caro alla dea Cibele 
Oggi la zona è degradata, nell'84 per difenderla è nato un comitato 
Appuntamento domenica 7 ottobre, alle 10, in via Latina 305 


m 
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Un tempo leradure della Caffarella erano un luogo 
sacro. 1 boschi di iecci consacrati alla dea Egeria, il 
puntodiconfluenza tra le acque dell'Almoneequelle 
delTevererinquestacomIcesìsvolgevaogniannouna 
sacra processione in onore della dea Cibele, un rituale 
purificatoriolegatoallasalubritàdiquelleacquenuviali 
eallasuggestionedeiboschi.Oflgiquestiluo^icosl 
ricchi di atmosfere mitiche sono lasciati all'incuriae al 
degrado. I monumentidi grande interesseele «gemme» 
delpaesaggionaturalenonhannorìcevutonessuna : 
attenzlonedapartedeirammlnistrazione.Cosl 
airintemodi villeprivate si trovanoogsipartldipreziosi 
monumenti artistici, rnentre la cornee naturrue, un 
tempo sacra agli dèi, è stata deturpata daH'abusivismo 
'agricoloodailenumerosediscaricheefungaie.Le 
sicquesalubrfdeirAlmonesonoridottearegno 
.incontrastatoditopi,ruderiesepolCri^sono 
trasformati in magazzini di piccolecomunità agricole. 
Perdifendere 11 parco della Caffarellaènatoneil984un 
comitato.chesiponecomeobiettivol'esproprio 
deirareaelacostituzione del parco nell'ambito delpiù. 
vastoprògettodelparcodeirAppiaAntjca. 

: .Appuntamentodomenica7ottobre.ane.10in. . j 
V viaLatina305,davantialcampodlcalck>. ...., ^ 
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éaàlmomttgùantlTébio/« ’ <U quelle grotte toteMeliUnne- 
<■ feHh tjnonm Ai quef Ami* tieni In emocoti colloqui col re 
r mamfom/ U AMn* amtna Nume luggerandosli, col euo 
eeptrto di iWtfr iwnnèdki / ff canto piwettoo, le nuove leggi 
.V flmqucmgMmtaatodni*/ dadarealUlncIpiemeinonai- 
















atiilQB «oBe naob ad CgeitaL . 
' Maaeinanle ninfa del coilao 


;Ffipfandle 
:<betn> 
fangolo 


ooMMMiLUe acque 


nraanorklotlearegnolncon- 
uadato di topi mentra luded • 
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^ U tendènza,al riuinizao di banunenti architettonici 
dal Seicento diventò, norma. Si rivelò anche coirenle 
' d’alta :panflònabile. pet as8uido. alla moderna pro> 

E utà. Solo i motivi che animavano tali assem* 
eianopiofondamente diversi perché preferiva* 
liliizo putabUeodi tali oggetti facendoli cosi di- 
neniaieancnescultura. VUiiamo le fontanelle del «vi- 
«olo della Spadad’Oriandoaedilaigo Argentina 


Vi Le tontàneDe, anche a 
cauaa dn pu mpdaiaa coati ' 
’ dfteacudoMLv lappreaaniano. 
ian;liMM(»iaiinr nunerlcB- 
nenia deca par documantaiu; 
ila iMllleanona HoilG»dalle 
nch aau u w che ootUiulfoono 
queda cltia SI era fatto cenno ' 
' naipncedenieéiiléolo,aque- 
: ito ptopeaUn^ dèi'teiinpiego ' 
<W,peiii andchL Tiia atdvnà 
: hi paittecdanhenle.Ifflportante 
perla oonniaiona dette yandl, ' 
■ loaiane a paMra dal RinaicL , 
aaenla. con Uncuperotela rio- 
Waaiiiinadtviachechovant- 
«ano alla hiee dal aottowolo. : 

' Quidi coti l e n l to iL epaeeo 
oandi Moochi manolttld, fu- 
. foco inaeiiU In ooiàMd;aRhl- - 
; wlaiiicinuawLU,ikndenual- 
iha» di elementt anddU. per 


m enoon pwnwiDenie. 

. ' Qtieete ope r ailonldtawem- 
Maggio, acwenie, hanno dato 
: hwgjq • opeie piccole, ma di 
pRgWjqd hanno Impedito, la 
dtapantone dei Imnunenii, In 
apocha in Oli li éohrà ancom 


carne marmi dal monumenti. 
per ottenere, annmno la col- ^ 
tuia, calca per cotUuxlone. D 
-liulUlao di reperti anlichl per 
redMcaikme delie tonianelle. < 
che ha peime e eo di ottenere 
compteeit aiehlMtonlci paiU- 
coUimente iantaeioii, ei è ca- 
mtletfaBato aoptanuno nell’u- 
to multtforme di eaiGOiagi, ma- 
echtROdl e protoml umane ed 
animali, che venlveiiioiInMnu- i 
le nel leneno cinadino o che 
costituivano il retiduo dello 
uneinbrainento di più consl- 
alehtivesligia. 

Aleum fontanelle romane. 
Inolile, al pari del monumenti 
proiagonlrii. recano 1 aegni di : 
aposiamenii avvenuti nel corno 
di un Inccsaante aoviapponi di 
foieiwenii aichlietlonicL SI trat¬ 
ta di mulamenti poco cono- 
aduU; ma'deleiminwill per la 
camtterlBaitone dei luoghi 
dafla città e dei quali appare 
quindi: IntercManie fornire no- 


pftQueste fontane cod haacu- : 
rate, inolile coalllulsoono un 
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sepolcri, sono divenuti magaz¬ 
zini e depositi di piccole co¬ 
munità a^ole abusive. 

Eppure, il parco della Calta- 
rella costltulace un uniaun nei 
quadro del variegato sistema 
del territorio romano. Un pol¬ 
mone di verde aRanagliato 
dairinvasione edilizia del. 
quaitieie AppioLaUno. 

Un tenrillorio tultoda salvate, 
tutto da recuperare, olhe che 
per le notevoli memorie stori¬ 
che, per la presenza di ele¬ 
menti naturali die sono ingia- 
do di ollrirci un singolare ham- 
menlo di campagna in piena 
citta. Qò nondimeno U ramu- 
ne, che considem n territorio 

sawM#»** mommIaIA a«*ksmlto 


(nonostamefabbandono 
le degli attuali proprietari), è 
inteiwsnuto soltanto In manie¬ 
ra superficiaie e disooniinuita 
coakcha «tiicein A guana»,. 
cumuli di sporcizia e detriti. 


■ -...TV ,. 
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Sepia e In alto a sWstia. due ImniaBlnl della Caflarclli In alio a desio, undlssflDO dei NInieo di Egeria 

Unacolonrtaantìcaeunaconcadi travertino 
Sono ^ elementi antichi che servirono 
percostruiradue<<piccolefonti>>nelcentro 
Operebarpcchefatted preziosi frammenti 


•* V <?ii' II" 


éUggeativteawlaAr^v^-. .■ 

Un gmppo A dtladlnt offesi' 
per questo scempio si è costi¬ 
tuito nel Comitato per il Parco 
cfoOa Cailarella (1964) propo¬ 
nendosi di salvaguardare e 
prolMgere questo tenitorto df 
grande ricchezza culturale e 
naturale. Obiettivo pdmarfo 6 


m 


morivo predominante del'aire- 
do urbano di Roma, documen¬ 
tando, in mdricasi. Importanti 
listemazioA urbanistiche. 

Parecchie fontane dimenti¬ 
cate forniscono la rapida lesti- 
. irionianza delta .vita quotidla-. 
na di un mondo ancora privoi 
nella stragrande maggioranza 
degli AloggI, di acqua corren¬ 
te. I diversi esemplari d’abbe¬ 
veratoi pervenutici, del resto. 


attestano la presenza in citta di ' 
armenti A vario genere. Essi 
costituiscono la memoria A 
un'attiviia economica basata 
sulla pastorizia, Mrlta all'inte^ 
no di quello che oggi conslde- 
damo •centro storico», nonché 
l'esigenza di dissetare I nume¬ 
rosi cavalli da sella o da car¬ 
rozza. - 

. Proseguiamo con due fonla- 


nelle che testlmòhiano ancora 
una volta il reimpie^ dei ma¬ 
teriali e gli spostameniif selvag- 
glculsonostateoggettoiielse- : 
coli le fonlaivelle di Roma. 

Fontanella nei «40010 della '■ 
.' Spada d'Orlando» (nome es- 
sunto sulla base di una inotrta 
: diceria del tutto Infondala). La 
sua elegante struttura origina¬ 
ria. che richiama una foinw a 




Sopra, la fontanelta A largo Argentina.À desila, «li caUos» nel vicolo vicino piazza Capranica 


«alice», e in travertino. Sem¬ 
brano essere aggiunte succes¬ 
sive, Inlatri, la nicchia e l'in- 
quadralura architettonica del¬ 
la parete, ttonché il piano mar¬ 
moreo, quasi impercettibil- 
mente concavo, su cui s'in¬ 
frange il piccolo getlod'acqua. 
Si tratta di una superficie posta 
ione come piano d'appoggio, 
una sorta di «lappo» che chiu¬ 
de, tranne che per un foro di 
scolo, la vasca tutl’ora esisten¬ 
te. Alla vigilia dell'unità d'Ita¬ 
lia. nel 1869, essa venne spo¬ 
stata, come riferisce un'epi^- 
le, da via de' Pastini alla sua se¬ 
de attuale. Tale iscrizione ci in¬ 
forma anche che si tratta di 
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ruottà 


Venerdì 

Sottobre 1990 



l’espro p rio Atll'aiea e la costi- 
luzlone del Parco della Calla- 
iella neU’amtitto del pUk vasto 
progetto del i^rco dell'Appla 
Anllca. Q piacerebbe hninagi- 
nare. I nosM sinuninMiatori al- 
Uettanto soieitl. A quelli che li 
hanno piecerhiii bi epoca ro¬ 
mana, nei tutelare e oUendeie 
le loco risene fialurali (ed in 

Vonesmno consigliale loro 
una passqginta nella valle co¬ 
me quella che wolgewano al¬ 
euto noti biteileltualt europei 
nel secolo scorso, addeniiaiv- 
dosi nella campagna tomaiui, 
carichi A emozhnii e A inte¬ 
resse per la rirretea A quei luo- 


avevano latto lagtandezzasto¬ 
rica di Roma Econ la steesa 
insazIabUe curiosHà scoprire, 
con immenso stupore, quale 
dispregio si A latto A lalf me¬ 
morie. Solianto alkm forse si 


CGIL LAZIO 


OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO 
DI PROGRAMMA 

iWbvo dei comniiisti 
aperto a tatti gli ieexitti 
della egli dtìl Lazio 


Lunedi 8 ottobre, ore 9,30 

Via Buonarroti, 12 


"Etti per la siiiistra? 
Non tenerle per te” 

Per un parUto della slzilstzra zxiiovo e 
diverso il Comitato promotore per la 
Costttuentedlunanuovaforzapolitl- 
ca per la XI Ciroosorizlone 
mviTÀ 

tutu. 1 ftittJMiiTii al Teatro Mongiovl- 
no (via Genottl, presso il palazzo del- 
laBegione). 

MARTEDÌ 9 OITOBBE, OBE 17 - 
Partecipa flBenatore«Bataiilo 010121X1 


PER LA RIFONDAZIONE DEL Kl 

ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 

verso il XX Congresso }’ 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ -Piazza Euclide li : 

Partecipa Ga'vino ANGIUS -- 
. - della Direzione del Pei 

Coordinamento romano 
della seconda moziono 


_Aqutstonolevolepa^ 

trimotoo. 

Appuntamculo rltsmcal- 
ca 7 ottobre, ore IO in via La¬ 
tina 305, ilaviinti a) campo A 
calcio (si raixontanda viva¬ 
mente niso A un abblglla- 
-roento adeguiito alla dWicoItt 
A un percorso acddenlalo). 


PER UN PROGRAMMA^ 


Venerdì 5 ottobre ore 19,30 

presso la Sezione Balduina 
via Pompeo Trogo, 36 . : 




SULU BOZZA DI PROGRAMMA 
DELPCI 


un'opera semlpubbiica ( cosi 
si delitoiflUK) Ile opée donate 
da un privalo) alimentata daP 
l'Acqua Veigire. 

■ In Via San Nicola de'Cesari- 
to 11.3 •(Piazzii Tone Aigenti- 
na). nel cortile si Uova la singo¬ 
lare fonianellti scavala in un 
rcMO di colorina scanalata. Si 
tratta di un ehtmento archilet- 
lotoco piuitosio inconsueto A 
cui.appare pniblemalioo indi¬ 
viduare termini di confronta 
La macanza di qualsiasi tipo A 
appattoo decorativo su cui 
fondare un’analisi AUstica. 
inol|i]e.'rende l’opera difiictl- 
mente collooibile cronologir 
camenie. ■ 


Interviene il compagno /. 

Carlo LEONI 

segretario Federazione Romana 


PCI - FGCI 
Federazione Castelli 


MARCIA DELLA PACE 

Peruigia-Assisi 

Domenica 7 ottobre 

Per le informazioni sulla partenza 
dei pullman telefonare ai numeri:' 

93.23.971-93.23.631 


LA PACE 
PRIMA DI TUTTO 

La FgcI di Roma organizza de!pull¬ 
man per la MARCIA DELLA MCE 
'r Perugla-Assisl de! 7 ottobre e Indice 
per la settimana compresa fra II 7 e II 
13 ottobre una settimana di mobilita¬ 
zione pacifista nelle scuole e nei 
quartieri. 

Indice, Inoltre, per sabato 13 ottobre 
una- manifestazione degli studenti 
perla PACE CONTRO LA GUERRA 


Per Informazione e adesione di asso- 
; eiezioni o singoli rivolgersi alla FgcI 
; romana: Tel. 734.124 • 733.0W • 733J90. 
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lì 


Luca De Filippo 
eUmbertoOi^ 
«ddbuttano» 
oxiPiranddlo 


i VENERO» 


J) (ÌCKP0? 

M\ TomalanGIlan 
il «papà» 
ddlliardiock 
ma qu^ volta 
senza! Deep Puii^ 


In untolo 
diTunttt 
0884): ulta 
«6nndiw 
eouctiot.un 



ROMA IN 


im<i8w<MBOut»wlW»nTontt.Uv«idn. 

1 ja. Due donne lomanUche e fredde, bina* 
Inmln che non conoscono sU uomini o n 
conoscono troppo bene. Elena PandoUl e 
ciA'savcòiMtfliMh^^ MakTinmr 
r^m inenono Interna un ano unico sulle 
f hasi latte e le manie dei rapporti tm uomo e 
I doauL De stasera all'AutAuL 
flfUtttVaMqr. Da Monsleur TtsirCesaie MUa- 
^ nate ha tratto questo lesto allldalo a Maiian- 
I pela Colonna e Severino Saltarelli, con la re* 

' pis <h Pippo 01 Marca. Tte personaggi che si " 

‘ aggirano in uno spazio'mentale''e teatra- 
) le* conoepHo come un cimitero di parole: i 
) tsMasmiacenlcidel grande sifflbottsia Vale* 

I or e di uno dei suoi lavori più celebri Da 
! cpiBBie sera al Meta-Teatro, 
u iseepsuia dcO’amore. Apre con «piesta 
[ commedia di Mativaiuc la statone del Tea- 
t MQtiitino. Scritta nel 1722 da un autore for- 
I se troppo offuscalo dal connazionale Mdiè- 
1 te, racconta IO scheimaglle amorose detrai- 
I sojglno belio, reduce da una delusione senU- 
! mentale e del dbpreto» per gH uomini della 
Contessa, due peisonaggl che il destino ha 
i diecho di far Incontrare. Ottavia Piccolo e PI- 
I no Mkol sono 1 due proiagonlsU, diretti da 
f SandroSequlOastasera. 

Cam prafeasoresstu Quattro allievi Intenom- 
j peno la solitaria sciata di compleanno della 
' toso insegnante. Ma dietro le appetenze gen- 
! tilt siaimo meditando una spirale di violenza 
I al danni della signorina. Un lesto della sovle- 
i dea Uudmila Razumovskaia, scritto nei pri- 
1 mi anni 80. Lo interpretano Manuela Morosi- 
j al Marco Bellocchi, Ester Crea. Luca Negro- 
, me Fabrizio PerenU per la regia di Riccardo 
[ |teim.DaqueslasemaSpazioUno. 
u scoperta de l’Ainerlca. FU con questo la- 
I wtoche Cesare Pascarella conobbe la noto¬ 
rietà. Cavallo di battaglia per grandi attori 
I con protagonisti Retoo Ciovampietro e Dla- 
ni Del lo spettacolo gitowaga intorno a Ro- 
I ma: questa seta all'Isola Farnese, sabato e 
I domenica al Mattatoio, lunedi a San Vittori- 
* no. martedì a Torre in Pietra, mercoledì a 
f 'Cesabno, giovedì al Museo del FoUdore. 
^Bslilo pe di staUo. PaveI Kohout, l'autore, è 
I stato uno dei sostenitori della Charta 77 peri 
I diiitdcMII in Cecoslovacchia. Anche bique- 
j sto sòo lesto Intreccia grandi temi della slo- 
' lia-co» una trama di intrighi sullo sfondo 
r dell'Europa di guerra, dove Si muovono! de- 
! slini di tre coppie legate a doppio fila In sce- 
I Renalo Campese, Arma Menichsttt e En- 
) so Robutd, regia di Marco Lucchesi Da sta- 
I scrsflTUatroOue. 

fi plMMre'dell’iMieatA. Luca De Filippo si ci¬ 
menta per la prima volta come regista di Pi- 
! randello, affiancando Umberto Orsini nel 
I panni tii Angelo Baldovino, il fallito senza 
i ideali che per tomaie nella’nomtallià'ae- 
i ceda di sposare una ragazza rimasta Incinta 
i dalla relazione con un marchese. Mali ma- 
I Iriffionlo lo spinge a recitare lino In tondo la 
I parte del mariio Integerrimo e oltranzista, 
denudando la disonesta morale della'gente 
perbene'. Una commedia scrìtta nel 1917, 
sicbtlo baciala dal successo, che nell'allesli- 
I mento curalo da De Filippo vede In scena 
ì anche Rita Savagnone, Toni Bertorelli, Paolo 
; Triestino. Da questa sera al Teatro Eliseo. 
IMcltiarailoiM d'inerzia. Rossella Or presen- 
} to questo spettacolo per plano e voce Isplra- 
I lo al celebre quadro della sposa di Du- 
j champ, in un allestimento che passa per il 
L tastro-immagine, concetto, gesto. Da doma- 
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U I Al Cafìfè Latino il 

a a m avttu 


MikeMelillo 
un ranista 
saldamente ancorato 
alsbebop» 


I DOMENICA 


Un filo sottilissimo 
disegna ombre: 
Roberto Pietrosanti 
allo Studio 
di Mara Coccia 


I LUNEDI 


A vaia Medici 
una folla di ragazze 
belle e misteriose 
dipinte e disegnate 
dal francese Balthus 
ha occupato le sale 
per una mostra 
che sì apre lunedi 


La vita ricominda 
in stanze assolate 


■■ niUodelsenilmeniodeireiIrtenzstluii- 
gOb lunghissimo per il pittore Bslihus cho « ora 
Il grande, poetico vecchio delle pittura euro- 
pes. runico cspace, con 11 plO gkivsiM Inflisse 
Lucisn Fieud, di ilvelaict la vita ohm le sbitudi- 
ni 0 negli attimi pio segreti dell'esistenza. Eoo- 
me dipanate un gomitolo che non Rnlsee mal 
menile il aio cresce e cresce nel tempo o nello 
spezio come per ineantamenta Qualcosa di si¬ 
mile era accaduto nel Quattrocento floientsM 
e toecano. E Belthua ama Piero della Francesca 
e la atra mistatiose fanciulle, prima di questa vi¬ 
ta che hil Infonde In loro, sMM arale arcali di 
Piero. Forse, hanno stflnltà con la tanelulUne 
dipinta da da Chirico In «Melanconia e mistero 
d'unfl strada* nel tOI4 mentre spinga un oen 
chio Ita le ombre dette case che ai allungsno 
sul far della sera. 

AiKhe Balthus, nel 1933-35, ha dipinto una 
strada favolasa con le prima vita dal mattino a 
pBiIgh ma II misieio sta gUt tutto non nell'oia 
ma nelle Oguie, nel loro sguardi nei toro gesti e 
C'A già una enigmaiica (ineiuUa « regoitia B 


JL tnVANIACHmZARI 


stona di Ella 
la donna 
costretta 
a farsi uomo 


■■ EOa Cariche à vinuta leabnenle, nella 
Cemuinia della Olande Crisi e 0 suo cas6, 
quando à venuto alla tuee, 4 iiato ripreso dal¬ 
la staili con grande clamors, ispirando an¬ 
che a Beitolt ^ht un racconto e ad Anna 
Seflheisunai«ot«lla.Ceiuhielamaioso,dlt- 
nelle, paradossale D modo In cui Ella risolse e 
visse tutta la sua vita. Sposata a didannove 
anni con il gmlita Max Oerkhe, la ragazza ri¬ 
mane vedova dopo appatw un anno a mazzo 
dt matrimonio «decido, par necessita ocono- 
mica, per soprawlvenaa, di diveniara Maz. 
manovratore di gnr. Per oRia quaiant'anni vi¬ 
ve travestita a mascherata da uomo, oostNOa 
adimpararacomesiglocaacaite.auantabbv 
ra si lieve bara, conw si sopporta il lavoro in 
candela, come al oortagglano le donno. 

Mtax Certeke. Ut pn gran porse «Màt «Ha 
matrtmotMt i potaou, manonroie a stata 
scritta da Manbed Kaige nel 1982, con Love 
Bninner nella parta di Bla. fai questo alissd- 
mento Italiano, presentato par la prima volta 


DAMO MICACCm 

Iraffleo della vita. Ora, dall'8 al 18 novembia, 
poMlamo vedere un'antologta di Bahhut torte 
di più di cento «pezzi*: giamll dipinll dltegnl 
gouachesdal I9& al 1990. 

Alcune di queste opere sono stale dlpbile 
qid a Villa Medici dov'e allesdla la mnatia, 
quando Balthus era direttore dett'Accademia 
di Francia. Non perdete questa moalia. Entrale 
neUtstanzeabhatadaquesiaenignwiichelaii- 
duUa.AndeieantsarenosmsoraHiaiuAnco- 
malachiaroerdihaBoriaPastamak. Coloria 
sagid restano treschi e vitali lungo gn anni co¬ 
me aa tosaeio ilKoperti daccapo o^ gtomo. 

Ma che età ha BaUniSr Ha passalo gli ottan¬ 
ta anni ma II suo sguardo è molto glomna. 
Tutti I giomi sale una lunga scala, bussa a una 
porta, gU apre una fanciulla che vive nella luce 
anche se la laida ioi»tltMe.3e si riaaceapo- 
netrara nel fttigoie Iellato rii questa kioa si acr^ 
predM natta vliac’a un ahiD lampo ttoB'aaaars 
e dell'esislensa, un tempo rii lungB durala che 


trastorma il cub> di una atanza In uno spazio 
tonnlto abitato dalla giovinezza. E II iole che fa 
Fannunciazione della gtowinezza 4 U sole ma- 
dlteiianeo.italiano.BaÌthiaamacolorlchiails> 
almi che fermenlano sotto la luce: U distende in 
targhe zone calme etm un cretto poroso da al- 
freseo che cattura la hice. La ligure maschile 
entra poco o niente nella ligunzioiie di Bal- 
Ihus: U «greto della vita sla In mano a questo 
giovani donne creatura enigmatiche e solali 
consanguinee di quelle di Pino e di Seunt che 
le fa scivolale rei aole lungo la Senna deOa 
Graitde latto. 

Guardate con calma i cotoil dei corpi nudi e 
riuelll delle vesti seguito, che so7, il ^oco sen¬ 
suale di un azzuiio o di un verde e vertrele che 
razza di armonie musicale Ito vien fuori Oppu¬ 
re quel suo segni) di matita che eium nel corpo 
aiieU'aniina.PerunmomentopDliemociade- 
le che In quelle Manze solari poMtanwonliare ■ 
tutti; ma p« anivaKi c‘t una acato e quatto 
acato to M soltanto il pitton Bahhua da 60 anni 


mop 


ettabslli 
Pozzi In «Max 
Qsrica»>; 
IntMtse; 
UmbsrtsOnM 


«ALBA SOLANO 


Un baronetto 
di nome Geldof 
che non ama 
Tindìiferenza 


BM btondaM, punk rocher, baronetto, «an- 
10 *. e ora anche «v e gs t artono d'amoi», coo- 


ai Teatro Flestival Parma nail'84,4 In scena 
EUsabeita Pozzi vincitrice del premio Uhu co¬ 
me miglioie attrice per Ciaeomo, liptepotenu 
e molto apprezzata per questa sua pròva •er¬ 
mafrodita*, che interpreta tniocata in modo 
cosi pesante da rendersi IrilconoKibfle, per 
rendere tutta la goffaggine, to ruvidezza, le 
dlHIcolta di una giovane dorma immeiM per 
quaram'anni nelto vesti e nella pelle di suo 
marito. 


nlalPollleciUoo, 

Monologo II. 9... Passi, sussurri, noto. Sul pal¬ 
coscenico tre artisti Interpretano « stessi, un 
ballerino, un musicista e un attore, clo4 Sto- 
fano Sellali, Gianluca Sloielli e Claudio Ba^ 
letta. Insieme, fra Interruzioni di varia natura, 
danno vita a un monologo che cerea conti¬ 
nuamente complicità con gli altri. Da doma¬ 
ni al FUrio Camillo. 

Tatto per bene. Settant'annI appena compiuti 
per questa commedia di Pirandello che Mar¬ 
cello Amici interpreta e dirige con to Bottega 
delle Maschere. Ancora un matrimonio, una 
infedeltà e un desiderio di vendetta che si 
scioglie nella bella delle apparenze. Da mer¬ 
coledì al Teatro Tordinona. 

Caro Venanzio, te acrlvD qziosta Orili... Ria¬ 
pre con questa commedia brillante In due 
tempi di Enzo Liberti II Teatro Rossini. Capo- 
stlplte wmpre Anita Durante, che insfeme 
alto Compagnia stabile del lealro diateltale 
romano mette in scena la Roma del primo 
Novecento e gli iniiniii equivoci di due giova¬ 
ni promessi sposi. Da mereoiedl 

Un palcotcenlco chiamalo Napoli. Un grup¬ 
po di vecchi comici chfede alia padrona del 
teatro di recitare una farsa di PulctiKlIa. Lei 
acconMnIe a patto di eseguire prima II suo 
concetto con Ptenol Amore, e lacrime da 
un canovaccio del conte Giacomo MatulU. 
Da giovedì al Teatro Colosaeo. 


mondo regna sovrano. BobGchM (che sa¬ 
rà in concerto lunedi alte 21 al teatro Tenda 
Strisce, via Colombo), 4 un penonaagio dat^ 
vero tirano, pieno di coniraddidonirmB ca¬ 
pace di farne anche to sua ricchezza. Ha da 
tempre 11 gusto per to disubbidienza e to tra¬ 
sgressione, ma poi 4 diventalo famoso in tutto 
il mondo mettendo in piedi una gigantesca 
operazione di benellcfenza. il •Lh« Aid*. Dice 
m detestare il lolkloie btondeM sin da quart- 
do era bambino, ma II suo nuoto album, Vk- 
grtBrfa n s of love, 4 un Inno d’amore alfe me- 
lodfe delia sua tetre, •scoperte» attraverso to 
rilettum che ne hanno tono in qwtsn anni Van 
Morrison o i Chfeliaina. Ed 4 arrivalo al punto 
di portarsi dietro in loumée un Infermile del 
manicomio di Dublino Incontrato uiu sera In 
un pub, che ora si esibisce al suo fianco in 
quei dhrettentisslmi balletti IttondesI che avrà 


laa GUton. Domani sere alte 21.30 al teatro 
Tenda Sulsce, via Colombo. Toma U «papa* 
delfbard-reck, ma questo VDlu senza I Deep 
i^nple. SI 4 chiuso mtattl, da alcuni mesi, il 
tenuuvo di tesuteltoie to band di cui GUton 
fu cantante e leader e con cui airinizto degli 
anni Settanta poM lo basi di queUo che più 
lardi sarebbe diventato llieavy metal. Dopo 
aver lasciato I Deep Purple nel *73, fu per 
qualche tempo vocalist dei Btack Sahbeth. 
Oggi eoniinua to sua carriera solista, consoli¬ 
data dai successi commeretoll che sta otte¬ 
nendo ultimamente il metal. Vieiw a presen¬ 
tare il suo nuovo album solista, Nabed Thun- 
(ter. 

Venom. Al Donna club, via Cassia 871, questa 
aera alte 22, da Neweasde, Inghilterra, arriva 
una delle fomiazioni storiche o pM apprez¬ 
zato del •darfc-meial». Suoni durisalml auno- 
sfere cupe, e un continuo nirtare con temi 
satanici diavoli streghe, notti Infernali Otti¬ 
mo per i sanguinari dotali di orecchie motto 
resisienti al volume. 


racangiiB NIcaraguKa. Domani sera al Vll- 
toggto Clobate, lungotevere Testacelo (Mat¬ 
tatoio, ex Boim), dalle 20 in poi, una serata 
di soiktorfeia con il popolo nfearaguenM, 
organizzata da Villaggto Clobate e Bairicada 
Iniemazionate. Verrà protettalo ìValker, il 
film di Alex Cox con te musiche di Joe 
Strummer, sull'inavslone yankee» dei 1854, 
mai disuibuiio In Italia. Seguire un Incontro 
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Franca Vakrì 
eMaurió^Rinald 
inopongono 
«nBarbieie disivi^» 


I GIOVEDÌ 


dal 5 air 11 ottobre 




PASSAPAROLA 


visto cM aegul II concetto dello scorso primo 
maggio a plazei 5. ClovinnL Dobbiamo dbe 
che questo GeUof. folk, scalcinato, naive, ci 
convince molto più di quello che tentò to sca¬ 
lato alle ctossiflche con Deep tn tilt he(Mt ot 
notpheft. Specialmente quando con The 
graor aorte oF fhdiffitrcnor canto quella che a 
ragione definiste una delle peggiori malattie 
in ebeotazione: l'indUfetenza per quello che 
ci succede Intoriw. 


con Victor Fhmon Gonzates della Gloveniù 
SandkilHa. tMaootoca o cucina tipica. iRgie»- 
to Ubero. 

Tribolo 0 Jlnfl Headrix. Domani aera, dalle 
ore 20, al clneoM Astra, viale Ionio 225, il 
Uonnaclub e Radio Rock festeggiano rispet¬ 
tivamente dieci e cinque anni dl'attMia nel 
circuito rock della capitole, con un concerto 
dedicato a JIjiU Hendtix. Il chiiarrista ameri¬ 
cano morto i«nti anni fa. Sul palcoscenico si 
alterneranno per tutto to notte alcune tra te 
più popolati rock band romane: Fasten Bell 
Unii (asta Eteven, Stigma, Tljuana Trip, 
Breakin Potei Gho^ Mediey, Chlldhood e 
moh! altri ancora. 

FUesk Questo sera, alta discaMca Grahition. via 
ancinnato 7, sono di scena i romani Flles, 
una garage-band animala da ottime Inten¬ 
zione e una («ria grinta, uno siile derivato da 
quello psichi-delico-punk degli anni Sessan¬ 
ta. «ivagglo e divertente. Sulle orme di Ani- 
mais e Byrds, ma «nza troppa nostalgia. In¬ 
gresso! Ornila lire. 

II Castello. Via di Porta Castello 44 DaoggI fi¬ 
no a domenica sono di scena i Surfing Bii- 
des, una tockabilly band IngteM formala da 
cinque elementi. Cavfn SmiUi, contrabbas¬ 
so, Sean KelJy, voce, Simon FkaMr e Robert 
Moore, chitanre, e l'energica texana Almee 
Walden, batteria. Il gruppo ha ottenuto buo¬ 
ne accogUen« te patito in virtù del suo vtva- 


BobGeMof 

tetoncerto 


alTendastilsea 


Cenizo «odale Al Vtosteo. 

Ite cooperativa «Giuppo ri¬ 
cerca di psichtoirto sociale 
ha aperto le iscrizioni a ittf 
meiosi coni che si tengono 
presso il Centro di Via Ra> 
mazzini n.31, ali'inteRio del 
Parco di VUto Marainl I costo 
sono queUi di caramiicre boa» 
nioa, eeulium, potuta, fato- 
Bnna ed eseuntontomo. LI* 
sciiziane annuale al costo è 
di 40.000 lire, bobiosii piee- 
so il parco oppure Mleionan- 
do ai numeri 52.80.647 e 
68.13 2I0daUeoie9ane 12e 
dalle t6alle 19. 

ArcMosma organizza coito 
di Ungua e conversazione in- 
glew a tulli i IhelU e costo di 
hanoese (per pnncipianli). 
Infosmazionl ai lei 31.64.49, 
ose 11-1730. 

Per salvare S Tevere. Nd- 
l'ambito detto «Campa^ 
fiumi* promossa dal Wvif, la 
sede del Lazio e to sezione 
Ahii oiganizzano un cosxxe^ 
so fotografico a premi sul to¬ 
ma «a TeMie da Prima Posta 
a Fkimaia Olande*. Tkitte le 
foto aderard al tema trasnn- 
no esposte dal 19 al 23 di- 
cembie presso rossi lubana 
del Tevere, gestita dal WwL 
Regolamento dal concono 
edcusntualiinloiniazkxiiao- 
no rcperibUi picsio WAvt Ite- 
aio, via Trinità dei FdtagtM 
t,ieL68i96322. 
i Br an sa l roll i. B C aidwi* 
sodale oiganisza mto di pn- 
gtt, teaub, chiiam e basso 
denilco e un cosso di Ungila 
lialtona (gratuito) perlmmi- 
grad. Informazioni 0 lunedi 
mercoledì «venerdì ore 16- 
2(1 piesMi to sede sii via Le- 
vanne n.tl. 

Villaggio glob«l« e Batra- 
gada inteniazianale otganto- 
zano per domani (Lungote¬ 
vere Testacelo 27, ex Boera) 
attorno alto !9l una manne* 
stallone di soUdaifetà con D 
popolo nicaiagucnae. Alto 20 
vena protettalo n fOm «Wal- 
hei* di Alex Cox. Seguire un 
IncontiD con Victor Ramon 
Gonzates. 

Carlo Tiwiwt. Una persona¬ 
le del pinole venta inaugura¬ 
ta oggi ore 1930, nel nuovo 
studio della scullrlce Tutiana 
Monti (Via dei Sespenti 137, 
tetel. 4837.92). Seguirti la 
peifoimanoe d poesia «Pia¬ 
neta verdi. 

•Ite lelarafla». In oocatoone 
deU’apertura dei nuovi costo 
di disegno e pittura, l'asso¬ 
ciazione (via Alessandro 
Ctoldi 3/A) ha organizzato 
una mostra dei lavori avoltf 
dagli allievi nella stagione 
89-90. Esposizione fino a do¬ 
menica. ore 17-20 f infonna- 
zionlalteL513038b. 


coslmo stile ispirato ai ctaisioo rock’n'roti 
degli anni Cinquanta. Lunedi saia tnveoe to 
volta di una formazione italiana: gli Okkai 
Peats, uno dei grappi che più ti son tatti no* 
tarenelconodi«MusicanelleScuoteifaii> 
no del pop molto ben oosuuilo ecanuno In 
italiano. Giovedì 11 arriva ulte band tegtora 
da tenere d'occhky Loft Weekend. PonnataF 
si a Bristol net 1987, conto ben ratte cteffleoti 
(Mike Crawford, Nick Sheppard, Andy Pirice, 
Mark Tayter, Robin Merrill, Olite Moore e 
Martin Veasey). che si muovono nell'ambito 
del soul btotKO, con Influenze |azz e bhwa 
Si sono rivelati ai Womad Festival dello scor 
to anno, ed all'Inizio del '60 sor» volali a 
Los Angeles per tncideic il loro primo ai- 
bum, piodclto da una vecchia gioito dd scoi 
americano, Booker T. Jones. C’tegiesio del 
Castello 4 di 20mlto lire, consumazione 
compresa, tranne lunedi e martedì quando li 
biglietto cotta tornito lire. 

L*Eiperimeiilo. Via Raselto S. n rock club per 
eccellenea della capitole piopone questo se¬ 
ra l’appuntomento fisso con i Los Bandido- 
■.gruppo di <casa> con un repertorio di co- 
veis di rock americano. Domani aera ri pas¬ 
sa invece all' heavy metal con i WUdee; do¬ 
menica rock Itotiano con i Bundystorkeis; lu¬ 
nedi per to serie di serate tetitotote «Ooyou 
remember^, tributo a Jiml Hendiix. Martedì 
riposo. Mercoledì un tuffo nel rock armi '70 
con to WkJe Band; giovedì The Scraam. 
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I dischi della settimana: 

0 Fabrizio De André ienuuote (Ricordi) 

2) Francesco De Gregon Niente da capire^ (tre album live) 
(Cbs) 

3) Lucio Dalla Cambio (Rea) 

4) IvanoFossailOisconto(Cbs) 

5) PrinceCn 2 ffi/ibndge(Wea) 

6) CocteauTWins//ea(«norLasV'e8as(Contempo) 

7) BobDylanL/nder/bem/sify(Cbs) 

8) Pogues//e//'scA(c/i(Wea) 

9) Pixles5ossano(ia(Contempo) 

10) Jane'sAddIciion Aruof de/o/)abirua/(Wea) ^ 

A curo di Rinascila, via delle BottegheOscure 1/4 


NTEPRIMA 



Dacia Maralnl 


I libri della settimana: 

I ) Moravra-Elkan, Vita di Moravia (Bompiani) 

2) Attende, £[XiLu/i(in]ooonra(Feltnnelli) 

3) MarainL Lo lunga vita di Mananna Uana (Rizzoli) 

4) Grandes.L'etddiLul()(Cuanda) 

5) Fallaci,/nsAdtfa/i(RizròU) 

6) Lodge, Aoéissore 1X70/corrgiesso (Bompiani) 

7) Turow,t'oncnec/e//op7DU7(Mondadon) 

8) Benni Boo/(FeitnnelU) 

9) Chatwin, Cheafacao qaP (Adelphi) 

IO) Calbraiéi, Professore di Haruxjrd(J>jzzo\\) 


A cara della Libreria Fetinnelli, via delBabulno 39^0 


NEMA 


Dick Tracy 
il detective 


WarrenBeatty 


Cappello e impermeabile rigorosamente 
li, andatura ora decisa ora dinoccolata, 
tà (quasi) assoluta alla fidanzatina Tess 
Tiuehait, qualche tentazione appena per l'af 
fascinante ex pupa del gaiMster, la bellissima 
Bveathless Mahoney Dick iwyé finalmente 
arrivalo in Italia, quella popolare delle grandi 
■ale cittadine (Empire, Pans, Quirinale, Capi* 
lol) accessibili a tutti, doppo la veloce e su- 
bbllcizzata apparlzbne sugli schermi 


stalo gU detto tutto Qie é qualcosa di più di 
un kolossal all'Insegna del facile entertain- 
menL Una grande macchina •mangiasoldi» 
che ammicca dalle vetrine dei negozi, nella 
logica del merchandising più sfrenata Che 
Warten Bealty conferma (se Redi non fosse 
bastato) di essere un ottimo regista appena 
in decadenza, forse, come attore CMadorma 
una delle dive di transizione Ira U decennio 
appena trascorso e quello che va incomin¬ 
ciando. Eanche una favola checonlinus oHie 
il pande scherma per il tonnentaio fousof- 



ttare del due protagonisii (Beatly e Madon¬ 
na), per I affettuosa e affatto amicale parteci¬ 
pazione straordinaria di divi in libera uscita, 
su tulli Al Pacino e Ousiin Hoffman Da vede¬ 
re insomma al di là di tante considerazIonL 
senza trascurare roocaslone di riscoprite I b<d 
fumetti che hanno Ispirato II film Che Chester 
Couid creo nel 1931 a Chicago, ispiralo a sua 
volta dal crepitio di certi mitra In piena era 
prolbizionisla. 


LUCA GIQLI 


Steve Grossman 
e Mke MeliUo 
due stranieri 
che amano Roma 



Ifpllltistà 
MM Mento; 
sotto* 
ssssofonista 
Steve 
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ERASMO VALENTE 

Splendido inizio 
con Albèniz 
e buona musica 
del Novecento 


■i Straoidinarìa vita di musicista: Isaac Al¬ 
bèniz. A tei anni (era nato nel 1860, in Cata¬ 
logna) fu allKVD, a Parigi, del Marmontel, 
maestro di pianoforte anche, tra tanti altri, di 
Bizei e Debussy Ritornato a Madrid, studio al 
Conservatorio tra il 1868 e II 1873, anno in cui 
- tredicenne - abbandono casa e pauia, 
giungendo, passeggero clandestino, a Porto¬ 
rico e girartdo poi per rAmerica quale estroso 
pianista. Tornato in Europa l’anno dopa eb¬ 
be UMLJrorsa di studio per Bruxelles. Nel 
1878, a diciolto anni, se ne andO a Budapest 
per incontrare Liszt che segui a Weimar e a 
Roma. CutivagO per l'Europa, si stabili per 
qualche tempo a Londra dedicandoti esclusi¬ 
vamente alla composizione, stabilendosi poi 
a Parigi, dow entrò neH’amicizia e nella stima 
di Fauié, Debuta, Dukas. Cercò invano la 
rpilete tra Madrid, Bruxelles, tmeota Lortdra, 
Nizza e. da ultimo, Firenze, nel 1908. Anuna- 
latosL al ribrgiò a Cambo-les Balns sui Bassi 
FIrettei, dove moiI il 18 maggio 1909. «Hacer 


llmusKitta ‘ • 


Mùsica Espanola con Acento Universal», fu l'i¬ 
dea fissa di Albéniz cui nuscl di fate entrare fa 
Spagna nel vivo della cultura europea, grazie 
soprattutto al «suo* pianoforte. L'Aocadsmia 
di Spagna dedica un convegno ad Albéniz. 
intensamente articolato tra relazioni e con- ' 
certL che si inaugura nel pomeriggio di meiv 
coleÀ lOestconcludenellamaltinaladiva- 
nerdl 12, al Gianicolo, in piazza San Pietro tal 
Montorio. 


UtatwVmst Regia di Sergio Rubini, con Sergio 
RubinL Margherita Buy, Ennio FantastichinL 
ùlCapianidreiia. 

Una pièce teatrale di tuccetsa scritta da 
Umberto Marino e portata sulla scena dal re¬ 
gista Ennio ColtortL Due anni di tournée e, a 
seguire, il film. Interpretato dagli stessi attori 
e occasione d'esorÀo nella regia per Sergio 
RubinL All'uUma Mostra di Venew ha fatto 
ta sua bella figura, stretto com'era da aitii ti- 
Mil tiMtanlappannMmenM più tiiolaiL nella 
prestigiosa vetfbt* «Mila •SeMmarM'dtaiBa al- 
''feb^U'SH!tl6ndMrs(IHtfula ffSkfl MSK ' 
<ioinUsnla,nslcuotedenePuglle,ttnfen»- 
viere vive al riparo delle grandi emozioni in¬ 
terminabili turni notturni Un glotrio da una 
cMtadlna vicina dove è In corso una lesta, ar¬ 
riva una ragazza di Roma che é il suo esatto 
contrario: bella e dbinvolta, rhxa e cosma 
poltia. E In fuga da un fidanzalo volgere che 
si sene di lei per concludere affari phitiosto 
kMchL La toro storia è quella di un inoontro 
brevissimo e movimentato, di picooie vl- 
gBaodtietié e grandi coraggL DI sentimenti 
aocenttatl mancali, naturalmente Impoert- 
bllL 

tsi ecllliiiana della aflnge. Regia di Daniele 
LugImhU, con Paolo HendeL Margherita Buy, 
Silvio Orlanda Al RIvolL 
E fresco reduce dallo spagnolo festival di 
San Sebasiién, dove Margherita Buy (prota¬ 
gonista anche de La sfaztonr) ha vinto una 
concila de piala per la sua interptetazione. 
Anche rprcsta è la storta di uno strano incon¬ 
tra Cloiia. cameriera In un ristorante sulla 
Via del camionisti s'innamora di Eolo, un ti¬ 
po bizzarro che ha aggiustalo l'antenna del¬ 
la tv. Lei vitale ed esuberante, lui apparente¬ 
mente Umidissimo. In realtà è un sedunore 
incallino poco disposto a rinunciare alle sue 
afaitudinL Lei lo segue In città, va a lavorare 
con lui. Ma Ira chi sogna il grande amore e 
chi pensa che la vHà é un grande dlvertlisl (e 
pestate da una donna all'altra) Itncontro 
non può che risultare difficilissimo. Il Utoloé 
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L'America 
giovane 
e sorridente 
di Rockwell 


Notnaiui RochwdlJÉ&BKr delle Esposizio¬ 
ni. via Nazlonale''li|R oggi all'l 1 novem¬ 
bre; tutti Igkiml ore 10 / 22 . martedì chiuso 
La vita noràamericana del Novecento ha 
avuto molti narratori in tutte le forme delfar- 
le Rockwell tra il 1915 e il IIÀ-ne è stato 
nUustratore inesauribile pernHosilà e ver¬ 
ve Famosissimo per le sue copertine della 
f iMdaSalurday Euenlng Post, viene presenta¬ 
rlo con 95 opere tra oli. acquerelli e schizzi 
^durante sessani'anni (nella loto «In viaggio 
sul sedile posteriore», 19^. La mostra è cu¬ 
rata da Judyaoflman.Ìawa collezionista. 
NItM Longobardi. Il Ponte, via 5 Ignazio 6, da 
mercoledì al 30 novembre (orario martedì a 
sabatoore 11/19) Assai materico e hh'^bre 
longobardi Ita potenziato la sua potenza di 
scavo arcaico In una serie di ligule di uomini 


preso di peso dalla omonima rubrica della 
Settimana enigmistica 

Ttorso grado. Regia di Sidney Uimel con Nick 
Nolte, TimolhyHutton.AimandAssante Al¬ 
l'Europa e al Capranica 
SI aspetta Presumo Innocente, il film che 
Alan Pakula ha tratto dal best seller di Scott 
Turow, ambientalo net mondo fgudixlailò 
americano, e intanto approda sugli scherani 
cittadini questo film di Lumcl che 
mento conosce abbastaozfSnirmdò'ésoi!^ 

„ land lontano l9S7.cqRwfVmgMti|Dl^ 
parola al giurati Anche In queslocasojkfc 
qwnto è un romanza scritia da Bdwin TOP' 
res che come Turow è un addetto al Irwoti 
della giustizia essendo stalo a lungo giudioe 
della Corte suprema di New York. Qui il so- 
spettoè un tenente di polizia popolarseap- 
prezzatissImO dai colleghi accusalo di aver 
ucciso un ragazzo portoricano, tale Tony 
Vasquez. Probabilmente si è trattato di teglt- 
Urna difesa, ma Tasslstenie dei procuratore 
distrettuale ha più di un dubbio Tenace¬ 
mente idealista raccoglierà prave e indaghe- 
là abbastanza per andare in fondo alla que- 
sUona 

Ghoel. Regia dIJeny Zucker, con Patrick Sway- 
ze. Demi Moore, Whoopy GoMberg. Sala da 
definire. 

Spunto drammatico per una commedia brli- 
tainie meno scombinata e demenziale delle 
altre cui ci ha abitualo II suo legbia, Jetry 
Zucker, quello di L'aereo più pa3xotMmon~ 
do Tutto ha inizio con una storia di senti- 

' menti Sam e Molly prendono in affitto urta 
mansarda e ne fanno il loro nido d'amore. 
Un giorno Sam muore aggredito di notte da 
due delinquenti Ma II suo fantasma ritorna 
per prolcg^re ta compagna dalle Insidie di 
un pocodi buono L'impresa è tuil'altiache 
facile Meno male che a dargli una mano 
, che una strana medium, cristiana e di colo- 
le. stupiiissima di scoprire dentro di sé l'inat¬ 
tesa di virtù di saper comunicare con l'aUilà. 



e animali Nello scavo ha Koperto una vena 
I misteriosa di colore 

Luigi Veronesi, Galleria Edltalla. via del Corso 
525. da martedì al 5 novembre, ore ! 1/13 e 
17/20 Opere scelte Ira il l93Seil I990diun 
grande pittore astratto di forte immaginazio¬ 
ne costruttiva, coloristica e sperimentale 
A-R. Penck. Galleria Cleto Polcina, piazza Mi- 
gnanclli 3. da oggi Imo al 15 novembre, tutti i 
giorni ore 9 30/20 Quasi fosse stato incanta¬ 
to dalla pittura eirusca murale e vascolare e 
dagli antichi rilievi romani, in un lungo sog¬ 
giorno romano I artista tedesco ha realizzato 
un ciclo di pitture sensuali e eleganti esal¬ 
tando linea e colore, nell Incontro con Ro¬ 
ma 

OamlaiM Damiani. Studio S, via della Penna 


CafIbtmiiierCela MoMeTeslaeclo B6). Sta¬ 
sera e domani Concerto del sassofonista Ste- 
ve Crossmaa accompagnato da Riccardo 
Ftasatal plano, Marco Fratini al contrabbasso 
e Giampaolo Aacolese alla batteria Dopo 
• aivcr coUaboratocon Miles Davis e aver fatto 
parte del gruppo di Elvin Jones. Grossman si 
è trasferito qualche tempo fa a Bologna, e 
qui ha-tateotiliaio dei gkwanl ottimi partner 
con (quali suona stablbtienie. Appuntamen- 
todl^hdeMleipasts4C*f**"’*'"°du«ilodl 
<idoaMiiiq*slimiii6h*luaMÌi« niartedi) con 
-planlstauialaametlcaiiaMIkeMenilo Usuo 
esortffc) avviene all'inizio degli anni 60 con 
musiebU del caHbro di Coleman Howidns, 
Ben Webster, Zoot Slms, Clark Tetty, Nati 
Adderteye SMny RollInS. Ha inoltte lavorato 
fino al 1981 con g quintetto del sassofonista 
FMI Woods. compieiKlo con questo gnippò 
numerose tournée Negli ultimi si étraderito 
in tlalla. dando concerti seminari, e inciden¬ 
do vari Lp, tra i quali «Slmphonicalhr«, con 
Chet Batef. «puet fmprovisations (or Yaid- 
bl^, toCcanie omaggio dedicato a Chariie 
Parkere alla sua musica Immortale inciso in¬ 
sieme a Massimo Urbani ed Infine «Altema- 
te Chimqes», dedicalo al tragico e sfortunato 
genio di Bud Powell, la maggiore e dichlaia- 
la Influenza di Melillo nella sua formazione 
di pianista Jazz, contenente una rivisitazione 
di alcuno dclieiriù belle e toccanti composi¬ 
zioni di questo gigante del «bebop». Nel con¬ 
certi romani Melillo si owarrà di due ottimi 
musicisti ooroe Heontrabbassista Francesco 
figlisi e il batlerisla Giampaolo Ascotesa 
Mercoledì sarà la volta del sestetto «FUjala» 
guidato dalla vocalist Joy Gairbon. ta giova¬ 
ne biterproie non tradisce le aspettative dan- 
.do 4 rrova,dlBrapde versatilità esptesriva, In 
un repertorio che va dal }azz al funiv. 

Grigio NòÌtri'(vW del Fleooroll 30b). Il club 
tresteverlno'riapre i battenti giovedì cotv la 
perfòrmonce del trio «Saiis-Sferra-Lay». un 


E9;>da martedì lino al 10 novendxe, ore 
16/20. Noti somigliano ai film, I quadri ma 
ugualmente esaltano la qualità di Cristallo di 
'uoihinl'che hanno una loro volumetria nttf- 
da e incontaminata. Inserendo ogni gesto in 
una geomeuia infallibile. 

Msulo ilacill« Valentino Vago. Golletia Giu¬ 
lia, via Giulia 148, da oggi lino al 7 novem- 
bie.ore 10/13 e 16/20 Due artisti lombardi 
diversi ma che dipingono al limite della sen¬ 
sibilità. Racltl afferrando forme nello sfalda¬ 
mento dalla luce; Vago fissando un cokHe 
bonnardteno qome fosse tinto nel fulgore lu- 
minlstico- ' 


Baffhna. Accademia di Ftoncia a Villa Medici 
da lunedi al 18 novembre, ore lO/13eIS/l9 
(lire 5.000. ridotto 3000). Una belllsrima 
antologia - circa 120 opere tra grandi dipin¬ 
ti, disegni e gouaches, lungo un arco di tem¬ 
po che va dal 1922 a oggi-del grande pitto- 
refiguratlvo francese, direttore a Villa Medici 
dal 1961 al 1977. 

, Roberto Pletrosantt. Studio Mara Coccia, via 
del Corso 530; da lunedi al 30 ottobre, ore 
17/20 Un filo sottilissimo disegna ombre e 
accenna a una spazialità che muta col muta¬ 
re della luce una sensibilità percettiva ^inta 
all'estremo con minimi mezzi 
Vladlinlro MIglanL Librogalleria Al ferro di 
cavallo, via di Ripetta 67, da oggi lino al 20 
ottobre, ore I0/13e 16/20 Su piccole tesse¬ 
re di colore-materia - molle nello spazio del 
quadro - variano spessore e luce quasi sfi¬ 
dando la superitele con una tensione supie- 
matlsta che riesce a far vivere l'insieme e a 
creare ur^ magica spazialità 
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runità 

Venerdì 
5 ottobre 1^0 


piccolo organico degno della più grande at¬ 
tenzione. Negli ultimi anntquesti tre musici¬ 
sti hanno saputo rielaborare mohepUcl itai- 
guaggi musicali svincolandoti da etichette o 
tendenze (abitudine quésta aempre più fre¬ 
quente per alcuni), fiappropriandoal invece 
di quelle che sono le Ics» origtati culturali: 
una sorta di «viaggio» attnsenroi luoghi ben 
riconoscibili seghati'daila.^tesi.dt Baifok e 
Siiavinsky e ispirati da incmoellabOi ricordi 
di canUeriimi della Sardegna. Una musica' 

nierMdllaranea. 

Salai Loule (via del Ca r d e Ho IS). Il pro¬ 
gramma si apre con U doppio concerto di 
stasera e domani della vocalist Joy Cairison, 
mentre domenica sarà di scena la musica 
salsa con II greppo Oribe». Un alno appun¬ 
tamento interessante per gli sppassioi»a 
del iazz «mode in llaiy» é quello di mereoledì 
eglovedlconilplanlsladi«bandleBdet>Rte- 
cardo Féssi, che viene a presentare Usuo ul¬ 
timo lavoro discografico, «Tosta Maiw inciso 
per la Splash e realizzalo assieme a Flavio 
Boltro (bomba), Francesco Rjgllsi (basso 
synth) e Massimo D’Agostino (batteria). 

Big Mania (via S. Fyanc e eco a Ripa 18). 
Giovedì riapre il locale di Marco e Pasquide 
ed il primo concerto In programma é quello 
del greppo «Th Avenue» capeggiato da Alex 
Brini ottimo chitarrista di rock-blues. Con hii 
suoneranno Stefano Sastto (tastiere). Fabri¬ 
zio Mandolini (sax), Roberto Galiinelli 
(basso) eJohn Arnold (betteita). 

Fotkatadio (via Gaetano SaccU 3). Ancora 
poche- manciate di giorni prima della chiu¬ 
sura definitiva di questo «storico» locale, ma 
questo non fermali tawiodi Caaaronlche 
malgrado tutto continua Instancabilmente a 
collezionaR concertl'tdi grande tait a re sse: 
stasera e domani replica 11 chitarrista inglese 
Adrian Legg. 


jLr ROSSELLA BATTISTI 

Fuori dal tempo 
con 0 Iso 
e nel Medioevo 
con Brumachon 


Teatro VruceBo, Danza francese per f'apertu¬ 
ra di stagione del Vascello Claude Brema- 
chon, fra gli esponenti più significativi della 
nouvette Danse, arriva per la prima volta a 
Roma giovedì Per tte giorni (11-13 ottobre) 
presenterà con la sua compagnia Le Pleaì- 
stalle des vlerges, un lavoro Uicenbato sulla 
figura femminile, intrecciando la oimbolo- 
gla mistica e sacrificate della verginità» in ri¬ 
batti di donne guerriere o di vergini fragili 
Impregnalo di atmosfere medioevali lo 
spettacolo avrà per interpreti due uomini e 
quattro donne, mentre te musiche sono di 
Cristophe Zurfluh 

Teatro In Trastevere Debutta martedì ta 
quercia, racconto In danza da un soggetto di 
Nicoletia Glavotto, che ne cura le coreogra¬ 
fie accanto a Sandra FUctarelU Alla riceica 
di un'ideale fusione di linguaggi il tentativo 
delie due autrici è «di far danzare tutti gli ele¬ 
menti della scena (oggetti, scenografia, 


Alhénlr, parole é falca. Dopo II saluto deL 
rambssciatore (18,30) si avrà, alle 19.15, il 
primo concerto Suona il pianista Gkwannl 
Nema, straordinario interprete di Albéniz. Il 
progamma. comprende una larga rassegna 
delle più preziose pagine del grande com¬ 
positore. Giovedì alte 10, sempre in piazza 
S. Piebo in Montorio, lo stesso Nenna teiTà la 
relazione inbodutUva del convegno, cui se¬ 
guono inieneflU di Ramon Baice e Félfat 
Grande in serata, alle 21. concerto M Rno 
feo -ctin un •Omaggief ad 
^uaIÌ!,~'d(^ IhdugT musicali sul mcMo 
ebraico sepaidita, U moiKio gregoriano e U 
mondo mozarabteo, saranno eseguite com- 
posizioni suonate dal pianista Albert Cime- 
nez Attenelle Partecipa l'Orchestra della 
Rai, diretta da Victor lùrio Perez. Il conve¬ 
gno Il conckide il 12 (Accademia spagno¬ 
la) con relazioni sul pianoforte di Albéniz. 
svolte da Jaqueline Kall e Giovanili Neima. 

Cbe scegllero siaseraT Si leverà staséra un 
grande accordo ricco di telici dissonanze. In 
via Savoia, olle 20J0, il Goethe Institut ospi¬ 
ta, a conclusione dei concerti di aMusica 
Verticale», *1 Quartetto di sassofoni AquDaixr, 
alle prese con novità assolute di Fianco 
Sbaoco, David Keane, Stockhausen. Mat- 
suhita e Laura Biaixhinl Ai sassofoni ri¬ 
sponde un Quartetto di chitarre che. alle 21. 
hn Sant'Agnese In Agone (piazza Novona) 
suona per l'Accademia di musica contem¬ 
poranea, pagine di Fteimisi, Ada Gentile, Ar¬ 
ci, Sbavinski, Aldo Clementi, Zimmemiann 
e Tognl. L'accordo viene acciesdulo dal 
concerto al Foro Italico, conclusivo di un ci¬ 
clo dedicato ad Eventi del Novecento Dilige 
Antonio Ballista che. tra pagine di Chabiiere 
fbutenc. tiene a battesimo novità di Guido 
Baniani («Gongola») ed Egisto Macchi 
(rijuattro canzoni italiane»). Non c'é tre 
senza quattro. La Intemalional Music Aitist 
Sociehf (Imas). una delle maggiofi socielà 
concrétiriiche ^pponesl conclude al Foro 


lialteo, alle 21, un suo primo cidodimaiiBe- 3 
stazioni con un progamma di Ueder e brani - 
d'opera. C'è anche il cinque. Ufo Ughi suor» - 
stasera, a Latina (stagionedelCampuslnier- , 
nazionale)-Sala Grande del Palazzo della . 
Cultura, alte21-un •Concerto»di Viotti e1l i 
•Quarto» di Paganini - 

Intasato anche B sabato L'Accademia d'Ot- . 
gano aMax Regei» presenta (Pontificio Istttu- ' 
lo di Musica Sacra in piazza S. Agostino, ore 
...JIl).domanll‘cifganliia. Davide Cualtieti ia_ 
un ''<iniisKlaa'dl>MendsMaohn, Brahms, Htatdean^ 
Ih e Reger. Il «Tempiettor punta sulla 
gna. Pagine di Albéniz e Segovia saranno . 
eseguite, domani olle 21, nella Sala Assunta J 
dell Isola Tiberina, dal pianista Cario Ta« •' 
massia e dalla chitarrista Antonella Col Ugo 
Bonessl al pianoforte eli mezzosoprano Ma- - 
rllena LIclira Interp re t era nno musiche 48'4 
Calcia Lorcae Manuel De Folla. 

Sfagloiie Urica a Rtett. L'Associazione AJattla s 
Baltistinhhain corso a Rieti la sua XI stagi» l 
ne lirica. Stasera alle 21 (Teatro Flavio Ve¬ 
spasiano), ria Traviata» (con replica 010), 7 
domani alte 17 ri Masnadieri» di Verdi giove- 
di 11 (replica II 13) «Il Baibiere di Siviglia». 
Dilige Maurizio Rinaldi, la regia é dTFranca - 
Valeri j 

E poR... Domenica alle 11, in via dei Oeilini 16, . 
Fabio Ofatiello Ciardi darà ragguagli su mu- ^ 
steisti australiani (Sitsky. Riddell Hair. Ed- 
wards) mentre alle 21 il «Tempietto» aggiun- - 
ge albe musiche (Isola Tiberina) al prò- > 
gramma dedicato alla Spagna. L'Aocademia 
Filarmonica presenta lunedl^eatro Olbn- 
pko ore 21) la pianbla romena Mtehaela 3! 
_ Urauteasa nel «Concerti» di Weber (op75). 
Mozart (K,27t) e Beethoven (aB, op37). u 
Giovedì la Cooperativa 'ri.a Musica» proae- ^ 
gue nel suo programma di autori italiaiil ^ 
con Alessio 1^ che dirige musiche di Ve- 
rengia.Maiesca,Baccile,D'AmarioeOeMa- - 
sL;^aAdellaRailnviaAsiagol0,alle2l, y 



protezioni) fondendoli in modo organico 
con la danza pura Fra gli inieipreti, oltre ai 
danzatori del gruppo «Aire», figura anche 
Bob Curtis, una volta tanto fuori dal suo ruo¬ 
lo dt decano della danza afro-haitiana. Si re¬ 
plica fino al 13 ottobre alte 2l 15 e domeni¬ 
ca 14 alle ore 18 

Teati«<Mlmpko Gli«l'mSoOpttmistte»,ovve¬ 
ro Iso, sono ancora fra noi. su invito della ffi- 
larmonica, di cui sono diventati simpatici 
habituees. DagiovedIadom«’-iica2l ottobre 
sfodereranno tutti i miglion crani del loto 
Kinlillante repertorio, aggiungendo in se¬ 
conda serata Time out Prodotto in collabo¬ 
razione con il musicista Ludovico Einaudi e 
lo scrittore-regista Andrea De Cario due anni 
fa, Tlmaouracquistaunavenapiùimpegna- 
ta, uscendo un po' fuori dagli schemi mn- 
^rati e giocherelloni del gruppo Per I alte- 
stimento romano, gli Iso ne propongono 
una versione rivisiiata e ridoua, conservando 


Ludovico 

Etaiaudi 

altoprbve 

di»11me0ut» 
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IsoOanoe 
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la struttura a quadri ira mondo onirico e leaL 
tà, meniona e immaginazione FTa gli altri * 
brani presentali, segnaliamo Nig/it Thoutìtts ' 
e BUnd Venetians, due esempi riusciti aeUa « 
toro fantasia più birichina e malizioeB di / 
eterni Peterpan. 

Teatro La Scaletta. Da stasera al 14 onobreva 
in scena uno spettacolo di flamenco diretto 
da Rossella Calluccio (ore 21.30) Date 20. . 
inoltre, si può visitare all'interno del teatro a 
una mostra di arredamento, oggetti e stam¬ 
pe provenienti dalla Spagna aUesUta da Ani- ~ 
berica. 

Teatrade’Cocd Fino al 14 ottobre va in sce¬ 
na ogni sera lo spettacolo di lanSuttondedI- '' 
calo agli anni'60 attraverso una rivisitazione ' 
■onteo-scherzosa del mondo di Andy Wa«' 4 
rtiol Cinque! protagonisti tal scena con mu¬ 
siche dei Doors, Lou Reed« schegge misle - 
di recitativi tratti da testi di WaihoL 
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Or* 13J0 N«w* pomarigglo: 
14 Junior Tv: Variotà. cartoni; 
IMS TalapItUoehIo; 1t.0S 
Nawa flaah; MJO Tolatlim 
•Lo zio d'Amarlca»; aiJS 
Film «Abbraccio mortala»; 
' tlM Nawa nona; 23J8 Film 
•Quando uno aguardo pud 
ucciderà». 


OBR 

Ora 12.1S Rubrica; Grandi 
mostra: 13 Talanovala «Vita 
rubata»; 14.30 VIdaoglornala; 
13.30 Rubriche commerciali; 
1SJ0 Telenovela «Vita ruba» 
ta»; 10.M Vidaoglornale 20.30 
Sceneggiato «Enigma di Rue 
Martin» (1* parte); 22 Tigl Set¬ 
ta athialltà; 22Ì4I Tappeto 
verde: OJO VWeoglornale. 


TBLER 0 MAB 6 

Ora 12.18 Film «Totò nella 
tosta del leoni»; 14.48 Noveia 
•Malu Mulher»; 17 Dimensio¬ 
ne lavoro; 18J0 Novala 
ronica II volto dairamore»; 
10.30 Novala «Cuore di pie¬ 
tra»; 20.30 Film «Il cammino 
della alalie»; 2240 Teiado- 
manl; 23 Tg; 2340 Film «Pau¬ 
ra nella notte»; 1.18 Teledo¬ 
mani; 148 Telefilm «Taxi». 



CINIMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DtFWODOIN. A: Awtnturoto: BR: Brlllsnts: DA: Dlisgnl animali; 
DO; Ooeumaniarle: DR: Drammaiico: E: Erotico; FA: Fantatdanza; 
0: Qlallo; H: Honer; M; Musicala: SA: Satirico: SE: Sanllmanlala; 
SM: StoncoJJIIologico; ET: Storico: W; Waslam. 


VIDEOUNO 

Ore S Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Piume a 
paillattes»; 14.30 Cartoni ani¬ 
mati; 18 Rubriche del pome¬ 
riggio: 17.30 Oli anziani nel 
Lazio: 1840 Telenovela «Piu¬ 
me e palllattos»; 18 Ruote In 
piota rubriche; 20.30 Film 
«Ore di terrore»; 2240 Roma 
Roma. Rubrica sportiva; 24 
Rubriche della aera. 


TELETEVERE 

Ora 11.30 Film «Per te ho uc¬ 
ciso»; 18 I fatti del giorno; 
17.30 Speciale teatro: 18.30 
Telefilm: 20.30 Film «Piccole 
donne»; 22.18 Libri oggi: 23 
Spazio redazionale 140 Film 
non-stop. 


TRE 

Ora 10 Cartone animato; 11 
Tutto per voi; 18 Telenovela 
«Rosa selvaggia»; 16Telen> 
vela »Senora»; 17 Telenovela 
«Signore e padrone»; 19 Car» 
tone animato; 2040 Teleno¬ 
vela «Pasiones»; 22.18 Blus 
News: 2248 Film «Pasqualino 
camerata capitano di frega¬ 
ta». 
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O BBont M kilura M di Robart Za- 
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TM.3211N8 

O Ragtizl hall di Marco fliil. OR 

(16.22.30) 
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VtoMtnydMVtLM 

Liao» 
TM. 3330183 

Htara a Jana di Phitip Kaulmtn: con 
FradWtrd-OR |17.»42.40) 

ALCMM! 

VlaUdlUDnA.31 

L8«0 
TM. 33303» 

(tiiiuMpMrMUuro 

«MBAICUTOMSnV 
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L80» 

TM.43412M 

nimpMtdultl (IO-11»-ia22») 

AMBASt/iSB UtlLd» 

Accadsmia dagli AglML 37 

TM.S40eU1 

RnRy Iftmpa di Gtrry Mtishall: con 
RtohitdGara.JuUaRobarta-BR 

(153022») 

AMifttCA 

Vitti dot QrandasS 

csooo 

Tal 8818188 

PrMfy Werapn di Oarry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Roberti - BR 

(113022») 
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Liao» 

TM.37S337 
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CMumpm lavori 
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Longe-DR . (1322») 

RIUHIK 
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' TM. 73103» 
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(1S22,30) 
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U Ugge dM deMOtrie di Padre Almo- 
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TM.3S32n 

Okt TMey di t con Wirran Baeny - Q 
(113822») 

CAPRMBCA 

nipa«4«naiet,im 

f ■ 

LIBO» 

TM.37024» 

■ Raraage dITony Scott: con Kevin 
CcttMr,AM(ion)raulnn-OR 

|114822»| 

GAlPMNCNnTA 

RjiMOMtcRorte,12S 

LIBO» 
TM. 3733337 

O UHtNHMdleeonBergloRublni- 
an (113022») 

CASUO 

VlaCM8la.6ia 

LBOn 

T8L3H1307 

BeaBcM gartt di Amy HKkerUng - BR 
(tt»22») 
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OMMtniri .«miim-tì .n 8400». 

VJalMtMHiigfiMRl.». 

TTv , T4is*ini8 


'.BWihaspdiessriWirrfAOMItr'O - 


■MRBt- L.aon O RRsme al Mine RI di Rcbsrt Ze- 

VJs4sRXilsdM,44 TsLinaiH iMelils;«nMiclisslJ.Fox-FA 
.. . (t&ooajoi 


FWBiSanalns^Sr 


TM. 


Lom 


L'Mrtcìaa di Msrgarsthe vsn TrsM: 
con Slslsnla SinMI, Bartara SiA»- 
a«-M (t«.30224l) 


Ltom O RRmw M «Rara ■ di Robart Za- 
TaLsmia ; iMcaia:conMlcliaalJ.Fox-FA 

■ V/-,/’ .. ■ ■. - ■■■ (tsjoajo) 

01818018 ' Li0.tn O CaoafaacOaarafsaaadiJohnMo- 

VliUaajSi '''' " ’ TaLSttOMS ttamanicenSaanCaiiMty-OR 

. (184U0» 


•lUMFA 

CsiaedIlMla. 187/4 


Liano 
Tal. Stono 


TMWMadaPfliMA. 


(174230) 


anausnn uioan VartsatsaaRiiMiisdiTcdKsiehaii; 

, yiaBt.y.dii C Bn4alai2 TiLsatat ccnAodraarMcCaitiiif-BR 

. (1S3M230I 


CaiRped*‘FM 


1.7.M0 

TaLMtan 


di Curila Mam 
ionl;eonRsbLowa,JainasSpadsr-0 
(14.304230) 




LIOMO 

Tal.4t27in 


•Mah/ a Jane di Pimip Kauhnan: con 
FiadWard-OR (14.484230) 


unum 

TaLdOSTMO 


Cte Od Rial di llIMrt di Nsrman Reno; 
ccnBiucaOadlm-on (14304230) 


iflaioTraiiavafa; sosto 


Licn 

1W.ttM48 


I di Beb Lsgsnt con Linda 
BMIr-8A (174230) 




Liiun 

Taiitsw 


» e Mm Brtdoa di Jamas Nwy; con 
■lan, Mona iNoadnid • OR 


FaalNaaanan,J 


(10304230) 


IRaTaranis,» . 


Lioon. 

TOLTsmn 


141 Oany MaraliaR; can 
RiaiiàrdQaia,JidiaRabaiii-BR 

(103042.30) 


Vla0M8ailoVR.1» 


1.80» 

TaLtoooon 


Aassra « aie di Wiltr Hill: con Eddia 
Mlirph|r.NlcaNella-0R (18304230) 


laf8oS.Maia4ao.l 


Lioion 
TM.00183» 


n aaisrO Baa od aaaaaaarti di law- 
lancaKasdan-BR . (18304230) 


ViaQ.lnSuaa. 


L 8 M 0 

TaLsnoK 


□ FMhMsdlVilUOlinay-OA 

(104230) 


RBM L18on «fsMaaaasaRoMiledlTsdKaloliaR; 

' VlaFBBRane , S7 ' Tal»ll841 caaAndis«MeCaitnsir-BR 

- (18304230) 


; WaChiabroiavttl 


LEO» 

TaLOiatt» 


> di Nat Jordan; can 
RabariOaNiie-BR (104230) 


MAOSeMS (.80» 

VlaChMtaf8.lt1TaLt(3MI 


O HasaeaiaaaMFafadMadiQiuaap- 

paTemaimaenPlilllppaNolrat-OR 

(10423(8 


OMBSTOSO L80» «aabaadcanNmarlsdiTadKMelialf; 

‘ VlaAppla.410 TaLTOtO» canAndrawMaCardijr-BR 

(18304230) 


WRSSLApaaM» 

»È8ióiRsr~ 

WadlHhrsKS 


L73» 

TMltTOISn 


O «-«r——"" 

(104230) 




1.80» O CaoMaacRobraiaasadlJolinMe- 
TaLOtOOOn Ttaman;ecn8aanCoanary-()n 

(14.404230) 


wSmKUii 


LttLO» 

Tattottn 


O L'Olla sarana darOasM di Silvio 
SaMM-DR (103042.30) 


Fiaall»tibbiiea,44 


L7.0» 

TM.4002H 


FHmparaduM 


(104230) 


FiaiiaRaiMbbileA» 


L80» 

TaLdtnn 


FUm par adulti 


(102230) 


. NBWVOBK 

’ viadaRaii^d 


L73» 

TaL7810271 


OaM bravi tsasni di Martin Scersaae; 
caoRobailDaNIro-OR (18304230) 


VlatlatRaQfaeMLlIt 

OWSQIRMO 

VlaaledalPiad8l9 


Liao» 
Tot 78089» 


ntOl^diaaanWarraneaaiiy-O 

.(10304230) 


L80» 

Tal.9t03t22 


Wa ara aeaagais (vaislana Inglasa) 

(18304230) 


PRIOIOINT . 
via Appiè Nuove, 427 

L. SODO 
Tal. 7810146 

Film PM adulti 

(1122») 

PinOWAT 

MtCalroll.M 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

ChiMeptrtatttuto 


QUIRINAU 

VliN4zlonile.1» 

LBO» 

TM.4323U 

OWTraeydiaccnWlrrtaBaallyC 

(113022») 


LtB»0 

TMi373»12 


MALI 

Piazza Bonnine 

LIBO» 

TM.»1(I2M 

Q»M Orari tagint di Martin EeotiMi; 

conRebtttOtNire-OR .|13»22») 

MALTO 

MirVNovtfflbra,1M 

LSSOQ 

Tal.8790783 

□ 8tonigarttaMradiMarMRiti-0R 

(10-22») 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L10.000 . 
Tal.837481 


nvou 

via Lombardia. 23 

L.I08» 

TM.4«an 

O UnioimnP diEilMMdiBebRa- 
taison-OR (17.1022») 

ROUOEnNOIR 

Via Salarla 31 

LtB»0 

TM.a043K 

a FaritiiadiWtnoiiaay-DJL 

(102230) 

ROYAL 

VlaEFIIIbat1o.17S 

LBO» 
TaL 7974548 


UNIVfRSAL 

Ma Bari. 18 

L 7.000 
Ta(.66312ie 

O RtstollNrtdlMtrooRItl-OR 

(1022») 

VtP-SOA 

VlaGallaa8ldama.20 

L 7.000 
Tal. 6395173 

CMuaopMfMlturo 



■■■■ 


•• 

irT-UIIiJXlJLLi LUI_ 






L 4.000 
Tal 884210 

Riposo 


DELLE PROMNCa 

Viale dalla Provincia, 41 

Lino 

TM.42m21 

1 

i 

f 

(1022») 

LPOifTECNICO 

VlaaSsIlapole. ia/A<TaL3227886) 

Ripoao 


NUOVO 

UrgoAaclangM.I 

LIO» 

Ttl.9ntt0 

■ FtgL Lari, Bara a to NRa raftnt 

dM aqieeMa di Padre Alffiodevar ■ BR 
(17.1023.301 

TIRUR 

Mtd»IIEttutchl.40 

L4»02.n0 

TM.4H7782 

Naaaa cìMaaNi PffpiM) 

tW.1022») 

TBIANO 

ViaRenl,2 

TaL3827r7 

HMPidtoiRa 

,, (1722.30) 


irT-ii.'i I II 


BRANCAUONE Ongett» gratuito) 
Ma Lavaimt, tt - Montoiacro 

DanuUiaitdiAUraKHrataM (2i») 

OBPiOCOU L4JI» 

Mala dMIt PkiMa, tS-MlltBorahata 
TaLM34K 

Ripeto 


ORAUCO L8»0 

MaPtruaia.34 TM.7301733-7822311 

Cinamt'poriagiMàa. 8 
PauleRocht ' 

taaMarna di 

(21) 

il 

il 

mI 

LBO» 
TM. 32102» 

3altA;0 IMauMdMSRwIdiEmlr 
Kuatiirlet-0RCÌ8«») 

Sala S'Rataagaa «Ctoadia Nritllep 
prima dri roHMio todallrii 1120- 
itSKCnap* OdOB rM (13il3); Rrta- 
Bara (lOiÒKAritM (aiti Etgut; Tra 
daMto,B8atPtaF(M>ttita.3Ò|. 

UtOCHTAAfVRTA 

VtoTRFItlnaAMIet. iSTtS TML4MMH 


. ' 



AQUIU 

MaL'AquNi.74 

LU» 
TaL 780081 

FlhaptrtdMIi .. 


AVORIO moneiwm 

MtUtOMall,12 

Lisn 
TaL 730837 

FilmpgrtduM 

4.'., • A 7. 

HOUUNROUOI 

VlaM.Corblne.23 

LEE» 

TM.88323n 

Filmpgttdutil : ' ' 

’ (1023») 

OOlOH 

Piazza RtpubbNea» 

L48» 

TaL4347» 

FtimpifadiiW ' 


PAUAOItM 

PxuB. Romano 

L38» 
TM. 31103» 

CMu» 


SPUMHO 

ViaPlardanaVIgnad 

LBO» 

‘ TM.32a» 

FllmpgrtduN 

(1122») 

VlaTlburtina.310 

LIO» 

TaL433744 

PllmpMtdull 


VOLTURNO 

MaVollunie,37 

LIBO» 

TM.432T8S7 

PlkapariduNf 

(1642) 




ALBANO 

FIOMIM 

VlaCavour.13 

LEE» 
'TM. 33313» 

EMMdlifa 

' , (1022.18) 

BRACCIANO 

Vkgllle 

MaB-NtgrallL» 

LBO» 
TM. 0024040 

RraBFWioMa 

(1022») 

coLLinmiio 

CBKMAARI8T0N 

ViaCcnaolara Latina 

L3.II» 

TtLETWE» 

SAU DE SICA: TI toitrt Bro id 
.RMBMrti (119122) 

' BAU R08SELUM: *848 mM eop 8 
raeria (119022) 

SAULE0NE;0MTneF (119022) 

1 SAUVBCOWTtPraSyftoragp 

(119022) 

FRASCATI 

POUTIAMA 

LargoPinlaa,S 

LBO» 
Tal. 0420470 

' BAUA:Oa4rita8Mra 

SALAB;Rn8)fVtoiRn 

rarat 

(113(522») 

(1822») 

MMRONBHA 

PxadalGasBO 

LSOQO 

Tal.S420196 

BBpmaMbibMai 

(1022») 

QROTTAFUmATA 

MMASSADOR L3.«0 

P2aBMIInl,2S Ttl.l4NM1 

WgatMrieepIraQrip 

(13-»») 

VENIRI 

MatoHMagBto.» 

LBO» 
TM. 04113» 

.L'tirtHat 

- (1322») 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCRR LBO» 

MaGMaltoom,» TM.3W18n 

’Aitooraepra 


OSTIA 

KRY8TAU 

MaPallottlnl 

LBO» 

TM.S3ai» 

1 

S 

§ 

1 

1 

(114322.30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L 9.000 
Tal. 9810750 


(1140»») 

aiipfiiflA 

V.ladtila Marina. 44 

LBO» 
TM. 8304070 

CaaaM saSoOf# laoas 

. (17-23») 

TRIVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA L4.0» 

MtOtrlbtldi.tn TM.«1»t4 

Rlpoap , 

- ^ • ' 

VBUKTRI 

ONEMAPUMIU 

MaOuldoNtti.r 

Lr.o» 

Ttl.96»147 

PnOyWopMa 

(10-».1S) 

CANTA MARINILU 

ARENAPIROUI 

MiOtrlbaldl . 

Ripdio. . 


|8.tavnu 

i ARIHACORALLO 
MtdsiNormtnni 


. . JF ;■ 

ftipoie 



SCELTI PER VOI 




O UBTA210NE 

Dal fortunato testo Isatralsdl Um¬ 
berto Marino, un film diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Rubini, In¬ 
sieme agli stasai intsrprsti della 
Mèco teatrale: Margherita Buy e 
Ennio FontasHoliInl. £ un «tutto In 
una notta» ambientalo in una ata- 
zlonoina dal nostro Sud: il farro- 
viera Domenico al ritrova per le 
moni una riooa a bella borghese 
ohe sta fuggendo dal fidanzalo 
manseeo. Scontro di caratteri a di 
culture, ma anche una lova-etory 
laiMra dairimpoaslblla lieto fina. 
A Venezia è mollo piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno feativaliaro. 

, CAPRANtCHETTA 


O L'AmASERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenera a 
mente. L'ha aerino e diretto Silvio 
Soldini, alla aua terza regio, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una speole di «ronde», ambienta¬ 
ta in una Milano estiva motto sug¬ 
gestiva. TuHoglraattornosun'a- 
gendlna che una ragazza dal rl- 
morchio facile smarrisca nella 
cosa di uno del suol amanti. Di 
eolneldanza in colneidenza. quel- 
l'agendina capiterà nelle moni di 

S ualtro personaggi, due uomini e 
ue dono, lutti aniltti de problemi 
aentlmentali ed asistsnziall. La 
struttura a ineaatro A tatvolla tar- 
raglnota (ma è anche la coaa più 
divertenta), pare ta battezza dal 
film ala altrove: nel raooonlara 
con acutezza questo paesaggio 
matropolitano ritaglialo dalla 
raallA. ,, , 


corretto alla luca dalla peratlro)- 
ka, -Caccia a Ottobre Roseo» è 
un film di guerra vigoroso a con¬ 
vincente. ben recitalo a condotto 
dal regista con la auapansa dal 
caso. Qua a là c'S aria di guerra 
Iradda, ma * quasi Inaviuiblla. 
essendo ambientalo nei primi an¬ 
ni Ottanta, In epoca di atagnazio- 
nabrtznevlana. 

. EMBAaST.BURCBM 
METRÒFOUTAN 


O RITORNO AL FUTURO. 

PARTE III 

Slamo all'ultima puntala? Chi pud 
dirlo? Certo, sarà dilllcils rimette¬ 
rà In Bealo la mitica Oaloraan. 
macchina dal lampo Inventata - 
dallo Bclanzlato pazzo Doe 
Brown a manovrata dot giovanot¬ 
to Marty McFly. Coma aapala 
(Cera un ataagglo nel ascondo 
aplaodio) il nostro giovane are# 
si tutta nel vscchlo watt proolaa- 
manta nel 10»; Mtrty ha einqua 
giontl par atWara II daaline a tal- 
vara da morta sicura II suo ami- 
00, rnaMalo da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford a di 
Lsona (MarW al la ehlamara Glint 
Eatlwood), A nim al propone oo- 
ms un dlvsrtlmante godlMIa: non 
siamo ai livelli dal primo, ma vale 
Il prezzo dal biglietto. 

AORHRAUBMFIRBf 

ETOU,ROVAL 



FabftUo Bentlvoglio e Antonella Fattori In una scena del film «L'aria serena delf0vest»<llSllvlo SoMM 


O RAOAZZIFUORI 
Begullo Metle dal fortunale e ap> 
paeelonato 


O CACCIAA ' • . 

OTTOBREROBBO 
Sean Connery è tempra Scan 
Connary. Dovunque lo metti. Qui 
a un. comandarne aovlatieo che 
vuole abbandonare lUrat a ca¬ 
vallo del tuo tommargibtle alo- 
mieo. Tratto da un forumalo ro¬ 
manze di Tom Claney. riveduto é 


^ «Mary par i ^ 

. Qui Maree Rial pedina' gli tlaati 
pretogonitU dal praeadanta tllm, 
lutti ragazzi rlncMutl nel carcera 
minorila Malotpina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'A ehi venda palato ma senza II- 
eanza ad a prtow coilielto a 
apocclare. Chi rubaccNa, chi pro¬ 
va a osrearsi un lavoro pulito. 
Chi, InHno, lugga con una eoela- 
naa a matta tu famiglie II detti¬ 
no, par ognunodl tora.apatblrri- 
' msdlabumento senza tporanza. 
Goal coma aanza appaile A Hgiu- 


difle au una aoclAlÉ crudAla A 
claKrona dova I pretori eondan. 
nano aanza ragione, ti potizlolii 
tparano a I quaelurinl piechlano. 
Praeanlato con molto Memore a 
qualchA polemica alla rteento 
Mottradalcinamadi Vanazia. 

ADRIANO, UNIVIRSAL 
ATLANTKLMAJESTIC 


O LEMONTACMIE 
DELLA LUNA 

Rendiconto dalla nwenlureea vl- 
canda, nan'Atrtca Intorno II ISSO, 
di due Atploratoil lelenziati (Pa¬ 
trick Bargin e lain Gian) che pri¬ 
ma Inaisnia e amichavolmanla. 
pel aaparaiamanta a dMal da 
motte ifvalltA, cercarono di ico- 
prlra le mitleha aorgenli del llume 
Mio. Tratlo da un romanzo di Wil¬ 
liam Narriaen, dirette da Bob Ra- 


felaon («Cinque pezzi facili*, «Il 
re del giardini di Marvin») A II do- 
tonta, solidale ritratta di un'ami¬ 
cizia Infranta, di un sogno Irrlme- 
dlabilmento naufragato nel eon- 
lormisfflo. 

RIVOU 


■ RBVENQE 

Melodramma paraweatem torta- 
mento voluto da Kevin Coatnsr 
(protagoninta a produttore del 
nim) a diretto da Tony Scott (»Top 
gun»), AH'Araonautlca militare 
Oaa II toMato Cochran pianta ob¬ 
blighi a divisa per raggiungere II 
Meaalco dove vhra l'amico Tlbu- 
ron (Anthony Qulnn) vecchio 
bota malavitoso cui un giorno ha 
tahrato la vita. Tanto l'uno A duro, 
tlIAhzloAO, alfnaclnanta A Indl- 
•pombilA ad ogni torta di consigli 


quanto l'altro A spietato, ratto, fe- 
oele a vecchi valori. Ira cui l'ami¬ 
cizia virile. Quando scopra che 
l'amico va a letto con sua tnoglM 
scatana pertanto una vera a prò* 
pria caccia all'uomo. 

CAPRAMCA 


■ CATTIVE 

COIOPAQNIE 

E il giallo che ha vinto l'ultiffla 
edizione del Festival intamazlo- 
nala del giallo e dal mistero A 
Cattolica. Interpretato da Roba 
Lowe. più che emergenle tra I 
balli dell'ultima Hollywood e di¬ 
reno da Curlit Hanson. Tutto II 
film ai gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borsa a 
Loa Angsiat e uno soonoaduto al 
quale un giomo ha salvato la vita. 


iMaltlnl33rA- 


■ PROSAI 

ABACO (Lun 
Tal.34b470U 
Alla 2848 ttoaareaBaranSerMt.. 
. a diretto da M. Setlattt. Alto 23. 
PflfOlRdllNCt 

ACCAOIMU SHAROFP (Via 0. Un- 
za.120-Tat.?3»1S) 

Aperta la loerlzIoM oleontidl raet- 
laztonaaanzailmltidiatt.Parln- 
formazioni della tAaltopb. 

ALLA RINMI R W A (ViadalRlart,ai- • 
. Tai.eSM7ii) 

Alto 21.18 Vatlalando Noatslpla 
• di un Metro che fu. Con Tommaso 
, ' Zevoto. Roberto Banl. Fiamma : 

. Tai.b5448o4) 

Aperta campagna abbonamantt 
Sugisna isso-Oi. Orario 10-18 a 
' 1A-18 Conlarma par I veoeM ab- , 
bonamanti tino al 20 ottobre. 
AflOOT 1IATRO (Via NaUto del 
Ortndt. 21-Tal. sonili) 

' Alto 41. NMtosc4i»Cattar di Lutai 
Maria Musati: con Maurizio PaiiL 

AUT AUT (Via dogli Zingari, a-TM: 


lT(Vlti 

4743430) 

Alto 41. Nel «ha M a ni a M a te Eden- 
iato n - U «andatta di Carola Sll- 
vaatratil. Intorprbtato a diratto da - 
Eians Pandolfi a Carato Sllve- 
atratll. 

CINTRAU (Via Galit. 8 • Tal. 
6707270) 

' CtfflMtona tbbonamanll Stogto- 
nt 100041. Par Intormaztonl dotto 
IOalM 13odalto16alto28 
COLOSSEO Oria Capo d'Africa O/A • 
Tal. 71)04032) 

Otovadi 11 onaOro titoli. PRIMA 


a con la Coop. «Lo Spiraplio» di 
Carlo Croccolo. Rspla di Vaiorio 
Nitatottl. 

OSI coca (Via Oalvani. W • Taf. 
ST83»2-3i0334) 

Alto 21.». Noditog 1000101 Scritto 
o dirotto da Itn Sutton; eoo Patri¬ 
zia Settlnl. Brunella Da Biase. 
OCLLl ARTI (Via Sicilia, »• TaL. 
4818906) 

VtnardI 12enebraalto21.PRlMA^ 
asMdrtotodaglIRaltonlnovIttta- 
sMula di Tullio Kezicli, con Corra¬ 
do Pani. Ragia di Marie MltsireH. 
DOIA COMÌTA (Via Taalro Mar¬ 
cano. 4 • Tal. 87906846) 

Aliasi. Al cucina di Alan Aykbom; 
con Alttaandra Panfili, Giannina 
Salvttti. Ragia di QiovtnnI Lem- 
Oardo Radica. 

OCLLl MU08 (Via Forti, 43.- TM. 
86313004440740) 

Staolono toairtle 100M1. Cam¬ 
pagna abbonamenti par 8 apotta- 
coli. 

OUS (Vicolo Duo Mscalll, 37 - ToL 
6780230) 

Alto 21. PRIMA. PoMatono di Mol¬ 
ta di PavM Konoub con Rontio 
Camposo, Anna Mantchattl, Ra¬ 
gia di Marco Lucchatl. 

EUSbO (Via Nazionato. W • TM. 
462114) 

Alto 20.48 PRIMA 8 ptiaara da4- 
rsntstt di UIM PIrtndMIo; con 
UmOtrio Oralru, Toni BariorMN. 
RogladI Loca Do Filippo, 
tucuoc (Piazza Cucli<to.34ra-TM. ■ 
60S11I 

Campagna abbonamenti. Sfagto- 
. M100M1. Orario Oottoghino 1^ 
13016-18 Fattivi ore Ib-IS 
FLAIANO (Via 8. Stafano dM COCCO, 
16-TM.67064N) 

£ Iniziata la Cimptgnt.Abbona- 
' menti SUglona tealrale 100041, 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16- 
10 

GHIONa (Via delle Fornici, 37 - TM. 
»72204) 

: Alla 21. LlneaaW di OdItM con 
Ileana CNartatl. 

IN TRASTIVERI (Vicolo MorenI, 3 • 

TM. 96997^ 

SALA TEA-nto: \todl spazio •Dan¬ 
ze» 

SALA PERFORMANCE: RIpoeo 
SALA CAFFÈ: Ripeto 
LA CHANOON (Uree Brsnescclo, 
82/A-TM. 737277) 

MiiledI Mie 21.» PRIMA. Penhè 
Mtroherilp 4 batto con Pier Merla 
Cecchini, Maurizio MettiMI, Anna 
Fattori. 

LA SCALETTA (Vie dM Collegio Ro¬ 
mano. 1 -TM. 67072054763146) 

' SALA A: Corsi di rscKazIona ’OO- 
'01. Seleziona psr 15 borsa M sto- 
dio. 

SALA a: Domani alto 2130. Fto- 
m a oe o. Spatiacolo con RoasMto 


OallucMo, Anna Vattuao (canto) 
a Bruno AhrtonI (enuarrn), 

LE SALEITC (Mosto dMItomptNto, ' 
.14-TM. 664^12). 

’ Alto 21. Canto un praea a aa di lite 
" Adoritlo. Ragia di Uilel di Male. 

LBT -ni M (Via Ubant. 12rA -TM. 
46212») 

Alto 21. CABARET -08 Faraiab 
' toM6MtodlO.PUrpl;oan06ntolt 
.. AlroMI, . 

|IAN2»MJWt Monto ZablM 14« » 
TM. 312677) 

Campaona ebbonamanil Stagio¬ 
ne 106041. Proealmaapwlura. 

, MSTA-TBATRO (VtoXL MamMk S • 
TM.bOOHST) 

iMto'Oli'SWMa’Vatofy'di'Cwaira 
" MHansae; con Mnrlangeto Colon¬ 
na, Severino SaiMreiti. Reato di 
' PtopoaMarot. . 

M/aiOÌIA U (Vip A. DapratiP, 81 • 

.. Tel.4eS48e) 

.. Campnpnnp b benampi iw itpoleop 
toilrato 100841. Orarlo botteghi¬ 
no l0-t3e 1836-10 
OROLOGIO (Mi da' Filippini, 17/o • 
Tel. 0546733) 

SALA grande. Alto 21.1 
' di aito di Raymond ti 
to Comptgnii L'Albero. Regìa M 

• . nNllT ~ 

SAU caffè TEATRO; Alto 2130. 
Weu t iMiar M eeeeli acritte e di- 
rene da WcctrdeRMffl;Gon 8n«u- 
nNONSNndE. 

SALA ORFEO (TM. 6843338): Rl- 

pjCmoU (Ma Gtotub BorM. a-TM. 

, 603523) 

Alto 2130. OmBro iltito In tomi- 
' Mia con Vtilorio Oassman, Ugo 
Ptgltol, Pioto Qessmtn, PMto Pa- 

POUnCNKO (Ma O.B. Ttopeto, 
13/A-TM. MIMI) 

Atto 21. o w iiOTi l iBa CTIra uJ a 
Scritto, dirotto ad Inwrprtipto da 
Rosene Or. 

OUNUNO (Ma MIngheai. 1 ■ TM. 
e7g4ea647gMt6) 

/Ule 20.45. U s erprste del ' eaie 
ra di Mariveus; con Onivto neco- 
le. Pino MKM. Reato di Sandra 
'Seoul. 

ROSilNI(Piazze8.Chiara, 14-TM. . 
5542770) 

Mercoledì alto 21. prima Care 
.. Vanonile to teilse q u aMs mto di 

Enzo Ubarti: con Anita Durante, 
Ulto Ducei. Ragia di LMIa Ducei a 
Atitoro/Ultori 

BAU UMBERTO (Ma datitMafce- 
da.W-Tal. 57847») 

Martedì Mto 21. prima. Hai tte- 
: . rldwdlMtnlradKaiaa:oonEtiaa- 
. batta PozzL Ragia di Walter u 
’ MoH 

SMTBW (Ma SItllna, 128 - Tal. 
4626841) 

Vedi spazio •Jazz-Rock-FMk» 
BPAEIO UNO (Meato dM Pantori. 3- 
TM.S68K74) 

Mto 21. PRIMA. Cara proli Ite 
raspa di L. RazumorakPla: con 
ManuMa MorcaM. Marco BMoo- 
chi; Ragia di Rlecardo RMm. 
BPMDO VIWVO (Ma A. BrunMtt. 43- 
.Tal.»1205S) 

Mia 21.». Enrico W-lp w ialirt da 
LMgl PIrtndMIo: con (m Da Mta, 
T. DI Martino, K Da /UigMIt, C. 
Lombardo. 

- TORDINONA (Via dagli Apquaapar» 
tB.ig-TM.6545l90) 

Alla 21. TtogaBangM di Kart Va- 
' - tontin: can la Compagnia «N Out- 
drltogllo». Ragtodl L. Oca». 
TRMNON (Via Muzio Scavala, 101- 
TM. 76808») . 

VM^r^it dM TaMra Val» 33/a • 
TM.65»784) 

Vedi spazio •Musica MtMlea» 
VASetLLO (Ma a Carini. 72 • TM. 

waopMQi 

Vidi spazio «Oanza». 

VirrORtA (Piazza S. Maria Ubara- 
trict,g-Tal. 57409864740170) 
Maroctodi alla 31. PRIMA Rumori 
lupri teana con ta Compagnia 
•Attori e Tienici». 

(VIP Np il on M a, 1» - TaL 4 44 4 8 1 ) 
SAUCWEHA 

Alla 16. U dtoerMa. Alla 16.49. 
WbiMitlmannt W alesa. Mto 21.» 
B oera boe ra . 


■ raRRAaAZZINHN 

ALU mNOWERA (Via dM Riari. 61- 


TM. 6866711) 

Domanlea alto W. W i 
' ripgiin aptttaooki di tiTuaUol- 
amo par to teuMa. Pranoitzipnl M 
n.5412W1. 

CATACOaiM SOM (Ma Labktona. 
44-Tsl. 76034») 

Vanard112 ottobre aM 17.Uaatta- 
rag^NtoaceMoonFranopVaMu- 
■ iWiT 

haim monmomno (viao. oe- 
neoeM.1S>TM3W17») 

Mto 18». PRIMA I gMto, gfl iB- 
«att a rarae raaratttgl l eae con to 
marionalta dagli AccMialla. 
gumo «Ùiol icmonvaltoztona 
GltnlcMansa, id-TM. 9882034) 

' NNOOnNIgvVIvD 

: Stagiona tealrale igtb- gi.Condl- 
zleni paiticotori per to acuole e 
Iter toisrnwzlonl dine 8 


M TRABTEVEWB (Meclo MorenI. 3 • 
TMsaggrgs) 

SAU TEATRO; Martedì Mto 
21.18 U Mitra to Un racconto In 
danza con Bob Curils, I. TruM. Ra- 


’ gladi N.OIevotto. 
VMKNUjD 


(VMO.CarinL73»Tel. 
I) 

Giovedì 11 ottobre Mto 21. a ptodL 
■tottedette sarMRl con to Compa¬ 
gnia C. Brumichon. 

■ MUnCACiASSICA I 

TEATRO DEU'OPtlU (Piazza B. 
Olgn-TM.4e3M1) 

Vedi sotto Teatro «Viitta» 
ACCAOBHIA NASOIUU B. CBCI- 
UÀ (Via dMto ConcWaztone • TM. 
6786742) 

r acaduto ti tarmins per to ocn- 
tonna degli ibbonamanH alto Sto- 
. gtooIMmenlca odi mutloa da ca¬ 
mera che M Insuguraranno rt- 
' apMIlvaminta II 28 u 26 ottobre. I 
nuovi pbbenamonll «vontualman- 
M diaponloiM aaranno M vondlla 
dal 10M 12ottobra. 
ASgO CI AZIONB CMITAWRISTICA 
ARS NOVA (Via dM Gracchi, 131 • 
' TMigganan 

: CwM M ohNtrra, acttagoto a ar- 
monlt. Preparazione esami con- 
eervttorio. seggi e oonceru. Inlor- 
mazlMil dMto 14 Mto 20. 
AUDITORIVM Dfl GONFALONE 
(Ma dM Gonfilona. 32/A - TM. 


6879832) 

Iscrizioni par to Stpglone di Con-. 
cera 186641 aree» toSegrato^ 
di McMo dMto Scimmia. Ira ora 6 - 
13 e 1618. Concetto Inaugurato 
l'11 ottobre Mto 21 natia CMata S. 
Agnaaa In Agone (Piazza Nav6 

AULA IL UHM. U SAPMNZA (Pla6 

za/LMoco) 

OamaMea Mto 18». Cenearia dM 
Cara O.TX. Urattera A Pt- 
ptyannopeulea.Mualehe pontoni. : 
che a rinaaclmantall a canti pop» 
lari greci, (togrotsogratutte)’ 
AMU (CoraoOllalla.37/0) 

Lunedi alto 21. Concetto Core Ml- 
.. ato-o Oiehostra da Caraera.dsUa ’ 
Muslktdnito di Bonn. Musiche di 
Bach. Vivsidl. Chtrpentisr. 

GWEBA 6 AOHISE (Piazza Navo¬ 
ne) 

Alto 21. Concaito dM quertolto 
. ewtorritisa Wessene. Mustetw di 
Autori oontamporanM. 

OALURU NA2ÌONAU D’ARTE 
MOOBRNA (Maio BMto Alti. 131 • 
TM. 7312289 

XM PaaNvM di mualca vtrtkato. 
Alto ».». ConcariodM quanatto 
di taiMonl AquRane. Mualche di 
Sbacco. Kaana. SIpckhausan, 
Maltushtta. Bianchini, 
n. TEMPIETTO (Isola Tiberina - SMt 
Assunla-TM.4414aW) 

Domani a domanlea alle 21. 


M proeramma: »U mitica di 
scuola spuenola». Musicha di M- 
baniz, Sepovla, Garcla Lorco, Do 
Falla, Obriidora. 

fBTITVFO MUBIOI SACRA (Pza S. 
Agoatine, 20/A - TM. 8888441) 
Domani allo 21. Concarto par or¬ 
gano di Itolo Di Ciocco. Muticho 
di Rogar. BoMlmann, /Uigtrer, 
Alain. Undbon). 

OUHPICO (Piazza Q. Ot Fabriano, 
17-TM. 383304) 

Lunedi alto21.CancortodiMButo- 
to Urautoau (plano). OrehoMra 
dMIt RAI di flomt dirotta da Mar¬ 
co Guldarlnl. MualchadI Mozart 0 

VAIAR (Via dal Teatro VaHa, 23/a • 
TM. 65437841 

Domenica Mia ».3Ò. Osa Cfil- 
actotta di G. Paialallo, direttore 
d'orchattrt Piar Gtorplo Morandl. 
IntorprMI prirKiptlI; Paolo BarOa- 
elnl, Romano FuncotchMIo. Or- 


choalra dal Ttatro dati'Opara di 
Roma. 


■ MZZ»l80aC»M8JC 
ALEXANDERPUIZ (Mt DMto. 8 • 
MM. 3980386) 

,, Alto 2130. Concarto dM qiiartain 
V iteM Ru iaa P ori! DaPaMto. 
CAPPE UTRIO (Ma Monto Ttf»6 
CIO.M-TM.S744020) 

Alto 22. Conoatto di ttosa QM6 
asaaa acoompagnato da Rlecardo 
Fatai. Giampaolo 
Marco Fratini. 

CASmtO (Via di PC 
. 44-TM. 6868328) 

' /Ula 22.M. Concerie dati gruppo 
inglsss The tutllnp bridoo. 
CUMICO (Ma Ubalia. 7) 

. Oggi a domani Mia 22. Conoario 
' dMPeeraMMRRatta. 
ELCfMRANGO (Vto SanrOnalrie. 

a 2230. Cenoarip dM grappo 
CnBdvIwf 

EURITMIA CLUB (Ma Romolo Mui» 
ri.43-EurtM.S81S6m) 

Riposo 

PDLXBTUnO (Via OtMano SaocM. 
3-TM.98^4) 

Alto 21.». Serata ttrtordlnarla 
con II chilarrlato Inglaaa Adrtaa 

fÒnSea (Via CrafCMolOi. 63^ - 
Tal. 6896302) 

Nonparvamila 

OfIIGIO N O TTI (Via dal FitaaroH. 
3(Vb-Tal. 5613249) 

Riposo 

HABANA (Via dal Pattini. 120 • Tal. 
6761963) 

RIpoao 

L'csmiiiaiTO I 

Ta).4ft28è88) 

' Alla 22.30. Conoario dol gruppo 


I (Via Raaaflts 5 • 


OUMPICO (Piasca O. da Fabriano. 
17-Tal. 3»304> 

Riposo 

ON THE ROAO (Via niippo Moda) 
Riposo 

•Amr LOUIS (Viadoi Cordono, iva 
• Toi.4745076) 

OggladomarU al(a22.30« Conoor- 
todidovOafrlaoii. 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tal. 
4626841) 

Alla 21.16. tiphladealad Utilaa. 
La pià Mio canzoni di Ouko El> 
lington. 


DITTA MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.iiB) Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 

M/XRCHIE 


Cucine in formica e iegno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


VIA EUO DONATO, 12 - ROMA' 

Tel. 37.23.656 (pafQltela v.le Medaglie cTOro) 

48 MBSI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Venerdì 
5 ottobre 1990 
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Sport 


VY:, - 


Ven pidn In Europa va sempre di moda il Made in Italy 
italiano Otto squadre qualificate: un record stòiico 

ncDe Coppe che conferma Talto tasso tecnico del nostro 
calcio. Oggi a Zurigo sorteggio del 2® turno 


È una questìorie 




Ih; 


' 

h 

i-'- 







Roberto Mancini iDeHe a segno il rigore contro i t«dsscM del Kaissrslautwn 


Ossi alle 12 a Zurìgo si svolgerà il sorteggio perii se¬ 
condo turno delle Coppe europee. Come noto tutti 
e sette i ciutx italiani hanno brillantemente superato 
la prima gara; il Milan invece era ammesso di diritto 
ai I6esimi di finale. L’andamento delle italiane, 
considerando l’en plein europeo 89-90, alla lunga 
potrebbe per ipotesi sminuire l’interesse per le Cop¬ 
pe a favore dello scudetto. 


nUNCUèOXUCCHIN» 


■i ROMA. La logica del tool- 
ball di Coppa, che trae Inse- 
gnatnenio non solodaU'uliimo 
meicoiedidl sflde europee ma 
da quanto il iMllone italiano 
negli ultimi anni sta mosUatKlo 
fuori conRne, induce a pensa¬ 
re che li mezzogiomo di sor¬ 
teggi in onda oggi in un lussuo¬ 
so albergo di Zurigo sarebbe 
staio;.di fuoco» peri nostri club 
soltanto neU'eventualità che. 
fuori dai giochi di parole, ad 
una itatlana l'urna fosse siala. 
bi grado di riservare un'altra 
squadra italiana; eventualità ' 
Invece impossibile. per ieMta- 
mento, fino al terzo turno. Lon¬ 
tani i tempi in cui tecnici e ad¬ 
detti al lavori tacevano debiti 


scongiuri per evitare l'accop¬ 
piamento con lormazioni te¬ 
desche. ' spagnole, belghe, 
olandesi o addirittura dell’Est 
europeo, stamani, crediamo, 
' le •magniliche otto» si presen¬ 
teranno all'appuntamento 
senza quel timore che un tem¬ 
po era quasi timor panico: tul- 
fai più chi frequenta Coppa 
Cop^ e Coppa Uefa si dovrà 
guardare dalle inglesi, Man¬ 
chester United e Aston Villa, 
che, occhio alla tabella, sem¬ 
brano già in buona salute co¬ 
me antica tradizione impone. 
Semmai, ammesso che anche 
nei doppio conironto del 24 
ottobre e del 7 novembre tutto 
fili liscio, sarà dal turno succes- 





BKfMàliiiwilca In Coppa Cim^lvelstgtWcamplo^ 

NapolL La soluzione Venturin 
non ha risolto un rebus partenopeo 



DAL NOSTRO INVIATO 


IMNAUM) MHQOUNI 


■i NAFOa. n Nàpoli è toma- 
tojda Budapest con la certezza 
di'essem passato agli »ottavi» 
della Co(^ Campioni. Una 
conferma nòtarile se si tiene 
conto del pianeggiante ostaco¬ 
lo rappresentato dall'Uipest 
' Ma Bigon ha cercato di sfnitta- 
re l'occasione per una serie di 
esami di laboratorio. Marado- 
na che la quello che pub (ede 
sempre abbastanza per via 
dei suoi acciacchi, Cateca che 
continua a far scendere in 
campo la sua ombra e Alemao 
che finoia, tra infortuni e squa- 
' Wiche, ha potuto solo dare un 
contiftptQ a sprazzi II tecnico 
def Napoli ha urgente bisognò 
di trovare soluzioni alternative 
a quelle che gli fornisce, quan¬ 
do è al meglio, il tris d'assi stra- 
nieia Ma olire a dover scio 
Mere gli buenogatlvi sul gioco 
PiAlbertino» dm risohm il 
rebus del libero. Per il ritorno 
dello sfortunatoRenica l'attesa 
si (a sempre più indennità. 
Cotradini con il suo infortunio 
ha. latto saltare anche la sohi- 
zione d'emergenza. A Buda- 


quelli del portiere è dei libero 
non si possono fare i conti del¬ 
la serva, soprattutto non pub 
farli una squadra che ha vinto 
lo scudetto e che deve affron¬ 
tare la Coppa Campioni. Chec¬ 
che ne dica il direttore genera¬ 
le Moggi quello del mancato 
acquisto di un libero non è sta¬ 
lo l'unico errore di meicato. Si¬ 
lenzi. con il suo fresco passalo 
di capocannonleie della serie 
B, sta dimostrando che la serie ' 
A e tutta un’altra cosa. C stato. 
acquistato per poter dare, con 
la sua potenza e i suoi colpi di 
testa, allre possibilità di appro¬ 
do al gioco dlattacco dei Na- 
polLUria soluzioite specialisti¬ 
ca. quando invece il calcio 
corrente dimostra che i gioca¬ 
tori monolematici non hanno 
vita lacile. La specialità va be¬ 
ne se à un »num«ov Ira I tanti 
»nuiheri». Silen# quando si 
tratta di Rlocare la palla mostra 
irosa approssimazione 
IV Mollo meglio Incoc- 
le, acquistato come rin- 
liù o meno di lusso, ha 
rato l'altra sera di poter. 


peri Bigon ha provalo àlar inr^'pretendere un posto fisso In 
il ruolo df libero al questa squadra. L'ex pisano 


‘ terpretaie 
giovane Venturin. Tenendo 
coirlo che il reagente eiq l'Ui- 
pestf'esperimento (baiato ab¬ 
bastanza positivD ma'ln<qubUb 
poche occasioni appena apr- 

S na complicate il ragazzo ha 
lo vedere che in quel ruoto 
non basta la buona volonià. 
Coniimiando su questa strada 
non ci sembra che si possa a^ 
rivale a sbocchi felicL 
il caso-libero metto a nudo 
l'inlelioa campagna acquisti 
del Napoli , m ruoti come 


.sul piatto della bilancia pub 
mettere il peso di un rallinato 
fmstieie e una duttilità tattica 
di cui il Napoli ha disperata- 
mente blsot^. Non parla cer¬ 
to la stessa Ungua di Maradona 
e Càrecauna sa come imbasti¬ 
re, coiflln. un dialogo di qua- 
. lltà.Bi^n dice anche che ave¬ 
va il dovere di provare Silenzi 
' ma ora sembra anche lui con¬ 
vinto (con.buona pace di 
Moggi)' diillbbbli^ di farlo 
: maturale in panchina. . 

..H»* ■■ ■ 


Sivo Che inizieranno I patemi: il 
Napoli che si augurerà presu- 
mibllmenle di evitare il Milan. 
Sampdoria e Juventus che pre¬ 
feriranno un Barcellona o una 
Steaua al confronto diretto, co¬ 
si come Inler. Roma. Atalanta' 
e Bologna tremeranno all'ipo- 
tesi di una sfida fratricida. 

Siamo di fronte. Irtfatti, ad 
una egemonia,del paltone tria¬ 
de in Ualy avviata con successo 
nella stagione 6S-89 (vittorie 
del Milan nei. Campioni, del 
Napoli in Uefa, secondo posto 
della Samp nelle Coppe), pro¬ 
seguita l'anno scorso con l'en 
plein di Milan, Juventus e Na¬ 
poli, e che le otto formazioni 
su otto promosse al secondo ' 
turno nei gtomi scorsi la ritene- ' 
re non estemporaneo ocasua-. 
le. Basti ricordare che soltanto 
dieci anni la, e sembra un se¬ 
colo. parve un mezzo miracolo 
e comunque ^ un'Impresa 
esemplare l'Inter eliminata dal 
Reai Madrid in Coppa Campio¬ 
ni Elianto» in semifinale: per¬ 
ché intanto in Coppa Uefa la 
Juve usciva di scena al secon- . 
do turno col polacchi del Wid- 
zew, il Torino negli ottavi col 
GrasshopperseinCoppaCop- . 
pe la Roma di Falcao veniva 


caiKellàta al primo appunta¬ 
mento dal Karl Zeiss Jena. Al¬ 
l'epoca, una cosa quasi nor¬ 
male: erario gli anni dei rim¬ 
pianti per l'Inter di Herrera o il 
Milan di Rocco e, più in gene-. 
rale, del dominio europeo de¬ 
gli inglesi. Per i club italiani, in¬ 
vece. r80-àl era il primo della 
riapertura ai giocatori stranieri: 
uno per squadra fino all'estate. 
deir82, poi due per 6 camplo ; 
nati e infine tre dalla stagione 
88-89; quest'ultima data coin¬ 
cide fatalmente con tutta la se¬ 
rie dei nostri recenti exploiL Si 
da il caso infatti che questi die¬ 
ci anni di caccia alto straniero 
abbiano finito per portare qui 
da noi, assieme alle Inevitabili 
fregature, praticamente il me¬ 
glio del football rnondiale: as¬ 
semblali a una fortunata gehe- 
razione di calciatori italiani 
tanti campioni hanno finito 
per ribaltare i vetori neH'equIII- 
brio europeo, mentre U nostro 
costosissimo carrozzone di¬ 
ventava il campionato più diffi¬ 
cile dei mondo. Oggi abbiamo 
almeno cinque squadre, Mi¬ 
lan, fntcr,' Napoli, Juventus e 
Sampdoria da considerare 

J rrobabilmérite còme le più 
orti del Vecchio Continente in 


parade dèi palioiw 


NsUona 

Sapiitec. 

ÙuiW. 

PtfCSAt. 

Nszlon» 7 

Scpaitsc. 

Oudlf. 

Percent 

Halia 

8 

8 

100% • 

' Manda . 

■ '■ 3 . 

1 ■ 

33% 

Francia 

4 

4 : 

100% . 

'. Cipro 

, 3 ■ 


33% 

InghlMarra 

.2 

2 

100% 

Turchia 

3 


33«/o 

Beozia 

4 

4 " 

100% : 

Svazià 

4 


25% 

Spagna 

6 

5 

86% 

Oracle 

4 


25% 

Uraa 

5 

4 

80% ■ 

Svtzzara 

, - 4 ' ■ ■ 


25% 

Rofflania - ' 

5 

4 ■■ 

80% 

Ungharia 

4 


25% 

QarmanlaO. 

, 6 

4 

75% - 

Olaiida 

■■■ 4 . 


25% 

Aualrla 

■ 4-'-' 

3 

75% ' ■ 

7 Finlandia ' 

4 ■ 

0 


«lugoalavla : 

3 

2 

66% ■■ 

- Malia 

3 

0 


Balglo - 

S 

3 

60% 

- Danimarca 

■' 3 - * 

0 


Poitogallo 

5 

3 

60% 

i Luaaamburgo 

3 

0 


Polonia. 

■ 4 

2 

60% 

-".Eira 

3 

0 


GarmanlaE. 

4 

2 ; 

50% . . 

■-Irlanda 

3 .. 

0 


Cacoalovaeehia 

■ . 4 - - 

2 

60% 

Nonragla - 

. 3 

0 


Bulgaria . 

■ 3 

1 

33% 

Albania 

3 

0 



un lotto Che comprende fra gli 
»inliusi» soltanto Olympique 
Marsiglia, forse fi declinante 
Reai Madrid, Porto e Bayem 
Monaco; abbiamo, per dare 
un'Idea, un Bologna ultimo in 
classifica che si pemiette II ius-. 
so di sbatacchiare la vicecapo¬ 
lista della Polonia. Un salto di ' 
qualità cui hanno contribuito 


mollissimo i nostri stamieil 
ma anche una mentalità diver- . 
sa degli allenatori e degli stessi. 
giocatori: a parte le eccezioni. 
(TrapattohL Bigon) spesso si 
va . all'estero rfon solo per. 
strappare uno zero à zero. Ed 
ecco allora che, di fronte ai. 
possibili .futuri trionfi italiani 
(sorprese à' parte) si' profila 


una situazione nuova: l'assue¬ 
fazione, alte «passerelle» euro¬ 
pee e di contro la definitiva 
consacrazione del nostro cam¬ 
pionato quale sede più credi¬ 
bile per designare la regina 
d'Europa. Lo scudetto, il «miti¬ 
co scudetto» più importante di 
tutto: il restC’, semplice contor¬ 
no. ' 


Roma. Il successo di Lisbona e la qualificazione rilanciano il lavoro del tecnico bresciano 
«E siamo ancora in fase sperimentale». Aldair, zigomo fifattumtò, si opera oggi 




pa Uefa, c’è qùàlco^ che va .oltre il’seiD(jitce 'dato^ 
statistico e economiccK c'è qualcosardi parecchio 
tattico. C’è una squadra che subisce con disinvoltu¬ 
ra la pressione del Benfica e poi esce, proponendo 
serie azioni di rimessa. E tutto questo mentre Bian¬ 
chi precisa; vii (atto curioso è che vinciamo pur es¬ 
sendo arKora in piena fase sperimentale». 

■ ■■■■'.’■; '■ ■ DALNOSTROINVIATO.,'"■'■■'v ' . - ' 
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■1 LISBONA btfntivamente. Il 
primo pensiero della mattina 
dopo, é per Etiksson; splendi¬ 
do. Sono due anni che é qui, e 
non ha mai vinto nullA Ha per¬ 
so sempre i novanta minuti de¬ 
cisivi e mai un attimo per in¬ 
cassate le rate mensili dell'In¬ 
gaggio (60 milioni). Ha un 
contralto triennale, un miUar- ' 
do e ottocento milioni tondi 
più la responsabiiltà di aver 
slasciàto abbastanza la squa¬ 
dra, di non aver posto veti per 
spedire Valdo (checomunque 
non é un fenomeno) alla f^ 
reniina e pennesso la cessio¬ 
ne. proprio alla Ronu, di Al¬ 


dair (tra i migliori In campo fin 
quando non gli hanno rotto lo 
zigomo con una gomitata; si 
opera oggi, rientrerà fra tre set¬ 
timane). In camptonalo. Il 
Benfica é già dietro al Porto, in ' 
coppa Uefa è fuori. Eriksson 
potrebbe essere , un normale 
allenatore piuttosto prossimo 
al fallimento, ma uno che do¬ 
po essere uscito dal campo, 
saluta allegramente I suolgio- 
catori e Bianchi, sale in mac¬ 
china e toma tranquillo a cena 
nella sua vlUa di Cascai», appe¬ 
sa sul buio dell'Atlantico, é so¬ 
lo uno piuttosto s^ta le parti¬ 
le e le sconfitte. 


Questo per scrlveie che ci,, 
sono allenatori che.fòcse’haii:. 
no poca confidenza con le vit¬ 
torie e molui con la vita. W 
pende sempre dal gusti, ma il 
Bianchi seduto rtella .saia d’im¬ 
barco dell'aeroporto di Lisbo¬ 
na, occhi rossi e gonfi, nodo 
della cravatta im po' sgualcito, 
ha tutta l'aria di' essere invece 
uno che itone motto alla vita di 
altonaioie vincente. 

Cosi istintivamenie, il se¬ 
condò pensiero della mattina, 
è che la vittoria più netta di 
quanto non dica fi a 0, ha aiu¬ 
tato tanto la Roma e tantissimo 
lui: Bianchi aveva bisogno di 
questo risultato. Doveva' dare 
un sanale. La squadra cresce¬ 
va. Il lavoro che lui descriveva 
intenso e difficile, dava i suoi 
risultali. Radice era stato bra¬ 
vo, ma lo era aiKhe lui 

Bianchi aveva bisogno che 
queste considerazioni venisse¬ 
ro fatte sul suo cwtto e sulla 
sua squadra. Ne aggiunge solo 
qualcuna lui; «Vonei dire che 
questa vittoria e questa relativa 
qualifKazione noi la prendia- 


mò in piena fase di esperimen¬ 
ti.'Mfpia^idltW^pérohà polii ' 
merito va anche ai lagazzLÌto- .. 
rO ecco, tenete conto che noi 
vinciamo sperimentajxlo an¬ 
cora lormazionl e gioco». Bian¬ 
chi vuol dire che la squadra 
cosi come é stata vista forse 
non è nemmeno quella definì- . 
Uva. Certo, ci sono state cose 
buone anche in prospettiva. < 
«SI direi che la cosa più bella . 
della partila é stato l’atteggia¬ 
mento tattico-mentale tenuto 
dai giocatori Conoscevaino .il 
Benfica e allora li abbiamo latU 
arrivare fino a un certo punto, 
poi abbiamo raddoppiato e 
quindi siamo usciti». Ha ragio- :• 
ne Nela quando dice che «a - 
mp che l’ho giocata la partita, . 

, restano immagini diverse dal 
solito. Voglio dire che m'é ri¬ 
masta impressa l'immagine ' 
della Roma che supera il cen¬ 
trocampo non in contropiede, '' 
non cosi, per provarci. No, lo ' 

’ mi ricordo la squadra salire be¬ 
ne, con forza e decisione, e ' 
non uno dr noi ha mai improv¬ 
visato un passaggio». 


Rudi Voelit r hi aziona a Lisbona 
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E finalmente 
il video creò 
Farbitro divò 
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■I L'arbitro? Meno si nota e 
meglio é: vuol dire che la sua 
direzione di gara è discreta, 
sommessamente, giusta. Ma la 
lealtà è un'altra. Sempre più 
proiagoniste dentro e fuori gli 
stadi, le giacchette nere stanno 
assumendo - uno spessore, 
umano e iper-umano (ovvero 
divistico), sempre più rilevan¬ 
te. Il merito e la colpa, quasi 
fnuUIe rimarcarlo, sono della - 
tivù. Se ce ne fosse bisogno, ne 
abbiamo avuto la riprova an¬ 
che durante questa lunga e an¬ 
cora incompiuta setUmana in 
pollici. Li abbiamo osservati : 
sgambettare, lischlare e spesso 
sbagliaré (povero Kiischen) 
in un mercoledì di coppe sem¬ 
pre più intollerabile per l'as¬ 
surdo ingorgo in cui si caccia- 
po reU di Stato e «(lini I dati 
Auditel dannò ragione ai pro¬ 
grammatori? Ancora nessuno 


è riuscito a dimostrare l'assolu¬ 
ta validità di questo mezzo¬ 
sonda, ma anche ammettendo 
che i responsi Auditel siano in¬ 
dicativi, chi dice che mollissi¬ 
mi non siano costretti a guar¬ 
dare le partite, data la scarsità 
di alternative che imporrebbe . 
(e qui II teledipendente ha un 
moto di onore) lo spegnimen¬ 
to dell'apparecchio. 

Ma torniamo ai nostri fi- 
schietU. Al di là delle perfor- 
mances In divisa nera, questa 
settimana la categoria ci ha 
deliziato di uno showchehain . 
qualche modo vivacizzato la 
scorsa noiosissima domenlcal- 
cistica. Ci riferiamo ad una 
parte della trasmissione «Pres¬ 
sing» (Italia I. Ole 20,30) che 
tra quelle domenicali (e no) è 
attoora la meno rodata, la più 
imperfetta. E il merito di aver 

rUnità 

Venerdì ' 

5 ottobre 1990 


fatto alcuni’gulzzi nello stagno 
non va alla grafica anemban- 
le; né alla pur arguta (ma au- 
tolrlonfale) conduzione di Ma¬ 
rino Bartoletti che, apprezzia¬ 
mo, non si é ancora tagliato i 
baffi nonostante il «consiglio» 
di padron Bertusconi. Insom- 
ma la vera chicca, il protagoni¬ 
sta, é stato l’arbitro Pietro D'E¬ 
lia; salernitano, ottimo aliete e 
probabilmente il fischietto ita¬ 
liano più in (orma in questo 
momento. Reduce da un'ec¬ 
cellente prestazione in Inter- 
Roma, e torte di clO, D'Elia si é 
presentato davanti alle teleca¬ 
mere di «Ressing» per com¬ 
mentare. in assoluta tranquilli¬ 
tà. episodi e contestazioni del¬ 
la quarta giornata di campio¬ 
nato,'- ;rr\v..: 

Avevamo . già apprezzato 
sullo schermo i primi edetti 


della ' perestiòika supportata ' 
da Matairese. Ma in questo ca¬ 
so D'Elia non si è limitato a 
commentare. latKiandosi sen¬ 
za indugi ad esaminare nel 
merito alla - moviola alcuni 
frammenti di partite in cui era 
stato determinante l'openrto 
arbitrale, ittelusa la sua Inter- 
Roma. «Non é obbligato a par¬ 
lare», ha mcrmorato uno stupi¬ 
to Bartoletti mentre D'Elia pro¬ 
seguiva nel suo monologo. A 
un certo punto l'arbitro parlan¬ 
do ha aifermato: «Sono come 
un calciatore, per cui cerco so¬ 
lo quei conserisl che mi (anno 
tanto piacere...». . • . 

Dette in un tale contesto, tra - 
gli applausi,, quelle parole so¬ 
no suonate un tantino rivolu¬ 
zionarie, lontane, cento anni . 
' dalla spocchia televisiva di Lo 
Bello FrimO. dalle ridicole dife- 


Tre teppisti agli arresti domiciliari l 
Il quarto minorenne senza processo?! 

CasoDaM’OIio ! 
I colpevoli sono 
fuori dal carcere 


.t 


■ì 


Tutti fuori, alla spicciolata. Gli ultrà della Fiorentina 
che ustionarono con una molotov il giovane tifoso 
rossoblu Ivan DaU’Olio hanno ottenuto gli arr^i do¬ 
miciliari. Il minorenne E.B. (secndo raccusa^anciò J 
l'ordigno) dopo tre anni di buona condotta potrà ad- -^ . 
dirittura evitare il processo. Composta ma fortelareà-'V 
zione della famiglia: «Un colpo - dice la madre.Maria n 
- che affossa la nostra fiducia nelle istituzioni». ; - b 
, ■ . ■ ... ..... 7 ,--'.,.-51 
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■I BOLOGNA Ormai accol¬ 
tellamenti, sassaiole, risse rien¬ 
travano nel contorno obbliga¬ 
to delle nostre domeniche cal¬ 
cistiche. Ma quando lerirono 
con una tnolotcv un ragazzino 
quattordicenne, ustionandolo 
sul 60K del corpo, il moto di in¬ 
dignazione fu forte e comune. 
Adesso, spenti i riflettori sulTal- 
lucinante vicenda che ha 
sconvolto la vita di Ivan Dall'O¬ 
lio e della sua famiglia, gli ut- 
tras viola escono alla spiccio¬ 
lala dal carcere. I tre maggio- 
tenni del «commando» che os-. 
sali il Ueno su cui biaggiova . 
Ivan (Slmone Aspidi, Maurizio 
Igneri e Domenico Secondo) 
hanno ottenuto gli arresti do- ' 
miciliail Invece Emanuele B.,. 
secondo l'accusa esecutore . 
materiale den’attentato, dopo 
tre anni di buona condotta e 
rteducaziotre potrà evitare il ' 
processo. 

A casa Dall'Olio la reazione 
é stata rabbiosa: «Un colpo tre- ' 
mendo - dice la madre, Maria 
- che affossa la nostra flducia 
nelle islituztonl. Non abbiamo 
mai chiesto vendeUe. Ma la 
giustizia, almerro quella, ce la 
devono. Nonostante l'enormi¬ 
tà di quanto é accaduto abbia¬ 
mo sempre cercato di ieataie 
equOibnH sembra quasi che " 
ci vogliane far incattii^. 

han non paria. Da quei pò- .. 
mesiotio di ghigno bn troncato 
I rapporti col mondo esterno, 
accudito , amorevolmente «ol- 
tanlo rial lamiliaif: «Mio figlio- 
dice Maria OaH’Ollo-ha man-. 


. dato una lettera al presidente 
del tribunale, scusandosi Non 
poteva guardare in faccia quel¬ 
li che gli hanno fatto tanto.nu¬ 
le. Non gli abbiamo detto'nien-** 
te delle decisioni che ha prei5ò>« 
Il tribunale, avremmo soItantòR 
scombussolato di più il suo de-'*’ 
licato equilibrio psicologico^, n 
Problemi morali probtetntu 
anche pratici: «Seguo Ivan HMtn 
i giorni - spiega la signora Ma-^t 
ria - e ho dovuto lasciare H mion 
posto di lavoro. Inizialmenieb 
ho ricevuto dall'azienda unte 
contributo, poi più niente Nonig 
chiedo l'elemosina, non vogliix'l 
monetizzare il dolore, ma. daiv 
un po' di tempo fatichiamo aiV 
far quadrare II bDancio. Non èst 
dignitoso, non lo metitiaino«.;ia]l 
Una battaglia che oomuoiT 
que continua: «Rù forte di piiip 
ma. Cambieremo gli 
chiederemo aiuto a chi pttO ^ 
deve (aie qualcosa. Ma pon ùb 
giusto che una cosa tantt^ 
grande e cattiva rimangp iqirj 
punita. Soprattutto per itn ra-ji 
gazzino che ceicava-uqa 
menica felice e ha uoy^'^'in»^ 
femo. Sarà visitato di 'qupvip^g 
operato ancora se necessario.»" 
A non essersi dimenticati del 
gtewarw tifoso rossoblu 
proprio i ragazzi di quellj|q 
va Andrea Costa che frei|Ui 
lava prima dell'incidenN;)'( 
un club dedicato a lui. e« 
dommica viene scandito a 
nome. Dalle stesse 
che dopo l'incidente si i 
tono, raccogliendo e dòn 
più soldi che la raccolta'' 
ciale* del Bologna. ..... : 


S^pdoi^ ^ 

Lo scandalo 
della piscina 
di Muffassi 


ScMlad 
bianconero'ii 
fino al '93 


se a spada tratta dei mille fi¬ 
schietti imptetrili nel corporati¬ 
vismo. CI ri avvia (orse alla fine 
dell'epoita dei sacerdoti di ga¬ 
ra, del cc libato linguistico con¬ 
sacralo iJla divisa? D’Elia ci ha 
fatto per un attimo sperare che 
la strada sia quella giusta. Cal¬ 
ciatori ed aibitri che discutono 
iruieme, naturalmente dopo la 
partila, potrebbe non essere 
più un'eresia, e contribuire ad 
allentare molte tensioni anche 
sugli spalli. 

E poi chissà, in tema di «revi¬ 
sioni storiche», un giorno forse 
potremo arrivare a dare uno 
sguardo dentro gli armadi del¬ 
la Fifa e cominciare a scoprire, 
ad esempio, perché D'Elia 
(democristiano demiliano) ai 
Mondiali non è stato convoca- 
to. al contrario di Lanese (de¬ 
mocristiano andreotilano). 


NN GENOVA ' Genova la ac¬ 
qua e questo non può che far 
piacere a^ abttanil, distrutti 
da meri di sfcxllà. Fa acqua 
pero anche il tondo eiboso del 
lìstrutturato «Fenati» messo a 
nuovo in tutta fretta perii Mon¬ 
diale e ^ con crepe evidenti 
dopo solo due mesi Fa acqua, 
o meglio non l'assorbe, e ora i 
genoìéri temono che l'impian¬ 
to. costatoceiito miliardi per la 
rislfulturazione. all'atto pratico 
sia un mezzo disastro. L'Incre¬ 
dibile Sampdoria-Kaiseiriau- 
tem di merooledt ha messo a 
nudo tutti i difetti del manto er¬ 
boso alfesUto dalla ditta mita- 
nese Peverelll la stessa che ha 
ristrutturato i terreni di Milano 
e Firenze. L'Inter ha dovuto 
emigrare a Verona per l'Incon¬ 
tro con il Rapid Vienna. Geno¬ 
va sembra sulla stessa strada. Il 
Comune ha rovesciato la me¬ 
daglia, elogiando la macchina 
carotatrice, ultimo riuovato 
della tecnicachecon ì suoi bu¬ 
chi sul campo a torma di caro¬ 
ta, effettuati al màttino, ha pe^ 
messo un rapido drenaggio 
del «Ferrari», permettendo lo 
svotgiiTwnto della gara. Nulla 
da dire sui meriti della macchi¬ 
na carotatrice di proprietà del¬ 
la Peverelll ma il campo ormai 
eia ridotto ad una spaventosa 
risaia. Il dato ailaimante è che 
due ore di pioggia hanno tra¬ 
sformato il campo in una pisci-- 
na. Cosa succederà in,campio¬ 
nato se Genova vivrà un inver¬ 
no piovoso dopo la terribile 
siccità estiva? La colpa, secon¬ 
do l'assessore comunale ai 
giardini, Repetti, é della fretta, 
che ha cosUetto la «Pevewlli» 
ad usare zolfe di riporto, anzi¬ 
ché il tndizlonafe fondo im- 
piegruto di sabbia. Quando 
Mancini due settimane fa, par¬ 
lò di «fondo schifoso», la Peve- 
relli rispose ironicamente, ol- 
irendogli un contratto di con¬ 
sulenza. Ma adesso la ditta mi¬ 
lanese ha ancora voglia di 
scherzare? 

Ieri la squadra di Boskov ha 
vissuto un giorno dopo trionfa¬ 
le. Mandru anche ieri ha man¬ 
dato un messaggio a Vicini; 
«Fmalmente la Sampdoria è 
cotnpetitiva. La maglia azzur¬ 
ra? É il mio grande obiettivo. 
Ma come rifinitore, non come 
punta». Il matrimonio lo ha tra: 
sformato. A novembre la suà' 
Federica avrà un figlio. E Man-' 
Cini: «Lo chiamerò Azeglio...» 

. Die. 


■N TORINO. Schillaci jfanairi 
alla Juve Cito al 93': lo ha co 
municato soddisfatto il'gtòca 
tote stesso ieri mattina. Perce 
pirà, nei prossimi Ue anni po 
co meno di un miliardo iWàto I 
stagione, esclusi i preml'rSont 
contento - ha detto Totò-ao 
piattutto perché giocheiò n^ 
la Juve un anno di più», 
sodiriaiatto il piocuratoié Cà 
Ifendo, che ha condottò 
Montezemolo la trattativa et» 
ha portato al prolungamertlt 
del contiattodt un aiuio. Pah 
sava proprio di spuntare qual¬ 
cosa df più, visto che torèieerri^ 
imprese di Totò al mondiàle 'e 
Il posto ormai fisso in naziona¬ 
le lo hanno definitivament», 
consacrato come attaccante di/ 
valore assoluto. Ma il procuivv 
tote fa capire chiaramente che! 
non ri poteva ottenere inolto 
di più; la Juve ha opposto ui^ 
muro invalicabile, concedenf 
do qualcosa 'sulla cifra m» 
manteitendo una porizione iil 
removibife sulla durata dér 
nuovo contratto. La considera¬ 
zione più logica per spiegare 
l'aiieggiaroento delia SigitoiaM 
è duplice; SchiUacl nel ‘98,^ 
avrà 29 armi un’efàche noq^ 
gli impedirà, nel caso in cui'fr 
suo rendimento ria àncora ecl> 
ceifente, di avere uh ultefioiei 
rinnovo contrattuale, ma aUpn 
nuove condizioni dettate ai^ 
che da un paramqtròche sariP 
più basso e quindi'allà Juv^ 
conviene aspettare.La secon¬ 
da considerazione é di tipo 
tecnico. La Juve crede cieca¬ 
mente in Cruiiaghl come at¬ 
taccante fisso per il hjtura NoRN 
ha ancora capito se SchillaciiO 
Casiraghi e Baggio riono'desti'id 
nati a convivere in owenirepi 
senza toglieiri spazk>Hecipto<-g 
camente. sia nel caso in cuib 
Baggio venga impiegato coimP 
punta, sia da rifinitorei Eovviot» 
che, se il tempo non-fOmlrà 
sposte convincenti, il 'saciificà>u 
to a lungo termine sarà Totòj^ 
sia per motivi di anagrafe, rialto 
soprattutto, per motm;tatfiÓLrt 
Ieri sera, intanto, si é'riunitò >3 
Consiglio di amministrArloh^ 
delia Juventus, che hà'rfecls^ 
un nuovo aumento del càpitajl* 
le sociale, finora attewito si^ 
ventuno miliardi La cifra 
è stata precisata mà si p^ 
circa dieci miliardi in più.. 
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Sport 


L’en plein 
italiano 
neDe G>ppe 


Anche se hanno superato il turno 
contro il Rapid, i nerazzurri 
hanno palesato i soliti difetti: 
immaturità e nervi troppo fragili 


Lothar Matthaeus, uscito dal campo 
pochi istanti prima del termine 
ma che domenica a Bergamo d sarà, 
mette sotto accusa la sua squadra 




Lothar Matthaeus. dopo lo scampato pencolo con il 
Rapid Vienna, mette a nudo tutti i difetti deli’Inter. 
•Non è possibile incassare dei gol cosi all'ultimo mi¬ 
nuto da una squadra come il Iwpid Vienna. Basta, 
dobbiamo imparare a non far più certi errori». Mat- 
thaues giocherà anche domenica contro i'Atalanta. 
Quindi va in Germania per raggiungere la sua nazio¬ 
nale che giocherà contro la Swzia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCAIMUJ 


■1 APPIANO GENTILE. Ince- 
rottala. Manca, ma ulva. La 
grande paura è pasula. Lln- 
ter. dopo 120 minutt emozio¬ 
nano quanto groiteachl. ha 
acampato lo spettro di una eia* 
morou eliminazione al primo 
turno di Coppa Uefa. Visto co* 
mt sono andate le altre squa¬ 
dra italiane. Ira l'altro urebbe 
stala una doppia bella. Imma- 
gbralevi i commenti: passano 
I'Atalanta e il Bologna, e l'Inter 
«iene sgambettata da un Rapid 
Vienna qualunque. Roba da 
fai scasenaie i Biscanti di tutta 
Italia: processi al melodi di 
Trapanioal' .(«FU vera' glorta 
quella con la Juventus?»), al 
suo ostinato dilensMamo e al- 
Ur snmincapacItA di aliestlie. 
da quando e a Milano, una 
squadra :^vincente in Europa.. 
L'alIMbloie pio scudettato d'I¬ 
talia, insamma, sarebbe Maio 
: messo allo spiedo e roeolaio 
dato scoppiettante forno a le¬ 
gni dellh stampa e della tv. 


invece l'Inter 0 pasuta. Co¬ 
si, come wmpre succede 
quando si vince, tutti I malu¬ 
mori si stemperano. Le iacee 
' tristi si lanno allegre, i muti ri¬ 
trovano la tavella, le critiche si 
ammorbidiscono. Giusto? No, 
sbaglialo: perché, comunque 
sia finita, l'altra sera l'Inter ha 
messo ancora una volta In mo¬ 
stra tutti quei limili di gioco, e 
soprattutto caratteriali, che da 
anni si porta appresso come 
una Implacabile zavorra. Pen¬ 
siamoci un attimo: pub una 
grande squadra, con un uomo 
in pio. in campo, tarsi sorpren¬ 
dete COSI nell ultimò minuto di 
un doppio conbonto intema¬ 
zionale? No, non pub. E se suc¬ 
cede vuol dite che c'è qualco¬ 
sa che non va. Che la squadra 
è immatura, che comunque ha 
i nervi fragili. 

La diagnosi è Impietosa ma 
viene da una tonte qualillcatfs- 
sima: Lothar Matthaeus. Il te¬ 
desco, che ha giocato per 11S 


minuti nonostante II recente 
inioitunio al ginocchio, loto- > 
graia cosi la situazione: •Negli 
ultimi minuti abbiamo giocalo 
da Mupidi. Assurdo, incredibi¬ 
le: una squadra come l'Inter, in 
vantaggio numerico, non pub 
incassare un gol cosi dal Rapid 
Vienna. Non solo: non è nep¬ 
pure concepibile che durante 
la partita d'andata l'Inter si sia 
latta chiudere nella sua area 
per più di un'ora. Siamo since¬ 
ri: il Rapid non è una grande 
squadra. Posso capire contro il 
Reai Madrid, contro il Bayem, 
ma contro il Rapid proprio no. 
Oobbiaamo imparare a non 
lare più certi sbagli. Sapete co¬ 
sa è successo mercoMl sera? 
Semplice, si è ripetuta la stessa 
scena di due anni fa quando 
perdemmo la testa col Bayem. 

A un certo punto, insomma, ci, 
slamo latti prendere dal pani¬ 
co e siamo andati tutti in tllL 
Ma è assurdo, non deve succe¬ 
dere. Questa ditatli è una squa¬ 
dra attrezzata per giocare In at¬ 
tacco, come abbiamo ' fatto - 
contro la Roma e In alcuni trat¬ 
ti contro gli austriaci. Bisogna 
attaccare con intelligenza, ma ; 
a volte non lo si fa. Perchè? 
Non lo so. Ognuno ha la sua 
mentalltè, e quando si è In 
campo si fa fatica a comunica¬ 
re, non si sente quello che si 
dice. TrapattonI? Beh, lui fi- ' 
achia sempre. L'unica cosa 
che capisco, quando fischia, è 


che dall'altra partè del campo 
c'è un. mio compagno libero: T 
allora gli tiro il pallone senza 
nemmeno guardate». 

Impietoso, Matthaeus. Ma si¬ 
curamente lucido. Linter, no- ' 
nosiante abbia una delle dife¬ 
se teoricamente più forti del 
mondo, in alcune circostanze v 
incassa dei gol ridicoli. Isteria? 
Incapacità di controllarsi ttei 
momenti difficili? Scarsa per¬ 
sonalità? Forse tutte queste co-. 
se assieme. Cambiano I gioca¬ 
tori, cambiano gli allenatori, 
ma i vecchi vizi, come un Im¬ 
printing societario, restano. 
Matthaeus, Invece, ha urta 
mentalità opposta. Lui gioca 
sempre per vincere, e se non 
sta bene, si adatta: l'altra sera, 
difattl, ha praticamente fatto il ' 
rifinitore firmando I passaggi 
determinanti Dice: «Ho ri¬ 
schiato un poco. Il mio medico 
tedesco mi ha chiesto come 
stavo: gli ho risposto che mi 
sentivo bene, che ho accusato 
solo un po' di crampi alla fine. 
Mi ha detto-che-eracontento,. ~ 
ma che ero stato uno stupido a 
giocare. Poco male, adesso so ' 
che posso esserci anche do¬ 
menica a Bergamo. Poi voglio 
raggiungere la mia nazlorìale ' 
per rincontro con la Svezia. 
Voglio giocare per avvicinarmi 
al record di presenze di Bec- 
kenbauer 104. Io ne ho colle¬ 
zionate 82: sono ancora giova¬ 
ne e posso raggiungerlo». 



Lothar Matthaeus, n suo rientro ha dato la giusta carica airinter 


Berti, ritorno ‘ 
al futuro 
«La mia forza? 
L’indisciplina» 


■i APPIANO GENTILE. «DiCO- 
tto che sono Indisciplinato? 
Bene, io rispondo cosi: l'indi¬ 
sciplina è la mia forza, lo sorto 
imprevedibile: vedo una palla . 
e gli comt dietro non pensan¬ 
do ai possibili squilibri che 
creo. Sono un istintivo, ma in 
questo modo metto in difficol¬ 
tà gli avversati». Nicola Beni, 
autore di due gol contro il Ra¬ 
pid, è II irltratto , della felicità. 
Raiùromanda: «Non giudicate 
male Senma, I suoi appoggi 
sono stati fondamentalL E'un i 
giocatore prezioso e ^ voglio 
dedicare I miei due gol». Situa¬ 
zione infcrmeria: L'unico itri- 
cuperabiht (contusione al 
malleolo esterrto destro, due 
giorni d'immoblltà assoluta) è 
Fausto Pfzci. Matthaeus non ha 
problemi: mercoledì stato so¬ 
stituito per del crampi. A Sere¬ 
na sono stati applicati tre punti 
di sutura topra l'arcata sopra- 
cigllare destra. Infine Trapatto- 
ni sul sortmio: «Che squadra 
desidero? Quella che si pub 
battete più facilmente». 


Atalanta. Dopo la battala di Zagabria, Tall^tore Frosio: «Siamo anche noi tra i big, 
e ora tutti ci rispettano». Opemtp per la frattura al braccio Caniggia, starà fermo un mese 


C’era 


ima 





Il passarlo di turno deU’AtatantaMda^nteto|ppp 

Cwìgja (óperato ie< 
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ri, dovrà star fuori per almeno un mese), daH'altro 
registra rautorevole crescita della società riènezur- 
ra che, con resperfenza e i risultati acquisiti in que¬ 
sti ultimi anni, ha conquistato un post»di assoluto 
rispetto nel panorama calcistico europeo. > 

' DAL NOSTRO INVIATO ; : - ■ ' A 

«VALTRROUAQNIU 


.'v - 




CÌudkiCintaaii allMirMto cMToiDidili di Bsfovrio 


■■ BERGAMO. Pierluigi Ftoslo 
esce dalla •battaglia» di Zaga¬ 
bria con due senllmentt forti 
ma nettamente contrastantL 
Da un lato il prezzo troppo ele¬ 
vato ^frattura a Caniggia e in- 
loituiu più o meno 9 «vtaiKtw 
a Asirone, Paselullo • De Pi- 
tre) per il passaggio al sacom 
do turno di Uefa. OaU'ahto 
l'Immensa soddisfaiiona per 
un'Aialanla che va acquisendo 
esperienza e •peso politico» 
nel panorama calcistico euro¬ 
peo. Insomma la piccola pro¬ 
vinciale è cresciuta. In tutti I 


sensi '• 

La trasferta Iugoslavia è co - 
stata cara a Claudio Canlg^ 
A seguito di un follo (per la ve¬ 
rità non cattivo) di Person il 
biondo argentino s'è procura¬ 
to la frattura blossea scompo 
sta-all'avambraccio sfnlstto. Il 
giocatore è stato sottoposto Ie¬ 
ri mattina a inieiventochliuigi- 
co per ridurre lo frattura. L'h- 
lervento, durato quasl un'ora, 
è perfettamente riuscito. «Il d- 
po di frattura riporiata dal glo 
calore - pieciM I'Atalanta in 
un. comunicato. - condiziona. 


una prognosi biologica di dica 
due ,mi^ e mezzo, ma l'otteo 
siriteàl '‘tiigi<la"e"réi«)Iuziohe' 
della'riparazióne callosa ac- 
coreeranno slcuramento I tem¬ 
pi di’ncupeioi. ln pratica alla '. 
frattora di.Canlggl&è stata ap¬ 
plicata uria placca' di metallo 
che garantisce una perfetta ri¬ 
gidità della parte leM ma che 
permette allo stesso tempo ai 
gioealore di non perdere tt to¬ 
no muscolare dell'avambrac- 
clo. Ih buona sostanza se la 
reazione tisica di Caniggia sarà 
confortante, fi ritorno In cam¬ 
po potrebbe anche essere anti¬ 
cipato alla prima metà di no¬ 
vembre (diciafflo rii per la 
partila col Milan). Gli aJiri In- 
lortunati In Jugnlavla, Poro- 
ne, PorrinI e Pudullo, dovreb¬ 
bero recuperare per domeni¬ 
ca. Contro l'buer è probabile 
aiKhe II rientro di Stromberg. 

•Abbiamo dovuto pagare un 
pesante dazio per il passaggio 
di turno - commenta Frosio - : 
ma, a parte gli infortuni, il pa¬ 
reggio di Zagabria costituirà . 


anche un ottimo propellente 
pslcòlogico per II campionato. 
Qiife'stà ifq'uatta.'i^iif rió'ri'es-' 
sendo' una' big, ha acquisito ^ 
spessore e malizia vincenti in 
campo europeo.. ' 

•e un latto di mentalità. Le 
decine <U panile oiroveniaM 
come quella di Zagabria, gio¬ 
cate negli ultimi l'arinl tono 
seivile mollo al giocatori che 
via via haruio acquistato sicu- ' 
rezza, concentrazione e nervi 
saldi. A dire il vero anche l'e¬ 
sperienza nel campionato ita¬ 
liano serve parecchio. Insom- 
ma aRronlare GulllL Marado- 
ria. Van Basten e Voeller serve 
molto anche in proiezione eu¬ 
ropea. DI qui all'airivo dei ri¬ 
sultati potUM in Europa (I no- 
razzurri onivaiono alle semifi- 
nati rtella Coppa dette Coppe 
dett'87-68 .ndr) tt passoèstalo 
breve. Conseguenza ultima e 
uliertonnenie confortante di 
questo ' processo; ' l'Ataianta 
non viene più considerato un 
piccolo club di passaggio In 
Europa, ma una società che ha 


acquisito peso, esperienza e 
nbtevoie rispetto da parte di 
AUtó.'... " ■ . 

Forse non è uri càso che l'ar- 
biliD Kbaclien a Zagabria ab* 

. bia diretto in moniréa coiag- 
giosa^ ammonando ed espel- 
iendo slavi « soprattutto con¬ 
cedendo un rigóre che FAU- 
Ionia che in altri tempi non 
avrebbecetto avuto. 

. ^elll della Dinamo si la- 
; mentanodiKirschen-conclu- 
de Ftosio - ma ammettono an¬ 
che che la mia squadra ha gio¬ 
cato meglio. Quindi tutto tor- 
na.Mlparei. 

Due parole sulle misure di 
sicurezza adottale a Zagabria, 
dire 2 mila pollzioal in assetto 
di guenca haimo frenato ogni 
vetteità gueirigliendegti uliras 
aialanlini e detta Dinamo che 
si sono limitali a provocazioni - 
verbali Nella notte un solo epi¬ 
sodio strano per le vie della eh- 
là attorno al Maksimir. La poli¬ 
zia ha trovato dei bossoli, but¬ 
to, si dice, di una sparatoria. 
Ma non si lamentano feriti 


Cento partite in Coppa Campioni e cinquecento reti nelle competizioni europee 
Dopo trentadnque anni, la Quadra dì Madrid ha raggiunto due prestigiosi traguardi 






Mtauel Muhoz non poteva sospettailo. Ma il gol con 
cuiaveva portato il Reai Madrid In vantaggio sul Ser* 
vi^ à Gnevra sarebbe diventato 1* «incipit» di un 
capitolo ìitipoitante nella storia della squadra: quel¬ 
lo delle sue fortune nelle coppe europee, che da 
martedì pub vantare altri due paragrafi prestigiosi: il 
gol numefo'cento in Coppa Campioni e la cinque- 
cralesiraapartitaeuroi:^. . 

. . " OAL NOSTRO INVIATO 

aiuuANOCAracRiA'rao 


tm MAORIOj Fa II gigione. 
Ceotghe Hagl La sua sagoma - 
brevttinea guizza tra I paletti 
bpprimertdo traiettorie strava- 
gami al pallone. Hieno disten¬ 
de una lunga lalcrtta ai bordi . 
del campa Buyo non fa In 
tempo a respingere un tiro che : 
già deve paiame un altro. Gli 
uomini del'Real Madrid, I cal¬ 
ciatori che neranno la squadra 
piùàoite di Spagna e che vor- 
reUbeio imtdere la prima in 
Eptopa. sono ragazzini sgam¬ 
bettanti .nel iole autunnale, 
nsAa quiete ancora incrostata 
di sonno «Mia Qudod Deporti- 
vf, mabfdiia verde che si atta^ 
gl. tra pàiazzoni moderni e gli.. 
aifiiieoBaulastraiiaU della peri- . 
krladliadina. 

.LaOudadèlasededelclub 


Reai Madrid, In cui si raccoglie 
l'alta società madrilena, ed è il 
complesso sportivo dove il 
Reai Madrid Club de FutboI 
mette In cantiere la sua gloria. 
Ogni anno da qui passano a 
centinaia gli aspiranti campio¬ 
ni. Molti i chiamati, pochi, po- 
.chissimi gli eletti. «Abbiamo 
cinquanta osservatori, uno per 
ogni provincia di Spagna. 
Quando notano un giocatore 
che puO lare al nostro caso, ce 
k> segnalano e noi lo facciamo 
venire a Madrid, dove per die¬ 
ci, dodici giorni lo teniamo sot¬ 
to esame. Ogni anno la Ciudad 
accoglie tre, quattromila cal¬ 
ciatori», illustra Ramon MatU- 
nez Gomez, direttore generale 
del settore calcio della società, 
^ando sono del ragazzi a 


superare la selezione, restano 
a Madrid a carico della società. 
Hanno qualcosina ogni mese 
per le spese. E venMno seguili 
con molto scrupolo neali stu¬ 
di». Maitinez è seduto in uno 
spartano ufficio del Santiago 
Bemabeu, a quattro chilometri 
dalla audad. Qui U cateto dt- 
venta burocrazia, l'evento ago- 
niMico rivela una complessa 
circolazione sanguigna di rela¬ 
zioni pubbliche. Il gesto alleli- 
co, rimpresa, mostrano uno 
scheletro di carte, di pratiche 
da sbrigare. E che, in apparen¬ 
za, vengono liquidate con rude 
rapidità. Nel tnonfo di un'effi¬ 
cienza, o di un efficientismo, 
che ha un sentore più asburgi¬ 
co che borbonico. 

Se la Ciudad è II laboratorio 
di ricerca, in cui si tenta di dar 
vita al composto chimico cal¬ 
cistico perfetto, il Santiago Ber- 
nabeu è II luogo di culto, il san¬ 
tuario in cui ha preso vita e si è 
consolidata la legMnda del 
Reai Madrid. A partire da quel 
lontano 1955, anno di esordio 
della Coppa Campioni, vinta 
dal Reai, che poi si ripeterà nei 
quattro anni successivi. E' un 
Reai che è già leggenda. 
chè ha giocatori che nascono 
una sola volta, come Alfredo 
Di Stefano, come Francisco 


' Cento, come Ferine Puskas, 
come Raymond Kopa, Anzi, 
quello che si esibisce incontra¬ 
stato sulle scene europea tra il ' 
1955 e il I960, è l'unico Reai 
detta leggenda. Gli altri. aiKhe 
quello che nel 1966 consegna 
^ la sesta ed ultima volta la 
Coppa Camptonl élla società, 
la squadra che pure annnove- 
ra ancora il vecchio Genio e 
giovani talenti come. AmoiKlo 
e Pìrrl, sono sòllonto lodevoli 
sfoizl di far rivivere un'epopea. 
Non è un caso se, dopo 11 gol 
numero cinquecentooue, DI 
Stefano è ancora' capocanno 
niere, con 49, seguito da Pus- 
kas con 35, da Cento con 31. 

. Del Reai dell'ultimo decennio, 
solo Santillana è riuscito ad ar¬ 
rivare a. quota 2), seguito da 
Bulraguehoa 13. 

Martinez legge un lungo elen¬ 
co: venticinque campionati 
dodici campionati regionali 
(agli albori del calcio), sedici. 
titoli di campione di Spagna 
(distinto dal campionato di 
Lega), sei Coppe dei Campio- 
. ni, due Coppe Uefa, una Cop¬ 
pa di Lega. una Supercoppa, 
una Coppa Intercontinentale. 

: una Coppa Latina, più'un'altra ; 
; cinquantina di trofei di ogni ti¬ 
po. Dal marzo 1902, quando il 


Reai viene fondato, ad oggi 
Tutto raccolto, documentato, 
venerato nel museo del Bema¬ 
beu, tra l'immane di Cento 
che batte il fiorentino Giuliano 
Sarti e il sorriso di trionfo del 
portiera Araquistain. 

Uno spirito molto più prag- 
maticò. mana^riaie, presiede : 
alle attuali sorti del Reai azien¬ 
da catdsttca che riceve linfa 
continua dal solido sostrato 
del suo calcio minore: c'è un 
Reai Madrid di seconda dM- . 
sione, uno di terza, c'è il Iteal 
Madrid under 19, quello della 
Lega d'onore giovanile, quello 
dalla Lega nazionale giovani¬ 
le. quello della giovanile «C». 
più due squadre cadette, due 
di giovanissimi, due di allievi II 
Reai è una squadra falla per 
buona parte in casa. •Dalle no¬ 
stre squadre minori- confenna 
Martinez- provengono Butra- 
gueno, Michel, Sanchis, Chen- 
do. LIorente, Aldana. Lopete- 
gul Solana, Losada. Cioè, no¬ 
ve su venlldue». Un'apparte¬ 
nenza che è quasi un'aftillazio- 
ne, l'acqubizione di uno status 
che non si ferma ài campo di 
calcio. «Chi è dei Reai vuole 
restarci- proclama con orgo¬ 
glio Martinez-. Martin Vasquez 
è un'eccezione». 


AH redo Di Stelano, stella del Beai Madrid anni Cinqtninta 
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Samaranch: 
«Maratona 
olimpica 
ad Atene nel’96>» 


Clamorosa proposta del presidente del Comitato olimpico 
intemazionale. Juan Antonio SamararxJi (nella foto). In 
una conferenza stampa tenuta a Milano, il primo diri^nle 
del Ciò ha detto che la maratona olimpica del 1996 potreb¬ 
be essere disputala ad Alene e non ad Atlanta, la sede desi¬ 
gnata dei Giochi Un'eventualità, questa, che costituirebbe 
evidentemente una sorta di consolazione per la capitale gre¬ 
ca battuta tteH'assegnazione delle olimpiadi del centenario. 
•SI tratta solo di un'idea - ha precisato Samaraixdi - di cui si 
dovrà pattare con gli amici greci ed americani e che poi do- ^ 
vrà essere portata al vaglio del comitato esecutivo dei Ciò». 


Dopino! sospesi lo iugoslavo Borut BUac. il 
A cAiidtflraH sovietico Viacheslav Lykho e 

C aqUdIIIWW la rumena Fetida nifa: sono 

1 tre positivi questi i nomi dd tre adeli ri- , 

XiCnalafA sultati positivi agli Europei di ’ 

ai apSHUà Spalalo. Lo ha comunicato ' 

ieri l'associazione europea 
di atletica (Aea). dopo le ‘ 
controanalisl eseguile da un laboratorio tedesco. I tre atleti 
sono stati squalificali e sospesi, in attesa di una decisione 
della laal A Bilac e Lykho sono state tolte le due medaglie di 
bronzo, conquistale rispettivamente nel lungo e nel peso: 
dovrebbero beneficiame l'olandese FransMaas e il noiwg» ' 
se Georg Andersen, dassificatisi quarti. Nessun cambiamen¬ 
to di rilievo per quanto riguarda invece la Titta, giunta nona 
nel giavellotto. 

Sta bene il tifoso Si è conclusa nel migliore 

luqAé-inttatn dd modi la brutta avventura 

di Marco Bardellotto. il gio- 
nelroSSatO ' vane venticinquenne rima- 

jIaI RAnèAnnrtl vto ferito mercoledì sera allo 

Demeguui BentegodI di Verona 

nel corso della partita fra 
l'Inter e il Rapid Vienna. Il ti¬ 
foso nerazzurro era caduto nel fossato che divide il campo 
dal settore dd parterre perdendo conoscenza. Era stato su¬ 
bito trasportato al centro mobile di rianimazione dello sta¬ 
dio e poi all'ospedale di Borgo Trento dove era giunto in sta¬ 
lo comatoso. La Tac e l'ecografia hanno perù escluso ogni 
complicazione e Bardellotto. dopo aver trascorso una notte 
tranquilla, ieri è potuto tomaie a casa. 

Beckenbauer Ftanz Beckenbauer, da ap- 

9 uuo» 4 a Tania* pena due settimane nuovo 

Oiwne lapie: tecnico dei Maisiàlia. e U 

«Il tecnico presidente del club france- 

enn A Ia» «e, Bemand Tapie. sono già 

9VnU HF» Motivo; la dod- , 

sione di Tapie di cedere l'at- 
laccante Gaetan Huard, 
contnwvenendo 11 parere deirex-allenatore della nazionale 
tedesca. «Huard è un ottimo giocatore e deve rimanere con 
noi. Il discono è chiuso. Tapie pensi a fare il presidente», ha 
detto Kaiser Ftanz. I suol problemi però, non sono finiti: lo 
fugoslovo Stoiitovle è infortunalo ad un ginocchio e la ripre¬ 
sa in tempi brevi appare problematica. 

PnZ, ex CeiMKI n caldalore uruguaiano Ru- 

cAllorttra Ia ' ’ l>èn Paz. la scorsa slagiORe 

sUUcaia M ■ ^ Genoa, ha chiesto ^I^te^ 

FITB pertOnUK verno delia Fifa affinchè ^ 

a ni A»>ava conceda l'autorizzazione 

gnmito . per giocare nei club argenti¬ 

na IracinR Avellaneda. dove 
aveva militalo prima di veni¬ 
re in Italia.. Paz, secondo quanto ha dichiarato al giomaie 
•La Naciòn». ha deciso di lioonere alla Fifa di fronte al ritar¬ 
do della federazione italiana a InviaigU U transfert Intema¬ 
zionale. Paz, lascialo libero dal Genoa, ha concordato da 
tempo il suo ritorno al Radng. 


Sta bene il tifoso 
precipitato 
nelfossato 
delBentegodi 


Beckenbauer 
avverte Tapie: 
«Il tecnico 
sonokN 


Paz, ex Genoa 
sollecitala 
Fifapertoniare 
agiocare 


Martin Vazquez 
sottoaccusa 
perii Mundial 
giovanile’81 



crisi ffOIMWnKaiii ■. n calcio, serie a ha 

G r II Ravlaàtra ,.trovalo un aiuto inaspettato 

• ■ po’far Itome alla crisi finan- 

ennene ztarla chea mese scoro ■» 

il r*Ammia portalo atte dimissioni dei 

IIVOfinHine . maggior azlonlsla detta so-» 

cietà. Di Cosola. Il Comune 
ha jjgcbo jnfjBl di concede- ' 
re nel prosslirio futuro un contributo Straordinario alla squa¬ 
dra. Ieri seta, intanto, il Baitetta ha siglato un acconto an¬ 
nuale con OdoacreOtierico, 31 anni, ex Inler, Pisa. Roma, ' 
Cesena, Udinese e AscolL 11 nuovo acquisto debutterà pro¬ 
babilmente domenica prossima a Verona. 

,«. • » ' -.‘f 

MSrtin VnZOUCZ n giocatore spagnolodelTo- 

SOltO accusa iIivo.M^ vazquez. èstalo 

•• Sa ét • a cc t is a to a Buenos Aues di 

perii Mundial aver fabalolasua età moc- 

alAuaitila castone del campionato 

giovanile Ol mondiale gtovanile inler- 

chib. dbnuMo netta canita- 
Ip jrtentlna nel 1981. L'ac- ' 
cusa proviene da un dirigente del River Piate, Juan Cartot 
Oimos: Vazquez, secondo quanto riferito da Olmos, avreb¬ 
be disputato qud torneo per il Reai Madrid con documenti 
che indicavano che era nato nel 1967, mentre ne aveva ^ 
compiutiquindicIenoneradunqueunUnderU.IIcampto- 
natofuvintodaU'Inler.mapoltiscopitchelasodelànetaz- 
zuiTs aveva isciito un gkxatore con 11 nome di Massimo CM- 
tolonghi (Jrapocannoniere del torneo), del quale si scopri 
In seguito la vera identttà: si chiamava Massimo Pellegrini, e 
avevaquiixIiciannLLInterlucosiietiaarestituireUttDfeo. - 


LOSPORTINTV 


Raldae. 18J0Tg2-Spoittota; I9.45Tg2-LospocL 
lUttre. 14.30 Tennis: campionati italiani; 16.30 Pallamano: cani- 
pionatottaliano; 17.008UÌardo; l8.4STg3-Derby. 

Itec. 22.30 Mondocalcto. 

ItaBa 1.22.30Calctomania. 

Capodiatria. 12.30 Motonautica, mondiale off-shore: 13.00 Gol ' 
d'Europa; M.OOIIgrandetennis; lS.45Tennls,Alptour; 16.45 
Wrestling spotUght; 17.30 Calcio. Betis-SivigUa. campionato 
spagnolo; 19.30 Spoitime; 20.00 Tuttocalcio; 20.30 Calcio. 
Camptonsto tedesco Bundesliga; 22.45 Assisi rotocalco di 
basket; 23:30Sport parade. 

Odeon. 24.000deon sport 0.30Top motori. 


BREVISSIME 

Consiglio lederealcto. SI riurtisce oggi alle 15. Verrà esaminato 
anche U reclamo con procedura d'urgenza presentalo dal 
presidente del Pisa, Anconetani, inibito fino al 31 ottobre. 

àloritidelIL II pilota pesarese e il team Minardi hanno raggiunto 
un accordo per le stagioni'91 e'92 in F.l. Morbidetti sostituirà ' 
Paolo Boriila già dai prossimi G.p. di Giappone e Australia. 

Fallannoto. Il PosiUipo ha definito l'acquisto del centrocampi¬ 
sta Morto Fiorillo. 

Tennta asaoh i tl. Ottavi di finale amari per Massimo Cietro: è sta 
to eliminalo 6-1,6-7,7-5 da Massimo Boscatto. Hanno invece 
passato U turno Cancellottl, Narducci e Pbtolesi. 

FIoilo qMMO. n ds delia Ferrari. Cesare Fiorio. SI anni si è spo¬ 
salo ieri a Maianello con Elena Nichelti, giovane interprete 
milanese. 

BaakH. In Coppa Korac la Panasonic Reggio Calabria ha battuto 
a Gerusalemme i'Hapoel 94-91 dopo un tempo supplementa¬ 
re (35*39,76-85). Passano il turno i calabresi. In Coppa Cam¬ 
pioni femminile, vittoria e qualiticazione per il Conad Raven- 
na.chehabattuto91-78 (41-34) UGalalasaiaylstanbul. 























Enota la nuova Foid Eseotl SdeitaBariDe 
tecnolo^a tedesca per darvi pura gioia di gul- 
LifauelybdìarnolapatolaalRumertiZ.OOOmi- 


flrtanziatio ddia Ford Jn Europa),* QteMro.rfi 
5.000persone Ira iecnid e ingc9)eti 30bi0Ò0 
kn d prove su iitada e. infine, 25.00|[>ka]iani 
che hanno gfixUcata In anteptinia. : > \ ^ ^ ' 
(!otrie vedete rnfiaè stato per' 
darvi la'Qualità Totale* di cui sf parta tan¬ 

to. Venite a scoprirla. Nuova Ford Escoit vuol 
<fire subito una grande ianiigfia, che si presenta 
in dnque versioni: Escoit 3 c S porte, berlina 
CMoa Escori Wagon e Cabiiolel Coi^ quattro < 

E nuovi propulsoli a bendna T tufii 
a combustione majpaper ólifmii 
zate le emissioni e rlduiTe I 
consund > e dotali de) 
fesdusivo dstema di aeeenalone 



DIS (Distributorless Ignition System). 

' Dallo scattante e. 

geiufoso 13 High 
Coiinpression SwM. 
OtCS 63ev) al po¬ 
tente 1.6 Coffl- 
■ pound Valve Head 

MoMtiacMoocv ,, (cyH 90ev){ rm 

motora di nuova condedone ai vertici della 
«Bt^^ po' ^nwazloni e cònsuml' ' " ' ' 

1 Dal L4 CB catalizzato, per la àlida dd- 
: fambiente allo sportivo 1.61 Electronic Fuel 
Iitjection (EFI lOScv), con l'esdusivo sistema 
digestione elettronica computerizzata EECIV. 


E inoltte il nuovOiC sempre pift vantag^oso 
Diesel 13 IDI (60cv). ' 

Apprezzerete la refiìnatezza e il confort 
degli interni, fiutto dei pU avanzati sturfi 
etgonornid, e il ^de' spazio dèlTabitaoido 
dovuto alle ampie dirnendoni dd passo c 
: della caneiBiala:' Vi soqMtnderà l'equlpag- 
^amento di serie che «É^complM nella 
stiajda^ * un sofi[i|icàtp.sisieiria <E 
c^itiohd.jpìmi4to^ propone 

a queste condizioni: servosterzo (535.000 
Ore),'Oeciric Urxuty l^* - disappannante 
rapido eldparabrezza'*Qukk Qear*+retro¬ 
visori esterni elettrici -f lavavetri con liqul- 


' do riscaldato - (265.000 Ite), e persino 
ABS (1300.000 lire) e aria condizionata 
' (1.710.000 lire). Prezzi lutto compreso. 

. La nuova FOrd Escori ha una linea de¬ 
gente e sportiva Anche voi la troverete bd- 
fissima. Guidandola capirete che gli inge¬ 
gnati della Ford sono làisdti a darvi la 
migliore armonia tra prastetoni, precisione 
(fi guida, tenuta di strada e sicurezza attiva 
« Grazie d nuovo db^nò t^.soiqie^ 
sioni a 0untl elastici - una soluzióne tecnica 
impilata dalla FOrd sulle auto da corsa - 
che consente di ottenere una superiore ade¬ 
renza dd pneumatid e una dbntouzione 
ddk derive, qudunque sia.la traiettotia: 

' ' ‘ l'auto seiiobi^thiWero 


incollata alla strada 








ESCORI 





yehite a scoprire la nuova Ford Èscòrt 

sàbato e domenica. 


’ Sarà bello poter sccglietf tra 12 ver¬ 
sioni con motorizzazione 1.3 o 1.6 > dalla 
Escori CLX superequlpagglata dia presti¬ 
giosa Escori Wagon Ghia > tutte dl'tntcr- 
no di una dilTercnza di prezzo di solo 
1.465.000llre. - 

n programma'Chi guida Ford ha di plfi* 
d permette di guidate in, tutta serenità, con 
5 diverse garanzie: 

*Un anno di garanzia con chilometraggio 
inimitato*. 


*La lunga protezione* die estende la garan¬ 
zia fino a 4 aiuii*. 

*Sd anni di garanzia contro la corrosione*. 
'Garanzia a vita sulle riparazioni*, che vi 
accompagnerà per tutta la durata deOa pro¬ 
prietà. ■ ■' ^ 

*Pronto Ford'24 ore su 24*, servizio di infor¬ 
mazioni e assistenza. : 

Ora tocca a voi giudicare. Venite a pro¬ 
vare la nuom Ford Escori: e stata costruita 
per darvi in gioia di gtiidare. 


“Sistema di Scelta Ford” 

•Va Tivoìiudoaarioooaeottoiaiìbortà etto.soia Fetd vi otte. 

Con l'esdusivo 'Sistema di Scelta FOrd" potete scegBere. su ftriZe le 
versioni, tutte superegutpa^fiate, la motoiiaiatone 13 (HCS 63cv) o 
1.6 (CVH 90cv) allo stesso prezzo. Ed anche la berBna Orlon e la 
E$cortWi^onMamok> stesso prezzo. D "Sistema <E Scelta Ford" t davvero 
l'Idea più beBadd mondo, perdié consente a tuta di sce^tere in base al 
propri gusti e alle proprie esigenze, tìnalmente Interi dall'ansia prezzo. 


. <QF 

Escoit Wagon 
















































